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AI LETTORI 

Ancfie oqcii •< l'Unità è costretta o uscire con 
numero di pagine e notiziario ridotti a causa 
dell agitazione dei lavoratori policjrafici, impe¬ 
gnati nell'azione per il rinnovo del contratto di 
categoria. 


1 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Carceri e riferma 


N O.M vi (iut)!)!o ( lu‘ uno 
Liff'li [):ù 

c'upanli dell') itiito <l(‘!l'or(l! 
ne ijubblieo de! riodro Paese 
ò (niello elle netiiircla la si 
tiia/.ioiie nelle Ciiiteri. Ix* ri 
petule (‘Liisioni, il mudo come 
sono av\'(‘.'iute. i collee nnenti 
(OH rcsteriK». hanno proto i 
dainente sconcertato e turbi 
to l'opinio<ia piibblie.i, u.a ai 
larmat.i d;drondit:i di m'avi 
opisiKii criminosi. 

!•" alt -ettanto certo else l’at- 
faeeo ;il slatinila e.ire.-r.irio 
tende a eolfiirt' rorjaM././<i 
'/.ione dello .Si.ito m uno d'-i 
punti nei (|ii;ili i eu.isii de 
t('rnnii;ili d.a ijrolune.ite ine¬ 
zie e imprev;deri/e m.ic'L'ior- 
mente hanno aperto sp.i/i al 
1 aziO'if violi nta e -, ibd'.itr,- 
ee della erimiiialità eversua 
f alla più aL'euernta erimi- 
niilità eouiune. 

t\‘r iinoi .ibbi.imo d(':nn/ia- 
to i rischi conne -,-,1 al pe.ti>;o 
l’amento della Sitii.i/ioiie e.ir- 
((■rariii e la neeesiità di ri- 
t('r\’enti siri e'I orL'a’iiei, in 
foivit dei (|ual; la [lo^itiva ri 
forma ciireera’ia ir ila nel 
1975 venis-if aeeo.no‘.o'i ita 
dalla erea/ione d. a lediate 
strutturi- e dal ralto-ram-nto 
e ristruttura/.iOiK' del corpo 
de"li aitisiti di cu-to-Iia. Di 
fronte ad una situa.do ie 'c-m 
prò più (K-rieolosa occorre 
va realizzare tempestivanien- 
te misure adeunate che. di 
un lato. d{-t(“rminassero c<ki- 
creta:iK-it(‘ una condizione di 
detenzione più umana e ci 
vile e. daH'altro. ita.antisse- 
ro hi .Sicurezza delU' ciii'ceri. 
riducessero il .sovratfoll imen- 
to. con.sentissc-ro il recuiv ro 
e il rem seri riK'nto del con 
dannalo nella società, e al 
tempo stesso impim-ssero il 
rispetto non .solo dei diritti, 
ma iinche dei doveri posti 
dalla nuova lemie. 

'rutto questo non {• avve¬ 
nuto. K ancor.i una volta, di 
fronte ad una situazione che 
ò divenuta intoller.ibile. la ri- 
.sposta che emeri'e (hi alcune 
p irti non tende a fare ci(> 
che non è stato fatto, a far 
si che ci .si mu'iva ra-)i;hi- 
mente nella direzioie itiu'ta. 
ma va piuttosto alhi ricerca 
di provvedimenti nenerah o 
parziali ispirati ad intenti re¬ 
pressivi 0 (Udt iti assai pù di 
spinte emotive che da una va¬ 
lutazione meditata (leali ef 
felli e (Ielle couseiiuenz.e c-lie 
ne deriverebbero. 

L .\ RIKORM.X [leniteci/i.ina 
virata jkico più di mi an¬ 
no f.i dal Parlamento è una 
Hiusta conquista civile e iim.i- 
na. Gii effetti |)os:tivi .sono 
•st.iti purtroppo limitati per 
m ineauza di strutture, men¬ 
tre I.i applicazione della Icit- 
C.O e del reaolamrnto non è 
.semjirc avvenuta m msKlo 
corretto e resjxinsabiie. qua- 
-si che il siipt-ranu’nto deili 
effetti più disumani delhi vec¬ 
chi.i di.sciplina iiikl dovesse 
comiKirtare anche ina ferma 
applicaz'ono dell.i nuova Ici- 
.Ce .seiiz.i cedimenti o lassi¬ 
smi. Certo. U.11 valutazione 
attenta va fatta per qu.into 
riguarda il modo come sono 
state ri.spi-ttate c f.ittc n- 
sjH'ttare le norme di leitte o 
di regolamento. Per quanto 
rnmarda m particolare l’.ip- 
plìcazionc delle n-rnie ch-c 
co»!sentono la conec-ss-one di 
permessi ai detenuti. (Kcorre 
inn.mzifiitto cono'c.-re !>-.ne 
al di là di deform.aznim iiì- 
teress.ìto e .strumentali, qu.i- 
le st.i stnt.i hi re.ile percen¬ 
tuale di coloro eiie. .ivendo- 
ne fruito non --tx:-» r.tonnt. 
;*i c.ircero, m.i inchc cono 
.sccre il i.po di reati per cui 
sc-no cond.inn 1 -.. 

Deve. eonrinqiK-. e'Ser.'* 
chiaro che n-ui si deve to 
eìiero ai fiutici li f.ieoltà di 
conce.lcrc i vrmess;. per ri- 
i>ìrtarln ai (iirettori delle car¬ 
ceri o a'.r.iutontà amm.ni 
str.itiva. Si tr.iUerebtic di un 
f.ntto punit.vo noi is-»vfronti 
lì >n solo d. i iiud ci di 'Orve- 
g’-.anza, che neil.i strair.in le 
m.itt^.or.anz.ì li.i tx-ìc anph- 

c.ito la iciic. ma deir.ntcra 
maiistrat i.’a civ verrebbe n- 
tenut.-ì in don-.-.ì .i ee^fre 1 1 
norma con scns.i d resp^insa 
l) l ;à 0 di equi', bri-ì 
A niaeiior r.ie.isie s .imo 
fermanuxite Civitrari .rlla ,'0 
«ix-nsionc de’’, i di so ai n.i su; 
}K'rmcs>i o di altre norme 
contcnate nella riformi ixm ■ 
tenz.aria col ricor'-i ali’.iri. 
t>.t delUi leiic. Cai sje.ì.f.ehe- 
reblx: praticamente cancei'a 
re d;.sp^ 1 s:zIonl d: loiee con 
.siti amministrativi, coipire a 
fo.ndti la riforma, i à così !i 
mitata nella su.t attuaz.ììfic 
<Ialhi carimz,! di strutturo. 
bliKcare la difficile opera in 
atto da p.arte d; Giudici d; 
.s«ìrveglianza e di servizi s<> 
oiali noi conf.’ont; di nwit; 
detenuti. os.isix'raro tensioni, 
punire in nxKlo ae.neralizzato 
anche chi non devo essere pu 
nito. ricreare al' inlerno del 
c*ircorc noi O'iti 

frolli deira/io-ie dei itrupn; 
p.ù violenti ed o'.tr.ìn7''i«. 

N OI rit» marno che si debba 
-.ìndare avanti nei) alma 
j-,onc della riform.i .n-n.l» nzia 
rii. applicandola m lutti i 


silo, a-.j)ett! Foiiciamenta'e 
li<i (svi (• hi uar.m/ia della 
■sicuri zz-i ( sterna deile car 
ceri, li latto (he (piestt* .siano 
o.-ftaiiizzate in mod-i tale ciie 
la .sorveithanza e le .slruttuve 
imjx'di-cano fuijhe ed c-va.sio 
ni, o a/Kzii (Il '(omm.i'idi e 
.sH'rni ... Dee.sivo è i! f.itto 
ciii- r.ipplicazioin- rif>oro'a 
delle le;b'i e dei leiiol unenti 
cs.stenti .nijiL-discaiio ciu- nel¬ 
le c-.irccri entrino anni e dro- 
lihe. Deterininant'- t- la re- 
iz-essione di-lia vi-ih-nza all’ 
Intel 'lo (lei earct re, ciie i re.i 
ti t' 1 -oprasi (II,, vj .'1 eom 
nietto-io .--lano pun.ti, che ci 

s. hiitta co itro il cl m.i di 
pu-vai’K iZKKU- .seiiz 1 aceet’a- 
re coinpromcssi, (> che .si prò 
teeeano coioro che iii cuaere 
voithoiio l-ivoiar.-, studiare e 
dileiidere la loto d.'imta t' i 
Imo d.ritii K ne! (ontempo. 
che SI ere.no le condiz.oni 
IK-rchi'- hivoi'o e stadio possa¬ 
no e.ssere cirettii.iti deiifo e 
fii-iri del caret-ri' anche at- 
traver.so il reL''m<- della semi- 
lilK-rtà e (leil'affidainentu m 
(irov a. 

Condizione fondamentale jier 
ché tutto CIÒ avvenga t- 1-a 
(■reazione delle nece.ssario 
.stfiilture. soprattutto edilizie, 
e la ristruttiira/io-ie, il p-iten- 
ziaiiK-nto, la rauialificazione 
del corix) defili alteriti, oltre a 
(incile riforme di diritto prò 
C(‘ssna!e che ahhreviando la 
(iiir.itii (iti iiroei-s'i [los.sano 
fidnrre il sovra Ifollamento 
dello carceri. 

Il problema deijli aitenti di 
cust(Klia co.stitmsce ii punto 
più rilev.into di una azione 
sena, diretta ad una reale in¬ 
versione (Il ti;uI> M/a. .\'on è 
mi probl(-ma di oiim: anche 
r|ui. do anni, .si v.i riiK-tondo 
che la condrz.one (lenii amn- 
li (Il ciistiMlia t“ intollerabile 
e che la riforma iHii.tenzia- 
na rielnc-deva iin.i ciritt-mixi 
mnea co'isiderazione della lo¬ 
ro situazione. I ritardi sono 
•stati esiziali: si .-o.-io ofjura- 
vate le condizioni di lavoro 
d<‘i'li ancriti. i turni sono di¬ 
venuti più stres.s:!nt'. la loio 
intenrità fisica con'inuamen- 
te messa in (Kiricolo. Occor¬ 
re diinqnc provvedere raiìi- 
damente alla loro .situazione, 
considerando le ricliioste non 
solo ad in «insto trntfomonto 
economico, ma anche al ri¬ 
poso. alla .siciirc/z.i ncirosple- 
tamciito di ma attività dura, 
difficile C' (K-ricolosa. Gli or- 
.eaIlici debiMino e.ssere com¬ 
pletali ponendo fine al mal¬ 
vezzo di de.slinare c(ntinoia 
di a.eenti a compiti e.stranei 
alla loro attività. 

Se la riforma h.a com;xirta- 
tn un-.i (hvix’sa o più eiu.sla 
con.siderazione »iel d-rtenuto. 
essa deve comixirtare altre.si 
il risiH'lto e i! rico.iosci'r.eri- 

to ili'liri filli/..ui’ie vit'll 

di custodia, c la |>o,ssibi!ità 
di ft<Klerc di diritti ricono.sciu- 
ti ad omn lavoratore: il che 
t*. tra l'altro, coadizionc e.s- 
.s(nzia!e (K'r un ampio reclu- 
tomonto e jìcr una miitliorc e 
più :don«-a (laalifica/ione pro- 
fes.sionale. K identico discor¬ 
so va fatto j)cr il personale 
civile dee.i i.stituti piintcn- 
zi.iri. 

Ma da questo dovero.so ri- 
cono.scim-'nio deve discende¬ 
re aneh- la iiratiea di un fer¬ 
mo adt mpimento di doveri. 
Im le.;«e. anche a'.rintc-rno 
dii c-.ircere. deve essere fat- 

t. i ri-nittare: in minio fermo 
c .'txi/.a tr.iscendere dai limi¬ 
ti che la .-.tO'Sa ienre impone. 

TL PRORLKMA dcilc carce- 

ri deve ciunrjiie essere af- 
fnxitato r.fi modo ciiisto c 
auercdcndolo da diver.se an- 
gol.ìuire con obiettivo unifi¬ 
cante: priocesoi più brevi, dc- 
penahz/ozione di reati m:ni>- 

r.. san/ion: .iltcrnative al cor¬ 
ei ri- ;kt rc.iti clic meno of 
fondiino la coscienza sociale: 
.s<‘par..7;o:'.-e dei cr.m.n.rii e- 
vor.'iv: o p-cricoiosi ri.spetto 
.141. altri; attua/.one delle 
norme che ein.-cìitono il re- 
cu;x ro e ■] re.ns-er.mento del 
detenuto nelhi -ocietà: nM.-'i- 
ma s.c.in z/a d» 4i. st.-ibilimen- 
ti. soprattut’o di quelli nei 
quali .'Oixì rineh.as. i ck'te- 
nutì più ixr.eoio-s;: fermezza 
e r.4ore ix'ii'appi.cazione del¬ 
le Ie44. e de. rejoi.i.mifit; che 
aaranti'Cono i <l:r.tt: e i do¬ 
veri dei detenuti: adoau.ì 
mento delle strutture e della 
conil.ziiKie tleiiii auvtiti di cu¬ 
stodia c del personole ai pro¬ 
blemi ehe omeruono. 

Questa è la strada che può 
consent.re di rendere 40vcr- 
nab.h le earcen. nel rispetto 
dei principi delia Costituzio¬ 
ne. delle norme di civiltà e 

d. umanità E che. jxinitKio 
fuH ad una situazione di di- 
szre^a/.oni. può stroncare il 
tentativo m atto di soardin.a- 
re o eom.inq.io sorx'ditore lo 
Stato demoeratioj. 

Ugo Spagnoli 


Dopo la decisione dei partiti dell’arco costituzionale 

Stamane alla Camera 
si apre il dibattito 
sull’ordine pubblico 

Ariicolo di Andreotti alla vigilia del « vertice » sui temi economici • Dovrebbe 
concludersi oggi la trattativa sul costo det lavoro - Moro; per uscire dalla crisi 
« si deve operare in molti » - Reazioni nel Partito socialista all'iniziativa di Mancini 
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Slumuiie iillu Cumcr.i hu 
inizKJ il dibattito .-iiiiroi’dine 
[lubblico c la crisi della hai- 
sti/ia, che vc-iiiic dcci.so alla 
line di dicembre dal '< verti¬ 
ci- - tra il pre.sideiite del 
C'on.si^lio (• i ,sc«retari dei 
li.irtiti delia « non .sfiducia 
La discu.ssione s.irà apertii 
da una cs[)os!/ione dello stcs- 
-so OH. .-\ii(lrc()tti, c si svildj) 
perà ciuiridi nello «lornate (b 
oUfii c di domani. In prepa¬ 
razione del dilialtito. il jìre.si- 
dento del Consiglio ha rUi- 
ii:to ieri {ire.sso di sé i mi- 
m.stri della Giustizia, dell' 
Interno e della Difesa, per 
metter(' a punto il testo deila 
.sua esp )si/ioiii' e le (iropo- 
ste del «ovenio. Il ministro 
Cossifta, dal canto .suo, ha 
avuto una .sene di contatti 
con «li esponenti dei partiti 
e dei ftriipfìi parlamentari. 

VFPTIfF 

vLi\iiv.L L incontro dei pre¬ 
sidenti dei «ruppi parlamcn- 

t.ari dei partiti clic in vario 
mkkIo .sostcnttono il «overno 
avrà luo«o pievedi. c non più 
domani come cr.i stato an¬ 
nunciato. 

Il presidente dt'l consi«lio. 
con un articolo che apparo 
()«4i lul quotidiano confin¬ 
dustriale. intervicMC nel di¬ 
battito politico-cconomico pro¬ 
prio alla vi«ilia del k verti¬ 
ce i> parlamentare non solo 
per ribadire la validità della 
linea economica .sesuit.n dal 
«overno. ma innanzitutto p-sr 
affermare che « il clialodo 
Iriaiiqnlare apprlo tra forre 
paliticlir. forre si/iflaroli e 
forza imprcndUoriali deve ad 
opni costo arrivare a un pun¬ 
to .soddisfacente di soluzio¬ 
ne ». Come è noto, il «over¬ 
no attende la conclusione 
dell.i trattativa tra sindacati 
c Confindustria (che si rive¬ 
dono nuovamente questa mat¬ 
tina) per mettere definitiva¬ 
mente a punto i prov^vcxlimen- 
ti da varare venerdi in Con- 
si«!io dei ministri. 

Sul valore politico della in¬ 
tesa cui potranno <4iun«erc 
sindacati c Confindustria è 
inicrvenuio ieri iì presidenie 
del PRl. La Malfa. A suo 
parere tale intesa non do- 
vTcbbe precludere ulteriori 
interventi del «overno simli 
stessi problemi. Marianctti. 
sc«rclario confixlerale della 
CGIL, ha definito <- incanta » 
tale dichiarazione, in quanto 
(f non .si può chiedere al .sin¬ 
dacato di fare un accordo con 
pii imprenditori con la mi¬ 
naccia che questo accordo 
possa essere cancellato ». 

NEL PSI L'.ni/iativn di Man 

rini. in aperta c anche asnra 
polemica con «li indirizzi ri I- 
1.1 sc«rcteria Craxi. ha p;o- 
focato ancora ieri commiati 
e ulteriori prccis.ìz;oni ne«li 
ami) enti siK-iali.sti. Già si era 
notato, sabato, subito d--pò 
il suo incontro con Mane,ni. 
una notevole cautehi di Do 

a. pi. 

(Segue in penultima) 


Alto ufficiale rapito 
Studentessa e avvocato 
uccisi ieri a Madrid 

Nel pieno delle trattative fra «overno c opposizione demo 
cratica. episodi «ravissimi di violenza lianno sco.sso la vitu 
politica spa«nola: il presidente della Corte Suprema mi 
litaie, Kcn. Emilio Villae.scu.sa Quilis è stato rapito; la 
polizia ha caricato nel centro di Madrid una tnanifcslazione 
di protesta contro rassa.s.sinio (per mano dei fascisti; del 
Ltiovane Arturo Ruiz Oarcia, avvenuto domenica, ed Isa 
iicci.so a sua volta, con un candelotto fumogeno, la stu 
dentc-ssa Maria Jesus Najera Julian; infine, poco prima 
della mezzanotte, due uomini armati di mura hanno as.sa 
lito uno studio legale di avvocali di .sinistra, uccidendone 
icosi sembra) uno e ferendone molti altri. NELLA FOTO 
A FIANCO; un aspetto della manifestazione di ieri al 
rUniversità. 

IN ULTIMA 
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A colloquio con il compagno Corvetti 

Dai congressi 
del Partito 
nuovo impulso 
alle lotte 
per rinnovare 
la società 

Nei (iiiartieri, nelle città, nelle regioni si svilup¬ 
perà un grande e libero confronto sui temi dello 
sviluppo economico e della crescita democratica 
Sinora un milione 331 mila iscritti e 64,506 reclu¬ 
tati - Migliaia di nuove adesioni tra gli operai 


I colloqui del vice presidente americano con i dirigenti della CEE e della NATO 

Mondale ripropone n Bruxelles 
In collaborazione Europa-USA 

Al centro della visita le questioni politiche e militari-Oggi la tappa in Germania federale 
e l'incontro con il cancelliere Schmidt - L'arrivo a Roma previsto per la mattinata di domani 


Il vice-presidciite degli Stnti Uniti. W.ilter Maidale. 
ha idiziato la iirima mis.-5ione diplomatica della nuova 
arriniiii.stiazione con un «irò di v-.site di dicci giorni che 
lo porterà in cinque c.ipitaìi europee e a Tokyo, per dlscu.s- 
sico! di carattere economico e colloqui politici con 1 più 
importanti alleali degli Stali Uniti. A Bru.xclles, prima 
tapi).i del suo viaggio. Mrndale ha avuto incontri ccn il 
premier Ixelga Tindemans. ccn i dirigenti della CEE c della 
NATO. In una confcren7.a stampa prima della sua partenza 
per B«in egli ha detto che «li Stati Uniti, .sebbene intcti- 
dano ridurre le loro .spe.se militari, sono disposti ad aumen¬ 
tare i! loro contributo finanziario a!rAHcanz.a atlantica. 
L'arrivo di Mondale a Roma c previsto per domani. 

IN ULTIMA 


Messaggero di cambiamenti? 


La mi.s .ione che il vice- 
prc.stdentc degli Stali Uniti, 
Walter Mondale, ha intrapre¬ 
so nelle principali capitali 
deU'Uitropa occidentale e che 
lo eondiirrà mercoledì anche 
a Roma ha suscitato per 
molti motivi iin'attemionc e 
un interesse ben maggiori di 
quelli commisurati agli ob¬ 
biettivi che le erano stati at- 
tnbu>ti — una « ricognizione 
dei fatti n e una e consulta¬ 
zione'.i, nella prospettiva del 
lertice det paesi industria¬ 
lizzati. che dovrebbe tcuersi 
in maggio o in giugno, con 
la p'irtcc'.pazione dei presi¬ 
dente Carter — al momento 
in CUI ne è staio dato l'an- 
iiìtncio Due d’ questi molli ', 
collegati tra loro, riguardano 
rntd'.enz’one di una :: pr’on 
tà europea r>. esplicita nelle 
dichisrazioni ufticiali e con¬ 
fermata da’ fatto che la pn 
ma presa di contatto. aU'iii 
domani dch'iiisediarnentn d' 
Carter, è appunto con gli al 


leati di questa parte del mon¬ 
do, e la scelta di una perso¬ 
nalità come Mondate, consi¬ 
derato uno degli esponenti 
della nuova amministrazione 
più vicini al presidente. 

Secondo quanto c stato in¬ 
dicato ufficiosamente a suo 
tempo. Carter doveva sceglie¬ 
re tra un vertice con ali al¬ 
leati subito dopo l'entrata in 
carica ma limitalo all'instau¬ 
razione di un «climax, e un 
dibattilo, sulla sostanza dei 
problemi, da attuare ne! mo¬ 
mento in citi le cose fossero 
ormai avviale. La missione 
Mondale si colloca in certo 
senso a mezza via, rendendo 
evidenti sia ritrgcnza con cut 
il nuovo gruppo dirigente 
giia’'da ai problemi europei 
sia 11 suo impegno nella ricer¬ 
ca di qualcosa di ssoUdor.. 
Lo ste.MO Carter ha tenuto 
a sotlolineare che rinviato 
In rappre-cnta in p'cno c in 
modo operatilo cd è in pos¬ 


sesso di tutte le ntformazioin 
necessarie. 

Ciò che si sa di Mondale 
conferma le indicazioni date. 
Quarantanovenne, discenden¬ 
te da una famiglia di immi¬ 
grali norvegesi insediati nel 
Midircst prima della guerra 
civiie V divenuti agricoltori, 
figlio di un predicatore me¬ 
todista. egli trac dalle sue 
origini Turali e dalle sue con¬ 
vinzioni rcligtosc qualcosa che 
lo accomuna a Carter. Diver¬ 
sa è stata invece, fino a 
oggi. la sua collocazio¬ 
ne politica: un « liberale » ti¬ 
pico, nel senso che in Amen- 
ca SI dii a questo termine: 
rooseveltiano per formazione, 
fu eletto nel ’6! senatore del 
Minnesota, al posto lasrmto 
vacante da Hubert lìiimphrcu 
t nella cui scìa si era mosso 
agli c.sordi}: ha seguito ne¬ 
gli anni successivi la grande 
corrente johnsoiiiana (nel pro¬ 
getto rilorm’Sta della a gran¬ 
de società •>. verso il quale 
lo attirava il suo impegno 
per i diritti eivtb, e. fino al 
'68. nella politica di interven¬ 
to nel Vietnam >: si c occu¬ 
pato al Senato di problemi 
finanziari e del lavoro c ha 
collaborato con il senatore 
Frank Cliurch neirinchiesta 
sui .servizi segreti. Attraver¬ 
so Davd .•\aron, che ha latto 
parte del suo stiff al Sena¬ 
to cd è ora il « nce » di y.bi- 
anicw Brzczinski. consig’iere 
presidenziale per la sicurezza, 
è .«foto in contatto negli ul¬ 
timi aii'i: con il amppo che 
ha 'Spirato i'asresn di Carter 
al potere. 

Xrll' anniinriare. aì’a Con- 

Ennio Polito 

(Segue in penultima) 


Oggi a Roma 
conferenza 
del PCI 
suiragricoltura 

Invc.stimenii in ngricol- 
tur:i e piano a«iico!o- 
aiimentare saranno al cen¬ 
tro della cctifereti.M 
dibattito, promossa dall.» 
direzione del PCI. ehe .si 
api-e stamane nel ridotto 
del teatro Eli.sco a Roma. 
I lavo.-i. presieduti da! 
compagno Giorgio Naooli 
tono, .saranno aperti d.i 
una relazicne del re.spon 
-SIbile della sezione agra¬ 
ria. Pio La Torre c ccn 
riusi da un di.srorso de! 
.'Ctiatore Emanuele Maca- 
IU.SO. presidente della coin- 
iiiissione agricoliur.a del 
Senato, Sc^o previsti nu¬ 
merosi e qualificati in¬ 
terventi. 

Ieri intanto, prc.sso la 
sede della direricne comu¬ 
nista. .SI è riunita !:t coni- 
missictie ag.-aria naz.:,> 
n.ile. rcla/;r,i{- de! 

compagno L-Jigi Cento, il 
dib,itt:to (molto ampio» e 
U cooc'.usioni di I-i Torre, 
hanno precisato e .ndi 
rato le ;niziatr.‘e clic il 
PCI intende sviluppare 
neil'attuale momento po¬ 
litico. 


L’occasione delle nomine nelle banche 


Forse in nessun settore del- 
reconomia c'e tanta urgenza 
di rinnovamento quanto nel 
mondo delle b.inchc. Per con¬ 
tro proprio nel sistema ban- 
cano -s; registra da parte 
delia DC un ostinato q-aa.'.to 
irresponsabile rifiuto di ogni 
cambiamento Come noto l'oc- 
casione per rinnovare e of- 
fert.L cèncrctamente anche 
dalla possibilità di nominare 
gii amministratori di circa 
ì)Q cascse di risp.ir.mlo nonché 
di una decina di istituti pab 
b'.ici nazionali, por un com 
plesso di risorse del valore 
di diverse migliaia di miliar¬ 
di di lire. Sono amministra¬ 
tori scaduti in molti casi da 
molti anni e di anno in an¬ 
no prorogali tacitamente dal¬ 
la DC Sono quasi tutti uomi 
ni della DC rappresentativi 
di correnti e sottocorrenti uti¬ 
lizzati al servizio di una p(x 
litica negatrice delle riforme. 

Non ci meraviglia certo .1 
tentativo di impedire qual- 
si.asi cambiamento aH'interno 
di un mondo che. presentato 
come un sacro tempio, di 
fatto ha nascosto clientelismi, 
sprechi, inquinamenti; ci 
rrcoccu}» invece il risultato 
di tale comportamento per 
le stesse banche e per que'- 
le pubbliche in particolare 


coinvolte ormai pericolosa 
mente anche con i loro bi 
lanci nel dissesto finanzuaria 
del Paese, Troppi sono orin.ai 
in talune binche i crediti ver 
so lo Stalo c le imprese de 
cotte per ignorarne il peso 
suir.ittivo dei bilanci e sulla 
ste.s.-.a capacità di prestare 
e rimbors<ire i propri debiti; 
troppo importante e raso del 
lo -Strumento del credito al 
fine di una tu.ìriusoita d.iil.i 
crisi per permetterci il .usso 
d. ritardare ancora linscr: 
mc-tio -lel.e banche d; uomi 
ni onesti la cu; pro-.-tia ca 
pacita profe.-istonale p.iò re 
cuperare il f-jnzionamento del 
mercato creditizio al servizio 
di una qualificata politica eco 
nemica. 

Il rinnovamento del siste 
ma b.incario, in uno con :ì 
rinnovamento della politica 
economia, deve essere l'oc- 
c,ìSione concreta di realizzare 
in un settore specifico quel- 
rausterilà rinnovatrice di cui 
i! Paese intero — come ha 
sottolineato il compagno Ber¬ 
linguer — ha urgente biso¬ 
gno Non SI tratta quindi di 
una mera sostituzione di uo¬ 
mini ai vecchi posti di po 
tere; non si tratta di garan¬ 
tire la sopravvivenza del vec¬ 
chio modo di gestire le ri¬ 


sorse. ben.si d: introdurre nel¬ 
la b.ìnca il rigore, la cap,ì 
cita, la piilizi.» Ci sti.imo bat¬ 
tendo per un nnnovame.nto 
capace di dare certezze di 
riferimento ai lavoratori del¬ 
la b.iiica da .anni privi di 
dirigenti respo.nsab’.ìi, di ga¬ 
rantire rapporti eqii con ‘e 
imprese pr,">duttive. di sosti¬ 
tuire alla lozir-'t del prestito 
c.ienteiare dato a eh! p.u la», 
una erogazione del credito 
che. .n un quadro d: pro 
gramirnizione. prediliga eli 
imprenditori capaci 
I gravi prob.em: che ;n 
comlìono sul.e imprese e sul 
le banche esigono di non per¬ 
dere più tempo. L'attuale si¬ 
tuazione economica impone 
alla maggior parte delle 
aziende di procedere ad im 
portanti innovazioni nei me¬ 
todi di produzione e anzi in 
piu casi a vere e proprie 
scxmtuzioni degli impianti; 
purtroppo le aziende ^fftxia 
te dai debili non sono in 
grado di fronteggiare tali bi¬ 
sogni. Di qui l’esigenza che 
le banche si facciano carico 
per la loro parte del proces¬ 
so di risanamento finanziano 
e del finanziamento delle In 
novazioni Ma quali banche 
hanno oggi dirigenti aH'altez- 
za di tale compilo? Abbiamo 


vi?to ne: giorni scorsi che 
1 pochi banchieri inlr,ipre:i- 
denti M i.ìov.o c.«r.co del ri- 

s.inamento delie imprese piu 
torti per :abCt.ir( tx";; allo Sta¬ 
to l'o.'.ere di r:.-Oi’,ere i casi 
p.u d.ffic;.:. Ecco qual c- li 
co.->’.o de. rit.ird: del..\ DC. 

Di frorue tali .r.co.T.benze 
non so.iu pni.-v.'.b.;i j.ustiti'ia 
z.on: di L» DC po^'a 

per .a nri.Tia vo t.i d; fron’*.- 
a.ia re.-poi'.--»»hi.na di .app.i 
care un criterio ehe no.i s;, 
d; secca ri.uarti/io.'.e dei po 
.-^ti .^1 rive a incapa» e ni la 
re sce-.ic toni.re:e I Tii..re.i 
d; questi giorni .-o.to la d: 
mo.'trazione che nella OC pre¬ 
vale ancora la logica della 
lottizzazione PT un compor¬ 
tamento che appare tanto più 
grave ove si co.nsideri che 
in Parlamento la .stessa DC 
ha accettato il metodo nuovo 
nella scelta degli amm.nistr.i 
tori mentre non •,'uole poi 
sottoporre a con-sezuente ve 
rifica le proprie scelte cerne 
se essa fosse a!di.sopra degli 
impegni presi in Parlamento. 

Da {jarte nostra confermia¬ 
mo di attenerci ai nuovi cri¬ 
teri; è il nostro profondo col¬ 
legamento con la realtà del 
Paese a facilitarci poi i! com¬ 
pito di indicare a livello na 
zionale e àx’alc uo-mini qua¬ 


lificati per la loro prof»tss!o 
nalità anche presCin(Ìendo d r. 
lono orientamento politico. E’ 
in grado la DC di fare al¬ 
trettanto e di confrontarsi .sul 
metodo e sul mento? E' i.n 
«rado la DC di inserire gl: 
uomini adatti a fare i Ixin 
chìcn in un elenco pubblico 
da sottoporre a verifica ore 
ventiva? La attendi.ìmo alla 
prova a livel.o loc-ile e na 
zionale Poi toccherà al zo 
verno .assumersi le .sue re 
sponsabilita c fare delle .-^cl- 
te per tutte le b.inche e p*'! 
tutte le cariche che tengano 
conto del processo democra¬ 
tico dispiegato Nell at’csa. a 
pane La sostituz.one d; 
quegl: ammirnstr.itor; in c.a- 
r.c.T colpiti da avviso di 
reato, compito dei gover¬ 
no è di resistere a quelle 
prcfcsioni che potrebbero im 
porre uno stralcio delle no¬ 
mine per taluni istituti nel¬ 
l’interesse delie correnti de. 
Dalie scelte che verranno ef¬ 
fettuate si comprenderà fino 
a che punto ea.so intende ave¬ 
re una .sua qualificata posi 
zione oppure se sarà, come 
nel passato, uno strumento 
al servizio degli interessi del¬ 
la DC. 

Gianni Manghettì 


Siì.ngc;-»' .iv.int. I.i s.tu.i/io- | 
n(' pol.t.ca. co;i.-»o!.d;i’-»‘ t'il j 
(‘.-^tendere i pr().'e.--s; unitari, 
ronti-'biiiic .n tonn.n; coniro | 
t! al progt'tto (il rmnovanion- j 
to (lolla .'(x-.otà. a(lor..o .som- 
lire meglio alla muUiformo 
realtà del pae.-,e, aecentu.ue 
i caratteri lireeipii. del par- 

t. to — un p.irtito (il lottvi e 
di governo — di fronte .iH'nr- 
gonza dei ooniiiiti nuovi e .-.ul- 
1.1 Ixi.'^e dei unitati rapporti 
di forza; G:ann: Corvetti — 
membro dell.i dlrez'one del 
PCI e respon^ab■!e d»-l!.i .-le¬ 
zione eentr.ili' d'organ.zza/.li¬ 
ne — na.ssume casi il signili- 

e.ito della campagna romires- 
.siiale eonuin;.st;i. .ivv.it.i in 
tutta l'Italia ormai d.i alcune 
aettiniane. 

Toglie qualcosa alla rile 
van/a polilie.i di ((uesi.i cam¬ 
pagna il fatto che e.s.s.i non 
si concluderà con un coimre.-»- 
so nazionale? 

Xon c'è assnhitumente nul¬ 
la che possa autorizzare que¬ 
sto equivoco. Tuttavia c'è un 
pericolo cvideiitc di sottovalu¬ 
tazione che va combattuto 
con energia. Xon comprrii. 
dere appieno iì valore politi¬ 
co di questo uppunlinnento 
congressuale .significa non un- 
scile a co'ilierc tutta intera 
la complessità e la dramma¬ 
ticità dei nodi che dobbiamo 
sciogliere: e sono i nodi pre¬ 
senti nella realtà del paese. 
Voglio essere del tutto chia¬ 
ro. \on si tratta soltanto di 
corrispondere al alcuni obbli¬ 
ghi statutari' quello ohe sta¬ 
bilisce Ulta periodicità annua¬ 
le na congressi di sezione, o 
quello — pili recentemente 
sancito — che prevede lo svol¬ 
gimento det congressi regiona¬ 
li (e quind’ anche di quelli 
federali) ogni due anni, a me¬ 
tà del periodo ehe intercorre 
tra un congresso nazionale c 
l'altro: nè si tratta .soltanto 
di soddisfare un'esigenza di 
carattere organizzalirn, pur 
se le questioni di tale natu¬ 
ra avranno non poca rile¬ 
vanza. 

Quella che tutto il partito 
si appresta a condurre è una 
grande campagna politica, ca¬ 
pace di mobilitare tutte le 
energie, sperimentate r nuo¬ 
ve. attorno ad obicttivi sem¬ 
pre p'ù chiaramente defirrti 
di r’sanamentn e di rinnova- 
incnto della società naziona¬ 
le. Tali oh’Cltivi saranno pai 
strettameiile roVegati alla di¬ 
mensione repionnìr d^i prnhle- 
nr e delle teinat’che ceoiin- 
iniehe. c g’rnd’ anche la no¬ 
stra iniziativa segncTà una 
ancor più aceenUiata '< regio¬ 
nalizzazione >'.• non già per 
staggire aU'esigrnzn di una 
sintesi unifarm e d’ un dise¬ 
gno eomplessiì o. beum per ar¬ 
ricchire giiesta sintesi di enn- 
tenuti nuovi, per sostanziarla 
di indicazioni e di lotte che 
trovino verzica nrJUt concre¬ 
ta realtà drVr Tcg’nii'. de’if 
C’ttù. dei comprensori 

Una realtà che r a .sa’ va¬ 
ria e articolata. come trnsrn- 
rare le grand' d'iersità — 
non soltanto qur’le di ord’- 
nn economa o. ma quelle di 
ordine SOC'n'r r pn'it'co -- 
esistenti tra rrg'orr come il 
Piemonte. l'Fm'’ a. 'a Tosca¬ 
na, e le reg’oni del Mezzo¬ 
giorno'’ \r”n nostra azione 
politica dobbiamo tener con¬ 
to di guest e d.rersità. rapjmr- 
landò ad esse la nostra tni- 
ztatiia pur ìw'i'rin.b to di una 
i is’.one orgntt’ca e unitaria 
ehe dappertutto punta a rea¬ 
lizzare un nuoto as-ctlo eco 
noniiro. la ronerela litonin 
del’n Sfato, l'aflermazione (/■ 
riunrt valori morah. 

L'unità del paese, di un par¬ 
se profondamente scosso dal¬ 
ia crisi economica e soco'*’ 
via rigenerato da una costan¬ 
te tensione demoeratien che 
si esprime ne.U'intero tessuto 
delia società civlc. può es¬ 
sere mea’io enstruila attra¬ 
verso una iisione più concre¬ 
ta. più precìsa. p:à aderente 
alla realtà dei prob’emi e del¬ 
le possib'!'’à. A questa visio¬ 
ne intend'nmo adeguare an¬ 
che la nostra organizzazione, 
nttrihuendn nuove funzioni e 
nuovi compii' di direzione po- 
lit'ca ai comitati regionali 
Proprio p-r fornire al dibat¬ 
tito rongressuale elementi più 
prer-.si a proposito delle strut¬ 
ture orga'vzzntirc regionali, 
nelle prossime settimane .s’ 
riunirà la eommissionc del 
Comitato centrnìe a per i pro¬ 
blemi del Partito r>. 

D'altro canto la regionaliz¬ 
zazione corrisponde anche ai 
mutamenti che noi stessi ab¬ 
biamo contribuito a determi¬ 
nare nella struttura dello Sta¬ 
to. anzitutto con la istituzio¬ 
ne delle Regioni. 

Quella ill'astrata da Cervet- 
ti è dunque La premessa di 

ba. se — non puramente me¬ 
todologica né .semplicemente 
organizzativa, ma polif.c.i in 
seruso pieno — d.» cui par¬ 
tirà la r;fIe.ss.one congres¬ 
suale. 

L’impianto tematico di que¬ 
sta riflessione è rappre.seniato 
dalla relazione e dal dibatti¬ 


to .ill'nlt.m.i rnin.one del Co 
lini.Ito eeniiale del ji-irtito. 
D.il e.into loro i comitati reg.o- 
n.ili .s: .sono g.à rmn.ti per 
elalx-ìrare i do»'iiment: con 
g!v.-,.Mi.i!i velativi alla sixvi- 
liea situaz.one region.ile Mal 
ti di t.ili documenti .sono già 
-Stati approvati. 

Arr.eeh’ranno i contenuti 
d: qiie.>t.i tematuM e ne tr.rr 
ranno U’ eon.segnent’. indica- 
z.on: oltre un milione o otto- 
eentonnla i.-.critti. Sino alla 
prinxi metà di .iprile i! dib.it 
tito (già iniziato nelle cel¬ 
lule e in alcune .s»v,ioni) impe 
gnerà tutta inter.i La strut¬ 
tura de! ìxirtito; dodicimila 
sezioni (con oltre tremila or- 
g.iniz/azion; di fabbrica e d. 
azienda. 114 federazioni prò 
vmeiali (di cui .se: nirestero). 
venti ronntati regionali 

Non SI tratterà di una d.- 
.■jcii.ss.one di caratteie « inter¬ 
no ». anche .“ie c’è d.i chitxler.si 

Eugenio Manca 

(Segue a pagina 4) 


U S ai 

il riscatto 


l'\OMENlCA nel tardo po- 
^ meriggio alla TV e ie¬ 
ri SUI giornali abbuimi) ap 
preso della liberazione di 
Ulta sedicenne rapita. Emù 
nuda Tnipant, che. dopo 
quaruntiino giorni di segre¬ 
gazione ha potuto tornare 
.sana e salva nella sua casa 
di .Milano, dove t famtl’iin. 
come è facile immaginare, 
l'avevano attesa con ansai 
straziata per ore giorni e 
settimane che, lunghissimi 
a noi. a loro debbono esse 
re appar.si intcnninabdi. 
Siamo contenti che questa 
cntdclissìmii vicenda sia fi¬ 
nita e ci siamo sentiti feli¬ 
ci quando sul viso gentile 
della ragazza, che rievo¬ 
cala dallo schermo alcuni 
momenti non dimenticati 
della sua prigionia, abbia¬ 
mo visto passare un lieve 
sorriso, presagio di una se¬ 
renità che le auguriamo di 
ritmi are dimentica c pie¬ 
na al più presto. 

Ma c'è un punto, in qiw- 
sta stona, che pur non fa¬ 
cendocene apprezzare me¬ 
no il lieto fine ci lascia 
turbati: st tratta del paga¬ 
mento del riscatto, che i 
giornali hanno indicato 
tutti con Taggcttivo ual- 
ti'.sirno ». aggiungendo che 
t! jHidre della ragazza non 
ha potuto pagarlo con i ca 
pitali da lui posseduti in 
Italia, perché ne era stato 
ordinato il blocco, sicché 
la somma è stata versata 
cilTcstero, non si sa da 
quali banche nè ni qual 
modo: intorno a questo 
particolare della vicenda le 
notizie sono estremamente 
imprecise o incomplete o 
addirittura 'ncomprensibi- 
li. Di certo st può dire so’- 
tanto questo: che t denari 
erano all’est ero e là sono 
stati prelevati. 

Ora no: togliamo ripete¬ 
re che la line della priqio- 
ira di Emanuela Trapani 
et rallegra e persino et 
commitovr, ma non possia¬ 
mo non aggiungere che il 
pensiero della .società in 
CUI viviamo ci amareggia 
ogni gioia C'e gente, in 
questo Paese, che non sa 
come arrivare a sera c al¬ 
tra che ha tanti soldi al!' 
estero, o di tanti può di¬ 
sporre, da pagare riscatti 
di miliardi. Quc.sta volta 
.sono serviti per ottenere la 
liberazione di una ragazza 
per la sorte della quale noi 
lutti trepidavamo. Ma sa¬ 
rebbero potuti occorrere 
anche per curare un male, 
per farsi una istruzione e 
perche no? anche per go¬ 
dersi un tempo di vita fe¬ 
lice. Li avrebbe avuti un 
operaio, uno di coloro ai 
quali ogni giorno si rim 
proi era di mandare in ro- 
i ma il Paese col « costo del 
lavoro »? E il costo della 
ricchezza, e il costo dello 
sperpero, e il cosfo della 
sicurezza e il costo dell'av- 
venire, li rimproveriamo 
abbastanza a chi ne gode, 
e gliene chiediamo conto? 
Gusti felice la sua ritrova¬ 
ta libertà, la ragazza Tra¬ 
pani, glielo auguriamo di 
cuore. Ma pensi che pri¬ 
ma delle sue lacrime, altra 
povera gente ne ha piante 
tante, lunghissime e ama¬ 
re, perché lei potesse oggi 
riessere serena. In una so¬ 
cietà più giusta quelle e 
queste non dovrebbero es¬ 
sere più versate. 

Fortebracci* 
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Discorso del compagno Cossutta o Bari 

Finanza locale 
e Regioni : 
scelte decisive 
per il governo 

Sono nocesstirie profonde modifiche ni decreto sui 
debiti dei Comuni - Precisati in una conferen2a 
stampa gli obiettivi di un prossimo convegno 


Entro la settimana il voto che chiuderà ^inchiesta 

L’Inquirente per la Lockheed 
decide la sorte dei ministri 

Negli ultimi tempi sono fiorite le polemiche sulle posizioni che terranno nella fase de* 
cisiva i vari commissari * I possibili schieramenti e le conseguenti decisioni - L'atteggia¬ 
mento dei socialdemocratici e l'attesa per le relazioni di Pontello e D'Angelosante 


Dopo il voto della Camera sull'aborto 


A proposito di 
una dichiarazione 
del card. Poletti 


I temi deirordinamento re¬ 
gionale e quell! della condi¬ 
zione finanziarla dei Comuni 
Kono al centro di una Inton- 
.",a iniziativa politica del PCI. 

Coneludendo a Pari un con- 
ve.'no suitU Finti locali, con¬ 
vocato in preparazione flel 
coni're.s.so reiilonale del PCI. 

Il eompazno Armando Co.sKut- 
ta. lia detto tra l’ailro; ;< Al¬ 
cune delle recenti decisioni 
de! governo hanno aperto nuo¬ 
ve Importanti occasioni di 
confronto per la soluzione di 
problemi che travagliano in 
maniera acuta la società na¬ 
zionale. Mi riferisco a due di 
f.-:se; al decreto per la fi¬ 
nanza dei Comuni e a quello 
del trasferimento dei poteri 
alle Reitioni In ambedue i 
casi i provvcdinienu del go 
verno sono assolutamente Ina- 
deguatl; si prospetta perciò 
una battaglia politica seria 
nel Parlami.-nto e nel Pae¬ 
se por ottenerne una modifi- 
eazlone proionda o medilo 
una vera e propria trasfor¬ 
mazione qualitativa. Si avran¬ 
no al riguardo nei pro.s.simt 
ziornl due appuntamenti di 
straordinario rilievo: Tassem- 
l)lea nazionale delle venti re¬ 
gioni italiane a fine gennaio 
ed il consiglio nazionale rap- 
pre.sentativo degli ottomila co¬ 
muni agli inizi di febbraio. 
L'uno e l'altro avranno co¬ 
me diretto interlocutore il go- | 
verno il quale dovrà misurar¬ 
si concretamente si; qiie.stio- | 
ni che Investono i suoi orien- I 
tamentl di fondo. | 

«Regioni e Comuni, in modo ! 
unitario, chiedono una politica 
del tutto nuova. Ma tale po¬ 
litica non pare e.ssere garanti¬ 
ta dalla linea del governo cir¬ 
ca il trasferimento alle Regio¬ 
ni dei poteri previsti dalia 
Costituzione, se è vero, co¬ 
me risulta dagli atti, che 1 
ministri hanno abbandonato 
.del tutto le proposte alle ciu:i- 
li era pervenuta, dopo oltre 
un anno di lavoro, la coni- 
nii.ssione presieduta dal prò 
fi'.ssor Giannini, subendo co j 
sì le accanite resistenze ac i 
centratrici dei ministeri e dei ; 
loro apparati burocratici. i 
«Una politica nuova, d'altro i 
canto, non emerge dalla linea 1 
sin qui espres.sn <lal governo ; 
per i Comuni. Il decreto udot- j 
tato però ha per lo meno il 
pregio di e.ssere stato fatto: j 
ora si aprono un confronto i 
serrato e una b'ittaglin politi- | 
ca perchè e.sso sia mutato in j 
modo da avviare finalmente | 
misure di ri.sanamonto offe:- ] 
tivo. . mw-- i 

«Riforma della finanza pub- i 
b’ica e riforma dcll'ordin.i- ! 
mento dello Stato giungono 
dunque in questo momento 
i un temporanea mente alìordi- 
ne del giorno della vita pò 
litica nazionale: su di os.se 
l'esito della competizione a- 
vrà conseguenze decisive ». 

Ieri n Milano si è svolt.i 
lina conferenza st.ampa ne! 
corso della quale i presidenti 
delle giunte regionali delia 
Lombardia Golfari, del Pie¬ 
monte Viglione. della Liguria 
Carossino e dell'Emilia Ro 
magna Gavina hanno illustra¬ 
to le finalità del convegno 
sull'attuazione della 38‘2 che 
riunirà nel capoluogo lombar¬ 
do il '2B o 29 gennaio i rap¬ 
presentanti tielle venti regio 
ni italiane. Le principali que¬ 
stioni che saranno poste ri 
centro del convegno sono st.i- 
te così indicate la defir.'zin 
ne del ruolo delle Regioni 
nel proce.s-so dì neonver^iione | 
produttiva; la riforma istitu- | 
zionale. con p.irlicolare ri- i 
guardo al 5 U])crame;ito delle I 
Province; il risanamento del ! 
la finanza pubblica; una mag- j 
giore partecipazione delle Fte. j 
Cloni alla politica del credi- 1 
lo; i! raccordo con la Co i 
munltà europea. 


I deputati e i senatori co 
munisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta congiunta 
di giovedì 27 gennaio alle 
ore 10. 


Il comitato direttivo dei de¬ 
putati comunisti è convocato 
per oggi martedi 25 gennaio al¬ 
la ore 16,30. 


Larghe adesioni 
nella polizia 
alle proposte 
dello CGIL-CISL-UIL 


E' necessario che sia precisata la disponibilità finanziaria 

Spetta-al governo sciogliere 
della convenzione unica per i 

1 muiualistì minacciano di passare aH’assistenza indiretta 


il nodo 
medici 


L'inquirente, per Lt Loc'k- 
heed, airultima tornata: oggi 
inizia il relatore democristia¬ 
no Pontello, domani prose¬ 
gue l'aliro relatore, il comu- 
ni.sta Francesco D Angelosan- 
tv. Poi la discussione che do¬ 
vrebbe concludersi entro ve¬ 
nerdì con il volo che deve 
decidere la sorte del tre mi¬ 
nistri sotto accusa: Mariano 
Rumor, Luigi Qui, Mario Ta¬ 


ce molta attesa nel mondo sanitario per la definizione 
del problcnm della convenzione unica del medici mutuallsti. 

T;a l'al'.ro p.-oprio ieri la Fimm (Federazione nazlcoale 
eie; ii.e(ì;ci mutuallsti> ha annunciato la gravissima deci¬ 
sione d: lar pagare direttamente al mutuato l'asslsteoza, 
a partile dal 7 marzo, qualora nel frattempo il governo ncn 
abbia ri.-olto la .juestione della convenzione unica. Per spie¬ 
gare i motivi della pesante decisione di protesta domani 
a Roma la Fimm terrà una cenferenza stampa. 

Il ritardo con il quale procede tutta la vicenda dipende 
orinai esclusivamente dal governo. 11 quale non è stato ancora 
in grado di quantificare la disponibilità di bilancio per la 
rimozione del famoso blocco delle convenzioni previsto dalla 
legge atlT). 

Anche nella sua ultima riunione, la Sottocommisslone 
pareri della Commissiono bilancio del Senato non è stala In 
grado di esprimersi sul disegno di legge « provvedimenti ur¬ 
genti per la stipulazione delle convenzioni uniche per il 
personale sanitario ». proprio per l’a.ssenza di questo quadro 
di riferimento finanziario che deve fornire 11 governo. 

Alla luce di tale situazione, la Commissione Sanità, che 
aveva all'ordine del giorno il proseguimento della discussione 
.sul provvedimento, è stata rinviata a questa settimana. Per 
il passaggio in .sede deliberante, come richiesto da diverse 
parli, il parere del Bilancio è obbligatorio. 

Un;i settimana fa, nel corso del dibattito generale sul 
provvedimento, ii sottosegretario on. Russo, proprio in Com¬ 


missione Sanità, aveva Informati) i .senatori del «contatti 
assidui » del ministero della Sanità con rainministrazione 
del Tesoro per dlrimere la quersiione. 

Evidentemente, i contatti non lianno approdato ad alcun 
risultato positivo, se ancora il nodo non e sciolto e il pro¬ 
blema è ben lungi dalla soluzione. 

Erano stati 1 compagni RappoM'lli Sparano e Hellinzona 
ad aver messo in rilievo la nece.ssiià di stabilire una deli¬ 
mitazione delle capacità di spesa dello Stato e l'urgenza da 
parte del governo di precisare a quanto ammontano le ri¬ 
sorse di denaro pubblico realmente destinabili ail'assistenza 
sanitaria in regime convenzionato. 

La materia è particolarmente delieata non solo in sé. 
ma per 11 momento di crisi economica, nel auale si va ad 
approvare una spesa aggiuntiva al bilancio dello Stato. E’ 
partendo da queste considerazioni che. in quella occasione, 
il compagno Merzario aveva affeimato la neces.siià di tenere 
conto, nel quantificare il prevedibile maggior costo per il 
settore sanitario, che la convenzione unica determinerà, del 
problema del costo del lavoro, perchè non può ammettersi 
un trattamento privilegiato per i sanitari nei confronti degli 
altri lavoratori. 

E’ auspicabile che, tenendo conto della realtà economica 
del paese, la disponibilità degli operatori sanitari a condurre 
trattative, manifestata anche nel corso deH'ampia indagine 
condotta dalla Commis.sione .sanità del Senato, si traduca in 
un comportamento coerente e responsabile. 


Alla vigilia del voto della 
Camera sulla legge per l'abor¬ 
to. SI ebbe un appello della 
CEI alle maggiori autorità 
dello Stato, appello che o non 
ebbe risposta o la ebbe nel¬ 
l’unico modo possibile: con 
la riaffermazione dell'intan¬ 
gibile sovranità del Parla¬ 
mento. Ora, alla vigilia del 
passaggio della legge all'esa¬ 
me del Senato, si registra una 
diversa forma dì appello: (/nel¬ 
la di chi si attribuisce la 
rappresentanza degli e'ettori j 
e a loro nome si rivolge a: I 
parlamentari perché si rihe!- | 
lino alle direttive dei /lartiti 1 
(naturalmente, del partiti fa¬ 
vorevoli alla legge). Ci rife¬ 
riamo ad una dichiataiitone \ 
del card. Poletti. appai-a sul- I 
j l'organo vaticano. I 

' Dice l'alto prelato che inai- j 
ti cittadini gli hanno chiesto I 
esplicitamente: « Lei che può. | 
faccia sentire la nostra voi-e | 
di liberi cittadini it.iliani. D.- | 
ca che in cosi grave prob.c j 
ma. pur ne! rispetto tle'.l:! I 
.-sovrana iibcrtà de'. R.nl.unc.i. ! 
to. noi non c; .-lentlaii’.o giu- ' 


tari che rispettino p:-ima 


tosto che una calco!.ua disi-;- 
plina di D.irtito». Pertanto il 
vicario di Roma dà voce a 
(/uesta richiesta come pastore 
c come cittadino. 


Vi hanno preso parte i rappresentanti dello schieromento parlamentare 

il valore della legp suH’aborto 
nel confronto fra i partiti in TV 

Un provvedimenlo giusto ed equilibralo • Critiche all'alteggiamenfo del Partito radicale • Il compagno Malagu* 
gini augura che la conoscenza di massa del testo legislativo sorregga l'imminente dibattito al Senato 


; In quc.-iti giorni, con l'ap- 
pro.ssimarsi liella decisione. 

! .sono rinverdite le polemiche. 

Le ultime riguardano la posi- 
j zione che terranno nella vota- 
j zione i due rappresentanti so- 
I cialisti. Felisetti e Campopia- 
; no. Un giornale romano ave- 
i va dato jxt a.ssodato la spac- 
j catura tra i due conimis.sari 
.-ociali.^ti: uno. è .stato scrit- 
J to. .sarebbe convinto della ne 
. ce.ssità di portare in aula i tre 
! ministri, l'altro avrebbe delle 
I perple.s.sità. 

I Dopo la pubblicazione di 
I queste rivelazioni il segreta- 
1 rio sociall.sta Crasi ha rìla- 
j sciato una dichiara/ione nel¬ 
la quale però non .sono stati 
I forniti elementi di giudizi.o 
' per stabilire quale sarà con- 
I cretamente la po.sizlone di Fe- 
llsetti e Campopiano. 

Prima che scoppiasse que 
sta polemica vi era stata una 
.sortita dell'ex missino Man¬ 
co ora pass.ato a Democrazia 
Nazionale, che, folgorato dal- j legittimamente 
le arringhe difensive degli 
imputati, aveva annunciato 
il suo orientamento per una 
as,soluzione generale. 

Dunque tenendo conto di 
questi ultimi sviluppi quale 
potranno e.ssere gli .sbocchi 
dell'inchiesta'.' Partiamo dal 
computo dei voti disponibili 
in commissione. Sette sono ; 
coinmi.ssari comunisti, uno è 
indipendente di sinistra, due 


illazione op/iosta: e cioè che 
una parte, forse notevole, de¬ 
gli elettori della DC e del 
MSI non Si ritenga fedelmen¬ 
te rappresentata neWatteggia- 
mento di t/uesti due partiti 
sulla legge. Ma la (/uestione 
importante non è questa. 

Questi elettori che non si 
sentono « giustamente inter¬ 
pretati » dai loro deputati, .su 
quale base hanno fatto la 
loro scelta il JO giugno.’ Sia 
:l PCI che tl PSI. Il PSDl. il 
PRI. il PLl si sono presenta- 
! '; al voto con programmi che 
I includeva no esplicitamente lo 
j -mpegno a varare una legge 
I che liquidasse la normativa 
repressiva e liquidasse il fe- 
j uomeno dell’aborto clandesti- 
I no. Votando per tali partiti si 
I votava per un tale impegno. 
I C'i SI consenta, allora, di 
j considerare singolare che una 
cosi autorevole personalità 


Giovedì 27 
manifestano 
migliaia 
di invalidi 
civili 


Diecimila invalidi civili 
hanno già prenotato i n i 1 
man ohe li porteranno a Ro 
m.» per la m.uii!o.siaz:one na 
zionale del 27 gennaio. A lo¬ 
ro SI aggiungerà anello una 
delegazione dell'Unione nazio¬ 
nale cit'chi, che ha aderito 
aU'iniziativa. «In quc.sto mo 
do intendiamo denunciare al- 
1 opinione pubblica, alle for¬ 
ze politiche e sindacali la 
"emarginazione " di cui sono 
vittime gli invalidi ». Cosi ha 
introdotto Alv:do Lambrilll. 
presidente della libera as.sj 
elazione nazionale mutilati e 
invalidi civili iL.àNMlC), la 
conferenza stampa Indetta 
per s.niegare 1 motivi della 
nianife.-Jtiizionc nazionale de! 
27 IO. 


r <pror- 


tanto inconsapevole 
veduta. 

Un'ultima osservazione, /ler 
noi decisiva, l.'atteggiamento 

. , , , ... , . ' ('III’ ZI maniiesta nelle parole 

.s*amente interpretati da sch;e- , 

qui.; pu- i dcsideia nba’tare quella 


Dopo anni di lunga attesa 
gli invalidi eiviU suno stati 
ancora una volta delusi, il 
si faccia portavoce di gente I decreto rtiSi) del JJ dicembre) 


I cinanato dal presidente del 
j Consiglio on. .-{ndreotti. i-on 
I il quale si eleva il letto delle 
I pensioni ai cicchi totali e ai 
j sordomuti, e-,cltaie oli invalidi 
civili e gli handicajrpati che 
abbiano avuto una riduzionr 


ramenti {x>!itiei a; 

re avevamo data la fiducia j 'considera 'una"scSaTiità i biella capacita lavorativa ol- 
ed attendiamo d.a. par.amen- i catastrofica in una vittorio ] pi*^ cento. ( lò 


1 che auspieg totale. \on è e 
non può essere questo lo spi¬ 
rito che anima il Parlamento 
della Repubblica. Il problema 
non è di censire vittorie per 
g'i un; o />er gli altri, ma di 
dare una risposta positiva ad 
Viene anzitutto da chieder- i un dra'nnia sociale e umano: 


SI quali strumenti /inssegnn 
il card. Potetti per stabilire 
positivamente che la maggio¬ 
ranza del Paese la pensa in 
modo diverso dalla maggio¬ 
ranza del Parlamento. Ei può 
avanzare la 


una risposta c’ie non oftendn 1 
nessuno ma aiuti chi ne ha \ 
bisogno te questo è il caso 
della legge varata dalla Ca¬ 
mera che '.ascia ogni coscien¬ 
za del tallo libcKi nel deci¬ 
dere se abortire o no). 


! sono i socialisti. Poi ci .sono 


otto voti democri.sti.anì ni qua¬ 
li deve e.s.sere aggiunto pre- 
.sumibilmente il voto dcH'indi- 


Sulla pelle delle donne 


It voto dei quattro deputa¬ 
ti radicali contro la legge sul- 
l'aborto si iscrive nella sto¬ 
ria di questo gruppo come il 
punto più basso di un itine¬ 
rario, ormai non breve, di ir¬ 
responsabilità e di comple¬ 
to squallore politico. Sa- 
rebbero ancora generosi e in- 


pendente valdo.stano Fosson c i gcnui coloro che in qne”'atto 


Il dilxatiito sull'aborto che 
si è svolto ieri sera u Tribu¬ 
na PoHccu con la partecipa¬ 
zione di tutti i partiti — Al¬ 
berto Malagugini (PCI), An¬ 
gelo Tn-sbo.^chi (PSD. TuUia 
Carclloni (Sinistra indipen¬ 
dente). Giuseppe Gargani 
(DC). Antonio Del Pennino 
(FRI). Sergio Righetti 
(F3DI), Luciana Castellina 


(Democrazia Protetariai. A- 
delaide Aglietta (Partito ra¬ 
dicale). Aldo Bozz.i (PLI). .A- 
driana Palombi e Antcciio 
Guerra per i due tronconi i 
mi.ssini — ha toccato .«ostan- 
zi.ilmente tre t-emi: una va¬ 
lutazione della legge appro¬ 
vata dalla Camera, le previ¬ 
sioni sul voto che dovrà espri¬ 
mere il Senato, il modo con 


gestita r — 


Incontro dei sindacati con il presidente Ingrao 

I dipendenti della Camera 
per la soppressione 
della scala mobile speciale 


1 rappre.sentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali del 
l>er.-ionale delia Camera dei 
deputati — Associazione 
funzionari. Cgii e Uil se- 
zion: Camera, e Sindaca¬ 
to autonomo — sono sta¬ 
ti ieri ncevuti dal presi¬ 
dente delia Camera. Pie¬ 
tro Ingrao, al quale han¬ 
no unitari-imente pre-en- 
tato un pacchetto di pro- 
po.'ite urgenti tendente a 
cnn.seguire una prima ra- 
z:on.ilizznzione delio sta¬ 
tus dei d:p-?ndent; ed una 
maggiore partecipazione 
del personale alla gestio¬ 
ne deil'amministrazione 
delia Camera. 

Ur organizzazioni sinda¬ 
cali hanno inoltre cnie- 
sto. unitariamente, l'im- 
niediata soppress.one del 
meccanismo di scala mo¬ 
bile sp-zoiaie. percentualiz¬ 
zata. di cui attualmente 1 
dipendenti della Camera 


beneficiano, e la contem¬ 
poranea adozione del pun¬ 
to unico di contingenza 
previsto per il settore del¬ 
l'industria. « intendendo in 
tal modo attestare — sot¬ 
tolinea un comunicato dei 
sindacati, diffuso al ter¬ 
mine dell'incor.tro con In- 
grao — la loro volontà dì 
agire in stretto collega¬ 
mento con il movimento 
generale dei lavoratori im¬ 
pegnato in questi giorni 
nelle difficili trattative 
per la riduzione del costo 
del lavoro D. 

L'on. Ingrao, preso atto 
delle proposte formulate, 
ha assicurato alle rappre¬ 
sentanze sindacali il pro¬ 
prio sollecito interessamen¬ 
to affinché esse po.=sano 
divenire oggetto di te.mpe- 
stivo esame da parte del- 
rUfficio di presidenza, or- 
g.ino compietente a delibe¬ 
rarne l'accog'.imento. 


Potenziato 
il Seminario 
di studi 
parlamentari 


MILANO. 24 

La campagna d; acìcsiov.z 
f i programm .1 delia Federa- 
7:onc CGIL-CISL UIL per i.i 
riforma e sindacato d; p^■> 
iizia. ha registrato a Mila 
no positivi risulta::. In otto 
luoghi d; lavoro e di servi¬ 
no di PS. su 694 addetti haa 
no sottoscritto ii programma 
rr43 poliziotti, pari al 93 per 
cento. Per conquistare il mae- 
gior numero possibile di ade¬ 
sioni — dice un comunica’o 
-- sono state indette per que¬ 
sta settimana assemblee d; 
guardie, di appuntali, di soi- 
tufficiali e di funzionari, nel 
corso delle quali verrà dib.a; 
tuta la proposta dei sindaca¬ 
ti unitari. 

La decisione è stala pres.i 
durante una .aiS.‘‘Tnbi".a. svoi 
tasi nella sede della Federa 
s.onc CGHj-CISL UIL. 
hanno preso p.art-.' ; rap 


tentanti di tulle le eatogor.c 
beli» polizia. 


i r. presidente delia camera 
i on. Ingrao e i! presidente del 
I Senato Fanfani. assistiti dai 
! rispettivi segretari generali, 

\ hanno presieduto a Monteci¬ 
torio una riunione por va'.u 
tare !e prospettive d; sviluppo 
del « Seminano d; studi e ri¬ 
cerche pariamentarl » di P.- 
renze. dopo dieci anni che 
l'in.ziativa venne promossa 
dalie due Camere per l'adde 
stramonio degii aspiranti al¬ 
ia c.arriera di funzionane p.ar- 
ia.mentare; ne dà notizia un 
comunicato delia Camera. 

« I due presidenti — prose¬ 
gue i! comunicato — hanno 
convenuio sulla validità dei 
risuitati conseguiti dal Semi- 
n.ano. concorda.'ido sulla op- 
p. rtunita d. un pote.nziamen- 
lo tanto a: fini della prepara¬ 
zione professionale, quanto 
per La promozione di più diret¬ 
ti rapporti fra il mondo de¬ 
gli studi e il mondo politico 
p.iri.imentare. li piano di slu- 
i di dei Seminario quest'anno a- 
CUI i pzr tema de: var; corsi 
: d; r.cerca la " Centralità del 
i Parlamento" od esaminerà 


anche i raccordi con gli al- 
t;-i or.zani co.-ìtituzaonali. 


Messa a punto 
del Ministero 
sul «vertice» 
delle FF.AA. 

L'approssimarsi delle sca¬ 
denze del mandato per le 
più alle cariche delie Forze 
armate, è ogni volta l'occasia 
re per formulare ipotesi e 
! avanzare iii.izioni. non sem- 
I pre r'.5pondenti a verità. Lo 
i ha fatto giorni fa un seiti- 
I mana'.e. provocando una mes¬ 
sa a punto del ministero del¬ 
la Difesa, il quale precisa che 
«quanta riferito daH'artico- 
llsia circa presunte az:on. e 
pressioni personali, tendenti 
a orientare la scelta del go¬ 
verno su determinate perso¬ 
ne, rLsu’.ta del tutto fanta¬ 
stico e privo di fondamen¬ 
to ». 

A conferma del « cfuretto 
comjjortamento » degli alti 
ufficiaU chiamati in causa, 
il ministero cita il caso del 
capo di S.M. dell'Esercito, ge¬ 
nerale Andrea Cucino, che 
« ha fatto presente, anche 
pubblicamente, l'opportunità 
d: una anticipata designazio¬ 
ne del propri successori e 
CIÒ — conclude il comunica¬ 
to — nell'ovvio ed esclusivo 
interesse delie Forze arma¬ 
te ■. 


cui sarà applicata c 
la legge. ' • j 

Su! primo punto si è pra- i 
ticamenie riprodotto to schie- ] 
ramento parlamentare di i 
Montecitorio: da un lato l i 
rappresentanti delia DC e 
dail'esirema destra che han- I 
no giudicato la legge troppo j 
permi.ssiva; dall'altro resi>o- 1 
nenie radicale che l'ha pia- | 
lealmente definita una « leg- i 
ge-truffa » perchè sarebb-i 
troppo restrittiva; quindi Io 
schieramento che ha votato 
la legge di cui ha confermato 
il grande valore civile e so¬ 
ciale. giudicandola un provve¬ 
dimento serio, equilibrato, ri¬ 
spondente a; reali bisogni dei 
cittadini e aperto a nuove 
conquiste nella tutela umana. 

Ad Adelaide Aglietta è sta- j 
to ricordato che il partito 
radicale, votando contro la 
legge, ha rinunciato a coglie¬ 
re il frutto di una lunga bat¬ 
taglia democratica cui aveva 
dichiarato di voler partecipa¬ 
re. ponendosi cosi al di fuori 
di ogni logica poli'ic.a seria 
e realistica. 

Al deinocrist'.ano G.argani. 
che ha ripetuto le critiche di 
I incostituzionalità e di ecces- 
{ siva permissività, il compagno 
i Malagugini ha risposto che 
la Costituzione tutela ma non 
obbliga alla maternità e che 
la stessa sentenza della Corte 
co.stltuzionale, affermando la 
priorità delia tut-zia delia 
donna su quella del nascituro, 
ha inteso indicare l’esistenza I 
di un'area in cui l'aborio po¬ 
teva essere ammesso e che 
quindi il problema effettivo 
su cui il legislatore doveva 
inter%‘enire era quello d; de¬ 
finire tale area d: interve.nto 
cerca;ido di risolvere ir. mcé.z 
equilibrato il coniristo tn 
du-? valori, quella del i dann.i 
e auello del nascituro. 

I^a pi.iga deli'abarto — ha 
osserv.ito :i .=or:.ii:.s:a T:raha- 
sebi — deve e.s'er? super.ata 
nel più Vicino futuro con li 
prevenzione, mi propr.o la 
bc porta la p ù grande re¬ 
sponsabilità per .avere impe¬ 
dito in questi trent anni la 
attuazione di nii.^ure concrete 
■,n questo campo. 

Circa il prossimo vot-a ai 
Senato, tutt; gli esponenti de: 
partiti che hanm votato ia 
legge alla Camera hanno 
espres-o fiduc:.i che sia di 
approvazione e c’ne anche se 
ci potranno essere delie mo¬ 
difiche vadano nel senso d: 
migliorare il testo v.ar.ato dal¬ 
ia Camera .^-znz.a che ne sia 
toccata ia sost.in.za. 

Anticipando l'attcggi.am-ento 
che sana tenuto dai grappo 
delia Sini.st.-a ndipzndrnte 
ai Senato, m cui. cerne aila 
Cam.er.a, c cons stente ..a rap¬ 
presentanza cattolica, ia se- 
n.atnce Tuliia Carettoni ha 
ricordato che a Montecitorio 
Il gruppo, dopo aver presen¬ 
tato propKSte di m.cdifica. ha 
votato a favore delia legge 
senza alcuna incertezz.a. 

Il compagno Maiagug..'.; ha 
espresso l'auaair-.o che una co¬ 
noscenza di ma.^a della leg¬ 
ge. e non delle deformazton: 
che di essa sì stanno ten¬ 
tando. possa sorreggere l’im¬ 
minente dibattito e il voto 
del Senato. Luciana Castel¬ 
lina e Tullia Carettoni h.anno 
auspicato un largo e attivo 
intervento del movim.cnto fem¬ 
minile, delie donne tutte, per 
imporre una corretta appli¬ 
cazione dell.i lecce. 


Indcttcp deli comunisti 

Conferenza 
di produzione 
della sede 
RAI di Roma 

Il risanamento gestionale 
della RAI-TV. la .sua qualifi¬ 
cazione politico cuifurale. il 
superamento de! ruolo buro¬ 
cratico cien tela re che le era 
st.ato assegnato nel pa.s.sato 
dalle forze con.servatr:ci. la 
definizione del ruolo che i 
lavo.'atori con !e loro diverse 
profes-sionaiità c matrici ideo¬ 
logiche possono ax'ere nel prò- 
CC.S30 di applicazione della ri¬ 
forma: con quest! obiettivi. i 
comuni.sti della sede di Ro¬ 
ma promuovono una confe¬ 
renza di produzione regiona¬ 
le. 

La Conferenza — come vie¬ 
ne detto in un documento 
d;.stribulto al lavoratori — 
dovrà essere i! ounto di arri¬ 
vo di un ampio dibattito 
condotto .senza pregiudiziali 
ideologiche e aperto a chiun- 
! que. singoli e forze organiz- 
j rate, desideri pori.ire i! nro- 
I prio contributo .sulla .situazio- 
! ne e le nraspettive delle 
I strutture R.AI di Roma e del 
IjOzìo. 

L’iniziativa .s.arà oggetto di 
un dibattito in una assem¬ 
blea pubhlic.a il giorno 1 feb¬ 
braio '77. alle ore 21, 


dell’ex missino Manco. Se i 
commissari si dividessero .'fe¬ 
condo que.sti due .schieramen¬ 
ti il pa.s.sagzio in ntila non 
avverrebte poiché con dieci 
voti contro dieci avrebbe pe¬ 
so doppio, come vuole la leg¬ 
ge. il voto del Pre.sldente 
Martinazzoli. 

In quasto ra.s() per portare 
in aula J mlnì.strl sotto accu- 
•sa bisognerebbe ricorrere al¬ 
la raccolta delle firme tra ì 
deputali e i .senatori: è ne- 
res.=aria la metà più uno dei 
parlamentari. A questo punto 
è dì tutta evidenza che di¬ 
venterebbe di grande impor¬ 
tanza rattegglamento dei .so¬ 
cialdemocratici che non sono 
rappresentati in commissione. 

Se i socialdemocratici non 
i firmeranno la richiesta per la 
1 di.'ccssione in aula è proba- 
j bile che essa non passi e che 
i l'inchiesta venza definitiva- 
ì mente affo.ssaUa. 

E’ chiaro che. se tutte que¬ 
ste previsioni .sono valide, lo 
atteggiamento .socialdemocra¬ 
tico dipenderà in larga misu¬ 
ra da! romportamento dei 
commissari democristiani. Se 
6SSì SaiVCrnunO RUITiOr c Olii 
c voteranno contro Tana.s.si è 


vedessero solo un meschino ! 
espediente autopubblicitario a ! 
buon prezzo: coloro i quali 
pensassero che Panncl’a e 
colleglli si siano atteggiati co 
.sì ben sapendo che gli inte¬ 
ressi delle donne non corre¬ 
vano rischio perche era sicu¬ 
ro il passaggio della legge. 

A’o, i fatti dimostrano che 
non era affatto questo l'ani¬ 
mo dei quattro. La vergogna 


J di votare come i missini e i 
; clericali c ben /ìocu cosa rt- 
I .spetto alla vergogna dcll'oh- 
i bicttivo a cui avevano pini- 
j tato: lineilo di ri.sultarc do- 
I terminanti nella b-acciatur.! 

I della legge. Rcipevaiio bene 
; che in questo modo sarebbe 
I rimasto ìu vita l'aborto clan- 
' destino con tutti i drammi, i 
traumi, le rabbie conscguen¬ 
ti. .Ma non hanno avuto al¬ 
cun dubbio, torse perché essi 
si sentono a loro agio solo 
dove c'è caos e irrazionalità. 

Le donne italiane devono 
! sapere che esiste un scdiccn- 
I te partito che c così avveìi- 
I turista da avere Insogno di 
I giuocare le proprie fortune 
I sulla loro pelle. 


Polemica su un visto per FURSS 


Di margine al dibattito le- i 
levistvo fra Alberto Rouchey 
e il direttore della Litemiur- 
naja gazerà Aleksander Cia- 
koicsìzt trasmesso sabato se¬ 
ra, .SI è sviluppata una pole¬ 
mica a proposito della man¬ 
cata concessione del visto di 
ingresso in UHSS a Vittorio 
Strada, studioso di letteratu¬ 
re slave. 

Ciakou skì ha motivato que¬ 
sta decisione affermando: 
li Per quanto mi mordo, Vit¬ 
torio Strada mi pare rhp_ n 
suo tempo, sia stato scoperto 


probabile che i socialdcmo- | 

' lURSS materiale uutisuvicti- 


crqtici firmeranno la richie¬ 
sta di discussione in aula. 

In ogni caso per i commis¬ 
sari democristiani sembra 
che si ponga il problema di 
come fare a salvare Rumor 
e Gul con 1 documenti istrut¬ 
tori che costituiscono un pe¬ 
sante carico accusatorio. La 
linea difeasiva. dopo le ar¬ 
ringhe degli avvocati, è or¬ 
mai nota: è LefebvTe che ha 


co ». 

A questa affermazione Vit¬ 
torio Strada ha replicalo in 
dichiarazioni pubblicate dal 
Corriere delia sera e da Pae- 
Sera e in una intervista tra¬ 
smessa dal TG 1. Strada con¬ 
ferma il fatto che gli furono 
sequestrate alla frontiera, in 
uscita dall'VRSS. una lettera 
di Solgcnitsin n/Z'Unità e un 
appunto dattiloscritto, per 


to cancio fuori d'ill’VRSS. In 
effetti questa lettera, giunta¬ 
gli. come dice Strada, succes¬ 
sivamente, fu pubblicata dal- 
Z’Unità e il suo testo è con¬ 
trollabile da chiunque. 

Come UHI altre volte abbia¬ 
mo fatto, non possiamo che 
confermare, anche in questa 
occasione, il carattere incon¬ 
sistente c pretestuoso dei mo¬ 
tivi che vengono addotti per 
rifiutare il vi.sto di ingresso 
in URSS (I Vittorio Strada. 

A proposito di un altro pun¬ 
to de! dibattito Roiu hru Cia- 
koii'ski, punto che n riquardu 
direttamente, crediamo uti-e 
ricordare clic nel testo del di- 


ancora pili grave se si co'i 
sidera che in questi ultimi 
mesi decine di delcgnzio’ii 
unitane sono state ncevute 
dal governo c dai gru/ipt par¬ 
lamentari }ier denunciare la 
grave situazione di oiig'iiiia 
di cittadini meno abbienti. Da 
tempo non viene più rispet¬ 
tata la legge sul roltneamen¬ 
to: molti invalidi non hanno 
più assistenza sanilarta ne 
economica e si cedono .spes¬ 
so rifiutare la /nirtccipaziom 
nei Centri di qunliltcazionc 
e riqua!iticazione e proprio 
in questi mesi si sono visti 
addirittura togliere la loro mi- 
sera /lensioiie nel caso in cui 
Il reddito del coniuge supera 
il limite di l òtìU.nùl) annue. 
Ci sono oltre 7 000 invalidi, 
con più di 2 1 di invalidità 
CUI è stata rifiutata la pcn- 
sione: a 6.650. c stata persi 
no tolta: 1.700 gtovani. non 
deam)>uiunti, spesso non pi>.s 
.sono trequenliire i centri pro¬ 
fessionali e la scuola d'obbli 
go perchè p’-tvi di un asse¬ 
gno di iiceompagnamento. 

Tutto questo pioprio n^l 
momento ni cui Ton .-Xndreot 
t' iielfutltiiiu intervista alla 
televisione ha al fermato la 
necessità di uscire dalla enei 
attriiver.io una /lolilicn di sa 
critici, tenendo sempre pre 
senti le condizioni dei ritta- 
dilli meno abbienti. 

A" evidenti' che il decicto 
i da lui firmato il 2J diccm- 
I bre è tu contiaddnione con 
j quanto va aIfermando nei 
I suoi discorsi, in quanto i en- 
j gono discriminati invalidi ci- 
j vili liandicaiìpati che sono tra 
I I cittadini pai poven. meno 
I assistili e più emaininati. 
ì Dobbiamo quindi considCKire 
I Che ancora una rn'tn c: vuole 
I continuare nella /loliiica di 
j scni/irv concedendo qualcosa 
I ai Itili ncrhi piit-iic essi si 
< mettano contro i più poven. 

I Di fronte a i/iicsto qicvìto 
' gli invalidi non potevano che 
I prendere la strada della lot- 
\ ta e dalla manitestazione di 
i piazza e coglier Tinvitn della 
I LAX.MIC di /taltecianrr al- 
'• la manifestazione del 27 a 
I Roma nlln sro/)o di respiri 
I ocre ogni atto discriminato- 
I rio 

1 Confidando nella funzione 
j del Par'umento e nel senso 
I fit Q ! C^lii il 

i decreterà venga moditivato in 
j serendo in esso Tinvatido ci- 
j vile handicappato ed elevando 
1 il tetto a .5 000 000. come da 
tempo rivendicato Altrimenti 


scorso di saluto del campa- i i/ decreto perderebbe la sua 
gun Rerlinguer a’ XXV Con- i efltcacin e si pn’senterr.’jtie 
gre.ssn del PCUS, pubblicato i ’>on come mi.suru uniUcante 
integralmente .sM/l'Unità del ì delle varie categorie di inva- 
l'S febbraio PJ7G. si legge una i ^^di. ma struaiputo di divisin- 
voltu la parola « multifor- ! oc tra cittadini che hanno 


fatto tutto, è lui il mlllant.a- ! propria lettura, di Liei h’o 


tore che ha fatto credere ai 
funzionari della Lockheed di 
aver corrotto 1 ministri. 

Se 11 relatore de Pontello 
accetterà questa tesi dovrà 
per forza di cose coinvolge¬ 
re In que.sta assoluzione ge¬ 
nerale anche TanassL 

p. g. 


pelei’. Xaturalmcnte Strada 
j respinge, nel modo più reciso. 
! l’accusa che. su questa base. 
I è stata formulata nei suoi 
. confronti ed è stata riferita 
I da Ciakoirski nel corso del di- 
j battito televisivo. 

La lettera di Solgcnitsin di- 
' rhiarnva abusiva la pubhlira- 
I zione del suo romanzo Repxir- 


j me n c una volta la parola ì 
j ■( p’uralistiro ». il contesto nel j 
! gua'.c le due /tarale vengono | 
i u-rite è il seguente: ( .-Ibbia- j 
I mo ascoltato con riva atteri- 1 
' zinne il rapporto del rompa- 
I ano Breznev. Esso 11 ha per- I 
i rncisu di meglio conos' Crc il j 
j multiforme lai oro svolto dal i 
1 vostro partito .. »: « Pensiamo ! 
i che in Italia.. la classe npe- j 
j ruta possa e d^'bba affermare , 
I la sua funzione storna in uri I 
I sistC'iin /tliiralis’ico e demo ; 
. erotico ì'. , 


gli stessi bisogni 
Ecco perché riteniamo non 
ci possono essere forze jtolt- 
tiche c sindacali che non ri 
conoscann la giustezza del 
rnalcontentn esistente e de’lo 
lotta che gli invalidi italiani 
insieme ai cicchi e ai sordo 
muti, sostengono roni piti tir,., 
tn tondo che avranno la loro 
piena sohiarirtà 

Angelo Negrini 

Vice presidente nazionale 
della LANMIC 


Ordinanza di sequestro emessa dal giudice di Padova 


Illegali i moduli dei contratti d'affitto 


I moduli dei ccnTaiti d: 
fino .1 ler: ;o vtndit.ì 


neo de’.l’.oquilino; la rlsolu- 
z.icnc auto.m-itica de; cootrat 


pre.sso le tatxicc'ner.e, seno j ;o per li mancato p.ìgamento 


Stc» 


. I a, lultl I' 


i legai;. I.,a dec;s;one è 


del fitto di un mese; 
resciss;Cit€ automatica 


ita¬ 
la presa in sogu.to alla de- 
«lancia dei SUNTA d-ii giu- i caso di ve.adita. 
d.re dt Padova P.tnde Mot- , Nella dc«ijncia 
t.ni Troll, che nv ha ordina 


la 

in 


to il seq'Jistro ;n tutta Ital.a. 
Serondo lordinanza di seque¬ 
stro gl; stampati per ; con¬ 
tratti d: affitto contengono 
clausole apertamente tlìégit- 
t.me. 

I.n p,«ssa:o vi era -tata 
una forte detiuncia da parte 
del sindacato uaitario degli 
inquilDi; de; mcdult dei con¬ 
tratti d'affitto in ctrco’azio 
ne. perche contrari alla legge. 
Nella denuncia, presenta'a 
alla magistratura di Roma e 
a numerosi pretori di vane 
località. SI faceva riferimen¬ 
to a società im.mob.liari e 
perfino a enti d; natura 
pubblica (tra cui l’INPS. 
l’INA, l'INPDAI. i lNAM. il 
ministero del Tesoro ed altri 
istituti). 

Tra le clausole fuori lezge 
sono contemplate, ad esèm¬ 
pio. '«'adeguamento del ca¬ 
none al costo della vita (in¬ 
dice ISTAT); li deposito 
cauzionale superiore alle pre- 
.scritte due mensilità e pari 
a tre. quattro e persino sei 
mesi d'anticipo; un depostlu 
cauzicnale infruttifero; le 
.«pese di regisiraz.cne a ca- 


I .-«v-.a ut«iu(iL'.a presentata 
, alla magistratu.-a si rileva 


j che tali moduli « possono 
; divciitare e di fat;(t.*Ui-.\#i 
i tano. me7.z: per la commis 
‘ sione d; reati di truffa, di 
j cstcrsicne, di abuso della 
j c.'edul.ta popolare » ne; ccn 
j fretit; di tutti quegl: inqu: 

; lini che sono costrett; a sol 
i toi-gr.vere il contratto, spini; 
dalla necessità di entrare :n 
po.=.«esso d; un alloggio o 
perc.hè convoli di sotio.scri- 
vere un contratto cmforme 
alla legge. 

L .1 sè.-itenza dei pretore di 
Padova, che comporta il se 
que.«:ro d; tutt; i moduli in 
circolazictte. elenca in modo 
chiaro ogni lilegaiità. Gli 
stampati sarebbero nulii per- 
c.nè «lon contenzoio le indi¬ 
cazioni deli’ed.tore. dello 
stampatore, dell'anno di pub¬ 
blicazione (come era stato 
denunciato dal SUNIA). ma 
soprattutto r.tiene illegali 
tutti quei moduli, che pur 
in regola seccndo la legge 
sulla stampa, ccnlcngcno 
clausole apertamente in con¬ 
trasto ccn il codice. 

Alcuni dei co«ilratti. final¬ 
mente giudicati illegali da 
■uii pretore, contengono for- 


! Isfrntiirrra — A filar/, i 
fatti c cORdOìoai axr.pUntatì ed ir.lr.:r. j Z.l ,-rc/c-.:e ti.niratto, dtri- 
var.ie al ConUuiiare in farr» di t'ja, -r. ava de'.', (.rtr-a Cri pfe-ntr, q«eiti | 
to«litn)«ce nelle frani dei Locatore un 4jrr<..«.t'> ejvriomtr 'nt iutiiftro dii 

•- 4U.003. --- 


I Locatore riiaicia Cond-iircrc t.vrvuTi a patte f! 


per il quale il Locatore riiucia Cond.i;tcri; livriuti a pàtté ri'cui or 
uri rcctiluilo • fine iocarl-c-'-e a r.«-.)-..:>rso anc.-»-i;.->. N.-)»; ì :Trrst\ts la rect i-1 
tutiace di copia fo*^r»IlSj_jLJj ^ r.-cciarta . 

Delta f.: ■> al ’rnoin 

driij locazione e delie »jc neato.-)!. ututlort p:oi.-,l.c I'.nipotio^ 

della caurione non potrl ma- re-.rrc in oreton co-o corr.puiato ia coeta| 
d.-IJc tate de) canore di locazicce Jo.utr. .neppure in proic.miii della scodeaia^ 
del cur.tratto. ■ncLc ic a cauti dì del loratote. c tati tcltilu.tei,^ 

Una clausola illegale imposta da una immobiliare di Bologna 


tissime penali a! d./coi de¬ 
gli affittuari per il mancato 
pagamento nei termini del ca 
none, vere e proprie clauso.e 
vessatone, che se non onse; 
vate, provocano .a risoluzio¬ 
ne del cc«itratto. Fnazi può 
bhei, come l’INPDAI «Isti¬ 
tuto di prcvidenz-t dei diri 
gemi d'azienda) pretendeno 
Tobbligo della ripulitura a«i- 
nuale dell'apparta mento a 
spese deU’inquilKio. somme 
da corrispcndersi al propr.e- 
tario al momento della ri¬ 
consegna deH'immobiIe. 


Un dossier che documcn’a 
le nor.me illcgai: fatte sotto 
.«cr;ve.'e da società Immobi¬ 
liari e da enti pubblici, un 
vero e proprio « Mb. o nero ;. 
è stato p.'e.sentato all’auto 
riià giudiziaria. Ecco qualche 
esempio: per la morosità, ia 
legge presc.rive due o tre 
meSi per la risoluzicne del 
contratto; Ì EN.àSARCO ccon 
la tolleranza di un .solo gior¬ 
no. preti nde la re.scissione, 
con la ptnalc di 500 lire al 
giorno; un proprietario di 
Firenze chiude addirittura 


ma penale h; d.eci.ai;!? l;;e 
P'^r Otn; giorno d: ri’ardo; 
la lezge prevede un dep.osito 
cauzionale di due mes;. 1^ 
Ini .mobilia.'e <- La Fiduciaria ■ 
di Balogia chiede — come 
.most.^a il modulo che pubbll- 
ciK.imo — 444 m.:a li.-e d* 
cauzione infruttifera: per 
.a manu tenz ione e le ripara- 
*^rtw:r t'amrRr?t^ prTur*» rr^ 
: queste siano a carico dei 
proprietari, quasi tutte le im 
mobiliari, però, le pretendo 
no a carico dell'mquiiino. 
In un contratto delie Assicu 
razieni Generali Vcnez.a. si 
obbliga addiri’iura rmquill- 
no a stipulare assicurazioni 
presso quella società. 

L.Ì sentenza del pretore di 
Padova pone fine a tutte 
que.ste vessazicni. II SUNIA 
ha espre.sso la sua legittima 
soddisfazicne. rilevando as¬ 
sai positivamente comè ia 
sentenza abh.a recepito in 
pieno le ragioni sociali e le¬ 
gali che furono a ba.se del- 
l'niziativa assunta dal s;n- 
dac-ito. H SUNI.A lia rivolto 
un appello a tutte le orgn- 
nizziizioni democratiche, ai 
s.ndacati, agii organi di ìn- 
formazicne perchè interven¬ 
gano per informare e orien¬ 
tare gl; inqu;l;n: a nchie- 
dc.'-e la sottoscriz'.cne del cm 
tratti, pienamente cmformi 
alle leggi. 

^ 'Claudio Notari 
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rUnità / martedì 25 gennaio 1977 


A proposito della ricerca di MI. Salvadori 

Il capitolo 
Kautsky 

I termini di una riflessione storicamente fondata sul¬ 
l'opera del maggior teorico della socialdemocrazia tedesca 


__ PAG. 3 / commenti^ e a ffualifà 

A colloquio con il sindaco di Torino Diego Novelli 


La frontiera delle autonomie 

Il decreto legge che vieta agli enti locali di contrarre nuovi debiti dal V gennaio rischia di paralizzarne l'attività « Si tenta 
di scaricare le tensioni sui Comuni, magari per poter dire che le sinistre non hanno saputo amministrare » - Le scelte com¬ 
piute nel campo dell'urbanistica, dei trasporti, della scuola - Le giovani generazioni protagoniste della vita della città 


Ma .'.criUo a-i-,;!! H a- 

>!io Di- (Jana.’iai. aitoia 
do dallo oolo Ilio (I; y Rina 
scita // i!“Ila < p --u!:' 

(•''(■iniaiiii c hi- ('■ a\\ 
un ' Di’oii. tto > tonde Ito il in 
torronijiorc il rajiporti) fra il 
niovniK'ito operaio *• la ^na 
storia o 1 nojaro la (.ani-.:- 
slon/a itOi-.,! della tradì/..cno. 
Non li 0 dn')!).o oiio >i:ii.!i 
tentatil i — d; om an: h ■ il 
pa-i .ito ò nico (• ai (]u;i!i ó 
(la aLtiiiiiapn-ro rultinio a^tioeo 
attacco a 'l'oi^lialti — .irtiiii- 
sitino mi \aluro part:co!;iro 
noirtittnalo >.:u;i/i;i u- politic i 
ittdiana. i'ar;itt( ri//.,it;t (hill'ti'i 
.«aui/ioiio (li rc-,i)(Kieal) lità nuo¬ 
vo ( 1.1 parto (iol IM.'l. 

(gualcii ‘ tonijio fa \ i ora 
di! — ootiio I) mi ■.’ii'-o Se' 
tonihr.o: — r.'inprovorava ai 
((iiiufiisti italiioii di fiir-^i iii- 
con-,apou)!i conl.nnatori d: 
Rorii'il nn lu-lla loro politi -a 
\■or■^o i (.'oti modi; altri hi -.o 
fitonuto olio il ' rovi-.iii imni-» 
niodorno(loi'iti RCh cost!- 
tnivii liti soniiilico proliiima 
mo lto (li (jiiollo (li Ho -usto 11 
o Kaiitiky m-^-.i ri.ei-omc: la 
fas-'otta oditormlo di ii-i’aii 
portiiiito oporti -,11 'l’iirati o 
(Iiolitti atiimiccti iinli ' incn- 
raivili del oonipromosso sto 
rivo ■/. In •'onortilo. i! partK'o- 
no coll Iti II Intorn:i/i(i;i;il(‘ o 
con Iti soci;il;lomocra/:a to- 
dcsoii (‘ lino di ()ii(dli pili for¬ 
tunati : no .^orio in;iro:lionti d’ 
oblili 0(1 spltiidoro o nusoriti. 
pra(i(lo/./;i o doetidon/a. irti- 
dimonti o disfiitt''. 

I.o tinalom,- t'éistono, v sono 
ta ito siiiJiii'Stive (manto su- 
po-'fioitiln nn p.irido d: itraii- 
di masso di lavortit-ari. ohe 
roiKiiiista no! oor.so di duo d 
conni peroontiiali simipro pnì 
dovalo di dottori fino a dive 
niTo il primo o più potont-o 
partito (lolla («t‘rm;m':a i.niit'- 
ritdi': dio ò acoo;iip;| 0 (iato 
iioll.i propriii oro.scita d.illii 
forma.done di ttrandi «' coni- 
jilos.so o.-i;tmi//a/.i<:(ii di mas- 
.'ai: dio .si riohiama al marxi¬ 
smo. .M.i d'alti'a parte un par¬ 
tito die tnidisfi' la propriii 
fun/.iiiiie internii/.'.oiuilista al- 
rimzio della (ìrande miorrii o 
cho. al noverilo della Itopub- 
blioti di Weitiiiir tissaporti il 
pusto del potere in modo con- 
t Piddittorio e infitio ftillitmn- 
taro. 


Pretesti 
e paragoni 


In realtà, simili proft'/.ip e 
partiifoiii son/a costrutto non 
eondtiroiio a no.ssnn risultato 
sor.-a; essi, in .sost.m/.i. non 
.solo non t-. (litcno ctKito cho 
dal pcrio'io dcli.i II Iiitt-ma- 
zion.ilo ad oitoi molto iO'O 
.sono o.miliiiiti- per i! mivi- 
monto operaio int-er:ia/io:i;i!e 
— siirohho suporflu » olonrar 
le — ma non rio.sco.io nem 
mono a vtilnt.i.’o in tutta la 
su.i ampioz/a d .sieiiifioato 
(loHa » tradi/io’ìo ^ nella sto¬ 
ria (lt‘1 moviiiK-nto op.-raio: 
un in'ioino di orioiitanionti 
ftonorah formatisi e (-onsoli- 
datisi stor:oamont(\ diffuso in 
modo i-oinploss,» tra i mili¬ 
tanti t‘ i eruppi d;riL‘i”iti. oiio 
ha unii vo.-;i,(lon-.- all.i o-.mti- 
n.utà ma oht- pr«‘Vtslo la jios- 
Sihilità <L fratturo. la (-ni 


H a- I prop'.n • (jnosto oo it-ro d. in 
lon- I torp:\‘taz.(.(i; l' oesolimo (ttn- 
ma I (.'.le so 1,1 ((u.irta d. i-opertma 
-iili’ j non mair ,1 di avvertire che 
hilo ' nel p-, iisioi-o di K.nitsky vi so¬ 
ia : n-i a it c.n.i/io-ii (io!l\ miroro- 
a li I mnni.siiio /, cd anzi, sutlo inol- 
siia ^ t tisp -tti c i.-it:-:htiiscc a spaz- { 
Usi- ! /ir,- li (-ampo d:i molte éiter- i 
ilio, j pr.-ta/am. id-.)Io-.ii(-h;.- o da 
11 ,li I co idat.nc sommario. Ksso 
■ il I parto tunaviii dalli consolo I 
li ('■ I rtizione (iio :I movimento co- | 
:oso I munist i o'-;-i(lcnt:ilc, -■( dopo Iti ' 
!|iii- : crisi de! h'irnisiiio coni-- mo 
lai-'.- I dolio di too'la <- di iirtiSsi c ; 
tic.i I dello st.ito siivi-tico come mo | 
'tis- I d(-l!o di pot-.T-,' or,!tiini//.ito | 
ano- * tondo a coiifimir.irsi so'-ondo 
ì liih-o kiiu'skitoIO. (."n-- (-Osti si 

ora 1 Lfi fr a in s.milo e.'rl./.oV In 
Set- ^-.' 1 -- ' 0 (i-io devo os-^-ro intoi'- 

iii pi'ot HO (l'.K'sto at c ost.im 4ito ‘ 
ili- I Ha fittniti (Il K'intsky. il 
(li mai’iiioi-e t(-or co (Ìt-11,i soeia!- 
ti-a i (Ionio razia tod.-s-.i. il diro!- 
so tort- (I ‘11 1 i \; uo Z.‘it -, la ri- 

sm-i vsi.i sull.i (|'i.i!o alla fino d-el 

)s!;- i s('-olo soo.'-so sì ora fo.'mtita 
ma I un.i iiHortt eonorti/iotio di 
t‘,‘n ; marxisti, il < proto rosso ■> d-.-l 
: la I ni irxismo. ò stata spi’sso a' 
■im I oo.atro di polotmcho ideoloni- 
1 o ( ilo o Iti sua sorto, h'otita al¬ 
ien- ! lo vi'eindo del movnnonto opo 
sto i raio iiitorna/.ioiiale por più di 
l'.'O- j mo.'zo S(“(-()lo. allo suo lotto 

10 o I o iillo silo fraltnro. (' slatti al 
to- ! trotliinto sposso (Ititi h.mdit' -a 

for- liloriosa o mio straccio da 
1 d’ I ‘'ettaro alli' ortich-'. Su di Ini. 
■riti, j (ho ha finito co! ranproson- 
irti- ' tiirt- rortodossia marxista in 
! Il 1 poric-do nel (inalo il mtir- 
40110 i xìsiiio ha Vissuto (l.h.ittiti o 
sm I contiMsti prorondi sono fiorito 
rati- ' <■ 'i ■'Uiio nprodotPe nn '^ran 
ohe { nn-iiero d: lormontle. Dottri- 
«! j ti.irto. iticiipaco por molti di 
più I eoitla-ro Io ■'rtindi tr.isfoi-iii.i 
|i\-o. ' zioni oeo:ioriii;-''i‘- politica,* o 
[«nto ; so:-iiili frti i (In.- secoli, por- 

11 le- i tatoiv di mi r,opporlo fra la 
iato 1 toor. i o la p-tissi fo.-idtito sn 
Itila I lina sostanzialo .scissiano frti 
■oni- 1 i duo elemo.Hi: scrittor-.' mo 
iias- 1 notono o inioso (jn.mto proh- 
irxi- • fico, pi'r .litri fu invoco il p'ù 
par- . .mto:\‘VoIc (-oiitinu.Horo di 
pria I Marx o di K-oacls. por altri 

al- ( ancora fu un ostremista (ko^- 
[■;, (s ; matico; iii-l movmu'nto t-omu- 
patj. tiislti lutoriiaziomi'o si (> tif- 
;i il forimita. sulla si-ia del ‘'indi- 
(-on- ZIO (Il I,(s-ii!i. Iti (lefim/.iono di 
lun- .( riniieuato *■; il .suo ‘rtratli- 
1 monto •> si snrobho mimifosta- 
j to Moirtulosioiio iill'id(-ii (lolla 
1 prima i'uorra mcciditile corno 
i < ituerra di d.fo.sa . o poi nol- 
j !‘nistancahile iMiIomicti (-mitro 
1 la rivoluziono ddttohre e 1' 

1 l 'ni liie Sov iet ioti. 

.p p j La monoitrafia di Salvado 
non i ri. volta provalentvmc.ite alla 
Itato i interpri't.i/icne del ra;i()orto 
intii ' 1 '•* democrazia e suci.ihsmo 
clip ! in Kaiitsky. introduce nella 
i-pia- ! \.alutaziotif di (jiiestti ner.so- 
t(»sp j na.oitio (lell(‘ novità sicnil'ica- 
11 ,ivi- 1 tivtx In primo ìuoito ess.i mct- 
inale j te in ovid(Si/.i in K.uilsky 
itar I una co'r-ezie.io deli.i r:\oIn- 
lem ! /.'one i itevfr.ita da tveiuitu-he 
a la i finorii ril.-dute (piasi estrariee 
;eato ; all'ori/./.oate (iiil.tieo ch'ila 11 
sto ì liitcriuiziotiale. emne (piell i 
-aio: doli,, allean.'.e; in secondo liio- 

aefiti j o,i_ s.ilvadori descrive le ca- 
isoli- ratter;-tiene (I,‘lla (oii.-.-Zione 
(Iella denioi-ra/ia e delia dit- 
tatara del |.f oletariato nel 
Cile I ivns.itore t-edesc-o. m.’tten-.io- 
-liiti 'le ili o\ ì;K- 1 / I le iu-.-,‘n:aaz:o- 


tipi l.b.rale. Coiiipaista 
m meior.m/a p.irl.inien- 


pr ■scii.ta non (leea. e seni- i 
mai es.ilta il earattere indi»- | 
vai IVO (il --.-«''ito mi! ; ielle o | 
di p oeramnii, in i che. p.m i 
p'-ere (pi.iicao iosa c.ic esi¬ 
sto storieam-cnte. pvKi v'-sor-e 
di-.-tiss.i o critiee.ta. m.i non 
piK) «-Ssprc inte-tr.it.i .i piace j 
re d.i t oalrihat: i-icsi stenti. ; 
Da (in-e'to pa it.i .i. vi't i soni 1 
lira a ehi -.rive cho .si.» al- 
trott.into diffaile s-isti-nero > 
oh-' 1.1 stratec a del p.irtito ] 
conuinista nasca da! vavitn 
,£t-cnm- o Cile, a! oi-r.r.iri-». ab i 
ina Io p.mpr.o orut iu nc! ( u-i- 1 
re delia li Intorna/aoiad. i 
li rtv.ntc idiro di Saiv.tdo ; 
ri sii Kautsky i M iss.in.» L. ; 
Saivadori. Kntit.sxp e in nmi- i 
Iiiri'i'ie -S iciuh.-rn /sxo Iti.*''. J 
Foitrinolb. pp -M'-'. iire» i 

che è nn liiiro s,-r di irai | 
stndiossi iiìteiimento. n ri rt- 


Dibattilo 
oggi a Roma 
su « Casabclla » 

«La nuova ’ Casabella'' e 
Peditoria dì architettura 
in Italia*: su questo te¬ 
ma si svolgerà un dibat¬ 
tito oggi alle 21 alla Casa 
della Cultura di Roma in 
via Arenula. 26. 

Alla discussione parteci¬ 
peranno Vittorio Gregot- 
ti. Tomàs Maldonado e 
Manfredo Tafuri. Presie¬ 
derà Costantino Dardi. Lo 
spunto è offerto dall'usci¬ 
ta del primo numero, in 
veste rinnovata e con un 
nuovo indirizzo, della ri¬ 
vista di architettura «Ca¬ 
sabella > che. stampata 
per ì tipi delia Eletta, è 
ora diretta da un comi¬ 
tato di cui fanno parte 
Aymonino. Pier Luigi Csr- 
venati. Grenotti. Maldona¬ 
do e Tafuri. 


seni- i tare. u i p.irliinit'iito r.ippre- 


sciitativ.i d tn'te le far/.- p.i- 
litit'hc. m.m'*'nlm-.-l'a delle li- 


r 1 liect;' 


liecta ivp. t!, n-.-. v,‘r.ti-c.i 
tor.ilt'' (1.1 c-ins;-n-;i; t.itte 


i e (|ncs-.;i 
i fin:,! d.i 
i vTi-'nhc 
1 t-CTO-.t.» 


li cci 1 isnc‘.‘/..(».ve — 
1 un .iltr 1 t,-'! s,ì.st,*. 

liv.Ili-li-. — (ile . 1 - 
uii e'-c.nn.tà inin- 
per (jn.isi —c- 

ii.'U.sicr-i di Kantsk.v. 


r.a «■ la p-atic;i dello stato 
.s.)Vi(-i.co, ma ò anche ii.i mo¬ 
do di intendere la dottrimi 
(s! piMsi al tema della for- 
maz.mic economico socuile) e 
il suo rapporto col movinien 
to ojieraio che mette c.ipo a 
una {(Kicezai'ic del p.irtito e 
poit^-o sull'accimsi/ic;le di una 
d.iilciis.onc stratcìticii del mo- 
V iiiK-nlo del tutto l'straii-cc al 
pciis.cro di Kautsky: .il ti-.ii 
po stcs-o 1.1 ‘'OH.muta (Il 

Kautskv' corri-uonde a'I uii.i 
acce ituat.i c ((ii tsi m i.iia.'.iò' 
imnioiiiiita e fissità, .i! < pri¬ 
mato (l,‘l!a lattee .1 ■/. aH'.m-;i- 
pacita (1: io.iosccrc 1-c forme 
d-.-ila nvoluZioile e (Icil.l tlMil- 
si/iode — anzi, proprio su 
(|Uesta .iiciipicità ri'!i-d(‘ l.i 
p’-Ipo-la st iticaniedte rip’c'u 
t.i (Il un modello (1: (h :iioera- 
zui l:i>cr;ile. 


Interrogativi 

attuali 

.M.i sia i! kaiitsk.stilo c-iie il 
li-.iiilis-iio -ud'i v .H. eoi- f l o )■ 
jxi (-ompleS'.c |H-r e.s.-erc ri- 
.sirctle ile! letto <1; Reo' ust«- 
di una .i.sti-atta ((impara/.mie. 
Propri.» le i-Kcrclie di (luei 
marxisti italicmi — Rattiome- 
ri. Zaiiiirdo. {lerrtitana — che 
hanno allontanato dalla .storni 
(k-1 marxismo oitm iin/.ev-a 
doittii.itica e h-.i!i:io co-ilrihui- 
lo a dare una imm.iitnu- ric¬ 
ca e mossa del marxis’iio d. 1- j 
la li Interiia/ionalc .ivrchlie- 
ro dovuto mettere ;ti Guardia 
contro simili oikca/ioai. i.N'on 
è casuale elle (iiuisi nulla (k 1- 
la più recente letlcratur-.i ita- 
liiiiiii c straniera sulla stona 
del mai'xi.smoc della .-.ociidde- 
niocriizia tedesca .s a ut.l:/,z;i- 
to n:‘l libro. dali'o;Hia d: 
.Stt'idlierit a (iiudl-.i di tìustafs- 
■soii. mentre si annuncia l'/ccs- 
.so itli Kditori Riuniti l;i iradu- 
zioiu- del fondamentale lavo 

r.) SII Kautsky dello .studioso 
polacco .\larek Walde.ilHTii). 

S-c tipii-.ire disciit.hik' una 
coiitrtipposi/ioiie del uencr..' 
tra Lenin o Kautsky, tant.» p vi 
discutiliile .-eiiilirii l’aeco.sta 
mento di (|ue.'t'ultuno al ' eo- 
muiiismo tRcideiitalc Non 
.so () Kautsky (• del tutto e.stni 
11(0 alla tradi/.otie del e.imu- 
iiisiiK) itoli.iiio, ma a (luesi'ii.- 
timo (• atu-lie estranea una 
conc('ziciie della (K-mocraziii 
nei termini del liberalismo. 
Del resto, .se cosi fos.s(-. Sai- 
vadori avrchlie vtià dato una 
risi>.i.sta iropih) semplice c 
definitiva a (pici -» dihiitlito 
suirepemonìo -- die è ;mcorii 
bell iuii.ili diill'avcr dato tutte 
le sue risixiste. 

Rcst;i iiirullima doriuindii da 
f.ir.si: in di-c nd.-ucii d dilrat 
Ilio recente — cui Salvadori 
da con iiucsto suo iih.-o un ul¬ 
teriore (Oirributo — iiii per oli- 
eeito li PflV K .11 (.ile mis.i 
ra lo discussiizii cm .siamo 
v-iiiaiii-iti. l.i ri.iiterceiizioiic di 
intdicltuaii sociidi-ti. il r-.io 
lo nu.ivo di .r ,Mo.k1 > oper.iio s 
non Io.-ttiUis-.-ono i.ivc.-e una 
rilirosa deirimiK'ijno teorien 
del PSL una rif!es-:one rmno- 
v.ita sulla coiisisit-n/a ideale 
d; (jiiel partito, un r.ii'n-a 
mento della tradizi'Xie socioii 
sta’.’ Si tr.itta. nvat.lo dirlo, 
di 11 ( 1,1 chiave (Il kttur.i del 
,< dibattito sul!\'.!tenio:iia * mio 
v.i e stiiiiolan;-.-. .\:k-!i.- sn (jne- 
.sta. credo, (iovrà essere (ii- 
st-U'S.i e lavorato. K r. -n p.-r 
itiun-li'-c .dl.i ^-.indnsioiie c.ie 
r-.ilter:i.i!,Vii .s.x i.dist.i è la ni- 
ixiiiiiii di Fiiipiio Turati. 

Franco Andreucci 


Dal nostro inviato 

TORINO, gennaio. 

Com’é il tne.stiorc ùi .stn- 
dai-o? I! tompac'no Novelli di¬ 
ce che no;i e niii .s-ito cosi 
(tifiiene. Dieito Nove i: ■iuid i 
l’a .mm in i.sl razione cornun.i.'e 

di Torino, composta da comu¬ 
nisti 0 socialist!. diiìl'cst.i.c 
del 107.1, dopo la .s[)'eiKÌente 
avan/;ita del PCI, hil/.ato i! 
1") l’iuano da', 28.0 al '.ì7.8 por 
cerno, il ri-it;or /.1 mento coni 
pk.s.sivo delle sim.sire e la tor¬ 
te fii's.sioiie d(-l!a DC La no- 
.stra ( onver.sazione o stata 
aperta — e ne .-.ara laryamen- 
t(‘ dominata — dal tema, 
d'ohliiiao. d(';ic diffi(-o!tà Imii- 
ziiirie. Infatti quest’anno, che 
iivretilK- dovuto, stando mali 
imiie'/m. vt'dere almeno un 
avvio di M-anamento per !,i 
situazione critica dei comuni. 
♦ - cominciato invcc'- co:i uno 
dei iieiteiori provvediment i 
Cile :! L’ovcrno pott-.-sC prende 
re; il larniaerato decreto ler 
‘_'(.‘ .sui (-onsolid.imento dei de- 
luti a tireve termine, vhe ha 
nii-ontrato '.'osti.ita un-immc 
de-zli enti lo.-aii. .s(‘n/a di.s'in- 
/Hvie di coloi'c politico. No- 
v-(‘!!i. rcduct- da Rnnia dove 
iii.-icme ii'/ll altri membri dei- 
!’.-\s-oi-i.l/ione dei (-oimini tia 
c.- :o.-‘o ai miivsti'i ti 'm/.iari 
i motivi di q-.U'sta oitiliià. di 
((' scn/a mc'i/.; termini cr.c 
il decreto d< ! 14 reiiiìaio .si 
luto soievMic -solo se lo .si 
infiuadra in un disic/nn poli¬ 
ti,-n i(‘nde!-.tc a nrov.'H-itre '.a 
parali-i e l.i rovina totale 'lei 
co:','.uni. 

L" un'oper.i'ione, a t.renna, 
eli,' può (‘-,.s«'rc dctinit.i .sol¬ 
tanto come - tol'c. (1 I irr(‘- 
snons'ihì'i •. M lo .sjìc.m II 
deci etri stahiiisce ( he tutti i 
clcliiti il breve termine — arn- 
tr.ontaiìo a »io<;i) mtli.i.’-di — 
aceuniu'ati d.i '-oniu'ii c prò- 
v-m(-(' fino a! 81 diei'inhre del¬ 
lo Si-or-o aiUio v-eii'zann tra. 
storne*'! in nri'iii e (-Ite il 
■oro liit.Mmen’o non sia piu 
elTett'.rito iires.-o lo hanche 
ma plesso la Cassi dt'posjt' 
e pre.-titi; nello .ste.-sn temno 




fa divieto asll enti locati di 
contrarre ulteriori dchiti. a 
partire dal 1. gennaio di que¬ 
st'a ano. Per gli innari po 
ircblie .scinbriirc un Livore 
fatto ai comuni. In realtà, .-e 
non viene profondamente mo 
dificato. come l’ANCI lia chic- 
■Sto a! ‘'overno. e.s.so co.stitui- 
rà un altro grave colpo alle 
dissestate finanze degli enti 
locali Perché? Prima di tu* 
to, per i parametri e.sosi che 
sono .stati tis-sati: pagamento 
m (Iteci anni, mentre la log 
ge permetteva l’a.mmorta- 
mento '.iei debiti in trenta 
liiK/ue anni; intere.s.se de! 
(/ntn'Ir t per cento, mentre lo 
intere.s.se anime.sso per legge 
era del nove per cento. Con 
il 1978. anno dal quale decor- 
reriinno i p:igainenli. i comu¬ 
ni si troveranno quindi addos 
so un carico iipenore di ra'e 
e di intere.ssi d;i ver.siire. In 
.se(ondo luogo, il decreto ap 
[lire esiziale per il divie..a 
(li nuovi indebitamenti, in una 
■sit-ua/ione nella quale le en 
tr.ite dei comuni coprono una 
piiite sempre minore delle 
usc te e ì mutui chiesti alla 
C issa depositi e nre.stiti arri 
v.mo c.;l eont.agocc-e o non ar- 
nviino per niente. Qualcuno ci 
snic'ghi che co.sa dovremmo 
far*'. 

K'-co. ('sciama Novelli. j)er- 
ché -dico die .si deve parla 
re rìell'p.sisten/a di un preci- 
.so disC'gno •»n!itico. almeno 'l.a 
parte di qualche .settore dello 
i(Tliia'‘' grunpo dirigente della 
nc. CiiS che viene fuori chia- 
l ami'iite è il propo.sito di .sca- 
rj< are sugli enti !orali nuovi 
ii'o'i',-: di ten.sione. Intanto in¬ 
dirizza odo contro di e.s.si il di 
.s igio dei dip-endenti. <-he già 
o-g'gi vedono me.s.so in forse il 
proorio saliirio- Aggiungi la 
carica di malcontento fra le 
tKvpola/.inni che seguirebbe al- 
rin^vitahile b'ccco di ogni 
snesa d'inv-es-timento. l! de- 
c-eto nrevede infatti lo co- 
.-•f'/ie’ta -non delegabilità •' 
cioè 'i! divieto ai comuni di 
ser. r-i rii ces'pili d'entrata 
come garanzie per ottenere 


mutui. .-4 Torino ciò signift- 
cii, in parole [xivere, lii coni 
plel.i ixirali.si ne! campo del¬ 
le opere pubbliche. L'ammitri 
ni.stra/ione poteva disporre di 
garanzie iier .ùO miliardi, po 
(Ili. n.s:x'i;o a una donuindii 
di investimenti m .scuole, asi¬ 
li. giardini puliblic'. strade, 
elle .sullii ba.se di calcoli vec¬ 
chi di due anni è 'li 6<X) mi 
bardi. Ma non si potrà fare 
neanelle quel poco. La veri¬ 
tà è che Torino, come tutte 
le altre città italiiine, si tro¬ 
va oggi diivanti al riscliio rea¬ 
le (il non iioter più provvede 
re. in un futuro prossimo, al¬ 
la erogazione de: .servizi es- 
.sen/.iah. Cln pim accettare 
tranquillamente una prospei 
tiva di questo genere? Solo 
degli irre.sponsabih. o gente 
che vi punta deliberatamente 
per seminare il i-ao.s, jjer 
s(-onvi)!geie il ti'S:,uto civiie 
nei suoi gangli pili di'licati. 
viigheggiando oi>erazioni i>n!i 
tirile reazionarie. O magari 
anche soltanto di trarre pre- 
te.sto dallo sttisc'o dei comuni 
•X'r poter dire che le sinistre, 
e priniii di tutto i comunisti, 
non liannn saputo amministra 
r(' i)ene. non liiinno mantemi 
to i loro impegni elettorali. 

Oppo.sizione 

preconcetta 

A Torino già adesso qiie.sto 
è il tono della propaganda 
'le. rifle.sso del re.sto di uria 
oppo.sizione cieca e pi ei oncet 
ta. (lio attac(-a a lesta Ijassii 
e spesso in modo ridicolo qua¬ 
lunque atto della gi'.inta co 
mimale. Novelli mi cita etii.-o 
di che hanno delrincredibile. 
Se il comune chiede agli in- 
.segnanti (chiede, sempliie 
mente. senza inslringero 
ne.s.suno) di cominciare le le¬ 
zioni mcz/.'ora prinv.i. per ve 
nire incontro alle esigenze dei 
genitori che lavorano, la DC 
tuona contro I:i « premarxt 
stizzazione » della .scuola, de- 
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Renato Birolli: x Ritrailo *, pastello, 1935 


l ,1 !llC//0 '--< 0.0. V.liC ì.l 

p-,-’i,i <1. •i-'Serv .ire. ta’t .i.tT-o 
che lin.-are »' piKif.co; tra gl: 
.nni '.8ii (l.'l \IX ) e 

l'.ittS u.i . .i.i t.il.'m » . . 1 -' p.i 
rei .1 pr.is-tno ,il .-r,»!!*! '<•- 

nr.ivv ’i t' .lite i- <>tii e.it i- 
'tr<)f:c:ic e 't 'Vila;»;*.! e-xn 
;in'a-ii:i e//,i e un . tu rgi.i r '. 
nova'-.-; la nrim.i g.ier.a m<’a 
dia’.-.' (là -. 1-1 \ ..i'e:it<> (h' 

■illi» S'.i'o Ih rile n Titt.» 
kutt'i il nxn i.nt-<itit oiV 

r. i.<» 'i sp.u'.'.i e 'i c.vitrap 
pi>n-.' nolì.i ri.xr.a d: niiovo 
'tr.iti'gie TAxil-.i/sxi ir:e; i.i r;- 
\ol-.i/ , 1 'ie d',>tt<»hre -icgiia l'.if- 
fer:nagi<)«',e d. I m-ivmi-. nto -o 
viaii.'t.i n .tiì pie-t' arrotr.i- 
!,»; ni'ce e s\:l,i;rp,a il f.-.- 

s. 'i'm<»... K in qa.'-t: c'riuin 

t'ann . K.i.it'ky nr.ita -.ria 
vi.-gol.i t'.i’llt' >,i,' '•nll.a 

r;\<il;i/one pr.ìl-.'t ir a. .\ffr,»n- 

t. it.i da q.:.-to p.t'.t.» ,i M't.i. 
la ;e-<: e'-x»'M d.i S.ilv.i.hiri 
nella p-irte ^-entr.ile del mio 
l.n.iro. e e: >è la r va la; .a .'.one 
der.'ir.tim» Kr.it'ky e l.i su.i 
^-.1 :!.-ipp»'i /.'1 rx>--.i“\ò*.* 
Lenin e a Tr<»isk.j i.i-,reb:»-. 
.avuto •■■>rt > L-il n a r;m irti 
xt'ra e il Ki it'ky d. »'■<•<,-r.- 
un r u'g.ito ivi.eiié K.i.it'kx 
n.i.ì f.i.e.a .litro l'.'ii' trarr»- 

v-on, ..w om. -'.ella >-.i.i 'pale 
mtv ,1 -.-..jit-o 1.1 nv<r..i.'.;.>.ie d" 
ettehre. vl.i un i e.m. e/i.x'.e del 
la dem,». r.'./.a g:à pi-, ;vi;iien 
te e-pl.eii i (|U.in(i<> L-.ni;n lo 
v'.'ii' i.'.'.u.i ii-i .1 .r.virexili»' 
nnrx.'tii appare ic. i.itt.i la 
>. 1.1 de.» ile/r.i. 

lil rei.t.l. i'.t'l v-O-lii' 1. ;»- 

nia.'iiio non è .'olt.into l.i tea- 


Una rassegna dell'artista allestita a Parma 


I linguaggi di Birolli 

La coerenza di una ricerca che è passata attraverso la sperimentazione dei più diversi mezzi espres¬ 
sivi - Dalle opere degli anni venti al fervore di « Corrente » sino alle prove della pittura informale 


r.'c-^so S.ì'.r<-ie dobe 3.'-j 
ricrto .1 Pa..i.r-o P.'.otM a: 
Parm.i .>; e concludi rm 
t .'rc.s.>antr ra.-c>-agn.i cho .1 
Centro Stud: o Archivio dol.a 
Comu.ii-rag.ono doll'Untvor■< - 
:à di P.irma. oo.n .1 p.i:roc.;'..o 
do..a ftcgicno Em..;.» Ro;r.a- 
gn.i. !’..t dedicato in qjo.>to 
>ot:;ma;'.o a Renato B.ro.t.. L’ 
iniz.itiva do'; Centro e'no. a- 
nimato età Arran e Qutnt.i 
v.i.’.o v.ene aDr.^ntand.» p 
gramma: ;e.i mente .1 à.-'C-.-ir 

so di 'jna „- r..ottura > àc..e 
prino-.p.!'.-. presenze de..a c..'.- 
tura arti.sf.r.i ;t ibana nel pe 
■V.edo e<'>mpres,i tr.» le uno 
guerre, è -gi-.m'.i n-.:ntn.»’.mtf> 
te ad ...us'.r.ire con •pctf.nm 
7.1 di opere raroo.te e con r- 
gore di .ipt-xira'o critico t-.i 
ta'.ogo è di trecento pag.ite 
presentate ria Vittorio Fa-i» 
ne e tute ri; te:,;, e ripronu 
z.cn. .'.gnifioa: ive I la figura 
e t'opera dett'art:-ta scom 
;xar.so iVorcira 1905 - Milano 
!9c9i. sopratutto .n oto ''.te 
p.ù to riisting'uc e ’o d.stan 
/.a da: .'Uo; eciit-.'mporan-.'i 
<'.oè fin.’.ilr.iiT r rigore eo’. 
qtiato r.oh.ani.i aut.'no.n.i 
n.ento ... »-.ntro riot propr ' 
la voro di pittore e d. scrit*. ■> 
re d'.xrte n suo; Trticuin. *. 


pu'obtica:; ria E;na .:.i;. s'r. •> 
it’umin.rn;; ;n vq.re.s; » 

.e ragioni .n.'.-.i'.rie'-rcn;. ■! .n.,«i 
» .'.ius;e detta < ;nt-c.-Tna tevit.i 
r.one •' .ietta p.tru.-a ;n'.e:.-.e 
a quetle detta s'orii e 
mir.ifos'ar': a'pr.x e do.tfi 
de.ta rei ’a ,i'.. ;:':r;n 

f? rotti, ir.f.it'i. i’.a s..-;r.-i., 
sorvot.i:e.'i'. d;.sa:.';-..-i';:-.' e.,», 
dare netta s-j.j -.-:c;i'uia da.-- 

t. s;a ta que>'..ir.e do.t.i c -• 
en.'a -> tingi;.^’.ira o to .n.i.e. 

atme.po c.rme e.-^a pote.a 
por-'i negt; .un.; .mrno f.r 
e;., c le ..01 dota d.spii.a T-. 
tig'ir.jtivo e nri'. ngurat.v... 
t a tC'idon--;- cn-mr;.',--.ite c 
."Ilre n.ir.onit: pxp.'itar.. 

Li 'U.i e .'t.ita lini eo.-trii.r.CF 
<10 e .•'.'.omo i ricerca e 
i.r.ra .sut nto d. u:'..i tor.s.o- 
n • morato .sempre ii'.:orr.og..n 
;e .r-. eui. rom-' egt: s'rsso n.. 
.''rit'o. r fum.ino sgmr.o o .' 

u. vano pro-.'.ire de;in:sr.'»n.> 
.e .s-ionde e. in.s.enio. et: .sci"X'. 
firat; orizzcn:: dot fa.-e. a.- 
a tu»v d. un umanos.mo otio 

nu;.». può avere d; reto..co o 
li: c'«'.. amato e che funz.o ..». 
.inz.. come uti osstg-tr.i a t. 

o e corroboi-.inte a: fo;v(>. ’ 
d'c.ta ragmio e rictfimm.ig.ii.t 
g.or.v 

lai .-«.-.^egfia d.a .'imp.amen- 


;e c.an'o d; 'ab ferv.or;. d; 
•. 1.1 voto app<.t.-<i'.t. :nut,i7..i< 
m de .a at.ngu.t'i p.''or.e,» 
'.’.e so.nd.seono ;t p.’.no.'an.a 
dr- .o opo.e di Bi.'ott. Dat;e 
cpore e d.'Og;;; dog.: ar.n. '20 
o '.80. ne.te cu; mimug.n. .t 
g.r ..''.o .ir'.sia pj*'it;g.;o'.a- 

:.'- ;'.tr o po;e.n..eamon:o r;f.:* 
t.i a t.r.oa noveoentista atO 
r.» .m.rK'ia.me por nce.'care -u 
r..' propr.a agitazione d. 
cetre..-: po s. - ; ni p re s s. e « o. 

; ; rropn.'» r.rm.o ve.-:;g;nD.s„ 
e.s.ente da partecipate a 
.*... og.e crn Van Gozh e da 
a.cos:.inK»i;; c:.r>re.s.=;on..s:.c.. 
ti't". azt. -.ptend.d; ed in grati 
p.'.rt» mediti acq-jaret.i .«ce 
Z.X-'■ 1 ..I.I. » dot '42. a.ie .«Me 
t.i.r.ortos; a-gt; .studi in mo 
r.xv.gtiose e ib.'ant; sequ.t. 

. e gnafiohe de. rit.mo d. Dt- 
t.xc c.x. fitinerarro pass.i p-»;, 
.r.tatti. por i'cpic.ià tratienu 
t.o o compressa de; drsegn. 
ded.cat: alta Resistenza e a. 
ta lotta p.ir:.giara sulle mear 
tagnr c nette città, in cui .a 
.mi.no d. B.rott; trova mc»d. 
Ientrati; e .«.ntetici che g.un 
g-.sno dì unn ccmb-ust.one ar. 
tor.i vag.i d?; .«ent.menti atta 
ic.i-t .'i asprez7.s do.'.a crciia 
'.'.1 sesf feria. 

So.no Que.-»:; : disegni ebe 


magz;orn'.-?r.t<* r;.‘is.^u:mno e 
for.-c «.irne c-.onc.udono p».- 
u; te->;>-r.enz.s ; fc.—.'òrt- 

de; priodo di -« Co .'.-onte . 
.'.et qii.e. .ms.om-o .i Giittu.s.o, 
M.zr.vc-' Mortoti;, Cassinir.. 
Trern.i e tint. attr. Birot.i 
h» p.u ohe m .ifr; m.jmen'. 
.d'-.ittt.-'.i'o .’i,—e co; fes. 

s'e.o.'.i e ron ..• re-,-, 'a. 

l.r -'.'pzT.-''.7-' po.s'e. ..or., ta 
ad».s..it* v I •> doo.s V» .»: 
Fr»)n;-* N.i'O.---! d-s..-' .^r'i e. 
po.. .ìt Grippi d.z.. Otto, ;,o 
tr.idu.t.o.ie a.it.i-'i.'.rni o .s'.ot 
:.i dot p V eu.o .'ni.i e .sop.'.it 
■ulto d. P g.i-s..s.o. n-sgt. a.in. 
net doporgs-r.'.:, » :. imm ) .n 
.'au.s,! r .-er.'h-r pi; dita'ate. 
.'.ette quiti te eniorg-iiz.o t-^t 
terjr.e e te ..mp..'».'.or. t..'; 
che. .semure p.no. m.on 
do d; B.rotti, -s. m i io v ,o v.a 
p.u at.js.ve od orm't.//..i;'.t. 
f.no .st marmi .ag.t it o dot.’.;', 
fo.'.m.ìte. f.no .ìt;'< ord.no . 
.sempre p.'u inter.ore e zelo 
so ma pur sempre acceso d; 
umor. •« .'eat.st.c, p-ur sem 
pre .suegest.v.imen'e intrec 
cmto att'o.d.to em.oz.»onite 
dei.a realtà e d'-tte .>.u' c.rco 
stanze. d,'>:.e u t,:...- opori'. 

Giorgio Seveso 


p'.mcid gli «attentati" iilfar- ' 
mom.i della famiglia. Se, co i 
me nell'.iutunno scorso, il co- | 
mime hiticia una eaniiiagn.i > 
di )oresi:i7ione. invitando la ' 
poixilii/.ione a eoilaborare — 1 
coi ri.sultato ciie sono stati I 
piantati qu i.si 80.000 alber. — | 
ecco la DC parlare di « de 
magogia»; è demagogia ac- i 
cresrere il verde a Tonno. | 
pulire i polmoni della ciC.i. 
In verit.à. 'i.i quando la DC 
ha perduto la direziono del 
comime non è .stata eap.ice 
di aviin/vire una propo.sta co 
.struttiva; co-si come sapeva¬ 
no invix-e fan' i comunisti ab 
l’opposi/ioiie le Novelli etie 
c .st.ito a lungo c.ipocro- 
nxsta delfUnttà e da ea- 
pogru’ppo consiliare ha gir 
(iato per lunghi anni f 
oìiposi/.ione io ricorda con 
giusta f:ore/za: (' anello :n 
qutxsto modo (‘!ie intorno al 
PCI sono (re.sciuti tanti con 
.sensi nuovi di lavor.itori. di 
intelli'truali. di tecni(-i. di ce 
to medio». Mii lo stesso .sen 
so di rt'spon.'Viliilità ciie i co- 
munisti mo.strnvano allora 
ispira i.a loro condotta di oggi 
nel governo ciliiidino. proprio 
perché .'iuino di dover rispon¬ 
dere il zone di nduciii pu’i 
larglie che in pa.-,sato — fi 
duna i-riti'-a. amlu' e vo¬ 
gliono rispondere seriamente, 
.■^enza (ieuiiigoL’ia e senza na¬ 
scondere te difficoltà die i;i- 
tr.alciano i! i-iimmino 
Cominciando da quelle fl- 
n.Tn/iarie. Novelli è ferma¬ 
mente convinto, ad e.sempio. 
clic lii.so'zriii p.iriare dii-ira- 
mente a'i'ouinione pubblica, 
esoorre .senza peli sulla lin¬ 
gua la situazione in cui si 
trova il comune e !a neces 
sità dì farvi fronte con ima 
pilitica die respinga le ri 
diieste corporative e stimoli 
invece la lotta di tutta la cit¬ 
tà in difi'Sii degli intere.ssi 
collettivi Onesta lotta è o'Z'-’i. 
prima di tutto, un massimo 
di iire.ssione unitaria a soste 
gno deirazione che la giunt.i 
■Sia .svolgendo perché venga 
moliliicato profondamente il 
'k'crcto ii'gze di'l 14 gennaio 
e siano accolte le propo.ste di 
earafte.-e immediato die 

r. ANC! !ia avanzato da tonino 
a! governo pi'r qu into ri'zpar- 
da: anticipo al 1977 del tra- 
sferiiiK'iito ddl'impi.sta Ip'ale 
sui redditi agli enti locali, 
raumento dal 18 al 2.5 |>er 
i-ento .'iiile quote che Io .St.a- 
to ver.sa ai comuni come coni 
jienso dei proventi tributa¬ 
ri die hanno perduto i-nn la 
riforma fiscale dei 1972. la 
f-ri^'zione di un fondo straor¬ 
dinario ])cr i trasporti. 

K’ conciliabile quc.sta pia- 
talorma con le c.sigenze 
della lotta aillnflazione. in 
CUI la que.stiiuip della riduzio 
ne deiia spesa pubblica ha 
iin.i parte cosi importante? 
Bi.'Ogn.-i in'ender.si liene, ri- 
sjionde Novelii. Qui si tratta 
di decidere se i comuni, se 
tutto il si.'tema delle aiitn- 
nomie locati deve o non deve 
e.-;.;ere ine.'so in rnndi/.ione d: 
funzionare, se deve o no con 
tinu.'ire a esi.stere come fon- 
dii mento de! nostro ordina 
mento denioi'ratii-o. Quando 

: inviabile die v: .s:a un con- 
griin spostamento dì r':,=orse 
d.iito Stato «inteso come appa¬ 
rato » cntralisTicoi alle Regio 
I ni e agli enti locali, non jxm 
.'iiimo affatto a un aun'.ento ih 
J .spc.'.i, ma a una distribuzione 
I profondamente 'liver.sa. un:i 
palitica profondamente diver 

s. i di tutta l'entriit.i pubi»;!- 
ca E del re.sto crediamo ( he 
n('.s,>uno possa onr.it amente 
r'improverarci l.issi.'ini animi 

[ ni.= trativi o finanze al'ezre. 

' ct'.e se ma: a ;i par tengono ad 
' .indazz! de! p;i.-..sii;o. quando 
no: crav.am.i a’.t'oppn.cizione; 
.>i ."s.-» ;n r:-j:ile ;.t.'ito qui a 
lornio abbi.im-T troviito le f; 

: n.inze c-oniunab. .Al (-o:itr;irio 
Si può dire che it nostro 
.sforzo i-o.>t,»nte »■* qia-tto di. ra 
I z.onaliz/.T'e. inc’.f'c-z ordine 
I nella .spc.'a, eliminare -r : 

' .sprc-c'n;. re.'pingere, .-o'to.inea 
NoveP.:. te pre.-s;oni .settoria.; 
ar’.i'hp ;i (o.s*<» di francin con 
fro.nti. com’e av-.«'nu!o ;n o-g 
r i.sione di acr:*;i/:'>’i: tr'i cer 
’r »-a:( .ror;f- dì dip'-nden:; .Si 
e rumnci.sto ,-i co'tr'iyre la 
; metro'.xil.tmia. ìt no-tro pri 
mo atto come amministr.i’o 
r; è .'tiitn proprio to iozìi 
mep.'i' d«'.t.i .'O'-;»;.» lostit ii'.a 

* per ri-atre ur.''i:x-ra co 
[ >i(i.s.a e q;:; r.nn «-."enz’.it’e 

I Si •' ,«vv.,i'o un prore.S'O d’i 

' -.!.;;f;cazior.e de ì «' Tr»' az;»>nd'- 

' d; T.,i.snnr'i c.~;-,'':.'; a Tori 

: !';'■> e r.et corripren.'-.-r:'». Ma 

! .'ii.izìiere'.i'o»-' et'-i ;i--n'a.-'e < ;e 

ì cio .sia ri. ( ".dii'ib te .a una 

i zreti.i f’.to.soti.a det « r.sp<r 

' n;.o ■. .Ab:»: «mo ;;n.a ttnea. 

‘ , . 

. ( .'.mini.fn'.o >< » .’»■'. • C'n 

I l'ciiTi.i.m.o « ; i,ue. tc le r;sor 

' .Sr- dl.siX-il.’niii. 

‘ Ur’n.ii'i..'t:<tr.a.-porti, .seno 

; !.i .sono > r.r.-si - e zr indi et- 
■ te C(~'t <■; .':.im.«a :r.'->--i ,yr 
; :>»rre fme a. a .azi.a:''- 

' er!r:;/..a e at. r srit i.s nr.e .-»'t 
j V izgia. or.a ’nt'>c »-o ; ina 

, -.arian'e d: p-.u;.'» r<-got,<tore. 

1 e fermo e an.-:;, ;i --i-o;-■s-.o 
i rìi inurbamrn'o. <-he n.» fafo 
i ra-z.'i'.;;i_■«-:>• .t Torma ta et 
I fra d: un m :one *» <iue»'er.to 
I mi..» a'p-*. liV di *ron:v» s;- x- 
i r:r>re alt*- sze nn^.-b: pa N-a 

* V! tli ricor'bi «“h..-- .n .e < on 

j .'ider.aze «a,ione di 'està. 

; « on !eg.*-rre/. ». i razzi.inzi 
i n'.f-iito det mi..'-ne.';mo t.tt.» 
i d.r.o. quetto ;.n r'a.ta ne.- 
; Torino it nomo p'.u tris'---, 
j F In >; rr.i.su'i «-.zzi ne] gr-i 
j 'io di sov.-aftol’.amiento. n»-- 
I t inveiit iri.a det.e vaste aree 
da rt.'.ir.are — nel centro .sto 
j Tiro » om. ' nette vecchie bar- 
I nere operate —. nella con 
j .stataz.c.if- ailuc'nan'e che per 
j .cttrez'ire la c,tt.à c'e» servizi 
: indi'Ocn-abiti «secon'io io 
i stanza ri n;,ni-r.o 18 mq a 
i ier>a.;a. ri s,,.e’-)h' t- -''z.;.» 
i d. brn 2 p in.'.am. d. mq. 

( Quest»» è .ndubbtamen 


te il settore dove la ma'i- 
caii/.a di soldi .si fa sentire j 
di piu. ma rammimstrazione. ‘ 
atierma Novelli, non intende ' 
a.s,>o luta mente lasciai.sì disar- | 
mare Dove non può interve , 
mie direttamente, si muoverà I 
con un’azione di .stimolo e di i 
coorciuiamento nei confronti | 
di una .sene di altre ammini ' 
st razioni, di enti iiubblìci, di l 
org-irnsim statali, i! »-U! iiiipi' I 
giio -può mettere in movimen 
to. SI o calcotato. p;iret-chie 
dei-ine di miliardi a! di fuor: 
della riiianza comunale. De¬ 
cine eli miliardi che vanno 
scovati, e di cui in ix».s.s:i!o 
ci SI »' dismtere.s.satl. .imhc 
a c.iusa dei lunghi periodi 
di ,< v.u-anza » ammini->'ratì 
va duiante ta f.X'O det centro 
Sinistra l’J’J me.si di crisi solo 
negli ultimi cinque ami;». 

Novelli ha l.isci.ito per ulti 
ma. nelle .>u(' nspiote. ta 
.scuola. In '(‘.iltà, è proono 
licita siuot.i chi* la giunta 
di'; 15 giugno iia conconira 
to, o intende continu.'ire a tar 
lo. 1 .suoi sforzi maggiori. So 
no state costruite nuove strut 
ture edilizie, si è accroscui 
to il numero di ixisti alunno e 
i! numero dei p;isti forniti d.i! 
la refezione scolastica, si é 
potenziata la funzionalità ani 
miiiLstrat iva Tuttavia. p:u 
elio nella tura degli aspe't! 
materiali, il senso di qiie.sia 
scelta qualificante va cerca 
to in una linea culturale, di 
contributo ad un:i edlicazloiK* 
denicK-ratica. civile c* nicxier 
na. Di qui rinipulso da¬ 
to atfestensione della .s-uo 

t.i a p.t'uo tempo. D: qu; 
un .sii.sseguirs; di inizia¬ 
tive volte a realizza:‘e il 
(-oi'.ega mento tra .“cuoia e 
c-ittà. fornendo ai .'-.igazzi 
la ijn.s.>ibilità di conoscere di 
reliamente come kivorano i 
vari organi.smi piiliblìci. come 
funzionano i servizi tecnici 
essenziali, coni'é conservate» 
i! pilirinionio artistico, di us.i 
re le attrezzature sportive di 
pro.irietà comunale, di avere 
a dispo.siz.ione giui>pi di pro- 
fessioni.sti (X'r attività di ani¬ 
mazione, di avere un rappor 
to diretto con le cose. ,< Un 
rapjxirto da protagoni.sti con 
l’esperienza ». come si legge 
in un ojiuscolo illu.strante un 
aspetto det programma « I.a 
città ai ragazzi '». Si capi.sre 
come tutto que.sto possa aver 
portato un aumento di spe.sn 
((•he dei re.sto non incide gron 
rhé sul bii.aneioi 17 mlliar 
di. contro ben 180 miliard': 
di intere.ssi passivii; ma é. 
coininenta con forza Novelli, 
im.a d; quelle .spese atte qua¬ 
li i eoniuni non possono rln in- 
riare. pena la rinuncia alla 
toro .ste.s.sa naiurn. Del resto, 
anche in qiie.sto campo, non 
è for.se vero che i comuni 
fanno ciò 'li r:ii (fovrebbe in 
caricarsi lo S*alo'> F non si 
tratta forse d! uno degl! In 
vestimenti piU fruttiferi, c’ne 
te’ide a seminare ne! terreno 
ideale e morale, armando le 
giovani coscienze contro le 
( hiusiire individuali e rii grup 
po. contro 1 eermi della di 
sgregazione rhe iivvelenano t;i 
società, educando i;-i e.s.sr un.a 
consajx’voIez.-'.-i civi’e nutti'a 

vm. iOiuiiMiit» f Ozt.jrt 

sione sulla realtà? 


Consensi 

politici 


Per Torino, dunque, bilan¬ 
cio .so.stanziatmeme ;)o.';tivo. 
malgrado le pe.santl o.mbrc fi¬ 
nanziarie. Dal punto di vista 
politico la niagg.oranzd ha v:- 

.>!o (iccre.scere -.1 »-o;’.,-,en.>c, ra-t 

Consiglio couianatc. Origiin 
riamente di 42 .'U BU i8I i-n 
munisti. IO socialisti. 1 DP». 
in forza dì .su< ( e.'sivi as,s(.>*a 
menti avvenu"! f"a gti altri 
gruppi os.'-H e .“.il.ta a 5(1 .s-j 
80 fi .soc-iali.'t : s(»no diven-j 
fi 17. col pii.-s-aggio nelle lo 
rn file <11 5 ,‘-<x-:.itden'.ocra*: 
(-; e 2 rciiub’o.Kani. in p;u 
ré .staio l’a »p(<gg;o di (ìue 
( (insigli.-'r, .s'il-, ( a* :.>i d.a! PLI. 
jr.Oiitre DP .“t è ritir.atai. Ne 
.sembra che tc .^frenate cam 
p.ig;;»* detta DC, i- ii ,sp»'.--.so 
volentieri d iimo una minio te 
fr;«:;ge dell’ultra.-..ni.'tra. .-ia- 
r.o tmora r.u.scìte a disori'-n 
.(re t'op-.ninne p‘ubb’.:ra No- 
-.♦•ll: h.i f.dU( a ne: tavora'ori. 
p-er questo non è pe.s.simis'a. 
.«n.-he .-e re.sta convinto che 
;x-r aver ragin.ne detta vcc 
»?'.M anima bu'O-ratica dello 
Sf.'to rx-'orrera impeg.narsi a 
fon.if» 'F Tornno dice. "In 
r«r,n: tor.'.mi rulla del crntra- 
t..sn;o. farà bene t-jT'a la s ;a 
ptT’e netta lotta per vin¬ 
cerlo >•. 

Massimo Chiara 


Saggio di 
« Inostrannoìa 
literatura» 
suiropera 
di Volponi 

Dal nostro corrispondente 

MOSC.-\, gennaio 

Ih* ’.v.a/ze c • v.coletti di 
Urbino il ;xit.iz.'»'i:»a d; (>:i- 
(io Odd.. il ij;(>f»'.s.sor O.isixi- 
re Sub.sson;, :! coiitiiu» Ód- 
(i;_no: iimgh; e pensona.gg; del 
' S.pat .o ducute > d: Paolo 
\’(»tl)oni sono arrivati nell' 
URSS grazie ,it lavoro di Ce 
f ilili K.ii. italianista «ittent« 
e sensibile a: temi delia no- 
stiii Vita culturnle. iiiujegna- 
la da ami; in ima aziotie di 
!.corca ('litica ihe tende « 
p’es»'nta!'e. «i! lettore .-'ovie 
t:co. ; vari a.spett; culturnl; 
delia rcciità italiana. 

F' a lei. intatti, die sì de 
ve un ampio articolo ohe. 
iirendeiulo lo sinmto dal .«S: 
pano-' affronta !’('.s»inie det¬ 
tati ;v.tà tettoraria di \'ot- 
poni. .-Appiii-so .stilla rivista 
.< Inos'ramiiiia l.iteiatui'a > 
(Letteratura .straniera» — e 
ciiH' :n un.i piibbti»-nz.otie rh<' 
ha Circa 4 m;li<i:i; d; lettor, 
che .seguono con estremo ;n 
tere.sse ’a vita cuiturale det 
l’ivcidente — Io .scritto delia 
Kin è un vi'ro e proprio con 
tributo alla eonascenza di 
Vo'.poni e. più in generale, 
delia teinati(-a chi' io scrit¬ 
tore affronta dagli ami; dei 
« .Memoriale > . .Aiipunto r;fe 
rendas; ai dib-.ittili che s'.i 
.scitò l'uscita (ie! Mcmoi’alr 
ili Kin ri(-o:-da come .< ogn; 
romanzo di Volixini è un av- 
veiv.niento letterar.o dio j>or- 
ta ad aspre d v;s;oni dei iet- 
tor: (* dei critici 

Ma que.sto ixirticoiare im¬ 
patto ila il po'g.o d: non 
conseni.re po.sizioni di indif¬ 
ferenza. Ixi ragione d; late 
|x>sit:vo ri.sultato -- iio'a to 
Kin — st.i ne! fatto (he rut¬ 
ti i roriMn/.i detto .scrittore 
.sono di "Carattere fitosoften > 
e sono corattcri/zati da uno 
prosa «nervosa, piena d; 
tensione». Non solo, ma ogni, 
serit'o di Votixxiii a.ssunie un 
c.aratte.'-e jxirtìeotare perché 
.segna una tappa preci.s-i .>ut 
l.-t .strada di una r;*'('r<'.i che 
atlronto. con varie angotozin 
nx ia condizione uniaiin ;n 
una .so-ictà nco<-(ipit.i!;.st;c-:i 
(-onic queiia i'aiuna 

I protagonisti de; .vuoi ? 
hi; — rileva ancora ta Kin 
-- sono d 'vcrs; — un oneralo, 
un »-(»!H-id.n(», un .iitettettiio 
t(' — «ome d.ver.-,; .sono i 

iuoghi. gi. aml>enti. fatmo- 
.“fera. M,-i c'c una cfis-i che 
non ( imba. « oé t.-t non 
a(-;'e”a/;«»r;"‘ d. (ri-’gt' 'pseuri*"» 

v.ito’-; d'’t’a .“-x' e'à nella 
q la'e Vivrai.» to .scr.ttore e ! 
.“ io; ;>T.“onag'g 

IjO K.n par'a no; detta «rf- 
be . uid.v.d i.it*' ed u*e»- 

:i.'-t.(-a «he ( a-- h' er.zza at- 
e-in. er.-i! d; VotiK»:»:, perso- 
n.aggi 'he d .-.•a»-<-»ino no 
te-.o'me.-'.te ri.i que-’ « btion- 
-“•'iisn r<>niu.ne ■ di’’ t. vor- 
re'r»I>? inv'c*- i’.tegnp; ». p^t. 
.“.vi ("c Oli irì- 'l’i.i m.OT-.c.a 

d i-o;;----l'ìii / r,;;. s*r.n- 

g'‘ :»'<)’ «g'ti . (i. fiues'i 

ro'juii!::: F te '-on'ra'idiz.oni 
r.nn .>ono (--...stono 

n<'”a r*---i -.a e .nves'ono io 
c-r.,ciM Vo-jKiii' die lite un 
potfondo s-r.rz» d; .-‘"Onten 
Te-z/a , e «he -««er»»» una 
V .a d'-.isc.m .-Anminto come 
font’;'» ì s'io nemon.cgg;. 

•A our.'*'’ «‘.x-ime ezitteo Ir.- 
'.•-•■«■l-i'TiVo ’.i K::; fa .'egr.re 
un'ampi.a re< env, «i;-.e de; eon 
ten’ut.a fi'- 'Sniro,'. Corr 
p.e c's 1 ll*■'■:l■a an.a''5 

dette '.are f.a.“ del romanzo 
(--«rat'er:.'/.-»'•» da «'.'-.'•e. 
ma nono.'’,!nt" *;i''o «l'Cmt- 
s' eo .“orri.s'i ' P.U o’'re — 
dono aver r '-ord.at'* .'.nane 
gno di Vo'rxant netta h.'itT4i- 
gt'.a poi-•;(-;» »■ e'jtt’jrate — 

Ccr.' a K n r.’''va che il "fl; 
par o . e ' fome un p'X'ma 
;r. pros-H ' dove to scr.ttore 
— at par: de. .“'io; personag 
g; — tende r.an *;it*e te sue 
forze fitta r.fere,'. ..Jet " ve 
ro det rr m.orate ,« netta te* 
fenaf.ira e r.et;.a vi'a. 

Carlo Benedetti 


IL PROCESSO 

INFAME 

di Ibio Paolucci 

Da piazza Fontana a Catanzaro. Una storia 
che ha sconvolto l’Italia. Lire 2.000 


feltrìnellì 
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Un primo bilancio dcn'emitfentc recjlonalo pubblica 


e tradizione 

['iniziativa unitaria del CICOM contribuisce a colmare un vuoto d'informa¬ 
zione culturale e stimola lo sviluppo della riforma • I notiziari, i programmi 
aulogesliti, ii piano di decentramento • Risultati positivi e problemi aperti 


Le conclusioni del convegno di esperti promosso dal PCI nel capoluogo siciliano 

Nuovo progetto per Agrigento 
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Sottolineate dagli intervenuti le responsabilità delle amministrazioni e del governo - Non soltanto satvezza dei 
monumenti, ma loro inserimento nel tessuto sociale • Crollati due ponti tra Palermo e Catania sul iijma Sìmeto 


AC.KIGKN ro. 24 
La pubblica riunione di 
Ktudioc .1 di nid'canfr.a e «-c.en- 
zn della terra, .-.lon.i antna 
e nimierna, archeo'.oi'.a. ur 
bini-stica e atomi dell'arte, 
che SI e svolta a! M'J.it o Na¬ 
zionale di Aiiii^iento au nii- 
ziaiiva della c'oinrni.s.'..on<' cul¬ 
turale del eoniitato le'^.on.de 
del PCI e della Federa/.one 
comunLsta <t"rit:ent.*.i'i. spilla¬ 
lo 22 e domenica 22, b.i ap¬ 
profondito r.inal.si delia cr.- 
s: della città e le respoimn- 
bilità delle amminii tim/ioni 
che l'hanno finora <(Overna- 
ta, ha e.saminnto i pencoli e 
gli o.stacoli che minacciano 
una grande ricchezza appar¬ 
tenente al mcndo intero, h.a 


Sicilia: iniziata 
la visita della 
commissione LL.PP. 

PAI.ERMO. 24 

E’ iniziata ogL'i la vi.sua m 
Sicilia della commi.s.-.ione 1 .1 
vori pubblici della Camera, 
presieiluta da! compagno ono¬ 
revole Eugenio Peggio, nei 
luoghi dove reconlemento so¬ 
no avvenute Irane c alluvio¬ 
ni: sl.imane i deputali si so¬ 
no incontrati a Palazzo dei 
Normanni, sede dell’ Assem¬ 
blea regionale siciliana, co! 
presidente, compagno Pan¬ 
crazio De Pasquale (il quale 
aveva sollecitato Tintervento 
della commissione di Monte¬ 
citorio), i deputati della com¬ 
missiono fjavori pubblici del- 
TAssemblca e l'a.ssessore re¬ 
gionale del settore. Rosario 
Cardino. 

Successivamente la commis- 
nione si è divisa in vari giup- 
pi od è partita alla volta di 
Caltanissetta. Enna e Pelra- 
lia Sottana. Per domani so¬ 
no previsti altri incontri a 
Trapani. Agrigento. lacata. 
I componenti liella commis¬ 
sione si incontreranno con 
gii amministratori, i .-iindaci. 
i prefetti. 1 tecnici del Genio 
civile, dei Comuni e delie 
Province interes.satc. 

Que.'-ta mattina, ne! corso 
dell’incontro è omcr.^io che 129 
comuni tun terzxi dei c^ntii 
siciliani). per comnlo.s.^ivi 
3ó.00i> ettari, .sono intere.s.sali 
da frane: un.i fran.i ogni 
cinquant.a chilometri qua¬ 
drati. 


ik'l.n.to una .sei..' d i.i./.a- , 
li'.c. tr.i il ciua.i un con- , 
veglio .-iC.enti fico a m.i-'g o. ‘ 

D.il con'.egno .sono .,.a:ur.- j 
te !e donuac » del moitruo.-o ! 
.svi.ujipo urkino e delie nr.i 
v..^.simc 1 a.ipon.-ab.iita d“lie 
iimm.n..'tia/..on. coinunai. e 
<lei govein. che f.no.a lian- 
no sottovaiut.iM ia gr.iv.ta 
dal lenomcno a lumno per- | 
me.-.io clic ia città and-i-.-e 
av.inti .senza un (nano lego 
l.itore II d.,scor->o .s. è poi 
ce.ntrato .sulle co.ic da fare 
.s’ib.to. ani'be tenendo conto 
del nuovo clima che si è 
i.-iUiurato tra 1 1 [lopnlazionc. 
e de! desiderio d: partecipa- 
z'oii" alla gc.il.one del terri- 
tor.o. 

In p.irtlcolare è .sbito .sot¬ 
to!.ncato clic !,n difesa del 
suolo e del patrimonio ar¬ 
cheologico non può limitarsi 
a ciri'o.-icrivero c isolare le 
riechezze culturali, nm deve 
soprattutto inserirle nella 
città. Ixi Valle dei Templi, 
deve diventare un parco 
putililico. noi vero .sen.so de! 
termine. a’'’inteino d‘'l qua¬ 
le gli ed.f Cl es-.-itenl: 

•si'ino e.-^.->ere utilizzati come 
centri culturali jiolivalenti. 
Soltanto in questo modo si 
può difendere davvero un pa- 
tnmc^iio .secolare. 

Uno studio .iceurato del 
suolo, da atfid'ir.-^i al consi¬ 
glio naz.onale delle r.corchi*, 
dovrà tornire gii strumenti 
tecnici per fermare il movi¬ 
mento franoso c salvare la 
stupenda valle, mentre l’in- 
tcgi'ità del'a parto .=upcr:o- 
re va d'fos.a dando il via im¬ 
mediatamente agii espropri 
già previ.sti nel progetto del¬ 
la sovrintendcnz<i. 

I.<a calamità momentanea 
deve, iiisomma r.ippro.senta- 
re uo'occaSiene per dare il 
v.a a un « progetto Agrigen¬ 
to » dove ii piano regolatore 
.-.la anche il momento per 
i.staurare un rapporto nuovo 
con i cittadini. 

Per quanto rig'uarda le fra; 
ne è noci-sgwir.o superare i 
provvedimenti tampone e va 
rare una legge organica per 
un piano regiixi.ile di difc- 
.s.i; si discuta, lianno detto 
gli intervenuti, la legge su; 
beni cultur.il'i .secondo gli in- 
d.rizzi della proposta comu¬ 
nista; si dia il via a un or- 
g.inico rapporto tra la Re¬ 
gione e rumversita creando 
un 1 con.sul'a in grado fi: 
lunzionare da raccordo per 
tutti gli interventi. 


CAI.'l'ANISSF.’lTA 21 

.-Xni'he a Caltttiii.'i-ìi-tl.i , .n 
lon’;,) pronioi-i) d làa l‘c 
ilei.iz.ine del PCI è ataln a, ■ 
c.i-..i)ne di un \a-ito d.iia't.- 
to .sullo i-au-e del di.-.ì‘ bo 
d-.'l tt'i'i'ito; ili c -.111 inolio ni.- 
gìion- |>er f.irgl; fronte. P.ii 
.11 gcneiale la i--’.iz;.ine da! 
(•(.mp.ii’no (Jic.-Ce Lo Gallile 
h.i p.'e.iO in c-aine il inod.) 
in cu, il c iiilupp.ila l.i i '• 
ta m (lui'iti ult ini ann.. l.i 
m.incanz.i d, in ((Ual.-.ia'.l 
racco.'ilo lia pa.io legobiiu- 
re 

Come <■! SI dovrà muove¬ 
re ora, non tanto p’r rip.i- 
rare 1 danni che ii.->soniinai!Q 
ad olir" .00 miliardi, mi so 
prattutlo per evnare con una 
sene di intentati organ.oi 
che tali «calamità . abbia¬ 
no a riiKitersi? 


('A1.\n;\ _! 

I. !. Il : < .1 1- i. 1 . .. I 

qa ...) ,i . li- ) '.1,1 .1 i 

.il !’ l.C IbJ P. • . ino t C l- 
'.in..i c 1). ci.iio p r .. , .0 
Io <1. lilla p.iir. . .1 I. i:n ■ 
.S.ni -lo 1. ni't o a '■t.i' ) 
p!'.)'.o(\itu. ino a) n 111 ' il) 
m ‘nle, i 0 . ' 

li. MM!'.' < 11" !.,t ;' ) 

.MI- •..i..Uan'. l llli • I 
po';', .-.i ii'i.i.in.) Il ...1 p t 
d. C i' in..i .1 ( 1 .) 20 kiii t!-.. 
.,1 c.tt.i. 

I. i Tiillo c s’.r.ci .-cg,’.'.i',) 
d,i un (o.ni id.an .). a tr di - 
n.en (he d'intt.sa con .1 pn 
so.na'.e deil * icrrov.ic e d^ .’ 
AN.-\S h in.no bici 'ito 1 ! ti.ii 
fico. Il tr.in.-..io nuioniob... 
SI.co ii.i P.il.'•.■no e Cat-i.r.i 
v.cn’ a.'.T.cur.ito aon l'amo- 
■str.id.i. 


Allarme nel Beneventano per un gigantesco smoitamenta' 

-! 

Frana un intero paese: j 

già evacuate 20 case ! 


w ' ipiii - il (i.a.'iio ih' I brut-7 il ci.i-'ii .i b* | 

.1 ou.t ' i.-^. .dt 'i n g o’i.' i , , . 1 ■ . 

:..ini.i .S'i.zt /Md.'o Unthn't. i !: t>o.- 1 -i -nnd.u .1 .■ .S. 1 

l'i.-it-r.t infoi'in.n .n * e pr ) I "'".b-'c: il .-,ibUo. . 1 ,.1 c- 
•ji.iinin.i/one a I i-'rc-'..> ' ii'pitiin; .'■/•or!. Il p mn i 
n.ili V... e‘c;-c .-.lu’nbc 01.1 I dcll.i dunicn.c.i. iun ', 1.0 
in !Ì1 Uì p..V*U^ lOIU (/(’ fofc’, c 

Idem ;• ente — nei-, giu- , ■' t-u*'•*-'O-'-''he. c ■'■'-'’y- 


sMin--.'.‘c. ,1 .'<’t* )i .li 
d rcT’oi'c. Km i in ■ •• O 'ii' l.>- 
:i . un g.o. ■" • < emp t ' 1 > i n- 


' .' propri,) /ohi (/(• Zitte c 
' i.id Cl i',).'. 1 ,'hc. c .ntC’,: 

I !<• '.do. in 1 /o'i! , n!..!id,> 
p r in.'iuio . (1 1 :u"i ' . nnp 
li. cdi'.) .11 (’i. .-0.1) .Hip ‘ 


:i . t*il ^ .1» * • ’ ' t « Mi J w « • t » V n • 

, , ■ ■ r. „ . , I -.late .-nu.il"i limole l.- •■.e 

n a.^ni' ..u'-h-^ ( un • t o ' ... . , 

'on.i a iv'.- ’ .-orv'/i l'.ui.o 1 , . 
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BENEVENTO. '24 

Se.sL-anta5elie persone com¬ 
ponenti di 20 famiglie hanno 
dovuto da ieri evacuare > lo 
ro ca.‘:e al centro di .Apollosa, 
piccolo comune a 15 chilome¬ 
tri da Benevento. Una vasta 
zona che parte dal centro del 
paese e raggiunge il suo li- 
mite occidentale è colpita d i 
una frana che ha un fronte 
di circa un chilometro o clic 
rischia di sconvolgere Timc.-o 
centro abitato. La causa im¬ 
mediata dello smottamento è 
da 1 cercare nelle copione 
piogge degli ultimi giorni. 
Segni premonitori della fi i- 
na si erano avuti già .neli.i 
scorso me.ic di dicemn.'e. 
Nc.s.suno però .-.i era moiioi 
Tammmistrazione conuin.''e 
1 m potuto .-.olo intere.-.- ire 
un.i cijuipc di geologi ciio. 
terminato il lavoro, ne n.i 
tratto una cnnclu^ione e.-,:i'<'- 
mamenle grave: «Per bin:-- 
care I.i frana - - ci dice .1 
dottor Benvenuto, uno .lai 
geologi — bi.sogiia in'erven.- 
re immediat.imeire. L.i t.rn 
pe.stività può 3.ilv.ire .1 ce'i- 
tro abitato. Altrimenti ’e i l¬ 
io un.i co.-a da fare: Ir.n'e- 
rire il pae.=c e. 

Tutta la zona del pa.*se a 


v',)!!- e IMI!', d' -ni')'’.! 

1. e d. bu 1'.. nel lenaii > 'd'.- 
•itiiida. qu-cli.i ch-c col! -g.i :. 
conilo con la fiaz.ionc -4 «Gì )■ 
vanni e .itata letterabn.'u.c 
inghiottita, il pao.ìe e .ifn.M 
luce perche 1 pah d-jT.’ENEL 
sono spiofond.ui nel lci'.''cn,). 

In ogni appezzapiento a; 
terra di circa un ettaro ogni 
contadino ha perso il guada¬ 
gno di un anno cioè circa 
un milione c mezzo. Il taba*-- 
co infatti, uno delle princ.- 
pali colture della zona, non 
potrà essere piantato; a ciò 
vi è da aggiungere il den i^o 
sp'-'ao per (ircpararc d le.-- 
reno. per farlo cioè arare 1:1 
vista della sem.n'i. In pi.u.- 
c<i lutti i proprietari deha 
zona vedranno que.-fanno i! 
loro l'-eddito tì mezz.Vo, quai - 
do non per.io de! tufo. II 
Comune di Ap,i!loi.i uaimi 
que non e n.iov.i a 'fuea; 
mov.menti di terrzp. ). 

.S.il iioito e -iiKl.ita ,|.ic.t.i 
niatf.n.i un.i de.e-’i/ o v-e dei 
no-'ro p.iri.to gu.d.,',i d.nl 
corno.!gnu Savo.a. conìig.-er** 
reg.onale. Domani .si .ìv./ n-rà 
ah.i H-eg.one un incontro ii-.'i 
! r.ipp.-eientant; della g.uti’a 
p-r lustrare la gravità del 
1.1 situazione. 
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ixire l.i pi;ij..piz.i'ne. 


tr.it’.i'g'-’ 11 " .'..ne'i 


o.-i-..,,h * i a 
I 1 .'Ci"’i'i* I ul’ui.r.e (Jin /iC(.''o 
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AVVIATA IN TUTTA ITALIA LA CAMPAGNA CONGRESSUALE DEL PCI 


(Dalla prima pagina) ; 

) 

quale periinonz,i paì;,.i mai 
«vere un simile .attributo di ; 
fronte alla dimen.ìone sug¬ 
gerita dalie cifre ap'p.-na rieor- 1 
date. E comunque si ag-giun- j 
ge la volontà .<oggett:v.i di ; 
estendere il più p^ocis.bile il 1 
dibattito, impegn-tiviìo iiv un i 
serrato e libero confronto le | 
altre forze poiit che dcmov.'-a- , 
tiehe. le più vano companen- ; 
ti soci.ali. le forze deha cul¬ 
tura e de’:!’;mprond.tor.ah;.\. 
le mos-'C femminili. Io o.''gan;/- 
ZAZioni giovanili, .gii tvononi.- j 
sti. i tecnici, i dlso.'eup.tt.. 
le associazioni smdacìi: e di 
mos-sa. io sehier.ìmento auto 
nomisi ico. 

Il dibattito avrà m'xio di 
svi!upp,»rsi non solo nelle so¬ 
di pnopr.e ma anehe n for¬ 
ine diverse; ad osemp.o s'ahe 
colonne dell'l/’n.’/ò e d; Rtua- 
scita, che tra non molto forni¬ 
ranno — come g;à altre volte 
— Toecas'.one }>vr u.v .vnnro- 
fondimento de; tem; eonrre.s- 
suali. 

E’ ’.n ta! mo.io — d ee Cer- 
vetti — attraverso u.ì co;',- 
fronto che riiugga ri.i ogni 
tentazione integraiist,ca m-i 
che al contrario solleciti ed 
esalti tutte le p^■)ten 2 .,Uit.à 
espresse in quest: ultim. an¬ 
ni. che è poeisib.le bittere lo 
res’istenze eonservatric;: svi¬ 
luppare ’jn forte movimento 
di lotta attorno alle piatt-a- 
forme reg.onali: togliere spa- 
z.io agli equivoci, alle ambigui¬ 
tà. alle incertezze per impor¬ 
re le soluzioni avanzate — 
qtieT.e di ordine economico e 
quelle di ordino pvV..tieo — 
di cui il jxvese h»i bg^ogno. 

Corvetti aggiunge: In gene¬ 
rale i tempi della campagna 
congressuale i-enoono^ ri'sp'f- 
tati: tuttaria qua e là si no¬ 
tano ritardi che derivano da 
impegni legati alla battaglia 
politica quotidiana o alcune 
lentezze non giustificate. Gli 
uni e le altre debbono essere 
rapidamente superati perche 
vogliamo una campagna mol¬ 
to intensa, che permetta un 
ampio dibattito demorradco 
che dia i suoi frutti pol-tici 
anche attraverso normali tem¬ 
pi di svolgimento. 

E’ così — chiediamo — che 
prenderà corix) T. progetto d'. 


rinnovamento c di .ìviiupjX) 
(iella società? E’ .1 que^’o che 
dovranno p intarc 1 con 2 re.ì.ì: 
del '77? C'è eh. g.mi.ca an- 
ro.a tropiìo coii.hi-a •* i.nde- | 
terminal.i hi prò;».-’.! de! j 
PCI . I 

Dai congressi potrà venire | 
un eontrihnlo in:portante al- : 
la e'nbni'az’one rf- ipiesto prn | 
getto Ma che co<.i do; ra c>- 
.<ere'' S; shia’.i'i protondamen- 
te eh; pen‘n. o -pera, che il . 
progetto sarà una ,=iimma a'- ! 
fonnu'e. un rb-rtto de'le tno- 
fc'ie. una sorta d: . r-cetta¬ 
rlo antieris: -, da tirar ruo'i 
ad un certo nio-nento 11 pro¬ 
getto a cui stiamo ’arorando 
— lo ha fot'o'ineat'i '■'•.■gra- 
mente :1 compagno Rcr’-*’- 
auer al ('onvear-n d-'”' E"'- 
SCO" — trae armento da'le 
esp-'r-enze d- lotta e d' go¬ 
verno maturate <n liucst’ an¬ 
ni dai comunisti, ma non r-.i- 
frà che essere L’;") d-'J 
contributo eh-' la o'n---- op-' 
rana, le forze d-'moi'm'--i- 
cl: intel'ettnn'’. i la-o-’-tm- 
tutti sariranno on.- 
.Vm r,-’ii) ns-'ndun-;:.-'. 

ma un proces-o do 
re asi'cme. da t-'r:i 'o-e n-''- 
la realtà vivo del pie^e. per 
sunerore pos-'tivamrr'r - •’ 
ratiere fransitor-o d--’'i «. 

Z'one apertasi ;rj /.’o’ 7 dorm 
lì 2i1 amano Ecco, -a g\e- y 

senso i rorgr.-^..' mri-'-io :,n 
momento toninmenta'-' 

\on è questo un m.dodg 
corretto d- affrontare : p'.r- 
b'emi'* Xon s: e-oryi-j -n 
questo metodo il sen-o pro¬ 
fondamente demo'rat"o e 
phiral-sfa de''a r-^ntr-j con 
eccole po’ifi-'O'’ Pc’i-o od 
tri partit’. soprattutto a"i 
DC che in queste s.-ttiman-' 

I prepara la sua enrte'e’ma n~- 
I aan’zzit va. Pensg :i"'qfier- 
I 7’i!7Z’0»?e di Zarecignoi- .secon- 
! do cut la DC do; 'cbb-e pr.-i-. 

I Qur.gre in se stessa i carat¬ 
teri comp'essivi della soc e- 
tà e dello stato. E cos'è questa 
pretesa se non una manite- 
staz-one di integralismo’' 

I Quiii ; f ''m’ afamo a cui 
s- sv’un'K*:.'» il d bittito coa- 
c'res.-ui'o? Ccrvetl: risnon.i' 
ohe tre s,irvnno . mieg.or. 
nuclei problematici: l’ana!..-; 
della realt.à economica dei'e 
Sinco'e reg'oni. p'‘r ind .'.T"i* 
co.v niagg.oie v'hiarc.'_a ie h 


noe del ri.^a.’i.iincn’o o d-i- l-i j 
sv.luppo; la r.;l'.---o.i* .-i; | 
problemi rel.ìtiv; a'hi tr.iifor- ] 
inazione dt mer.''.tt c.t di'llo 
.italo; asìet'o d-. ;i't*r. pib 
bhc.. f'a*'i.r.onvm'n‘T lic' s. 
•Sterna delle auiono n.-r. pirtc- 
ciixizion-c: le qie.ii.vi.ì; d-.-ll.i ] 
in.z.at.v,* p.vlit ca m Mr..( o 
dell'adera vnicnto d ih» ' 

l'.ira del pirli■) .. c,".!',').; i 

nuovi che d.ìll i miriti .-.t.ii 
r.one so.io r.ch.-v’ p.'-- ce- 
.itr.i ro nusv ,1 h.^r rnd 
forze r..i'iova*r.c. e d r.g-'iit.. 

-Avr.inno spizo i-*1 d.b»' 
t.lo congrci.v i tuh* a i -iie . 

m. (iel pl'ar.i'i.'iin. ni-’;-) 
.niern.iz on-*' .-^m.r d h'cj- n > 

n. a. del iio.ilro ree n..' d. v.i.i 
int-'rn-i'’ 

Certamente Intencron af¬ 
frontare qiC''' D'o )-■■’■ 
fuggendo da mn’ a-tratt-'zz't 
e da ogni nom'na'''"'o- i n- 
giamo una d'S'",-sj->-.,- rou- 
creta ba-atz 'W htt .)''',' .; 

r » t •/■'P* r."» ' r* *’"'7 

sfra az Da - l'z t 

anco'oga o. gr-.q-c t.-' 
to mn a': t'**-’ ’■ - ■»’'■ --7 c'--^ 
ro C .» ci'-' N-i’ì’O •' a' - ’t-’" . 
'■ '-.-T ; r* ''z't - — '-I .< 

7 .'-fr,. i-bt' -7 7;)-*7‘') - 7 . 

’))••»:,*,1 ni-'-.'T-.c ne'l- r;-. ■■ 

ta. .4 ru-'-to ” .•'«M > - 

‘>""d Ti’o '-'n'z 7 

snp’Tl’nO , ,' •> c"r'-- -r. 1 

di e--o ,-'7’>j'» ;-7 pTc ir d' 

K.'TC P-.-7J 

d; dar-' •' cr-itr b-, ' r , 

sgr'n al'a letta p-er 

p'-'s-' 

Dilh’ nr.ir." t’Siv '"“'*-7 c"»" 
g'-e.i-avh. vi i'-’- ind - z.^i :r-> 
v.in,-) confermi’’ 

C'o eh-' e-ierce da’’a d - -".s. 
s'one è un m'a'mra-'icn'o rrn 
s'stt"it.' n-'’i'nr--'rit'rri 'n ‘ ì ro- 
l'‘lCO romri’ess-ro iS-'' pT-fo-i 
.Von abb’-i’n'-t r-’^nfo 
za d: d'-'uss'on- e 
anche d' ’ni'o'"p~-'i:s-rm- fra 
: 'cloratori e j rrcn naqr >. 
S’on .si patera T'-'n-m’c ru.- 
fo^se nltrimenf; data la stessi 
arar'tà d^Va cris; che scuo'e 
i' paese e le noi ita rìe’la <.’■ 

I tuazinne. C- siamo ner-iiò im- 
I pcgnati a fondo per sr.u'gnre. 

I ch'grire ta linea d-' oart *.) 

1 e d risultato non 1 ' 'nan''a'o 
j Ee c'e una d->t’eo'‘à è p-'ro 
che porn.a’ pn'i -n’do nr<en- 
j tnmento non -> traduc-' ci>'\' 

. no: rt’b’.c ri amo.c. luoo.lita- 
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PAG. 5 / cronache 


Ieri rannuncio di Bisaglia a Trieste 

Manicomio chiuso: 

i segregati 
tornano alla vita 

La siqnificativa esperienza, dopo rapertiira del vecchio ospedale-lager, ha 
raggiunto ora il più importante risultato -1 malati assistiti nei quartieri 


Gravissimo episodio lungo la Torino-Milano 

Auto piena di plastico 
esplode suirautostrada 


Ancora ritardi 

Sulle manovre 
che favorisco¬ 
no Sìndona 
sollecitato 
l'intervento 


Due agenti delia Stradale si sono accorti in tempo della trappola mettendosi al riparo • La vettura ' del CSM 
rubata 2 giorni fa - Attentati provocatori a Tonno: bottiglie incendiarie contro auto di 3 esponenti de i _ _ 


E' la diossina? 

Allarme 
a Seveso 
per ripetuti 
casi di 
disturbi 
alla vista 


lutiu .-.'ic'ieta 

La chLU.->ura de! nian.to¬ 
nno -- Tne.ste e ;1 primo ca¬ 
so. ma a Perugia. Arezzo r a'.- 
trovo .si lavora iX‘r obiettivi 
analoghi — e perciò mìa 
breccia importante nel nrmvj 
della conserva/.one. un eiii- 
sorbo c.setniìlare di liberazio- 
Jìe da una pras.s; oppre.-.c.- 
V.» <• di.sumana. Ma projvìr.'' 
lìuove Li.s. li; lolla e d: 
.'if ontro. 

Proprio in ((ue.st; 'Ziorr'.: 
rarnmini-^t ra/.one provincia'e 
democri.atlana di Trie.sfe è di- 
nii.-v.'.ionaria. Non <• ilei rcito 
un ca.'O Clic io slorzo dr-zii 
ojxTato!’. p.TÌchiutrii'i non .-ia 
s'ato .'-orrcuo ed ai!lanca*o 
da un.i adcL'uata e ciK'reiìte 
nol.tica di interventi da ;)ar- 
*e di ehi detiene !e leve de! 
jiotere locale. 

Perche l’evento celebra!o,s; 
o'-Vi non .Si riduca ad un.i 
utopi.stica parrmto.si. .si iin- 
ponitono <!uindi protai’oni.sti 
nuovi, capaci ili introdurre 
eri c.stendere nella realtà un 
autentico prourainma di rin- 
novanienlo. 


Fabio InwinkI 


Nostro servizio 

TORINO. 24 

Una inipre.s.sionante c.tte- 
na di attentati di chiar.i mar¬ 
ca provocatoria, uno de: qua¬ 
li poteva avere .luche '»ra- 
v..s.sime con.^eauen/e. .si è ;e- 
g..strato nelia ir.ornata di oj- 
•j,. <i 'l’or.no e ne.le v cinan/.e 
de; capn'.uoro p.einonte.se. 

ì V..-, ' ,-l . . . .. . Aj 

p.LI . 3 . ♦. 

avuto iunvo ;'auto,-.trada che 
uni.sce Ttirino a M.'.ano. Un.i 
vettura, lub.if.i riue morn: ta 
ad .Ao.-.’a. e .itala imliìltit.i 
di e.spio.s.vo e .a.iciata in -So- 
.sta .su una pia/zuoi.i di eini'f- 
itenzai e .s.iltata in a: i-i quan¬ 
do aicuni n^en’i della polizia 
.stradale hanno .iixn’to le por¬ 
tiere e i! Irazauliaio per con¬ 
trollare i do, timent 1 . Solo la 
proiìtczza di .spin'o detti; 
a'tenti, che si er--ino accorti 
in tempo della < trappoi.i » 
mortale, ha tatto si che ne.s- 
•suno sia rinia.sto ferito. Li 
vettura, una «Giulia Super 
1300') era .stata notata ne; 
pre.'.n d. Qu.ncinetto tlaith 
attenti .ecui.s; .sul po.sto iier 
; rilievi a un.i .i-.n'.e d; t.ini 
ponamenti a catena ciiu.sati 
d<i; fetido "hiacciato. 


E.spletat; i primi rilievi per 
le veliate danneggiate, gli 
a tenti si .sono .tvvioinati al- 
I-.i «Giulia/) rilevando che .si 
trattava di una vettura ru- 
fxita. I quattro ordigni a! 
nla.stico er.tno .si.stemai: nel 
Ixtule. Pcchi .secondi di tem¬ 
pi) e gli agetu: si sono but¬ 
tati a! riparo. L-a vettura è 
esplosa con grande tragore 
d.ume-tgiando lauto delia 
l)olizia stradale. Illesi, per un 
lìuro ca.so. gli agenti. 

Gl: altri attesitat; .si .sono 
avuti nei centro della città 
Tre iKìttiglic mcentliane .so¬ 
no .state fatte e.-ijilodere ne; 
pomeriggio a d .stanzia di po¬ 
chi minuti l'un.i dall’altra, 
contro tre auto di esiKì.nent; 
della nc Le vetture prese <ii 
mira aiipartengono all’ex sin¬ 
daco di ’ronno. on. Giovanni 
Pori-ellana; all'ex segretario 
della DC toruie.'e. .-Xntonio 
.-Xgresti e all’ex a.s.sessore al 
comune V'micio Lucci. N(“l- 
i'e.sploslone dcll auto del dr. 
L.icc; due carab.nieri. chia- 
m.i'; telefonicamente sul po- 
.iio da una voce anonitiia. 
-lono rima.sti leggermente 
ustionati. 


È STATO VALLANZASCA A RAPIRE 
EMANUELA: MA CHI C'È DIETRO? 

E’ diffusa ropiiiione che il «pericolo pubblico n. 1» sia stato messo platealmente in mostra per sviare 
gli inquirenti - il riscatto probabilmente pagato da «terze persone» - La carriera criminale del bandito 


Dalla nostra redazione ' L.Hi. Co.ii, oiuc a ix;r.-.one che , tutto l'aisetto di-llii .-.mieta; Nostro servizio I Kspletati i prini 

; prc.-,cm<UK) dislurbi p.sicnii i, i La chiu.iura de! manico- t ociti£.iu i ^ veliare danni 

TRIKSTL’, 24. ’ .s; a.-..-.i-,!()no un ci'rto nuir.; - ! mio -- Tne.ste e il primo c;t- j TORINO. 24 i a'enti si sono a* 

« Lfi liberili e teiaiiculieH ■ ro di anziani e ,s: o.spitii un ; .‘-o. ma a Perugia. .-X rezzo r .il- Una impressionante c.itc- ■ I-.i «Giulia/) rilev, 
la itasi-, iiacciala in vern.ce ambulatorio pediatrico ; trovi' .si lavora [X'r obiettivi na d: attentati d: chiar.i mar- j trattava di una 

rossa .su uno degli eduici dc; Propr.o m quc.st’ambientc , analoghi — c perciò una ca provocatoria, uno de: qua- [ Ixita. I quattro 

cornitiensorio iXiichialnco il. .s; tui l.t mi.iUra visiva dell.i ■ hrecc;a importante nel muro 1 ; poteva avere .luche gra- i nla.stico erano .si 

Han Giovanni, a.s.sumeva oggi ■ «rivoluzione, rcalizzatii.si i'.- di-ilii con.servaz.one. un e.ni- v..s.s;me con.ieguenze. .si è ;e- j Ixiule. Pcchi seco 
il .saixtre di un annuncio e , .ipelto ai tradizionali rcclu.vi- ; soilio c.semiìlare di liberazio- .g.strato nelia g.ornata d; or- 1 p,> e gli agetu: r 

di un pro.gramma. Il veccmo ■ ri. XLta in comune, a-iscm- 1 ne da un,i prassi oppre.-.c.- g. a 'l’or.no e ni-.le v (-manze I ttiti a! riparo. Li 

manicomio iric.-itmo non e,-.- , blee, proiezioni d; LIm. -'.o- i va e disumana. Ma proivm<' caiinluoro p.einonte.se. ; eip!o.sa con grur 

sti' i)rat‘carn.“nte p:n ii p-, .Ttritto i.'/ntutto ' niiove la.i. di ioUa e d: ! L’cni.-otiii/ piu gravi s; e ' d.tmieggiando 1' 

direttole, Kranco IJa.sag::,'. ' con i laminali dei mai.i.i, ; .iioniro. ' uvuto lungo i'auto.urada che ; polizia stradale. I 

Ita convocato giorna;..iti, alle crgani.-.nii e la gente ilei | Proprio in que.sti gior.ni t uni.sce I«):'ino a XL.ano. Un<i puro <*aso. gli agi 

mini.straiori. esponenti jto..- iiuartiere [ rarnmini-itra/.one provineii'e i lettura. lub.if.i ilue gioim ta i atteul 

Ilei e aindacaii p.T annua- . .M;, solo una progranini e • democri.itlana ili 'Friesfe è ih- , ‘‘/r /X<).'’’a. e .ita.a imh tit.t.i | y.i, i-onfro 

c,arile la « di.ilruz.ione /. l'fdt-- ■ zinne a ’.a.i’o raggio e i.i , nii.i.iionaria. Non <• del rcito ; «t l'.ipio.'.'.o e .a.ic.ata .n -')')- j iKUtigiic ine. 

le al suo per.ionaggio, lia .u- ' ere.iz.one lieiie unità s.init u-e | un ca.'O eiie io slorzo di zi; ; ,!t-'‘'''''hn.a di eini'i- ■ .state fatte e.- 

lulo dare con un gesto c.,i- ; locai; i>otranno lar uscire iiue- | ojx rato!-. p.iiehia*rii-; non .-ia | ' è*'. ' i pomeriggio a il-st 

mofo.so e .sen.sazionale m.i e- pi-;m; e.sperimenti dail in- ! s'alo .-orreito ed af!lanc.'i*o 1 e!*Vi/ir. ' minuti l'un, 

me il .len.iu e la jiortata tii , < erlezza e dalia .urovvi.ior.-'tà. i da una adeguata e ciK'reiìte ; n'Iv,«'o d ''- co»- i tutto <■ 

que.sla deci.iione. Un.i deci.,.o- ^ Analogo (li.scor.io va latto per ' nol.tica di interventi da :xir- | wèi -lo omèiit Vn'o ’i ' i'O vett 

ne che co.stitui.ice ; approdo 1 doni.c..;.ire. s.n *e di chi detiene le leve de! i ,V,y,Vu-'z/ i " d- sn ' uo' ilei'!' i mira appartengo!’ 

di un i)roce.s.so lungo e eoo- j ridotta i>er la-zioiii orza- , jtotere locale, I e'-mo accon’ i claeo di 'Fonno. o 

ira.ilato e .segna I apeitura oi i mz/ative e fi!i,tn/;arie ad una ; Perche l’evento celebratosi ! ,y tempo deì'a < trappoi.i » I Porceliana; aii’e) 

una la.ic nuova, ma non cei- , i imtat.i ca.s.stiea. : oggi non .st riduca ad un.i mortaie ha tatto si che ne.s- i delia DC torme, 

lo meno impegnai .'..1 e di!- , n riminvamen:o psichiatri- ! utopi.stica parentesi, si iin- ! .suno sia rinia.sto ferito. Li I .Agre.sti e all’ex < 

lutile, .sul Ironie ileila ps.- | et, jKi.iHiia taevitabilmeiue 1 pongono iiuindi protagonisti 1 vettura, unti «Giulia Super i comune V'micio 

eh.ulna. I tma t ra.slorma/.ione radicale ] nuovi, capaei di introduri’e | i 3 nn )> era stata notata nei * iv-.spioslone deli’a 

L’avvcmnieiUo odierno e ;o ileirmtero te.isuto .lOcio-.iani- i eil estendere nella realtà un | pre.-.g il. Qu ii/ini-tto dagli i L.kc; due cara!) 

sbocco e il .supeninieiito de.- ; lario, de! modo .ite.i .-;0 di con- ' .lutentico programma di fin- . agenti recui.s; sui posto per ■ m.i'; teiefoiiicam, 

111 e.spencnza goriziana degli ci.'pire e gestire la saluto e i novanienlo. | ; riiiev; a un.i .i-.'i'..' d; t.im ' sio da una voc' 

anni 1 ) 0 , il; lineila clic lu la : l’a.s-ii.stenza, in una parola un i ImatlnLI ' ponamenti a laitona ciiu.sat: ^ . 10:10 rima.sti 

« umanizza/ionc// ilei vcccliiu , lonlcsluale avanzamento di . rdOlO inWIrlKI , fciulo ghiacciato. i ustionati, 

o.spedale lager. Irasloriti.ito j 

ila ghetto di cu.stodia dei « di- ,__ 

versi » il luogo di cura e ree.'.- } 
pero .sociale. Ma ipaciio era j 

talizzaz-ione do ^àraiulré ii I SEQUESTRO TRAPAN3 - Interrogativi dopo le dichiarazioni della ragazza 

.strada iilla coniitleta soppre.-i- j . - -- 

sione della sirutlura iminico- ; 
liliale. Allrimenl. l.i iugii _ 

S» E STATO VALLANZASCA A RAPII 

Franco Ha.sagiiii e liai suoi i 

(ollaboralori. Un’iMpei lenz.i 1 _ _ "V _ 

mmM\ EMANUELA: MA CHI C’E DIETRO 

•su medici e mlctuuer; in qu.- 1 
ilo quinquennio. E si noi: che ■ 

pìiò.cùpati | E’ tllffiisa ropiiiioiie che il «pericolo pubblico n. 1» sia stato messo platealmente In mostra pi 

iT^'chL'Smtèriz^^^^ ^ gli inquirenti ■ il riscatto probabilmente pagato da «terze persone» ■ La carriera criminale de 

quotidiana degli osixdaii p.si- j 

chiatiici di staiii;>o iriidiz-io- | MIL.XNO, 24 ' -Anconi X’all.inza.sca. dun- ] forte lolnntà a 

, 1 t! .. i ‘'idag.ii. pc.' il rapimento di Emanuela 'rranani. libe- i quo. «A" lui che mi ho rapi- , C'omiifii/ue — ag 

I padiglioni di aan Giovan- , np.yao ,-.i'ii>rii bloccate alie prime battine, i lo — dice Emanuela Trapa- | non ero un noli 

ni .sono j semina, anzi, < he nepiìuro .siano cominciate. i ni appena lib-gr.ila — mi hit : Il X'allanz.a.scii 

le.stano attorno alla partociiìazione di Rena- j .-pesMi lompuonui a n- , .segue tutta la dar 

“ Viill.i'.-./a.ica al rammento. La de.scrizicno Luta da Ema- i no scuperto. mi hmietto i! suo ‘ una prima a.s.sc 

w- i ‘"‘eia Irapani. cornsocnde in ogni particolare alla figm-i j Itaccontuvo spesso lu ; incapacità di int 

h.mdito riceicalu ix r una chilometrica .serie di rapino i propria rttu e moslnna i ri- . volere: i! primo j 

z*nnc solo il .'leui/.o <ii * tar/Ii di (/lornalc r/u' parlava- > disiale, ooi. |>er i 

cetta/’onv >, una ngura ginn- I v.il.an/.'i'i.-a, come si ricordava, è tra ITiliro accusato ; /to r/i ; furto iK» 2 ..àO(Hiri 

d:ca che solo la nuova ,eg..s;a- ; p; y,, delia stradale net pre.s.si di -Mon- Come un di'.o de.ia vecchia torio. Quando tot 

ztone può tras ormate o alto- , teciuim. dcir'.iccisione di un ca.s.siere ne! cor.so di ’ana rapina i Hohywood. la «primula rixs- . un criminale foni 

!’<*’■■ ! ad .-Xclr.a. sospettato d aver preso parte alla .sparatoria i > cur.i le « publtc re.a- , to de. proprio ru 
co e gh editici sono thspim;- davanti alia esattoiia civica di Milano ine! ' 'ton.s >. alimenta ad arte i! i tropjw). ne.l.ì 

bill a nuove de.itinaz.ioni a • ,,..;,_.aciiere di polizia Gio- | proprio mito. Con :.i .sapiente ; maggioranza d.-i < 

Viintugg.o della coniUiUtti. i -.'aim Rinami ed al fi'roi'i* omicidio del ilottor Premoli, ^ tei.ìi-..i ili un l'on.sum.i.o .u , i.i.o d. (|Ut*ho chi 

Ma il gesto liberatorio di | <1 ve' 'ita di cnlm meurè '- nca.iav.i in mito. i gente pubblii it.irio. castrai- ! ixu-.se viene chiiui 

Ha.sa.glia .si .sccntra e i.onsa- ‘ Nesum i-Ieminto di novità per quanto riguarda il risrat j ^’.tnim.igme ; cazioni*.. ' d’orse 

IK'volmentc, con le contraddi- | .y n (atto e siìiegabili.s.simo. dopo rinstaurazione della ; s’'ie 1 ! pubblao desidera e .a 1 .i.s.-..i:emi dei tni 

z!oni e le re.sLstonze che p-?i- ! cisiddettii «Illusi duro:/ ila parte della magistratura mila- j a pene nian.. genero.sa- ; minorenni — sei 

mungono « fuori >■. Lorgam.t- i nt'. e: imi ite la .semplice a.nm.isione d aver ver-vuo del stente. E un immagine stan- , nodo d, prigioni 

/.azione .sociale continua m- | dina o a: rapitori lìolrebhe costare rincrlminaziOfie. E' j ix'iicoto.ia. .Ma in i pouifo rectipcrarl 

latti a produrre ed esix'noie com.nunu asi.il nrohablle che il riscatto .sia .stato pa.gato ; -ste.s,so. vittim.a de; , 

1 «deboli.) da emarginare. Ne 1 ati'a-.i’so « terze persene > non sottoposte a controllo giu- i !’•<'!>;-o c.Mbi/ioni.sino e dv.;e ■ fVirtSSimo 
deriva il problema del «do- j diziario. I PfoP^it; h.i Unito fx-r { 

IMì ». dcirallemiUiva alle infcr- j ! uleutil ic.ir.si. | 

riate e airelettrochock. !_'---1 L ixerché è fac.ie Intuirlo; ■ 

Dove andranno a finite 1 1 1 meglio .sentirsi l’in.itfcrrabile i mU 

malati di niente’.^ In .itrategia j 1 b.inilito, il ,( perii oio pubbiiio 1 ClQllO ‘Qf 

Direttore del carcere ; ~ 

HE/i sospeso per la fuga NAP i i Evcldo 

^ si «..0 dd funzionano dirigen.o di - inei- ì ÌIv t ; -, „ 

.scontrati da un Iato con le 1 dente in nula durante il processo di Napoli inion ro il nroorin dtiìtmo. ! gmm 

diffuse carenze ili .strutture | tliceudo; O.’-inai non ho più , IVIV 

a.s.s!.stcnziali. dall'.iltro con Ite- ■ t, r ,, .r i . * mi a da p-rdi re >. p;u:To.sto > 

.s..nt; re.si.steii/e burocratiche. ’ NAPOLI. 21 ; ditficol'a. rer;. lenza pa.ssiva. che guardare a.la .i-astanza d; • 

lunz.ionali .alle preoccuparlo i Al proccsi.. NAP in cor.so 1 ir...scim.mcnii e pe.st.agm. I una vita .ib.igliat.i. Di vita di | R|preS0 IIHO 
ni delVesiahlishment politico d.iv.ir.ti all., terza .sezione del- , venivano gridati i .^o- un ladro e di un a.s.-.ì,s.smo. ' . ^ , 

e scientifico. i la Corte dm-iso. ieri erano * -^lo-'ans- , lumi.i.. d; i.iU.iiom e d; vio- |,^ gfjg . Qgj 

Non è un ca^o che men- , presenti tuli! e 14 gli impti .-X:.ontanati gli imputati, .si , .enza dove ., fe.m...:a. 

tre un democristiano — ;1 • iati, aiieor.. dete.utti dopo la e d.iio appunto atto della la- , «.nn.en..a n rsino ..a nui rad; . 

pre.sidcnte della giunta pio- , rivinte e....none da! cerei re titanza delle due donne che | i’'!"' -ogiea c.-immaav , ■■ 

V’iirM^c — iiiìniiitC" i * fif fi: Pr.fnc.i Sf.n'r* >ono (i.cLii.ir.ilt* con^.i- ; lor.. qìi.ììììÌo KrUxìiiiH' .t T'.xT- 

o--:' li chiii^un» do: veroiyo 1 o M.tri.i Vui Vuuva.c. Im maoi Nornni.T oaind: di ì:- ! ivin: ha fa::o i: noni- d-: . 

o^pidale. luoi colleglli di nar- i riihieita di esiere tradotti , a! uoi'o di qiel.i cne ; \ a..,.n/ai,' a, mot: 'r,. gl. in- ; Dyp g|Q 

Ito nellammm stra/c-'e ' nn ma.-a ■ m udii nza non ha : ■•iih'?" sorso tumno aer-vos-; . qa r-n*; nanno torto naso , » 

comunale e nel comita'o d: i .lorpn.o .Si .M.no intatti veri- : ‘-■>i nei c.arcero di ; :.x->.o cony.n-ì^ AlT: -s: .son.» ; ^ 

controllo - abbiano orovoc.i- ' ti a-i negh -mimi nomi due C'Dmorea.e. e tntme m-io ■ de-f. certi ehe d.ivvero a ^ 

to iene diflicoltà e irappo • gro^n e ìh.kìi 1 - vasion-' del- ver., e propria. * « primi, a ros^a " foss-* dei.a ! 

sto ver: e prnon rìt.-^con'i.ie’- • le li’i*’ r.i.'a.’ge »■ li ’x-.- taggio • c..i;no;.o.v.i f.ig.i d-. ..e ! --a- - ’i- n .1 . .i.iao ,ig;;..i. lO C 

' .U. cn.i.-.o ; .U-., un o ..- ..cere .ni og- po.izuo;;' ii.. .iv.;:.-). ;er.. ; pù in .il'o d; lui, s. .n.i ser CSSCFl* TÌ 

Ne aobiamo avu.o conf. : - ; ul.icio. gl; a..- P.-n.i;:'.: e * ol'.i il m nn-cro ni G.-.i-.a voto e del .-.to e-.h-ongsim . flallp Tv 

ma du!-..n!e ;.i v..i...i ... een , I o.n.i..:....o. , n., ..o n.,: o.-. ! p^^'r .s. aro le iiì.i.gn, (Icllli 

tro fi; Haico.... jxi; ..incio -g. -. ; si -pr.vede-. .■. quindi, ci;.- i , ou effetto .mme.ii.iio. D- n-'ui-o \'a‘an'.i~'i ì • 

1 medie: che m dirigono. G:.i , n.u-,pii;i m r. bn.'ro Taro., di d.rettore del ca.'ce.-e di.t. ; que.s'l m.'.-*;. è già .v.a:,, d-.'- i I--’ '''-'V -xl.t 

71» Cog.iati e Beppi' De..-X. - • .cggere 1 . .10 ito .-e.»-!;.., ; ; Nic./la Macarctie Palm.e;., . m ttr'o. o quis; Lu; .-*pre.-.io . «Li 

qii.i. A Ha*co..i tu r..rrinit‘::- . >t\sro I t- cosi : Xo:i sono oonr.iiìcj.U'* ito*o e ! d^.' ^ o' ' f 'Arn< 

to un'are.i .-.-mprenriente .. 1 - ! è sta-o M.i a.le orim ' p.i- ^ a. case .-he il n,.tris:-grò n.o.- i u'o'.ariò r>;ri.ì.ì.igg o.'ù.'iì h.» ! dor. SpA > .-^i 

c.» òOO mila abitanti Per d: j ro.e. ;. pn .suieiite P;.- iiti i.a ; gc .»! f-en.ricciano a r.i.-ic.o <;. 1 ì r.snarmii'o intorm.az.on. Li ■ t i.te p.irte civ 

p.ù SI devono q;»-. .lUr-c.g.ire > ordin .io cn.' g.i lui-v.-.tati -.e- • le .set'..") evldentem.''■'e j m'erv i- i r ai-cia*a fa ■ fjr.i d. P.ileìt; 

tutta un.» .iene di fun.-.o .i . i...--. n .i.d.t (', 1,-1 eir.er-e. nel c.ar.^o dell'.nchio- | ,Vd -jn quoV.d .iiio mìì.iiiese è ; v.n. ... d. R.on 

che it. t ohe ro il.-*, .c. ,* t ile* » 1 . 11 ^ 11 4t ic^n cnornie* • 3 .%i. ti.c’.nic re*i>y' 3 ns»ihili:*i. xjtT Tv^* "i H’ cloi nc: 


Dalla nostra redazione I Dalla nostra redazione 


Le indagini per le bombe a Trento 

Sentiti dal giudice 
ufficiali superiori 

TRENTO. 24 

lE.P.v -- Sta riprendendo, a ritmo intenso, ristrultona 
sulle bombe della primavera 1071 ti Trento. Nella mattinata, 
i giudici Crea e Sin»coni hanno interrogato quali testi lo 
ispettore generale capo Leonardo Muìumeci, attualmente 
questore a 'l'orino, dopo aver svolto per alcuni anni analog.i 
mansione a Trento. Musunieci era. in sostanza, d diretti) 
superiore del vice questore Saverio Molino i nel IOTI ri'.spon 
sabile deH’ufficio politico della ciuestura*. indiziato di con 
corso in strage, detenzione e trasporto di eiìiloiivo. 

La deitosiz.ione di Musuitieci è durata circa tre ore. ed è 
stat.i la pili lunga della giornata. In seguito sono stati sentili, 
ognuno per circa inezz’ora. il colonnello dei carabinieri Boi 
tallo del controspionaggio che. airepoiti. ivolgeva il proprio 
servizio a Bollano con il grado di capitano; e il lenente co 
lonnello della guardia d» fiìvanza Monte, che nel ’71 era alle 
ilipendenze del comando generale della guardia di finanza, 
superiore diretto del colonnello Siragusa e del maresciallo 
Saia, entrambi colpiti da mandato di cattura quali niandanii 
degli attentati terroristici. (Siragusa ha usulruito della li¬ 
bertà provvisoria. lìientrc Saia è ancora m carcere a Trentoi. 



.MIL.XNO. 24 

Le .ntiag.ii; p.'.' il rapimento di Emanueia 'Fran.ini. libe¬ 
rata lei'., .if.nlt.aao .-.iiersi bloccate alle prime battine, 
semina, anzi, che uepiìuro .siano cominciate. 

Roci'.i duithi re.srano attorno aliti partociiìazione di Rena¬ 
to Vall.i'.'./a.ica al raitiuaii;o. La de.scrizicuo f.itta da Enia- 
nueia Irapani. cornspcncie in ogni particolare alia figu:-a 
de! bataìito riceictilu p<-r una chiionictrica .‘^erie di rapino 
ed oii.icicii. 

X’al.tin/.ii.-.i, come s; ricordava, è tra l’altro ticcu-^uto 
d.'il’n.nicld.o di t.'ì age.ite delia stnidaie tifi pres.ìi di -Mon¬ 
tecatini. del!''.icci.s'.cine di un ctis.siere ne! corso di ’ana rapina 
iid .--clr.a. sospett.iic) iravcr preso ptirte alia siìaraloria 
del 17 ottohre dava'ìti alia l'stittoria civati di Milano me! 
cor.-o liell.i q-.itile venne ucciso il brigadiere di polizia Gio- 
vtuinl Ripa'iii ed tiì feroci' omicidio del dottor Premoli. 
ci;\('''ato di colpi mcìtri' rlncii.-siv.» in auto. 

N.'iiun elcminto di imvità per quanto riguarda il riscat¬ 
to. Il filiti) e .spii'gabili.s.simo. dopo l’in.staurazione dellti 
ci siddettu « Illusi duro » ila parte di-ila mngistrtitura mila- 
ni. '.'t ani ili' ili semplice ti.nm.isione d'tiver versalo d.’l 
iliina ro a: rapitori 'polrobbe costare rincrlmlnazicx.ie. E’ 
i-oiiKiiunu- tiSi.il proltiiiìlli' ciio i! riscatto .sia stato pagato 
;iti!;i-.iTSo « terzo p.-rscno > non sottoposte ti controilo giu- 
ilizitirio. 


Direttore del carcere 
sospeso per la fuga NAP 

Si trntfa del funzionario dirigente di Pozzuoli - Inci¬ 
dente in aula durante il processo di Napoli 


NAPOLI. 21 

.XI pioccsio N.XP in cor.so 
d.IV.Ulti iill.i terza sezione del¬ 
la Corto da.i.ii.io. ieri erano 
pre.icnti tui’i t- 14 gli iinp-.i 


I la Corto da.i.ii.io. ieri orano 
pro.icnti tui’i t' 14 gli iinp-.i 
' tati, anzor.i liete.ni:i dopo la 
; ri'ioi'.tf o..i.iiono da! cor.iro 
I ih Poz-zUiol: «il Fr.inr.i .Silor- 
i no o M'.ii.i l’i.i X'i.inaio. La 
i r;i-h:oi;.i di osicro trad.'iti 
; ..in ni.i.iia ■ in udii nza non ha 
) .lorpre;». -Si .'Olio inf.itt: verl- 
: ii'.-.i’; nog'i lilimi «mmi due 

• gr(''i! cìimkìi- 1 -va.^'on-' li.-l- 

• le fi'i*' r.i.-a.'ge »■ li tx-.-tag.gio 
! .IVI.’iu!.) nel . ... . r-.’ .il Pog- 
1 g.oro.ilo di lia.- ii.-./i ; . 1 ; 

I uliicu). gi; a-. V P.in.-.in: e 
, Tomin.ài.lo. 

i Si -pri-vodo-..!. (i'.nndi. eia- i 
i n.iijp!'!! .»\r. l).-ì.'ro t-’n’i:o di 

• leggero il .io ito p; e, ..i-i;.., il 
( .it'.il o jX'r 1 .'. 111 T t l'.-'z.a. e co.si 
! c st,ro M.i i.’.' nrirn ' p.i- 
j rolo. ;. pit sai.'iite P;.- -u:i i.a 

• ordin .io cii.' gli ;:i'—c.;t.»t; -.c- 

o- u . ; .i.ii.t ('.v i 

• filo i' avvenni., ron onorino 


l’og- 

dcti'iiu 


.1^* (« . I 

• . X • 1 1 


:::: c ' 

1 

-Vd'.'.i' 

riit- 1 


"o di 

-1 d.rc 

y.A. 

' Nicola 


difficoi'à. rcf i; *.onz.a p.i.ssiva. 
I r.iscinamenti e p-cst.igg;. 
meni re -.onivano gridati i .-^o- 
Iiti .slog.ins. 

.-X: Ioni a nati gli imputati, .si 
o d.iio apiiiinto atto della di¬ 
ti: anza lioile due donno die 
.lono .-itale dichi.ir.d»' con'ii 
m.ioi Nomili.» quir.ii: di ii- 
len.-^nri .»! po.-'o di q ioili ol'.c 
.-sib.ito s or.'o turou.-) -tcr' vV-; 
fi.lì n.ippi.-^ti nei carcero zi* 
P.iggioroale, e inilno in’':r) 
d.'irudit'n/;» vera e propria. 

I..) Ca.imoiOi.» fklg.l d* ..l: 
(ìeton-.ne n.i-ppis-c .il..; z-a.-.-,'- 
re (L Po.t/.iol; :;.» av.it.-i. lor.. 

* Inp. O*■ » .t* x"'.,t IT*4‘Jr 

-Vd'.M' :! :d dI'T/o d: (ì.a',.i 
o giu.if ;.*■'.» ha .ì.-i^'po.io li.il *•■.-- 
i.-.o. l'ff-.'tto .m;no.i;.i;o. 
-1 d.rettore del ca-'oe.-o di ,t. 
Nic.'/la Macarftie Palm.O;.. 
Non son.o canni'iq-.ie no'e .e 
a. caso che il ni.tnst-.'ro ri.o.- 
go al f-on.r:cciar:o a c.iric.u la. 1 
.; -..ìle .ict'.i") evldentem.''- e 
oin. r-e. nel o.-)r,io dell'.nchio- 
.it.i, a.cune reip- 3 nì.ib;I;:a. 


Grave decisione della Procura di Grosseto 

Trenta denunce dopo le proteste 
per Preda e Ventura al Giglio 


Dal nostro corrispondente ; 

GROSSETO. 24 | dell .»1 

Trenta avvisi di rinvio a del G 
giudizio contro altrettanti j gitani 
.'ittadini del Gt.gho sono .-^tati 1 vano 
emessi dalla prixura delia ; le feri 
repubblica di Grosseto. Il j la pie 
provvedimento, che è stato j il mov 
notificato nella giornata di ‘ la Ma 
sabato, ha pre.so le mo.sic | ixilitic 
dalla civile unitaria mobili- j atten.' 
tiizione antifascista intra- i zion.tl' 
pre.sa dalTintcra comumià | oniiiii 
dell'isola toscana all indonia i della 
ni della deci.iione pre.sa dalia 1 .soilcci 
corte di apjX'llo di Cat.inza- j 5 x 1 lo 
r<-> di inviare, perche scaduti l c'.iio. 

1 termini di carceiaz.ione pre | «Itiitcì 
ventiva. Franco Froda e Gio i conta - 
\.inni X'enliira, i due ma.i ■ .i-c — d* 
Mini indiziati dell., str.igc 1 nienti' 
di piazza Fontana. .1 vivcn- i ci niie 
In 11 soggiorno obblic.ito» al ' t).<.ie < 
liscia del Giglio. I 1 . 11)1111 


; Occorre rib.idire a tale pro- 
j ponto me il 2P e il .lo ago.-*:o 
j deh .inr.t) 14 - 01 -.--^) . c.tt.id.n. 

del G.gi.o. 1 . 1 .'.eme a.te .m.- 
I gliai.i di tuniti che m irova- 
i vano iieiri.ioia a tr.i.-;i'orrere 
; le ferie, minro in atto, con 
j la piena .sohd.irieià di tutto 
j il movimento democratico del- 
‘ la Maremma, torme di lotta 
I ixìhtica te. 1,1 a richiamare la 
1 atten.'ione della comunità na 
i zion.tle SUI gravi ritardi e 
I omiiMoni negli accertamenti 
j della verità su quell.i .-irage. 
1 .sollecitando nello siesio tem- 
j (Hi lo svolgimento del pro- 
I ce.iio. Di ma'gi-itn’-tura. evi- 
I «iliitcìnente, non h.i tenuto 
i conto — it.meno in q’je.ita ta- 
j .ie — de'..e mot.v.iz.on; pr<it.t- 
1 nienti' poiUicIie di queile vi- 
I emiie c n.) dato 1 ! v:;», sulla 
' t).<.ie di un r.ippori ' dei c.i- 
I i..i>mien. .iirmdagi;*^, moti- 


var.rìo il provvedimento con 
« il blocco del jxino e mt. r- 
ruzione del pubblico .-ierv-izio . 
Una misura grave quella as- 
-Minta dalla magi-stratura cLe 
giunge dojx) i’a.i.iicur.izione ai 
dirigenti dei piirtiti democra¬ 
tici da pane delle autoiita 
governative di pubblica .mcu- 
rezza che neì.ìU’.'i-.i rr.-'ura 
.'arebbo stata pre.s.i ver.io i 
cittadini. Una certa sorpresa 
I.a poi de.ìtaio questo prowe- 
dimenio perché viene doixì 10 
giorni che 1 due neoia.-*ci.'ti 
hanno la.ieiato il Giglio pt'r 
recar.si a Catanzaro. Un col¬ 
legio di du'e.sa comiìosto da 
avvocati del foro gro.ssetano 
-il e immediatamente costitui¬ 
to tx-r difendere i cittadini 
colpiti dal provvedimento giu- 
dizi.irio. 


' Ancora X’aiianza.sca. dun- ] 
i quo. « A" lui ehe mi ho rupi- . 
i to — dico Emanuoia Trapa- | 
i n; app-cna iib-orala — mi ho '■ 

I fatto spes.-,o i umpugnio o ri- , 

I so scoperio. mi ho detto 1 ! suo ' 
j nome, liaeeontoi o spesso lu ; 

I propria vita e mostrina i ri- , 
i tagti di giornale che portava- 1 
. no di lui /. i 

I Come un di'.o deila vecchia 
I Hollywood, ia « urimuia rixs- | 

I .sa » cur.i Io « pulìlic reia- j 
i tton.s ). a'.imenta ad arto i! i 
j proprio miro. Con ì.i .«aiìiiuite ‘ 

I tecni-ca il; un con.sumato a- ! 

; gente pubii'.iiit.irio. castrili- ! 
i .-.ce ili se .it.'-.s.io i'tmmagino ' 
j elle i! pubblico ilesiilcro e i.» I 
' oiiro a p.ene man., generosa- ■ 

I mente. È' un'immagine .stan- 1 
I ila. lals.i e jx'ru'oto.sii. Ma in \ 
i e.s.-ii. egli .iti'.s,so. vittima dei 1 
; p.'oprio c.iilii/ioiiismo e deiie 1 
I proprie paure, h.i lìnito pi-r j 
I ideatific.ir.si. ! 

L ixerché è fac.ie intuirio: ' 

; megiio .leiitir.si i’iii.iiferrabi!;' ; 

; b.inilito, li ,( p.-rii oio pubblico 1 

! IIITO . xJOIììx» hriiCCi»* j 

i *0 da TUT-e il' ixiiizie. che ! 

' gu.ardarc ..i!;i i-eaitn .iqua'hda ■ 
i ili'iia pro.orai larrii'r.a crini:- j 
j naie. .Meglio inda-ci.ii-e i jran- | 

' n; logori ileii’.-i Humn;-ey Ho- , 

• g.irt > irov'ca.siotie. dei ;< dti- j 
! re " che. .-zeiiz.a .'^i-ompars:, v.i , 
t incniTro ..1 .uro.orio di'si ino. ! 

; flicendo; Ormai non ho piu i 
! nuiia d.i p"rd«'.-epuitrosto t 

• ci'.e guardar.' aila .i-o-stanza d; • 

I una vita .ib..g!!,»t... D. vita <1: ) 

' un ladro e d: un a.i.s.i,s.smo. ' 

‘ i:iTr:.i.i d; iLu.iion; e d; vio- ' 
j i*?.-iz.i. ilo-vo i.! fi'.'O--:;.. sp-V,-*.). i 
I c.nnienTa p'rsino la più rad; , 

I t'at.i iogica criminale. ! 

' Ieri, qu.iniio Emanue a T."a ' 
i p.ini ha fatto ii .nome d-'i 1 
; V.ìii..n/:izcmo t; T.i gi. in- • 

I q'rre:T; h.inuo torto ;i n.a.'o 1 
' ;x->.o lonvin'i .-Xi*r: .s; .s-nt’.f' ; 
t <1-.'*T-. ceri: che d.iv-vero ia 

• -z prinì’.r.i fo.-i,-;-' delia ! 

j n.ir';:,.. m.» hanno .igg.uni-T 

i di ritener-? che ou'.icuno. h'n 
I pù in .li’o li; ili:, i. .'.i .ler 

• v.'o d.'i .-uz* nom-'. d i .-uo ' 

I vo'to »' dei .'UO e-ih z oni.imo . 

I p-.'r are le in.i.g n . 

Di Ren i'o X'ai'.ìn.z.ì.--in : 
que.-iU m,'.-;i. è già .''.ito d-" i 

• lo f.r'o. o qinsi Lu; .'*csio. ; 

' dei r-’-.-i'o. -'-a're'Tt'meiTe col ^ 

: u'oprio txTi. ì.ì.igg o. ;ìz'n h.i ; 
j r..srMrm:ì'o intorm.iz.on. Li ■ 

! in'ervi,-*: . ni-i.M'iata tempi fa ■ 

{ ad un quo:.d..ino mù.inese è , 

un po' ia .untesi di quinto 
eci; vorr-'b’p? . 1 ; d;ce.s.'e d: 
lui. deiia --^ua .mm.igine pub 
I bi. 1 . 1 . ■ 

: Sind.:.-» rude m.i inteiiizen 

; te. vioiento ma pieno di bue- i 
m seni imetiti. un eroe ,-for- 
; tunato e roman;.-,'o che a: , 
i fronta ia morte con spivai- > 

I der.a. E' ;i ri'r.-'on.igg n d; un 

f. i.n d; -l'.iiLo.'re iiveiio io - 
' .-’e.-eot.po dei «.tug-tcr ano • 

g. iiite e .-entimci'.'oie. un .7 t 
' r»'..it' m .'.'ugiio T.i •T;ime.-. C,.- ; 

■ g-> V e -I.-.in P.c.i. B-?im/t>-'..i.> 

ài) d: H:'.l.lti) \ .t...) .'./.li. ;i, ^ 

p.*obit'r).imcnte. non .-o.ìo m,t. 

• .itate de'te ie caie che lOn- i 
I :.i;'.o_ quo.ie - he d.ivvero dan- ; 

; :ro un i.mmag.ne deii.ì Mia p.'r- 

i .s-inai ta tuor. d... m t; o da- 
: gi; inv.t; ai i;n-c.,-.gg:o Eppu- 
; re di q.ie.zto ■< p'-r.c.oi.o pub i 
'ui-co ' e.'i.st:- un.i .-■or.a non i 

• conaie.ut.i e non con,s:.ier.it i. 

' ihe in gran -p.ir'e gi.i. e negit , 
archiv. dei tr.hunaie d'. m; 1 
nc/renni. dove X'ai onza.i.'a. 1 
' co.ì un.i fami-giia di.'.i.it.-ata ' 

. ..iie spai.*', e r p'tuta.mente ! 

. pa-i,»*.') tra ;i 'òX e.i .i ’ò.^ 

! X'.iiianza.M'.i era un iadrun- • 
, coio maidestro e stortunato 
.< / <iia: - dicono ’.e a,is_i;ent; 1 
i.>.'..ii; che i 'nanno .le-Juito — ! 
; t’zfl’io piu I gesti d: un ctep- ! 

, to'i.ire I he ieri c prop^'i tur- j 
' ti. Xon t'era volta (he non st j 
i tiuesse prendere. For>r’ "io- 
! .'e'i!)" tarsi p-^endere: e'era n'. 1 
1 tondo dille sue imprese una , 


forte votontà uutopiinitiru. 
('omungue — «.“.giungono — 
non era un vioiento )>. 

Il X'allanza.sca iadruiicoio 
.segue tutta la cla.s.ìica trafila: 
una prima a.s.soluzione per 
iiic.ipacità ili intendere e di 
volere: 1 ! primo |>erdono giu- 
diziaie. poi. |>er i! suo ultimo 
furto da 2..à00 lire, i! riforma¬ 
torio. Quando torna libero, è 
un criminale formato, convin 
to del proprio ruolo. E‘. pur 
tropjw). nella grandi.ssima 
maggioranza dei c.isi. il ri.su!- 
tato d; (luelio die nel nastro 
ixii-.se viene chiamata « riedu 
eazioni* -. •( Forse — dicono le 
.i.i.s.stemi dei tribunale per : 
minorenni — senza quel pe¬ 
riodo di prigionia avreinino 
potuto recuperarlo r. 

Massimo Cavallini 



MILANO — Emanuela Trapani, la giovane rilasciata sabato 
sera dai rapitori 


Erano attesi fuori da due auto 


Evadono in quattro dal carcere 
di Monia dopo una sparatoria 

Ripreso uno dei fuggitivi • Una guardia aveva dato l’allarme sparando 
in aria - Dal ’70 ad oggi 4 evasioni - Si impicca detenuto a Favignana 


Due giornali e 
una casa editrice 
chiedono di 
essere risarciti 
dalle Tv estere 


i.e c..i;* .'d.tr.ri deii'., E 
.lurc.-.io . « L-:» H.-pubbi. 

c, i ■. e ■ .Xrucido M.rnd.i- 
dor. fi p..A- ' SI niiitx ct;,i*.- 
tu.te parte civ.ie, .lii.i Pie 
tur .1 d. P.i'.e.sti-.n.i. n prò 
v.n. ..1 d. R.om.i. exitro . 
giVor; de; ripet.ior: .ittra 
ve.-so ; qu.ii. ve.ugo.io tr.i- 
.im-si. n It.i'.i.i . program 
m d.'ii.' Tv es'er?. D? dc 
uun e p.c.-c;'.* diiie cu 
.-e e.i.tnc. -Siiiiu dir-ctte lOii 
tro M.iuro Montagli;. Ma¬ 
ro V...an. e G.ova-.in. D.x 
P.ano. p.cprietar; de. r. 
p:-'.:or. p.'r T;'iem-an:-*'.ir 
iv> .A.'.te.iu.i 2 e Teie.'.ip,’) 

d. STl.l. 

Gi. .ivvo.'ut; S-?vero 
G .i.'.nin. e G.'J-epp? Zu 
;>o d. Rimi, e Gu-'-to Ris 
1 . d M.i.i no — che r.ip 
presentavano «I/ELipresso . 
< I l R.^pubbiica n e !•< .Ar- 
nziido Mond.idor. •' — han 
no ip.ej.i'o in una ietterà 
; m.iViv. delia loro azione 
giud.zi.i-.i c.intro Mo.ita 
gnu X'ill.in: e D-el P..ino ed 
ninno g.à ricevuto una 
c-'mun.c.iz.one z.ud.z. ir a 
dii ore-or-' d; Palestr.n.i 

•z Di iegg-e che regola la 
pubbl.c.'a teiev.siv.i lart. 
colo 40 d-1 li apr.le del 
'Tii — d.c.or.o gl, a’vvo.'.i- 
t: — Impone a. titolar: de; 
r.pet.tor. di el.minare da; 
progr.imm: esteri tutte le 
parti av-entt. sotto q.jalsi,i 
.s; forma, carattere pubbli 
citarlo, prevedendo gr.iv. 
.i.inz.on. in c.n. d. vioia- 
z.ono dei.a norma 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

Qiì.if.TO detefìut; .sono evasi 
ogg. pitmerigg.o. erano c.ria 
ie 14.30. d.ii carcere d; Mi-ti- 
/..». Un.i d; t'si.. {r.ittur,.:o.s. 
uii 'p.ede nt'iei l’.id.it.» d.i. mu¬ 
ro d; cmta. è stato np.e'O a 
Milano .«1 .ser.ita dopo t'S.Sv 
il f.itt') me.i.c.irc d-.iie .'Uore 
Cile g'.'-t l.ifo.lo Uvl.i .i-, 'uo.,i 
m.it erti... S-.'.'ondo .t- ])r;:ii-? 

-•iformazi/ ì; .-iirebbi’ .it.ito .o 
ite 11 .) ev.i.ii) .. inforni..re -a 
p.i.lZ.a delia SU.. ,J.e.-,i 4 l/a ile. 
i.i uo... m.ite.iì.» m;ia.x''e. 
D. ci.imoro.i.i fug.» e awc.cu- 
d.i una celi.» dei primo p.a¬ 
no du-viiìte i’or,* dar.a. ap 
P-mf.: taiiuo del t.itto c'ne in 
quel mouit.i-,) g.i agent. d; 
cu,',:.;d a .'1 p.irtaiio .lUl re'ro 
dell'cdii.rio a con: rolla.^e . 
carcer.it; che p.isiegg.iui.o .nel 
z.,>r’ ie. li qu.irtctto degl; eva¬ 
li ■ FiTruc.-.o T.i.mmaii. d. 27 
ann. r.pre.-o .ti ler.ita .a M. 
ai'.i/- X’.n-icv'.zo Anton.no. ri. 
2.'., Diva.do Mono’pDli. d; 33 e 
.Xc.t.''..no LeaiìZa. di 26. fu::; 
detenut. i.u attesa d; giud.zio 
p;. r.ip. '.e a mano arm.«‘a' 

;',a Ux.?'tu'*! nictI.D %i' 

:,) p.a.n.n, evidenteiiKtitc 
preord.ii.sto, con re.a*.va irtuì 


preord.n. 
qii.ii.ta. 

Seg.ite .e mferr.ate dei... 
<e..a d-e. Tommasi e deii'.A»'.- 
tfoiino. ; 'o.indit; s. ic«ì,) ca 
.at. nei terrap.eno che circon 
ria 1 . Carierò. Po, s. .lono ar- 
ramp.cat. .ij. muro e.iterno 
lerve-.ido.-i d. rudimeiiia.i 
rampi.n. coitru.t; ecn ; p.cdi 
de..e br.indme. a; qual; era¬ 
no attaccate de.ie ienzuo.,.. 
Con i'.mprovv.sata corda so 
Ito rni.i.-.t. a ca.arii ne.i.i .sot¬ 
tostante v.a Priocarcioi. dove 
.1 attendevano de. compiici a 
bo rio, sembra d. due auto, 
un.i BMW d. co.ore argento e 
•una « .Xifa.iud.) bianca, en 
tianioi' targate Ber.g.imo. 

Nei frattempo l‘'jn.ca ifnti- 
nella, eoe deve vigilale su. 
rmtero per.metro dei ca;fe 
te. se accorta dei.a fug.t e 
II» spara :.1 una raffica d; m; 
tra in ari.» neii inutiic tenta 
tivo d; dare l'aii.irme. In un 
p.'imo tc.mpo pareva che i 


] '.ìetcnuti i .igg.*. fii-iT'i'o .-o.-) 
• dui'. 1 'l'omm.i-. i- .'.-Xii; 1 , 1 '..:.,). 

.Xi con: r,ippe.io ri- l ’.i -.ino 
i poi as.ient. aliene ;. .Xloiii/po.. 

. e ii Lz*an/a. 

‘ I quattro. ■ ome s'e defo. 

ru!TO .n i:\eiv ;>*‘r p.'t'v- 

; de.nt; rap.nc. L Tomuii.-. c 

■ l'Anionino. entramb. re.-idcn 

j t; a .Mil.iiio .n v.a Pont.da I 
c v.,t T.im.g, I. cr.i.'io 
.*rrest.it. .1 16 iL* e;i;'!i. d-'i,'/ 

; .'zor.'O a'ìiio. d/j;x> ’un 

to «. fuoco l‘ 0 !'. ..1 po ../,,(. .)-. . 
... faii.t.i rap.n.: ;i...'. K/.u.ii'. 
d. C;n;.'t‘ii‘) B ...' «u'.'i. 

De, lUgg-vl.-A?'. .. \Io..Op') 

lab.tante ,1 P.i-d/*: r.o D.. 
gnai'.o. in V... Tr.ijo... 12' * 
r,i i'un.io noli in .ntc.-,. d. 
g.ud z.o; do.cni .nt.itt. .-coi. 
tare un-.i jx-.-.a ;i. ù a«i.i. in-r 
U.na priledente .’-.i'Oina Cl/tl. 
p.ut.i due ann. tu .ma iati 

■ br.ca d. O.ip.ta.etto d. Co; 

' .mano Per qil-'i.a r.i.n.n.; ;. 

Monopo.. imi .n ga.cr.i io.. 
i,j m )gi.e gra.'..i -.i.-a li.i . .- 
... te.'t.n.on .tn.z.-. d. q.ic, b -. 

r.andf) G.ir'o.ni c'ne u.o.i;..) 
2 ) g.or.t. or .-olio e .-t.ito -. 1 .' 
.-. 1 . 1 . 1 . 11 ,ito . 1 ; un n..r d. . .c 
Trioo.. 2) a P.!d'.-r..o D.ig.ta 
.'.o Pronr.o .. Mo.ìopi^.i .'t.i 
to .r.d.i’.ito 1 ijiiì*- 1 . pr-.'.'.jr. 
:o mandanti- ri. q.;--. dei.;:-) 
Anton.no Danza, .nato 
Ra.m.icc .1 in pri,v.d. C 
tan..i e ;e.'.dente a IFàV-.-.o 
M.-isC.ago V.a Buonar.-ot. 

16. e accu.iato d coni'or.- ) 
.iggravato rap.na. In se 
rata, come ab'n.imo deito. .1 
Toma. 1 . e .itato ripri-s</ da..a 

JXlilZl.l 

L carcere .1. Monz.i no.i e 
nuovo a que.iti ep..iod.: d,i. 
'70 .id ogg. e .a qu,.r:a eva 
i.one Nei.’uit .:n.i occas.or.-- 
; fugg.a.ic'n. vennero r.pi'e.-'. 
poche ore do 5 x 1 

ft « « 

FAVIGNANA .T.-apan. 1. 24 
' G.ovann; F.deiio. d. 4 i .m 
n.. ori.g.nar.o d: Mod.ca «R. 
2u.iai .s. è UCCISO .11 una ce.- 
, ia del jx'nitenz ir.o d. Fa/.- 
gnana. ;mp.ccanda.i. con un 
; cappio ott-gnuto .ittorc.g.iando 
vari metri d; filo e-ottiico. li 
.'UIC.d o è .'t.ito scoperto da 
) un agenie di custod.a. 


.MILANO. 24 

Un inquietante interrog.it 1 - | 
vo viene avunzuto tl.ii.'.ivvo 
l'.ito (i. alcun: piccoli azioni- ' 
.sti ed ex ilipendenti della i 
Hinca priv.iiii iti.li.in.i: le 
.nterieienze me.-Cie in atto 
dui Ixincarottiere i.itirante 
Mii'he.e A.ndon.i per intra! 
l'iare li cor.io il.'lla ■».u.it.zi.i 
e ri’.irilare i’estradizione d.t- 
•gli Et.Iti Uniti .sono arrivati' 
tino .r. p'unti) di mliu.re, in 
il’ualcli.' modo, siili.i n-oticer- 
tante (leeisione deli,, q’.iurta 
.ieztone c.\:ie il; Corte il; .Ap- 
peiio l iie. il'ivi'iidn dei .dere 
.n sei'oi'.d.i istanz.i s’.il fuilt- 
tnet.to tifila Banc.i in-.vaia 
itiilian.i. ha 'prelertto tnvece 
rit.irdure l.i dee,. 1 .one per iic- 
qui.i.ie de. documenti nut s- 
simi. imi)!)'.?.ut iierfin.ì d.i 
futi,! !.. s'.impa. e if.i d'.ie 
ann: in p().i.ie.i.io iL altri tr - 
b'un.il e ilello .ìtesso 'g udicc 
istruttore Ov.lio Urb..iii'.^ 

Ne! comuntc.ito der.'..vvo.'.i- 
to Otuseppe .Melz; è anche 
preanminciaia iin.i iniziativa 
rivolta a! Consiglto suiit'rio- 
re della ni-igisiratura. eon ’.ii 
richie.ita che veng.i aperta 
un’ini'hie.ìia da aff.a'icaie a! 
{iroceiLmento di.seiplinare a 
c.irtco di U.irmt'lo .Spagnuolo. 

r. chie.sto d,i’. ministero di giu- 
si ./..,i. 

« L'ordinanza tiella quarta 
.sezione civile della Corte di 
.'Xppello — .SI ’.e'gge ne; eoiira- 
nicato — depositala .1 distan- 
z.i ili oltre un me.se ilalla 
udienza lollegiale d: d.'lilx'ra- 
zione. oltre a r.tanl.ire -a de- 
l uiiune sulla oppo.iizione alla 
diiiiiaiMzioii" di'’lo st.ito di 
insolvenza della Baile., priv.i- 
ta it.il.aria, consente .alla di- 
fi'.ìa dt Eindon.i ogni .str'u 
mentale utilizz.i/iont' si.» nei 
con! font ; dei ';;iui.ci auu'ric.a- 
ni clii.imat; a iI''cidero sul’a 
riehiest.i di estradi/.i ue. die 
nei confronti d.'i giudici pena¬ 
li italiani, i quali da oltre due 
anni conducono ri.stnittoria 
ed hanno accertato i gra vis- 
.limi ri';.*; eonumi ». 

Polemicament.' .1 com’tnic..- 
to d.'li'.ivvocato M.'lzi not-a 
.'he la Lìmo.ìa documentazio 
ne ix'i’ acqui.sire la qual.' !a 
Corte di .Appello ha procra- 
st inaio al 2B marzo praì.simo 
'.■ufiien/a. documentazione che 
con.iiste nello scambio di cor- 
rispond.'iv/.a tr.\ Sindixu» B.in- 
co di Rom.i Banca d’Ita’.ia. 

1 pott'V.i. a norrn.' di legge, 
e.i-iere me.is.i a d;si)os:z:."*u.' 

s. a d.ill.i ste.ii.. difesa il. ,S;n- 
don., che dalla Corte di .Xp- 
[X'ilo con semplii'e doni inda 
alla c-.inc'.'ller:.i der.’ulTicio 
istruzione pre.iio cui luti; gli 
atti — ne.ìsuno esc’tisn — .so 
no fiepn.iit.it i a dispn.iizione 
di tutt: e, sopra-tufo, dell’ 
autorità giudtzi.arisi tnve.sfita 
di (iltr. giuilizi ». 

I rilevi df'H’avvocato Me'z.ì 
appaiono dei tutto jx'rtinenti. 
•Si consideri che p.'r que.ìta 
b.incarotia, elie super.a di 
gr.in lunga l’a.stronornica ci¬ 
fra di .)fKl miliardi di lir*'. ix?r 
<1 qu.ile .stanno l.ivorando da 
due anni i giudici penali, n'in 
s: è ntentri) opiiortuno di 
adottar'i' a'ctina via il'urgen- 
za; ifì mesi .sono st.i'i impie 
gati fin qui ix'r tenere tre 
ufiif'nze i.struforie e rinun 
c are poi all., .i. qui.iizione dt 
re'tii d: nia'erinle arrino’o e 
ehe ntri*. ‘prova a favori* di 
S..ndon.., rz>pie han«io .seifen- 
ziato li-'n finque m.igis?ra''ire 
diverse in precedenza. Allora 
.=*: deve ;>'r forz.» d: caie ri- 
rord.i’.e r!ie fta liti*' .«effi- 
mane S niion.i di.scu'e'-à di 
froiTe a; g.ud c: ili Mannat- 
‘an la ri 'h.-'s'.i di e.str.idi/io 
ne ivar.z.it.. d .l'e .lu'ontà i- 

t. illani-i in v s’a d: tale .ira- 
diji/.a. -.; b 1 :c..ro'*‘-r.' ha 

1 tii'to 'i.ie.ri' .'.Ilo srotv-r'o la 
I :na.-vi-iner... e. f.i'to intolleia- 
' h 'z*. C.irmeli) .Spagn’jo'o. 

I>i có.K'om.t.»nz.! li, tr.mpi. 
a cu. .lemb'.i r.-'.e o'nbedfo 
1,1 deci.-ione li-'lla Corte 'i. 

I Apjx'lln. no.n p io nini de.sta 
I re .so.-ipe**.. 


.MILANO. 24 

Un numero imprecisato ma 
comunqu*' elevato di perso¬ 
ne abitanti nella zona d; ri- 
six'tto vicino iil!’lCMES.-X han¬ 
no mani!.'.ila!o seri disturbi 
v’iiivi Si tratta di abitanti di 
via San Carlo, nel quartiere 
San Pietro d. Seveso. e del¬ 
le vie X’ignazzola e Priva¬ 
ta Icuit'sa^ di Meda. Hanno 
.iieu.i.ito intiainma/ione ero 
iiica da longiuntiviie. le.iin- 
III all., cornea e diflicoltà 
a pro.ie giure, dopo qualciie 
minuto. 1.1 lettura, x'r cui > 
ri.glìe appaiono sovrapjxìste. 
Mentri' i primi zhu' fenome 
ni ioni) li,, atiribuire al «lo 
ri> uiciio con la milx* to.i.sica 
1 ! U) luglio, il terzo è liovuto a 
d.imii al sist.'inii lU'i voso ci'ii 
tra le e .iopr.it tilt lo al nervo 
ottico !).".■ CUI !a capacità di 
mettere .1 f.ioco Toggetto ri 
.lUlt.i notevolmente ridotta. 

Di notizia di iiuesto nuovo 
'grave capito!.) della vicenda 
Icmesa è t!a[X'!at.i da note 
informative inviati' «.Ile iiii 
torità di S.'ve.iO e ili Meda 
C a quelle rogiona'.i dal dot¬ 
tor Guido F.'llin. un medico 
che opera ah’o.ipedale di De- 
.sio nellambito del program¬ 
ma ih controllo sanitario d.'i 
It* popolazioni interi'S.sat»' pre¬ 
disposto dalla Regione. 

D<‘! caso .li (*r;i occii.iat.a 
n.'lla -Sua ultima riunione, pri- 
niii di Natale ’a lommis-iio 
11 .' melile.) epidemiologie., de' 
li. R.'gione su iniziativa del 
prof. X'ito I-'.'à. ileìlii Clinica 
d.'i Lavoro ili Milano, che è 
nu'inbro il.'lla st.'.isa lommis- 
.lUine. il qual.* aveva ..vuto 
la segnalazione d.'l gravi <ii 
.ilurbi III una sessantina di 
persone in occasione di 'in 
sopralluogo a Meda. r,a Com 
missione aveva inviato un lo 
iiogramma a!ro.i)X'dale di l>e 
.lio invitandolo a soltoporr.- 
gli abitanti colpiti 'la distur 
bi vi.iivi all una visita oiuli 
.'tica. Non è stato possibile 
appurare .se le note de! do! 
lor Fellin .che h.a iliie.sto 
IH'r giov.'di prossimo una nu 
nione delle autorità .s.mitft 
rie regionali e dei comuni in 
ti'iessatii siano .succe.s.sive al 
la vi.'Uii o se si richiain.ino 
ancora aila segnalazione lai 
ta dal prof. Foà alla rommis- 
sione. Tn questo secondo ca 
so SI tratterebbe. evid<'ntemen 
te. di un grave ritardo negli 
at . ertainenti. 

Il prof. Ton That Tung. il 
chirurgo che dirige 
’.e X’iet Due ili Hanoi. 5ia ili 
chiar.tlo in ripetute occasio 
ni di avi'r riscontrato lesioni 
ixulari come q it'lle discrit 
te Ira vietnaiiiiii curati n.'l 
suo ospt'dali'. Tuiig ha fletto 
di aver acc.'rtiito casi in ni; 
c’è stiito un ind.'bolimenti) 
della vLst;i elle ha tixc.ito 
punte dell'RO per i-.'nìo »• 
che l.i ilinimu/ione della ra 
piicità di coment razione e ■■! 
sultata permanente in molti 
soggetti colpiti. 

Siino .itale proprio le intoi 
maz.ioin iorinte dal prof. T'H.g 
ad un.» flelegazioiie it.iliana 
che ha visit.iio recente.ui-'n 
le il Xieinam. t' tli cui facr 
v.i parte alleile il prof. Xhr ti 
Ilio Bctiini. un ecologo (•c.- 
i università di Venezia, chi 
hanno inilofo la lommi-sio 
ne iiit-lico epuleniiologica ;- 
prendere 1:1 .leria con.iidera 
z.aine 1 disturbi viiivi regisf.* 
tiii fr.i gl; abiiiinti della /«• 
na intorno aH’I. nies;., 

La situiizione ni'll.i zonii 
inquinata dalla diossina c .iip. 
ta disiu.ssa in un.i riunio.nz 
svoltai! venerdì scor.io a -Seve- 
so eil .illa (piale h.inno ixirfe- 
clliiito l; .-ird.ico Ro-'Ca. l’a.i.-e - 
sore al.;, lumta. liott. Diliga, 
i; pre.-idcnie dell.) lom::::. 
sion.' lx)niti<a. p;ot A'iigu'-t'. 
Gtovunardi. li re.ijxmsabi.i.- de. 
.servizi di igiene pubblic.i del 
la Region*'. dottor X'iitorif/ 
Carreri e il prò! X'ziìp.ito. 10 
vrinteiidz'tiie ri') ;>er 

le operazioni di disinquinn 
mento 


Per tamponamenti provocati dalla nebbia 

Cinque morti e 30 feriti 
sulla Milano-Torino 


Segretario di Bisaglia 
arrestato a Rovigo 
per truffa allo Stato 

KGVIGO. 24 

Du-' ;xsZK'.z) . 11 .Ite a;- 
ri-.s'.itv .igg. ,i Rov.go. .'J 
m.ticiat-) d. c.i“ ir.) e!ne.-v.i>') 
d.t. g.u-.i.z-.' ..l'irrtor-- rei.) 
z.');i-- .» 1. .irg.i:ì //-ì.r.rti'i--. n-.‘. 

’T.i. d. u.i ■. .igg.-,) d, s'ud.o 
.ii'g.. .S’.i'. U-i,’. d. un gru;) 
:■>,) d. e.'p,'.:. .ti .igr.c i.tur.i. 
.s. •.-.itta del • .»:xi d..,-;,-.-p.^; 
■Z).'’at/) .igr.«;.<) d. Ro. ./■). D-) 
me.nteo Ca.ser:.i. -Vf ann.. e 
C.irlo Pe.lezr.n:, 3i .inr.. eh*- 
.nel 1;'>73 T-r.i .iddetto d. .'"g.-’e 
:er;a del..i DC p/ià-.-in.i »' 
rttfu.il.menfe fa p.ir'e dell.i 
segreter.a del m;n..'’r:) B.so 

'g.i.i. 

I due .lon.) accu.i,»'; d; f.ilso 
ideo.og.co ;n .ero p.ibbl.z'.n e 
dt tp.itfa aggr.ivit'a allo SLi- 
to p-zrehé. ,seco;ido i’acc'a.sa. 
neil.i com.t.va ohe p.ir:ef.po 
al v.agg.o negl; S'.it: U.n;:. 
v; erano jx'r.sone che non 
p.itevano e.s.sere i on.s.deraT e 
esperi; o ope.'ator. del set¬ 
tore azr.co.o. 

Tra ; p.irtec.p.intl. f.rur.i 
v.mo injatti. lun/.on.ir;. ;m- 
p.egit; d; en: p'jbbl.ci. espz) 
nenli democrtsttaai loraU- 


NOVARA. 24 

C .nque mor*.; c u.i.) Tcn 
t-.n.i d; fer;!. e ;1 'o.lani .-o d. 
una serie d; lamponam?:/.; s 
ca:en,i -.erificat-s; r.e, po:r.» - 
r.gg;o d: ogg; ,sull'«’j:os:r.ida 
Tonno Mi.ano. nel tratto com 
preso fra ; ca.ie.l. d. Novara 
e CJal.iaie. a cau-'a del;.» fif 
ta r.eb'o.a che jx-r qua.i; tut¬ 
ta la giornata ha gravato s’ul 
la zo.na. 

A notte moiirata il 
(o .sull'auto.sfrada era anco¬ 
ra c.n.uso ne; due .serui.. V: 
gli. de. f'.Kxo e jxilizta sfra 
dale er.-t.ni) a. .avoro per r. 
muovere .e autovetture co..n- 
volfe negl, ine.den’.. 

Il pr.mo inc.dente s. e ve 
r;f;c«:o ;>xo dopo le li su. 
la cors; i che da Tonno por 
ta a Milano, aìlaitezza de. 
l'autosmll Pave.ì;. Un'auto è 
andata a cozzare viole.nte 
mente contro un autocarro 
elle 1.» prc'cedeva provocando 
lo sbarramento della coma 
d; marcia D'ue persone sono 
morte i.n questo primo tam¬ 
ponamento cu; ne sono .-le 
z'Jit; a caten.i det.ne e dee; 
ne di altri. 

L'opera d; .loccorso e sta 
ta .'Seriamente oetacol.na -s a 
dai.a nebb.a fitt’.-ss.ma che 
gravava .sulla zona, sia da 
zi, mgorsh: sulle strade che 
collezano l'aufosirada ooa lA 
ctuà. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Il confronto con i sindacati su singoli temi di politica economica 


Le iniziative del PCI per un nuovo sviluppo economico 


Incontro con il governo i come la Basilicata può I Va migliorai 

diventare - •“ 


edilizia e trasporti 


Ieri al ministero del Bilancio - Un calendario di riunioni fino a febbraio • Truffi illustra le richieste per la casa e le | Le indicazioni delia conferenza economica promossa dal nostro partito 
opere pubbliche • Cala l'occupazione mentre aumenta il fatturalo dell'industria • Prezzi: -- 21,3 % a novembre La relazione di Ranieri, le conclusioni di Napolitano e gli interventi 


riconversione 

Confronto a Firenze con il mondo economico, ìm- 
prenditorinlc e finanziario - Le indicazioni di Barca 
su mobilitò, piccola impresa, e salvataggi aziendali 


Sono cominciali ieri pome- 
r;^'gio una sene di incontri 
tra governo e sindacali su 
■Singoli aspetti della politica 
economica, che proseguiran¬ 
no fino ai primi del pro.ssimo 
me.se. Ieri .sono stati affronta 
t! i temi dei trasporli e dei 
lavori pubblici, oggi sarà la 
volta della sanità, il primo 
febbraio toccherà all’agricol 
tura e plano alimentare, il 2 
lebbraio alla finanza locale e 
regionale, il 3 alle partecipa¬ 
zioni .statali e infine l’B al 
mezzogiorno. 

Con un comunicalo, il mini- 
.stero del Bilancio ha .sottoli¬ 
neato che questi incontri «.so¬ 
no diretti ad instaurare un 
metodo di consultazione bila¬ 
terale che, avendo carattere 
di lavoro continuativo, con- 
.sentirà, da un lato di con¬ 
trollare il livello dell'occupa- 
zione nel '77 c dall'altro di 
predi.sporre gli elementi di 
piano le cui linee pos.sano 
già tare da base all'elabora- 
zione del bilancio dello Stato 
per il 1978. Verranno cosi di- 
.scussi e valutali gli investi¬ 
menti pubblici da effettuare 


Il bilancio consolidato 


Irì: solo 
neirindustria 
perdite per 
487 miliardi 


Secondo i dati del bilan¬ 
cio consolidato diffuso in 
que.sti giorni, nel '73 le a- 
ziende del gruppo IRI han¬ 
no realizzato un fatturato di 
B mila 895 miliardi di lire 
cd hanno portalo il livello 
complessivo delle immobiliz¬ 
zazioni tecniche a 17 miliar¬ 
di 980 milioni di lire. La per¬ 
dita di esercizio è stata di 
487 miliardi, per i soli set¬ 
tori industriali, e di 447 se 
si calcolano i 40 miliardi di 
utili delle banche. 

Secondo il documento che 
accompagna il bilancio, i da¬ 
ti confermano un aspetto or¬ 
mai consueto nella vita del¬ 
le impre.se e anche delTIRl: 
la carenzji di capitale di ri- 
.sebio. Gli investimenti net¬ 
ti deiriRI risultano infatti 
formati con il concorso di 
quattro diver.si capitali: il 
fendo di liquidazione del 
personale concorre per 1.734 
miliardi di lire: a 6.778 mi¬ 
liardi a.scendono le passivi¬ 
tà differite del gruppo ver- 
,so il mercato finanziario; 

1.295 miliardi provengono 
dalle obbligazioni eme.s.se di- 
rcttamctite e 4 mila 366 mi¬ 
liardi costitui.scono il capi¬ 
tale di rischio vero e pro¬ 
prio. 

Questa cifra risulta for¬ 
mata da un apporto di 2 mi¬ 
la 4fH miliardi deH'IRI c di 
1.882 miliardi di terzi. Dei 
2 mila 484 miliardi deH'IRI. 

1 Qin ; r4o1 r^nrlo 

di dotazione e 1.140 miliardi 
per differenze attive di con- 
.solidamento dei valori azio¬ 
nari, al lordo delle perdite 
patrimoniali da re.golare per 
473 miliardi di lire. 

Infine, il conto patrimonia¬ 
le delle aziende a fine '73 
ammonta n 8 mila 620 mi¬ 
liardi. finanziata p>er 4 mila 
330 miliardi da debiti a bre¬ 
ve verso i fornitori e per 
4 mila 221 miliardi da debi¬ 
ti verso il sistema bancario. 


nel '77, i loro effi-tti suli’oc- 
cupazione, ratiuazione delle 

m.sure adoliale dal governo 
IH-r la ristrutturazione della 
economia e le prospettive di 
una ripresa .stabile ». 

AH’ineontro di ieri hanno 
I>artecipato ix-r il governo i 
ministri Gulloili e Moriino. 
per 1 .sindacali i segrelar. 
confederali Didò, Giovannini, 
Fantonì, Romei, Manforn e 
Muci. 

Sui temi delle opere pubbli- 
die e dell'edilizia, i! .segreta¬ 
rio generale della FLC, Clau- 
ilio Truffi, in un intervista 
ha ieri preci.sato le richie.iie 
che i .sindacati .sottopongono 
al governo. Innanzitutto eb.e- 
dono che il numero di alloggi 
previsti dal governo con il 
piano poliennale fier Tedilizia, 
sia triplicalo, portandolo a 120 
mila Tanno. ;< Tutti i soidi 
disixmibih dovranno e.s.sere 
gestiti iielTambiio della linan- 
ziaria pubblica — fia agg.un¬ 
to Truffi. Per le opere pub¬ 
bliche m particolare, si impo¬ 
ne una politica del Krritorio 
attraverso grandi opere di ca¬ 
nalizzazione, dighe, bacini 
montani, rirnbo.schimenlo. di- 
.smquinamento e ri.struttura- 
zinne dei fxirli. E' inoltre in¬ 
dispensabile il blocco tohile 
delle autostrade e la qualifi¬ 
cazione della viabilità mino¬ 
re. In tal senso, secondo il 
segretario del sindacalo edi¬ 
li, dovranno e.ssere linalizzati 
e controllati anche i finanzia¬ 
menti della Cas.sa per il Mez¬ 
zogiorno e i residui pa.s.sivi 
esistenti in tropi» regioni ». 

I..O scorso anno sono stati 
spesi oltre 7 mila miliardi 
per l'edilizia nel .suo cnm- 
ple.sso: '(il 93';- — ha sotto- 
iineato Truffi — è andato ad 
iniziative stieculative (ristrut¬ 
turazioni dei centri storici con 
con.seguentc espulsione degli 
abitanti, costruzione di secon¬ 
da o terza ca.sa ere.». Bisogna 
bloccare questo proce.s.so ». 

Per i trasporti, i sindacati 
hanno presentato un dix-u- 
mcnto che precLsa le loro ri¬ 
chieste per avviare un nuovo 
.sistema completo dei tra.siKir- 
ti «che si in.scrisca in una 
moderna politica del territo¬ 
rio ». 

Al termine, i sindacati han¬ 
no giudicalo «deludenti» i 
risultati dclTincontro: «l'e¬ 
sposizione c risultata — scri¬ 
ve un comunicato — ripetiti¬ 
va di dati già cono.sciuti e 
pertanto insufficiente a co 
gliele le reali possibilità di 
spesa della pubblica ammi¬ 
nistrazione ». 

Que.sti incontri di .settore 
dovrebbero contribuire a ren¬ 
dere più puntuali ed efficaci 
gli interventi di politica eco 
nomica atti a sanare una si¬ 
tuazione che si pre.scnla an¬ 
cora estremamente grave. Gli 
ultimi dati forniti dalTI.stat 
(purtroppo risalgono solo a 
tre mesi fa) Io confermano, 
L'occiipa/.ionc. per esempio, 
è continuata a calare. Il tasso 
di disoccupazione è .salito, in 
fatti al 3,9''c nell'ottobre .'^cor- 
.so rispetto allo stesso mese 
del '75. 

NelTindustria in particola¬ 
re si è avuta una diminuzio¬ 
ne di 11 mila unità (i lavo¬ 
ratori dii»ndenti si sono ri¬ 
dotti di 30 mila e gli auto 
nomi sono aumentati di 19 
mila). Il fatturato indu.stria 
le. invece, è continuato a .sa¬ 
lire (più 37.2'”» in ottobre) 
confermando la contradditto¬ 
rietà della ripresa produttiva. 
Un altro dato preoccupante 
riguarda la continua .scesa dei 
prezzi: a novembre .si è arri 
vati al 21.3'lr in *?.ù rispetto 
allo stc.s.so mese delTanno 
precedente. 


Il coordinamento esamina la situazione finanziaria jlel gruppo metalmeccanico 

La Maraldi in difficoltà 
per mancanza di fondi 
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Le d:tficollà -.n cui .si ditxute ;1 gruppo 
metalmeccanico Ma.-aldi. e che riguardano 
problemi d; liqu.dita Imanziaria. sono state 
p;e.se m e.s,ime eia! coord.namenio sindacale 
nazionale che h-.i sede a Forò. Sembra che 
la Marald.. che occupa circa 2300 dipendenti 
nelle divers-e aziendi-, tra cui quella di Por- 
limpopoli. Ce.sena, Ravenna e Cervignuno 
del FriUli. .sia esposta nei confronti delle 
Ixtnche pe; o!tr<- 100 miliarrii. a cau-sii de; 
imussicc; invest.'meni. produttivi in cui si 
è impegnai i in questi ultimi anni. 

In conseguenza <li quc.sta situazione sono 
già stati annunciati 27 licenziamenti alla 
.'oc-ieta D.B.I ingegneria e progettazione 
Emilia. 200 lavoratori canlier.sti (iella Mon¬ 
taggi Spa non hanno ricevuto Tultimo sti- 


gennaio u; dipendenti delTintero gruppo. 

I rappresentanti dei lavor.itori ritengono 
che del problema non po.ssano non e.ssere 
investite le amministrazioni locali e le forze 
politiche delTinter-a regione, per le dimen¬ 
sioni del gruppo e per il ruolo che e.sso 
.svolge ne! tessuto economico e produttivo 

Entro breve tempo i sindacati convoche¬ 
ranno un convegno con Tobiettivo di met¬ 
tere a fuoco la situazione complessiva d&ll,i 
Maraldi e di indicare possibili .soluzioni. Per 
la pro.ssirna .settimana è anche tirevisto un 
incontro con la proprietà; verranno ;n par¬ 
ticolare discu.sse in quelToccasione le que¬ 
stioni re!at;ve alToccupazione in rapporto 
appunto alla difficile situazione finanziaria. 
Nel frattempo il coordinamento sindacale 
ha chiamato a una immediata mobilitazione 


pendio 
per i! 

e forti i)re(K-cupazioni sono insorte 
p.iga.mento delle spettanze di fine 

tutti i lavoratori disponendo ìa conv(jcazio- i 
ne cit a.ssembico in tutti g!; stabik.ment;. i 

1 

i 


Al convegno di Aosta organizzato dalle forze politiche della regione 

Ampia convergenza dei partiti 
sul risanamento della «Cogne» 

Accordo anche per il passaggio alta Finsider — Buone possi¬ 
bilità di sviluppo — L'intervento del compagno Colajanni 


Dal nostro inviato 
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Cogne. Egam; come uscire 
dalla disastrosa spirale de¬ 
gli errori, degli sperperi e 
delle gestioni clicntelari che 
rischia di travolgere la mag¬ 
giore azienda della Regione? 
11 convegno che si è .svolto 
per Iniziativa dei partiti val¬ 
dostani (PCI. PSI. DC. Demo¬ 
cratici popolari, Union Val- 
dotaine, PRl e PSDI) ha da¬ 
to un contributo apprezza¬ 
bile alle decisioni che do¬ 
vranno essere adottate nelle 
prossime settimane dal Par¬ 
lamento e dal governo. Il di¬ 
battito ha rivelato una so- 
.stanziale convergenza di po¬ 
sizioni .«u una .sèrie di punti 
fondamentali. 

Sul piano finanziario, la 
Cogne, u.sata a lungo come 
« ca.ssaforie') dcli'Egam. pa ra 
le con.seguenze delle allegre 
operazi(»ni in cui era .stato 
coinvo’.io ii gruppo. Il pri¬ 
mo atto neces-sario è quello 
del rì.s.inamento deli'azienda. 
liberandola — come è stato 
'ietto — dei debiti che non 
.sono .suoi •' 

Sili p2*«!aO V’^ * *'*^' 

Cogne ha davanti a .sè buo¬ 
ne praspettive se la .sua atti¬ 
vità potrà svolgersi nel con¬ 
testo di un piano ehe pro¬ 
grammi e coordini la p.^odu- 
zione nazionale deuli acri.ii 
speciali e fi.ssi priorità, .scel¬ 
te produttive, investimenti. 
Poiché si tratta di un .setto 
re « stratrei< o ■>. ìmnortan'e 
anche ai fini della riconver- 
.'-ione ìndus'rialc. bisogna che 
lo Stato assolva un ruolo di 
direzione: que.sto .significa da 


un lato che l'ipotesi di priva¬ 
tizzazione della Cogne (è no¬ 
to Tinleresse della FIAT per 
il grande impianto siderur¬ 
gico aostano) va scartata e 
dalTaltro che le aziende pub¬ 
bliche dell'acciaio devono e.s¬ 
.sere raggruppate in un uni¬ 
co ente. 

Queste linee erano già in¬ 
dicate nella relazione unita¬ 
ria del comitato dei partiti. 
Ietta dal compagno Roberto 
Nicco. La discussione le ha 
confermate e arricchite. 

Si è messo l'accento sulla 
importanza che la lotta ope¬ 
raia ha avuto nelTazione per 
battere il ricatto Bisaglla - 
Niutta e sul fatto — lo ha 
ricordato il segretario regio¬ 
nale del PCI. Demetrio Ma 
frica — che la crisi della 
Cogne pone problemi che pas 
sono essere risolti solo nel¬ 
l'ambito nazionale. Certi ten¬ 
tativi di creare momenti di 
contrapposizione tra lavora¬ 
tori del Nord c del Sud (co 
me la proposta del commi.s- 
sario EGaSi di cancellare, a 
favore dì .-\o.sta. Tin.sediamen- 
to Tecnocogne previsto ad 
Avellino) sono .stati respìnti 

Su alcuni a.spetti è emor- 
.sa qualche differenziazione. Il 
convegno si è espresso a lar¬ 
ga maggioranza per ii pas¬ 
saggio delle aziende pubbli¬ 
che delTacciaio alla Finsider. 
Secondo il prof. Francesco 
Porte, questa scelta presen¬ 
terebbe qualche pericolo per 
la Cogne a causa della po.s 
•sibile « concorrenza » da par¬ 
te di altre aziende Finsider. 
come l'impianto siderurgico 
che dovrebbe es.serc realizz-a- 


to a Gioia Tauro; anche se 
entrasse nella Finsider. la Co 
gne < dovrcbl)o configurarsi 
con una propria autonomia>. 

Il compagno Napoleone Co¬ 
lajanni, presidente della coni- 
mi.ssione Bilancio e Parteci¬ 
pazioni Statali del Senato, ha 
affermato che in quc.sta fa¬ 
se «urgono le d(‘ei.sioni: ii 
governo deve a.s.solutamct)te 
rispettare la data del 28 feb¬ 
braio per presentare il pro¬ 
prio piano di ristrutturazio 
ne del gruppo EG.AM. e fitti 
i partiti hanno il dovere di 
richiamarlo a questo impe¬ 
gno perchè si tratta di dilen- 
dere gli interessi generali del 
Paese ». 

Riferendosi allo intervento 
de! rappre.sentante repubb'i- 
cano. Ton Rolvnldo, favori* 
vole allo scioglimento imme¬ 
diato delTEgam. il sen. Co¬ 
la ianni ha fatto notare che 
una decisione di qui'.-to ge¬ 
nere potrebbe avere come con¬ 
seguenza a lliouidazione d'-i- 
le miniere della Sardegna e 
della To.seana- ■: Ciò namr.nl- 
mente non .^iminr.n che lo 
Egam debba restare: .si tr.«'- 
ta però di tracci.nre una h 
nea d'az.ion»* c'ìe •■o’i.st'-’it.ì •■ìi 
arriv.nre allo .scioglimento de- 
carrozzone salva guarda mìo gli 
interes.si dei lavoratori ■>. 

Si PUÒ attu.nre .subito — 
ha affermato Co'aianni — lo 
scorporo delle aziende non 
minerarie deli’Egam. passan 
dolo ad altri enti di gestio¬ 
ne .senza attendere la rifor¬ 
ma di tutto il si::tema tlcT.e 
Partecipazioni Sfatali. 


p. g. b. 


Le richieste dei sindacati per investimenti e contenimento degli aumenti salariali 

Il terreno di confronto della vertenza FIAT 


I/i'nmagine di un movinu'n- 
to sindacale bifronte che par¬ 
la, rivolto a Mezzogiorno, la 
lingua degli investimenti e 
dell'occupazione meptre grida 
aspre e forti, rivolto a Set¬ 
tentrione. parole d'ordine di 
incitamento corporativo alla 
rincorsa salariale del tasso 
di inflazione come da talune 
parti si cerca di fare credere 
esce, più che vagamente of¬ 
fuscata. perentoriamente can¬ 
cellata dalle scelte di lotta 
su cui ha deciso di impegnar¬ 
si. unitariamente, la classe 
operaia della Fiat. \e è pro¬ 
va il documento rivendicati- 
lo approvato a stragrande 
maggioranza dalla assemblea 
nazionale dei delegali 
F partiamo di qui. dalla 
questione, decisiva per tanti 
versi, della^difesa del potere 
di acquisto delle buste paga 
Fiat ovvero del salario reale. 
La indicazione rivendicativa 
contenuta nella piattaforma è. 
come noto, limitata al rinno¬ 
vo fisiologico degli istituti 
salariali scaduti: netta ed 
esplicita la tendenza perequa¬ 
tila in difesa dei livelli più 
bassi di retribuzione; delinea¬ 
ta con estrema chiarezza la 
dura scelta antinflaziomstica 
per il 1977. di cui è testi¬ 
monianza. insieme con l'abo¬ 
lizione di un meccanismo di 
indicizzazione « anomala » del 
premio annuo, la proposta di 
scaglionamento del rinno¬ 
vo del premio mensile di sta¬ 
bilimento al /. gennaio del "78 
Ma — qui è il punto vero 
— il posto Tciatii'amente mo¬ 
desto che la componente sa¬ 
lariale assume nella piatta¬ 
forma rivendicativa non è so¬ 
lo un generico « segnale » di 
§oerenza,una pur importante, 
^tonoma disponibilità sinda¬ 


cale a ma rea re di ua tneq:,i- 
vocabile segno di classe la ne¬ 
cessaria politica di austerità 
contro la crisi: nè basta ri¬ 
levare come le scelte sul sa¬ 
lano corrispondano, in ter¬ 
mini di coerenza logica e po¬ 
litica. alla linea di difesa del¬ 
la scala mobile assunta e ri¬ 
lanciata a Roma dalla assem 
bica nazionale dei quadri e al 
posto centrale che spetta, nel¬ 
la vertenza Fiat, al contrailo 
degli investimenti. So. l li¬ 
miti quantitativi delle rnend:- 
razioni salariali per le qua¬ 
li sono chiamali a batter-i i 
lavoratori delia Fiat coirì- 
spondono anche e sop^'atlut- 
to ad alcune determinanti 
scelte di qualità che stanno 
a significare <queste si. dav¬ 
vero c fino in fondo» mag¬ 
gior potere di controllo e di 
intervento reale sulla struttu¬ 
ra retributiva da parte dei 
lavoratori ». 

L’intervento 
sulle qualifiche 

I.'acccntuazione egualitaria 
misura un impegno serto al ri 
lancio di un intervento ìiida- 
cale sulla scala d-elle qualifi 
che e dei ruoli professionali 
che sia organicamente com¬ 
misurata ad arricchimenti 
delle mansioni e non ridotta 
a specchio del ventaglio sala 
riale esistente /altro che « ap¬ 
piattimento » caro sig. Man- 
delli't; d'altra parte, nel bloc¬ 
co degli aumenti al mento 
unilateralmente erogati dalla 
Fiat, sta il tentativo di rove¬ 
sciare una pericolosa linea di 
tendenza, più intensa dall ul 
timo contratto ad oggi, alla 


irantumazio’ie corporativa 
dell'unità di classe nelle stes¬ 
se officine di produzione. 

Si tratta, dunque, a nodro 
ai viso, di un principio di poli¬ 
tica salariale attiva che. men¬ 
tre postula 'logicamente cer¬ 
to prima che contrattualmen¬ 
te > una analoga spinta antin- 
tlazionistica dal lato dei prez¬ 
zi che superi un'indicizzazione 
dei listini anche essa nano- 
mala " e largamente sostitu¬ 
tiva di un serio impegno a! 
rilancio produttivo da parte 
della Fiat in questi anni, con¬ 
temporaneamente allude a un 
altro grande tema della ver¬ 
tenza Fiat: la nralutazione 
della professionalità operaia e 
della produttività del lavoro 
operaio, attraverso un risana¬ 
mento. una razionalizzazione e 
uni rnod'.fica profonda insie¬ 
me di aspetti importanti del- 
l'crganizzazione della produ¬ 
zione, a partire dal Tappo’'to 
uomo-macchina c dalle que¬ 
stioni dell'ambiente di lavoro. 

Infine, la vera misura del 
grado di maturità strategica, 
ettreverso il quale la classe 
operaia FI.AT assume tl con¬ 
sapevole impegno ad interve¬ 
nire nella crisi iinanziaria e 
industriale del Paese con una 
sua proposta alternatila im 
perniala sul grande tema del¬ 
la conquista di una poliiica 
di programmazione degn.i di 
questo nome, è data da quella 
parte della piattaforma ri¬ 
vendicatila che aggredisce, se¬ 
lettivamente c nella massima 
chiarezza di contenuto, la 
questione degli investimenti. 

Certo, da questo punto di 
vista SI trattata di consoli¬ 
dare un'esperienza già acqui¬ 
sita nella prassi rivendicatila 
degli anni '73-'7i e di tradurre 
nella contrattazione integrati¬ 


va aziendale la lettera e lo 
spinto del contratto del 1. 
maggio 197$. Se il nucleo del¬ 
le .Diù recenti conquiste dei 
lavoratori italiani in materia 
di diritti contrattuali consi¬ 
ste. come effettivamente con¬ 
siste. nella individuazione del- 
l impresa in quanto soggetto 
di politica economica e pri¬ 
ma che mero soggetto eroga¬ 
tore di lavoro e di reddito, 
indubbiamente tale è oggi la 
controparte della vertenza 
FI.AT. 


Le scelte per 
il Mezzogiorno 

Se il rilancio delia program¬ 
mazione nella creazione, nel 
reperimento e nell'uso delle 
risorse vuol dire, per il si¬ 
stema industriale pubblico c 
privato, intervento diretto e 
dal basso della classe operaia 
per un esame congiuri’- 
ìe politiche d'investirli e‘.u. •• 
di spesa, bene di questo an¬ 
che si tratta. La scelta em¬ 
blematica. riconfermata co¬ 
raggiosamente a quattro an¬ 
ni dalla sua puma sanzione 
contrattuale, di mendicare, 
ne! quadro di un massiccio 
programma di investimenti 
produttivi localizzati nel Mez¬ 
zogiorno, la costruzione in 
tempi certi dello stabilimen¬ 
to per la produzione di aufa 
bus a Grottaminarda è, in 
questo senso, la più lucida 
Tiaffermazione di uno dei 
punti cardine attorno ai qua¬ 
li hanno ruotato in questi an¬ 
ni l'esperienza del movimento 
di classe alla Fl.AT e, più m 
generale, la strategia unita¬ 
ria del sindacato. 


Per quanto la Fiat sia r.n 
data trasforrnandosi sempre 
piu ne! cor.^o degii aum '7u 
in una grande cumpaguia ti 
nanziaria muititiazionale. il 
suo apparato indu.slnale non 
può tuttavia sfuggire alle scel¬ 
te di coo’-dinamento e di de¬ 
mocratica programmazione 
delio sviluppo produllivo in 
Italia; dopo l'accordo con la 
Libia c piu maturo e urgen 
tc, tutt'altro che obsoleto. 
Il problema di una politica 
inauslTiaie dctla FI.AT com 
patibile con le scelte piu yc 
nera’.i e. in una qualche mi¬ 
sura, elernento trairiante di 
queste scelte. 

Per questo diciamo che la 
vertenza FIAT ha bisogno, nel 
momento in cui ribadisce con 
forza alcune priorità di in¬ 
dirizzo r.ell'arnbilo di una di 
versificazione qualificata delle 
produzioni i! che va dal t'a¬ 
sporto collettivo a! veicolo 
commerciale alia politica de: 
l'acciaio, di un disegno ge 
aerale di politica econo'mca 
che SI presenti « non corolla¬ 
rio ma sostegno » delle s.-el- 
te compiute. Per questo, an¬ 
cora. lì confronto che si apre 
SUI piani di sviluppo della 
più forte concentrazione fi 
nanziaria e industriale del 
Paese e una sfida al padm 
nato FI.AT: un terreno di con¬ 
fronto prnilegialo per la p'o 
grammazione pubblica e per 
tutti I SUOI organi, a partire 
dalle assemblee elettive loca¬ 
li e nazionali; e una scom¬ 
messa, infine, per lo stesso 
movimento sindacale unitario, 
per l'insieme dei consigli c 
degli istituti di democrazia 
operaia in lutti gli stabili- 
ment: FIAT. 

Giuliano Ferrara 


Dal nostro inviato 
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E’ pos.sibile. « ancora » po.s- 
sibilo. fare della Basilicata 
una regione produttiva? Que¬ 
sto l’interrogativo che è sta¬ 
to al centro della conferen¬ 
za economica regionale, svol¬ 
tasi .salxito e domenic.i a Ma¬ 
lora per iniziativa PCI c 
conclu.sa da un intervento 
de! compagno Giorgio Napo¬ 
litano. che ha visto una lar- 
ghi.ss'.ma presenza di altre 
forze politiche, di ammini¬ 
stratori, di tecnici c rii in- 
tellemiali. 

C’è. intanto, un dato ciie | 
rende immediatamente dram- ' 
malico ogni discor-so sulla j 
Ba.silieata; i! disse.sto geoio- j 
gieo, manifeistato.si di nuovo ! 
in (lue.ste nltum* settimane e i 
negli .stessi giorni della enn- ! 
feri'nza. Frane, .smottamenti, j 
interi i)ae.si minaeciati. i)o- j 
polazioni eoslrctte a la.sciare ! 
Io loro case. Il compagno Um- i 
berlo R.iniori della segrete¬ 
ria regionale de! PCI nella 
relazione introduttiva ha po- 
■sto quindi la pi ima rveìiie- 
■sta: una svolta decisa negli . 
interventi per la dife.sa c’fl ! 
suolo, con una .strategia da ! 
mettere a punto, al più pre | 
sto. m un convt“gno sulla si¬ 
tuazione geologica della Ua 
siheala. 

Partendo ria qui. la propo- 1 
sta comunista s; arricchisce i 
e si precisa. Occorre in pri¬ 
mo luogo accre.scere le capa¬ 
cità produttive della Basili¬ 
cata utilizzandone appieno le 
risorse. I comunisti ritengo¬ 
no che bisogna concentrarsi 
su quattro progetti; quello 
I)er lo sviluppo della zootec¬ 
nia in primo luogo c quelli 
per il sostegno alle trasfor¬ 
mazioni colturali, per gli selle 
mi irrigui minori, [ler Tele- 
vamenlo delle condizioni di 
vita nelle zone interne. 

I! PCI ritiene poi che oc¬ 
corre riqualificare l’apparato 
industriale esistente, impo¬ 
nendo il mantenimento de¬ 
gli impegni strappati con le 
lotte (il (juest! anni. Occorre 
favorire il sorgere di un’im¬ 
prenditoria locale piccola e 
media, non speculativa c pun¬ 
tare. iK'r quel clu* riguarda 
i nuovi insec’ramcnti indu- 
.stnali. a .setfori come la chi¬ 
mica fine, Timpi.intistica. la 
cIettroni('a. L’obiettivo finale 
è quello di conciliare la cre- 
.-eita della agricoltura con lo 
sviluppo industriale. Di qui 
■’.ippello alle forzo pol.ticìie 
regionali e a tiucìle culturali 
e delia ricerca e la .-'olk'cit.i- 
z.one ai nuovi organismi di 
democrazia di ba.se (già osi- 
.stenti, come le comunità mon¬ 
tane. (» da co.stituire. conio i 
comprensori) perchè .siano su¬ 
perate antiche contrapposi¬ 
zioni e si !)05sa lavorare con 
crciamente alla realizzazione 
di un simile obicttivo. 

Questi stc.ss! temi .sono sta¬ 
ti al centro de! ihbattito. in¬ 
sieme a un'alt.-a impori.inte 
questione, quella ricll’instHlia- 
mento l,:quichimiea che. è 
? 1 iirr>. .ita prnvoe.indn forti 
ijolcmiche c .sulia qu.ile R.(- 
nieri aveva pure espre.-.so con 
chiarezza la po.sizione de! par¬ 
tito: siamo contrari a un in 
.-«ediamento purchessia, voglia¬ 
mo negoziare con la Liqui- 
chimica i»r stabilire le car;»!- 
terisliciie del nuovo impian¬ 
to (si traila di definire con 
precisione, ha poi aggiunto 
Cataldo, as.sesso.-e pi^vincia- 
le rV. Matcra. vincoli, comp.»- 
tibiiiià e cc-erenze). 

Se un sostanziale accordo 
con la relaz.one d; R.inicr; 
hanno esp.'^esso molti r:ccr 

c.tìor; e tccnic;. od c-^ponenTì 
degli altri partii;, in primo 
iuogo il PSI. non sono man- 
c.ìte. da parte dcnUK-rist..uni. 
polemiche e diffcrenzl.izioni. 
Le hanno e.spresse ;n parti- 
coìare il sen. Scardaccione e 
ra.sse;>.^ore rag.on,ile Covallo 
«mentre altri, come i'a.sses- 
sort* al i.ivoro. V.Iì, h.ir.no 
manife.'tato un inter« s.-e oro 
: fondo per ia propo.-iia co.mii- 
‘ ni.stai. Seeor.(jo i due e-^po- 
I nenti dem.'icrisT;an; ;! PCI. m 
I pratic.i. .-virebbe passato daì- 
’ ''indur^tria'.i.smo degl; anni 60 
I a pr.vilegiare, o-i'i. Io svi 
I ìuppo agricolo, sopravvalutan- 
( do. in txirticolarc. le possi- 
I ’oi-ila del.a zoo'.ecn.a. P...-,;- 
: zione. questa, conte-tata sia 
i da alcun: tecnici che dagl: 

. aitr. e.siionen:; del PCI inier- 
I venuT; l'.el f■•ba*.■.;lo e. alla 
• f.ne, dai coiiiparno Napoli:.»- 
I no. Secondo :l prof. C,irona. 
i direttore dello nstitulo .■^p•g 
i rimentale zootecnico di Po- 
j lenza, ad e-semp.o. non e af- 
I fatto vero che ;a zootecni.i 
I mediriona.e nt,n può es-ere 
; concorrenziale ri.s;>e:;o a que.- 
! la di altre rezion. e dei p.*e 
j s; del MFC. ed è possili.le 
. dimc.strar.o. d.fi alla mano 
. Soutar;. senatore co.'r.u.niita 
I ha chiarito che p.srlaro d; 

' agricoltur.a :n un ceno modo 
‘ .significa anche p.^r.are di ;n- 
I dus.tna. perchè .agricoltura 
! vuol d.re oggi -.nausina d; 
j ira-sfor.-r.-ìzione. conc.mi.stica. 

ma.ngim;. fattori. .Argome.n 
t IO. que.sio, su cu; è tornato 
. ar.cl-ie Z:ccrtrc’«.. altro .senato¬ 
re comun.sta. cne ha -.nsisti 
to sulla nese.'.'.:a di un prò 
zram.ma regionale che tenga 
conto delle i.mpnrtanli leggi 
zia fatte o ;n corso di ap 
provaz.or.e a livello nazirna- 
!e (183. r.convers.one indù 
striale, piano azricn.o ■ ali¬ 
mentare. preavv.amen'o .il ;a- 
i voroi. 

i Molti altri mterve.nt: iian 
i no caratterizzato il dibattito, 
j Vanno almeno citat: quelli 
; vlei geologo Boenz;, d. V.sce¬ 


glie. presidente dell’EPT di 
Muterà o sindaco socialdonio 
cr.itico di Salandra. di Mar 
chilelli. per la Federazione 
CGIL - CISL • UIL. di Por- 
sichella. segretario regionale 
del PSI. di Cuoco, jiresiden 
to (1 ■ITlbres. del consigliere 
regiopale Montagna il quale 
ha ricordato che solo il venti 
Iier cento dei fondi stanzia¬ 
ti {x*r la difesa del suolo so¬ 
no stali spesi, di Lolito, sin- 
liaco di lisina, di Valicen'Ll, 
i.spettore compartimentale a- 
gl',ino. D.uT.iinpic-z/.i del di- 
i.'allito è partito il comp.i- 
gno Napolitano sottoline.in 
do la nece.ssità di un impe¬ 
gno nuovo di valorizzazione 
del Mezzogiorno c della Ba¬ 
silicata. Questo dove signifi¬ 
care. per prima co.sa. una 
politica per le zone interne 
fondat.i, per quel ehe riguar- 

d. i la Basilicata, sui ciuattro 
progetti indicati nella rela¬ 
ziono. Dicemmo questo — 

è chiesto Napolitano — cioci 
diamo di puntare solo sul¬ 
la zootecnia? Niente affatto, 
perchè diciamo anche che oc¬ 
corre utilizzare pienamente le 
possiljilità che già oggi ot 
fio Tirrigazione ed e.stenderf* 
laoidamente le zone irrigue 
Nè pensiamo solo all.i agri 
coltura, iieri-hè sottolineiamo 
la nece.ssità di uno sviluppo 
bilanciato e integrato della 
indu.stria c della agricoltura, 
accompagnato dallo imix'gno 
per la valorizzazione turisti- 

e. i (' la creazione della uni¬ 
versità. Quel che non voghu 
ino — ha proseguito Napo¬ 
litano. clu* nella parte fin.de 
del suo intervento ha aflron- 
fato i temi politici generali 
-- è uno .sviluppo industri.i 
1«* «qualsiasi», c che la Ba.si- 
r.cata continui ad essere una 
ragione « a.ssi.stita ». Bi.sogna 
.-^aper scegliere, imboccare cioè 
la via della programm.a/ione 
dello sviluppo. 

Felic3 Piemontese 


Dalla nostra redazione 

I-'IUKN24 

Un con.= i.stente c>eu!ibuto al 

eoldroiUo .ipelto vivi! FUI con 

li mondo ccoiiomieo, impren- 
ditonu'.e e tman.-’.i.u'U) v ve¬ 
nuto vi.d convegno su « una 
polli Iva indù.-; ! Mie .i livello 
kx’iiU* per un nuovo ^,Vl;u■apo 
ev'oiu'mieo '. .-.voltosi al p.ila.-i 
zo dei t'oiigre-^.'! di Firenze 
su iinoativa deile Fl'Ck'ia.’.o 
ni coinuni'ie di Fiivn.'e e 
Frati) F.r.uu) p:i-'enu r.ipn:-i.'- 
t.tIlii vlv'l.t ..irio .''tl'vittII- 

re di o.irì.i'.i. vlel.i* -i.iia* li'-r- 
.'c poliiulu*. de; sindacati, 
deiii- i.ibbrii iu . .tiiiin 11 ..--’,r.( 
tori Lo.-idi. liiii.gen; 1 «.li b.i.i- 
ehe. i-,i::;i:i di v ri-.iito, lii uu- 
I ok*. n.iedit' e graiuii azien- 
d.e. iir.-preiidi* 1 . ir.;>o;:eut; 
lii’lle iiuii>n: industri.tk, d-?i;.i 
(’oniiipi. de; oo'niiieroi in* i. 
liegli artigii-.ni, de! !novi’!'.''ii- 
II) coopei :;t iVM! U'(' e operatori 
eeonomioi. 

Il •■e'np’i-r.-o di!.'* ind'oa 
.■'it-ni t'iiiei'O d.d i*.'.l'i'c ino 
h..i lUt’.-.-'o in e\'.de:'.come 
l.i 1 "«-on'.a'rsione deii'ap;)ar.i- 
IO prfKlulIivo. .'-ull.i eui lei.u* 
occorrerà apportare miglio¬ 
ramenti nella di.scu..si(>ne al 
la C.nner.i. r.iiipre.'cnti una 
esigenza (Il tondo n.->pelto ai 
l’attuale regohtmt-iu.izione de! 
eredito .igevolalo e degli in- 
(«•Mtivi airin.'.i.--;r;,i. (iinsi- 
der.i.'iioiie (i-ie.-I-i .-'.i e'.li han¬ 
no con:ordato anche i*.^po’’en- 
ti delle altre torz(' pohtielu*. 
in partii olart* de! F.SI o della 
UC. iioiuhe i i-ap.);est*:it.i.i'. 1 
degii organismi economiei ed 
ininrendiioriali 1-'. .i.i 

Il con:rumo che e sorto h.i 
mte.-'O indiviiiuare ..i eon.ie.-. 

. ioni- tra zìi in'.erve.ni da a! 
r.iiue e .-eiiori it.i -'.imoi.ne 
In b.i--e alla k'gg.- -filila ri 
eonv( r loia- i.ui.'-i i i.i.e, t-on 
p.irtlooi.U'i' rderime:;'() a.ii.i 
pi» cola e ineciia impresa < :ie 
rappre.senta il tt*ssu:o b.i.-e 
dell’» cono.ma reguni.de. 

Sto:icanientt* rivolto.ii nu'r- 
cali miern-!-lonal! t* (piiiuk la 
\' 0 !'il() (ia’.l.l lo. te .'Vlluta.'Ue’- 
nc d(-.ui moneta, Tappar.ilo 


Stabile il cambio della lira 

Favorevole evoluzione 
del mercato valutario 


La riduzione delTi.mpo-tta 
sugli ac(juisti di valuta ali’ 
1.3'; (sarà c.slinta entro t:** 
settimane) non ha compor:.i- 
to akun scivolamemo de! 
cambio con la lira, che q.io¬ 
ta 881 882 per dollaro US.-\ 
Anzi, la giornata d’ieri ha 
registralo un merca'o mi 
gliorato per volume di ti;*-i. 
.saz.ioni e di valute estere of¬ 
ferte. La Banca d’Italia non 
avrebbe compiuto e.sborsi va- 
lutar;. La riduzione d«*i g.a 
vam; .sulla lira si trasf-r:-. • * 
cola interamente a favore m i 
k* impro.'e. ehe vedono iidu; 
re ; loro costi conne.ss; :,:T 
importazione, in iin.i .n.-.u:,i 


v.thit.itii de' .3 ■ (-.rea. D. 

II* entità ('• .inehc il ben»**:- 
e;n pr« sunr.bilc per -di nn- 
poriato;-: d; pel : t)i.>,). iJn.i del- 
k* cion.-.cgnenzt* po-,:t;-. (* co- 
vrel)lie e,^-e;e 1.1 riduz;-)!u* de! 
1.1 pre siont* .-.a; pre/./.i ;i t(-."- 

n. chi* potrel)!)ero r.si.turo 

add.r.: ’ (ira st al);'izzal ;. ei)l 
pro-eguire d-.-l'a tende izt. in 
.ilcuni eom.n.irt: fi)nda:ii--nta- 
1; come i’-,>nergia e l’ainneii- 

tazione. I.a '.tai);i.tà ik'Ka li¬ 
ra crea k* .'pa.oo per -.nizi.i- 

live. in-:'lft;e:--n';. di- 

:e"e ,1 ni.'gii'i, .1 ; 1 - i.i '.idin- 
ci.i de; p.o.'ani- nt,, -.a :;c..é 

operaziofi; < i':ii;:ì--rc:.:'.: cne 
l.i'..m/...ir.e. 


Verrà tolto un punto sulle paghe di febbraio 

Decorre dal 15 ottobre il blocco 
della contingenza a (i-S iniiioni 


i; ministro del Tesoro .St.m*.- 
m.m; ha .stabilito con decre¬ 
to che 1.1 decorrenza del con 
geiamenio deii.a contingenza 
per ie refibiiziom siqxT.or; 
.1 6 ed 3 milioni deve inien 
der.'i d.d 1.3 ottobre. In con 
seg'J**n.:a verrà oP'gr.nta su.!.« 
bu.'l I paga (il fcbbr.t.o un.t 
trali'irut.i p.»r. ad un pu;;to 
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produttivo delTarea fiorenti¬ 
na e pratese — come ha no 
t.ito 11 compagno Paolo Can¬ 
telli. responsabile della se¬ 
zione economica della fede¬ 
razione del PCI di Firenze 
nella sua relazione — ha di¬ 
mostrato un certo Incremen¬ 
to (nel primo semestre del- 
Tanno pa.s.sato ha avuto un 
aumento delT8.3 rispetto allo 
stt'sso periodo delTanno pre 
ct*donte) dovuto però alTac- 
cemuarsi di fenomeni quali 
il dtvemramento e il lavoro 
a domicilio. 

Da qui l’esigenza — richia¬ 
mata da Camelli — di offri¬ 
re un adeguato quadro di 
.-^viluppo aflinchc un tale mo 
do di produrre (Incapace di 
allargare la ba.se pr(>duttiva 
e di utilizzare stabilmente le 
lor.ge dì lavoro femminili c 
giovanili) sia mutato tromite 
lavilo di un processo unita¬ 
rio di ncompctìizione t'cona 
mi.-a e .-sociale. 

'T."a gli strumenti utili per 
agevolare quo.sto proce.'i.so la 
leài/ionc ha indicato la crea¬ 
zione d; blocchi di domanda 
pubblica icioè quella degli en¬ 
ti kxali. della regione, (lello 
.-.tato e delle PP.SS ), Inter- 
u nti nel .settore agricolo aii- 
mcntare. nei ira.sporti. nella 
t'dikzia industrializzata c nel¬ 
l’energia. come prospettato 
anche dalla piattaforma re- 
g Olla le dei sindacati, nonché 
il lunz.ionamento degli enti 
economici regionali, l plani di 
in.-jcdiamcnto produttivo. Per 
il settore tessile (su cui ha 
evolto una relazione il com¬ 
pagno Claudio Martini, della 
lederazione pratese) 1 comu¬ 
nisti hanno apportato ulterio 
li elementi di sviluppo, al 
dib.ittito in corso sulle prò 
siiettive di quo.sto tipo di pro¬ 
duzione. 11 compagno Luciano 
Barca, nelle sue conclusioni, 
ha evidenziato come la crisi 
« richieda di uscire dai dan 
IU).^I .su.ssulti di interventi spo- 
r.idici c contraddittori sulla 
b.i.x* di una programmazione 
degli inierventl stessi e di 
un .governo di larga ìnte.sa 
denuH'ratica il quale sia ga- 
r.inie per tutti delTattuaziòne 
coert*mc. razionale, giusta di 
un piano antinflazionistico ». 
t< A CIÒ 61 oppone fondameli- 
talmente la DC — ha sotto¬ 
lineato Barca — la cui ri 
lie.ssione non marcia con i 
tempi della crisi; ma si op- 
!X)ngono anche incertezze, 
; cari i strumentalizzazioni 
« he « aratterizzano il compor¬ 
tamento di pur validi critici 
(iella Dom(x'razia Cristiana ». 

In m«*rito alla legge sulla 
riconv(*rsione — ha detto lo 
oratore — esistono pos.slbi- 
lità concrete di migliorare ul¬ 
teriormente i punti decisivi. 

I! compagno Barca ha rl- 
co.'dato gli aspetti della mo 
bilità, del ruolo del comitato 
t* delle regioni, della ristrut¬ 
turazione finanziaria. Barca 
ha quindi confermato In mo 
(io particolare Timpegno del 
PCI ad una modifica delTar- 
tieolo 4 della legge suiia ri- 
Ionver.sione (il «comma Mon 
t«*dison ») perché 1 salvataggi 
.-studiati su misura per uno o 
due gruppi, alla cui sorte 
[)«*raltr<) non ci si può disin- 
tt*re.s.sarc (ma Barca ha di- 

t-% fVw 11• **«* 

• a» «..a.* V * a-» ^ 

dife.sa del livello di occupa¬ 
zione. dife.sa di specifiche im 
IJrc.^e e difesa di conglomc 
rati rii potere), siano in ogni 
ca.^o affrontati in mexio se 
parato dai problemi della r; 
.strutturazione delle imprese 
-^ane e .soprattutto delle pic¬ 
cole* e mt^ie imprese. Barca 
Ila ricordato, in v^sta del con¬ 
fronto con gli altri gruppi 
parlamentari. le indicazioni 
(icl recente convegno del Cc 
.-|)«* e ha jxarlato del prò 
zramuia a inetlio termine al 
qn-ile il PCI sta lavorando 
e Mi; quale .sarà data presto 
una i.nfor.mazione a) fine di 
.'firnoiare dibattito e contri 
iz.lti 

Marco Ferrari 


Incontro di operatori economici ieri a Roma 

Verso una svolta negli scambi 
commerciali fra Italia e Iran 


Il pre.sidente riell.a Fu r-i oy. -.le 

Teiieran. M.i.ic;. ;..« .i.'n:'. 

Tato ieri a Roma prc-^^o i'• .-X.m’.'or-i iTT-. 
lU-ììa Tecnica» eli op. r;-.:i);i • fo;.i 
.•.•)•!,;ni. Erano pre.scnt; p;.; 'i.'.ii.'; 
rielTIstitu'o per il r«>n.merc;() f-.-Ti-r.). O; 
enti di gestione statali, d, i:r.ir.(i; ;::.p;(.--, 
c della stamp.a Sia l.i prc.-*-n;.iZifin-- « he 
z'I: interventi so.no .'nd.i'i .d ò: i» d-'l'.a 
(^.'(a-Slone, le sei m.aniff.'ta/ioni iifri.-»:*. 
c’.c .annuali in prepar.szior.c nvnc 
rì.i co.'truz.ionc «^ aprile 6 .-.i 

k>r.r- della moda itahan.i (lf'I3 rr.izz.o*. 
ir.t'porli e comunicazir-ni «MIT eiurnon 
ir.tìbili rd arred.imento tt.ut- '. 

o::oh.'C). aencoltur.i e ali.n.!.*.:.!/;(»;«- «2-: 
o:tnbre-4 novemb.'ei e fiera nr•*(:..</.a 
n.ile generale (19 sfTte.-nbre 1. fi‘*obr'-* 
I/incontro prelude, mfa’T’.. aìi.i c-t. 
ne a Roma di un r«*n’ro p- r 
economiche con Tlran rh.f ir.f'-nd-- oto 
muovere rapporti econom.ci p.u 
fra i due p.ae.si, 

Ixt situazione dezli .scamb; I:;.l;.: Ir.-' 
è meno buona di quanto T- ndmo a pr * 
.sentare alcune fonti uffici.ili. infiia-.M.- ' 
dadi interessi di pochi 'zrrinfii (euTi 
LTtalia partecipa pf-r il .solo 3..3T al fo:r 
mercio e.stero iraniano. Gli .scquist. rii 
petrolio sono aumentati .anche nel ìkT*.. 
in una situazione di prezzi .Mabili. di 
circa un terzo. Anche le esporinzioni -o 
no aumentate, ma non copinm» p;u ri; 
due terzi deeli acqui.sti li (Ìis.c..inzo et e 
ne risulta per Tltalia e cn-,p’.ruo n« p.ar’i- 
iraniana sembra ci si renda ronto (l '¬ 
Io squilibrio della bilancia dei p.i.-in.'-r,* i 
a sfavore delTItaha minaccia di influire 


I.'z !« .* au en.r** sugli acquisti italiani di 
rul.o ‘ino .SI,(Ti gli .stcs.si iraniani, in 
rcr«r.r: cotlnqui mtemazionali «ad escm- 
P o. c.-n r.ippre entanti del governo in- 
z I- ( I . olk-vare la questione del legame 
fr.i ridite di petrolio ed acquisti di 
indu.->tr;ali. 

!.'• s(;uiliiuio con l'Italia appare an¬ 
ca: rri'i.o zi-i.srificato considerando pro- 
: : ;') ’. r.Tpporti nel campo del petrolio. 
I.FN'I o;)(-ra in Iran, rollaborando con 
i .TUpr - -. !;.:/;<iri «le NIOC. dal 1957. Que- 
ver.:; anni di collaborazione hanno 
ri«T, (i;-.(r,i frutti anche nel campo 
cri.*- ' ()-: ruzif.’ìi industriali, nel campo 
de! rr.j.'porio e della lavorazione del pe- 
'r<.l;o H.« pre so avvio, inoltre, il progetto 
: ; zuaroan’c ;l porto e rimpianto side- 
rur.-Ko (il Binriar Abbas. dove lavorano 
in.pr- e riclTIRI (Conrfotte, Finsider). 
I zrind: progetti industriali, sebbene 
forun’uiecar.o molto alla cooperazione, 
l'on ron-;-ntono tuttavia di dare una 
b*. .(* org.-.nira alTinterscambio che ri¬ 
chiede una maggiore conoscenza recipro¬ 
ca e mokep!:''! s'irumenti di informa- 
z:on- e preTnza nei rispettivi paesi. 
Nf-iiincontro di ieri si è parlato, ad esem- 
;>io. della necessità che gli operatori ita- 
!;,'-.;ii ronosc.ano meglio il Plano quin- 
(iiif-nnaìe iraniano e le istituzioni di quel 
rwie.-e Iz» F.era intemazionale di Tehe¬ 
ran SI propone di contribuire a questo 
‘*(opo Ci pare evidente, tuttavia, che oc- 
mrre anche una svolta profonda nel 
rmriu di operare degli istituti c delle 
in.pre-e italiane nel campo del com¬ 
mercio internazionale. 
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Biennale : 
unificate 
le proposte 
per i fondi 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 24. 

Forze politiche e parlamen¬ 
tari veneziane sono concordi 
nel chiedere al Parlamento, 
con una proposta di legge, 
che venga aumentato da uno 
a tre miliardi il finanziamen¬ 
to statale per la Biennale. 

In una riunione svolta.sl 
stamattina in municipio, pre¬ 
senti il sindaco Rigo, il vice 
sindaco un. Pellicani, l’asses- 
sessore alla Cultura Peruzza, 

1 caplgruppo dei partiti, il 
presidente della Biennale Ri¬ 
pa di Meana. il sindacalista 
Di Nunzio del Consiglio di 
amministrazione dell’ente cul¬ 
turale. i parlamentari De Mi- 
chelis del PSI, Longo della 
DC e lo ste.sso Pellicani del 
PCI, si è trovata l’unanimità 
nell’unificare i vari progetti 
di legge già pre.sentati dai 
vari partiti e nel sollecitare il 
rapido iter. 

Ciò — ha detto Ripa di 
Meana — si rende oltremodo 
necessario perché i tempi 
tecnici i>er programmare un 
minimo di attività per i! ’77 
diventano .sempre più stretti. 
SuH’unificazione delle propo- 
.ste di legge (.saranno ridotte 
ad un .solo articolo, illustrato 
da una relazione .sulle finali¬ 
tà e su una modifica dello 
statuto) i parlametitan ed il 
sindaco si incontreranno gio¬ 
vedì prossimo a Roma. Con 
Toccasione il sindaco Rigo si 
recherà dai presidenti della 
Camera e del Senato per .spie¬ 
gare l’urgenza. 

Sulla politica culturale della 
Biennale, su una sua ristrut¬ 
turazione, aspetti di cui in 
questi giorni si dLscute mol¬ 
to a Venezia e nel paese, la 
Giunta cittadina promuoverà 
prossimamente un dibattito 
pubblico, auspicato dallo 
stesso Consiglio comunale. 


Un meritato successo 


Lo spettacolo su « Romeo e Giulietta » a Roma 110 p]*Ìlll0 


Vitale airOperal «Cì vede doppio» lo 


il corpo di ballo 

In «Serenade» di Ciaikovski, in una scena da 
«Romeo e Giulietta» di Prokofiev e nella «Silfide» 
di Bournonville si è avvertita la volontà di so -1 
pravvivenza del complesso tersicoreo del Teatro 


Shakespeare di Bene; 

I 

Il testo della tragedia ridotto a un campionario dei suoi momenti principali | 
integrati da sonetti del drammaturgo e da brani detta novellistica medioevale e 
rinascimentale - L'attore-regista riflette m quella deli'aulore la propria «diversità» 



Alfredo Rainò e Diana Ferra¬ 
ra in < Romeo e Giulietta s di 
Prokofiev 



I giudici di Milano 
hanno visto «Salò» 

Adesione del Sindacato nazionale degli 
scrittori ad una mozione dì Moravia 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

E’ cominciato questa matti¬ 
na, dinanzi alla prima sezio¬ 
ne della Corte d’Appello di Mi¬ 
lano. il processo all'ultimo 
film di Pier Paolo Pasolini. 
Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma. nuovamente al vaglio 
dei magistrati dopo il ricor¬ 
so presentato dai legali del 
produttore Alberto Grimaldi 
avverso alla sentenza delia 
prima sezione del Tribunale 
di Milano che aveva a -suo 
tempo, confermato il seque¬ 
stro del film perché ritenuto 
osceno. 

La seduta di questa matti¬ 
na, brevi-ssima, è stata aggior¬ 
nata a nuova data per ron.sen- 
tire ai magistrati di assistere 
ad una proiezione privata del¬ 
la pellicola, avvenuta nel po¬ 
meriggio di oggi neU'apposita 
saletta di un albergo cittadi¬ 
no. Oltre ai magistrati (Presi¬ 
dente (Mossone. PG Caizzi) 
hanno assistito alla proiezione 
Grimaldi e l suoi avvocati. 
Mazzola e Dall’Ora. Grimaldi 
deve rispondere anche della 
imputazione di « spettacolo 
osceno» in qualità di produt¬ 
tore del film. 

Si apprende intanto che al¬ 
l'appello lanciato dallo scrit¬ 
tore Alberto Moravia in dife.s.a 
dell’ultima opera di Pier Pao¬ 
lo Pasolini ha dato la pro¬ 
pria adesione anche li sinda¬ 
cato Nazionale Scrittori il 
quale, in un comunicato, af¬ 
ferma che « il dialogo che Mo¬ 
ravia tenta di intrecciare con 
il potere giudiziario, per la 
ennesima occasione in procin¬ 
to di decidere della e.sr.^tenza 


o della morte di un’opera d’ 
arte, è testimonianza di co¬ 
me sia ancor oggi difficile, 
non libera la condizione del 
poeta, dell’artista nel nostro 
p.ieiìe e di come sia ancora 
lungo e difficile il cammino 
per motlificare il rapporto fra 
il potere e la coscienza critica 
« Un giudizio liberatorio del 
tribunale milanese — sottoli 
nea il comunicato —. cui il ca 
.so è sottoposto dopo la prima 
condanna, ci farebbe comun 
que sperare che non invano 
in que.sti anni, tanti spiriti h 
beri abbiano lottato per una 
definizione dei diritti di co 
nascenza del cittadino radi 
calmente diversa da quella 
codificata nel codice penale 

>y 


Miklòs Jancsò 
a Firenze 

FIRENZE. 24 

Mercoledì e giovedì il regi¬ 
sta ungherese Mik'.ós Janc.só 
sarà a Firenze per tenere al 
Kino Spazio un seminario di 
-Studi organizzato dal Centro 
studi del Cornsorzio to.scano 
attività cinematografiche, in 
ccllaborazionc con i’istituto d: 
Storia del cinema della Facol¬ 
tà di Magistero de’.l’Univer.si- 
tà di Firenze. 

L’iniziativa prevede una le¬ 
zione del regista a cui far.à 
seguito la proiezione di film 
e i! dib.ittito. Tr.a le ojxre 
già selezionate f i g u r a n o 
.Aanus Dei e Elettra amore 
mio. 


Non diremmo che. pigra¬ 
mente, il Teatro dell’Opera, 
per il primo spettacolo di bal¬ 
ie ttc, si sia fatto forte di 
SUOI successi più antichi. Cer¬ 
to, il taglio della serata era lo 
sie.sso di quello che piacque al 
pubblico undici anni or sono 
Imarzo 1966), articolato su 
Ciaikovski (allora si dette il 
secondo atto del Lago dei ci¬ 
gni, rimpiazzato adesso da 
Serenade, di Balanchine, sul¬ 
la musica dell’op. 48), su Pro¬ 
kofiev (Romeo e Giulietta, 
scena del balcone) e su Bour- 
nonville (La Silfide, balletto 
romantico in due atti, risalen¬ 
te al 1832). 

La ruota del tempo gira 
(bt“l!a scoperta) e quei che via 
via sottrae alla vista, sastitui- 
.sce con un nuovo p<iesagg:o. 
Tenuto conto di ciò, non che 
pigro, è stato, anzi, persino 
audace il corpo di ballo dell’ 
Ope.ra; undici anni fa. lo spet¬ 
tacolo fu sovrastato da una 
coppia di «stelle». Carla 
Fracci e Rudolf Nureiev. Ora. 
Tcsibizione di quei divi è sta¬ 
ta superflui daH’ansia dei ter- 
sicorei romani (Tersicore era 
la musa delia danzai dì non 
e.s-sere destinali .soltanto alle 
necessità di brillo di questa o 
quell’opera, ma di farsi valere 
neH’autonomia di spettacoli 
di balletto. E in realtà quel 
che ora manca al nostro corpo 
di ballo è una specifica ed ef¬ 
ficiente direzione. 

Si suole dire (ma dev’essere 
una scusa per non prendere 
iniziative) che i coreografi e 
1 maestri di brillo stranieri 
non vogliono avere a che fare 
con i ballerini del Teatro dell* 
Opera, mentre si vede che. al- 
roccnsione. il corpo di ballo 
non se ne sta con i piedi in¬ 
crociati sulla pancia, ma è 
pronto a testimoniare la sua 
presenza non ancora del tutto 
umiliata dall’inerzia. Il valore 
dello spettacolo sta. appunto, 
in questa volontà di sopravvi¬ 
venza. particolarmente avver¬ 
tita in Serenade (1934; prima 
coreografia americana di Ba¬ 
lanchine). rinverdito da Pa¬ 
tricia Neory, coreografa ame¬ 
ricana. 

Il corpo di ballo intensa¬ 
mente (è una coreografia «co¬ 
rale))) ha punteggiato la ric¬ 
ca prestazione dei solisti, im¬ 
prontata a un limpido spicco 
interpretativo. Diciamo di 
Diana Ferrara. Cristina Lati¬ 
ni, Lucia Cologtioto, Alfredo 
Ramò e Mauro Maiorani. L-t 
Ferrara e il Rainò — possono 
dare ancora molto al balletto 
moderno — hanno poi ariosa¬ 
mente interpretato una scena 
del Romeo e Giulietta, di Pro¬ 
kofiev. oppia uditissimi. 

Infine, La Silfide. Si tratta 
di un lungo balletto che ha 
appesantito lo spettacolo, no¬ 
nostante rincalzante e calzan¬ 
te bravura di Elisabetta Tera- 
bust e Niels Kehiet. con i 
quali hanno splendidamente 
bollato, quali creat’ùrt; della 
notte romantica Margherita 
Parrilla, Astrid Ascarelli e 
Claudia Zaccari. Sono emersi 
dalla schiera dei mortali (la 
silfide, spirito misterioso del¬ 
ia notte, turba e scombina u- 
na coppia di fidanzati) Loret¬ 
ta Savina. Giulia Titta, Lucia 
Truglia. Giuseppe Lanzi. Mau¬ 
rizio Venditti e Ida Menozzi 
che ha sottilmente mimato 
la figura della strega. 

L’appesantimento di cui A- 
cevamo è attribuibile alio 
sbrindellamento fonico (la 
partitura della Silfide è un po’ 
scalcinata, del resto), causa¬ 
to dal forte impegno che il 
giovane direttore d’orchestra. 
Alfredo Bonavera, aveva pre¬ 
ferito — e non a torto — ri¬ 
servare alla musica di Ciai¬ 
kovski e di Prokofiev. 

e. V. 



« E’ un’opera d’amore e non 
d amanti » dice, con forse ca 
suole endecasillabo. Carmelo 
Bene a proposito del suo Ro 
meo e Giulietta istoria di 
Shakespeare j secondo Car 
melo Rene (appunto), che 
dopo le rappre.sentazioni di 
Prato e dell’Aquila, e la sosti 
tuzione di Franco Branciaro 
il, e il rinvio di quarantolt 
ore della « prima )) romana 
si dà ade.sso. e per circa un 
me.se. al Quirino. 

Il testo shakespeariano è 
ridotto (collaboratori Fran¬ 
co Cuomo e Roberto Lenci) 
a un campionario dei suoi 
momenti principiili. con inser¬ 
zione di sonetti dello stesso 
autore, e di brani desunti 
dalla novellistica medioevale 
o rinascimentale che di Ro¬ 
meo e Giulietta fu indiretta 
ispiratrice, e di apporti dif¬ 
ferenti; cosi come svaria, al 
.solito, la colonna sonora, da 
Mahler a Ciaikovski (pa.ssan- 
do magari, se non erriamo, 
per i più congrui Bellini e 
Prokofiev). 

Ma stiamo al te.ssuto ver¬ 
bale e alla sua articolazio¬ 
ne; nella controllata follia 
di Carmelo Bene c’è di sicu¬ 
ro un metodo. Egli giudica 
tragedia minore, o mancata, 
questa di Shakespeare, eppe- 
ro indicativa di alcuni scor¬ 
ci ombrosi della sua vita, del 
suo « privato » che diventa 
«pubblico». Tra bicchieri e 
bottiglie giganteschi, come 
vuotali _a^mezzo. e un’enor¬ 
me coppa ricolma di rose ros- 
.se d’analoga proporzione (il 
purpureo domina anche nei 
co.stumi), la vicenda degli in¬ 
felici innamorati veronesi, dei 
loro sodali e ostili comprima¬ 
ri si svolge quasi dentro la 
testa invisibile del dramma¬ 
turgo. che in un sonno o dor¬ 
miveglia di ubriaco dà sfogo 
alle sue o.ssessioni di «divèr¬ 
so»; ix)eta. attore, bisessuale 
latente o patente, individuo 
comunque ai margini o fuori 
della « norma ». 

E l’ebro. si sa, « c; vede 
doppio»; qui in molti sen¬ 
si. Mercuzio. c;oè Carmelo Be¬ 
ne, è Valter ego di Romeo; 
gii presta, alla lettera. la sua 
voce (registrata), gli sugge¬ 
risce o ne replica battute, ge¬ 
sti. atteggiamenti. Io i.ndi- 
rizza olla morte con la pro¬ 
pria. che si trascina in una 
lunga, ironica agonia per il 
secondo temp» dello sj^tta- 
colo (il quale. neH’insieme, 
non supera tuttavia i settan- 
tneinque minuti). Ma il Pa¬ 
ride incarnato da Lydia Man- 
cinellt è ;< doppio » in sé; non 
riesce a decidere se essere uo¬ 
mo o donna, vorrebbe verifi¬ 
carlo impalmando Giulietta, 
e invece incontra la spada di 
Romeo, e si porta il du’ob.o 
nella tomba. 

L’invenzione p;ù penetran¬ 
te, sotto il profilo dell’ambi¬ 
guità riguarda però la figura 
di Giulietta, l’età della quale 
è diminuita di qualche anno 
rispetto a Shakespeare: è prò- 


I prio una Iximb.na da straor¬ 
dinaria Bai bara Lerici, figlia 
di Roberto), e 1! suo amore 
per Romeo, come lu sua mor¬ 
te. avvengono nel .cegno di 
un gioco infantile. La tene¬ 
rezza che 1 « piccoli > suscita¬ 
no nei « grandi » distingue di 
I>oco. fino a un certo punto, 
li maschio dalla femmina. 
Giulietta, a ogni modo, si ran- 
mcclua sulle ginocchia, con¬ 
tro il {>etio di Romeo, come 
una figlia o una sorella mi- 
noi-e. e i due. più che baciar- 
.si. .si leccano le guance come 
due cagnolini, o gattini, o 
amiclieiti innocenti. L’atto 
del loro più intimo connu¬ 
bio può es.scre .solo accenna¬ 
to. e aubito rimosso, in un 
lampo nero, in un urlo di do- 
I lore e d’orróre. 

Ecco che la «diversità» di 
Shake.speare. in cui Cartneio 
Bene riflette la propria, as- 
•sume l’aspetto, come già nel- 
lultimo Amleto contaminato 
con Laforgue. di una nevro¬ 
si da impotenza, che si subli¬ 
ma nel culto della • vergini¬ 
tà. deir« eternamente pubere )> 
quale condizione stessa del¬ 
la poesia. Il lutto su sfondo 
narcotico (argomentato pure 
dalle prodezze deU’erborista 
Frate Lorenzo) ed etilico. 
« Anche stanotte, quanto hai 
bevuto! » è la frase conclusi¬ 
va. pronunciata da Giuliet¬ 
ta. con stupenda intonazione 
tra materna e filiale, ben più 
che di sposa. 

D’altronde, dov’è la «nor¬ 
malità »? Nell’erotismo ga¬ 
glioffo. da puttaniere, de! vec¬ 
chio Capuleti? Nello pedera¬ 
stia soddisfatta di Frate Lo¬ 
renzo che smaneggia il suo 
famulo mentre coglie fiori, 
prepara pozioni, trama intri¬ 
ghi? Ma questi personaggi, e 
altri del contorno, soggiaccio¬ 
no a un’intenzione superfi¬ 
cialmente s.itiricn. quasi ci¬ 
tazioni di prove ormai lonta¬ 
ne deH’esiroso teatrante; al¬ 
la cui temperie attuale, e na¬ 
tura profonda, meglio si con¬ 
viene, ci sembra, questo insi¬ 
stente corteggiare ed esorciz¬ 
zare 1 grandi temi dell’amo¬ 
re e della morte, che impron¬ 
ta ia sua stagione più matura. 

Applauditiss.mo. anche a 
scena aperta. C;<irmeIo Bene 
ha condiviso i! successo (ra¬ 
re !e espressioni di dissenso), 
con j suoi com{xigni; che, 
sebbene in qualche misura 
« spersonalizzati » dall’uso de¬ 
gli amplificatori e. nH’occa* 
sione, del playback (ma non 
si iratt.i. in definitiv,a. di 
f.intasmi. di proiezioni del- 
!.» mente shakespeariana?), 
hanno atrio, almeno alcuni, 
di mettere .n risalto le loro 
qualità. Non tanto Luca Bo- 
sisio. che ha preso il posto di 
Branciarol: come parvenza di 
Romeo, quanto le già ricor¬ 
date Mancinelli e Lenci. e 
inoltre Luigi Mezzanotte, 
Edoardo Florio, .Alfiere Vin¬ 
centi. Mauro Bronchi. La gio- 
va.nissima B.trfaora, in parti¬ 
colare. .-.tendendosi su’, finto 


g.aciglio funebie dalla for¬ 
ma di torta macro.=topn.a (di 
quelle che. giustamente, i fan¬ 
ciulli SI sognano), con giaz.ii 
e proprietà e.->cmplan, lia 
stiappiito un applau.-o .-scro¬ 
sciante. non del tutto gradi¬ 
to. peraltro, ail’onnipresente 
caiToconnco. 


Aggeo Savìoli 



NELLE FOTO: Carmelo 
Rene e Uarbara Leriei, 
tivamcnte nelle parti di Mer¬ 
cuzio e (il Giulietta. 


Dibattuti 
i temi jelld 
diffusione 
musicale 
a Roma 

Annunciata con lettere e 
confermala con teleg.amm;. 
.si è svolta ieri. n(‘!la .«.“de 
dell’.Accademia. una confcren- 
ai-stampa dell’avvcK'ato Lingi 
Mazzclla. da circa due an.ni 
commi.ssario straordinario del- 
la gestione dei concerti di 
Santa Cecilia. Oggetto dell’ 
incontro doveva c.s.-.c:e la 
proposta vanamente lunciat.i 
dall’avvocnto Mazzelia — non 
senza stra.scicln polemici — 
concernente reventualità di 
istituire, a Roma, un nuovo 
En‘e mu-sicale, der.vanto dal¬ 
la fusione delle o.-chestre del 
la Radio e di Santa Cec.li i. 

Su tale inizia*iva. il no-stro 
giornale ha z.ii inanilcstato 
un deciso d:.s,-.cn.so (ìa r.for¬ 
ma delle .attività mus.cil. 
punta vcriH) altri tr.isu.ird.) 
e occorre d.re vììc r.ivvoc.io) 
Mazv.elìa ne ha tenuto buo.i 
conto, tanto e vero che .1 
«tema» è rientrato, e l’in 
contro ha indugiato suile ca¬ 
renze delle strutture nius.ca 
li a Roma e nel Lazio, tanto 
più avvertite in quanto è :n 
aumento la richiesta di mu¬ 
sica. Si è cosi ritorna:; .-ul 
problema dell’Audito.-.o che 
Roma non ha. e sono sta*: 
espressi i soliti voti auaur.il;. 
Realisticamente i>ens;amo che 
potrebbe non e.s.-.ore de.'^in.- 
trvamente .scartata la pas.-..- 
bilità, per il Comune di Ro¬ 
ma. di far prop.-.o l’.-\ud.tor.o 
di Via delia Conciliazione i.-e 
ne van.ao ;.n fitto ce.nt.iiaia 
e centinaia d; m.lioni. od e 
imminente u.n co-p.cuo .in- 
me.ato del canone) e di .adat¬ 
tarlo più funziomlmen;.- ai- 
!e esigenze conc-?rt;st.che. 

Sono stati toccati a-iche "li 
aspetti quantitativ. dell’af.v.- 
là conce,-.istica il.i quili’à 
ha raggiunto un buon I.ve. 
lo» che l.a.sc.a \-uo': pareech; 
giorni della settimana. L'.iv- 
vorato Mazze...» ha prò-.;» - 
tato un piano i.nteriiaz.ó.ac. 
le. con concert; a Ro.m i d. 
orche.stre stran.ere. I co.ii.'an 
ti v.inno s-emnre b-e.ne. e .’ 

o. 'chej,tra di Sant,» Cec.li.» 
non c. .'.mette, ma anche q.i. 
pensiamo che la .-•.e.s.s.» no 
str.a orchestr.» potrebb-? — c-j.n 
una d'.vers.» ut.lizza.z.o.ne c 

p. "ogr.ammdz.o.ae d.» vent la¬ 
ta terza repl.ca dello .«tcs.-a 
concerto sarebbe un .«vv...- 
m-e.ato» — esse .'e pres.- acne 
quotidianamente pre,->ente. ?! 
ciò c-)ncorrere'of>e a sniuo.e- 
re p.ù immediate .«oluz.on: a; 
problemi della Gestio.’te .iu- 
lonoma de. conce.':; d. S»n- 
ta Cec.'.,». che no.n nao r.- 
tc.'nare a .«trutturazion. :.*•• 
nute .--uper.ate. m» eh-.- r.e.T.- 
meno pao tra.^-^.nìr.-. ;n 
tuazion. d. r.p.^go ih" do 
vrebbero c.3.=ere ;..r..;.v.e ne. 
temno. 


Tealro 

Presagi 
del vampiro 

.Al Bea* 7J. .1 g.’uppa t.) 
.--c.ino III' Cai ; o-'/onc > prò- 
.senta .1 .suo nuovo l.ivoru, Rie- 
sagt del vampiro, che non 
vuol ca.sere uno sp.’ttacolo 
(.anzi, i! t.tolo .illude .--eminav 
a un !en:il.\o d. .-spettacolo 
non ri .il.//.co', nii un.i 
r.c (1. .-'ud. pc: .iniuint.“ , 
incentr.it. sU, coro. alce., .it- 
tor.. s-u'li oege*’;. ^u'Ii ■’a'-“, 
sul .>uono; c .n p.ir’..a 
quanto ,s; didi i:.t e .i qu-'l 
die r..-,ul*.i. .'U. r.c.);>->-o .-.nt- 
.no tempo 

E.',einpl.i;e. so'to Mie p.oli- 
lo. rult.ni.i c 1 » u e .iN)..!! i --i' 
qiu'n.z,!. do\c .i .->tc.-,',i az.onc 
p.'..ic.i).ì.i‘ c.in uomo .--eda'o 
al d. la cl' in .ci* ) b o d i un 
b cch.v'iv. . 1/1 “iMiir-.t ..1 
diago’ii.t* 1.1 .scena, ".uncc". 
(il) .ù'e .si)n..-,' d una ni.i 

limi domi t nud.i. con un cap 
potto .filile .-,!).il.c. lo t'.et.Clic 
per un.i coici.i. (■o.-..cdi(* a la. 
.11 sfila d.i .e .-.pi.’e .a g..i ‘c.i. 
lo ;nipu'c..i. cd czl'. mo ede 
.1 rifo.'O). ciu-.'.'.ta .iz o.ic. di- 
cevanu) v.cnc !.p‘'u'.t ji ii 
voitt'. avendo r.i''cor;czz.i .n 
tanto di r.mc'.'cie ind.c’.o .e 
!aii'ct’-.“ d. un oiMlogio da 
imii'v) die ■.peti,.! .-.ui lu.i io 

Mo'. .ni '.i'. ;t.-; it:. r i.leic i 
ti. lovc-i- c. (come q.i indo 
un lihii f p'o.cf.i'o .11 .--cni 1 
niveiso). a lirt'v: .smi' i ) no 
ili limi .lUi’ce.--' Olle d; lo' ) 
gMfu“ i) 'le. c.nciii t m.nin - 
\o. tigurc V d. spi •• e 
IX); d; l.ic^.a (C.inip) c lo.i- 
tro.Minno. .cu'o.’.i coni-- .i.-l 
cniemi). I<i i.iotozi .i .t n.i-‘- 
■sti.i .i’a t 11 pi.-,.'.! in Vo .) d. 
ucct'll , . !u‘ !• de. ' t 

p.tg n I meni.là.-.t d ii.i .c. i.i 
te or.i.'o.og.'o 

Q.i id.. \ \-‘.i': c d.n un t.. 
(il V.t. O p-.■'.) .-.l I .-il. ».h‘, 

non .mni.i.i. .'o (ia .ntl.u n 
ze ji u o me. io d;'i"“c i a 
boiiy.c'. ;\i;) r.i d. Boli W.l- 

.«on I. mi (•'! . ! ti iM di) I I 

che i « contenuti !' :ni.«tico- 
.•>,).r.tu.i o. (il ..t pi.'o i- 
t. pro-.c d.c 0 up’jo in nim-' 
no q,i ni ino.( iio.-o. mi .tn 
gelo d.i.la .-n.ici i li imni-“j 
g..int-‘(, 1 -' 111 )'.tuo p.r.c.ct' 

.sopì'ccut■ o. amb / o, iuicnte. 
.sull.i .a d. un ’ nmi.iLi-'o 
lot.ilt' R -a. ’i-.-r p.u 

('sib.t.i dio (ì nio->’; (’ i. .-.c lo 
sì pò- - amo (“.-.pr.ma c:. 

Par’c’.p 1.10 .1 Riv-a'/i del 
vampinr .-\.c.,.-..tnd:i) l.rt)!nbi:- 
(1., .Mar.o'i D'.Anib.i'zo. Tt'-e- 
.-.a S iv.or.. Luc.i .\:iib. o\ .di. 
Lu’..«.( .Si\ o.l.iu t .Sil\;, 
P.e"'u.z. T.tzz'. .“SimI -1 I. im¬ 
bardi. Ei'dc. .u) T.czz. 

ag. sa. 
Cinema 

Quella sCraiia 
ragazza che abita 
in loiido al viale 

Q.iel'I .cr.ini ra.z.t/M. ( lie 
ab.ta .n tondo .il r..rc, a' .i 
tenera t'ià <i. (ina'*ord-’i aii 
n; è LI a una d'Siin.i .vo.,i K.- 
-’.ni (il un poct.i .iiL’.c.-c ;r.i 
.-tento.-,: un di ne. a la'mm.t 
lir-'vine.a .uiicr.ean'i. .i t:o 


-t.i e 


.-t.ii, 

1- 


sira jirotagon 
ixi.ulon.it (. ;n .‘-ezno o .. 
to. d.i! geii.'or(“. Poir.i ni 
brare un ij.ir.uio-'O. in.i non 
lo e An.n. e l’un c i li--. .. 
uic-.i chf .-^o.-tenz.i (pic.-to film 
d. Nichola.s Cì-.--.i-”' (un e. 
nea.sta di-* r.cord .(m-) a'.;to 
le. .n co.’d>)'.(/.onc (on ;l 
i;<-;ro L.ic l’i-) I. ic on c; . 
dt'. l.lm Una -■/ t’-v-t',- ) nut’ 

10 d.tl l'oniinz.) omon.nio d. 
L.i rd Koemo 

Ilfl.c.uamu'ntc ’ u.ta dal 
p.i;ir>“ d m Olia r.c) . a 
g o'.-ine erem.:.( .• un’.>uto.'i.- 
(iaiM lonv.nta c .-ani n.i p.i 
C!f.uneriT*’ .' :.i I nien’o 
rio del..! l.im.v..), oda ..i 

’O* * » *.■)»»* ^«.4 ' 4* * 

■(. .noann.i (la-.’.d ..i.i-i» n 
;c con a.-.tuz .t c .-cn-.l)..’,» 
.' .-uo prò,.' ni ) <'‘",i-o 

d.t rt'.spi.ioc.'c .1 .-o o p.‘n-.c 
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DKEI 1”1 1 PERBENE — .U ■ 

I tu ' ' '/’,■>. cnit ' t ))> 

P'i'ìtata de' 'luoio st-e'.'c/./.; 

•') dv"a Rei ' , 

L’n de ,:to [leilxiie. un ot " ■ - 

na't- a -’.i.-pi'n.-e •■(■riCo v i.'; ' 

'(■"() du (incoino Ratt'a;.) 

(tri t‘’cn'i(i (••ni’’nato'}’' Cu tt, ' 

' me''ri>-o ni l.e’i dte'a buo¬ 
na ho’,’iuu:(i nr’anv'c' co’t- ; 
tempoianea. vir fa da i ivo 
vontiaiipunlo. /'noi i irò. alo | 
tutto tul ii'ii )ii’;'>o. e ; 

duiKiue d-''."’rrva'.t'i. mon.io i 
dei aitato f,’ tet’vi di’; ’u ita!, i 

La t V ■’ida priiatti del pii- \ 
mano l\i!ta>teo. di', a .tua ai- i 
''tteate a'iiarite lorrehbc pi- | 
tni.iuH'i — a ipo't thè c'i e | 
'tato dato d: vaare dal pn- ! 
aio approi'C'o — aita lea'ta. i 
(ontoita. Lontraddittoria, ipo- • 
fitta, tn una paio'a .iboraae- i 
'(■ ■ t' iju'it'l' .1 perbene > ne'- ) 
ta iiua'e ve • un mponente | 
de' fet> pìolt'ttiiìaat’ med'o- | 
(l'.'i de'ht capitate to'nbur.Ia. ' 
Finora peto ( ma c: sono an- i 
itoa d'ie puntute), (inetta de- j 
'cnzione iti cambent-' > et i 
tenthra to o aciennata. al) | 
b'iimo ii’i'i'cae lao'-me di te 
mele cne lettcìn la.t', ijiac- | 
fili' >' l'ato d’ fw .t’ narra c . 
tutt'a’tro fuc c-cn/o'm,’ i t j 
'itid’fo dif. lo’ontai .rnen- | 
te o no. e letìuiutub.tc de. a . 
•noi te de"a piopi.a a'naii!'' I 
Il fiu'ottanze trrre'ìei e in- 1 
d'ue. fo'iie abb'umo <ra ; ; 

'.',), ad ua'ana'it: urei a'cnte- 
inentc ntio-jictri a nf ’e con- | 
d'ziani (/““ .’t'fcez'onat’tu, non ! 
dett'i no""a’‘ta. .\on u ((no I 
i/ui’tt'u'txna — ft'c i“ (pie .11 i 
i'ì:e conta per oCroc un vero ! 
s'wt’c ntiatto d'a”tb'''nlr —■ i 
nmanc < onfinata, c anzi i 
cmarirnuta, siB’o x/om/o del- j 
ia .ttonw i’otpcda'e. l'unnvr- ‘ 
' tu. i mutati iiuatt non cs;- j 
.'tono, mentie prvia’v. come 1 
dominante, dramma jxieo- ■ 
tonico, tufo pinato, dt un \ 
opcra'ore pubbt'i.o a conlron- 
to con .'•• .'tCtto, ni ■u”ii 
‘■orta ut tptufìiio che rii..'! 
te una 'o a immagine ì','(rc- 
“’.o come Rattiato rin-,c"'a, 
lome gii ira r.VM'.’to ni iiar- 
tc nel .M.ir.'.-'l.e.'". a defrwe 
ani-il e ! con torni t gua'', ni 
'ina 'tona d’ iiuc-to t’pu. to¬ 
no i/ue.t: I he. ni /ondo, co’i- 
ta'io di lini. 
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(e’'tnii < O'i. dolio la l'.'"a pn) 
la l'o'i F'ìmonda ne'ia 

’e.'ente B.i. ..’,i per du, (o 
m.(.. to'ilo c "in't'hirme no 
mo (R spettili o'o 
II t'iic’ro. e: lente ni ii’ie 
xfo tipo d' o])'iiiz'o>r che 
puntano '•ui'-i tatna « toca- 
ter. e c’ie cada nc' (pia- 
t'inipi'tino ti tipo ’inl'ca'e' 
|"l•lla (■ 'tato ciitato, pur 
1 ' a'i s; c ini hit' abb.ittanza 
i on, xi)i)"(i*'o ne”c -l't’ 
nc'te tufaitwe Lo'Khcci e 
'n"a (oi'u. me '!• una certa 
catte po '•(•(/ 1‘io'Hit): mcn- 
‘c non c ipu •' o < he gti cnt'iri 
lo'itono.' 'na ’c ve df'ta .tu 
t la tono tpc'to ’ii t‘ l'i'u ' c Ito 
II) di buone nrcnziont. 

IL SENTIKItO DE!.L.\ 
!)R()f’i.\ — Dolio aver i’-‘o 
’■ lJo..,.er de' '/(«J fi.'a dio 
aa. tiafìic -o (Umicnwa, <•• 
ii'cpn ''l'i'o I he d'tioi.-o la 
da ai'int’ /' «-rm-'o rei';; 
zato da G .va'/i/ie .Mai razzo 
c dir t'io' b''av’ co”aboi(itoì ' 
i. ; aftrontato intatti — con 
cura f abbuttanza C'Citir’en- 
te'ìiehte .to'o nn it'pct‘o 
di't Iciiibi’c jii-ob'cma: iptct 
’o dei Cina'’ l'i rfornimcnto 
Ma it repoitaze — che et ha 
da'o for'ii'i ."orr prczuitv — 
ha muto toii'ii!tutto •' inc- 
' to di dfnun.'’ine pu'ib''ra- 
'i.f'ite t no'iit de prob ditti 
j 'irai! i' tialf cardi ’ta'iani. 
I eoe ’ inioi < c’ini 'nuf'ot'. uni- 
: mvif ii'.’nid'ticri'nza. 

; ongett ì amcntc c ta.oia ti.f/. 

1 i.'ftt'i in'icn'c limili.'ff. di'"e 
I II itor'ta Orti Ir-o po'rcfibr 
i I ormi ; otiniit'Ite nidmiurr ni 

I ( i’io ; < o'itio .or- de' t’'ai 

r.io d' cronin. i tnuin..iidort. 
t p'o'ffor . Le i ttniif - e 
1 r.fi I iniitmI ctif rendono 
tir'l -oriratt'itto i nolani -- 
orma' idi'i 'in.o nvparato ti 
na meide a i on xcer’e. maz e 
imi ' Il -.er. {i,"C ipiftto 



programmi i 


TV primo 

12.30 ARGO.MEHTI 
13.00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 
14.10 TRASMISS'ONI SPERI¬ 
MENTALI REGIONALI 

17.00 PROGRAMMA PER I 
PIU' PICCINI 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 

- D.: -- ■_ . 

1S.1S ARGOMENTI 

18.45 CONCERTO DA VENE¬ 
ZIA 

19.20 FURIA 

19.45 AL.MANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 I DIARI 

22.30 INCONTRI MUSICALI 


23.00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV seconda 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

17.00 QUINTA PARETE 
I3.C0 POLITECNICO 

18.30 TELEGIORNALE 

13.45 SEI ST.’.TO ELETTO, 
CHARLIE BROWN 

19.10 L'ALTRA CUCINA 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 PASSATO E PRESENTE 

- t ■ . c . ■ 

21.45 I OETECTIVES 

22.35 VEDO. SENTO. PARLO 

23.15 TELEGIORNALE 
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C 3 = *. RADIO 7. . 4 . ;3 
M. ■: '4, '3 M. 17. ID 

tìl' 23 6 

r r: l .---o -■>- e az k- 

r : é. 3.53 C 

5 3 ;. 3- ; c4 3. 13 C;-. 



“4 *4 > 25 A-' 15 , 

15 As!;-SIS .T.js :: c. 13 22 

19 25 G s;'' 
-7- i-':.- 4. 23 30 1- 3 Dj 

P-- a. 21 C5 Nata-.a. 22.15 
Si-.a': . 3 i-.3l3-:a d Bce- 

23.15 5j:-a atta d: - 
: daT3 d cj3' . 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO 5 30 7 20. 
3 30. 9 50. 1 1 33 12 33. 

U 30. ’d 30 15 30 13 20. 

1 3 30. 20 30. 6 'Js a '-o -, 3- 
na S 45 A'.';3r —la d iC3. 

0 32- T:-) j3-a; 10 5:;: = . 

GR2: 10.’2 Si; F. 11.22 


C: 3c.- mu . 12.10 T-s- 

ITI Cl 3-, . 12 43 'M'.- 
;:tc -3 c - c;_;"- 3 . 1 1 30 Pc- 
■r?-cc 14 T.-c;-! c 1 . -cv 3 - 

■•c . 15 L» s:- 1 - 0 . 13 45 

Oo Rc-l 3 Ì 3 ?; 17 30 Sccc 5 e 
CR2 1 7 55 Pafsc c.'» .: . 

15 33 Red od icc-ara. 10.53 
Sjc;-;:- 23.40 La sc'.a 

-Cd CU! ' P -a. 22 22 Pj-.a- 
.-ar c^ _c- cTc-.lc-e. 22 45 E-- 

Radio 3“ 

CIOS’IALE RAD.O 5 45 7 45 
10 45. 13 45 13 45. 20 45. 

23 33 5 O-C d -m .-.-d 

3.45 5j::cd-a ..n Ila..a; 9. P.c- ( 

no o cc'cc-td. 9.45 Na -.fS: 

0-0 13 55 O C3. 11.25 

fio. ,0 . 0-0 2). 12.10 La-.g 

». 2 y -.9 Jdsa Fa. c a'.o; 12.30. 

R-: *3 -i.,s rat ; 12 45- CoT.e 

e 13- L* pa.-o e de.Is 

rn-i ca. 14.15- D’ses c.jb; 15 
e 15. Spt: : e!.-e; 15.30: U.n 
cc'tp d sre-sp; 17: Abbadp dl- 
r zt rea.a s ntps a d. Baelhs- 
. 1 '.. 17 30 Sparo T.-e. 18,15- 
Jair 5 d'.-ac. 19.15 Co-.cerlo 
dafa (c.-r. 20- P-asio al e ol¬ 
le. 21- Ka.—lar mai )< 1976: 

22 15 Co-nc- 5 . a':.- .a pan¬ 
sé 10 . 22 35 Mji c s’ 'a; ani 
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Il discorso del compagno Ciofi alla manifestazione di domenica al Metropolitan 


^8 


Svelato il mistero deiridentità del cadavere carbonizzato 



Follissima parlecipaiione ali'inconiro • « Lolla coniro il municipalismo per una nuova visione del problemi della 
capilale» • Le responsabililà della DC - I comunisii chiamali a uno slorzo adegualo ai dillicili compili 

« La ciltà ha bisogno di un partilo comunista sempre più forte, che aderisca a tutte le pieghe della società, che sia 

in grado di raccogliere le sollecitazioni e lo spinte, che chiami alla milizia attiva, adeguando la sua forza organizzala al 
peso che gli elettori gli hanno attribuito >. Questo parole^ pronunciate l'altro giorno al Metropolitan dal compagno Paola 

Cinti .scuifiar'o (^.■]!,l Fcdci .i/..iiw i ,)miiiii^t,i i.jiimim -uimi,! i Ik-ih- .i ifiidi.f i! Jiidic.ito (lidia ^^randi- manife.itii/Kini- poi)» 

lare ((in ;i < iiinpiiL'iiii Vincadid.i -ila'ii i; paiitn (un !n /o ::i dirc/iuiic cii un iiitariii'i- im|)a»M() .sili tomi do) ri^aiiamoiit;) 


did niiiim ai.ioiito di lla oapiialc 


i.'ie 1 (i).ii 


iti lo.'iiani hanno ( olcljrato li à(i 
(I ■. [; (r'iro ; 


alimi(‘t'sano della l'oiida/.ioai- 


Con il voto favorevole di tutti i partiti 

Approvata alla Regione 
la legge snlie nomine 


A d.iim'.dv i d •: .su.- ■ ' o 
d .. I . 11 . 1.1 I '.t' 1 / w.i ' I) 1 ^; •- 
. .1 O'ia.-'. i.\- •, m- ( i id ■ 

l-.i d *. a lu-iii I .M ■■ ; ;i ) > .• i.i 

■lini o .st il I su! Il . a .td 1 

< 0-1..f!; ( oinp tl'ii;, ; 1 ii i 

; l'.o;'., ; e.’• iti..i. . i; • n.i.i.io 

! '.'i -lO |) I: • ■ I.1 • ).i' r ) _) ) , I 

. Il .■ o ino'.’; h 1.1 I 1 d iv'.i' ) 

' ■ l’c I!'.s. al.'.. .ilJ. • d.d ;•) 


DichieTroziono del coinpagnc Gianni Borqna - Un atto 
importante por la moralizzazione della vita pubblica 


La !i ;'L’(' ( ha d. (■.!)..iia a 
remilU- . a m.iiri. i (it-'li- i n 
niiiic di comix tcn/a i(!zioa,i 
ic in .sello a.'.. (“Ili 1- .1 d ] 
vci'.s; or.',in,.-in. pa!)!):.! . i | 
.sPil.i appiov.iì.i A'i'. 

Iiiiiiita dall.i ,1 iiih.i a d •/.( j 
Ih.sana | 

Si natta di una iioi-iiii'. | 
va avanzai.I (tu- tieni- loi-'o i 
In 1)1'.ino liioL'o dfIi'(-.-,iz' I .'a \ 
d. (.tp.nil.i (■ (•()tnpeti-n/..i a.- | 
la (Ine/..Olle d. enti ctu- li,.n | 
no coinpili nniKHl.uili e (i-- i 
licati I.i proiiost.i (Il !(-.;.’(■ , 
appiov.ua leu i- il 1 rutto d. l 
un ddiallito ampio e appio- ' 
londilo. I 

Sul v.itdre de! iiuoio prov- i 
vediiiieiito. li comp.i'jno (l.aii- J 
n. lìoi jn.i, c.iiioi.’! upiKi d‘-l i 
l’CI. (•; Ila rila.'.ci-'ito l.i ; 
unente dictiiar.i/.ioiie i 

'(Si tratta di un atto .ni ì 
IKirtante, in (pi.ulto, eon ( s- ■ 
.so. tult.i 1.1 ni.iterai dette no ' 
mine viene .id e.^icre d..^!-.- ! 
piniat.i .-.econdo i londamcn- | 
tali ed innov.àtivi erder; del J 
la nm.-..-.!ni.i |)u!ililicila. de! - 
coni rollo demoeiat.co. de.l.i i 
caiiacita e de.l.i i(unije!enz.t i 
Con il voto un.ininu' del con I 
.s litio le con l'.uioj .mcn'o | 
(Il atcìini eiiH'iid imeni 1 (|U.*- j 
liticanti piopo.'.li d.ii ii.ic II j 
di'd.i niamnoian/a I viene .ui- j 
elio 41 (aderì- lUi.i .-.tiecul.i ' 
ne .-.t rumeni a le che certi .un ! 
bienti ))o!ltici e ceri, .setto! i j 
delta .'itanitia avevano leiit.i 
to (il accedi!.Ut- i 

((I partiti dell.i in.iuuioiMii , 
7.1. intatti. (■ in iirimo In-'-'o i 
il PCI. non .-(ilo hanno V'/u | 
to I.i leniie. ni.i .sonr-.ift;ifM , 
- - .incile e ipoiiendo'. .i !".■ ; 
z.iture .strumentali in-i niod. i 
e nei temi)! di irpiirov.iz-n , 
ne dell.i .sie.s.sa — lanino con I 
tribuito a nui^horarl.i .siini. ! 
I .cativamenle. rendendola ti.u ; 
eoncret.i ed eflie.ice. j 

« K.inane chiaro che l‘.>ii.< t 
t.vo di fondo drll.i p.eiia ino ; 
i.ili/./azione dell.i vit.i ti:’-)- ! 
hiic.i — per il (pi.ile i comu i 
ni.sti. con la loro linea p.'li- j 
l.c.i e con II loro e.--eiiu) <> 
(-(increto .si .sono h.ittut! d.i , 
.semiire e in i)o.-.i/.ion: d; i 

ma linea — tr.i.scende il con- . 


Dichiarazioni di 
esponenti de! PSI 
suii’assetto deila 
giunta alla Pisana 


.■\..c (lati..ir.i/..Oli. 1 ..-.l.'.•..l ; 

'I- ile. L'.ora. adu.-,. d.i..',;-. ■. 
.,o!. .in.i.t,' .i. ti !.in- o j 

li‘.l’Ltnto, ( ..('.i un.i po'...lj..c , 
iiiod.l.c.i .1. wvl.c. I 

.,'. 1111 !.i (ie...t P..-..U 1 (. ii.uiuo j 

t.iiio .-ezuito .eri nuo’.e tire- j 
.SI- ( 1 . 1)0.-,./..oiK d. .tl( uni Capo I 
iieiiti de! PSI. . 

Ci.ui.o S uii.ir-jlli. .nt-.-rro- | 
e.Ito .su'!'poti d. un.i .su.i | 
c.uid.d.it U! .1 ;(i;,( pie.'i.ck-n/.i ' 

(l('!!V-.-((-ui .vo. ii.i r.h.tilut() j 
((.se iK- |).ir.(‘ra al niomento j 
oniiortuno e nell i .si-de .id.u . 
t.l'. li ple.^Kleil’i- del «Oll.s.- 


. L’.i s--ni!).‘ - 1 . i.i'ief.i d,i .i i 
atto . n ,1 - .(/.o le r mi tu I — .... i ] 
.. I <1 i(..e li.inno p t -'t i l’-i -. i I 
JllCll I ir p r.O . 1 -|_’ Hit ^ 

_ i C de. p (i-.to IL-'i'-ì--.. , .1 -.a, I 

.-.d -nie d,'-.; 1 L'.U.lt.l ;(-_'. 0.1 il;- ! 
j I I-' r: ira. t- .. .lee.'et trio d--.. i j 

I j < .ullci-i de. taio.o P.c.-ii; ' 

s| I " ‘ *’ ' -iltet” t di'ti < 'turi 1 - I 

I I P t .1 t N.t 1) 1 ,1.1 1. j 

! <1,. , .. (t . ,■ .-i ^ I 

o j / ) le 1^1 m.t (.he .. ioni.'limo I 
._ ' .\'n--.id()..i pi in-.i .-luo , 

•tf ' (I T-oi.-'i i(j. (u ,il)i) uno ! : 

i.'C.a : 1. r.'o lU-i.'ed./.. ) 1 ■ d. .er. i hi ' 

II iir -'() t.l pi.'. I C oli 1 ; ■ i 

in- O I e'.i'- o di- t.l |. -di-.- .^.o;i ■ I | 
..lj..c , l'.'Old.'o r. le..'/.. indo '.-r-; . ' 
d-,..i I loinpi'-'ll. i-tie 11 l'ino eo.P; 1 
.inno j hu ’o . 1 . .s'u,-;-i-.~.,. i-.-. ••■r.dit i 

lire- I PC! .11 (pi, uni., "d hi r.- t 
Capo I vo’i') un .-iIu‘o c 'in inii'r.i • 

. /. uneiit'-' p irt'.co.ar-z .it coni | 
i-rro- ’ Il (uno Pc'-o-ie.'i 
■su.i j 1 coinn:*. d.lh"... c ii'.i'iv: ! 

ien/.i ' elle .ititi, mio d. lioir.- — !i i | 

Luto j .ilte-ni it-j (luind. C ofi — d ■ , 

lento j ii'.’.mo di (tu-? l’r.md; (iu,.i-.i | 

, id.it ' 11- .Ilierte net p.ie-,e (pi -.t.i i 


i-'■ ' o ' -'1 net'i loiniiz.o.ie ue. cpi t i 
oim •- j dri e un metodo d; d.ie.-. .i;k- i 
-'-■i id ■ i pot.tìc.i elle ,i.u*; t.' 4: uid.-, 1 
1 ' ■' i.i I .siine (uic l; c clic i; .-,011 i net j 
■»d I I p.irl.to, .sp,‘.-i.itinent-‘ (pp-..e ! 

t II ) I di e.-itr.i.'.i me 011.-r.i..! e pi i 
n.i.i.i'i I 1)0.are. i capr me.-.-. 

' .1 > ' 1 i Alili..uno li.-iouiio pi-.'- .0 ,n ■ 
d iv-.f ) I DI')!, iin-ii.-i o! e 1,1.zza/.onz. a 
'L-t t-i j eo-niin- i..- d.i..-.- .--z.on d: 

I uni ji.ii inteii.-1 v.- i d-.-m-i- - 
d.t a ' eri' • d u'io inot.'i n-r- ' 
- .i..i , inineirt- .i.t.i ;i i.“p iz.o.i-. 
t'i * I (11- .'u*.t;z.z.iz..a.’i,- r.iz .1 1 i. - d. 1 
-e 'ili t'.r'e te e lem'.,- (- etp.c.-.-a ' 
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nelle FOTO: Adalberto Moriconi, il fidanzalo della vittima; Ida Pischedda; il prato alia Bufololta in cui e sl.ilo trovato 


4' 




Ida Pischedda, 23 anni, diplomata ali’istiUito d'arte, conviveva da quattro mesi con il fidanzato - Incinta da poco tempo, mostrava di aver voluto la 
maternità - Una serie di oscure telefonate nel periodo tra la sua scomparsa da casa e il rinvenimento del corpo, e anche dopo la macabra scoperta 


i'. li pie.-iden’i- (i(-t con.s.- di uni nuov.i t'u d.i p;)t.*:.-t. 
i.o it-ii.oii.r.i- P.itti-;-: h;. (Li i lund.it i s-.itfun.ia de!..- tnrz - 


p.irte .sU.i. li.i -sd-stenuto cIk- ; 

non li.i .-.eii.'O jiorie .1 tiro- , 
lit'Unii (li e(ui!Ì:br. .i.slr.itt.. j 
1K-. mo.uH-n’o ni cui di frun- j 
t'- .itti v unt.i c. .sono (pK- 1 
.si (im urzeni. d i .ittron -ire j 
(lu.i.. .ut i.i-mp.n fo'-t'.ip.i- I 
'ione ' -'Il Piti — ovii-tiiie 1 
Il’i-i-ii.ilo ILi .'(-il.. .sn-Oll'.ìo • 
(tu mio r!i-r.'s;e t'.ii:-nz i i 

■ It !.. l ■ — (pl.lll't'i .'ili l. I 


(.jipo-i.z ini'- 


.,pin'-ev.i 


' (l'.u-.st.! d.r'.'z.one. or.i. .nvect-, 
, . . .'i-duto ' 

I I-f .si-m|ire ii.u d.tl c.te. a 
I no.'tro .ivvi.'O. (-ointirendiTi-. 
1 .s ;i pure- ne. (pi,tetro d'vl d. 

I il,Iti.I l collere.--u.i e de! PSI. 
I futi..tu ( 1 . pue.''I r.dd I po 
1 t.-in.c.i. ni-l m;.mento ni cu. 
I .1 --'.unt.i d; .s;n..s‘r.i re.i!.z/i 
I . .s'ao. pioei.mim. i- ;i Pe-'.o- 
‘ n- t-nii.i iu-!..i t.i.'tj iiuo'..1 
j (Il ;■() .sv. U[)po ei-ono.ii.i o < 

I .'O ..(le. E .'opriP'Utlo H'ii! c 
j ;,i.-.’(- compreiideri- — .se i or 
' 1 .spoiuiono u vi'rilii — ’e d. 

I eli. ir.izio'ii d'- < .imp.ieno P.i. 
j .e.'Cii.. i-li.' t-om.- i).-< ,s .il-::'-- 
de! (-on.s;-'!;() rceonL,' n-.i di 
! lo un er.ipdi- coiiiriliulo ai.i- 
' posi'.ve II .i!.z'i/.oni del. i 
! tlc_> one 

' Comi- e no'o. .'iizii ar-eo- 
i meni: .so .l'v.ii eia da Dei 
' ■'Unio. . comuiii.si! iianno re- 
j iil-c.ilo con !.i iLchiura/ione 
‘ ! !.‘.'C;,it.i ne: --'.orn. .seor.-.-. d.i 


ma line.. — i...si...... .. ... , Qu.u ! rucc;. non e.-..ste 

tenuto (li una leL-e pur L.i - , .usordo - ha ricord,i- 

to inirKiitante ed iniunat'.-i. I j,(,i;i-,, <-o:iipai:no — lui 

(Jue.sto ol)ieti-.vo può e,s.sei.- ^ p.irt.t; de:..i iri.inuio.’anz.i 
infatti raemMumo .'Oiiraitm.o , d,i gu •'o .so'.iO''’r.tto 

4 -on un imia-^no d- t'-ix' nuo | ,!,-.--j-.on - (!.-'.;.< fonmiz.o 

vo di tutte le lor.u- demo j de. i uni.i. L PCI iuit.<- 

cr.it .che, , i ..t t-,.i oHerm.Uo Qu.ittru.-'- 

Nella .sedut.i di ii-r; .! .-o'i j .-o';r.ur.i c.-r'.-.imenie 

sinl’o remon.ile li.» .ui. ii.- ..ii . ni mi l).'..uu ;o ;»>>!■;.co d. 

Iirov.ito la !(-_'-'.• |H-r li r; i (pu-.-,!: me.', d. .itt:v.t:i (ie'.l.i 

strutturaz.iom- delio i.st.ii'to j Hen.one ciie ;il)l)..i .o .'COiio d, 
zooiu'ot■ !.utICO .'(H r:ni--nt ile | .-on.so.'id.ire .! cou.'eii.'O po.. 
delle Ifeizioni Di/.o e T'o.'-..t- • t co e (ìi in.i.'.-.i nitor io a", i 


delio i.st.ii'to ] Hen.one die ;il)l)..i .o .'COiio (I. 

.'IH r:ni--nt ile | .-on.so.hd.ire .! cou.-eii.'O poi. 
ki/.o e T'o.'-..t- • t co e (il in.i.'.-.i nitor i.o a", i 
I --'.unta »' .li .'Uo iiiMz.Mmm i. 


Cinque operai delia Selenia 

Non fecero il picchetto 
ma sono stati condannati 

Il pubblico niinìstoro .nvevd chiesto l’assoluz'oifo 
con forniulci piond - L'episodio risole a sei anni fa 


j diuiKK-r.i t-.'lu-. cip u-f d; tru- ' 
I re l'ita!:.i. ;n modo .stallile e 
j du'.-ufuro. d.il tondo dell.i cr.- j 
j ;n (-u: -z p.--- -.ii.t r.i; e qii h j 
I 1 1 d; mi I !r.is!;;:-in.iz..();U‘ tiro ; 
1 tondi dell I no-i'.r.i .'--a. , 
; non .(i''> ni*.'i in.-n- eco mur 
i . . e .1 -v.. ii--i.n im--'f. d -' i. | 

! .S' l-'l. m.l t:i -il.- .1 •(., ii;-. ; 

I ’ 1 me r . e j.-. i i .cJ- i.. i 
I 1.1 r|U!--.'-) epa idr I — ii i «i - ' 
I .s -: l’o C.oli -- : 1 n------- :.i ' 

I '• mi I :)o ;.’1 d. .i.i'( •; ,-.1 • 

d-.-'.e .1 ■■•'imp i_'n i;s: ,t Homi i 

i .-Oli uni '...-.oi-- ;iuov i. d.v. ! 
j .s.i e r.vo;. 14 1 p.-()t)::-;n; d -!• . 

• 1 I (-;”a O,-corre .'jis/.z ir.-oan. ; 
! r-.-s'.du i m.-nt l'.M inno.--.pi- ■ 

, .,-, 1 . <-lh- .-.-.•iti 1 V-- I • 

j i" .‘.ivei.-o cU '.I de hi I- 
, .'•.-u-'o .; .su • .s -• -ni I 'l- -il I 
, ’ d in- ;. in 1 4 ■ m I • i ■ 

[ ;■'» n tz 0.1 Li- i p -.''o .-'i>. i . ! 

! - •■ Ip.'.Li I-; i- '.Kia.' ' 

u ; I uu-T • i ,1 ) • •• i fo.r - > ; 
( e.. .spr-a-,-:i; e .1 j) 1 r i-■).!;-.11 I. , 
I p'.-r (-(«iH.'.'u l'ii) -it.-.o d. i 
■in .L'i."a un-.ro d.-. i t: n ■ , 

j p.od-if .v.i, d u 1 - i.u ■ p'i ; 

! d -L I ettic.c'iz i fi ''.'.imm. i.- , 
! .'tr.izume p-p 

' .Z. P.-l q l.-.' -i i.-.um.- 1.1 ' 

1 irr.iiide r-l ev.i :. [i i.;'.i d; .-.v 
I lupi)). p:c-.>n:.i:,1 (Lil.i e., ii- , 
I t.l re.'ionih- 

, Dopo .iv.-.- .r.l ■t-:i . i-ein. 1 
I che do\r.iniiv. .--,se.-a- | 
I IO d.-l" mz. i; .v i po'.--. • i e ' 
' della lotti d'-l no-'.ii ni.- ’-i - 

1 Con hi d.-tto -il- , e. -. j 

I ili-llo S: ro -.- d - 'i - , 1 1 . 11 ' I I 

] iiinio.u- un I ;-.-.i; -'l ' i.- . • ,i. ! 

: uo o d; H<>;r i ' d (,1 ' 

il ’ii.-'.i d ini -a ■ I : ; • d.h i- ■ ■ I ! 

' .s’i.! t (’ I * It* • > i ■ ì> ' f 

. t .Vi'. k* 4 * » t * 1 . » . 

! ::r’u 1 . V ‘ ' i ; : - • 

1 *ur»... • IO’.’.’’ 

; .s:.-m,- d-,-' ni'.v m- r . i -, ■ . _ 

* Dopi. .1 1 “. ;- ;. .a 1 > ' 

■ h;i ’ ,-ri I ■ ,1 . ' - ; li I - 
I de', i -1 • . 1 • — 

' .1 o ’r" ; c.i'i-, ) I ■■ ,1 -.1 ' . 1 I 

! ■ I '- I I• d o 1 I ■ .. 

! 1 1 (■."a • • . ■ • ■ ' • ! 

J I ■ l- I.. * *1 . ' r." - . ' ‘ . ' 

, 'z t.r - i . m • ' 

• 111. co 11 • ; ipi - ■ n; i , 

H mi 1 I- . I • ' •• • , ; • ' - 


! In funzione i terminali del centro elettronico 

1 " " ■ ■ ■ .- — .■Il ■■■ I I ■ 

i Rilasciati ieri i primi 
: 800 certificati « a vista » 

I 

j 

- In pochi iiiinufi nelle circoscrizioni i documenti 


Si chiamava Ida Pi.schedda - per andari' dal medico do¬ 
la dolimi a.s.- 5 a.s.sinata e ritro- | vev.i i-ontrollare le .-.ue con 


vaia carboniz.z:.la in un pra¬ 
to luntio la via Marcn’liana. 


(tiziCDi di -..lime in relazione 
ad una gravidanza coiiiinci.i- 


bcrto Moncciii. Fu tiroprio l.i 
donna — a quanto p.ire - - 
a .suttgeriri' qualche sospe't.i 
allo .studente- ..Ma nei ti 


alla Bufalotta. il 1-4 gennaio | la tre me,-.. i,i un.i -.trav.daii- I tiare che quella fedina 


.s-- 10 -s , r..is - at: . ncm- vi'ni: ( .r.-().-.cr.z..on! ; tirimi 

.iii'i - -..1 •-.■da V.-iitiquatlU) t-'vimnali <d-''. 
1 -'.i. 'o..-'..i:. ,t ci-i'tro t !"ttro:i:.-() d: via dei C-'r.-hi. 

...m .omii.c.al'j .. sio.i'.iiv : d.if de: citt.iti.ni il cui eovno- 
- •-oi'h.icia eon !.i . la >< H > o la <( C E' andato tutto 

"-. ;-o-h-- --- la i. .e .siv rimvntalc non fiiKi certo dirsi con- 
1 .- I Vtiit.diu- de; v. l’.iii'attro terminali entrati in liinzione 
ino s-.olto n.i'cla’.pv-iit'' il loro ..ivoro .senza fastidi. P.^r 
..l'-t-'ee. è .4ti''i .-t cc.-saru) l'.ntervento dei teenici .(Si 
1 ' ■ (!. .li: i.ire-eh. i m" delie.ite — dieono i resiiuii.s.ihili del 
\ ■ .1 ■— elle dt'-.o. o t..'t-rt .ne.s.-.e :i limito con molt.i att 'it- 
ix'.i.ilelu- ire'.-'.v--.ite -.nizi.ile era piu che prcvi.sto 

■ ' .( ..o .'. i'. ,..,.e tlOit ; roman. eli."' lianno rie!i.e.-.to 

'.-••i.i.t d.,-'-:;. ni. ..p- m (-iivo.'.eriz.on-e il loro certa.calo 


; s(-or.so. .-\veva 2 :t anni e si - za - a (ji 
I era diiiloma'a. ciri-a un amio i — elie er 
i la. iirc.s-so l'Istituto d'.irte: | volut.i d.i: 
I attualmente Irequentava un ' la vi.sita 
I cor.so di scultura alle « Belle ' cnnstedala 
, art: >; di lei ncs.sun cenno i -.uocer.i - 
ncttli arciuvi della que.-itura. ‘ latti, s. s. 
‘ Alia .sua identificazione, la j sarc fra 
.squadra mobite e il nut-ìeo ; ccndo che 
I invc.st d’ai IVO dei carabinieri i imo per 
I .sono munti attravciso la te- ' pi'ic. 

I stinionitinz.i del giovane con ^ qpost 
i! quale la r-pitaz/.a viveva. ! comincia 
' .-XdaUieno Monconi. 2 il anni, .stero, hit 
.studente del .secondo .timo d: ti - ;ilm 
I lei^ue. 1 due aliilav.uio in un i risulta al: 
; appartamento in v:a de: Mon- ^ motivo et 
- t: Sibilimi 2 a .Monte Sacro, diin/.ato d 
1 m.sienie con ; “cniton dello I niz/ala 
) studente. Un altro elemento ' .-compansi 
i determinante per l'itlentificii- ; .sei "lonii 
I /.ione della ra.miz/a e stato | iierto .Mo 
I fornito da un dcnti.sta di . i.mto il 1 
I Cattliari. il (piale nel luttlio . .s- c iire.-T 
. scor.so avevii in.scnto una > retto ci; 

I cap.sula d'oro in un premo- J ;,ue clic 
, Lire della uiovaiie. L'odonto- niaot'ava 


oi.u In p.-.i:..,t i.ica im ter/odeiciti.idini in (( Av. (. B,> ! tecnico .sardo .Mar,o Petrilli 


- Cile «ic.n moii.o .'i lec.iiio ah'an.mrafe. tianiio evitato ;1 
.1 de! c, e l'u.iino nctsvuto il documento .< .sotto c-ts.i >. 

1-10*..i coiiiv- p:tv:.-.io. ne; pros.-,mii mt'.si dovrelib.'ro e.s 
• iip;.- d; tini eo.oro i qual: potranno u.sufruire de! .ser 
S. .si.A-i.1. liliali;, (h complet.iie rimmai'azzinamento de. 
1 . tni;. . loiii.ia, nelle liolinie del .<eerveilone ■ entro 
•S 11. )..- ( .f.-i ialino, dovrebbero climder.si la fa.se 
.. .1. i.. -, ; -.. 11. .sporti .;t di v:.i del Teatro di M.ircello. 

.1 b .1 r..(ii\l.i.-? elle nel.a ma-'moi-.in/a dei c:i': .s.iranno 
■ili... (il- .. citcoscri/ione di •.'e.side.n/a abiht.iti al r;- 
li- ! se:'il.. Iti t^u.iiìto a. documenti, il numero di quel- 
iio.i .-.iia 11.1....bile ottenere aa v;.sta-> e molto ridotto. 


convocato dalla polizia nella | disse a.loiii d; so.s 
e.ipiUilc ha inf.itti ricono.sciu < la .scr.nosc;ut;i tro 
to la prote.si mcfillica. e'iie | nizzata fosse p: 
lui .stc.=,so aveva fabbnt-ato. , Pi.srliedda. A lar 
Ida Pischedda. die viveva ' quo.sto dubbio er 
con il suo fidanzato da circa t fedina ritrovata . 

4 mc.si (prima aveva abita- i la rasaz./ii. 
to :n ca.sa della soiella .An- , 11 «iorno dopo 

na. di Itti anni, al quartiere i mento del cadiiv. 


za - a (lu.intii .- dato .sapcie 
— di(' er.i ai-c.-tt.ita e 

volut.i d.i; dm- ciov.ini. Dolio 
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j accanto .i mare i.ip.r-d. .--er..'i 
j parchfg2i,.’e f.’e rrf,-'-' 

i d: m.irch.nr -S-r.') tar.. 
• cioè. p;..r.: :i- r ì 1.., . -. 

I d: C'O.t.i . 1 . t r; . . o 

I qu--!ì.i ci.i F. '1 pj I • i"^-' 


raccolta de; r.futi i q’uesto .'olo con 


e d. .spaziatura nelle .s'rade -i. 

In.somma. dall' iniz.o dzl 
pro-'k' mo me.=e. tutte le de 
cE'ioni r.guardanii ; turn. d. 
.'ervizio. gì; itiner.ir. dez.. ; 
Tomezzi. l'imp.ezo nei ir.ez.. 
metcanici .-->ir.-.nno p.-o.-e r. 


zicre dezì; .-ih.t.-n'i d- 1 '. z •' t 
e con un'orv.m -z.iz.or.e ri-- 
f ■r 1' 1 

.\ ro-.-. ; r: r.rj ;t . .e;-:.- 
;■ in'..'r'.r,-d'r.'. 1.o d ! .v 
z.o p--..- lo:-.1 ri; ee-.- -pikki 
pr r il k'.io o i.n'-.'-o .i.’,- 


- ■ i l'li' • ’ • ),■' 1- 1 . 1 ) ( ni 

'! 'I t) • -’ ( ■' ni 1 .f I :.- 

. ' ( • !• o 1 t fi • òa-f/o 

' ■ • •■-t' ' ()•. • ' I ■ iL'.t■ ' 

(• . zìi u’ ■ n’ ; :."H f ■ri'p'.'.ri'l'-.o 

- ,- f 1 i" I li- 1 ’- :-'.i--i( ' » 

’ i — j.'tf’.' .1.1.1 n.-'à 

li .. i -'..'. • 1.1 1 .iinn.. ..-t. .1 

Z * 1 * f 1 * -. 1 ( ')•>• 1 . -1 to' f ;. I e 

. .{ ! “ . * , , ’ f * k'-'» * ,1 .. !,» • tJI* 

. . ,>.<>. J. 

II iirràiìf 171,1 e quello d; ren 
d-11- tulio .i lervi/io più fun 
7 ’' ’i,:!f. t-rrinr.in f f. ed efficien 
C r< . . > .i.irictt; (■ 

: r n -i . .k.'.u •> : .re ricorso 
.. : ,)'r.-o.. . *• neanche 

:<'r i- .m :r( , ('-.uc'ni .> nel 
.1. .( o > 3 0! o -'.ati .s’add! 

• in o . I >7 • per circo 

'i-.or.e k-nl.i l)i',e di un 

. nK) fjrlio I d. un'espe 

- --D/ki .( :mi: .' . d.i tempo 
i-i ;niE’..ojt- al..i 7 /-,.z;onc del 
p-zr.'O-.ale e ec identcmente es 
'en/mle per garantire ogn! 
z orno 1.1 r.ccolta di 650 gram 

; . fi. -olid: per abitan 

.. -j-.r r,. p;u ( 1 , 30 mi 

I l: .).- ' ZI i .dn rii .strade 

.-\ ; .ir/-> verrà no 

-’o .1 -iiifo mac-hine 
Pli.'rt T i ii.'T .li .‘ inzione : pn 
m. 2-1 id-. : T/f rrdin.i'ii mc -771 
d. r .1).')'lor •• .d alto « quirt 
t.ilaz'z.t' > I i '.oro jr.i.nde ca 
;.):(.'1 (T. (,--.,(( do-. T'-bbe n 
d-irr - . ■' >-r •! prelievo 

ri. .-tf-fh. r;.-;; I '.it7/.ìturfi 


■r i- .m :r(- , 

! Z 1 . .( O > 3 O! 

- : • in o t 1 17 • 

'i-.or.e k-j;l.i 

•-nK) fjrlio 
-DZki 1 :mi: 

I ;niz..ojt- ut 


ultimi tagli 

con sconti del iftw* 4 w% 

SCAMPOLI 
A METÀ PREZZO 
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Aperto ieri il dibattito sul documento presentato dalla giunta 

Battaglia agli sprechi 
e più investimenti nel 
bilancio provinciale ’77 

La relazione introdulliva di Marroni • Trenlanove miliardi per scuola, senilà, tra¬ 
sporti, agricoltura e turismo - Un piano di spesa centrato sul rigore e l'efficienza, 
messo a punto in una vastissima serie di consultazioni con enti locali e forze sociali 


" Un bi dii'-io ,in-ITO n 
prosp^-ttive cl(.;.a P; ki, 
coinè elemenio di r.n cordo 
tra 1 Comuni c . t Ueiiion ■. 
ncól oiiora di piouramin.i/ o 
ne economica e d. r. i- "tto 
del territorio.-: co-i il pr-. i 
dente delia iimmini^^lra/iOii ■ 
piovine.;i.( Mancini h;i ap'r 
to ieri il diliattito a P.il.i/^o 
V.dc'nt.ni -111 doc'iiii'nto ti 
nan/iario p.-ccenlaio dal t 
^milita i)cr il ' 77 . 

•Sutiilo dojjo, nella rei 1/ on • 
Intrc-dulliva. 1! v.c-i- p.< -..d.-n 
te della Piovin: a -• .1. 
re .li bilanc .0 toinii-uno Ai 
l'iolo Mi'ioni, ila c-.lillato 1. 
punici ebe carai'eri/./a 1. p.C' 
vc-niivo di .-.pe.'Ci di ciU 'i'.in 
no t'S-rnato — hi d.*ito — 
da uii'iunp.a con ■ 

demot rat.( a . iii.-'.d.n 

li, dalla vcio.iia d animo.- 
.strare insieme.. Circ.i cen'i 
venti sono .-.1 t’i L'.i ii.cont i. 
con e'! ammini li.itcìr, loc.il;, 
le univt'r.s.la tu', arie, le eomu 
nit.'i montane, la [{• itione. i 
sindac-ati, le c a* •''o. k- ii'ole.T 
•sionilll. le* c-<)0!H''';itive .e is- 
.soe:a/,.oni uiovani.i. femmm - 
li. ciiltiira'i Da (|Ue.'‘ i pre¬ 
me..'.i .‘-CIUCI .se.itu; l'e e (.l"e 
e le indica/.culi d ■! dn, uni";! 
lo fman/ittr.ci clic e..prnn ino 
ciii.tiam lite — ( ,im • va die 
nui — rimpeirno del.a munta 
nrovineialc' p .■ < omliatt-T,- 

f‘i manie.Ite- ..i lotm a dc-'li 
spreclu. .sc*n/,i r.mine.ai e p 
io ;id amp.iaie .a .-;e..i derli 
invcstim'mt. .--oci ili 

Ij'mvìto r.vo.'ii e.it. o 

r ih e al’e fo:/ • .'.ti ai'; .1 im- 
•S'ir.ti-.1 con !.t ine.- pa di 
<“<>u\u.t*r(* , * I or.ij o 

la/ionall — !ia defo .M nl.i 


o: — e .-t.ro p. iMir. m’e .i- 
(Ol’o .1 j.i m. ;t..i lime. ..’a 
d. andt.e con 'I ■'1, i ir.e ad 
iii.i jiroL'r.iinni i/.oi.e coordi 

’i r i d.-.. i.i’ rviiT i ii'.ibb ICO 
f’on l'otiiev;.-. o. cu. d-V’- 
!'nd_‘i ■. d. Uni o.'/.Mmmi 
/ione p if .• Ili; t c‘ in .-•lae'o 
.ic'C'oido Co! ii.mo r /.ci'i ile di 
svi upp I ♦ '. .'.ciin.i CI 

p-* « /■ (1 'ì c /Ji ìO.' 'I 1 ♦ ’ 

!i U’i'.i • l’a (e.ie.lii d. 

co.iUii- e r iin nt-‘ . .iin 

ii.oi.' i d i .-p -1 r 11. • li’", 
in i‘Mi 1. -lido al t ‘inp i .->• --o 

C Cl-’.lT . . fu vi, d,._r 1 la-,- .. 

n.- . • ',1 p. i.i. 1 mi itt. h 1 

un ine-' m-'iro 1 -n-tto ,il ' 7 *; 
o o d( 1 la . ic on un.i c it i .1 
ci: I.'i'i m; la xli e 41 i mi' oni 

di .1 < I. a.rn’ ’e .' -.-i >;m,- d • 

v'i invc in- .1’ ■ e cl. in m; 
.1,1 rdi e 1 “iD in ..oni con n. 
l'im n*o [) ‘T 'TU i.“ 1 isp ■”o 
a i'.tnno p i.^t ro del 2 > a . 
I.'inciC'inc-nto e le.-o a.iccira 
p.u i.ev.inte d.a. dito d, 
entra'e — Vi m. i.ircli Pi'J m. 
lion. — 'Ttiericir! a ciUelle de; 
’ 7 fi .-oltiinlo di li mil.ardi ip.iii 
a! -}.r. »■ ,inch‘* (lue.-to e un 
.scene; c-.orni-n’t' delle finaliia 
(|U il'ta* iv.imc-ntc' d.ver.-e de 
e; irnp'-un. Iin.an'i.ir; de- i 
un* 1 Piti PAI P.ADI. t lu- mi 
c'e d •! '.ipp .enei e.ste;-.io d.a 
Piti, ri-p-’tcì ,1 .c' iTect-dc-n. 
.immim-i ’a/ioni. 

Il blo'-d) de.;.; lina'. • imeii’. 
.11 .set*!).-, e-on'imici d-'--'-..'.. 
— cpi ili ì'.auric o.tu, a. le on'- 
le p ibli'- 'T. u';.-n.( iie e sa 
’i.'a .1 1'. d‘. /i.i .-,to a.s‘.. ,i — 

.iT' .i\-'r.hb' ,’i! ifi eli,,; ni' 
n.a.i’e .'ai .'U 1 -• e.'.-i e” i.io 

mi 1 .lU.'iUiij, .1(1(1 11 l.-n-im - 
A. iT ,1/la I. .Hi. he Cl l-a. 

. ;. D. ipn rimi) ■ 


Il bottino di dne colpi contro le cassette di sicurezza 

Depositavano in banca i soldi 
rubati con la « lancia termica » 

Oltre un miliardo recuperato proprio nei contenitore blindato di un isti¬ 
tuto di credito - Arrestate otto persone - Ritrovati gioielli e banconote 





















nl.if. :i-.‘ .1 .. 111 ..; i n (M ‘ e' . n •<1 


ti un i.''Il alt» d: c.a.ir,) eia 


e I aut'nii ih- .i i.i i. 1 ir. » ; .i Si.,, i . n-i .,-.'ii-c*.:,i r m , J3.-) m./on;. ,■ che in u.n 

Ine hannn t-ava'. ... m.T , r.-.d; e Tri 

ITO. p.i .e ..1 .0 < , 1.1 Mir • 1.. e iM r. .T • . ;re-, una csts.-" i di .-.11- 

i è n: ..- 1 re//.. in-Ta:,. .1 F-.inrn.n.i 

‘'.’.V l'e'- ' H.irnnr.v X-' .-anten.-.-ar-e 

C '.i- fM V Ol'.lt r \ I I' ' 5 * • » ' lì • 1 ^ 1 li • 1 . 

‘ .* • ^ n..i;da*o .«olio 7 -L\'\yjx 


L,ì 

n • ; e r. 


- 1 e u II.--- .- -rii i 

4 .- ..'.e d . '.'.i'; 1 «'aiiiiaa 
• de.' i b ..; 1 1 1 ' : . i C .- 

-, -rel-i A.i. .1 - .il 

rot* ; ‘r.i*. :)(■*’ .*■' . o" ' • 


r * t: » :> i'.- » - t' r 
*. » '■ I .i I.' l'ì . r-' ' 

Un incontro con 
la giunta comunale 
richiesto da 
CGIL-CISL-UIL 


n .i-.d.To .-.an.a --• ••; re.-.in-, .1 
'• t: .a.riin. Ir.re”. d'ara, rr. i 
i r-e‘'..lil e .S't.', . 10 . p.l-O li'o;.'', 
, IT. i .'^r.e .. o-,.T-a. 

i d. i.ittur.i art unir. ilo. j.o.ol- 
' ... .il.'un? petro nror-o-.' 0 
j : 5 ..-;n. d. binoonmo .:il..in-' 
; - . ■ r.. e •'T o ‘ .V •--'■nn 

5 I : n t u.'. v.; o- 


i r.- .'.--n-a. 1 


t e Ull.inn. e . ,i..l.T j ,i ■ 1 . - ,-.i. . y, . J." ' .. ' / J ^ 

Tir'i .lui-’n - .'ai 1 ui 1 d . h i .* 

Vt*‘ lì'■ 1 \! '. . I ' lìV t X>’^”vì 1 ■ ' ♦ * ■ » ' * - ''i .'1 V j i .s I .. .IC. 1)^1 ci o; iT', 

o' r:.v-: .ni.r ".i à a-’d ’.T.i';-’. eamna i .ut:.oh. 

. . 1 *:.' !•:<-■.•. .-e.'.,i K •- . ,i-.'' 1 '.'..Ti 1': 1 C .- I uittur.i art unir. i.o. j.o.o.- 

tc'ie .M.ir.i :'.a i. .1. bt a'.:. .-.i -, eel.i .1 ■ ; .- 1 ..;.:.. -- nl.'un? petro nrer-O'.' 0 

A’T.'n ,1 Pi ct.; e. 4.1 ..n.-.i. -. .-e.-T-r..'. ne-..-, .a-. - j P-.-tn. d. ■pinron.T.o .:il..in-' 

Anton..) D.?> .1 r.i. ^ ' i.; - .. ,• a. ' a 1 - . ' r.. e •-t o ‘ .'o •.-'■nn 

1X1 ini) H .1 4-'i ... 1 .'.; . 1 .- P ) -.lì-.- • r : ! I tJ'’o -a-r v.; o- 

S-; I mor';-' K-.i’al'..ni i?."- ! rii r-- .t" . i r.- .'.-•n-a. -'.n.iT! .n'’r 

i.ii'.i'i. d; a» .T.i'... i il P..i re'e ; ,••. a -.) 1 .. 1 ..!.' 

ti. di 41» .inn . .i a,.r- ;- j 

n.i. ,i. ,71 .1 . 11 . . ì .■.il." I' ___ . , ^ 

no' TVior i ' o I Un incontro con j Trovate armi 

una 'h.n'i? ni-ila giuota comunale j e dinamite 
ili. .no' e' Mo t i' ' '^ ricliiesio da in un casolare 

i CGIL-CISl-UIL ; a Cassino 

■o.e M.r.i^.a' 1 , p^er .ai h.) > 1 

por diver.-i .a.in D . 1 -, .1 j Un 1 : 1 . o.i’r,-* e.'.', l.i r; ;.;: 1 : l'i'.i -T.ai'.rio qu :r.‘■.’a ri; 

n. r.r.; .ir.'i-n b. .n.i) j .Mute...'..; • .--ni ,.1 .'p.o---.o. ri p-.s' .r..) -.'o 

st'.)*).'*-;.) l'.no .11.''.! ■- v iv. V 1 t. * .--....i .-.) .Xrr.i.i .ii. i h. 1 r . .1, . v 'o. t’ci .. .-..-v-' 

un .a ci; vi.i S no-o pi. ... t -mi e i.i'e Cr. C.-. IM. ^ .;r;r.;. a;a) -t-itt tr--...le r.-, . 

P.«r.o... n.a.i pa-- a r,' , 1 •-:..i,.. — 0 .iito .n 1 :.'. o.t:'.: .'.-iT-i n. u'. c.i--a...; ,• 

.'.denri di.nr. ini: 1 X’. p. .■ . .’.a;p;T;. .im — no ,.<■) ; ..;)h.-..ai.)....t.) ... ; pr..i. 

• iui.s:.^;ono tle l’,.b) : i ■ o-.o e j d. '.a. .e.:.irò i.r.:r.ni;o j c..." .'. 0 . lo.'.-.h'.t bj.ii'.l'Kli.i. 

del.o duo von.irv ù. s.i. p-.*- j r!.'!) .le r.a;i /..:nnnn.--r-r.o: o 1 , .-ov..i.a 

■)n.';a un.i .< M.'.e. .lOs - e eomnna.o. ci.na) ,.i r.- ri. ; 1 :j v;.-;-. d: .i. rim.to. do. 

.imi .<Ali2 . int.y-iu. .d An r: in.om sU. pi.a)e;n. '.w- , e _ .r. 

tomo P.i.'.M... .ne v.-.e .e;i 1 eia' .-i .'o;ai svote n, . ' . . a .. 

.1 Mira.'.o.al:. .---eno .-•.iti .--e> i mosi seor.'. . .-.i ; rO'-aa....-.h; ; ‘ ‘ 

n'-.n u’.i.i m.i.ve;; 1 di b i '' t tu -, io;'.ir. de; si.iro.i a- j -'•"•'-•u.i.'i. .ii p.r.,c.ano 

A;ot:i d,. 74 un » lire, eo.i ; ! sTTr.it. i 

.liimori di s-'.-.e p en.vs- v;, ed Su r ■-l’t .U .'e'-’- l'-ie."'-; ' 

un s.uehe:;o .-..itTiente nu d.-da'.-:' lem; ' uarn. .‘l'.-i ! h.i.mo_ trovato 


V nc) ;!o-i':i) — .hi d-“') 

.e.-ijiLii. dente de..a l'.ovin- 
iii — in acen.'do con .- a.- 
• e .i.'.-.i mb.i.e elettivo di lin 
in 1 e d“I Ivi/iC), p";- ima p i- 
..■.ca d; .'-u;j'r.tmeiro do...i 
c d. cu.-ilt i/.ione dell.a p.ir 
’( c'.p i/i.ine. di d-rnioc ra/ia ed 
i Hit In que.-,!'Citiira, .si 

ec) .(ic.i ..I d..-.cu.--i.inne in .it 

.'-.wtl ì ti'** i t' 

che co.n voi.’.' — h.i o.-.-f'rv atc) 
ancora M i. ron; — ciue.-iioni 
c oinp'.'-.-.e, li 1.1 r.e a un mio 
vo o; din.imento de..(' .r.itono 
ini-' loia., t pone ciue-.-nom di 

< (i',t.’u/;on:i i‘.i. 57 ; p.i: a di 
; d’-t.ni’ on-' r;tonda/iono. .su 
P'-iamc-nto e .inche di e.^tin 
.'ione de " i Piovine .1 una 
c c)^ 1 f ( i-rta e!u' tu”(- epa-'.-' ■ 
; ..it‘'! lari po.-^-'ino p.i.-.-ii- 
'e CIU' ..'tr.l'. .'l'-O un.l .all.l 

pena vr.ii'//./ora-, a’t'.iver 
; o. I ivie. '.id. mp in'-To del 
proni .0 dc/. er ■ d.i p.irte di 
tilt'. a.nminiatr.itor;. per 
pi. a'^-'^o'-.e.-e iill'ente i.i fun¬ 
zione Ulte: nu din d: i.idiri/ 
/') pr,'ij.'..;nm'U;co n.ci 
: .A .1 .o-••■.T;e l'a"ivit.'t do 
. iiU, l'icall. e A l.ivor.re 
.' ec -• ;• T’.on, d: nuove .lu- 
ir'ep.i/ri.n; ; o:r.'pre'n.--o'lal.. An 
(he ;> r (pie-io — ha eon- 
c Iti.-o M iTon. — l.i di.acu.s- 
.Mo.ie e 1. vut.i mu bi.ane.o 
r.ijipie. ent ino u i oc c.i.sione- 
interiore p t un contronto .aii 
epe-.;; t-'iin, lu-! con.'.olida 
na-nt.i del.'.me.-.i nstira/iona..'. 
!),';■ lar ;u.i".i..Te 1 nroct'.-^i 
ap.'':ti da ttO o.ueno. (' avan- 
.'.re un .ueivo pit’o d. im.ta 
.-.elici.'; a T i. ; ; 1! !-"in melo il 

< tr.i'P-rt- d' .1 m l'/e or.in/'i 
.in-i'o .1 tir’i . ’pi.mt 1 d-.-mo 
e Itici c- i.m.l.T i,--;: 


Il bottino rinvenuto nell.i cossctt.i di sicurezza e nelle abiezioni degli arrestati 

Prilli.i !or.'.iv.i;'.o i- c.t- ’ I.i c.i^a cì-'.l i mn’l o, Fran- . ti; per u.t mo -e t.iec.nto a 

E''‘te cii .'i.u:*'.’i 11 ...-' 'rvin ! .'ini Uirrm . 1 . uli uoinim • Anto.r.o Djp.'.i..-, e Eda Pro- 

ch.' (.Ili .1 .( 1 i.a . I ; iii.ie.i ■ j (à A i!., b. . il rmv-emi- | ietti. 

.' noi .inii.i. ,in.) a un .-'.e .i. I ,0 .i ir. di bir.letti ; EX.im.n indo l.n no.'^.z.o.uo 

>• -to rii-.» Il di J D- , 70 11 .:.; lire. Al 1 d-. ...im.),. ..r-wia'; V è to- 

un.l ( T.-ett.i (I. .-^I U'. -1 i.' ; . ; :;-.oa ‘. .1 tX)'!.- .i. l.i tà):'.!'. i . h.. a. .-r. 


' SERENADE, 

ROMEO E GIULIETTA, 

LA SYLPHIDE AL 
TEATRO DELL'OPERA 

I Al.e ore 20.30, a) Obb. ?I- 
I lo ic'ie ‘.crali replico cl Teo 1 
' Irò cJoll'Opcra dello spettccolo ! 
I di balletti comprendente SERENADE | 
I di Cicil'.ovvki - Boionchme - Noary. ! 
I ROMEO E GIULIETTA (scena de. I 
j balcone) di Proliolicc Brubn-Lauri- | 
I O'Assia, LA SYLPHIDE di Locen- I 
I slUold Bournoii) illa Bruhn - Lao- | 
! ri - D’Assia (rappr n 17), Mae- j 
stro concertatore c direttore Al I 
fredo L-ona'cera, inlcrpr'ti prue!- | 
pali. Diana Tcrra'a. Cristina Lati- [ 
ni. Elisabetta Tarabost. Niels Keh- 
Itt. Alfredo Ramo c .1 Corpo di 
ballo del T-ealro Lo spettacolo .er¬ 
ta rep.,cato donen co 30 -Ile ore 
16 li) ab. alle diurne domenicali. 

CONCERTI 

Istiluaionc Universitaria dei Con¬ 
certi - 39G4777 

Alle ore 21.15. all'Auditorio S. 
Leone Mayno (V. BoUano 38) 
concerto del claviccmbalista 
Edoardo rariiia In procjrain.-.i a 
musiche di F.-escobaldi. Vivald.. 
Scarlatti e Bach. 

PROSA E RIVISTA 

Alla Ringhiera • 656371 I 

Alle ore 21,30. la Compagina ! 
Scenapcrta pres.: a Quando? ■>. I 
u La per incontrarci con Mac- 1 
beth », di Giovanna Benedetto 
e D'no Lombardo. ' 

Allo Scalo - 492756 ■ 

Al.e ore 21,15, la Cocp..'ati ■? ■ 
G.. Tejtrj prev .1 Di Sc’vcii'. 1 
o delle esperienze utili ». di Si.- j 
vano Spadacc no 
Argentina - 6544602-3 

A.le lOtam- a Misura per mi¬ 
sura », di William Stial.aapeaie. | 
Rey a di Luiyi Sqiurzina (Ulu- 
tna settiniana ) . 

Centralo - 687270 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 
a Compagnia Italiana di Prosa » . 
prcs ; .< La leggenda della Cro- , 
ce », d. C.,ld^roii De La Barca. | 
R-'jia ed aclattamc-nlp di Addio | 
Lipp.. ' 

OeirAiililrionc - 3S9G3G { 

Alle Cie 2 1 30 lem la Coo • 

La Plautina pres « Pupo e Pu- | 
pa della malavita », sp-ltacclo j 
comico di Foydeau. Rejia di . 
Sergio Ammirala | 

Delle Arti - 478598 

Alla oro 21,15. Pappino Da Fi- i 
lippo pres . tt ...ma c'e papa ». 
di Poppino e T l.na De Filippo. 
Delle Muse - 862948 

All- ore 21.30 <-' Brutta e 

I cattiva », di Nello Ri.il (Ult - 1 

ini giorni) 1 

Dei Satiri - GS6S3S2 | 

.Alle oro 21.15. la Compagne . 
» La Zucca > pias : « Mi canto 
iia X'cnczia poareta », due tem- 
1 pi di po.-sia, musica c pro^a 

j di Aitilo Duse, Re-pa di Villo- 

r.o Di'» 5isli. I 

I Del Pavone 1 

Allo Ole 21,-15. il C F R, di 
I Alc'o f'.asl-giio p as n'a Frani- j 

I inculi da Ostai ». u.ia ricerca un- 1 

I l.opologica con la p.:twCipaz.o.ie i 

I del pu bulico Pr-a noi azioni a. I 

lé-.'io dall. 16 

I De' Servi - 6795130 ! 

I Alla ore 21.15 la Cooiiareli.a 

I Da' Servi pres : a Si la... ma 

I noi) si dice », di Aletta e Muz- 
ziO'i Regia di G'aiicarlo Padoan. 
i Ennio Flaiano - G8S569 

' Al'e 19 lem. «La diliicollà iiii- 

I ziale », di Francesco Cesai.t . 
i Regia di Ma'irizio Scaporro 

I ETI Teatro Quirino - 6794585 

I Allo oro 21 lam . » Ro- 1 

meo e Giulietta », secondo Car¬ 
me.o Beno. Regia di Carmelo 
Bene. 

ETI Teatro Valle - 6543794 
Allo 21.15 fan)., il Teatro Sla- 
I bil-a dei Friuli Venezia Giulia 

pres: « L'idealista ». di Ful.-io 
Tomizza. Rcy.a di Francesco Ma¬ 
cedonio. 

Goldoni - CS611SC 
I Alle ore 21; « Scots Evening » 

I balli, canti, folclorismo scozzese. 

I Parioli • 803523 
I Alle 21,15 lain: «Tragicomica 

; con musiche ». di Tony Cucchia- 
I ra Regia di Silvano Elasi 
I Sistina - 4756841 1 

I Alla ore 21.15- « I compromes- 

I si sposi », commedia musicato 

I d Dino X'erde. Ragia di Mario 

! Laudi 

' Teatro in Trastevere - 5895782 
I SALA A 

I Allo oro 18: « ArcicOSO », dì 

! Robert Pinget C « L'uscita », di 
I Pirandello, 

j SALA B 

Alle ore 1 1 laboratorio: natu- 
, ra’a artiticiala di G. Nanni, 

i Allo oro 21.15. lo Cooperativa 

La Fabbr.ca dctt'Alto-e prcs : 

« Franziska », di VVedckind, Re¬ 
gia di Giancarlo Nanni. 

Teatro Tenda - 393969 

Allo oro 21. Ire concerti straor¬ 
dinari dcgii Inti lllimani. Con 
la partec pozione di Marta Con- 
I treras, Riccardo Gonrales e Ya- 

I mando Palacios. 

I Florida - 9231339 | 

I Allo oro 21: « La polizia » e j 

« in alto mare ». di 5. Mro- 
I rei:. Regio cl: Maurizio Scapai- 

to Ediz.ana dei Teatro Popo¬ 
lare di Rcina 

I SPERIMENTALI ; 

■ Albcrichino - 6547137 ! 

1 Alle 21,15 Lucio Peli presento: 

i « Liquidi V. ! 

j . A - Teatro - 312927 

Alle ore 21. laboratorio teatro- | 
! ie aperto al pubbl.co « Spezio », ) 

j Conpagnia r La Maschera » 

I Beai 72 - 31771S 
I Alle ore 21.30. jI C^’-rozzonc 

j di Fìranza pres : « I presagi del 1 

I vampiro », studi per ambienti. ] 

j 
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"schami e rtoalte' 


Culla 


.I »'i> • .-vo- 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ c Misura per Misura» di Shakespeare (Argentina) 

4 « Le voci di dentro p di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA _ 

4 a II deserto dei tartari» (Archimedo) 

4 « Buffalo Bill e gli indiani » (Arlecchino) 

4 «Taxi driver a (Eden, Hollywood, V/erbano) 

4 « Dersu Uzalà » (Embassy, Gregory) 

4 « Il Casanova » (Fiamma) 

4 « Minnie e Moskowitz » (Giardino) 

4 « L'uomo che fuggi dal futuro » (Quirinetta) 

4 «Conoscenza carnale» (Rouge et Nolr) 

4 «Un uomo chiamato cavallo» (N.I.R.) 

4 « Provaci ancora. Sam » (Africa) 

4 « 47 morto che parla» (Araldo) 

4 « Pink Floyd a Pompei » (California) 

4 « Totò sceicco» (Colosseo) 

4 « Ceravamo tanto amati » (Doria) 

4 < Piccoli omicidi » (Jolly) 

4 < I racconti del terrore » (Leblon) 

♦ « L inquilino del 3. piano» (Madison) 

4 >• A qualcuno piace caldo» (Planetario) 

4 «Romanzo popolare» (Rubino) 

4 I II gigante» (Novocine) 

4 t La sposa in nero» (Montesacro Alto) 

4 « Monsieur \/erdoux » (Politecnico) 

4 « La carovana dei mormoni » (Cineclub Sabelli) 

4 « Il sospetto» (UO(ficina) 

4 «Cinema d'animazione moderno» (Filmstudio 1) 

Le sitile che .ippa’.ono accanto al titoli del film cor- 
i.vpon.lono il.la accueiue cias-,;t.ca/ione dei generi; 

A: .-\vv('niu;o-;o; C; Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Docuiiient.i; .<). DR; Diali.niatico; G: Giallo; M: Musica- 
ie, S: -S.-n: .nit-n'.i.e. SA; S.itir.co. SM: Storico mitologico 


L'Alibi - 5773463 

Ah- gì. 21 15 C».')-,) Sd 

C'Z c di Pro-,.' ■ L-- iMz-tun-'.'i •> 
t>ii.-s : « Libido Sistcrs i». d H i- 
lOid Crt.vlcy j di Giulio 

Bori uti 

La Maddalena - C5C9424 

All,, orj 21.30 la Compafjì'i 

Tca *'0 Sp--!tocolo P'OS * « Caro 
principe i», con Kana Giordnn 
Sijfj,!.. dàbalt to. 

T.S.D. - 5895205 

I T5D Museo Nazio tale ■». Da • 
Io ore I i> laboratorio cp.’‘rto* 
conio nasco un p»' 0 <.ctto Dado 
or„- 2 ù. .aborutoria spellato' 3 - 

la faticosa .wiabor-’Z-ono d,l V*a 
dji'.t.io MoiJl;o.,sL/ 

Spaztouiio - 585107 

All; o-t 21.30 i Richiamo .j, 

d‘ Cljcdio Rcn'urdv e Rccaido 
Capoioss 

Suburra - 4754818 
* Riposa) 

CABARET - MUSIC HALL 

Et Trauco - ARCI 

A.le 22 D.il.zr Ioli; Perù. Emi¬ 
ly Ioli. Fljiti. RoIIjc.u conti 
|) 0 ,) 0 !eii cilii):. 

Foli; Studio - 5892374 

Alla ore 22 inizu lo V'Ill R-s- 
sc-jiio di m'a^ica popolj.-o ile 

lioiia COI) M Monti c il suo 
gruppo 

Il Pulì - 5810721 5300989 

Alle 22,30 Lancio Fiorini in 
« Pasquino ». Regia di Mercuri. 

Music Inn - 6544934 

Concerto audiovisivo Bicjbroad- 
cast ol 32 eli XV'Iliam Tullio 
con Cl”..) Ctos'yy. Cob Callo- 
v/ay, Eddie Long c'c Alle 17. 
concerto giovani. Ore 21,30 23. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER 8.AMBIN1 
E RAGAZZI 

Gr. del Sole - 7615387/7SS4586 
Ltborolono ni, quartiere Qua¬ 
drare Tuscolano. Alle oro 17, 
indagina di q'jarf”.:- o riceica 
socizio Alio 19 30, liu'i.one di 
la/oro sul e esper ,nz.- doil'el 
luale cic.o di aniinzziono. 

Gruppo di aulooducazionc comu¬ 
nitaria - 782231 
In Vi-i Czllaio laboratoria cl. 
onimrz o.'e socio cjl-urzic .111 
Garbate.la XI Gire aperta la 
isctiz.ono l'-i loboralor o an - 
matori Ol base Iscrizione ba.n- 
bmi esaurita. 5cyr;l-i.j 17-19. 

CINE CLUB 

Cine Club Monlcsacro Alto 

8232120 

Alle ore 16.30. 18.30. 20.30. 
22.30 « La sposa in nero ». 

Politecnico cinema 

Allo ore 19. 21. 23. « Monsieur 
V’erdoux ». d C. Chzpliii 

Cine Club Sadoul - 5816379 

« Comìzi d'amore », d. P P Pa- 
soli.n 

Cine Club Sabclli 

A'Ie ore 15.30. 20. 21.30. 23: 
<c La carovana dei mormoni » 
.UóA 1950' eli J Ford. 

Piccola Antolo'jia 

Al., o - 16.39. IS.30. 20.30. 

22 3C « Cosi bella cosi dolce ». 

L'occhio, l'orecchio, la bocca 

5394069 

(Ripo'.ai 

Cine Club Farnesina 

« La grande abbuilata ». di .M 
Fc-rreri 

Cine club L'Oificina - 362530 
Alle ore 15.39. 13.33. 20 30. 
22.30 « Il sospetto » (U5A 

19.11 ) d- A. HilzFccc. . 

FilmstudfO - 6540464 

Studio 1 - A.'c 19.30. 22 30- 
C r.o-na d'oi. -nar c ' -gc’-'ro 
ti.r.) di Borg.'cz-... V.'o' 

L-O ca 

StoJ.o 2 - Al'-a ’i 21 23 

« Il circolo di Tati -• ■ .rrr 

Il Collcltivo 

A..-e o:-r 21.30 « The zoo 

slory ». di E A;b_; o d. G 


LA NUOVA ROVER 3500 

vince il TROFEO «VETTURA dell'ANNOi 
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CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI di Lia¬ 
na, Nando c Rinaldo ORFEI 
(Via C. Colombo ■ Fiera di Ro¬ 
ma - Tel. 5115000-511500 1) 
lulli I giorni 2 spettacoli: ore 
16,30-21.30. Visita allo zoo dal¬ 
le 10 alle IS. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 7313308 

fine dell'innocenza, con A. Bel¬ 
le - S (VM 18) - R vista di 

s.jogl.arello 

VOLTURNO - 471.557 

Giochi d'amore alla iraitcese, 
tjii M H Rogna - S {'yM 18) 

R ' lila cii spogliarallo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352153 L, 2.600 
King Kong, con J. Lange - A 
AIRONE - 7S27I93 L. 1.600 
Gli ultimi giganti, con C. Ha- 
slo.) - A 

ALCYOtlE - 8380930 L. 1.000 
2002 la seconda Odissea, con 
ti Oeriì - DR 

ALFIERI - 290251 L. 1 100 

Bestialità, con J. Mayn el 
DR (VM 18) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Gli ultimi luochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) 

AMERICA - 5816168 L. 1.300 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

ANIENE - 890817 L. 1.500 

La tuga di Logan, con M. Yorl; 
A 

ANTARES - S90947 L. 1.200 

Basta che non si sappia in giro 
con t-J. Maniredi - SA 
APPIO - 779638 L. 1.300 

Tutti gli uomini del Prcsidcnlc 
con R. Redlorcl - A 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875SC7 
L. 1.200 

Il deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR (VM 18) 

ARISTON - 353230 L. 2.500 

Il maraloncta, con D. Hotimaii 
G 

ARISTON n. 2 - 6793267 

L. 2-500 

Gli ultimi fuochi, con R. De 
N.ro - DR (VM 14) 
ARLECCHINO - 3603546 

L. 2.100 

Bultalo Bill c gli indiani, con 
P. Nevrman - SA 

ASTOR - 6220409 L. 1.500 
Bestialità, con J. Mayniei 
DR (VM 18) 

A5TORIA - 5115105 L. 1.500 
Nerone, con P. Franco - SA 
ASTRA - 886209 L. 1.500 

Sturmtruppcn, con R. Pozzetto 
SA 

ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 
La pietra che scolta, con G. Se¬ 
gai - SA 

AUREO - 88060G L. 1.000 

Bcstialila. con J. MaynìcI 
DH (VM 18) 

AUSONIA - 426160 L. 1.200 
Profumo dì donna, con V. Gass- 
man - DR 

AVENTINO - 572137 L. 1.500 
Tulli gli uomini del presidente 
con R. Redford - A 
BALDUINA - 347592 L. 1.100 
Al piacere di rivederla, con U. 
Togiìozzi - G (VM 18) 
BARBERINI 

: Chiuso per restauro) 

BELSITO • 340SS7 L. 1.300 

Tutti gli uomini del Presidente 
con R. Rediord - A 
BOLOGNA - 426700 L. 2.000 
Nerone, con P. Franco - SA 
BRANCACCIO - 735255 

L. 1.500-2.000 

1 R.poso) 

CAPITOL - 393230 L. 1.300 
Cassandra Crossing, con R. Har- 
r.s - A 

CAPRANICA - G792465 L. 1.600 
Lcd Zeppelin thè songs remains 
Ihc same - M 

CAPRANICHET l'A - 686957 

L. 1.600 

La tuga di Logan. con .M Yari; 
A 

COLA DI RIENZO - 3505S4 

L. 2.100 

Nerone, eoo P. Franzo - SA 

DEL VASCELLO - 5SS454 

L. 1.S00 

Un '.-lolc.-iio VVeed End di ter¬ 
rore, co.T 3 Vzzczro 
DR (v.V. 18) 

DIANA - 780146 L. 1.000 

Ai piacere di rivederla, ccn Li 
lag .Z.-Z G (VM IS) 

DUE ALLORI • 273207 

L, 1.000-1.200 
Un violento Weed End d. Icr- 
ro-c, zza B Vzzzara 
7 ( . .M 1 S ) 

CCEN - 3S01SS L. 1.500 

Tu. Driver, cei R De N.ro 

DP rvM 14 ì 

EMBASSY - 870245 L. 2.500 

Dersu Uzala, con A. Ku. asa.-.a 

DR 

EMPIRE - S57719 L. 2.500 

Cassandra Crossing, con R Har- 
A 

ETOILE - 6S755G L, 2.500 

Oeeilc strane occasioni, za-, N 
ea l'.'V, ISi 

ETRURIA - 699107S L. 1.200 

icxas addio, zen F t.e o - A 


CINEMA TEATRO TRIANON 

T-. . : MiU - HOM.A 

; \'.,i M i’.'i Sre%'.')..i n IO- 

1 .Alb?r9r.6. 

I domani sera ore 21.15 
Piccolo Teatro dt Milano 
I presenta 

i GIORGIO 

GABER 

I 

; in 

I « LIBERTA' OBBLIBATORIA » 

' Platea L. 2.500 
; Galleria L. liOO 

F.' -ip-.-ri.'i :.i vend.T.i dot b. 

prt--'.'.o '..i b.g;;ci‘.c-r..i 
eie: Te.i'.ro Trxinon te; 780.J02 
c.an ot.i.'.o 11 14 - 16 lO-.in 


EURCINE - 5910986 L. 2.100 
L'Agncse va a morire (prima) 
EUROPA - 865736 L, 2.000 
Languidi baci perfide carezze 
COI) L Proi,tli - SA (VM 14) 
FIAMMA - 4751100 L. 2.500 
Il Casanova, di F. Fcllnìt 
DR iVM 14) 

FIAMMETTA - 4750464 L. 2.100 
Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Sturmlruppen. con R. Pozzello 
SA 

GARDEN - 582848 L. 1.500 
Al piacere di iivedcria, con U 
Totj.ìzzzi - G (VM 18) 
GIARDINO - 894946 L. 1.000 
Minnie e Maskovvitz, d. J. Cas- 
seietcs ■ SA 

GIOIELLO - 8G4149 L. 1.500 
Il libro della giungla DA 
GOLDEN - 755002 L. 1.800 

L'Innocente, can G Giaiim.'i 
DR iVM 14) 

GREGORY - G3S0C00 L. 2.000 

Dersu Uzala, con A. Ku: 0 !>a..j 

DR 

HOLIDAY - SSS32C L. 2.000 
L'ullima lollia di Mei Brooi.s 
C 

KING - 8319541 L. 2.100 

Lcllerc a Emmanucllc .piniij' 

INDUNO - 582495 L. l.GOO 

Il libro della giungla - DA 
LE GINESTRE - C093C3S 

L. 1.500 

Due Supcrcoll a Orooklyn, ezn 

ti I _ U ^ A 

MAESTOSO - 7860SG L. 2.100 
Slurmlruppci), con R. Poz.-i.l!o 
SA 

MAJESTIC - G49490S L. 2.000 
Bcstialila, con J May.iiCl 
DR (VM 18) 

MERCURY - G561767 L. 1.100 
L'aulisla di notte 
METRO DRIVE IN 
i Rii oso I » ■— 

METROPOLITAN - GS9400 

L. 2.500 

L'Agncse va a morire (i- >■ ,ii 

MIGNON D'ESSAI - SG9493 

L. 900 

Signori si nasce, -o.i D Sco j 
C 

MODERNETTA - 4C02S5 

L. 2.500 

La lunga nollc di Eiitebbc, co i 
Il Be- jh - DR 

MODERNO . 400285 L. 2.500 
Lettere a Emmanuclle ipi.in-i 
NEW YORK . 780271 L. 2.300 
Il corsaro nero, co.) K. B-di - A 
N.I.R. 

Un uomo chiamalo cavallo, con 
R Hairis - DR 
NUOVO FLORIDA - G1116G3 
A tulle le auto della polizìa, 
con A Sabato DR iVM 18' 
NUOVO STAR - 7S9242 L. l.GOO 
L'ultima Ionia di Mei Brooks - C 
OLIMPICO - 39G2G35 L. 1.300 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tojn.^zzi - G i'.'M 18) 

PALAZZO - 495G63I L 1.500 
Histoire d'O, con C C z y 
DR (VM 18) 

PARIS - 7543G3 L. 2.000 

Il maratoneta, co ) D Hollnian - 
G 

PASQUINO - 5C03G22 L. 1.000 
L-ady sings thè blues (» La si¬ 
gnora del blues »). cntli D 
Ros» - DR .VM 1-1) 

PRCNCSTE - 290177 

L. 1.000 1.200 

Autista di iiotle 
QUATTRO FONTANE - 4S0119 

L. 2.000 

Cassandra Crossing, con R 11.'.- 

I is - A 

QUIRINALE - 402653 L. 2.000 
Quella strana ragazza che abita 
il) tondo al viale, con J fo.ui 
DR ,VM 18) 

QUIRINETTA - G7900I2 

L. 1.500 

L’uomo che luggì dal futuro, 
co ) R Do'y a.i DR 
RADIO CITY - 4G4103 L. l.GOO 
Hìsioìro d'O, con C. Cizry 
DK iVM 18'. 

REALL - 5SI0234 L. 2.000 

II corsaro nero, -o.) K. Bz'J' - A 

REX - 8G41C5 L. 1.300 

Tulli gli uomini del PrcSidenIc, 
con R. Rctrord • A 
RITZ - 8374S1 L. 1.800 

Gli ultimi luochi. con R. De 
. 'O • DR (VMM I-l) 

RIVOLI - 4G0SS3 L. 2.500^ 

Chissà se lo torci ancora, con 
C D. ì. i.c - S 
ROUGE ET NOIR - SG4305 

L. 2.500 

Conoscenza carnale, con B 1 o- 
•■c - 5 iV.M 18) 

RO.XY - 870504 L. 2.100 

Languidi baci pcriidc carezze, 
ca.i G, P.-o . 11 . SA iV'M 14) 
ROYAL - 7574549 L. 2.000 

King Kong, ca-; Y. Lz.igc- - A 
SAVOIA - 8G1159 L. 2.100 

La lunga nolte di Entcbbc, coi 
Il Be jzr . DR 

SMERALDO - 351581 L. 1.500 
Il signor Robinson..., co i P. 
V.ha.j I o - C 

SUPERCINEMA - 4S549S 

L. 2.500 

Nerone, co.) P Franzo • S.% 

TIFFANY - 4G2390 L. 2.500 

Il mondo dei sensi di Emy 
Wong. con C.'in Leo 
5 (VM IO 

TREVI - CS9G19 L. 2.000 

Barry Lyndoii, co i G. S.-^-l 
DR 

TRIOMPHE - 8380003 L. 1.500 
La pietra che scolta, co . G S-- 

g-'i - SA 

ULISSE - 433744 L. 1.200-1.000 
La dottoressa sotto il lenzuolo. 

K Sc 8 c; 8 ,.tt - C (VM 18i 
UNIVERSAL - S5G030 L. 2.200 
Quelle strane occasiont. co.i N 
Mj”':c;t. SA (V.M 1,8) 

VIGNA CLARA - 320359 

L- 2.000 

Languidi baci perfide carezze, 
con Pro c'I - SA iV'.V. 14, 
VITTORIA - 571357 L. 1.700 
Bestialità, con J t.’zy.. cl 
DR (V.M 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - G240250 L. 450 

' Non p; . . '...lo) 

ACILIA 

Atti impuri all'ilaiiana. con 
A-c'.a - C ,VM ; 8 i 

ADAM 

’ ) p:r-' 

AFRICA - S3S07IS L. 700 600 
Provaci ancora Sam. c; i 

A i. c "■ - SA 

ALASKA - 220122 L. 600 500 
L'uoiiio dalla pelle dura, con 
R B c - DR 


ALBA • S70BS5 L. 500 

Lo chiamavano Trinila, con T. 
Hill - S 

AMBASCIATORI - 481570 

L. 7O0-G00 
Lezioni di violoncello, coi) M 
MZ'ioili - 5 

APOLLO - 7313300 L. 400 

La segretaria, con O Muli - 5 
AQUILA - 7549S1 L. 600 

Malango il mostro 
ARALDO • 254005 L. 500 

47 morto che parla, con Telo 
C 

ARGO - 434050 L. 700 

La novizia, ^o.) G Gu dj 
DR (VM 18) 

ARIEL - 530251 L. 600 

L'emìca con L Gasloni 
S ( VM 1 1 ) 

AUGU5TUS - G55455 L. 800 
Il caso Tlionras Crown, coi) S 
n'-U-.-ii :’-Y 

AURORA - 393269 L. 700 

Yaiig Yu la tigre del Kung Fu 
A 

AVORIO d'essai - 779832 

L. 700 

OueU'cslale del 42, ..on J O 
- S '.VM I-l' 

BOITO - 8310193 L. 700 

Gruppo di lamiglìa lu un inter¬ 
no. c.- 1 B L.'ncjit-' 

DR IVM 14) 

BRASIL - 552350 L 500 

L'alliUacaincrc, .ci. G C.i .Iz 
P i • M Ini 

BRISTOL - 7615424 L. 600 

Se ini arrabbio spacco tutto 
BROADVVAY - 2815740 L, 700 
Basta che non si sappia in giro, 
.jii N M_ntie.li - Z'A 
CALIFORNIA - 2S1S012 L. 700 

Pilli; Floyd a Pompei - M 
CASSIO 

Agente Nev-inan, ce.i G Pep 
.-j .1 A VM 14) 

CLODIO - 3595657 L. 700 

Bogard, il giustiziere di Chicago, 
ce , R L.n vO ' UR (V.M 1 81 
COLORADO - 6279606 L. 600 

Oro Fiondo 

COLOSSEO - 736255_ L. 600 

loto sceicco, ce.) Tot.n (. 
CORALLO - 254524 L. 500 

Il nlorno di Cticn. con K B.m 

A 

CRISTALLO - 481336 L. 500 

L'educanda, con P Gei. 

8 ;VM ;;;■ 

DELLE MIMOSE - 3664712 

L. 200 

Prima di suono |ioi li rompo 
DELLE RONDINI • 2G0I53 

L. 600 

La suppicnic, co i C V.l!.>n. 

C .VM 18) 

DIAMANTE - 295606 L. 700 

I cannoni dì Navaroiic, con G 

r.c: - A 

DORIA - 317400 L. 700 

Ceravamo tanto amati, ejii N 
'.iami.-di - SA 

EDELWEISS - 334905 L. GOO 

La polizia indaga, con .'.1 l.i 

Ilici DR 

ELDORADO - 5010652 L. 400 
Le dolci zie, con .M Mai un 
.011.1 - L (VM ISi 
ESPERIA - 532SS4 L. 1.100 

B.isla che- non si sappia in 
giro, con 14 Mjnti.d, SA 
eSPERO - 893906 L. 1.000 

L'amica, .on L Gzsic.i 

5 (VM I-il 

FARNCSC d'essai - 6564395 

L. 650 

Cdodiis. con P Nei.inai) - DR 

GIULIO CESARE • 353360 

L. 600 

Kille-r Kid. con A 5lt!icn A 
HARLEM - 6910844 L. 400 

Basla giiardorla. con M G Bue 
czi;.) - 8 (VM II' 
HOLLYWOOD - 290851 L. GOO 

Taxi driver, con R D_ Nno 

DR (VM 1 I) 

JOLLY - 422S9S L. 700 

Piccoli omicidi, CO') E Go.iid 
CA 'V.M 11) 

LLBLON - 552344 L. GOO 

I racconti del Icrrorc, con V 

Pii.z - SA (VM 14) 


, MACRYS d'essai - C225S52 

L. 500 

{ Il dormiglione, con W Alle.) 
1 SA 

! MADISON - 512692G L. SOO 

' L'inquilino del terzo piano, .zi 
I K Polansi.i - DR 

MONDIALCINE (ex Fato) 

' 5230790 L. 700 

' Il giustiziere della iiolto, c.'i 

( C B-onsoii - DR 

! NEVADA - 4302GS L. 600 

I Tolo lascia o raddoppia, c - i 

Tolo - C 

NIAGARA - 6273247 L. 250 

Il medico della mutua, cO i \ 
Sordi - SA 

NUOVO - S88I1G L. 000 

(Non pervenuto' 

NUOVO FIDENE 
Cronaca erotica 

, NUOVO OLIMPIA - G790695 


G790695 
L. ; 
'. Fe - Fi 

L. ! 


Tommy, con .j i '.'.Fé - Fi 
ODEON - 4G4760 L. l 

Giochi erotici di una la»:; 
per bene, con D. OB.i.n 
DR iVM IS) 

PALLADIUM - 5110203 L. 1 
Lo belva delle SS. ce i 

i!.-.-!.' - Dk (VM le) 

PLANETARIO - 475999S L. 7 
A qualcuno piace caldo, .e.i 
Min e_ C 

PRIMA PORTA - 0913391 

L. ; 

Ercole suda Sansone, co 1 

Me--.-, S.M 

RENO - 461903 L - 

WoodslocI; M 
RIALTO - G7907G3 L. I 

Prendi i soldi c sc.ip)).). .e ' 

A I. n SA 

RUBINO d'essai - 570327 L. ! 
Romanzo )»epoljre, . ni L) 

i''),'.'- SA 

SALA UMBERTO • 6794753 
L. SOD I 

La spirale del crimine 
SPLENDID - 620205 L. 

Basta ijuaidaila. .o i M C. I 


L. 600 

(. 

L. 500 


.. '!.( - C .V iM 11) 

TRIANON - 780302 L 600 

V'c-nga a preiulerc- il cali, di 

noi. iI II I ei|ii .1 
'A , V M 11' 

VERGANO - 851 195 L. 1.C00 
Taxi dfivc'i. .o'i (4 i* F' e 

l'i. icM i4. 

TFRZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Botglics ) 

R . -1 e 1 

NOVOCINE - 5816235 L. 800 

Il gigante, .on J D_. i - 1 . 

ACHIA 

DEL MARE • 6050107 

Vrjc.'r i*v V.luit •• ' 

FIUMICINO 

TRAIANO 

( N tu i , ) _ r V1.11X ['y ' 

OSTIA 

CUCCIOLO 

li sifjlìor Robiluon ... lOH ^ 

V 11 ! j ij j 11 -> - C 

SAIF DIOCESANE 

CINE SORGENTE 
T^rzDii e pallierà 
LIDIA 

GoIm sii.) conquisti^ dt 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

2*1 liìcciiibrc 1975> Iitm’M" ì i 
New YorU. wJ f i i , - 

DR 

ORIONE . 77G.9G0 

Tolo terzo uomo. ..d,: 1v>’v:> - t 
TIZIANO - 392.777 

Silvestro c Coiiz.ites dente rei 
dente - DA 

TRIONFALE - 353 I9«‘ì 

Poryi l'ollrj ijujiujj, ^ \ P 
5 ì:c - A 

CINEMA CHE PRATICANO LA U'- 
DUZIONE CNAL, AGIS, ACLI. 
ARCI, ENDAS- Alcione, Anienci. 
Arejo. Arici, Ainjustiis. Aureo. Avo 
rio, U^lduina. Bclsito, Boito. Gr.ir 
sii, Bro:sdivay, Cslilornì^. Cibti'l'c>. 
Copitol, Ctnestsr, Clodio, Colossi o, 
Cn&t«'>)to, Di^ns, Doro. Cdi n. 
Cordino. Goldeiì, llolid,!/. Itoti.'', 
Leblon, Miicslic, Ncvu’id'», IL v 
Yorl;, Nuovo Olimpo, PlDneli'io 
Pnmj Porta, Reale. Rialto. Rovy. 
Rex. Traiano di riumicmv*». Sii' 
Umberto, Triomplic, Ulisse. 


GALLERIA L'ANGOLO 

—r..t ();"i d: X'.i;)')’.;. 7 
iV-.) .M.ii'zii”.! ) Io'.Itili.t K; 
l)t'"o d.il I.') Il iic'.!,i pr.iii.t 
.'IBI Mo-i;:'.! [);':■■'< 11.1 r' a 

Hoiii.i 

L.i .Mo'ii'.i che .l'vU'i) un 

‘i'’..'. '.'-' hUi< i' -.(» d: i)u!)l)':t (i 

i' ciil.iM. t. I un.l --i 

; !<• (i. < 'niOi)'./.(in. d--! .1 ;> ' 
.S.'no (iii.td.. (i.i.i-.. : .1 • 
•; . .•'■-.■nt ; 1 iiit.i:; i.i un.i p.i- 
•'1 ( (■nip.it'-.i (I: l■(l'.(lr: t) ;'".. 

( . r' ni.;.fi )-xi);-.in(in-) .; '.-•n 

• .:)i' ;i' •) (Il ;,i -,(1 .' nei.ni- •- 

cì-‘';.i :)')• -.1,1 i: il-'; <) I- ',1 ii'i 
’,( -z.!.. ; :-(i’.-.!'n'o .i 

li I i).:!;!!-,! Iiina;f e y.iz 

4'' , ;Il h'i ^.Iiiilr.i Tf Fi ■ ; ,i 

.i;)T'.,i ii:u) al riO lori-iiìf. 

H 1 ; 


Sili.! o e Gahmclth Mj-'co pili 
d a.jiiosi e cura delle , ■■') 0 » -1 
sfunzizni e debotezz? se.-. - ). f 
or g.nz norxcsa t'S thiz.i. ,i.J,cr!!Z 

Dr. Pietro AIOriACO 


Mimico o f •■'T iK J *1 

aio sessiioic'j a (ncu 'i»* t 
sull! dotieij-^.^o ser*’ ’a endc:i 
st' r ! tn. rap.d t^. r m '>*1 7 tr < 
c enra v nle ìmpn* . 

ROMA V V 5 . T-r., 

(d. trcn!<» Teatro K *1 vJ,yL*r ^ 
Ccr'.>ii t’ì/ion' ore 0 1.' 15 

Telelono 475 11 13 • «'/SG' 
(Noi '»i cure lì o ve reo. t? !.c • 
Per r r’i!u:’i SCr ‘ 

A Coni Rotnj 10313 - 27 11 1 




■Roland ’s 


Via Condoni, 4 (angolo P.za di Spagna, 74) ROMA 
Abbigliamento di lusso per Uomo e Signora 

OKi'-id-: ALL.\ SU.\ ClHNTIhK CMKNTF.h.A LX'.-\ 

VENDITA SPECIALE 

con SCONTI ECCEZIONALI 

CANADESI. MONTONI ROVESCIATI. PELLICCE 
PALETOTS. GIACCHE, GIUBBOTTI IN CUOIO L 
RENNA. PALETOTS IN CASHMERE E ALPACA. 
ABITI UOMO (SIMON ACKERMANN - HITMANN) 

Impermeabili Raicoats. Pullovers in lOOVo pu'D 
Cashmere (Pringie of Scotland-Ballantyne). Coperta 
di pelliccia (guanaco - volpe • scoiattolo) 


OGGI grande lìi ima ai ciiìcina j 

UN ROMANZO FAMOSO, UN « CASI » ECCEZIONAIB, UN EHM STUPENDO ! } 

METROPOLITAN - EURCINi I 

_ 4 

TIMIDA MA DECISA, UMILE MA ENERGICA, FRAGILE MA AUDACE, , j 
AGNESE ESALTA E RIVENDICA LE QUALITÀ' ED I DIRIHI DI TUTTE | * 

LE DONNE ii 





m 

Pt;-» 




t !»5ii 3 m,ì • l VI 1 yO?,iF.t ; £7. IVO ljì'liC.3 

^ - 

SuftóDSlnl fiSL-ì-EOttU PilCTjC-litót tl[i;»;-Ni«n3 ^.«1 

>1 riUE K«éF*-flIÌ10 ELCCi'SeÙLlÓ Cfuilllt-wew Pfl-«fr' RiCMì 
A £.« SitT! Sfai • BW« izi f£.^ 

T 'ZI 4 prR 4 lTX<tlÌSÌifO£«(lÌIl 

u -,*JM I t'in rtt*J • vz'qri'm ITCII HA» Jtc» • W 4»7 fCYT M J 


Or.Yno .'.jKittaroh ■ r2,:T0 

Fino :i nun.f dh-xpo-i/ioni Fono .so'pc.se tr-F,,M''ri' e bielietli om.ii-'gio 

UN GR.\M)E SPETT.‘\COLO PER TUTTI 
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Tavola rotonda con i « grandi » assenti Pacchetti, Benetti e Capello 


«La Nazionale del rinnovamento 
non ci esclude dal giro azzurro» 


Adeiboden amara per la squadra di Mario Cotelli 


Hemmi ancora «gigante» 
Stenmark primo in Coppa 

Franco Bieler settimo, Piero Gros ottavo e Fausto Radici 
nono - Ruzzolati Noeckler, Coiifortola e Gustavo Tlioeiii 


Per la partita di domani con il Belgio Zoff sarà il capi¬ 
tano - Bearzot smentisce ogni contatto con TEverton 
Un minuto di raccoglimento in ricordo di Re Cecconi 




P,’ la n.i/ionala dei \o M 
a legn (lue.ila thè t 1 prept 
ra ad affrontale domani a 
1 Ol.mp'eo 1 bt'^i Stino fe 
lui ! liioiator. tie! rnno'.a 
mento, sono idenfeamtiue 
fe K 1 1 oiato-i .(lUb.lali da 
nnnovamt nto 

Allora i! «('<tn Italia» e 
MM aulente tli.tntata tini 
giantle lamn'li i, do'.e le po 
lem ( he non liovano .-pi/o 
e ( oriX)'-* Ali'ap,).iren/a st m 
b'a pro[)r’o di si Lo t, in 
t lisi e tla '(• d I hi ira/ on i 
rene t d p'omatilu tli i loi 
votati ^tipiatliitto dt "li c-t u 
£. (he a' (on’’ario del e *i' 
tie volte fanno b lon Vi n a 
ca'tivo "0(0 

Una p.irte dt. mer to firo 
b.ihilmentf v.i .i leipoiiia 
bill t( ( n ( < h( hanno i 

poto faie le tOie ( on irai ho 
e per tt miio pit pa: indo j) i 
co o" camentt "h t‘->Liii-ii <id 
una tale eventnahtii K d 'e 
che (|ii(-.ti 11 timi s' cfiiarna 
no Henetti. Facchetti, Ca[)( 
lo f oe tie i( Il Ito! da 
t< Il po tolonne in.imov b 
de'la fornia/ione it.i lana F 
P'oprio (on ’oio abbaino di 
to vita ad uni bieve t* nii 
provvisata tavo'a roto idi 
per pili.ire di (piest i nuovi 
na/ion<i'e e del e sue p( ssi 
bilita futii-t' 

Quale ( stat.i ’a vos'ri pi 
ni.i 'C.i/ione .ill.i noti/a dii 
]■( st liisioiie dela foimi/ione 
anti nell'io ' 

FACCHKTri «iVieii/e di 
p<irticoIaìc dia (outrn il 
Poi tnQiilld io sono \t(tto fuo¬ 
ri Xon c altro clic l'iimio 


Francesco Rocca 
ha ripreso ieri 
ad allenarsi 


Il terzino dell! Roma c 
della Nazionale Francesco Roc 
ca, Icrmo da Ire mesi in con 
seguenza dcH’opcrazionc al me 
DISCO del ginocchio sinistro, ha 
riiircso ieri gli allenamenti alle 
Tre Fontane. Dopo dicci gin di 
campo, il proicssor Piras (prc 
paratore atletico della Roma) 
lo ha latto Icrmarc, nonostan 
le il giocatore volesse conliiiua 
re. Oggi Rocca sarà visitato 
dal professor Perugia che to 
opero a suo tempo c quin 
di Sara deciso il programma 
per la sua completa ripresa. 
Conto eh giocare a marzo — 
ha detto il giocatore — ma nan 
la o niente per forza-e i tem 
PI Sono giovane non conver 
rebbe ne a me ne alla Roma 
compiere passi falsi Poche vo 
gliO il imo posto in Nozionj c 
iiuando riprendcio a g ocar’ .o 
glio essere Sicuro di poterlo 
lire al meglio delle me pos 
Sibilila . 


di unopeia di rinroi amento 
itccc^jsui IO, inniic noi non 
starno I t"i III > 

HF.NLTI 1 < In un (erto 

stimo crai amo qui al correli 
te dt un taU et aito Cita 
dopo la tolti ut c negli Stati 
Vinti ' rtspoit'itb'i (i ai e- 
inno infoi mato di (jiicsta to 
ro un iati! a Hiinaimr fuori 
e loglio, d ■•piiKC sempre ma 
lapis o ne’lo stesso tempo 
1 he non 1 può fare udii 
menti In ogni lUsO non mi 
sento un i maiginato ani he 
/Il II hi in l’iuionitie d posto 
c di tutti gitcl'i (he lo me 
iitano non di un stngo'o (po 
(al Ole 

(‘‘\Pri-I O ' Voli mi sono 
affatto al rahhiato an::i d’iei 
(he sono (ontento ani he 
peri he so di essere stato ( on 
I alato non penile sono uno 
dilla nim’onalt ma in iirtu 
delle mie hito'ie i ondt-ioni di 
forma 

Sp' ) IH •() u'i .i{( inNiu i 
m'*M‘(i puf) - /mi ( l’t' 1 'Ki 
mo [1 Ito vi mo 1,1 (onc ii 
smne d •! n tiv.i d un ( c o 

F\CCHF r'I'l (// mondo 
la alanti e i' iati io insieme 
(Oli lui I lanoiit del (ah io 
sono (0/1 d tempo unitati ed 
e loglio (he ani he t i uh m 
tori ma hanno ( aratferisti 
(he (in erse, (he si adattano 
a gnesti luiioiii Ani he noi 
ionie nelle altre iifi/ioiii si 
fa. fan tanto dei mutamenti 
e i/nindi hisogiia creale una 
fot in'uione (he nossa mette 
le in tiratila (meste niioi e 
teline lo e (Osi (filali he al 
ho (Oiiifuiann < he ora sta 
fuori de' giro crai amo adat¬ 
ti per I' (110(0 dei premino 
lai'ienfo e per (/uci risid- 
tiit’ I 

CWI’FLf O < Sono d'accor¬ 
do lon Ciac info e hene fan 
Ilo Hiriiardini e Hearsot a 
frollile II noi e so/i/;io»ii. per 
non rimanere ind’clin > 

MFNL-irri (Per me non 
('e poi tutto (pirstn rninnia 
milito fu fin dei tonti esio 
no due icntrotampisti c ne 
eid’iiiio (ilht (Ine da’le ea 
latferistii fie (fuast identiche 
lìH mino (he c'e un aii'ccn 
dainento un desiderio di 
guardarsi intorno e ledere 
cosa ( ■(’ dopo noi » 

C’onu* "iidi.itt 1 voistri so 
.Stltllt. •* 

FACCI IF7m «Di Sctrea 
non st pilo dire die hene 
Lo ha dimostralo tn cam¬ 
pionato e anche net’e altre 
apparizioni in azzurro Per 
guanto riguarda un discorso 
generale, dirci che i gioì ani 
mainano d'esperienza anche 
se le nuoi e generazioni, d' 
tersamente da noi. giocano 
molte partite internazionali 
a In etto di club con le tane 
(oppc l'Osa (he ah consente 
di (icifttisirc una prima 


" sgrossatuiu ' niU'rinizio 
' nule 

I C.XFELLO Prendendo co 
me fattoli dcterinniant’ le 
risiittanze de> campionato, al 
posto mio non nao nessun 
I (diro gnu (dorè (ome mio so- 
I stitido aUinfuon dt Perni 
I .11131 li ini do a sosteneie d 
, riigiu^o, (he esce da un gin 
le infortunio e di i oii'iipieii- 
\ zìi non e anioia all'alti ..za 
' dei suoi gioì ni mig'iori» 

I HPNFIII Di /'anali 
j non SI può die i he hi 'h 
(Ose I imuttio una di' 
I miglior' lentroi umpisti o t 
1 nostro (((Il pondo \n.i ho 
'etto (hi lìiiii’i uno hit lar'o 
I del'e oh'c^nini, peri in i Ui 
lini lo iiiseiiKtnno w iiion 
di mediuno sono scimi In 
1 ze (filando uno su giman, 
I o ineUnina o me . afa e ’ii 
j stessa (osa Poi io netta fini 
' non cuoio me., ala e ni ini 
I Z'oinde mediano ‘ 

1 N('l,i "lorn.it.i (il ('n mi 

I to '( UUOM h l f.ItlO 111 ' ( I , 

I <i//ur.-o I,i no’ / ,i p-o.eu.' n 
I te di Ixindt.i (ho p.ir i d 
I uni n(h('t.i d'iu/t/"io d,i 
pa t(‘ d( ’ IL ("-’ou d P.( i. 
/ol n ()ua. t.i di ’-i 111(0 

li( II/O’ Il itUl.l II t l‘i‘ Il ‘ , 

lun.isto lU'.inu'.ito. mi a ' o 

slC'-sO tompo fi l U’C O ',l LO 

SI (iiius’ noi s(hei/o 
' «lo non fio aiuto in-s'in 
I ((intatto con t dtrigenfi det 
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O I probabili nzziirri che doni.ini affronteranno il Belgio all'Olimpico: in p.edi da sinistra 
CUCCUREDDU, ZOFF, MOZZINI, SCIREA, ZACCARELLI, ANTOGNONI, accosciati. PEGGI, 
lARDELLI, ORAZIANI, PULICI e CAUSIO 


’ I ’ 'on — h ) ( out l't u i' I 
I ( o —ni l'ii so'o ‘i 
>o I I *1, a II (lini ’ui'i'f'i d( ' ' 

!)u 1 III)’ ss ' e giunti 

o nu ( Osti di ! e . s> tt pn a 

( o'i t h 'in fu o di ’ 1111 11 tu \ 
I II lo tom'iinine, non ho 
di'ifii iin'fu a notizia non i 
s‘ f'i dii gnta d i in Cm 
(d'i (' I n’te sono stata < on 
’ii'iifo ai! d I'(lenti di sani ' 

du de! me. ma did'a min ' 
limi a nii'i e lisi da inanihe 
uni ptroht p’rch' min mi 
punì fmhwe ì a'tib eidc do 


Il tal (Ilo !• fier ine'tin fi¬ 
ne ad (ioni I ’iisione li an 
min ’o I tn i no a griglio 
uno legaU) lon fa ini mini 
’f poi SI II diali 

Pi' (huidt’i »>(‘U'p no’i 
/i sili. OL .Man .indo Imi 
(ben (on’ro i be'" i i ut i 
lo 1 .1 /,()* f ( c C ui-^ o 
Aiu hi P.i’M/o Si .1 dono I.i 
V s.M n.tdo.i (' to’-nato a 
To’ no (1 l’e .c -, it> pieca'iL’ 
loikI /ioni 

P’ m I (II- a p ut la in 
onore di R." Cerron . verrà 


O'.scuv.ito Un mi lu’o d >-.i( 
(ou’imcnto leu [Kunc o 
li n.i/ioua'e t‘ 'itanto. .i 
’t n i'I su ( un Kv del B.into 
di Rimi Lon iin.i p.irtitf''.i 
1 r.in/!i' (o'itraiipos’i 'lutti 
-.t inno liene. Milt.ntn Eh- 
’ie’t ’anii'ii* I un M-on’ men 
to (le' musio'o i‘o .rer.i'e n 
ti’iio de' " nnf( tuo dest'o 
P mi (1( I'en imonio hi 
tatto d»‘ 'e a]),} Ka/ion, di 
ultrasuoni 


Paolo Caprio 
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Lun_’o InUd me’’ di «i p 
s’.i ile Kioisb'm o 'e 
a u’io hi V -'Ito una fa 
/o.’ia'i iKvo fe'le I.o i 
o II / / mie e -tato ntaf 
V n’o da o sp i u -’a sv / 


Prote.ste per i 

Napoli-Perugia ' 

\AP 0 L 1 21 

Napoli Perugia torse si giocherà 
domenica prossima sul .neutro» di ^ 
Bologna La notizia c uliiciosa ma i 
viene da ionli sicure, ed c siala ' 
accolla con notevole disappunto dal i 
Napoli che m un comunicato ha I 
pioU.t.to contro u.i. ..m.le dee. ^ 
sione della Lega Tra le obiezioni ^ 
che SI leggono nel comunicato vi 
c guella, non trascurabile, che 
mette in risalto il latto che il "Co 
muiiale» di Bologna non c in grado 
di Ospitare gli oltre 63 000 abbo | 
nati Pcsaola, dal canto suo, si e 
detto amaicggiato perche una tale ^ 
decisione imporra sacnlici c disagi 
ai lilosi I 


• ARCI CACCIA — Alla vigilia 
della conclusione dei lavori del | 
Senato per la delinizione della 
^ nuova legge sulla caccia e sulla i 
protezione della iauna l’ARCI 
. CACCIA organizza iin dibattito che 
I Si terra il 1 iebbraio, alle ore 
j 10 30, nella sala dcirAssociazionc 
' della slampa piazza S Lorenzo in i 
Lucilia a Roma II dibatlilo sara 
inirodollo dal scn Carlo Ferma 
I nello picsidcnle dell’ARCI CACCIA 

, • TOTOCALCIO — Il Tolocal ' 
I c o comunica le quote relative 
al concorso n 21 del 23 gen 
I naio 1977 ai S26 vincenti con 
^ punti 13 spettano lire un milio 
ne 237 mila COO. ai 17 778 vm 
I centi con punti 12, lire 36 mu I 
‘ la 600 I 
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.\ dii 'Ila nos'o - I 0.1' 

’i’ 111 a- ov.iiio 'li- av 
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-pa ' do -2 andò -pn a! -t i 
Honi’ii no’i o (O'ta nota d 
di mo ’a B -oon i ' ’a 'a 
• a ’t laii'i) oho i> svt 
dt -t' 'IO 1 t’ K to -’a’o lo" 1 
111*0 I il.i't -u i n o do i 
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L'ordine d'arrivo 

' I ) Hcninii (Svizzera) 3 07' 94 
I (priiiia niandie I 35* 38. seconda 
i manche 1'32 06). 2) Stciìir.a*-k 

' (S.c) 3 OS* 73 3) Hcideyiici' (Au) 

3*10**09. 4) Wcnzcl (Lic) 3*10*’40, 
5)Hcninii (Svi) 3'11*8 G) Ja 
I obsson (Sve) 3*12**70 7) Bis 

Icr (II) 3*12*92. S) Cros (It) 

' 3 13'*5S. 9) Radici (II) 3*14'*G8 
IO) Sochor (Cec) 3’15"I7 

I Coppa del mondo 

I) liigciiiar Slennnrli punti Ijn. 
2) Franz Itlammer (Au ) 133. 3) 

I Klaus Heidegger 131. 4) Gusla 
I IO Thoeni 10S. 5) Hcini Heinmi 
I 98. 6) Piero Gros 93 
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Lo ha dimostrato al G.P. del Brasile 

La Ferrari non è 
un ...ferrovecchio 
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L'Alia « badila » da Carlos Pace • Gli eccessivi rischi 
di Brambilla finito fuori pista anche ad Inferiagos 


mi 
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La Fc'rari. trattata prcssappo o ' 
colie Ul . le-ro;a^-‘i o » da e 
na jg or pj'le dei cr Ite d ci-a 
poltra conclude la traslorla sud 
B nzr caria largamcn’c .n festa a 
la class'l ca del monJ a.e H I 

c team . di Maranz.lo. secondo 
questi . espcri. • noi a ida a h*-e 
1 ente Non s troioiano asseti a 
da’ti al'c gomme, tanfo che le icf I 
f Ite sa ebbe o sfate a malap^-a i 
grado di rimopere in pila (na’u ^ 
ra.mento a passo tur st col. e si 
d ceva pu e che i g a po’eat ss mo | 
nio’ore. aUualmen’e 3/cva osi • | 
d un ronz no Poi c erano c„i | 
\c.ch e nuoi la sce'ta * s’-an i 
fa . d Rcufemann. I • 1 -en* i i 
mento» d Audetto 1 rono/a-n'-'i j 
to della squad a che s s i-’ii-e 
r sotto m una bob on a Inso ■ u. ! 
un d sastro ] 

.\'on pans -mo c’-e doio la \ t • 
'O' a d Reu’epiann n B'is e e il 
terzo posto d Lauda s possa 1 j 
re cihe a ’a Fe or tufi i r ob o . 
m (que II icr e non que I i • 

senta! ) s ano r solfi Pe o r t-n a i 
mo ng ai’e le pe$a-t. ^h: . 

mossc a.la squadra modenese o os _ 
so'utamonfe sbag a’e le sa’j’azo j 
n 'Olla sua af ua’e poto.nz a' ’a • 
teen ,.3 Certo i bo di rosi n-n * 
soip al l\c o mosf .oso dog. 
n Zi de 3 s’ag ore sborsa tutta, a . 
rcs’a ’ tatto che 1 b .anc o de'’a j 
Fe -a . a la son.. us one de. e d..e j 
p- me co'se d quest anno, e d j 
5 -an lu'33 m g'ore d q-c l. de , 
team dati per favoz.tissm I 

Ora a .Maranci’o han-io q-o. un . 
frese e mezzo per p'cpara e I ! 
p oss mo G an Prem o. q..e o det I 
S-daf .3 c'sa $ SsO ge-a a Kya 
lam 1 6 ma'zo p'oss mo E .n . 
questo lasso d ’c—po s p-o cs I 
fc-c s .u'i »’'e lon si dom ra su i 
5 a o.- I 

II su-cesso di Reutemann a In 
te'Iagos e stalo attr bu to ad un , 
« .m -acoloso » alettone c’ie "i . 
Fo'gh eri ha po-tato d rc’:3-r»nte j 
da Mara-e ’o all'uit mo momcrto j 
tanto che lo si c potuto a?p ca e j 
so o a a vettura dell’argart -o. • 
r'en’'c per Lauda se ne sa i 

prcpa-ato uno d’cme-genia Se co I 
ti e. non sembra prò?' o il caso 
d parlare di . n 'acoli ». pe'c*'e ' 
a quanto r suda Fo'g*) cn c il pr n 1 
c pa'e a'tefice delle seltu'c del «ca ' 
sa..ino ». qu ndi l'a ctione non e 1 
senu'o dal ciclo P uttosto dato 
per vero che Lauda d sponessc d. 
un a'citonc meno eli c ente di quel¬ 
lo di Rcutc.mann, c’e da r levare 
che l’es camp one del mondo non | 
e apparso al livello dei suoi tempi i 
m gl ori Forse, alettone a parte, la 
sua vettura era meno a posto di 
quella del suo compagno d squa¬ 
dra. comunque qua'che dubb o Sul 
completo rovupero de.l’ausfriavO j 
rimane ! 

In Bras le, la Ferra-. Si è ma | 
rtreta comp'css vamente la seti ira | 
Ci'cl‘°t*. ■ d spello dei neri pto- 
■Wtici CUI Si i a ì accennalo Non ‘ 


1 c lo jC la P u se oce, pero ha da’o | 
‘ vO 1 R..u’c 'a in u io spalta.o o en 

i„> ’i 11- Ha ' 

U) piri co a-o r cono- malto sa | 
- li)' a due plot cviramb pur , 
»o 1 d .e se p-estaz om. c-'-om a i 
h I so*’o og" puito d s s’a Rei | 
t'-n'-n a (l'Io cica d a’-i. "-J ^ 
sai IO atte idare . .-on’n'o prò- | 
I p - o senza correre nuf r s ’-i j 
ha g I di‘o con ' n'a ma an-he ! 
I on I a-id- n'ri ! ge-’a r sparm ai I 
’ do la m-cch la quaido ron e-a ' 
! p j I -aso d lo za-e Da can'o I 
i s IO Lauda pa-t to n s-lt ma h a . 
J *ia «a-u’o ragg un-e-e il r-ass mo ' 
’ t'agua do c’-e a ’ j oh c’t i n 
I te lO'scn* !o S» s p-nsa che la ' 
jj-a ha ri ’tu'o ben q- -d c coi 
co - ’ s \cat d-z p • 13 I 

! r 0 .j O' pa'e - esS f-p per e- , 
1 a d 5 I d 1 - c' PO ’-'o e 'o o ! 

• .e'l„ c 1 ’ -o 1 2o e -a m»- lo j 

non da no.o pc' 1 due te -a- sf j 
1 G a’te SvOn‘ ‘'a d I~*e' agos c 
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- J3 o u c'-e 
SUO « a t e-e » 
e '-3 com-i-o- 
c” mo p azza 
-na . 'to al 
I e foga -"a 
\ 3 b 3> a 


in a -sa —-<• ‘od •* - - 1 ---. 

' ’c» l3-^ --d-s ~cl c’' 0 <e o " 

I i"do s."-Oi'o e oe-. ' oso Po 
1 q 3'do H '• o to 1-0.3 da s - 
i . -o 'a '-.o ^‘1 a a — "'» .-de e 

> d esse'’ n g ado d su-c-a- o Pa 

* ce ha r- so c s’a'te e ‘•a * ' 'o 

I p d.Oie c I n -c de-te nei q-a e ha 

* 3 -'o a pegq o Ne' !" e 00 s-n 
' 03 o ma p u pass b ' ’a d o az-a 
I .mento ‘'3 3--‘'0 s’a— a'o la 

j tu-a manda-do su ’-tl» ’e • 
Eli es'o'e 1 cu e co~e s 
' co de-a zsesa detto temoo ‘a d 
! 'O.a po’e s lO-iede - li • lusso » 

1 d ngag- z e B'ams 3 apo -"'3 

I pc'chc noi a 1.3 sa d re- r 
. -f—e n ses’o 'ufo e m-nh-.a 
j che . monzes* g a.-ebbe d st'u’fo 
A p'ooos 'o d B'a~b l’a f n 'o 
1 '-O'i o sta ani*"e a Inte- agos -on 
I s può non - ,es3'c ' cst-ama d 
s nio tu-a lOn la qua e eg 1 va a 
' s’-a’te-e ne e -et o -e gua-d ra I 
Sopp amo boae che n lo m 3 Uio 
‘ s desono co-'e-e d? - Sih. pe o 
) V t’o o I pa e sotto.a _t un po 
I troppo I pe- lO o 
j To nando a a B-abham A’fa Ro¬ 
meo 5 d"se r co-OSi'-c che t de- 
c s s p'og-css mostrai n A-gen- 
t na ron sono stai canee 'ati m 
B-as 'e, anche se è appa-sa In 
I certo quai miodo tnsp egab le la 
I mod ocre prestaz one torn ta n p-o- 

| \a e in ga-a da Watson Asevamo 
scr Ito a'ia vgla della corsa pau 
lista che dai team d Ecc es’one c 
j Ch t s allendesa una con'ermi 
I 'a conte ma e venuta so'o in pa-te 
e qu nd ner un g ud zio p u com- 
j p c’o OiiO re a'tendeie ancora 

1 Giuseppe Cervetto 
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PAG. 11 / fatti nel mondo 


Un orientamento repressivo contro la sinistra 

Giscard tenta 
di scacciare 
i partiti dai 
luoghi di lavoro 

L'attacco è diretto soprattutto contro il PCF che 
ha profonde radici operaie ed una organizzazione 
politica di fabbrica particolarmente viva - I so¬ 
cialisti sviluppano una intensa attività in fabbrica 



Una manifestazione operaia a Parigi 


Dal corrispondente 

PARIGI, 24 

L'atlacco lanciato re¬ 
centemente dal PrcKidente 
Giicard D'Estalng contro 
l’attività politica nelle fab¬ 
briche, negli uffici e in ge¬ 
nerale sul luoghi di lavoro 
(e meno negli ultimi giorni 
in ombra dalle polemiche 
sul «ca^o Chirac») hn so! 
levato non poche preoccu¬ 
pazioni in tutti coloro che, 
ionvinti o no della «socie¬ 
tà liberale avanzata » gi- 
scardiana, credevano che 

e. '.sa fosse compatibile con 
il dibattito politico a tut¬ 
ti i livelli. Stabilire che 
(luesto dibattito può c.sse- 
re esercitato in un posto 
ma non in un altro, che 
iielia fabbrica « non si fa 
politica, si lavora », vuol 
dire negare la base stessa 
di qualsiasi società che si 
dice liberale. Giscard non 
può avere ricordi persona¬ 
li, come ne abbiamo noi, 
sui dettami fascisti secon¬ 
do cui la fabbrica è un luo¬ 
go dove si lavora e dove 
non si discute di politica; 
CIÒ non toglie che la sua 
decisione sia sintomatica 
<h un orientamento repres- 
.s:vo, soprattutto in un pae- 
•se dove esiste un PCP’ che 
ha profonde radici operaie 
« d una organizzazicr.i. p».»- 
l.tica di fabbrica che è de¬ 
cisiva i>er la sua esistenz^i; 
m un paese dove la disper¬ 
sione delle forze lavora¬ 
trici, generata da un ur¬ 
banismo speculativo che 
ha pochi esempi altrove, 
fa del luogo di lavoro un 
]uinto decisivo dell’Incontro 
e del dibattito politico. Ci¬ 
tiamo un solo esemplo: 
Houlogne-Billancourt. sede 
tlella più grande fabbrica 
automobilistica francese, 
la Renault, era fino a po¬ 
chi anni fa un borgo ope¬ 
raio. Oggi sta diventando 
sempre di più. per la sua 
relativa vicinanza al cen¬ 
tro di Parigi, una cittadi¬ 
na residenziale dalla qua¬ 
le gli operai della Renault 
sono stati progressivamen- 
cacciati e dispersi neirim- 
inenso suburbio parigino. 
Quale possibilità hanno 
questi operai di parlare 
del loro lavoro, della loro 

f. tbbrica. dei loro problemi, 
se non quella di ritro^varsi 
nella fabbrica stessa, pri¬ 
ma della dispersione provo¬ 
cata dai turni di lavoro e 
tlal loro ritorno nelle ano 
nime «città dormitorio» 
della regione parigina? 

Organizzazioni 

Il PCF è riirasto. nono- 
.'tante !e sue trasformazio 
nl. un partito eminente¬ 
mente operaio, organizza¬ 
to suda base deila cellula 
di azienda o di quartiere. 
Usso conta un totale di 
circa ventiquattromila cel¬ 
lule (più o meno funzio¬ 
nanti. secondo quanto ha 
scrìtto Jean Elleinstein nel 
•SUO libro « Il PC »> di cu; 
oltre ottomila cellule di 
azienda; cioè ottomila or¬ 
ganizzazioni di base instal¬ 
late nelle fabbr.che, ne: 
cantieri, negli uff;c;. Cioè 
ancora il trentacinque per 
cento dell’intera organizza¬ 
zione del Partito. Per di 
più quaranta grosse fab¬ 
briche, sparse su tutto il 
territorio nazionale, sono 
direttamente coliegate al¬ 
la direzione centrale del 
IXIF ed hanno qui un re- 
.'ponsabile nazionale data 
i importanza che esse rap¬ 
presentane nella vita del 
Partito. Per c;ò che riguar¬ 
da la sua composizione so¬ 
ciale. II PCF annovera nel¬ 
le sue file «cinquecentomi- 
la iscritti alla fine del 1975. 
che dovrebbero diventare 
.‘^icentomila quest’anno) il 
trentacinque per cento di 
operai e il 66 per cento di 
.sa’.arlati (operai, tecnici, 
impiegati).. 

Il padronato francese h.i 
sempre ostacolato rattivu.) 
politica nelle fabbriclio. 
con gli stessi argomenti r;- 
.spolverati una settimana 
fa dal Presidente delia R.» 
pubblica, accettando suo 
malgrado, e non sempre, 
l’attività sindacale. Pro¬ 
prio per questo martedì 
-•<■0150, nel corso di una 
conferenza stampa. Geor¬ 
ges March.ais. segretar.o 
genera e del PCF. ha detto 
che O.scard D'Estaing s’e- 
ra fatto « il gendarme del 


padronato » annunciando 
al tempo stesso il lancio 
di una campagna naziona¬ 
le « venta-speranza » .sul¬ 
la realtà delia vita dei 
francesi in generale e del¬ 
la vita dei salariati nelle 
aziende in particolare. 

Anche il Partito sociali¬ 
sta di Mitterrand (rinno¬ 
vatosi dopo la morte dcll-a 
vecchia SPIO .socialdemo 
cratica) ha corcato c cerca, 
di ritrovare una base opc 
raia. grazie soprattutto a! 
i’ultività sviluppata nelle 
fabbriche dai giovani del 
CERRS (Centro .studi e ri¬ 
cerche socialLste) che co.sti- 
tuiscono l’ala .sinistra del 
Partito. Secondo certi .son¬ 
daggi. effettuali dopo le 
cantonali flella primavera 
dell’anno scorso, è apparso 
che la baso elettorale del 
Partito .socialista era al¬ 
trettanto operaia di quella 
del PCF anche se la cla.sse 
operaia è scarsamente rap¬ 
presentata (meno del quat¬ 
tro per cento) negli organi¬ 
smi direttivi di questo par¬ 
tito. 

Neogollismo 

Infine, per capire l'attac¬ 
co di Giscard D’Estaing 
contro l’attività dei partiti 
sui luoghi di lavoro, non 
v.i dimenticata ia nascita 
o la sperata rinascita del 
gollismo UDR sotto la nuo¬ 
va etichetta di RPR (Ras- 
semblement pour la Repu- 
blique) patrocinata dall’e.x 
primo ministro Chirac. 
Avendo perduto la sua base 
popolare, il suo interclas¬ 
sismo, con Pompidou, do¬ 
po la morte del « capo cari¬ 
smatico » De GauUe, il gol¬ 
lismo è diventato poco a 
poco un grande partito 
conservatore. Per frenare 
la decadenza Chirac ha ri¬ 
preso i tre grandi orienta¬ 
menti golliani e bonaparti¬ 
sti della fine degli anni 
cinquanta e degli anni ses¬ 
santa: autoritarismo, na¬ 
zionalismo e.^iaternaIismo. 
Su questa base il nuovo 
RPR si è lanciato nel re¬ 
cupero di una base popola¬ 
re. ha raddoppiato la sua 
attività nelle fabbriche, ha 
cercato insomma di recupe¬ 
rare quell’elettorato popo¬ 
lare che De GauIIe aveva 
saputo raccogliere attorno 
a sé nella grande crisi po¬ 
litica provocata dalla guer¬ 
ra d’Algeria e dalla deca¬ 
denza degli istituti della 
quarta Repubblica. 

E tutto ciò per poter 
mantenere, in seno al cen¬ 
tro destra, una forza supe¬ 
riore a quella del giscàr- 
dismo e dunque per poter 
dettare, al momento oppor¬ 
tuno. le condizioni di una 
nuova distribuzione dei po¬ 
ter: o semplicemente del 
potere, (ed è anche in que¬ 
sta prospettiva che si col¬ 
lega ia candidatura a sor¬ 
presa della municipalità di 
Parigi). 

E' dunque in questo qua¬ 
dro complesso che va vi¬ 
sta l'offensiv.a presidenzia¬ 
le contro l’attività politica 
SUI luoghi di lavoro. La 
Francia non è che a un 
anno e tre mesi dalle ele¬ 
zioni legi5'.ative. quelle ele¬ 
zioni che tutti gli esperti 
considerano come una 
a scelta di società »; ;! che 
vuol dire la possibilità per 
l'elettorato francese di 
mettere fine o di accetta¬ 
re la continuazione del re¬ 
gime che fu instaurato in 
Francia ne! 1953 col colpo 
di forza militare coloniali¬ 
sta del 13 maggio. Giscard 
D'Estaing. la cui popolari¬ 
tà è in continuo declino, 
gioca una partita difficile. 
Egli deve salvare il a siste¬ 
ma ». Il suo avversario in 
seno alla sua stessa mag¬ 
gioranza è Chirac. il quale 
pensa che Giscard è « bru 
ciato » e che i! sistema può 
essere salvato soltanto dal 
rilancio di un gollismo au- 
torit.xrio e neopopulista. 

M.i. a 'p.irte le contraddi' 
z.om delia maggioranza 
presidonz.-iie, la vera scel¬ 
ta popoi.ire non è tra G.- 
srard e Chimc. ma tra Gi¬ 
scard e la forz.\ unita delie 
sinistro, tr.i ia «società ii- 
b'r.iio av.inzata» gi-scar- 
di.ina o un.a società n-uova. 
p.u giuìia. ap-'rta a profon¬ 
de riforme di struttur.v e 
cipaco d; vondurre il p.)es-' 
verso il .-«c aiismo. 

Augusto Pancaidi 


Concluso il vertice Schmidt-Callaghan 

Intesa fra Londra e Bonn 
sui problemi del rilancio 
deH’economia occidentale 

La RFT appare tuttavia molto cauta nell'assumere impegni, 
mentre da entrambe le parti si manifesta attesa per le possibili 
iniziative di Carter - Discusso anche Pailargamento della CEE 

Dal nostro corrispondente Londra. 24 

Le prospettive di ripresa economica del mondo occidentale sono state al centro delle 
due giornale di colloqui anglo-tedeschi conclusisi oggi a Londra con un apprezzamento uffi¬ 
cialmente positivo sul grado di Intesa e di coordinamento riscontrato nelle circostanze. 

Obbiettivi sixicifici o speranze più concrete sono tuttavia rinviati ad altra occasione, .sia 
che e.ssa .si realizzi fra qualclie mese .sotto forma di super vertice economico internazio¬ 
nale. sin che ne emerga conferma da una decisione di rilancio americana. A questa ipo 
tesi sono rivolte le attese , ____ 
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inizio 


del governo britannico dopo 
l’elezione del presidente Car¬ 
ter. Ma la nuova amministra¬ 
zione americana sembra rite¬ 
nere che uno stanziamento 
di trenta miliardi di dollari, 
appena annunciato, ba.sti per 
li momento a fornire lo sti¬ 
molo necessario purché altri 
paesi (come Germania e Giap¬ 
pone) seguano la ste.ssa stra¬ 
da. Da parte tedesca tutta¬ 
via si continua a manifesta¬ 
re una notevole esitazione su 
questo terreno e l’Incontro 
Callaghan • Sehmldt di que¬ 
sto week-end tendeva appun¬ 
to a chiarire le rLspeltive po¬ 
sizioni c a sondare la pos- 


Concluso il « vertice » maronita 

La destra insiste: via 
palestinesi dal Libano 


BEIRU r. 24 

I dirigenti de, partiti di 
destra libanesi hanno condii- 
.so oggi una riunione «al ver¬ 
tice » durata tre giorni con 
due gravi risoluzioni: la pri¬ 
ma chiede la « redistrihuzio- 


sibllltà di un anpmccio co- , j pat..si arabi dei 

1.M . « -K .>V ma! M 11I ... . 


mune nei confronti della nuo¬ 
va presidenza americana. 

Il Cancelliere tedesco era 
accompagnato dal ministri de¬ 
gli esteri, finanze, economia 
e difesa, li primo ministro 
aveva dal canto suo convo¬ 
cato 1 collaboratori più stret¬ 
ti e titolari dei rispettivi di¬ 
casteri inglesi. L’Importanza 
che le due parti annetteva- 


paiestinesl residenti in Liba¬ 
no; la seconda .si pronuncia 
decisamente per una « decen¬ 
tralizzazione » dei poteri .sta¬ 
tali in Libano, che ne! modo 
in CU! viene presentata equi¬ 
varrebbe ad una spartizione 
mascherata dei paese. La de- 
.sira dunque insi.stc .sulle sue 
po.sizioni. astacolando di fat¬ 
to il già lento e faticoso pro¬ 


no a questo mlnlvcrtice an- ' cesso di ritorno alia norma- 


glo tedesco risiede in parte 
nel fatto che Callaghan sarà 
il primo capo di governo eu¬ 
ropeo ad incontrarsi con Car¬ 
ter negli USA nel marzo pros¬ 
simo. La Gran Bretagna (che 
attualmente ricopre la presi¬ 
denza di turno della CEE) 
potrà allora farsi interprete 
dello orientamento collegiale 
della Comunità ed è appun- j- 
to in questo ambito che la 
delegazione tedesca a Londra 
ha inteso precisare il pro¬ 
prio punto di vista circa la 
possibile linea da .seguire nel 
confronti della America di 
Carter. 

Nel pomeriggio di oggi 
Schmidi ha fatto rientro a 
Bonn per ricevere li vice pre¬ 
sidente americano Mondale al¬ 
la seconda tappa del suo giro 
di dieci giorni in Europa Ini¬ 
ziato ieri a Bruxelles. 

L'intensificata attività di¬ 
plomatica delle cancellerie oc¬ 
cidentali si pone nel quadro 
di una prospettata armoniz¬ 
zazione delle politiche eco¬ 
nomiche dei vari governi, che 
. nel caso di paesi come Gran 
Bretagna e Italia avviene, co¬ 
me è noto, sotto il segno o 
la minaccia di pesanti vin- i 
coll imposti dal prestiti in¬ 
ternazionali. L'aver attinto re¬ 
centemente alle casse del Fon¬ 
do monetario Internazionale 
ha ad esempio posto sotto 
stretto scrutinio delicati In¬ 
dici economici (come l’espan¬ 
sione del credito interno e 
quindi del tasso di sviluppo 
nazionale) confermando al 
momento la continuazione 
dell'attuale stretta deflattlva 
in Gran Bretagna. 

La situazione è stata pas¬ 
sata in rassegna durante le 
conversazioni anglo - tedesche 
che hanno anche toccato pro¬ 
blemi bilaterali come l’anno¬ 
sa questione delle spese mi¬ 
litari (quattrocento milioni di 
sterline nel ’Tà-’Te) per l con¬ 
tingenti britannici di stanza | 
in Germania; Bonn vuole 
svincolarsi dallo impegno a 
contribuire col dieci per cen¬ 
to del costo complessivo. Fra 
gli altri temi in discussione 
figurava il possibile allarga¬ 
mento della Comunità euro¬ 
pea con l’inclusione della 
Grecia, seguita dal Portogai- I 
lo e forse dalla stessa Spa- ^ 
gna. Un accenno ha altresì | 
ricevuto la controversa que- j 
stione (per gli inglesi) delie 
elezioni dirette al Parlamen- j 
to europeo. i 

Antonio Broncia ! 


Utà. Oggi stesso, in tutto ii 
settore orientale (cristiano) 
della capitale libano.se si è 


ti ai fluite nei quartieri fa- 
I-ang;stl 

AI Cairo, uii r.ferimento 
al conflitto libanese è ccn- 
tcnuto in un discorso rivolto 
da Sadat al « vertice » del¬ 
lo Stato e dei partito a prò 
pos.to do. sanguinosi inci¬ 
denti deila seconda .settima¬ 
na. Sadat ha ammesso che 
« le decisioni economiche pre- 
.se di recente potevano .susci¬ 
tare reazioni, poiché aumen¬ 
tavano Il fardello di certe 
categorie de! popolo»: tutta¬ 
via egl. ha aggiunto che 
«elementi sovversivi» ne 
hanno approfittato per fo¬ 
mentare i disordini nel qua¬ 
dro di un tentativo volto «a 
minare l’unità degli arabi » 
e a indebolire l.i loro po- 


svoito uno sciopera generale i sizione ne! negoziato con 


di protesta contro l’afflusso | Israele: di questo piano, fa- 
in quel settore di nuovi re- i rebbaro p’.rte appunto — se- 
parti della « forza araba di ‘ condo Sadat — la guerra ci- 
pace ». Unità siriane con mez- , vile iibanc.se e il recente tcn- 
zl blindati, per alcune cen- | tativo di colpo di Stato nel 
tinaia di uomini, sono infat- ' Sudan. 


Fallita ia missione di Richard 

Respìnto da Smith 
il piano britannico 
per la Rhodesia 

« Ricade su di lui la responsabilità di quanto potrà 
accadere » ha detto il plenipotenziario inglese 


SALISBURY. 24 

Il governo razzista rhode¬ 
siano ha respinto Integral¬ 
mente il nuovo piano britan¬ 
nico per 11 passaggio del pae¬ 
se ad un governo della mag¬ 
gioranza africana. Il piano, 
illustrato dall’inviato britan¬ 
nico Ivor Richard, non è sta¬ 
to neanche come base di ne¬ 
goziato alla conferenza di Gi¬ 
nevra. Il rifiuto dei razzisti 
è stato comunicato dal primo 
ministro lan Smith a Richard, 
presidente della conferenza di 
Ginevra, nel corso di un col¬ 
loquio di 45 minuti svoltosi 
stamani. Le nuove proposte 
britanniche prevedevano In 
particolare la nomina di un 
alto commissario britannico 
incaricato di fare da arbi¬ 
tro durante il periodo tran¬ 
sitorio tra il governo di Smith 
e i nazionalisti africani e la 
creazione di un Consiglio na¬ 
zionale di sicurezza Incarica¬ 
to della difesa e degli In¬ 
terni. 

Hanno dunque avuto ragio¬ 
ne coloro che non credeva¬ 
no a una « conversione » dei 
razzisti di Sallsbury. La loro 
intransigenza nei confronti 
delle proposte di Richard con¬ 
ferma che per lan Smith e 1 
suoi l’unica base di tratta¬ 
tiva accettabile era quel truf¬ 
faldino piano elaborato Insie¬ 
me con Kissinger e fatto su 
misura per i razzisti. Esso 
prevedeva fra l’altro un pe- 
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iSALVAR LA VIDA DE JAIMC PCREZ; 

£a ao««itoF «rcrltlr «etsa llovas no satasor nX al Jlrlganta coanaiata ^ 
Jal^ r*raa atvj o aaarto. Lac Mto^^adja allltaraa aa aa^aroa m 


Per salvare i 

la vita ! 

al segretario 
del PC uruguaiano 

« Nel momenio in cui seri- i 
via.Tio queste linee non sap- • 
piamo se il dirigente comu¬ 
nista uruguaiano Jaime Pe¬ 
rez è vivo o morto. Le au¬ 
torità militari si rifiutano di 
dare qualsiasi tipo di infor- 
m.izione a sua moglie Tita 
Lorenzo che non io vede dal¬ 
lo .«corso 15 di settembre 1976 
qu.rndo era rinchiudo nel car¬ 
cere ’Libertad". In q-ue.l’oc- 
ca-sione lo trovò in gravi con¬ 
dizioni fisiche in eon.«ejuen- 
za delie torture a cui viene 
sottomes.so da oltre due an¬ 
ni ». Queste parole le .ibbi.a- 
mo tradotte dal documento 
cìar,de.stino della resistcn/.i 
uruzuaian.r Desdc Vruaunu 
(DairUrugiuyt. di cui pub¬ 
blichiamo la testata, giuntoci 
ieri in redazione. 

Jaime Perez, è segretario 
del Partito cc.-nuni-sia uru¬ 
guaiano. Sostituì Rodney Ari- 


smendi alia testa del PCU 
dirigendo il lavoro clandesti¬ 
no contro la dittatura dal- 
rs maggio del *74 (giorno 
de’.rarresto di Arismendi) fi¬ 
no ai 24 ottobre dello stesso 
anno quando cadde nelle ma¬ 
ni degli agenti delia repres¬ 
sione insieme al dirigente gio¬ 
vanile Jorge Mazzarovich. 

Dal primo giorno della sua 
detenzione Jaime Perez ven¬ 
ne sottoposto a orribili sup¬ 
plizi. Portato alla direzione 
della polizia politica air« in¬ 
crocio della tortura » delle vie 
Maldonar.do e Par.vzuay a 
Moniovideo. gli sbirri scelse¬ 
ro primo il giovane Mizza- 
roviòh per portarlo nelle .stan¬ 
ze delie torture. Jaime Perez 
!i chi.amn dicendo loro che 
erano responsabili delia vi a 
del giovane dirigente dato che 
le precarie condizioni d. sa¬ 
lute di questi gli Impedivano 
di sopportare il supplizio. I 
seviziatori risolvettero la que¬ 
stione .«eatenandosi su Perez: 
quella stessa notte gli strap¬ 
parono una dopo Taiira le 
unghie dei piedi. Un detenuto 
che si trovava nel piano su 
periore ascoltò le grida di 


riodo di transizione di due 
anni con un governo misto 
di bianchi e di africani, nel 
quale però i razzisti avreb¬ 
bero dovuto possedere il di¬ 
ritto di veto nonché il con¬ 
trollo della polizia e deH’&ser- 
cito. Il progetto, va ricorda¬ 
to. era stato respinto dal mo¬ 
vimenti di liberazione. 

Richard, che prima di re¬ 
carsi a Salisbury aveva avu¬ 
to contatti con i dirigenti 
africani, ha tenuto a sottoli¬ 
neare che le sue proposte 
oltre ad avere ricevuto i! be¬ 
nestare degli stessi africani, 
avevano incontrato il favore 
degli Stati Uniti e di altri 
paesi occidentali. 

Richard ha voluto notare 
che il piano da lui presen¬ 
tato non era ultimativo e che 
Smith con esso non veniva 
posto di fronte ad una rigida 
alternativa. Secondo ii diplo¬ 
matico britannico si tratta 
solo di una « cornice » entro 
cui negoziare, ponendo cosi 
le premesse per una ripre¬ 
sa della trattativa di Gine¬ 
vra sulla Rhodesia. Egli non 
ha lasciato dubbi sulle re¬ 
sponsabilità di Smith; « Rica¬ 
de su di lui — ha detto — una 
pesante responsabilità per ciò 
che potrebbe accadere. La 
guerriglia continuerà, le san¬ 
zioni (ordinate dall’ONU) non 
saranno revocate e la popola¬ 
zione di questo paese andrà 
incontro ad altre sofferenze». 


dolore a intervalii regolari 
ogni quindici o venti minuti. 

Da quattro mesi ormai non 
si hanno più notizie di lui. 
Il comitato esecutivo del PCU 
ha dichiarato che sono re¬ 
sponsabili della vita del se¬ 
gretario dei partito i gerar¬ 
chi militari Julio Cesar Va- 
dora e Amaury E. Franti. 
Il segretario generale de! 
PCU Arismendi ha reso noto 
un appello alle organizzazio¬ 
ni e personalità democratiche, 
ai governi, ai parìamenti. al¬ 
le Chiese affinché .si e.=:ea 
che Je autorità de'.rUruguay 
nicstrino Jaime Pcre.z, pon- 
izano fine alla tortura, offra¬ 
no garanzie per la sua vita. 
L-i presidenza del gruppo ita¬ 
liano dell’Unione interparla¬ 
mentare ha denunciato la 
.«comparsa di Perez. La re¬ 
sistenza urjzuai.ana invita s 
Inviare me>.'-.»gizi teiejr.ifici 
o telefonici rhiedendo r. r.- 
spetto della vita de! dinzente 
comunista a: Aparir.o Men- 
dez. Casa de gobiemo. Mon¬ 
tevideo. Tte General Julio Ce¬ 
sar V'adora. Comandancia en 
Jefe del Ejerclto. Montevideo. 


della campagna 
elettorale 
in India 

NUOVA DELHI. 24 

La campagna elettorale in¬ 
diana è cominciata formal¬ 
mente con il discorso tenuto 
dal pruno ministro nell’Uttar 
Pradesh, io Stato dove la 
.signora Gandiii è nata, e con 
l’appello al paese da parte 
di Jayaprakasli Narayan, a 
nome dell’opposizione, perchè 
sappia scegliere « tra la de¬ 
mocrazia ed una dittatura 
di stamuo fascista ». 

Parlando a Kanpur la si¬ 
gnora Gandhi — che celebra 
oggi li suo undicesimo anno 
da quando ha assunto la ca¬ 
nea di premier — ha detto 
die la coalizione fra i quat¬ 
tro partiti che dicono di vo¬ 
ler presentare una piattafor¬ 
ma comune centro il partito 
ilei Congrèsso, è determina- 
t.i solamente dal desiderio di 
rivincita, ma manca del tut¬ 
to di programmi sociali ed 
economici per l’India in tra¬ 
sformazione. Il premier ha 
anclie dello die fu costretta, 
quasi due anni fa, ad intro¬ 
durre la legge speciale di 
emergenza die limita i di¬ 
ritti dei cittadini per il mo¬ 
do «agitato c violento della 
opposizione di far politica ». 

R’spcndcndo ancora alle 
accuse di alcuni uomini po¬ 
litici secondo i quali la de- 
ci.sione del governo di tenere 
le elezioni generali già a mar¬ 
zo. è stata presa per mettere 
l’opposizione in difficoltà, il 
primo ministro ha negato si 
tratti di una mossa per sal¬ 
vaguardare il potere; «Ab¬ 
biamo ded.so di tenere le ele¬ 
zioni I rimandate per due vol¬ 
te ndr) nco perché, come di¬ 
reno alcuni ambienti, io vo¬ 
glia rimanere al potere per 
sempre, ma perché riteniamo 
che sia il momento giusto». 
Clic sia il momento giusto 
lo (lice anche ropposìzione, 
la quale però afferma che il 
poco tempo intercorrente da 
qui a marzo non permette al 
quattro partiti, riunitisi nel 
«Partito del popolo» di fare 
una campagna organizzata in 
modo adeguato. Per di più, 
continua l’opposizione, è ccn 
molta lentezza che la signo¬ 
ra Gandhi fa liberare 1 mi¬ 
litanti del partiti, arrestati 
dopo il giugno 1975 aU’entra- 
ta in vigore della legge sul¬ 
l’emergenza. 

Uno dei punti caldi della 
campagna è la politica di ste¬ 
rilizzazione che viene portata 
avanti in India. La signora 
Gandhi ha ribadito nel suo 
discorso di apertura della 
campagna elettorale che non 
è nelle intenzioni delle auto¬ 
rità rendere obbligatoria que¬ 
sta operazione, ma che essa 
è caldamente raccomandata 
per quelle famiglie che ab¬ 
biano già un certo numero 
di figli. Jayaprakash Nara¬ 
yan, una delle figure di mag¬ 
gior rilievo deiropposizionc. 
ha detto che io molte parti 
di questo paese di oltre 620 
milicni di abitanti « i pove¬ 
ri hanno vissuto nella costan¬ 
te paura di essere avviati 
come animali alla sterilizza¬ 
zione obbligatoria ». Narayan 
ha continuato dicendo che 
« tutto quanto è accaduto do¬ 
po il 26 giugno del 1975 mo¬ 
stra come la scelta non sia 
altro che tra la democrazìa 
ed una dittatura di tipo fa¬ 
scista ». Il discorso di Na¬ 
rayan è stato letto per con¬ 
to dell'anziano politico da 
parte di un altro esponente 
dell’oppipsizicxie. 

Il figlio della signora Gan¬ 
dhi, da! canto suo. ha detto 
ieri sera che egli non si pre¬ 
senterà candidato per il par¬ 
tito del Congresso. Sanjay 
ha detto di non voler segui¬ 
re il consiglio di un gran 
numero di deputati e di espo¬ 
nenti politici che vorrebbero 
che si presenti. La roag|r;or 
parte degli osservatori litie- 
ne però che il giovane si pre¬ 
senterà. anche se con ritardo, 
per concorrere alla elezione 
al Parlamento. 


Lex-presidente 
del Benìn 
ricercato per il 
tentato golpe? 

LAGOS. 24 
L’ex presidente del Benìn 
(già Dahomey) Emily Derlin 
Zinson è ricercato, insieme 
con altri undici cittadini, per 
li tentativo di colpo di stato 
condotto giorni fa a Ckitonou 
per rovesciare il governo del 
presidente Mathieu Kerekou. 
La notizia è stata data da 
un funzionario del governo 
del Benin alla United Press 
Internationa! nella cittadina 
nigeriana di Idiroko. al con¬ 
fine con il Benin; questi ha 
dichiarato che le autorità so¬ 
no certe che sia stato Zinson 
ad organizzare il tentativo di 
invasione, aiutato da un cer¬ 
to numero di mercenari 
bianchi. 

Secondo la versione uffi- 
ciaie fornita dalle autorità, 
il gruppo di mercenari ven¬ 
ne respinto dalle truppe go¬ 
vernative prima che riu.«cisse 
ad impadronirsi di punti 
chiave delia capitale. Fu l’e¬ 
sercito che con il suo pronto 
intervento impedì che i mer¬ 
cenari potessero aver ragio¬ 
ne del presidente Kerekou. 

r. «Sunday T.mes» di ieri 
ha pubblicato però un arti¬ 
colo in cui è alquanto diver¬ 
sa la descrizione degli avve¬ 
nimenti di domenica .scorsa 
nella città di Cotonou. Secon¬ 
do Wun testimone francese, 
colà residente, un aereo co.n 
mercenari bianchi e neri è 
sce.«o a Cfotonou. Gli uomini 
h.anno scorrazzato per quat¬ 
tro ore attorno a Cotonou 
sp.)rando indiscriminatamen¬ 
te. per poi tornare allo sca¬ 
lo aereo, e lasciare Indlstur- 
b,\:i il paese. Sempre secon¬ 
do li testimone, non ci sa¬ 
rebbero stati segni di reazio¬ 
ne da parte dei militari; 
nessuno si recò aH’aeropor- 
to per respingere l mercena¬ 
ri; per le quattro ore in cui 
essi sono rimasti nel Benin 
non ci sono stati scontri con 
reserclto. 


Camera 

Martino nel confronti di una 
condotta politica, contrasse¬ 
gnata da metodi che suscita¬ 
no attualmente nella base del 
partito vivaci reazioni. 

Ieri è stata la volta di Ber¬ 
toldi, che pure mantiene ri¬ 
serve verso la segreteria, a 
prendere le distanze: kNou 
siamo degli irresponsabili — 
ha dichiarato —. Nessuno 
vuole una crisi di governo. 
Sono sicuro che anche De 
Martino, con il quale mi in¬ 
contrerò domani, è della me¬ 
desima opinione ». 

AI contrario il inanciniano 
Caldoro, che appare oggi il 
più vicino al suo leader, si è 
pronunciato per un rime.sco- 
lamento delle carte nell'at¬ 
tuale gestione del partito, 
dalla quale egli vorrebbe che 
venisse emarginata tutta una 
ala di sinistra, e ha sostenuto 
che, a sua impressione, « fin- 
certezza dell’attuale governo 
sta per ricevere un decisivo 
scossone ». e che non si può 
«ancora a lungo mantenere 
l’astensione net confronti del 
monocolore ». Da i>.arte sua. 
Labriola ha sostenuto che 
u non è nell’interesse de! 
PSl » rinviare una soluzione 
del « problema del governo » 
(rlducendo cosi questioni ben 
gravi per l’intero pae.se a un 
ristretto interesse di parte). 

Molto polemici con posizio¬ 
ni di tale natura sono Ric¬ 
cardo Lombardi iper il quale 
non vi è dubbio che Tinizia- 
tiVH di Mancini punta a un 
ritorno del PSl al governo, 
ritorno che egli giudica « su¬ 
perfluo o subalterno»), Cic- 
chltto (che parla di « grimal¬ 
dello per far sultiirc l'equili¬ 
brio interno del partito » e 
quindi mutarne la linea poli- 
tic.»), Nevol Querci (il quale 
vede nell’azione di Mancini 
«un sasso che maluiosinnen- 
te vi si offre » ~~ con una al¬ 
lusione ad ambienti delia DC 
che potrebbero .stare dietro la 
vicenda ~ per prov(xiare la 
crisi di governo). 

La Direzione del PSl, che 
doveva riunirsi oggi, è stata 
intanto rinviala a venerdì. 

COMMENTI jj i^egrctario del 

PSDI Romita è interv-enuto 
nella polemica in corso ne! 
PSl per riproporre il ritorno 
a un centro sinistra che ve¬ 
da, attorno alla DC. ruotare 
il P3I e il PSDI: secondo l'e- 
sponente socialdemocratico i 
comunisti dovrebbero appog¬ 
giare daH’esterno un simile 
governo. 

Una nota ufficiosa della 
corrente democristiana della 
« base » sostiene che la crisi 
s(x:ìalista deriva da una man¬ 
cata analisi approfondita del¬ 
le cause che avevano ixirtato 
11 PSl all’insuc( ei5so elettora¬ 
le. mentre sarebbe nece.ssaria 
« u»a revisione culturale c di 
ipotesi politiche in linea coi 
tempi ». 

Da parte .sua Fori.)ni, che 
fu il principale antagonista 
della segreteria Zaccagnini al 
congre.sso de. coglie l’occasio¬ 
ne per tornare a polemizzare, 
sia pure as.sai velatamente, 
con la gestione del .suo par¬ 
tito. cui rimprovera « una 
certa rassegnazione ». Egli .sol¬ 
lecita quindi un’azione u di¬ 
retta a collegare nel confron¬ 
to con il Partito comunista 
forze diverse ed essenziali per 
l'equilibrio democratico», se¬ 
condo un linguaggio cifrato 
dal quale non sì capisce a 
quali forze si riferisca, an¬ 
che se pare legittimo leggere 
in tale propo.slzione un ten¬ 
tativo di riaffacciare la pos¬ 
sibilità di vecchi schieramenti. 

MORO un'intervi.sta q un 

giornale meridionale, il pre 
Siderite del CN della DO so¬ 
stiene che il risultato eletto¬ 
rale dei 20 giugno fa ricade¬ 
re .sul suo partito a grandi re¬ 
sponsabilità » pur in una si¬ 
tuazione «sensibilmente cam¬ 
biata per l'avanzata del Par¬ 
tito comunista ». Moro vede 
nell’attuale fase una « disor¬ 
ganicità politica », alio quale 
il governo « non può comple¬ 
tamente ovviare» e che asse¬ 
gna perciò alle DC « un ruo¬ 
lo ancor più importante che 
in passato ». Egli nota, per 
ora. a l’impossibilità di confi¬ 
gurare formule organiche di 
governo, caratterizzate da ve 
re e proprie alleanze ». ed os 
serva che non si deve respin¬ 
gere « l'apporto di diverse in¬ 
tuizioni e proposte politiche »: 
Questo è anzi il « significato 
del confronto», anche se es 
so « in tema di aborto è stato 
altamente deludente ». « Per 
risanare la situazione — affer 
ma poi Moro — si deve ope¬ 
rare in molti, come si è co 
minciato a fare m modo ap¬ 
prezzabile, anche se lo sforzo 
maggiore resta ancoro da 
compiere ». 

Moro conclude rilevando che 
«Vetoluzione del PCI è au¬ 
spicabile e in gualche misura 
percettibile»: di essa bisogne 
tener conto, come bisogna te 
ner <x>.nto « di altre forze, e 
in specie del PSl. alle quali 
non potremmo mai essere in¬ 
differenti e lontani ». 


Messaggera 

venzlone democratica dello 
scorso luglio, la sua scelta 
come compagno di gara, Car¬ 
ter l'ha motivata, da uni 
parte, con il suo record nel 
roto, le sue qualificazioni, le 
sue capacità, il consenso di 
cui gode in un ampio arco 
di democratici»; dalValtra 
con « la grande compatibili¬ 
tà riscontrata tra lui e le 
scelte principali che la na¬ 
zione e IO stesso dobbiamo 
affrontare ». Ed è probabil¬ 
mente per gli stessi motivi 
che, dopo l'elezione, al mo¬ 
mento di dare forma al nuo¬ 
vo esecutivo, ha deciso di af¬ 
fidargli responsabilità ben più 
concrete di quelle assegnate 
dalla tradizione al vice-presi- 
dente, facendo di lui una sor¬ 
ta di «capo di stato maggio¬ 
re ». 

Definendo più precisamen¬ 
te gli obbiettivi della missio¬ 
ne in Europa, il presidente 
americano ha detto due set¬ 
timane fa che essa deve ser¬ 
vire a «discutere i mezzi mi¬ 
gnon per coordinare la poli¬ 
tica atlantica degli Stati Uni¬ 
ti e dei loro alleati europei 
e i problemi posti dall'aumen¬ 
to dei prezzi del petrolio », 
nonclie a mettere a parte gti 
alleati stessi «dei nostri pro¬ 
getti potenziali per contribui¬ 
re a rnolvere i problemi di 
Cipro, delle relazioni con la 
Turchia e la Grecia, del Me¬ 
dio Oriente e dell'Africa me¬ 
ridionale ». infine, a un'espo¬ 
sizione dettagliata di ciò che 
la nuova amministrazione in¬ 
tride fare per «stimolare» 
T economia americana. Un'¬ 
agenda. come SI vede, assai 
ampia, nella quale rientrano 
tanto t problemi politici e 
della «sicurezza» quanto quel¬ 
li derivanti dalla critica si¬ 
tuazione economica dei paesi 
del vecchio continente. Essa 
dovrebbe consentire di far 
emergere — ed è questo 
un terzo, sostanziale motivo 
di interesse — quella che 
BrzezinsKi ha definito «la 
direzione storica fondamen¬ 
tale » in CUI andrà l'America 
di Carter, e i «cambiamen¬ 
ti » che VI saranno. 


Rapporto sulla 
Nato al Senato 
statunitense 

WASHINGTON. 24. 

In un rapporto della com- 
nii.-vuone forze armate del Se¬ 
nato si afferma che « l’Unione 
Sovietica e i .suoi alleati dell’ 
Europa orientale stanno muo¬ 
vendo rapidamente veroo una 
decisiva superiorità militare 
n-el .settore conveiizioniile nei 
confronti della NATO». Se¬ 
condo gli autori del rapporto, 
i senatori Sam Nunn (demo¬ 
cratico) »• Dewey Bartlelt (re¬ 
pubblicano), le forze del Pat¬ 
to (il Varsavia sarebbero m 
grado (Il laneiarc un atta(x:o 
convenzionale « potenzialmen¬ 
te devastante» contro l’Euro 
p.i occidentale, con scarso 
preavviso. I prob’emi della 
NATO nel settore dell’Eurojx) 
ceiura’e. afferma tuttavia il 
rapixjrto. potrebbero es.scre su¬ 
perati «nel quadro delle ri¬ 
sorse politiche, economiche e 
militari ora di.sponibìli per 
l’Alle.inza atlantica ». 

-Affrontando l problemi del 
« fianco Sud» della NA'TO, il 
rapporto afferma che esso è 
« in .sfacelo » 


Senza entrare nei partico¬ 
lari, basterà considerare che 
una fomiuloMione come «coor¬ 
dinamento atlantico» include 
tanto il rapporto tra gli stati 
Uniti e l’Unione Sovielica. 
oggetto di cosi aspre polemi- 
:lie a Washington, in rela¬ 
zione con il disarmo e con 
i diritti umani, quanto il rap- 
porto tra gli Stati Uniti e 
TEuropa occidentale, sacrifi¬ 
cato nell'era di Kissinger a 
favore di un dialogo esclusi¬ 
vo con le grandi potenze so¬ 
cialiste: e che il problema del 
petrolio chiama direttamente 
in causa le relazioni tra i 
paesi Industrializzati e quel¬ 
li in via di sviluppo, relegate 
aneli’ esse nell' immobilismo 
dalla passala amministrazio¬ 
ne. Per Cipro, i « progetti po¬ 
tenziali » di cui Carter parla¬ 
va sembrano aver assunto 
successiivimente maggior con¬ 
cretezza: ai capi del Congres¬ 
so è stala promessa « wn’(n(- 
ziativa » atta a far progre¬ 
dire « una soluzione giusta e 
durevole » dei tragici proble 
mi lasciati in eredità dal 
pragmatismo di Kissinger e 
della CI.A. Nel Medio Oriente 
e in Africa orientale, la si¬ 
tuazione è in movimento. Su! 
l'insieme di questi problemi, 
che riguardano l'Italia da i;(- 
ciuo. .Mondale chiederà anche 
«idee»: la sua visita è dun¬ 
que anche un'occasione. 


Abba Eban 
candidato 
alla corica 
di premier 

TEL AVIV, 24 
L’ex ministro degli esteri 
Abbii Ebun ha ufficialmente 
annunciato oggi la sua can¬ 
didatura per le elezioni del 
17 maggio prossimo, in con¬ 
correnza col premier in ca¬ 
rica Yitzak Ilabin. Due aet- 
llmane fa si era già candi¬ 
dato anche l’attuale mini¬ 
stro della difesa Shimon Pe- 
res. 


Sakharov 
convocato 
dalla procuro 

MOSCA, 24. 

Andre! Sakharov. lo sclen 
ziato dissidente sovietico, do¬ 
vrà presentarsi domani agli 
uffici della procura della Re¬ 
pubblica di Mascn. E’ la pri¬ 
ma volta che ciò accade dal 
ID?,-). 

« Non mi hanno dato spie¬ 
gazioni. ma temo che si tratti 
di qualcosa di grave. Non 
escludo che abbia a che fare 
con le mie accu.se .secondo 
cui la KGB sareblx; coinvolta 
neU’esplosione alla metropo 
litana di Mosca ». ha dichia¬ 
rato lo .scienziato, aggiun¬ 
gendo di aver chiesto un rin¬ 
vio di 24 ore che gli con.senta 
dì prendere parte ad un .«i- 
minarlo di studio. 

11 14 gennaio scorso, coni 
mentendo rallentato avve 
mito su un convoglio del me 
trii di Mosca. Sakharov disse : 
« Non posso allontanale la 
■sen.sazione che a far espio 
dere il misterioso ordigno 
siano stati agenti dei servizi 
di sicurezza per screditare : 
d!.s.sldentl ». 


ISTITUTO AUTONOMO { 
PER LE CASE POPOLARI | 

della Provincia di Torino j 

AVVISO DI i 

LICITAZIONE PRIVATA ' 

I 

L'Istituto Autonomo per le j 
Case Popolari delia Provìn i 
eia d: Tonno deve procedere I 
all'àppaUo dei lavori di 
costruzione in Chier. d* l fatr 
bricato — 28 alloggi — Legge 
27-5-1975 n. 166 per un impor¬ 
to forfettario di L. 452.4Ù0.(X)O. 

L’aggiudicazione de; iavor, 
sarà effettuata con la pro¬ 
cedura di cui ell’art. ]. ietterà i 
c) della Legge n. 14 dei 2-2-73 l 
con scheda segreta che sta¬ 
bilirà i limiti di mimmo e 
massimo ribasso e potrà av¬ 
venire sino dalla prima gara, 
alla migliore offerta, anche 
se unica. 

Le richieste di invito do¬ 
vranno pervenire su carta 
legale indirizzate ail’Uff.cio 
Affari Generati di questo Isti¬ 
tuto — (2orso D.ante 14 — 
Casella Postale 1411 - 10100 
Torino Ferrovia entro e non 
oltre il 27 gennaio 1977. 

11 Presidente 

CARLO PEISINO 


Direttore 

LUCA PAVOLINI 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore respon.>ab.!e 

ANTONIO ZOLLO 

I.crino al n. 243 gel Htglilro Stampi dtl Trìhutiil* di Romp L'UNITA' 
aulortuatlon» • 9 Ìorn«le murale nbmiro 45S5 
DIREZIONE. REDAZIONE ED AMMINiSTRAZIONEi 00I8S Rom*. Vii d*t 
Taurini. 11 . TaltlonI ccnlrtlins: 4tS03S1 - dtSOSSZ - 49S0353 • 49S03SS 
• 4951251 - 4951252 • 4951293 - 4951294 - 49912S9 • ABIONAMEN- 
TO UNITA' («crttmtnio sul c/c posialp n. 3'9531 Inlsttslo a: Ammini- 
Slrjtione de l’Units, vista Fulvio Testi, 79 - 20100 Milino) . ABBONA¬ 
MENTO A 6 NUMERI; ITALIAi snnuo 40.000, sciBcstrala 21.000. Iri- 
mcstrsle 11.000. ESTERO: annuo 47.000. semcstrsle 34.500. trimcstrsla 
17.750. ABBONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA; snnuo 44.900. ssme- 
slrsle 24.500, Irlmcstrsle 12.BOO. ESTERO: snnuo 7B.OOO, stmtsirsit 
40.250, trimestrsle 20.700. COPIA ARRETRATA; L. 300. PUBBLICITÀ’: 
Cuncesilonaris esclusiva S.P.I. (Sscielà par la Pubblicltk in Italia) Roma, 
Pisita 5. Loranto In Lucina 2B. c sua auccuraali in Italia - TaltlonI 
®®B.541-2-3-4-5- TARIFFE; a modulo (I modulo -• 1 colonna par 43 
mm.). CO.MMERCIALE: cdiciona nacionala flanerate; 1 . modulo; lerìsio 
44.000; frclivo 99.300 • Milano-Lombardia: Feriale L. 9.700; tsstlvo 
14.000; giovedì o sabato 12.300 • Bologna: L. 12.000.23.000; giovedì o 
ssbalo 15.400 - Cenova-Llgurli: L.10.500-l3.SeO • Medtna: L. 4.400- 
12.300; giovedì a sabato S.BOO - Reggio Bmilla; 5.700-11.000; giovedì 
e sabalo 7.000 - Etnilia-Rofflagna: L- 5.700-8.800; giovedì o aabato 
L. 17.500 - Torino-Piemente: feriale L. B.7D0: lastivo L, 14.000; gio¬ 
vedì a sabato L. 12.300 . Tra Venatìc; L. 5.700-4.800 • Rama a Laiioi 
L. 11.000- 15.400 - Firenie-Toscana: feriale L. 11.000; Firsnia a pro¬ 
vincia: lestivo L. 15.400; Teteanj: laeiivo l. B.BOO - Napali-Campenìat 
L. 6.COO-B 800 - Regionale Centro Sud: L. 4.000-4.400 - Umbria: 
L. 5.300-7.000 - Marche: L. 7.000-B.BOO; giovedì a aabato 7 900 
AVVISI FINANZIARI. IE6ALI E REOAZIONALI; ediitano narionala; 
L. 1.500 il mm/csl. NECROLOGIE: odisìono naalonatai L. 500 per pa¬ 
rola; eJ>rionì locali: Italia aettcntrienals L. 300; regianala Emilia-Rema- 
g-ii L. 350; Ccnlro-S-u4 l. 290 per parala. PARTECIPAZIONI AL LUTTO; 
L. 250 per parola piu L. 300 diritto fitao par ciascuna adislooa. Ver- 
ssir.cn'.o in c. C. P. 3/9B31. Speditioao In abbgnifflaaio pestala, 

Sljh-.'lntsis Tipcjrstlco C.A.T.t, - C91B5 Rema - Via da! Taarini, IR 


PER ALMENO SEHE ANNI 

Una pennellata 
e oplà 
la ruggine 
sparisce 


Pfnne'.iate voi .stessi un 
chiodo arr-jggxiito con ’-a 
c Soluzion* O a ed estraetelo 
solo dopo sette anni di im- 
mersicrte in acqua marina; 
nca scoprirete ombra di nig- 
gxie, né il chiodo .sa.'-à intac¬ 
cato mUiimameote. 

Poiché voi non avete certo 
il tempo di condurre questo 
esperimento, fidatevi di colo¬ 
ro (nomi illustri) che lo han¬ 
no già fatto e quindi hanno 
adottato la • Soluzìon* O ■: 
.àuiorità dell’Energia Atomi¬ 
ca. Philips, Kodak, Remmg- 
tcn Rand. Pje. Ente Britan¬ 
nico Nucleare e Comitato m- 
g’.ese per l'Acciaio. 

Poche pennellate della • Se- 
luzions D a sciolgono in un 
balena la ruggine e preser¬ 
vano, senza intaccare l me¬ 
talli. utensili, eletirodomesir- 
ci, tubi, grate, mfetrlate. can¬ 
cellate. intelaiature, serratu¬ 
re, cardini, automobili, bici¬ 


clette. ecc. 

Anche voi potete procurar¬ 
vi il preparato in confezione 
da circa mezzo litro, suffic.en- 
te da coprire quasi 5 m', per 
lavorazicnl industriali (can¬ 
tieri navali, aziende meccani¬ 
che, officine. laboratori, ecc.) 
per usi casalinghi. Dopo l'ap 
p'.icazlone si può subito ver¬ 
niciare l’oggetto. 

Se volete essere in buona 
compagnia con 1 nomi citati 
prima, per le necessità di ca¬ 
sa o per il lavoro industriale 
o artigianale, ordinate anche 
voi OGGI STESSO la « «elu- 
tiona O • che vi arriverà ceti- 
trassegno a BOlt L. 6300 più 
spese postali, semplicemente 
scrivendo a: LENK ITALIA¬ 
NA • tea. UR/2 - Corso Porta 
Vittoria 26, 20122 Milano. 

L’annosa battaglia contro 
la ruggine è finalmente Tin¬ 
ta: opproflttatene ancho voi 
subito. 

































PAG. 12/ fatti nel mondo 


r Unità / martedì 25 gennaio 1977 


La « missione europea » del vice-presidente americano 


Tensione e violenze nel pieno delle trattative fra governo e opposizione 


Dopo i colloqui di Bruxelles 


Provocatorio rapimento a Madrid 


Mondale incontra oggi Schmidtl del più alto magistrato militare 


Nei suoi incontri con i dirigenti della CEE e della NATO il collaboratore di Carter ha 
rilanciato la cooperazione fra Europa e Stati Uniti - Domani nella mattinata l'arrivo a Roma 


Dopo il giovane ucciso domenica, morta una studentessa ferita dalla polizia durante una manifestazione 
antifascista nella capitale - Il nuovo sequestrato è Ìl generale Villaescusa, presidente della corte suprema militare 
Le analogie con il caso OrioI - per il PCE l'azione mira a spingere l'esercito contro il processo di democratizzazione 


In un’intervista sulla limitazione degli armamenti 

Carter : occorre ridurre 
la produzione nucleare 

Stati Uniti e URSS dovrebbero sospendere tutti gli 
esperimenti atomici e iniziare la diminuzione dei 
loro arsenali in vista di un nuovo accordo Salt 


WASHINGTON. 2^. 

Gli stati Uniti e l'Unione 
Sovietica dovrebbero limitare 
la produzione nucleare e bo- 
Bpendere "li esperimenti in 
vista di un nuovo accordo 
<'.Salt », .sulla limitazione de- 
«li armamenti strategici. Lo 
ha detto Jimmy Carter, nella 
6ua prima intervi.sta come 
pre.sidente. ad alcuni giorna- 
iisti delle agenzie UPI e AP. 

Carter ha detto che conta 
di procedere « rapidamente 
e con dinamismo» nella trat¬ 
tativa con rURSS per giun¬ 
gere ad un trattato globale 
che metta al bando lutti i ti¬ 
pi di esplosioni sperimenta¬ 
li di ordigni nucleari. Ha ag¬ 
giunto che i .sovietici gli han¬ 
no inviato « un me.ssaggio in- 
cortiggiante » a tale proposi¬ 
to ma ha detto di non sape¬ 
re .se Mo.sca vorrà accettare 
un trattato del genere. « Do¬ 
po la firma di un eventuale 
nuovo accordo "Salt" — ha 
proseguito il presidente — 
Stati Uniti e Unione Sovieti¬ 
ca dovrebbero ridurre i loro 
arsenali atomici per dimo¬ 
strare al mondo che siamo 
sinceri. Il p.asso successivo 
dovrebbe essere di ridurre gli 
armamenti anche di quelle 
nazioni che ne possiedono in 
piccola quantità ». 

Rispondendo ad alcune do¬ 
mande Carter ha anche af¬ 
frontato il problema delle 
vendite di armi all'estero, 
auspicando una loro riduzio 
ne. li segretario di .stalo Cy- 
rus Vancc. egli Ita detto. « in 
futuro sarà molto più cauto 
a raccomandare al diparti 
mento della dife.sa » accordi 


per la vendita <ii anni e il 
presidente si rl.serverà l’ap- 
piovazione finale di tali ac¬ 
cordi. Egli ha anche rivelato 
in proiJoslto che il vice-pre.si- 
dente Mondale ned viaggio che 
sta compiendo in Europa 
chiederà agli alleali, alcuni 
dei quali sono « gros.-^i espor¬ 
tatori >' di armi, di limitare 
le loro vendite. Anche 
Lsraele ed i paesi arabi do¬ 
vrebbero limitare i loro ac¬ 
quisti. 

Pa.ssando a parlare delle 
pro.spettive di pace in Medio 
Oriente. Carter ha detto che 
quest'anno è molto probabi¬ 
le u.na ripresa della Colile- 
lenza di Ginevra: alla richie 
.sta se approvasse la parteci¬ 
pazione dei p.desiine.si, il neo- 
pre.sidente ha risposto che 
nes-suna decisione è stata pre- 
.sa in merito ma che « pro¬ 
babilmente i palestinesi fa¬ 
ranno parte di una delegazio¬ 
ne araba ». 

« • « 

MOSCA. 21. 

« L'Unione Sovietica è pron¬ 
ta a compiere insieme alla 
nuova amminLstrazigne USA 
una nuova, grande e positiva 
svolta nelle relazioni tra i 
due paesi ». scrive sulla 
« Pravda » il commentatore 
Serghei Vishnevskj confer¬ 
mando il giudizio positivo che 
la stampa sovietica ha dato 
alle prime dichiarazioni del 
presidente americano. Secon¬ 
do Vishnevskj. Carter deve 
affrontare compiti non faci¬ 
li giacché le precedenti am¬ 
ministrazioni gli hanno l.a- 
.sciato in eredità un'immensa 
quantità di problemi irrisolti. 


A proposito di « Carta 77 » 

II Sindacato scrittori 
per i diritti civili 

Espressa « profonda inquietudine » per le notizie 
che vengono dai paesi socialisti - I principi di Hel¬ 
sinki non sono insidiati soltanto da quella parte del 
mondo - Nuove accuse nella capitale cecoslovac¬ 
ca contro gli intellettuali firmatari delia « Carta » 


Il Sindacato nazionale scrii- | 
tori ha espresso ieri in un : 
comunicato la sua « profonda 
inquietudine » per la a succes¬ 
sione allarmante di notizie 
dalla Ceco.slovacchi.t. Polonia. I 
RDT. Ungneria e URSS a prò- ] 
posilo delle condizioni di la¬ 
voro c delle pav'.ibilità di ] 
esercizio dei diritti civili di 
scrittori e intellettuali». Dopo 
aver detto che gli scrittori 
italiani sono sempre stati .so¬ 
lidali con i produttori di beni 
intellettuali che ourtroppo si : 
trovano sempre più espasli in 
molte parti del mondo a par¬ 
ticolari pressioni e limitazio¬ 
ni. il comunicato alfcrma che 
«essi sentono il dovere di 
intervenire con ancora ^ì.^ '- 
giore energia quando queste 
pressioni e limitazioni si .a 
titano in quelle società ciie 
pure hanno realizz;ito da de 
cenni la libenizicne economi¬ 
ca dallo sfruttamento capil.i- 
listico e crealo nuove strut¬ 
ture civili e -Statuali ». 

Il comunicato elenca quindi 
la serie di fatti inquietanti 
cui si è accennato all'inizio 
per asserire in particolare 
che a giudizio degli .scrittori 
Italianiri firmatari della «Car¬ 
ta 77 » hanno « il pieno di¬ 
ritto — confermato daH'aito 
finale della contcrenza di Hel¬ 
sinki sui diritti civili — di 
esprimere le loro opinioni sui 
problemi culturali, sociali e 
politici del loro p.iese senza 
che queste opinioni siano loro 
addebitate quali reati da re¬ 
gimi che finiscono cosi col 
Qualificarsi come società so^ 
cialistiche autoritarie >.. Gli 
scrittori italiani si augurano 
quindi che «questa situazio¬ 
ne — di cultura socialista as¬ 
sediata. piuttosto che di cul¬ 
tura socialista in libero svi¬ 
luppo democratico — venga 
superata al più presto con la 
soluzione delle contraddizioni 
più acute e che ì’attuaie c 
dolorosamente palese divari¬ 
cazione tra socialismo e li¬ 
bertà non turbi più le co¬ 
scienze di quanti lottano per 
una società civile più giusta 
e più libera ». 

« Il Sindacato nazionale 
scrilton. conclude il comuni¬ 
cato. ncH'iniervenire in que¬ 
sta situazione è naturalmen¬ 
te consapevole delle distinzio¬ 
ni e delle contraddizioni, non 
dimenticando che l'attuazicne 
dei principi di Helsinki non è 
contrastata solamente in alcu¬ 
ni paesi europeL ma anche 
nelle società e negli altri re¬ 
gimi In cui la reressione di 
libertà e diritti intellettuali si 
manifesti In modi diversi, con 
mediazioni e censure anche 
più insidiose, per esempio nel 
nostro paese, in cui la pro¬ 
prietà capitalistica degli stru¬ 
menti di produzione intellet¬ 
tuale contrasta con lo svilup¬ 
po stesso della democrazia». 

• • • 
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II» una conferenza stampa 
Csnnta oggi a Praga a propo¬ 
sito della «Carta 77». il por¬ 
tavoce del ministero degli 
«iteri ' cecoslovacco Milan 
Kamac ha sostenuto che «il 


Dal nostro corrispondente 

. BRU.XELLHS, 2-1 

Tono rassicurante verso gli alleati e i pariners europei, 
contenuto senza sorprese, se non per l'interpretazione ridut¬ 
tiva delle promesse di Carter in materia di disarmo; ecco in 

.sintesi le impressioni sulla prima giornata tiel viaggio europeo 
del vice presidente americano Walter Mondale, iniziato a Bru 
xellcs « non a ca.so, ma per simboleggiare la grande impor- 
tanzui che la nuova ammini- 


potere politico in Cecoslovac¬ 
chia si è dimostrato, dopo gli 
eventi del '68. molto tolle¬ 
rante ». A suo avviso nessu¬ 
no è stato penalmente perse¬ 
guito e condannato per !a 
sua attività politica svolta in 
quell’epoca e «nessuno è sta¬ 
lo e viene perseguitalo per 
le sue opinioni pclitiche e fi¬ 
losofiche ». Karnac ha tut¬ 
tavia a-Bserito. alludendo chia¬ 
ramente ai firmatari della 
« Carta 77 » che « chi si ren¬ 
de respon.sabile di violazione 
delle leggi, chi intrattiene 
rapporti con l'estero fornendo 
materiale, deve aspettarsi di 
essere colpito dalle leggi». 
Egli ha poi affermato 
gli csten.Bori della «Carta i/» 
avrebbero « « estrapolato in 
modo demagogico testi di con¬ 
venzioni internazionali tra¬ 
scurando il fatto che rattu.;- 
zione concreta di queste con¬ 
venzioni deve avve.nire nel 
pieno rispetto delle leggi in¬ 
terne del paese, leggi che 
nella fattispecie sono leggi di 
c’;a.'Se ». 

Quanto aU'attcggiamento 
critico mostrato da alcuni 
piartiti comunisti occidentali 
di fronte ai recenti avvenimen¬ 
ti cccoslavacchi. Karnac ha 
so.stenuio che « il popolo ce¬ 
coslovacco è .--talo informato 
su alcuni punti poco chiari, 
.su problemi c .su incompren¬ 
sioni deplorevoli che sussLsto- 
no nei rapporti fra il P.irti- 
to comunista cecoslovacco e 
alcuni partiti comunisti occi¬ 
dentali »- Ciò a suo avviso an¬ 
drebbe attribuito « alla non 
sempre esait.a informazione 
che i pitrtiti hanno del reale 
modo di pensare e di valu¬ 
tare del popolo cecoslovacco ■- 

Nel corso della conferen.^a 
stampa hanno preso la p.»ro- 
ia anche alcuni rappresentan¬ 
ti di varie categorie di lavo¬ 
ratori delia capitale i qu.ìli 
hanno sostenuto che fra_i fir¬ 
matari della .<Cana <*» vi 
sono «conlrorivo'uzionari. 
estremisti e .sionisti». Fr.v 
questi ultimi sono stati indi¬ 
cali Frantisek Kriegel che fu 
memlao del presidium del Co¬ 
mitato centrale dei PC ce¬ 
roslovacco. l'ex ministro degl; 
esteri Jiri Hajek. il comme¬ 
diografo Vacl.iv Havel e il 
filosofo Jan Patocky. 

Ieri la TV ceccs!ov.acca ha 
accusato di spionaggio Cedi 
PaiTot, che dai 1960 al 1966 
fu ambasciatore britannico a 
Praga o un altro diploma¬ 
tico canadese. Quest'ultimo è 
apparso sui teleschermi men¬ 
tre conversa con Otto Ernest, 
uno dei firmatari della « Car¬ 
ta 77», arrestato una setti¬ 
mana fa. Le immagini del¬ 
l’incontro sarebbero state fil¬ 
mate un anno fa segretamen¬ 
te. e mostrano Ernest mentre 
! consegiKi un pacco definito 
« sospetto » al diplomatico ca¬ 
nadese. 

D F.oreign Office di Londra 
ha smentito dal canto suo le 
affermazioni della TV ceco- 
slovacca. « Non c'è fondamen¬ 
to di sorta in queste afferma¬ 
zioni » ha detto un portavoce 
del ministero degli esteri bri¬ 
tannico. 


.sirazione US.A attribuLsce ad , 
una .stretta collaborazione 
con la Comunità Europea » 
come io .stesso Mondale ha 
voluto .sottolineare. 

Il rilancio deU'iniziatlva 
politica degli US.à nel mon¬ 
do. dopo le incertezze de! 
lungo intcrrevno fra Ford e 
Carter, è avvenuto senza 
grandi clamori, con i due 
incentri del numero due del¬ 
la Ca.sa Bianca alla NATO 
c alla CEE. Sulla falsariga 
dei discor.si del nuovo pre- j 
sidrate, il suo vice ha te- i 
nulo a ra.ssicurare gli occi- I 
rietitali suH'impegno deila j 
aniniini.strazicno per il rilan¬ 
cio deH'eccnomia degli US.A 
— clic dovrebbe dccoll.-ire 
ccn le mi.sure già dcci.se fin j 
dal primo .semestre di questo | 
anno; da tale rilancio gli 
europei attcndeno. come è 
noto, una fune di salvataggio 
per uscire essi stessi dalla 
crisi. 

Sul piano delle rclazicni 
politiche e militari. Monda¬ 
le è par.so soprattutto preoc¬ 
cupalo di mettere a tacere 
le preoccupazioni degli am¬ 
bienti militari NATO circa i 
propositi espressi da Carter 
sulla diminuzicne dello spe 
.se militari. Mondale ha al 
centrarlo assicuralo che gli 
Stati Uniti seno decisi «a 
niantetiere effettivi piena¬ 
mente efficaci in Europa » 
e anche a « rinforztire la 
loro prc.senza .sul continen¬ 
te» a patto che gli alleati 
occidentali facciano uno 
sforzo di pari ampiezza « al 
limite delle loro possibilità ». 
Tale sforzo è giustificato — 
ha detto Mondale — dalia 
continua crescita della no 
tcnz;i militare sovietica su 
cui. ha assicurato, si ap- 1' 
puntano le preoccupazicni di 
Carter. La prevista riduzione 1 
del bilancio militare US.A | 
avverrà eliminando « sprechi 
ed inefficienze ». e proee- 1 
dendo alla statidardizzazio- j 
ne degli armamenti. | 

Certo, il quadro interna- j 
zionale è cambiato: « Il pre- j 
sidente Carter — ha detto j 
Mondale davanti al ccnsiglio i 
NATO — inizia la sua mis- i 
Siene in un periodo in cui I 
ci stiamo muovendo dai ri- j 
gori della guerra fredda ver- ! 
so tempi di larghi ccntatti j 
e di più grandi pos.sibilità i 
di accordi, ccn vantaggio rC; i 
ciproco. fra noi e i nostri 
potenziali avver.sari. in aree 
particolari e ancora limi¬ 
tate. E' ora possìbile par- : 
lare. laddove prima era pos- | 
sibile .soltanto cenfrontarsi j 
in una mortale e costante i 
ostilità». I 

Fedele allo spirito del mes- i 
.saggio di Carter circa i limi- ; 
ti della presenza americana j 
nel mondo («noi non pos.sia- ! 
mo ri.spondere a tutte le do [ 
mande, né risolvere lutti i \ 
problemi»». Mondale ha pri- j 
viiegiato in tulli i suoi di¬ 
scorsi il concetto della parte- j 
ìierxJiip. della coHaborazionc ; 
cioè tra US.A e alleati occi¬ 
dentali. un concetto che do ; 
vrebbe sostituirsi a quelio del- j 
la teadersJiip ameriran-a. del 
l'egemoni.a cioè degli US.A su 1 
tutto loccidentc. ! 

Alla NATO il nies.saggero | 
delia nuova amministrazione 1 
ha a.ssicurato migliore coop^;- 
razione. consultazioni più 
strette degli USA con gli ai- ) 
leali in tutti i negoziati in- i 
ternazionali. Anche .se poi Ri I 
annunciato per i pro.ssimi ; 
giorni ie dunque al di fuori ! 
di qiialsia.si accordo preven- j 
tivo con gli allcatii un.i « im- i 
portante presa di posizione » 
del segretario di st.ato Cyrus . 
Vance .su Cipro. j 

Durante la visita alla com ; 
missione esecutiva della CEE, i 
in un'ora e mezzo .si .=ono '■ 
sfiorati i vari .aspetti della j 
.situ.azione economica del j 
mondo: a questo proposito il 
presidente Jenkins ha giudi- j 
calo il piano economico del- > 
la nuova amminl-strazione | 
US.A ralla cui b.a.se - ha pre i 
cL=ato Mondale - c e l.a preoc i 
cupazione di rilanc;are l'eco^ j 
nomia senza ricadere nell'in j 
Razione > come « un buon in: i 
zio stimol.ante ». Sul piano ! 
del commercio, non ci si è ; 
addentrati nei labirinto del I 
contenzioso fra Europa e St.a- j 
ti Uniti, ma ci si è limitati i 
ad auspicare risultati ; rao. j 
di m.a soprattutto soddisfa- | 
centi » del negoziat o m ultila- j 
teraie in .seno a; G.ATT. Mon- ; 
dale ha convenuto con i suo: j 
interlocutori europei sulla • 
grande importanza di una : 
tempestiva ripresa de! dialo 
go Nord-Sud ! 

Per quanto riguarda la po- I 
litica energetica, è stato i! i 
presidente europeo Jenkin.s i 
a ricordare a Mondale l'in- i 
fluenza che la politica ame ! 
ricana in questo settore ha j 
sul mercato petrolifero mon- ' 
diale, e gli ha presentato. | 
probabilmente non senza una ! 
punta critica, il programma ! 
comunitario di economia ! 
energetica in vista di dimi i 
nuire la dipendenza dell'Eu¬ 
ropa dalle importazioni di pe¬ 
trolio. Se la comunità non 
ha a\*uto successi in questa 
direzione, gli Stali Uniti non 
hanno certo dato il buon 
esempio, avendo al contrario 
aumentato notevolmente le 
loro importazioni di gregg.o 
daU'Arabla Saudita. 

Lasciata Bruxelles. Mond.i 
le è giunto stasera a Bonn, 
dove domani si incontrerà 
con il cancelliere Sehmidt. 
reduce da colloqui con i di ! 
rigemi britannici a Ix>nd:a. 
Mercoledì mattina Mondali I 
I si recherà a Rom.a. i 


Delegazione 
jugoslava 
ospite del PCI 


E’ giunta ieri a Roin:i osui- ■ 
te del PCI una deloz.izione | 
della Leg:i dei comuni.st: di 
Jugoslavia viiidala d.i! ccni- 
pagno Jo.syji '''rhover. nieni- 
' bro della pre.sidenza e pre.si- 
I dente del'.i ccmmi.ssione por 
I il lavoro idcolozico della Le- 
j ga dei comunisti jugo.slavi. e 


j MADRID. ‘24 

: Due gravissimi episodi — 

il rapimento del generale 
: Emilio Viilaescu.sa Quilis, pre- 
sldcate del Tribunale milita- 
j re supremo, e ruccisione, du- 
j lante una manifestazione nel 
! centro di Madrid, della .stii- 
I demessa ventenne Maria Je 
i BUS Najeia Julian — minar 
‘ ciano di creare in ■ Spagna 
, una situazione di estrema 
; tensicnc: due giovani uccisi | 
i in due giorni nelle .strade del- i 
j la capitale c il .scque..t:o d-o! ! 
1 la massima autorità della 1 
j giustizia militare hanno ri- | 
portato il paese in una posi- | 
I /.ione pericolosissima. ■ 

' I due episodi si sono veri- j 
! ficaii qua.si contemporanea ! 
j mr-nte. verso le dieci del mal- ! 
' lino, mentre il generale Vii- j 
lae.scu.sa usciva di ca.sa iier 
recarsi al lavoro e la giova¬ 
ne p.irtecipava ad una ma- 1 
nifestaziono di protesta per j 
la morte del giovane .-\rtii- | 
ro Ruiz Garcia. ucciso ieri j 


.^'..1 1.1*1 Ltll i? 1 uopo V«1 X.7 4.4VÌ*»** 

dj\i coni;Mi;ni Km;. ! mentre partecipava ad 


ivstrenìa 


Reic, membro del comitato | 
e.secutivo de! CC do!!:; lÀ-ga 1 
dei comuni-sti di Slovenia, e ! 
Zvonko Grahek. vicero.snonsa- 1 


un raduno indotto per solle¬ 
citare un'amnistia totale. 

.Apjiena apprc.sa la notizia 
del rapimento de! generale 


bile della sezione internazio- | vilìaesciisa tutti i ‘palliti de 


naie della Lega dei comuni¬ 
sti Jugoslavi. La delegazione 
dei comunisti jugoslavi, che 
si propone una jiiù approfon¬ 
dita conoscenza de! nostro 
paese e della politica de! PCI 
avrà incontri al centro del 
partito e .sarà osnito delle 
federazioni di Perugia e 
L'Aquila. 

Già ieri prc:s.so la rlirczio- 
ne la delegazione jugc.slava 
ha avuto un primo incontro 
con una delegazione de! PCI 
composta dai compagni Gian¬ 
ni Ceryetti. membro della di¬ 
rezione e le.sponsabile della 
seziona di orgaaizi'.azione. Ma¬ 
rio Birardi. membro della .se¬ 
greteria. GiU-seppe De Felice 
c Leno Milani memiiri del 
CC. Bruno Berlini membro 
della CCC e .Antonio Rubbi. 
membro del CC e vicerespon- 
sabilc della sezione esteri. 


; mocratici ne hanno denun- 
I ciato il chiaro significato di 
‘ provocazione. 11 comitato e.se- 
! cut ivo del Partilo comunista 
j di Spagna ha affermato in 
I un suo comunicato che « il 
nuovo rapimento rispcnde so 

10 agli interessi degli elemen¬ 
ti fasci.sti desiderosi di spin¬ 
gere l'e.sercito a contrastare 

11 processo di democrat.zza- 
zicne del paese»; analoga¬ 
mente il PSOE ha affermalo 
che il vero scopo d(g rapitori 
è di cercare di sollevare l'e.scr- 
cito. Il segretario generale 
delle Comisiones Ohreras, 
Marcolino Camacho. ha riba- 


centro di Madrid aveva luo 
go una manifestazione di pro¬ 
testa contro ras.-^assinio del 
giovane Arturo Ruiz Garcia, 
la cui morte è stata riven¬ 
dicata -- con una telefonata 
ali’agenzia di stampa Iran- 
ce.se AEP -- dall.i « .Alleanza 
amicomunista siiagnola ». An¬ 
che questa manifestaziraie. ' 
come già quella di ieri, è 1 
stata attaccata con estrema • 
' durezza dalia polizia: negli | 
! .scontri si sono avuti nume- 
{ ro.si feriti, tra cui — appun- 
1 to -- Maria Jesus Na jera 
i Juliati. d: vcnt'anni. .-^luden- j 
1 tcs-a deiia facoltà d; invi'- j 
I gne'.i.i. T;-.esportata .i! rcp.ir- 
j io rianim.l/ione del!’Ospedale, 

! la giov.me è spirata tiualiro 
I ore dopo :! ricovero pc'r frat- 
1 tura de; cranio, probabilmen- 
I te provocata d,i u*.io dei <an- 
I delott: lacrimozcn: che ìa j 
I polizia .sp.irav.i .t;i altczz.i ; 
d’uomo. 

11 generale Emilio V'illa- 
escusa Quilis è stato rapito 
questa mattina poco prima 
delle dicci mentre usciv.i dal- 
I la sua abitazione, in via O’ j 
ì Donnei 49. a poca distanza t 
1 dal luogo in cui un mese e j 
I mezzo fa era stato rapito il i 
I presidente del Consiglio di ! 
j Stato, /\ntonio Oriol y Ur- | 
j quijo, che non è più riappar- j 
•SO. Il generale Villaescusa è ! 
.salito sulla sua Mercedes ne- i 
ra di servizio e contempora- I 
neamcnle a lui sono saliti ’ 
.suH’auto quattro giovani che ! 
'nanno intimato aH'auti.sta di j 
allontanarsi a tutta velocità. i 
• Nella .stessa mattinata il 1 
capo del governo, Adolfo Sua- i 
rez (Che in serata deve incori- j 
trarsi con la « Commissione i 
dei quattro» deiropposizione j 
democratica) ha convocato i 
1 una riunione straordinaria ri- i 
i stretta alla quale hanno par- ! 
j tecipalo il primo viceprimo | 


I fonso O.ssorio. Scopo 


dito che «il sequestro di Vii- i mini.stro responsabile per la 


laescu.sa e una provocazione 
iot oliera bile volta ad alte¬ 
rare l’atteggia mento e.sempla 
re deH'e.sercito ». 

Contemporaneamente, come 
si è detto, airuniversità e nei 


! dife.sa nazionale. generale 
' Guticrrez Meliado, il mini- 
‘ -stro degli interni Rodolfo Mar- 
i tin Villa c il secondo vice 
. primo ministro e mini.stro del 
j la presidenza del consiglio. Al- 


! riunione — sulhi tinaie non | 
si sono avuti particolari — i 
è .stato resame tleìla -^itu.izio ; 
né spagnola alla luce dei due i 
rapimenti e dei r.pctuti a.s.sas | 
.siili (nella sies.^a Gran Via ; 
dove ieri è stato a.ssa.s.-^inaU) i 
.Arturo Ruiz G.irc'la. due me ; 

: si or sono i « guerriglieri eli | 

1 Cristo Re >' avevano ucciso ' 
! un altro giovane che parteci- j 
I pava ad un.i m-»n:tesiaz-jne j 
per ramni.stla» compiuti dai | 
' *'rupix^!!i eli t'.strt'iiV;* tloslri*. ì 
! Per quanto riguarda U .-^c- | 
! quest I O del generale Vii- ! 
j laescu.sa ne.'Sun erupiio poli- . 
tifo lo h.i ancora rivendicato | 
anello .se è convinzione ge- i 
ner.ile che sia .stato compili- ! 
tu d: iiueilo .ste-.-o !n:.-.t .v ; > j 

«GHAPO ) (Gruppo re.-;.-,:.-;'; I 
za antifascista primo otioore) f 
che ha rapilo Orio!: una con- j 
vinzione che di riv.i d.il lut- i 
to che :1 « GH.APO > avev.i j 
preannunciato altri r.ipimenti | 
e che l.i polizia .iilerma di ' 
avere idtnititic.ito in uno dei ’ 
rapitori tale Lms Alvarez. di i 
i cui si dice da tempo ehe ap- j 
t pai tenga al gruiiiio dei provo . 
j catori ehe a'.;..-;.e .semp'e con ' 
! «tempestività»: il rapimento i 
! di Oriol è avvenuto aH'indo | 
I mani della conl'tnamza stam- i 
I pa di Canillo. quello di Vii- j 
! laescuisa nel pieno delle trai- ; 
i tativc tra governo e oppasizio- j 
1 ne. Come Oriol. il generale ! 
’ Villaesciusa — .se.s.s:int.i(iuat | 
! irenne — ha un lungo p.t.-.sa- • 
j to di fa.sci.sta: ha partecipa- | 
i to alla guerira civile nelle ti- i 
1 le franciiiste, ha tatto par- | 
i te della <■ Divisione a:'Z.tura » ■ 
j che comb.attè a lianco dei n;i- j 
1 l'isii in UUS.S. PrniiK -..ni _■ 1 

j rale di divisione, ha avuto j 
1 nel '08 il comando della quin- j 
i ta regione militala' e all’ini- ; 
! zio del ' 7:5 il comando della j 
I iirim.i regioju' militala', la più 
I importante di Sp.tgna. in 1 
I quanto è la regione di .Ma- j 
I drid. Alla tino dello ,--te.s.so , 
• anno è stato nomni.ito capo ! 
1 di Stato maggiore dcire.serci- j 
; to e nel g.u'gn>i d-'l ’TO ; 

; <ienie rh'l Tribuna.it- .'-uiiremo. ; 


I dirigenti cinesi ricevono 
insieme tremila congressisti 

Vi erano anche due personaliicì che erano state 
attaccate come responsabili degli « incidenti dì apri¬ 
le » — Una nuova smentita su Teng Hsiao-ping 


PECHINO. ■24 

II pre.--:d('n!t' Hu.i Kno Ft'iig 
no\a'' membri dcl!'U!l;c;o ’po- 
i:::ci) del PCC lianno riceva¬ 
ti) m.sit'iiu'. nei p.il.izzo del 
C'ongres.s;) in.izionule di'! iin 
1 ) 00 . : t.a-m.la p.irtccipant ; 

.('d uiiii ci iterenza nazic'i.ile 
.sulla uidustri.i c.irb.iiiitera. 
.1 nt'ri.i.-'; quindici giorn; la 
a Pcclinio E’ !.i inima volra 
-- ila (l'.i.indo .<1 sono .svolte 
le mamtcst.izion; .sull.i piaz 
z.t Tien .\)i .Meli nciranm- 
vcr.s.irio dcll.i morte di Cai 
En-l.ti. cnc hanno anclie for- 


Costituito ìl 
Gruppo comunista 
al Consìglio 
d'Europa 

.S'I'ILASBURGO. 'Zi 
i.’.A - -cm.e,-., ,jui la nn 'ii ■. .'i. 
del C’ons.glio d'Europa !ia og 
ci modilicato il proprio rego- 

l. (mento, abha.ssando .1 r•.(■■..(' 
ro mimmo nece.srario iv-r ui 
costituzione ne! suo ra-no dt'i 
« eruppi Por la prim.( "ol- 
ta. (l'nindi. si è potuto ' 

m. dmcnte co.titune .! g'iip- 
!>i> comunist.i. comprende i. e 
19 deputati (Lì italiani. 4 
fi ane.'si (' 2 porloche.si ( ; :).e- 
.sidente ne (' i! francese 
mol.icc. vice i)r<i'.'>!dem 1 . na 
Inno B(". nim e il iKu to pie.-.e 
Curva Ihas. 


mio loec.(.-;om 
--i.i.-’iom .1 f.tvi 
plct.i irai)::.la ■ 
H'.ao iinu’. - 


c per m.di.ir 
i;e di'l'a eom 
:;o:u- d: Tene 
che i massimi 


I dir’gemi de! P.i.ino e dello 
I .^lain pre-enian.o in.sit'nu'. 

! Tra : liiricv 11 : ehe ’ro 
I v.iv.iiu) aceanio a Hii.i Kuo 
I ti'ie. prt'sidente del P.(r'..’.o e 
primo moi-iro. i-’ei.ino .ai 
t che i'. .s.nd.ic.i d. l’e. iinM 
i 4\''.i ’t'eh e .1 eoli! nnl.i.'.'.-,' de' 
j l.i regalile ni.!.lue d: Peeh. 

! no. Chea H ::en, enlr.in: 

I bi erano si.i; da ■.imenie a' 

1 taec.ti. d.i; i.t.-eoao (giornali 
murali da: g.'.eidi e.ir.dieri' 
.ifl'i--! sulla l'ici .All .Meli 
I durai Ite le m.'.iiitesta.hnni ri: 
I mt'ià goinaio. Essi t'r.ino fra 
! r.dtro accu.'.iti di e.sM'i’e re 
j .-,pnns,(h:!i degli «incidenti» 
' a\’venuh n»'l’.i’prile rie'l'.inno 
• -corso, (ioiio : lina il Teng 
i Hs..io pnig, r..d,'Il a 1 o una 
i prilli .1 '.(il'.i, . :'.( .s'a.io imo 

I '..mieliti' de t.tui'o da latti : 
j .-.'.in. ncaricli: ri: p.ii'lili) o 
I (il .io'.(-:-no. 

j L’.t'gt nz;.i jueosl.iv.! T.itliug 
! .1 tli'i ni.i che il .'.lo-.i ) d: TiTic 
' H-' .io P.ng .dl.i vn.i politica 
' -c.ii!).m slciir.i, m.i che un.: 
1 rii line d.'t n!.: .Vi «nll.i siia 
j tutur.i posizione non i' .-^tatn 
j anci'iM i)rc..i. Un portavoce 
j lie! m.nistcì o de'1: esteri Ci- 
j n.i'se h.i iramunci'.ie -mentito 
j oggi, dei.n imlol.i de. iiiuita 
I d: tomi.(ninno, la notizia se 
I eondo cu; Tnig H i.io ping 
I .-.irebbe .stato nominalo pri 
1 mo vice pii'.s.dente del p.ir 
j tito, ni una n i.- zi.'iu' rio.- 


■■econd.: 
Kno leiv 


,1 (l'.i-'d.i di Hu.i 
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Un piano dei sindacati per il settore 

In Toscana Tenergia c’è 
ma non viene sfruttata 

La geotermia non viene utilizzata in tutte le sue potenziali risorse 
il problema della localizzazione delle centrali termo-nucleari 


Una risposta 
organizzata 
alla fame 
di lavoro 
dei giovani 


I! ccnvoEdo .suK’oi'cupazio- 
ne giovanile, organizzalo nei 
giorni scorsi dalla Fcderaz.io- 
ne fiorentina del PCI all'S.MS 
Andrea Del Sarto ncn ha avi¬ 
to .solo l’indubbio mento di 
sottolineare la centralità di 
fiuesto problema nel più com¬ 
plesso e decisivo ambito del¬ 
la riccnversione e della ripie- 
.sa eccnomica del paese. 

Sia le ri'lazicni introdutti- I 
ve (di Umberto Minopoii. del- ! 
la commi.s.sicne nazionale prò- j 
hlemi del lavoro della KCICI i 
c di Paolo Can'el'i respsrn>,a- ! 
bile della commissicne sviliip- | 
1)0 er-onomico (lidia federazio j 
ne) sia il dibattito che ne è ! 
.seguito, sia le conclusioni di 
Silvano Andriani del comita¬ 
to regionale toscano del PCI 
haniio affrentato con incisi¬ 
vità il tema, accompagnando ' 
un notevole .sforzo interpre¬ 
tativo con una serie di pro- 
po.ste organiche e concrete. 

Di fronte alla gravità del 
fenomeno, all'aumfnlo co 
stante della disoccuiiazione 
esplicita, che colpisce con 
particolare rigore giovani di¬ 
plomati c laureali, alla dila- 
tazitne della fascia di lavoro 
debole, ncn tutelato e mar- 
.gitiale. di fronte al tentativo 
delle forzo eccnomiche e po¬ 
litiche dirigenti di puntare, 
per riuscita dalla crisi non 
ad una riconversicne e della 
qualificazione tecnologica e 
produttiva, ma su manovre 
sul mercato del lavoro, oc¬ 
corre dare tuta risposta di¬ 
versa. che rifiuti sia inter¬ 
venti assistenziali che sem¬ 
plici trasferimwili monetari. 

Se 11 problema deiroccupa- 
rione giovanile è tutt’uno 
con quello di una positiva 
u.scita dalla crisi, se è vero 
che ne.ssuna misura in sé 
può risolvere un problema di 
cosi ampia e complessa p(<r- 
tata, so mnt in una ipotesi 
di trasformazione comple.i.d- 
va della società e dei suoi 
meccanismi economici, occor¬ 
re che il movimento operaio, 
le mas.se giovanili, le forze 
politiche, sociali e istituzio¬ 
nali .sappiano esprimere la 
voicfità di raccogliere i loro 
.sforzi per costruire un ampio 
di.se.zno di sviluppo, ba.saio 
.sul rilancio della p.'-ogramma- 
zicne. la riconversione, un ra¬ 
pido incremento degli investi- 
niaiti. 

Insieme a questi obiettivi a j 
luiuga .scadenza si collega la j 
battaglia sjHrcifica per la ri- j 
forma del collocamento, del- j 
l’apprctidistato. dcH'istruzio- I 
ne professicnalc. della scuo- 1 
la media suiieriore. Il rifiuto j 
di una rigioa sciwrazione tra i 
ìungo c b.Tve periodo porta j 
inoltre a considerare la ue- I 
ce.^-sità di un intervento di : 
emeritenza. indisiM'n.sabiIe ai | 
momenti di acuta crisi come j 
questi. i 

Airattenzionc delle forze j 
politiche, sinriacali dei mo- i 
vimcnti giovanili sono ai que¬ 
sto inonictito il decreto logge 
governativo e le proposte dei 
partiti, tra le quali quelle 
del PCI. Sul primo argomen¬ 
to gii interventi hanno avuto 
numerosi spunti critici, so¬ 
pratutto riguardo alla logica 
aziendalistica clic segna niar- 
c.itamenfe il decreto, il peri¬ 
colo di un artificioso gonfia¬ 
mento della pubblica aniini- 
nLstrnzionc, la carenza di 
proposte riguardo alla situa- j 
/iene nei Meridicno. ai prò- ; 
bleni; deiragricollura. la : 
manc.inza di una altribuzio- ! 
nc .sostanziale di competenze j 
alle rcgicni e agli enti locai.. 

Più corretto a questo prò- i 
posito .app.»re ;i progetto co- 
inunist.'i. anzi i due disegni 
di legge ohe s.iranno b.i.sc 
per un ampio dibattito tra i 
g.ov.ini c le forze politirtie e 
soei.ali: quello del pi.sno d; 
pre.wviamento a l.evoro. a c.i- 
ratiere sirnordio.rrio jier la 
utilizzazione dei giovani in 
opere di pubblica utilità, c 
quello di lavoro e formazione, 
che prevede rinserimento di 
una leva di giovani e di don¬ 
ne nei settori direttamente 
produttivi, e intorno a que¬ 
ste proposte è stato sottoli¬ 
neato nel dibattito, che le 
masse giovanili dovranno co¬ 
struire una dom,ind.\ orza 
nizzata. i.-ovando. insie-me al¬ 
lo forze democratiche, al :es- ; 
stilo sociale e produttivo un ‘ 
modo per recuperare ; sin- i 
tomi di disgregazicne e d; 
crisi che m.naeciano di ral¬ 
lentare la spinta al rinnova¬ 
mento chiaramente c piu vol¬ 
te espressa dalle nuove gene¬ 
razioni. 


FIRENZE. 24. 

« Iva proposta del sindacato 
per una nuova politica ener¬ 
getica, che sta alla ba.se di 
quella clic abbiamo definito 
vertenza .suH’energia. è parte- 
essenziale (lolla lotta oer de¬ 
terminare nuove scelte di po 
litica economica, in quanto 
investe i nodi fondamentali 


attività i.idustriali. 

Dopo la relazione di Qua¬ 
dretti si è aperto il dibatti¬ 
to. In particolare, il compa¬ 
gno Di Paco, intervenendo a 
nome 'ùclla .segreteria regiona¬ 
le del PCI, si è dicliiarato 
sostanzialmente lavorevole 
con la piattaforma e ha rile¬ 
vato lo stretto collegamento I 


dello .sviluppo agricolo ed in- i che esiste fra politica energe- 


du.ilriale, del deficit della bi- | 
lancia commerciale ed e fat¬ 
tore insostituibile di una po¬ 
litica di programmato svilup¬ 
po economico e sociale neces- 
.saiio per far uscire il paese 
dalla crisi ed avviarlo su una 
strada di stabilita e prò 
grt'sso ». 

Partendo da (lUcsta fonda- 
mentale preme.ssa. il segreta¬ 
rio regionale della CISL. Pao¬ 
lo Quadretti, a nome della Fe 
derazione sindacale unitaria, 
ila illustrato ieri mattina — 
nella sala dei dipendenti del- j 
la Provincia — le proposte 
del sindacato sui problemi ■ 
deH’energia nella nostra regio- j 
ne. Alia manile.stazione erano 
presenti, fra l’altro, rappre- 
•scntanti (ielle lorze politiche. . 
della Regione e degli enti lo¬ 
cali. dirigenti dell’ENEL. 

Scopo (leU inizialiva è stato 
quello — come lia sottolinea¬ 
lo lo .ste.s.so Quadretti — di I 
confrontare la piattaforma sin¬ 
dacale. con le maggiori com¬ 
ponenti della società to.scana, 
al fine di dare un adeguato 
contributo su una delle que¬ 
stioni che oggi, unanimemen¬ 
te. viene ricono.seiuta premi¬ 
nente ix?r una corretta pro¬ 
grammazione economica 

Entrando in merito alle prò 
poste dei sindacati, ampio ed 
articolale, vale la pena .soffer¬ 
marsi su due importanti 
aspi'ttl della piattaforma, sui 
quali si è focalizzato gran 
parte del diiKittito: rufillzzo 
di una fonte di energia at¬ 
tualmente iKico sfruttata, 
quella geotermica, e il proble 
ma del Corefid e della loca¬ 
lizzazione delle centrali ter¬ 
monucleari. 

Per la To.scana. e per altre 
regioni favorevolmente indizia¬ 
te. la prcKluzione geotermica 
piiò costituire una compo¬ 
nente importante deH’approv- 
vigionamento energetico. At¬ 
tualmente. con l’energia geo¬ 
termica .si producono 2,.5 mi¬ 
liardi di Kwh aU’anno. che 
rappresentano il 2.6 per cen¬ 
to della produzione elettrica 
doli’ENEfv ed il 4.5 per cento 
della produzione elettrica del¬ 
la Regione To.scana. con un 
costo inferiore allo altre pro¬ 
duzioni. Quc.sta energia è uti¬ 
lizzata anche per il ri.scalda- \ 
mento di circa 600 abitazioni i 
ad u.'O civile, di officine, sta- j 
bilimenti ed inoltre per :a i 
c()ltivazion« in semi di prò i 
dotti orlolrutticoli, | 

I .sindacati. jK'rtanto. chie¬ 
dono aU’ENEI.. alla Regione 
e agli enti locali intere.s.sati | 
precisi impegni sui seguen- j 
ti punti: aumentare e accele- | 
rare le ricerche: impiegare | 
maggiori stanziamenti; poten- j 
ziare le capacità di ricerche ; 
da parte dcirENEL. f'irca la j 
localizzazione delle centrali 
termonucleari e più in par- ! 
ticolare dcirimpianto Corefid | 
per iarricchimcnto dcii iira i 
Ilio, ucr cui la no.'tra regio¬ 
ne .sarebbe una delle candida¬ 
te a tale localizzazione, il mo ! 
vimento sindacale tastano e | 
allerto c disjjonibilc ad esa- j 
minare e discutere il nroble- | 
ma sotto I vari aspetti e ad ! 
a.'Siunersi tutte le rc.sponsa- I 
bihtà che gli competono. | 

li problema, iwrò. deve c.s ! 
sere oggetto di valutazione | 
complc.s.siva n.izinnale. con la j 
diretta }xirtreipazione delle ; 
Regioni e delle forze ecotio- 
niiche c stxiiali. tenendo con¬ 
to deirirri.-^ottn nrohlenia del¬ 
ie scorie e del tessuto ocono- i 
miro e prr»duttivo del torri- ! 
torio in CU! verrà in.stallata ! 
la centrale. A questo nropo- ■ 
sito. la ventilata .scelta di ' 
Piombino non viene giudiea'.i i 
da! movimento sindacale « ot- j 
tivia'e in quanto ta’e crei- i 
ta implica un terrmrio zi.à .il- I 
tamonle congestionato dalle . 


lica, (‘ programmazione eco¬ 
nomica. 

Doi)o aver affrontato il pro¬ 
blema dolili dipendenz.a dalle 
multinazionali nel campo ener¬ 
getico. Di Paco ha afirontato 
problema del Corefid. nc! 
quadro più generalo delle Io 
calizzazioni delle centrali ter¬ 
monucleari. '( Noi comunisti 
— ha detto l’oratore — non 
siamo aprioristicamente con¬ 
trari alla scelta di Piombi¬ 
no ma dobbiamo attentamen 
te valutare se vale la pena 
conge.st ionare ulteriormente 
l’area iiiombincse oppure se 
è più corretto privilegiare al¬ 
cuno zone del Mezzogiorno 

Per quanto riguarda la geo- 
ti'rmia. Di Paco ha sostenu¬ 
to che oggi in Toscana esi- 
.stono ìmmen.se risorse non 
.sfruttate o scarsamente utiliz 
zate. Ed ò neoes.sario quindi 
potenziare le ricerche e uti¬ 
lizzare i bacini esistenti, nel 
quadro anche deH’utiiizzo di 
un’energia alternativa a quel¬ 
la tradizionale. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti numerosi esponenti del¬ 
le forze jx)liticho e. per la Re¬ 
gione. ra.s.ses.sore I/ione. 



Presto le elezioni dirette 

Pisa: saranno 
10 i consìgli 
di quartiere 

Presentata la bozza di regolamento 
Funzioni e poteri dei nuovi organismi 


Incontro fra PCI e mondo economico 


«Una politica industriale a live-io 
locaie pe:‘ un nuovo svilupjx) ecciio 
mie-:)»: ((uos’.o il tem.i del ('(Aivegno 
-svoltosi i-c'i a palazzo de: congressi, 
indetto dalie federazioni de; PCI di 
Firmze e Prato. 

L’iniziativ.i h.i assunto un particolare 
sigriificato per il ccofronio che ite e 
.scaturito grazie al ('(nisistcdte contn- 
huto di rappresentanti delle strutture 
di partilo, delle altre forze politiche, 
degli Ulti locali, dei sindacati, dei eco- 
sigli (li fabbrica, esponenti delie orga- 


iii/.^azion. economiche, finanziane e 
(le.ie diverse categorie. Con questo ano 
r. PCI ha inteso coitivolgere aitiia- 
mente U- forze politiche ed ecciionii- 
ciie aiionìo a precise .sc-elte d: pnor.ia. 

.‘\ffrontaiitlo la eomplessita delia s. 
fiiaizicnc' economica con srn.sO di re 
.sp-on^iibilità. 1 comunisti deli’area iio- 
rtntina e prate.so si sono dichiarati di- 
spcnibiìi ad un confronto politico e mi 
una gesi! 0 «.ie unitaria della politica '.Iel¬ 
le riforme per sviluppare ia democrazia 
nei Paese e per avviare un’opera rii 


risananuitto diii’economi.i. In (iue-;o ! 
.^enso 1 ; convcLMo h.i dei.neaio pree.se i 
convergenze e possibilità d: intesa a ; 
livello (1: base, d.» tradurre in un’azioiu' j 
comune al fine (ii avvi.ire un diverso j 
ini’ceanismo di sviluppo. I 

iln altra parte del giornale pubbli- | 
chiamo un’ampia sintesi del convegno ! 
e le crnclusicni del compagno Luciano 1 
Barc.i'- • 

Sciìti foto: una immagiiK' <iel palazzo ■ 
rie; eongre.ssi durante lo svoigimento ; 
del convegno. l 


PISA. 24. 

I E’ .st.ìt.a pro.sent.iia, nel eor- 
j .so d; iin-s conleren.-’.i .stampa. 

I l.a bozi'a d; regolamento de. 

I consigli (1; circo-scrizione del 
! comune di P;.sa. Le pronaste 
i d. rogolanit'.Ito. organ./.Mte 
i in 28 articoli, andr.inno ora 
! al v.igl.o de; eon-sigl; d; quar 
; tire e de'e forze demoerat;- 
! che eittaditie iH-r e.ssere ;n 
I .seguito .sotti)po.stt* al \'ot^) dt*- 
j fìniltvo del consiglio eomiina- 
! It'- 

I Si spera di poter .ipprov.ire 
j il regolamento entro la line 
I del me.sc d; lebbraio. Le ele- 
I zioni a .sultr.igio diretto per 
! la form.izione del consiglio 
I eircoscrizionale dovreblrero 
I svolger.si poco dopo. 

! 11 pruno elemento di novi 

' tn è rappre.sentato dalla (i.vi 
! .sione del territiirio comun-.ilo 
! ;n ilice; c.naxsi-r.z.ion; che u 
I nitieiuii). in p.irte, l.i prece 
I dente siiddtvi.sione per qu.ir- 
I lavi. I motivi (il iiuesta ope 
j pt'iMz.i'n-.' .sono stai, spieg.iti 
I d.i.l’a.s.sc.'sorc al de.-enn.i 
I mento, il comnn..st.i Paolo 
I Donali. 

La divisione secondo circo 
I scrizion: del lenitor.o c.ttad. 

I no s; potie ol):i‘ttivi eiie Do 
I n.it; ha cosi schematizzato- 
! la vis.one luiitaria della 
1 città e (lei suo: rapport. 
: col territorio come preme.ssa 
■ {)er una razionale imposiazlo 
; ne del rapitori o circoscriz.o 
1 ni-.seelte di politica urbanisti 


Decisi nelle conferenze di produzione 


FIRENZE - Conferenza di produzione dei dipendenti 


1 

Gli obbiettivi dì lotta | Camera di commercio al bivio: 
al Casone e all’Henraux rinnovamento o ente burocratico 


Una nuova polìtica dì ricerca e di investimenti nel settore chimi- 
co-minerario - Come sfruttare le risorse presenti nel Grossetano 


Necessario un collenamento con le forze economiche e sociali, la Re¬ 
gione e gli enti locali - Affrontato il problema del Palazzo degli Affari 


GRO.SSETO. 24 , 
Dalla piena disponibilità 
operaia ad una politica di j 
«austerità» scaturi.-,ce l’indif¬ 
feribile esigenza di giungere , 
a nuovi indirizzi economici 
per fare uscire il paese dalla 
grave crisi che lo attanaglia. i 
E’ questa l’indicazione scatu- 1 
rita dal convegno. promos.-=o j 
dalla FULC provinciale, lai I 
indicazione dei l onsigli di fab ■ 
brica Solmine e .Montedi.son , 
svoltasi airiulerno dello .sta- . 
bilimento (iel Ciisone di Scar- I 
lino per porre le b.isi di una ' 
sena c art b oiata jjiattafor- ; 
ma rivendicativa di lotta dei i 
lavoratori del settore chimico | 
minerario. | 

Un convegno altamente I 
qualificato e significativo, non ■ 
solo per la presenza e la par- ' 
tccipazione dì tutto l'insieme ; 
del v.isto arco di forze che | 
iTOììì^A^riiioriiì il niovinìonlo u6- | 

inotTatico. mi soprattullo p-r , 
la grande te.stimonianza di : 
maturità e respon.sab;Iità di | 
CUI la i‘ias.sc operaia dà prova | 
in questo momento particoiar- j 
mente difficile delJ?, .storia del i 
pae.se. Ciò. del re.sto. c sta- , 
to confermato in tutte le 10 ■ 
ore di dibattito che ha ca- } 
r.iticrizzato i lavori, aperti da 1 
una relazione dì Daniele Fan¬ 
tini della segreteria provincia- j 
le della FUIX2 e conclusi da i 
Virgilio FJendmell; della se- • 
greieria regionale della fede- ; 
razione sind.icaie. | 

Numerose le «questio j 
ni bnicianti" e.'.nnmaie: dal- ) 
ia vertenza EG.AM alla 2don ; 
tedi.'On soprattutto per quel | 
c'ne riguarda l’annasa vico.nda | 
dogli .scarichi a mare c le sue I 
implic.izioni internazionali, ai ; 
problemi del casto d»'! lavoro ; 
la ccn'ingenza. la mohi'.ità e . 
l'organizzazione del lavoro. i 


Il filo co:iduttore dei lavo¬ 
ri è stato basato e nel con¬ 
tempo .sorretto da una gran¬ 
de volontà di lotta, dalla ne- 
ce-ssità di anelare al riiancio 
del comparto chimico c mi 
iierario. altravor.so la politi¬ 
ca d-egii investimenti, della di¬ 
versificazione produttiva o 
deii'allargamcnto delia ba 
se (Rtcupazioiiale. Un trinomio 
di obbiettivi da perseguire at 
traverso una nuov;i {lolitica 
d. programmazione democni 
tica in grado di tare una 
oggettiva « radiografia » delle 
risorse minerarie 
Orientamenti di jrohtica eco 
noinica diversi, quindi, per tu 


legato la vicenda e la prò | 
blemaiiea della Henraux al¬ 
la esigenza più generale di I 
porre un freno airinflazionte 
Nel sottolineare inoltre che 
il mercato del marmo «tira -> 
e die <• uno dei poclii ciqji- i 
toli attivi della nostra hi-an- 1 
eia con l’estenT. '‘'rv?;*!! ha ! 
posto con lorza l'esigc'nza che 
il marmo venga < on.siihTito 
(«materia di scambio da tra» 
tare con resterò» (‘ che ven 1 
ga potenziato il settore della • 
lavorazione contro la lenden- ! 
za del piulronato a vende- I 
re ali estero materia prima ! 
in blocchi. i 


Per raggiungere questi ob 


telare le unita produttive già j hietmi è^net-elsario il poten 

ITA 'itTiftfa- -1 fin r»!.'» /It ìiìii-ivo ' - _ _ _ ^ 


in attivila, aprirne di nuoie , ^lamento dei livelli (xcupa- 

! rionali, nei contempo, un di- 
g.irantirti jw^^ibilita di i- ■ ver.so intervento del capita- 
lupp<) .li scttijre chmiiCo e \ pubblico, largamente prc- 
niioM pt^.-iti di lavoro per c n . settore del marmo. 

.. ^.—. ji, questo qiiauro — tianno 

p. 2. ! sottolineato tutti gli ìnierve 
” ' nuli — il problema chiave è 

* * * ! marciare ver.so io .sviluppo e 

V'I.AHEGGIO, 24 I non bloccare in una «rami¬ 
si è svolta prcs.so il cine i eia di lorza > il .settore di'* 
m.i Marconi a Querceta. la ; nell imme.iiato deve ce-s.-are 
prima confercnz.a dì prodnzio- i la ca.s.sa integr.az;one jier i 
ne Henre.iux. L;i più gr.inde l ,54 lavoratori deH'Henreaux. 
azienda del marmo, con 400 che ancora non .sono .sta!i rias 
dipendenti, della Versilia, die ' sunti. 

ha dato un rilevante contri j L’Henrcaiix è infatti, una 
buio di idee ai iiroblemi del- j azienda tecnicamente avanza¬ 
la fabbrica sotto il protilo ; ta e con ottime possibilità nel 
economico, politico c tecnico, 1 merc.ato. Gr.an parte del me- 
Erano presenti tra gli altri ' rito di questa ..:tu;»zione è da 
alcuni parlamentari, il segre- ! attribuire — hanno rilevato 


I prò I I-e Camere di romnuncio 
tx al- i sono oggi ad un bivio: o con¬ 
ile di I tinuare ad e.ssere delle vere 
zioiHs i.stituzioni bmocrat idie. alle 

e die quali vimgono deb'gate fun 

lira-) zioni di tenuta del regi.-.tro 
capi- I (ipjip fiittp, albi e ruoli, certi 
hi-an j ficazioni eie. oppure unno 
! var.s! e diventare organi at 
>h’i di promozione e j)iogram 
i inazione economica nel qua 

e ven i ‘icllf competenze che i)o 
della •’ tl’anno loro es.scre affidate 
cndeii- 1 diille Regioni in materia di 
rende- i industria, eommerdo c agri- 
prima I coltura. 

! Il nroblema del ruolo delle 
;ti ob j Camere d; commercio è sta 
po»en- I to in pratica ai centro del 
ccupa- j dibattilo che si c svolto alla 
Un di- Borsa Merci, nel corso (iella 
-apita- j conferenza di produzione in 
, detta dai lavoratori della Ca 
larino. j (j, (-<,inmeiTÌo di Fi 


Organizzato dalla federazione PCI 

Un convegno n Livorno 
sulla legge dei consultori 


mera ' 
nanza. 


VIAREGGIO, 24 ! 

Si è svolta prcs.so il cine- ■ 
m.i Marconi a Querceta. la i 
prima conferenza di prodnzio- i 
ne Henre.iux. L;i j);ù gr.inde l 
azienda del marmo, con 400 ■ 
dipendenti, della Versilia, die ' 
ha dato un rilevante contri j 
buio di idee ai iiroblemi del- j 
la fabbrica sotto il protilo ; 
economico, politico c tecnico, I 
Erano presenti tra gli altri ' 


lario nazionale della FLC. i 
sindari di Scrravezza. Staz.ze j 
ma e Forte dei Marmi, il t 
compagno Chellini in rapare- j 
.sontanza della Regione Ta-.c;i- t 
n.i e i rappre.sent.in:! dei n,ir- 
liti dcll’areo costituzionale. 1 
La relazione iiit rodati iva. te , 
nuia dal segi’ctario provili-, ia 
le delia FLC Ferrari, ha eoi- 1 


numerasi intervemui — alla 
iniziativa sindacale, che pur 
con ritardi e difficoltà, con 
la vertenza inizi.ala nel '7.1 
ha posto le b.asi per la ri 
struttura (ione e per il rilan¬ 
cio del.’a/ienda. CK'corre an¬ 
dare avanti .<=11 questa strada. 


L'udienza è fissata per il 26 aprile 


TUTI E I SUOI «MANOVALI» IN APPELLO 

In primo grado l'omicida di Empoli subì una condanna a venti anni e Tranci a diciassette 
Conclusa l'istruttoria per l'evasione dal carcere di Tranci, D'Alessandro e Tianchini 


E’ morta 
Anna Ragionieri 


E' morta improvaisamenle. ve¬ 
nerdì 21 gennaio, Anna Ragio¬ 
nieri in Appendine, sorella del 
nostro compianto Ernesto Ragio¬ 
nieri. Il marito di Anna, Eìnar e la 
compagna Pina Ragionieri con ì 
figli, in memoria dei due fratelli 
premaluramcntc scomparsi, selle- 
scrìvono cinguanfamila lire per la 
tlampa comunista. 

Il compagno Michele Vcniara, 
•egrctario della lederaiionc comu¬ 
nista liercnlina, ha inviato alla fa¬ 
miglia un telegramma di cordoglio, 
Ancha la redazione deirUniti ai 
■MOcia al dolore. 


.AREZZO. 24 1 

M.trio Tuti o ! suoi ’ m.i- ! 
nov.tl: •> di .-Xrezjto romn.ivi- • 
r.tnr.o fianco a f;.in-.o mi j 
i processo che si svolgerà il '26 ' 
; aprile d.ivanti al'..» Corte d' ‘ 
‘ a.s.'i.'e d'app-zllo di Firenze. 1 
1 Al processo di primo gra- j 
do o'.tosi .,d Arò.'zn. '.’om.. j 
eid.i di FliTiiXili. «zia condir, j 
nato aH'ergastolo. suoi una i 
condanna a venti anni, men ' 
tre il suo braccio de.'tro Lu 1 
ciano Franci. difcvo daU'.svvo ■ 
calo Oreste G’nineLi led-erale ; 
de! MSI aretino, se l.a cavò 
con dici.a-ssette anni di reclu 
sionc. Gli altri imputati P.e 
j ro Malcntacchi. Giovanni Gal- 
I l.a.stroni, Manno More’.h furo¬ 
no condannati a cinque anni '■ 
di re-cliusione ciascuno. Anc'ne • 
l'amica del Franci. Margheri i 
ta Luddi fu condannata a tre | 
anni. Marco Affatigato a qua:- , 
tro anni e Pietro Morelli a I 
sette mesi. 

Il processo di Arezzo, pub¬ 
blico mini.stero M.irsili. non 
‘ riuscì n far luce su chi «ave¬ 
va manovrato c finanziato 
i lorrori.sti della cellula ne¬ 
ra del « Fronte Nazionale Ri- 
voluziomario ma .si limitò od 
accertare le responsabilità in 
I ordine agli attentali di Rigu- 
I tino. Arezzo e Terentola, Le 
t speranze che al processo di 


1 appello si passa giungere al 
! l’ideoiificazione dei mandan 

• ti e dei thnanziatori di Tuli e 
j soci sono scarse. .Almeno che 
' non av.’eng.a un colpo di 
‘ scena. 

I Intanto, il giudico Randon 
i ha conclii.-o sua incniesta 
; sulla sconcertante e mi.stena 
j sa o’.asior.e di L'uciano Frane;, 
i r.entrati-) po; prec.pito.-ame.i- 
' te '.n carcere. F'ehre D’.Alcs- 
1 sandro. il giovane c'ne ucci-^e 
iXT gelcs;a lo st udente Donel 
: lo Gorga; e .Aureho F;anc.a:- 
ni. che con le sue rive'.az;o- 
ni ha pt'rme.sso al giudice i- 
."iruttore di Bologna Velia di 
compiere un p.ì.sso in avan’.i 
neli'indagine .sulla strage del- 
I l’Italicus, 

• Il giudice Randon ha rin- 
I viato a giudizio i tre evasi 
I (D'Alessandro è sempre uc 

, col di baico) per ev-asione ag- 
I gravata e 'Valeriane Albìani. 
54 anni, abitante in via Ales- 
s.andro Dal Borro per favo¬ 
reggiamento personale. L’Al- 
biani rifocillò il Franci po¬ 
co dopo la sua evasione av¬ 
venuta la .sera del 15 dicem- 
bra 197.5 verso le 21. Segata 
la grata di una finestra. ì tre 
si calarono su un terrapieno, 
quindi raggiunsero una ga¬ 
ritta da dove con una corda 


l’orto d: ’u.n conve.n’o. I tr-c ' 
pcK-o dopo .-«I divisero. Frane: ! 
varo un p*V per la città, po; ; 
fece ritorno in c.ìr-'ere. Gli -d 1 
tri due ’inveie r.i^-ziunscro Ho ; 
m.i. dove .Aurei;.-) F;an«hini n ' 
velò .a un .set :-.ma:’-.de le con- ' 
lidcn/C ricevute dal Fran.'. 
secondo cui i’..t'ont.ito .al!'! 
lahcus del 4 azo.sio era st.» ; 
lo compiuto d.ii Gruppo del ■ 
fronte nazionale rivoluzioni j 
no. Cioè da Tuti. F'r.'inoi e Ma | 
lentarchi. i 

Ieri mattina in Trihun.ile i 
sono st.i’i ziudieat; jx-r om; ; 
oidio colpa-o il costrutto.e ; 
edile Fi.'-tro Ihd.-i.iS'in!. 72 ; 
anni, t ito .ire doll’omonim.a j 
impre.^a di costruzioni edili. | 
Rinairio Venchiarutti. .57 an ! 
ni. .ì.ssi.-^ifme ai lavori. Roma j 
no Felo. 39 .anni, c.ioa cantie ! 
re. Franco Lombardi. 42 anni. ; 
direttore dei lavori, che erano , 
diff.^i d.igli avvor.iti Gilz-mi e j 
Ducei. I>a .sciagura avvenne ! 
ni luglio ’7.5 in un e.anllere | 
a Settignano; l’ope.'’a.o Erm»'- 1 


La conferenza 
di Ciakovskij 
a palazzo 
Riccardi 


S; e svo.t.i ieri .^era. prò 
:no.-=.-«) da;-’a.-s>-ac..tz.c.ne Itilia 
URSS, a pala.'.to Medie; R;c 
(.ardi, una co.uferc;iza stam- 
« aperta '. a la quale h.an- 
n.) proso p.ar:e ;1 prof .A. Cia 
’sovsk.j. direttore del.a riv.- 
sta l.'.ieraturnara gazeta. ed 
;1 vicedireiicre della s:e.->.'.a. 
Tema dei d;h.i::::o; « La li- 
tìcrià (il aprcy’^io’ìe cuSurnlc 
ne'.l'L'RSS ■. 

Alla confercnza-st.ampa era 
prc.'C-nte un folto pubblico, 
attratto dall.’ polemiche e 
dal dibattito polil.co che in 
qu(-sti giorni s: e andato sv.- 
Iiippando. in Itaha ed altro 


te Ricci, di .59 anni, preci);- } ve. su que.sti temi. Dopo una 


tò da un imp.ilcatura e mo 
ri poco dopo il suo ricovero 
in aspcdalc. li Tribunale ha 
as.soIto il Raldassini per non 
aver comme.s .'0 il fatto e con¬ 
dannato .a R me.si di rerlu.sio 
ne ciascuno e 60 000 lire di 


breve introduzione. :l rappre¬ 
sentante sovietico, ha rispo¬ 
sto alle numerose domaride 
che gl: .<ono state poste e 
che h.anno riguardato preva¬ 
lentemente il problema del 
dissenso noll’URSS e ne; pae- 


fatta di lenruoli scesero nel- > multa gli altri tre imputati i s; dcir&t europeo. 


• Se(-ondi) i .sindacati — co , 
‘ me ili! affermato Nino Cau j 
I sarano a nome della l’edera j 
i zinne uniiiiria -- le oreaniz | 
; /azioni dei lavoratori non 1 

• danno per aniuisiia una so ' 
j luzione istituzionale al p():sto - 
i di un’altra, porcile non è .solo ; 
i rompilo del movimento sin- ! 
! daeale risolvere questo prò , 
i blema ila soluzione deve in ■ 
; fotti, .scaturire dal confronto ; 
I e (ial dibattito di un arco ; 
I di forze molto più ampio*. j 
j Ciò. naturalmente, non si 

! «tnifira atteggiamento di neu j 
j tralità o di indifferenzui del j 

• .sind.irato rispetto alla solu- i 
! zione istituzionale del proble i 
t ma delle Camere di Commer- j 
' rio; ma molto più .semplice | 
! niente siiinifira che il sincla- 

• rato, portatore di una sua 1 
I propria visione della riforma ; 
1 della Pubblica ammini.stra- 

1 zione e dallo Stato, la con- ' 
j fronta con tutte le forze in : 
j teressatc e la f.a avanz.arc i 
1 con l’u.so dei .suoi .strumenti. | 
I facendo scelte contritituali ; 
j che non siano in romraddi ■ 
I zione con qiie.'^ta visione di ! 
{ CUI è portatore. I 

j Su quc=*a linea si è n;os.-o i 
! ani l e rmiervento (iel scure [ 
1 tano provinciale delia CGIL. ! 
j Novello Pananti, il quale ha 
) portato nel dibattito andie ' 
! la .'ua. se pure breve, espe : 

rienza rii membro della snun- ! 
! ta delia Camera di Coin- • 
j merr.o. P.ill.in:; h.a tie”o che ■ 
! — malgrado la nuova am ; 
; nnnistrazione camerale co 
! mimi a sentire la nece.--ita i 
j di .tpnrsi .lik- forze (xonorr.i- ; 
; c’ne e sindìcah. all;. Regione ' 
. c avii enti icjcah — si.imo an- 
1 cera ben lontani da un ef ' 
j feti IVO rinnovamento deil’cn 
, te fiorentino, su cui pe.-«.ìno ’ 
’ anco.-a le .-(nrie di iir.’eredità ■ 
' buroirata.t ( chentelarc. 

Nel corso del dibattito .-ono i 
.stati affrontati aneiic t prò 
b’.enii del bilancio e della ! 
ee.stione o dei bilancio della • 
C.omera di commercio di F’i- ' 
renze. L’attenzione si è con- i 
centrata .'O-prattuito .-«ulle no j 
te v.cende del Palaz-to degl; « 
Affari e .-«ul Cerved (Centro ■ 
eleiiroriico raccolta valuta¬ 
zione cd elaborr.zione dati». 
ve.n'O il quale la camera di 
commercio ha impeimato per 
il 1977 una rifra che si a egira 1 
intorno ai .300 milioni per far 
ge.'iire il proprio patrimonio i 
di dati. 1 

Nel dibattito sono inierve- | 
nuTi. oltre al pre.sidente della i 
Camera di commercio Fio- ■ 
renzo Michelonl. i parlamen- 
alari Niccoli «PCI» e Pezzati 
(DC) e l’asses.sorc comunale 
Luciano Ariani. 
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j Li c;)ìn',)l-'--.,i inate;':.i dell.i 
1 If'zgi' l'cgicii.ile .-nii c.in-iulto 
r; re(««i:(-mi-n:e .tppiovat.i 
dal con.-.'glu) regionale, i' .s’.t- 
t,i di.'cu.-i-^.t da miineros; (lu.i 
(ir; feiniininl: ,« conipagn; 
I (ielle coiiim'..s-);oni .sanità ed 
i oìt; loca’; in un .seminano. 
‘ organiz/.tto d-illa federazi-') 

: ne comun-.sta Lvornese. Qut - 
j s:; proD.em: .-«..•.io .sia:: po. a: 
I ccnti'o dell’niti-rvenio di-ila 
! conip.iL'n.i Lue..» V.aiìello. re 
.--poli.s.»bile l,-inin.n;le reziona- 
t le de: PCI. ne.l'.ij);;:»' a m.i 
! n:fe-«Ta.';. ti-,' i),ibl)l;ca tenul.i.s. 
; alla Prov.iiiia ed alla (pj.i.* 

; iiaiino p.i;---c;p,i:o cent;na;a 
■ (1: c.:i.uhn:. 

: La eomp.tzn.i \’: i*ie.!() do 

! 1)0 aver -^o’t.'il;!)* '.1 r.l.evo 

, che .ivra ;.i .ippii v.izione (F-l- 
! la lezzo ■'lill àb.orio ii., p.-o.-e 
1 zinio affroin.iiKio ;1 problema 
i della ze.-t;or.e del.a lezzo su; 


c()n.--',i;tori, coni-.' f-arla av.in 
zare iti una più (orretia ap- 
plica/mie tenendo ]).'•('.'«n’e 
la re.ilia tin.tnzi.in.i (lezi, en 
t : loca.:, quale .nippiirto deve 
es;s*ere cii) le a'’’Lial: .-«tru’. 
tu:*' .^.lnltar.e, alh-rmand'> 
allo s'e.-'-'O tempo, nonostante 
!,( lezzi' s:a al)i);is:.inz.a zenc- 
nc.i. come debb.i ze'’;:'*“ 
-tK-ialmenie r.o * ozi;**ulo tut¬ 
ti ’ lernieiT; !)r<‘-en’. ne; mo- 
v;mt'.r.*i femm.n; e allo 
so tempo zarant ndo un plii 
r.ili^mo 

La citmnazn.i Vi.in.ell-) li.t 
r.lev.ito ci ;r. ■ 1., piv-enz-t <!'■ 
le donne nella direzione d*‘l 
cr»n.'Ul’i);';(i ilebb.t r^'.i.://.i:■.•«- 
nell’am’mti) de; con-'orzi') -«o 
c o .-a'in.ir.o .n CUI la »r.in'.'.t 
sTllttui.i v.eiu- a c.tla:-«; e 
allo .-«tes-o iT-mpo ila ^ot’o- 
lineato l’r.sn.o-n/a ri. un r*ti 
fronlo e d: un proees.so un; 
tano p.u ine..'IVO 


Nota del PCI pisano 


; c.i comuna.e o per ;. reeupe 
J ro. la .s.nie.'i e l'onentamen 
: le .n po.s.f.vo del p.itrimo 
i n o d; v;;.i colle;;.v.i che è 
I d; c a.s;-un.i delle .sue parti; 

O iin.i mazziore .ntegraz.o 
ne delle (Lvoi’se realtà 
j (!<'nuizr.t:ielle o .s«ie;al; de! 

I .--.nzol; (luiit.er;. e«'me zaran 
I d. l'nioze.i-.'.'.à rappre.sen 
’ ;«i;:v,i (lezi; intere.ssi di tutt; 

I z'; .-'t.it. .soei.il;; 

] d:m.nazione del nu 

I ^ nit-ro d; qu.irner; che pre 
I tigur. lo c.r«'0,'er;7.e‘.i; ni reni- 
' ta etlo'tiv.imente r.ippro.senta 
i t.\e (1; inteiv.ss; goneral!: 
j la r.dunono progre.s,siva 
I \«i delle spt'ioquazion: 
n<'l;.i th.stnb'.i/zone dei .sorv. 

del vivere ( iv.le e delle in 
!:a.-trii;;ure sOv-ial. e.s;.st*»nt: 
nelle h.nzole cnvo.scnz.on! » 

I Quii, s.ir.iniu) le lunz;on! f 
■ . p.'tv'.. d''. eon.sizl; c;:'co.scr; 

I /.Oliai, .i; ; r;h;i.;ezl; dalla boz 
j i-'.i (i. :t'zolaiiu-.l'o’.’ 

1 c>)n-,.zl; d. e.:-eoscnztont' 

I lorni'.il.ie.ii « prtino.-'te >' oltr*' 

I e'i.‘ .(1 l'.in.-’.on.imonto 

i (iez ; ii!!i.-. de.-entra;', nella 
I e.:«-o.vr./;one, .inelie .sulla 
I Zi'si.one de. b-'ii;, de. .servizi 
I e delà’ Il tion; conninnl. 

! .s i!i;tar;e. a.s.M.sten/. al;. ciillu 
r.il.. si'ol.'.st icho. nero.Rive o 
.sportivo .<(1; ozi), altro o:- 
(l'no ", pin i-ho « (-.sisfonti noi 
;.( e;rco.s'.-;-;z;on(' o niloio.s.s.no 
diro;t.inionte la circoseriziono 
li Comune, oltre .ai «pare 
r; l.icolt*!;’.v; » ]K’r i qual; non 
ven zona !..s.s.i;o Inint azioni ;n 
mal*'! ;:». »' tonut.) a nohu’doie 
>. p.cer- obbl.zaton aneli-' 
.su alcune que.st.on: di ;nie 
re.s.so zener.ile. F’;-.» quest ii 
t.mo .siitii) compre.si ; p..an 
intereomiini!; o gl; atti d. 
prozr.inim '..'. ono comp:‘on.s{> 
'.i.ià'. il paino ’ozolatore co 
lu'r.ilo o à’ van.i.'ion:. i pian, 
(i. .'-'in.i. ; i);.!:!. d. t'ommorc.o. 

; cr.d; go.stiono dei .sor 
v;/ . lo de';l)-,’io di doloza d. 
lun/.oni a; oon.sizhor; d; clr- 
! scnz.otio. . :«*golamont; co 
‘ inun.ili. il bilani'io di prov.- 
I .s.oiu' od «altri atti di con 
j t'-nuto zeiiorale o di rilievo 
I prozrammatorio doU'ammini- 
j .str.i/ion-' conuinalo elle .s.aran 
. no .siicc*'.-«.s;vamonto delerm. 

1 nat; 

j I con.sizli esprimono « p.aro 
I r: ohhl;z<a;on» .sullo v.arian’i 
] del p:.*no rozolntoro ohe into- 
n-.-^-siino spocificamonto la clr 
o<vs;'r;z.«)no. ; piani regolato 
r; p ir;icolaroga liti io lott.z 
/azioni V ronvon/.io’ii urhan. 

' .snelle; la localiz/.i/ionc d; 
i e<)nipà'.'.s-, .«;<'.)l,i,si :e.. .«trutta 

; r*’ .■-o«'.al. od ad ras! rut furo, 
i a.'q'i..s’;. .r..on.»/.on. od utili/ 

I /.i/.on d; .mnii)!);!; co.’niltial.; 

.. r.in.'.i)!i,i;n'.'n;*i degl; iiff.c. 
i «' 1.1 ze.'t ;ono do. .■-orv:/; ope 
: ran’; n«'ll.i c.rco.-'.'n/iono. Il 
I Comun*' o tenuto anche a 
' c’n;o:lo:’o ;1 p.iroro do; con.'-igl. 
j sul r.l.i.se.o dello licenze ed. 

I '...'.C 

I con.-..zi; o.soiv.lano poter; 

: (lei.lx'r.it ;v. d; go.stinno. o d. 

I do.-«.znaziono do; propn rap 
; p;e.sont;»n;. • sulli' materie 
j iho r.zii.tni.ino ; lavor. pub 
! hi;'- e .=-<'rv;/; oo:nun:»l; ohe 
ì svol'zono nell-.' r;.-.p''’tnvo c.r 
i (■'),«. r./;on,; po’ranno « irx’ de 
; l.’o-'r.i:,' s ili»' operi' d. Urki 
, n /y:tz.o!i<' pnm.tr. a o .«ocon 
! d.ir..t. .'Uil’u.so de. .sorviz; <■ 
: .s-ni" ir*' cif-.'-np.i’" ad n'tiv. 

' t-i .'ip,•:*;•;*•. ,t.';s..s;t'nz;al;. aro 
, l.i.--’..h-.'. •■■f:iir.il.. ncro.at'.vo. 

' 1 ;))•■■: ■. dol.l>''rat.v; s.ir.ann» 

, ('--*■••(■ ’.it ..'1 i).!.-' a dol(rgh<' 

, d.--";-tIi.;; l'i' *' (l('■.■< )lUt O CO;! 

una d> l.b':■ »/.(/•,’<• quadro d*’ 

’ Co.i.-^ zl.i) Comun,*io. A qu* 

; ,s’o :.ne ozn; eon.-;'Zl.o d; rn 
: co.-'cr./.on-e dovrà pro.-^onta;-' 

' un |)!ozr,imma d. nin.^smia 

Andrea Lazzerì 


Domani per due ore 


Una gestione 
democratica 
per le «casse» 


PISA. 24 

.■\1< un; cor..'.zi. corr.unal; del'a prov.r.c..i 
d. P..sa h.ii'.no d..'.c-i;.-.-o , p.’-oblom; ri‘1 cr-c- 
duo con p.*r;.«o.irc r.fcr..ni--n:o olle att.v. 
:à eh- .r. qur'.-V) .-ttore .h-.inno .'vo.io o .-vo.- 
zon«a lo C.i.-v—■ d. R;.-,p.*r.m,o che .hanno .-o- 
d*' r.ol..i prc.v.n-.-.a. 

Li d-.'-cii.-v.-.or.** o .--t.jta so. t.tt.» d.i.,’.m 
m.nrn/a de..a nom.r.a d.» :>ar;-- do. rri..'i.- 
^'oro d-el To.-om. de. nuov. p.-o- d. .n'.. o 
pro.-.dent; d. quosn Ca.-.-'O .S.i q.ie.'t. tr-ni. 
.a .'c.v.ono e.nn l*»-'.»!. do.l.» r'oiie.-i/.o.i ■ *•> 
mun..':a n„-~.j;ia hs d.fiu.-'O un o.irnun.cat», 
C I. t.M l'aliro .= ; .*:;* r:ni «I cr.tor. 

riovor.-a r-- r.zoror-; o rf-,-. puah o. rtil.;'. 
cho vonz.j mor.o czn. .-o.-n-i:o d. .- .-.to d--: 
tato d.t loz.che o..'f'.n:* .ar. e .oti .//az.< ;-. ■ 
do..o t.-.r.fh-:-, 

-*■ lx‘ QUc.-t.on. do. cr-i-d.to — pr'i-'-z ;. 
coniunio.ito ■.i.-.-u.'aiono ur. r...oV') iv.i' 
proprio .,11* lu--, d-zl.a zr.,v.,s.',.ni-. • r.,-. 
c.ne ;. P.i ,.'0 .-la .,i’:.-.vor.'.ir.cio ed. 
qu,,dro. .ipjxiro ..T.ix.rm.n:-:- 1.- 

Ca.iso ri. H..-:i)arm.o cho ,ap--.".,r.*i in prov.;. 

c. a d; P..-.,. .-a p-:-r l'ont.t.a rio..o r..-or,- «n-- 
(•.rrim.r...s’,Tino. .-..* por .o re.a/.o.n. q.;* 

cnt. hanno ..-it.tu.to cor. .1 te-.-^.-.u’.o ocer.-» 
rr..-;o prov..nc..i.? p.-cv.a or.’ i-.-r.ento (a«’.’ 

d. i p.ccole o mod.o .mpro.-e. d.tto ari.z. in, 
ci.x-rant. noll’.ndxstr.a. no. éommorc.o. n-".- 
.'•igr.co.fur.ì. 

-■* Il nostro p.',r:.to — cont.nua ;1 comun. 
calo — non .-^o.o r.'r>.,d_=ce lo r.«'h.o.ste ava.-^i 
/at-z a l.Vc.l,') n.i/ionalo o;roa . o.'.t^r. d. 
pu..7.., e competenza de.lo po.n-ono da no 
m.r.are. m.v .-^ottolmea l’urgo.n/a cho .s; vad.i 
ad un .«.mpl.amento del numero de. .soc. .n 
modo che le .stanze dec.s.on-il; do,.e Ca.i 
non .'.ano p.u fcrm.vto d.a zrupp. r_stro: 
t„ss.m. form,v:. per cooptaz.one mtern.a. .m, 
ved.ano una p.-esenz., anche degl; ent. loca 
1. e .soprattutto d; quella r.uov.a realtà d. 
forze produttive ed ocono.miche che opera 
no nella nastra prov.nc.a: cioè il prez.a,o 
tos.su;o d. p.ccole e medie impre.se che for 
mano raggrezato economico e £oc.a.e piu 
.mpottante. Ne.s.sun inooragg.amento — con 
elude .! comun.c.Hio comunvsta — deve e.s¬ 
sere dato a oh; r.vppro-c-ni.a ;l grande capi¬ 
tale cd è collegato ad intercósi difficilmen¬ 
te conirollab.l; ». 


In sciopero 
gii edili 
della Toscani 


Noi qu ,dro del 
coir.,:.,Io d.roit.v-j 
ra'or. c-dil. ri'-ll-i 
n..tn; 26 zo.nii.,.-,. 
.n't.-o a .so locit.*: 


d,-( .-..on. *dott.ite ci.i. 
(i-.'li,a F'LC To.sc.atia, . lavo 
rt z.ono olfeituoranno do 
uno .'C.ojx-ro d; duo oio 
o .. z*)vcr.no o i pub’n.ic. 


poter, .id una poi.;.*., ,.ipaco (i. avv.are a 
.-o.j/.or.o a.cun. zr-*v. problo.m. d. generA'.c 
ime ro.-so. 

In p.irt.colar,- z ; o.i.l; de.l-v reg.one r. 
vt-.nd,-.ino. una r,-.,.,- ;K,..i,ca , (i.l./,.a e dcllt, 
(\,.-.i, iin.i giu.'t.i ■ gzo .- il.'oq.io canone, le 

v.iz i.ird.a ,• o .'V.zuppo d-. l.vo.l. O'ccu- 

р. » ur .,1 z--,'-;.o :':0 d;oan.-c,i de; con 

ir.-.::., con par*.co.,ire r guariio ad alcj.n* 
.nc .'me. 

N:'. «.o.n-^o d'-llo .-.c.opc-ro .«. terranno riu 
n.on. no..,.' .S5zu,ni. <K,*l.t.a' a F.ronzo prco- 
.-o .., s-, •■;:.» do..a ,a.-a do. pojKiio «2.5 .Apr.- 
>■ ■> v . B.-^on/.no IJ7. ad E.mpol;. Ponia.ss.e 
v(’-'.'i,! de. pro.'.'O le r.spot;.ve romoro del 
. .v-vro. ;, B,,rzc( S Izi.-onzo. pc; .a zona de. 
.M.iz - -o pro.'.'O ., .-alo::,, co.Tiun.i.o d, p.azza 
C.irtaior.o c ALvnian.ìr.,. 

S,-;*,- rì.r.ze.nt. .'.ndaca.i. d*'.!.* Foder%ìz,o- 
-r.or.itor. d--. ■zir..-«n.*,. , *>mm, rc.o e .ser- 
../. d. F.ronz,- < F’ILCAl.I.S, FLS.ASCAT. 
L’ID.ATC.A UIL.MT) .-ono s’..,:. l.conz.ati ne. 
z.orn, -oo.ns. 1. con.-.zi.o m az'.e.nda e la 
.—z.’oior .» prov.r.c..ì.o un.tar a hanno tonato 
un., r.u.n.ono ;n ou. o.tro a quo.-’.o prob.oma. 

с. no to.'.timo.n.a un:, vo.ta d. p.u la pos.iz.one 
<1. noita ch.u.'ur.t a.'--.jn:,, d.i..a dir.gonza 
dc.l., Supc r.m.irk.'t. .-ono .'fate o.-siminato le 
quo.'.i.on. re.at.ve al.'i»rar.o d. l.avoro. fatela 
do..a .'alato o .ntoz.-.i.a f_s.ca de; lavo.'-aior. 
d.jX'nrl, nt.. app. oa/.one deli -accordo s.alla 
mal itt.a 

H..evita la grav.tà dell'o.nne.s.mo atto d. 
ropro.-z^.o.ne ant. .'..ndacalc co.mp.uto dal.a 
d.rc/ione con .'.nv o rio.le lettere d. licer* 
/.amento in un momenio jxirt.colarmente 
del.cato del.ci vertenza. . .s.nd.acau hanno 
doc..iO di proclamare uno .se. opero di diec. 
ore da effettuar.s. entro :! 28 gennaio, con 
qae.stc mc^alità. 4 ore nel pomeriggio del 
28 getm.'iio con ia convocaz.one di un’assem¬ 
blea generale d. tutti ; dipendenti alla quale 
.saranno inv.tat; rappresentanti dei consigl. 
di az.onda e de; cornsigl. intercategoriali d; 
zona. 
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CINEMA 

ARISTON 

vjM.ty.i.'i: I ÌHV'l.'H 

ancrie j F.fcnzt ii ciOiS.co d;.r;.-o!'- 
stii'j da romanio di Pajlme Rea.e Histoire d'O 
d. jji! j’fccH n A colori con Corinna Clary. Udo 
K:.' Anlrioiv Jean Gaven (VM 13). 

(15,30, r/.?5, 10.10. 20,55, 22.45) 

Ahc cGCriilMU 

V'd (l'M 1(4Iti: Ifi 244 .(;i2 

Mai la stampa e jia'a cosi anan ine. e an capo 
a/oro Waitnan Bmo/zcr/k maestro dei sesso, 
presen'y ii sao eccez oriaie capa a/'jro' Stona 
di un peccato i> H s'o r» d un i.cclic «) tn Tech 
nicoior (R.jorosameiiie VM 18) 

(15.30 18, 20.1 5. ?2,4b) 

CAHITOL 

Vii (; I ■if'ii;irti I >1 272 ,32(j 

L'avztnimcrilo c ncniatntj'al.co o u e'.ceziona'e del 
l'unno' Uno iptiijcoio alia.'.nenie e granlioso 
L'argomenio erotico al cervino della geniale ed 
tnesiur.b.ie tontasia di Fectcfco Feiiini La Titanus 
presenta in rechnicoior: Il Casanova di Federico 
Fcllini con Oonald Sutherlana e con il piu presti 
j.oio complesso di artisti ciriernalOGralici mai a> 
parse sullo schermo (VM 18). 

(15,30, 18,45, 22,15) 

30RbO 

Eìiund •Jr-vl) AiftlZl ■ Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 

Con tanti veli per atti puri e niente 'reli per etti 
impuri: Le scniinariste. A colon con Paola Ta- 
dasco. Gaoneic- Di Giulio, Dan.eia Dor.a. (V.a- 
tito m.nori 18). 

(16. 18,15, 20,25, 22,40) 

EDISON 

P/:ì (l‘•;l,'i l{c()uC)btlca. 5 Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

L'occasione che aspettavate per divertirvi: Quel- 
!• strana occasioni, a colori con Nino Mantre 
di, Stetama Sandrelli, Alberto Sordi, Paolo Vii 
lagcjio. (VM 18). 

(15.40 ri. 20,20. 22.40) 

(Rid. AGlSr 

SXCELSIOR 

Via Citirelanl. 4 ■ Tel. 217.798 
: Prima • 

lodie Fostar, la rajarzina di * Taxi driver i con 
uuesto funi Si o allerrncta cerne la piu grande 
attrice deU'ultima gena.'ccione: Ducila strana ra- 
•jacea che abita in (ondo al viale. A coiari con 
Jod.e Foster. Martin Alecis Sin.th. (VM 14). 

(15,30, 17,20, 19, 20.50. 22,45) 

3AMBRINUS 

Via nrun.ii!L-.àchl - Tel. 275.112 
(Ap. 15,30) 

Di film cci n'è uno. tutti gli altri son nessuno. VI 
garantisco un incendio di risale, firmalo: Nerone. 
A co'ori. con Pippo Franco. Maria Graiia Buc¬ 

inili. tnrico Montesano, Paolo Tedesco. Aldo Fa 
'y.i, Paolo Stopria 
(16. ia,l5. 20,30, 22,45) 

METROPOLITAN 

!$-.<•( ;i ria l ei. 663 611 
Re.nzo Montagnani è al centro della più impre¬ 

vedibili S-tiiaaioni troliche e d vertami in una 
I bplgia > di sesso e comicil-à. La segretaria pri¬ 
vala di mio padre, tn Technicolor con Renzo Mon- 
tagnani. Mar.a Rosaria Omaggio o Anita 5tr nd- 
berg, (VM 14). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 

L'opera di un genici che ha comp uto l'imposs bile 
nel: Flauto magico. Un liim straordinario e atla- 
5 c;nant-a capace di appagare tanto chi ama il 
c'nema quanto chi ama la musica In Technicolor. 
E' un lilrn per tutti. 

(15. 17.20. 20. 22,30) 

ODEON 

Vm (!-■' .Snuseiti . l'el 2-1088 
(Ap. 15,30) 

Un (i'm di alta classe, il p:ù balio e d.scusso 
dell'anno pic-no d; ecca.’.oinie -suspence e di sor¬ 
presa Anima perla di D.na Rs. In fechn.caor 
con V tiorio Gassiiian C l'nerm.- Denauve 


fsciieriTii e ribalte' 


D 


marciapiede. 

Jan Voijht. 


( 16 . 18 15 20 .JU. 


(Rid. AGIS) 


PKINCIFE 


Vm ('l'.i-iif IHIf 

I >1 

Antour rn.a iiaa.oliala 

du'Ii'ui 

5 (iney L-.ini. t, ir.ilio 

ri 1 iiji 


cluli'uitiino capolavoro di 
1 un rascont O'Ji Tennesse 
W.'l .sms: La poiana vola sui tetto. Quando il 
grande ii-.ime rjti.u- gli argini, tutto viene Spaz- 
eato -zia- gli uoni.m. le cose, le passioni del 
veccii o sud Technicolor con lames Coburn, Lynn 
Read ir-aze. Rohert Ftooks. Un film come questo 
vi r co.n- ' '-.a col buon cinrnaa. (VM ]4). 

(R.d AGIO) 

SUPERCINEMA 

V i C tn.iKir' TpI 272 474 

Eccezionaie, grandioso, spettacolare. Mai avro'e 
vissjlo duo o'Q più intense e tese con uno stuolo 
d. uersonaj'i, -zeri umani affidati ai più grandi 
attori del momento. Mal avrete sentito più atta¬ 
nagliante la Mi )-sa della suspence. V'edrete e vi¬ 
vrete un immenso spettacolo realizzato in duo 
anni di lavo-o Carlo Ponti presenta in Tochn'co- 
lor Cassandra Crossing con Soph.a Loren. Burt 
Lanc-aster, Ingrid Thulin, Richard Harris, Ava 
Gardner. lohn Phillips Lasv, Lo'J C.istel. Ray Lo- 
voiac!: Lonel Gt.irider. 

( 13 . 45 . 16 . 13 . 15 . 20 . 30 . 22 , 45 ) 

VERDI 

Vi.i Orilti.' llna Tel 296 242 
Il nuovo straardinarlo colosso della einematogra 
Ha mondiale Un film avvincente, emozionante. 
a-/venturoso La Tii»riuf presenta una produzione 
Dino De Laurenfiis In technicolorr King Kong 
con in|| i^^jslce Lsnge. Charles G'Odin 

(15.15. 17.45. 20, 22 . 45 ) 

(Sano gS in vonJta dalle 16 alle 21.30 i b‘- 
ni otti PO- i post- n.imerali pur la compagnia di 
Rana'o Rasc-el che debutterà martedì S febbraio) 
ASrOR D ESSAI 
(’ 1 "n in Tel 222.388 

(Pr'ma v's'one) 

L 300 

D'vo-tcnte. irros',' b le co.-nicissitno -arriva II circo 
d: Tati A co'ori per tutti. 

(U s 22 -151 

KING SPAZIO 

V'.-. ' '■ d,- in . TpI 21 .Sfi.T 4 

f Al. 1 5 . ' 5 l 

MT:!o-. t.iKso e 'a s.ie opera. In collaborazione 
.-j-i.vi-ent.s t: s'ora del cinema della fa- 
inste-.o delia università di Firenze. 

con lezioni e proiezioni alla 


con 1 
coità d 

SCITI nar'o d S'::d 

p.-csenca diii'nu'urc 


ADRIANO 

V.u Uu;iia>?nu=i l ei. 483 6U7 
Da un Ijinoso b.-st seller un cast di attori di cc- 
cez.one per ii capolavoro di John Schles.nger: 
Il maratoneta. T-ecnn.color con Dust.n Hofiman, 
Lau.-e.itc- U, .ur. v VM 18j. 

At.BA (Ritredl) 

Vu I* V-//,.::; Tei 152 296 
Un eccez.ona.e film; Un uomo da 
Tcchncolor con Dusfn Holfman, 
iV.M ló, 

ALDfcOARAN 

Viri Kniùii-a lòl IVi 41()(U)07 

L mpresa p u .innoss.b.ie dei nostro tempo: La 
lunga notte di EnIebbe. Colon con He.mut Be.-ga.-. 
Kirk Douglas. R.cnard Dre/fuss, Buri Laj'.casler, 
E. zabetli Tayio.-. 

ALFIERI 

Vid .M-idin ael Populo, 27 l'el. 282.137 
Uccide/5 10 co.i un sott.le sad smo e con intensa 
.olontG: 7 assassine dalie labbra di velluto. Co¬ 
lor. con Bjrheru Tolo, Elizabeth Canipball. (V.c- 
lalo m no.'i 14). 

ANDROMEDA 

Vta Areiina lei. 663.945 

(Nuova gastione) 

La r.'/.stj pu sa.'.'/, d./'•rtent-a da. 1977, V.ci Do 
Ro i .1 Tulle vestite da... nude con le vedettes 
Lady 5e:ha. ,'jttràz o::e .nic-.ncz.onala The .M-e- 
g .ars, la stupenda Glory Graham, lo strip-tease 
d Isa Raod, Le G.uy e la corri c.ta d. Ve, U--- 
Roi! o Carme r Bor h.. F l.n; Per amare Olelia 
con Renato Poa'.tto. Tectm'colo.-. Soettacolo r.- 
go. osa.Il,-ite VM 13. R, vista ore 17,15 e 22,40. 
APOLLO 

Vii» Nazionale • Tei. 270.(M9 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, eie- 

jante) 

Av'zenturoso. spc-ttacolara film: Keoma. A colori 
con Franco Nero, Olga Kariatos. 

(15, 17. 19. 20.40. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Vta Ci P Or -SI ni. 32 - Tel. 681U550 
(Ap 15) 

U i a.-.-cntu.-oso ..-estern: I vigliacchi non pregano 
con John Garho. Eisa Montez, Sean Tood. 

(U.s, 22.20) 

cinema ASTRO 
^ azz.i K S; rnone 

Today in eng ih Midnight cova boy (« Un uomo 
da marciapiede «) d, J. Schlesinger con Dust.n 

I luiima. 1 . Jon Vù riht 

( 16.30, 13.30, 20,30, 22.30) 

CAVOUR 

Vii) Ciivoiir Tel. 587.700 

II film p'ù atteso dell'anno Taxi driver di Mar¬ 
tin Scor-.ese Technicolor con Robert De N.ro, 
lodie Fuster. Albert Brooks. Harvey K-e.tel 
(VM 14). 

COLUMBIA 

Via Paenzii - Tel. 272.170 

Sensazionale x prima » 

Mai pr.ma d'ora un film crasi erotico, audace e 
spregiud calo: Einaiiuelle bianca c nera. Techni¬ 
color con Marisa Longo, Percy Hogan, Rita Man¬ 
na e Antonio GiSmondo. (Rigorosamante VM 13). 

EDEN 

V'u iluiln Puttileria rei. 225 643 

Uii eccez.oncia lilm g'aiio di gra.ide 5.ispc-n:o: 
Ballata macab.-a. Tochn.color co.i Oi.vù.- Reod. Ka- 
10.1 Blact;. Po.- t-.itt:. 

EOLO 

Bu.'it.' S l-rtilinriu lei. 296 8*22 
In ìiroseguuTianto di pr'ma visione assoluta. Il 
nuovo s: occan'.’' lilm sull'America d'og.j.. Ero il 
g.orno elei r j-az amento, ma Diana non avevo 
rnot'vo d. rng:az;aro nessuno... tentava dispe- 
ratanie ite d. r 'na.iere a.meno viva; Un violento 
vzcck end di terrore. Tech. 1 .col or con Branda Vac- 
caro. Don Stroud. Ch-ucl; Shainata Diretto da 
William Fruet. (Rigorosamente VM 18) 

(Per il crescente susseguirsi delle azioni si con¬ 
siglia di vedere il film dall'inizio) 

(15.30, 17,20, 19.10, 20,45, 22,40) 

FIAMMA 

Vtn Pdcinottl Tel. 50 401 

L'inquilino del terzo piano. In Technicolor. 

(VM 14). CZedere dall'inizio). 

(15,30. 17.15. 20.20, 22.45) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio l'el 662 240 
In proseguimento di prima visione assoluta. Un 
nuovo scioccante film suli'America d'oggi. Era il 
giorno dal ringraziamento ma Diana non aveva 
motivo di ringraziare nessuno... tentava dispe¬ 
ratamente di rimanere almeno viva: Un violento 
v/eck end di terrore. Technicolor con Brenda Vac- 
earo. Don Stroud. ChucI: Shamota, diretto da 
VZilliam Fruct. (Rigorosamente VM 18). 

(Per il crescente susseguirsi delie azioni si con¬ 
siglia di vsdz'e i! film dall’inizio) 

(15.30. 17,20. 19,10. 20.45, 22,40) 

(Rid. AGISi 

FLORA SALA 

Pi-TZ/A n.i.'iit.izle Tel 470 lOl 

(Ap. 15) 

Forse a vostra moglie è già successo, forse ne 
sa qualcosa 1 ragioniere del piano di sopra., l'im¬ 
portante è Basta che non si sappia in giro. Tech¬ 
nicolor con Nm.o Manfredi, Monica Vitti. John- 
ny Doreili. (VM 14). 

CLORA salone 

?inz7n Dalrn.i/lrt Tel. 470 101 

(Ap. 15) 

In proseguimento di prima visione assoluta il 
più del « miracolo x di Walt Disney: Il libro 
della giungla, in Techn'color. o il famoso docu- 
me.ntario: Il ragazzo c l'aquila. Un indimenti¬ 
cabile spettacolo per tutta la famiglia. 

FULGOR 

Vta M F’nivtiprra Tel 270.117 
Da un famoso basi sellar un cast di attori di ec¬ 
cezione per ii capolavoro di John Schlesinger. Il 
maratoneta. In Technicolor con Oustin Hoffman, 
Laurence Oli-.'er (VM 18). 

(15.30. 17,50. 20.10. 22.20) 

GOLDONI 

Vta de’ Serragli • Tel. 222.437 

Preposte per un cinema di qualità. In colla- 


borazicmc coi Ceiit'o Studi du> CIAC • itai 
noieg-jio c.nematografico. Eccezionale i Prima ». 
del foiiiojo olfasc..tante roma.izo delta letrere- 
luro moderna ii p.ù grande capolavoro di Peter 
B.ook: Il signore delle moschee. Prezzo u.’. co 
L. 1.500. 

(Riduzioni Agis. Are., Ac. , Endos L. 1.000). 

IDEALE 

V'.i F vtizùijia l i'i 'iO 7(Jt> 

Una .-jossente lotto a.i'uit.mo sa-Tgue 'ra uon.n' 
'.c-': u gj.i; con .lal cuo.-a odo. vendetta: Gli 
ulliiiii giganti. Color con C!i;r.:o:i Jlcs! 0 :i. Ja- 
■nes Cobu.-n, Burocra ll.:anay (v.M 1-i ■. 
vR.d. AGISj 
ITALIA 

Via Nazionale lei 211069 

L'impresa piu i.mpossib.le del nostro tempo: La 
lunga notte di Entcbbe. Colori con Heimut Ber- 
ger, Kirk Douglas. Richard Dreyfuss, Buri Lan- 
cDster. El.zabeth Taylor. 

MANZONI 

Via Manli Tel. 368808 

Tutto il leggendario mando saigar ano nei p.ù 
grande film d'avventure che sia mai stato prodotto: 
Il corsaro nero, di Sergio Soilima, in rechn coior. 
con Kabir Bcdi, Carole Andre, Mei Ferrer. 

(15.30, 17.50. 20,10, 22,30) 

(Rid. AGI5) 

MARCONI 

Via Giannoltl Tel. 680 644 
In proseguimento di prima assoluta il p.ù bei 
s miracolo » di Walt Disney: Il libro della 
giungla, Techn.color, e il ta/Q:QSO documenta¬ 
rlo a color.: Il ragazzo e l'aquila. Un md.mcn- 
I.cab.le suatt.irolo per tuni. 

NAZIONALE 

Via Cunaiori ■ lei. 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di • prime visioni » 

Avventuroso, di.arte.ite lilm: C'c una spia nel 
mio letto. Colori con Enzo Cerus.co, Martine Bro- 
chard, Susan Scott, Gabr.ella Farinon. 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll l’el. 23 282 

Da un famoso basi saller un cast di aftari di ec- 
cc-z oiia ,u-r .1 capolavoro di Joiin Sch.c--; ujcr: 
Il maratoneta. T-c-cti.nicotor con Duatin Holtniann, 
Laureile.- Ohver. (VM 18) 

( 15,30, 17.50, 20.10. 22.30) 

IL HORTICO 

Via Capo elei Mondo l'ei 675 930 

(Ap.: 15.30) 

Un giatio ;nteram-unte girato a Firenze. Com¬ 
plesso di colpa. In Tarlili.colo- con Ciill Ro¬ 
bertson. Gc.nev.eve Bujotd. E' u.i lilm per t.itt-. 
(U.s, 22,30) 

(R.d. AGIS) 

BUCCINI 

•?/./<ì H'i. itiiit Irti V.’(xi'j Ho-, n 

N.-ro. Mart.il Botsan. Stcriiiig Ha-/;i.-n Per tuli.. 
Western comico: Cipolla coll. Ca.ar. con Franco 

i I AOIO 

Vt-iiP .\1 F'-Hiitl Tei 5 ( 1.913 

Signore c signori buonanotte. In Taciinicotor. Por 

luti.. 

UNIVERSALE 

Via Pi.-iiniii. 77 Tel. 228 198 
(Locale rinnovato, audio perfetto) 

L 600 (Ap. 15) 

(Sconto A<j.s. Enal. Endas, Arci. Acn L 500) 

Rasscg.'.a U.i d,vo d'o:j:ji »■: Jack N choiso'i 
Saio ogj : Angeli dcil'inicriio sulle ruote. Ra j a 
d, R.chard RuiCh con Jacl; N choison. Caion. 
(VM 14). Doniin : L'ultima corvè. 

(U.s. 22.30) 

VI TTORI A 

Vt.i Cuti rf IVI 180 879 

Dopo lo 10 000 risate di Frarikenstom Junior, 
ara una soia mtcmimabiie risal-a dai pnncip o 

3 i!a I no. L'ultima follia di Mei Brooks (5. eni 

tiovie). in tachn'coior, con .M-''- C'.t’I-s Mi'Iv 

Fc'IJinan. Doni De Luise. Liza Miiinolli. Buri 
Reynolds. James Caan, Ann Banciott. Pa.i. No.-/ 
men. Marcel Marceau. 

(15.30, 17,20, 19.05, 20,55. 22,45) 

ARCOBALENO 

(Riposo) 

liR f IGI ANELLI 

Disastrosamente infuriato (ma categoricamente 
divertente): Il terribile ispettore è il dottor 
Paolo Villaggio (convenzionato con la mutua). 
Colori con Agostina Belli. 

FLORIDA 

VtiT Pi Siina 109 l'i*l 700 130 
Per chi ha urgente bisogno di divertirsi, a grande 
richiesta, il tragico esordio sullo schermo del più 
popolare ragioniere d’Italia; Fanlozzi con Paolo 
Villaggio. Anna Mazzainauro. Technicolor. Un 
meraviglioso divertimento per tutti. 

(U.s. 22.45) 

CASA DEL POPOLO • CASTELLO 

(Spett. ore 20,30 e 22.30) 

Flash sul cinema giapponese: La donna di sabbia 
(di H. Teshigora) 1964. 

(Rid. AGIS) 


CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Spali, ore 20.30) 

La corsa del diavolo con Peter Fonda. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(R poso) 

"iGLiO (Gailu/zo) 

(Ore 20.30). Il punto caldo con H. Konig, J. 
Buzr.ski. (VM 18). 

ARENA LA NAVE 

V i V 'Iiiinaaiia 11 

(R poso) 

ZRC ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
rlaatrni Tel ■un 2('^ 

(Ore 21.30) L. 500-350 

Divina creatura can Laura Antona.li. Tcrence 
Star.ip. Marce ..0 .Mastro sn.i . Di G usajpe Pa- 
t'a:i G- ii . (VM 14) 

CINEMA ARCI S ANDREA 
;5;;:t ore 20,30 c 22,30) L. 500-400 
Moment- di cinema irancese di J. L. Goda.-d: 
Crepa padrone lutto va bene con J. Fonda e 
Y. Monland 

CIRCOLO L’UNIONE 

( Pnn'P a Ema ) Bus 31 32 

(R poso) 

CASA DEL POPOLO DI GRAS3INA 

Pt.izzTi rieil-i Repntìblira TpI 840 063 
(Spati- ore 20.30). Retrospettiva della lantssc en- 
za. Il giorno dei Irilìdi. In Technicolor. Per tuli.. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

l'-l 20 22 593 - Bus 3? 

(R.poso) 

SMS S QUIRICO 
Vm l‘••ana. 576 Tei 701 (W-S 

( R.jOiO) 

^Mcs« JEL POPOLO CASELLINA 

I) V li'-rin Sf'.qiiriicci TpI 7-51 t08 
• Si'ett. o'e 21 e 22,30 * -lo'psso l . 500 - tesser» 
d. ades.o.ne L, 100). L'uomo (|>i sette capestri 
di J. Huston. Color.. 

2ASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
l'p; 20 11118 

Momenti di inforinez'one cine.matogratica: Signore 
e signori con V. Lisi, G. Moschin, O. Valli. 
(VM 14) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardl • Sesto Fiorentino 

Te!. 442203 

iSpzlI o.-u 20.30 e 22.30) L 500-400 
Proposte cinemat-jyrelicr’.e per ;1 c elo « Aspetti 
del ci.na:Tia dell'est La guardia bianca (URSS 
*72) d. A Alo/ e V. Naumo/ con L. Savelseva 

MANZONI (Scandicci) 

Par :l c no La donna nel c nenia >: Adele H 
0 . T.-ullaut. Co.or. co.) Isabelle Adjan., Bruce 
Rob. 1:0 i. Po- tutt.. 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
('•a 'iPlia P.trj'Sia 12 32 Ir*! >67 691' 

Ore 21,15: La morte di Danton di G. Buchner: 
co iipaijn a -• Gl; assoc.eti >- con Valentina Fortu¬ 
nato. Sergio Fanton.. Giancarlo Sbragia, Paolo 
Gi'jrannj. Jacques Se.-nas. (Abbonamenti tu-no A). 
TEAIRO DELLGWIUOLO 
V'A Oriu->l(i 31 Pel 270 555 
O.j'j' ri:)OSO. G ovodi. ore 21.15. la Compagnia 
cl prosa cilta d. Firenze - Cooperati-za dell'Or.uo- 
io. presenta. La lancia di M.chelangelo Buonar¬ 
roti i! <j o/ane (commedia musicale). Rog a di 
Fu./.o B.-av. 

TEATRO COMUNALE 
C7 ir-io It/tlla 18 Tel 216 253 

ÓTAGIONF LIRICA INVERNALE 1976 77 
G.o'.odi 27 rjenna.o. o-e 20: Il matrimonio se¬ 
greto, d Domenico C marosa. D rettore Ceri 
Stav/art Kellogg, orchestra c corpo d. balte rlel 
Meri o Mus.caie Fioroni no. (Sesia ed ultima 
rapp'e>enlaz.one. Abbonamento turno E). 
FEAIRO AFFRATELLAMENTO 
V'.i G P Orsini T-^l 63 12 191 
••MRf/ teatrale arci 

Ogj: i.joso Donia.ii. ore 21.15. ii Teatro Po¬ 
polare d. Roma prcse'ita: La polizia e In allo 
mare, d S.a./om ; M.ocak. Regia di Maurizio 
Scaparro, sc-atie -e costumi d, Roberto Frane a 

'TEATRO AMICIZIA > 

Via n Prato Tal 218 820 * 

Tutti i venerdì e sabati alta ora 21,30 • la dome¬ 
nica e 1 giorni testivi alle ore 17 • 21.30 la 
Compagnia diretta da Vanda Pasquinl presenta; 
Giuseppe Maneltl. mulandina a raqglpeltl. Tre atti 
comicissimi di M. Marotla. (Ultime repliche). 
CIRCO HEROS dei Fratelli TognI 
Campo rii Marte Tel 571 400 
Tutti i giorni due spettacoli: ore 16 e 21. Si ac¬ 
cettano prenotaz.oiii (Tel. 571.400). Circo ri¬ 
scaldato, ampio parcheggio, servizio autobus. 
TEATRO RONDO Di SACCO 
(Palazzo Pitti) Tel 270.595 
Spazio teatro sperimentale. Teatro Regionale 
Toscano. Oggi: riposo. Da venerdì 29 Pata- 
gruppo, regia di Bruno Mazzali. presenta: Lo 
sbaglio delta morte, di Chlebnikov, traduzione 
di Angelo M. Ripellino. Prevendita a! botteghino 
del teatro da giovedì 27 ore 16-19. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE - Via Martelli numero B — Telefoni 287 171 211.449 


I cinema tn Toscana 


PISA 


ARISTON: Basta cha non si sappia 
in giro 

ASTRA. Csssò.-iCii-a cross.n6 
MIGNON: L'ange'.o starniinatore 
ITALIA; Le departata deila sezione 
spcciatc SS 

NUOVO: La mata sorride ati'as- 
sassino 


ODEON: Roma, l'altra faccia deiia 
violenza 

GROSSETO 

Le imp’egatc stradali 


SPLENDOR: 

più IVA ' 

MODERNO: La lunga notte d' En- i 

tebbe | 

MARRACCINI: L ui! ma follia di I 

Me! Brooks i 


la nostra 

pista 
e' il mondo ! 



Comunicato dell'AlVlAG di Livorno 
sulla fatturazione dei consumi idrici 


^ . . 





■9 


V- 


Mosca 

Delhi / Ceylon 
Singapore / Hanoi 
Djakarta / Pechino 

f 

l'unica compagnia 
che vi porta dall’Italia 
in Estremo Oriente 


Con il recente recapito tic'. 
:C bo'.lctic dei ccnóuni; :dr;c.. 
5 f'io state rivolle aU’Az.fTida 
M'.inlrlpaiizzata Acqua Gas 
d; L-vorno numerose richic 
.STO d: chiarimenti ct.e ;n.e 
siono tanto le 'uienzc rondo- 
ml.T.ali che q’aelle unif.T’n.- 
!;ar:. ed ineriscono s a alle 
modalità di fa::urazior.c cìic 
a! n'jovo sistema tarilfaru. 

S; ritiene periamo oppo.” 
tuno far presente q-janio 
•se^rac: 

1) Utenze condominiali con 
contatore generale. 

Cerne :Trea-‘n’anr;,»‘,o c ’ert • 
4 ’i.->a ’7 ne ..4 r»eor-i.T prim.*s'''ra 
A ri; uit-si; niiere u'., 

dal I. l.jz.;a 1975 vf:-.zan > pr:- 
n. ronr'.deraziDne e f.i'"; 
ra:; ameeite ; cens'jnr. r: 
ir;,'tr;n:: da. ron:.rt’.-.r. j.-..-.- 

ra.;. 

Pt ; con- in'., cl.e a" n 
2- iz-T al -eer-ide ■'n'.e-* tt- n'T;* 
le :ar;f:^ app -.e-fe -.-'-.•7 ev 
v;.im-^n:e q'.iellt :n v.rire : 
IVp.'T.'.». tnti-iire per ; prt l.'-.. 
efii'fai:; s'uciess;'-.«;i‘. .-.1 

:. .aer ìa;o I 9 T.> s-a.e .1 n'.iov . 
.'.sie.nra :ari:;ar.o pre.:.-:o 
dai pravvedin'.cn:. de. C );n. 
la* 4 In:*';';mn-s:er .ale l’iezz.. 
n... 46 •.■.•T 4 28 ìluv 

Ov-..a;r.en'e .-■ a-.q-.: ar.- 

vol.ite e It- la-e.' de. c > ; r.. 

.n nues'o :;pp vi; u:-n, :. 

zona applicate lent ida •' > 

d. l -'.nmi'ro .i-. rl. ,4'pp ir .::':'. •; 

:. -^-'rv.:. dzl v'e;'.'.»'jv-'. *- 

r.-.lf. Ne dé.'.v.z. v':.:.:'ii., 

r.-narn'.. a 


, ■■ .,.1 ..I 


p:*:'* iTror'ner.' r:-; 

Pr::r.;t . 1 : 





/ Il ■ Ti ----- wi ■ iw iw* ■«w 

1 passando per Mosca 



! ci. L 

ò 4i''‘) r\-; 

' l:-' 

O ' / .T 

.:o 

t 

c.n 


! Terni: 

:'..ì:o d.ti : 


eie. 

r. 

j.Li ; 

:..o .a '. j 


1 h;:o 

dei (To'.o 

do’. 

cor 

” • ' P ' 


. .'L r:'U.: 

. :rop.>j 

i .-^l'TgO 

lo. anche 

uiTA ;r..r lor-' 

f - 

rO'a 




* cd e^cn.Tn'.ra 

r.i.z.kj.-.'il 

I. 


■ -.di 

è. come 


dt*:> 

v;ir:e *a.' 

re. 

a 0 



r.e TX: 7 c; 

..ar.ir.-::* 

! I- 

qu.ìn:::a:: 

d; .t,'...:.; 

• , 

t* '% 

o;..L 

v*t’ 

e. 

• Die.e 

'.'.ilo r.t). 

-ecor*Ov> 

'.V. 

v/C « 

t-'.on.c. .iiv.n 

i zi; u 

; .Tire 

;9T.S e. L».:: ; 

: e;: 

!. «T : 

i o: 

i feT T u»i re 

:1 pi.i2a 

1 ra:o 

.'fVfn.I.'T 

verciì-v 



do’..: 

■ f.iTTjre 

od:IO ; 

1 fc ò 

s:a:o qj*ì 

i.ìT'.i.r.i' 0 n\ 1.- 

’t r. 

ì.-' . 

d. 

rog 

'.lo .'.C.- 


LINEE AEREE SOMETtCHE 


f.pl.cando ;1 t ons jnr.i ;r.ed r. 
rCiCTt'-ic per ; .se; :r.e-. .i.:-.- 
ressa:;. 

S, raee.T.riar.da a.l’a:-..:,-v 

d; Cvinlro-lare ;. n'-ir-'.-T-q -as- 
.app,ir:arr.er.‘. e-pìs:o 


Acroflot Roma 

Rjpprxicr.tan.-z fcr 1 Itz'. z: Vìa Elssoiati. 27 - Tel. 47.54 249 
Uit.cio Comri*/cialc. Via E ssc ali, 27 - Tei. 47.56.001 
Agenzia a prenotar on : V<a B l'-olati. 27 - Tel. 47.57.704 48.66.19 
Tt.ix.’s.i 5.U Rcr.tcm 


Aerellat.' MIIibo 

Ageni'a « prenotazioni: 
Via Viftor Pisani. 19 
Tei. 65.55.00-66.71.56 
TtiM/via b.ta Miltosu 



EUROPA (par ragazzi): Ragazzi 
irresistibili 
ODEON: Nerone 
EUROPA: Nerone 

EMPOU 

LA PERLA: Besta che non si sap¬ 
pia in giro 

EXCELSIOR: AI piacere di rivederla 
CRISTALLO: Il maratoneta (fino 
al 25) 


h.hllctla. .segnalando le even- 
lual; ine.sattezze. 

2) Utenze con contatore sin¬ 
golo. 

La ccostaiata. precaria si- 
t ja.r;cne generale dei conia¬ 
tori unifamiliar; non ha per¬ 
messo la ’.c'.lura effettiva de; 

igo;i consum; registrai; d.4: 
r-.ptator; stessi; di con.se 
guenza le bollette riportano 
unicamente i'.tildebiio delia 
so.n.ma d; L. 4 &C0 • oltre al 
nolo del .■ms-uratore c l imp-) 
sta sul s'.il'jrc aggiunto». 
v'ornspisnde al ;n;n;mo g.ir,. ; 
:;to d; 3 me ;:>e.=.c all.» t,:..; 
J.ì . 1 ola la ci. L. 5f) n;.' che. 
.vt b.T ".*? a. 'O.T ’ ) p.'-i'.".': .i.- 

iimf .» C i ? r.. '20 '.:>7.ó cicvi' 

e-se;:- a .i;!:b.t .i t o ctetle r,- 

!.. .; V • n -tini.ito. 

A. a. il.c.'e la que 

-'..•.e de. .'-.'intato.-. .llvCg.b; 
.;. . .■\:r::T..n.str.-..r.>-).ne r.a d-o,'. 

'.•Wvjr-ai.c w."’.* uz.t^r. w* 

• .7C,i 40i."T| or, .t: 

t:. v.s'i’.i.t.: rc>* ; o.’i 

/rzvi*. cor'»’vi'o"I «t 
:.o:r* T :ì-o rt-ìrìvOrìvO '.a 

.ettj.-.a d..rt:a de; Cv i.su;.;. 

dà partr- dell''jì'site. 

Lope. -.ziv' J. orma; p.,»- 
.^.:r.c ..n.sio. prc-ame v'ì.e 
V; i.M u.'.m.-.t.ì e...i p.*. 
:t.; de. .■.•.lina. m."! 

ir.: r.' ■> d:-.. * - t-.-ij- r-.te .-a".: 

ur. i de. 'cn 

vi. r'Cil’.i" O.T* 


vat. -.1. rètro de le mèdes.;r.è. 
a.i i-'. .tar-e .'.«ddèbitc» .i.jtvS- 
iti.ti-.'o dèl.'..'.d:-nn;:.a d; mora 

' 1...I b.sll'f.i -u.'ror-l-.-rt. n--l- 

1 n..-ur.» prev.s'à da.l.» 

Lerce. 





TEATRO COMUNALE 

«A. MANZONI >> - 51100 PISTOIA 
C.so Gramsci, 127 - Tel. (0573) 22607 


LW ITO A TE.ATRO 

-il 3'l (ieniia: ): ■z X’e.st.rc g!. imiiicii * (.nn .Xoua Maria 
(iiiariiieri o lìabriale Ferzotti 
Ken.i: .M.irii) .\Iia> lali 

-) I) I-l'tiiji'ai.i: ,< I,'er-ao iHti che-e > Te "n i St. ih.lv- ti. l a 

l'.iiii 

Regia: .Mano .Mus.-iroli 

Id 13 Febbraio: z Ho.viiiuiuia v eoa ’<i iiaMeuipazioue c la 
Reei.t d; l'.ialo Fai: 

-lidi i'ebhraio: - H.diala e inulte d. l’aleiiiella. eapitaau 
ile.' (Hijiulo CoDip. fu,ip. Il (iiiippu deil.i koL'ta 

l.\ FH!.\l-\ .\.-\Xl().\ \l.K - spett.Kulu prodotto :i 
Lollaijora/.uiie eoa i! leatiu fonniiiaìe .M.iti/oiii 

■I -1 .Marzo: I.a inulte d. D.iiiton !> (ili .X.ssoeiali 
Regia; (iiaiie.irlu .Slnag .i 

18 19 .Mitr/u; : La gatta ev iiereii'uda ■» foaip. I! forcli o 
Regìa; RulK'rlo De Siniun.' 


I 

COMUNE 
Di SCANDiCCI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

.\i seii.si (iella legge 2 2 191iì 
II. 1-1 .SI eoDiiitiiea che \e:r.'i 
indetta da questo foimiae loa 
’a procedura iirevist.i dair.ir- 
ticolo 1 lettera fi e d.il sik- 
ee.ssn o ari. 3 la Iie;t.i.'oae 
privata [vr l'apn.ilto dell.i 
fornitura di materiali bituni.- 
nosi (H'r la maniiten/ioiie .sir.i- 
dale per il biennio 1977 1978. 
l.'anjHirto a base di appalto 
è di L. 21L285.503. 

Le imprese interessate ii^'s 
sono elnedere di essere nu i- 
tate ne! termine di giorni 2i) 
dalla data della pre.sente piib- 
Ijliea/toiic sul Rollettino Fffi- 
eiale della Regione Tosean.i, 
inoltrando domanda in carta 
legale da L, LTidd. diretta a!!’ 
Fff.eio Legale di (pie.sto f.>- 
miine. 

.Seandicei. li 17 gennaio i;i77 
IL SL\D.\f() 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI Sp^ciaiisia 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viaie Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Proittl llst» tu Imptanlp Intrioiito (Ih »oit|i\uloM tU RrotMl fn^ 
bill) • Protesi •stttich» In porcelltn» or«. 

Esami tpproiondiH dell» «test» dentdria con nuovo radlogrcb’ii 
panorsir.ich» - Curo della paradcntosl (denti veclllBntl), 

Interventi anche le aneitasla lenerala !■ raparti appocltamanta 
ciallizatl. 


// nostro 

usato 

vale di più 

PERCHE' E' GARANTITO 
Concessionaria Alla Romeo 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novolì, 22 
Tel. 430.741 

Aperti tutto il sabato e la 
domenica mattina 


CONSORZIO DI BONIFICA PIANA 
Di SESTO FIORENTINO 

FIRENZE - Via Cavour, 81 
Telefono 499249 


AVVISO DI ASSUNZIONE 


1. C jrt>D; j o 
mcz:. c. 

c;c ) n 


yjin.' c. FC-r ;! fu;i;ÌD:i3;DL‘:itG ds prò;.'! 
:: :j iv wJ ’d sau!’:'. cp; p sta, jjtprnci: 


<{ Operatori di inacchina » 

L'.:k(u. 3. an.ic.-ilo 5 iiiiaca.c a na,,a F.' = c .a 4. I,.<.::o 2 de: C C N L 
25 -3-197G. 

REQUISITI — Qj.: . a-;, c: Ja : art. 3 del ciato C C N L.. Ira 

i qual : 

— Eia al.a data cL! 3S t-bb'.. o 1977 a.er comp'.ulo il IS. anno 
0 i-rp e lìpii i 23. 

— T.tp.u cJ. stJd.p; j.nìciip '.2 ! ce.ua eieinearare. 

— Espc.” :‘.'ìr 3 : b :prìdjj,o:ìc day' 3 .ì;’drtt. 013 ;;’ 

:no::aa.i. . c!.t CD'a.>:p.:vc Cv''n d ■:!) 3 rD:!pn’ d. precedenti da 
tp.'. d l2':o o 

'— Patenrt d. <ìj da r locnp d r ./O C 

OBBLIGHI R 5 wJ-.c. .ì caàp .n assjnrione. !:i uno de! soguenL 
Comun. r.radent. mc! .pnip-'c-ibor 0 co-isorc.aie. F.ienze, SJSto Fio- 
rent no, C.i.cn^pnp. Camp. B.icnz o e 5 yna. 

5CADEN2a\ La dpnirnda do."ò pervenire entro le oro 12 del 
y.orno 2 S febbr? o 1DT7 

Oii.i. nfo'ni^z 0 .:,' e io c4cniH»!!Ìicot!vo dello doinsnda 

sono ria r.:h ede-c- p-et,io '2 S.'i.eter.a rie! Censori o • Via Cavour 81. 
La valutario.)e rin: rcun , t . :’ec,p:cta-Tìsnlo delle prove p.-atlche non¬ 
ché la forniamone rie.'a r-aiat-^a y.-adualorta. sono demandate ed 
oppos.ta Comm.ssio.’ie G.ud.'.ari cc*. 

La data della prò,e. cjva 5 . icrran.ìo noi corso del mese di marzo 
1977, Sara coiììjn’cala d ri.::a-n;:)te syii Inleressdt'. 


MILIONI 

SUBITO 


Doti. Tricoll 

V.la Europa 192. 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Teìef 687 555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI - 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze assi¬ 
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 
Spese minime 
Collaboratori In tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 


Via dei Fiontani * 

/'’iif ti.4,'f' 

t. 49.05.90 ♦ 

Roma * 

'A rinascita dell'univnrsità , 



SCAMBIO COMMERCIALE 

ITALIA-PERSIA 

in seguito ad una importante tornitura di arredamenti 
un industria Italiana ha ricevuto in parziale pagamento " 

uno splenditdo lotto di 

AUTENTICI 
TAPPETI ORIENTALI 

che allo scopo esclusivo di rientrare del 
proprio credito, mette in vendita a 

PREZZI DI RECUPERO 

di cui alcuni esempi 



Tappeti Persiani cm ?OOx 140 circa 
valore L I? 5 0 000 L. 140.000 


Tacpeti persiani cm 300,''■■30 circa 

va ore L 4-2ÓOOOO L. 650.000 



Preghiere Kas^’mir cm 100 x 65 c rea Buckara Kashmir cm. 300x200 circa 
valore L 68-900 L. 32.000 valore L 760000 L. 390.000 

Il lotto è costituito da centinaia di tappeti autentici di nuova, r 
vecchia e antica lavorazione, tutti esaminati e garantiti ' ; 

da periti esperti del settore ai sensi dell Art. 1512 deIC.C* ^ 

L operazione di vendita e m corso sottanto per 

POCHI GIORNI 


Gàlleria IL FARO ; 

Piazza del Duomo, 6 rosso (di fianco ai bar Motta) 
orario 9,30-12,30 FIRENZE 15 -19,30 


orario 9,30-12,30 


15 -19,30 


^ell occasione, tutti i mobili in stile antico verranno offerti a prezzi dimezzetL 





















































PAG. 8/ napoli-Campania 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, lei. 321.921 • 322.923 • Diffusione lei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 o dalle 16 alla 21 


l'Unità / martedì 25 gennaio 1977 


Incontro presso la presidenza del consiglio regionale 


Il tema al centro di un convegno svoltosi ad Arzano sabato e domenica 


A Casoria per un crollo in via S. Benedetto 


Con il preavviamento Riformare le Strutture pubbliche 41 famifflie 

i giovani puntano j ■ a ■ , ,, 

ad un lavoro stabile ^u uuovo assetto dei Comuui senza tetto 

E' staio ribadito che non deve trattarci di una ennesima torma improduttiva Sono intervenuti sindaci e amministratori di 14 paesi — Tutti concordi nel sostenere la necessità ! Altro dissesto a via Cupa Tozzole a Capodi¬ 
di asiistenza — Raccordo con la legge di riconversione — Il ruolo delle Regioni dell’Istituzione del comprensori — Gii interventi di Galasso, Palmieri, Sulipano, D’Alò e Ciampaglia I monte-Sgomberati altri edifici a Casalnuovo 


Proposta da gioventù aclista 

Inchiesta sul lavoro 
minorile in Campania 


Ija i)ro.-..s.mii ('onferenAi I 
na/ionaie f>uHV>c(;upaz.one gio 
vanile .su.a unocca.s.one di i 
confronto con :1 •'ovorno, di- | 
con<j 1 tl.iii;enli (ii "lovcnlii I 
ecli.sKi napoletana, ed e fx;- | 
ne che i movimenti eiovaniU | 
VI jiartecipmo con un’ipotc.si i 


I so corsisti: 

« Boicottati al San 
Camillo i corsi 
paramedici » 

« 1 roiTi per inlernuen e 
p<iramedici tlie in 2500 .sl.u i 
no fr<(|Uenlando ,'i tutta la 
Cainfiama .-,0110 il primo icn- 
ta-tivo di uni torma,..one 
pr<)fe.-)'i( Ilale diver.->a (finan¬ 
ziata dallo Stalo con il con- 
triljulo della comu'.aità eur<j- 
peai per il moia alo tfel la¬ 
voro ospedaluTo. ,il di fuori 
dei metodi clitiitelari che 
por tanti .inni lianno «-onln- 
buito alle ahei r.i/ioni del no- 
■Stio ■si-'ilein.i .-..untai 10. Van 
no per (IU('^.lo dile-.i d.ti nu- 
mcro.si tentativi di Ijoicot- 
taitmo e d.dle i)rovocazioni da 
parte de! Consntho di .un- 
innii'-ti.i/ifuè riei vari enti 
().-.pcdalien, <-ome (iU(‘!!i. ad 

e.-.empio. in atto al S. Ca¬ 
millo». Lo liatino dotto f.-.i 
rallro, 1 rapi)re.sentanli .s.ii- 
daea.i dei .50 consisti di oue 
sto ospedale, cfie, .sce.si in 
abitazione nei giorni .scor.si, 
occupando an< he la sede del- 
rammini.st razione dcirEiite, 
hanno .sp.cbato ieri sera, in 
una <'rafcrenza stampa, i 
molivi e bii obiettivi della 
loro lotta. 

Questi corsi per pararne 
dici dovevano ei.-ioro oritaniz- 
zati dalle vano amministra- 
zam ospodahoro. tiopo i;h 
accordi sotto.scritti dalla Ho- 
pione con 1 vari prò.-,,denti 
dopi! enti. -M.», inizi.iti f.ir- 
malmonte il jtrinio dicemlKO 
.scoi'io, a tuU’oirm non lun 
ZKintno ancor.i bene. p.T 
nianc.inz.i di in.iteri.ilo di- 
d.ttfico, ni.i soprattutto per 
la soar.sa volnità di .iltrez- 
.Mrii o di portarl. asanti d.i 
parto del piassidoite doU’En 
to. I.a Kocc.i. 

« Noi invoco, <l;cfno i cor 
sisti -- che s: sono orp.iniz- 
zati in moviinento (C.P. 0 .1 o 
conducono I.i lotta insieme ai 
.sindacito unitario — cluc- 
diamo una projxirazione adc- 
puala. una reale qualificazio¬ 
ne per quella die e la fina- 
!izz..izione di que.sti corsi, e 
cioè l'effettivo iti.serimento 
nelle stmtlure ospedaliere 
al termino dei eor.si. ohe li.iii- 
110 l.i durata d.i 1 .i H anni. 
Né più né meno, del ro.sto 
devi! impeirn; a-ìSunti d.i! 
P’-e.'.idente del S. C.imillo 
(ma 1! prolilema e.siste an¬ 
ello per altri o.siH'dali» con 
là Ifetrione. 


IL PARTITO 


Sezione cor.so Vittorio Ema¬ 
nuele; ore 18 eor.^o uleolo- 
pieo cefi S. Nilti. Seztene 
Mercato: ore 17 .' 30 . CD n 
prep.ir.izicne del conpre.s.so 
sezicnale Vicaria: ore 18 , 
cenpresso cellula po.stali. Por¬ 
tici ..Gramsci»; ore 18.89 
conpre^-^o cellul.i .\T.\N offi 
Cine I-ipno. P.i/zurli .-\rco- 
fclicc. ore 18 . .'CP.'-o'.iri d. 

5 e.t.i Ite dell.i ;'..'na con I{u->.-iO. 

* • • 

Ad .Avsiicat.i .Ilio 18.;%0 co.-- 
Fo ..'Icoleri.o con S,,sofcn;"; 
aH.i -, Bertoli'• alle 18 a^ 
.seinblc.i ptibbl'.ca di tu'tc le 
forze politiche dell.i /nn.a con 
uni e Movimento d: liber.i 

r.ene della d(»nna -u .< M*»- 
V. mento di liber.izione del¬ 
la dc'tna ". 


politica iKm del.n.la. Su que¬ 
sta linea si e .svolto il eonve- 
pno su. a Lavoro precario c 
occupauonc giovanile : le 
nuove generazioni con il mo¬ 
vimento operaio per un uno- 
in sviluppo economico e so¬ 
ciale di ìs'apolt. del mezzo¬ 
giorno e del paese ». svolto.si 
per due piorni nella .sede pro¬ 
vinciale delle AGLI di Na¬ 
poli. Erano presenti anche il 
comp.ipno Nc.-ipoli, (is-.e.ssore 
piov nciale a.la piovonlù e 
li cornilapno Guur.no. della 
leder.izione piovanile .soc.u- 
li.sta. 

Le v.ir.c relazioni han'io 
.solto!in(*alo ki pravità della 
situazione oeeupaziontile n.i- 
poletana, dove ha piiiicolu 
re rilievo i! lenoineno d<'l 
kivoio precario (apprcnd,- 
.slulo. lavoro minorile, lavor.) 
a dom.eiho»; un tcnomcno 
che non c unil.irio, ma che 
))re.-,cnta numero.se ear.itten- 
sliche comuni, cerne ba^s; s.a- 
lan. massimo .strutUimenio, 
ni.mcanza di previdenza so¬ 
ciale. condizioni ipieniehe 
insufficienti. 

Nel suo intervento Ari.sti- 
de Sappmo. del <lirettivo pro¬ 
vinciale. h.i ricordato lo po- 
siz.oni iii piovenlu aclista in 
que.-,io e.impo, aliolizione dcl- 
l‘apprcnd:.st,'it() e inserimen¬ 
to dei piovani apprendi.sii 
nella categoria dei livoraton 
occu[xiti; nece.-.sità di orpa- 
nizz<ire in leplie i lavoratori 
a dominilo: riforma <lel co! 
locamento e innanzitutto la 
urpcnzsi di uno studio piu 
approfondilo su que.sti arpo- 
menti. fino ad oppi ancora 
IJoco oggetto di nfIe.s.sione. 
In que.sta dilezione va la 
propo.sta di un'inchiesta sul 
ì.ivoro minorile alla quale 
tiovrebbero dare il loro con¬ 
tributo anche gli enti locali. 

Critici .sono stati anche 1 
piudtzi sulla loppe di nreav- 
viamento al lavoro \mrata 
d 1! poverno. Leone Schi.sano. 
de! direttivo nazionale, ha 
detto efie nel provvedimento 
lep.slat.vo proposto tlal po- 
v<‘rno VI sono alcuni limiti 

d. fonilo, comi' le sear.ic fun¬ 
zioni attr'hiutc alle Repinni 
ni ma'er. i. la .sottovaluta/ o- 
ne tieì'.'.ntervcnto nel setto 
re .s.init'ir'o e p-cr "alfabeli/- 
z.izionc d; ma.s.va nel mezzo¬ 
giorno. i! n.-cii.o che si piun- 
Pvi od un nuovo, ingiu-stifi- 

e. Uo ponf.amevito ilei pubbli¬ 
co imniepo H-:‘h.->'mo ha det¬ 
to anello un .litro pericolo 
da non ipno.mre- l'inorpani- 
eità rlepl; interventi poverna 

t.vi attraverso : tia- .'.truinen- 
t: lepi.slativi a di.spo.siznmc 
('eppe 188 per il me/zop or- 
no. loppe fi; r.conver.sione in- 
du-strinle. loppe d; pre.ivv: >- 
mento): i.a no'-e.-s-.tà ih un 
inut-imento de: ranport: no 

. tiri al, .ritrrnr, dt 1 jxic.se e 
.st'ii ( rii Serpio Bru- 

.s hin; della I-’IM CLSI,. f/in 
e.emeir ■> <ì'‘’..'o. euo.i.iione. 

1)1 detto. pi.-_'i .Itiriverso lo 
.sviluppo de; .settori produtti¬ 
vi indr.it: .li poverno dii 
s nd u' it , 

Pr-s;ie~!e a med.o termine 
per Napoli sono .sMte fotte 
d.ì Ton.no Ru.s.so. del diret¬ 
tivo prov neiaiC' D l'istitu¬ 
zione di un .-ervi/io s.anit.ario 
.strutturato p.'r quirfien ikt 
!, i m-cdie.na preven'iv.i; 2 i la 
co.'.tiiuzione d; .stru'ture d. 
.serv./io sor ale e d' ati m’^.o- 
ne ne; quart.er.i 8 » l.i - 
tu.zione di rentr. pt'.' la r.- 
rerca .--eientifiea ; 4 ) .mp-’pno 
d.n p.ovani nella rin-ase.*-., 
deir.irtipana'o tradizcml" 
niixi'-'t.ino atTraver-.o cor-i 
<l; [o-'m izione p •ofe.s.sirni'-’ 

Tuttav a. h.) .ss*! )' ti^o* > 

!),“.'»• r-ov.elus-e»'.; 1 i 

r ini' on.t'e d’ z o.-'itù a 1 . 
st.i. Do'.ore.s De.iid). rpi)''.!- 

s. p-'oivos* I i>t'r il ’.i--<i’o e o- 
van.le non può n.'n avere un 
re.snro polit.eo e eultur.ale 
nuovo 

I. V. 


VOCI DELLA CITTÀ 


Niente operai 
al S. Ferdinando 

Cara Un.t.à. 

B..in)o un pruppo di 1 .)vo.m- 
tor; dell'.Alf.i Sud intorcs.s.i 
ti a mettere in ovidi-iz.i le 
d.ff.coirà -e n~>i le -TX'cula 
7 .»'»'.; ohe avvoiipoiio rrell.i no 
str.) citta qu.indo la 

r.ch.e.sta d; un ir.con* ro con 
Il teatro iK'po'are d: m.rs.sa 
e con lo '.ue trad.zion; stori¬ 
co musicali. 

In ov'casior.o dello .spetta¬ 
colo della N.iova Cotmp.ipn.a 
di Canto Popolare, in oro 
cramma al S. Ferd.nando. 
nostro ufficio preposto .alle 
relazioni srx'.a’.i (cho nor¬ 
malmente ti^mo i conta: t. 
con I vari teatri nc'niodcn 
do biglietti scontati per i la 
voratori intere.s.satii. è .sen¬ 
tito rispondere che e>sendo 
Io spettacolo di «grido» o. 
quindi, in previsione di un 
sicuro successo, non si rito 
nova necessario fare agevo- 
lazitvn SUI biglietti d'ingres¬ 
so per i Lavoratori, ai quali, 
semmai, .si rivolgeranno con 
le facilitazicvn in occasicne 
di spettacoli che non hanno 
un cartclio « d.i cassetta». 

Seguono le firme d: un 
frupi'n) di lavoraton dell'Al- 
fasud. 


Caccia al 
cinghiale 


..Caro direttore. 

>ono un cont.id.no cd u-i 
attotito iettore d-ri 'us e.or 

l'Li’o. n^4 iiìto.W’à'.ì o.'pr*.*!. 

un probicmi .li qui.-r a- 
sisto quot.d.anim.'i'it-’ ne 
ta zona M.-'V! ma Pr.ito . 
MontvX'.i.'o.a S,in S.ilva'oro 
(Prov. di Btmovonto» .s; ve 
r.f cono cont nu.iniontc ep.- 
sodi d; hraccon.)(r-J.o a danno 
d. so. va Purina con'..' i c.n- 
c'niaie (per caco..ire .i q.u 
le c: vuole ii-) Jvzrlne.^o dei 
Com.tato P.'ovinc.aie d.otro 
;x)pan'iCnto d; lire .VWi. tal. 
op>od; pivrt.ino la f.rma de. 
soliti f'arb: die tr.isgred.sco 
no 1 regolamenti vieeiiti o 
come sempre .sono ■< .nipun. 
ti ". Noto ancor.) 'un.i .scar.s..s- 
smi.) vig.lanz.) degli .)gen;; 
prepo>f. non t. p.)re die un 
magg.or c introno e delle 
multo sak)te possono ri.sol- 
vere eff.cacemento questo 
sconcio? 

Ti so ini eross.)to a tali 
problemi della no.s:."a regio¬ 
ne; mi auguro che pubblichi 
que.sta mia perche ce mol¬ 
ta gente che sente questo 
problema ». 

(lettera firmata) 


I.a leppo per il pieavvia- 
iilei.to (III piovani al lavoro 
(leve ra()presoiitare l'octasio 
no |)or l'avvio di ciiii'lla mio 
va politila oconorniia indi- 
^poiiiabilo allo sviluppo prò 
Prammato ilo) nostro Paese in 
penerale e della Campania in 
parilioiare. K’ stato 'i)-,tenii- 
to con tor/a ne! eor-.o del 
rincontro chi. promo-.^o dal 
i'ullieio (Il Pre.'.iilen/a della 
assemblea repionale, si è svol¬ 
to .sabato seor.'O con la par 
peeipa/ionc dei rapiire.scntan 
ti (lei niovimi'nti politici pio 
V anili democratici c delle le- 
plio dei piovani di.snceupati. 

Il presidente dcll'as.semblca 
repionale. comjiapno .Mario 
(lomez (erano pre.senti anche 
il vice iiresidente .\bbro, il 
capopnipiii) del PCI. Damele, 
quello del PSI Paliineri. la 
compapiia \’anda .Monaco in 
rappri-'Oiitan/a (It ila \’l com 
tn'-.sioiie ( (insili,ire [lermanni 
ti'i ha piec!'.,ilo io -.tiipii (It i 
rincontro: un,i consultazione 
non lorimile con 1 diretti 111 
ti-ressati alla vipilia di un d: 
battilo .suirarponieiito in con 
.siplio repionale) ^1 terra il 
jirimo o il due lelibraio) e 
della conleroi/a nazionale sul- 
roccupazione piovaiiile ehe si 
svolpi l à a Roma c la cui re 
la/ionc (Il liasc >ara cl.nbora 
ta dalla rcpione Campania. 

Tutti pii intcrvciuili (d.il 
rappri sentante delle .-XCl-I. al 
.sindacali.-.ta \',inacori'. a 
Ciiiacc o per Li I)C. a Tc<ce 
per DP. a Sehiano pi r Li 
1 -'(;CI) sia pure con arpoinen- 
tazioiii diverse, lianno eonve- 
nulo su alcuni punti: il preav- 
Vlamento al lavoro non deve 
costituire un'altra zona di me¬ 
ra assistenza: la leppe dovrà 
es.scre raccordala con quella 
di riconversione industriali* e 
con (niella (ler il .Me/.zopior- 
110; le Repiom d(>v()no assol¬ 
vere a una funzione specifica 
finalizzando il prcav viamcnto 
al lavoro alle ipotesi di svi¬ 
luppo che ci,i-.cuna di c'sse 
Ila o deve elaborare. 

Il pericolo che questo proav 
viamento al lavoro possa rive- 
lar-.i solo come un provvi'di 
mento tampone pi'r * tenere 1 
buoni » le cditmaia di mi j 
pinna di Piovani (i;*-occupati è j 
stato (hiiuiiciato sui dal -'in 
d.lealista \’anacorc i Ite da 
Tcccc. ()uc,sCn!ti!no Ini |)ropo 1 
sto la costilu/ioiu* di IcPhc 
unitane di lotta |)( r roccupa 
/.ione. K’ stai.! ani !ie '-o->tcnu 
ta la necessità i in- la Icpp*.* 
di prcav V lamento sia anelli* 
coordinata con la lormazionc 
prorc.-.sionaIi* p{*r troppo tem 
po considerata un'arca di par- 
ciu'ppio (li*lLi di*-occiiija/,one 
c p(*stita in modo clientela¬ 
li*. I.a nuova leppi* dov rà tni 
di*r(* a (Lire un lavoro ai pio 
vani clic ni* podr.uinu i* aii 
p.iic i*v .liciiu* (ili* occorre j 
rà pnntare .suU'ampIiameuto 
della Iiasc produttiva altra 
vii'O !o sviluppo drli'apricol 
tur.i e dei settori a tccnolo ; 
P.a avaii/.it.i come il *-1110 | 
re avio i* elcitionii'o ui direi 
to r.ip(Hirto lon rCniv er.sità. 1 
((Otri (Il ricerca. 

Dobb'ainn due clic su una 
pov;/,<i|H* del tutto oppo-"ta a 
qui 'II' indi'*a/ion; -.i c collo- 
(.ito il rapprc'i iitaiitc del mo¬ 
vimento p ovamic rcmibblii a- 
no dei :sanu*ntc loiitr.ino al 
la leppo di pr» ;i\V lamento 
pen-iie, ,i MIO piud.z’o < ree | 
rebei) n’.terior c'-. i))iT.; di ! 
tt*U'io:ie M n/.i r-^olvcn- il j)ro I 
bii'Di.i doIl'oevUiiaz me. | 


Il mensile del PCI * Orien- { 
lamenti nuovi * nel primo nu¬ 
mero del '77 (in distribuzione j 
presso il centro diffusioi.e : 
stampa, via Cervantes 55) de- l 
dica intanto un intero inser- | 
to alle questioni dell'occupa- i 
zione giovanile, con gli inter¬ 
venti — tra gli altri — del 
sindacalista Nando Morra, 
del senatore Carlo Fermariel- 
lo e del compagno Capobian¬ 
co. della segreteria regionale 
del PCI. I 


Stasera consiglio comunale 

Ouesla sera, alle ore 18, si 
riunisce il Consiglio comu- - 
naie; la Giunta ha fissato 
anche la data della prossi¬ 
ma riunione: venerdì prossi¬ 
mo sempre alle 18. Questa 
sera sì riunisce anche il Con¬ 
siglio provinciale mentre in 
mattinala sì riunisce quello 
regionale. 


Gravissimo lutto 
(lei compagno 
G. Capobianco 

Gr.iv..-..s.n)n '.utio de. com 
p,)gno G.-i-eppe Canob.auro. 
Dìziìibro do.l ) .'Ogreter.a ro- 
giOiì.ì'.e do'. DO-'tro partito. 
No'..,) notte tr.) domcnic.) e 
lun-xii o .-ponto il pa-.ir»'. 
colonnol.o Fr.)noo.-;oo, allei.) 
d. 88 ani)., noli.) .-iua c,).',) a 
S.)n;.) Mann a Vico I fu¬ 
nerali .Si tono evolti nella 
giorn.t.i di ieri. .Al compa¬ 
gno Cdu-seppe C.apob.anco 
giungano le p:u .«entitc con- 
dogLanze della federazione 
di Caserta, della federazione 
di Napoli, de! comitato regio¬ 
nale del nostro partito e del¬ 
la redazione dell'Unita. 


Dopo il progetto di legge 
presentato recentemente dal 
gruppo regionale del PCI. un 
nuovo e piu pre.s.stinte invito 
affinché .si giunga al piu pre¬ 
sto alla istituzione dei com¬ 
prensori. e scaturito dal con 
vegno indetto daU’ammini- 
strazione di Arz,u)o .sul tema 
del nuovo a.sselto dei comuni 
nel quadro della riforma del¬ 
le .strutture pubbhihe I! con¬ 
vegno, che .-,1 è .svolto nelle 
giornale di .-ub-i'o c domen.ca 
nel cinema « Lucia » di Ar 
zano. ha vi.-.to la partecipa¬ 
zione, oltre che di moltissimi 
cittadini, di snidaci ed am¬ 
ministratori di quattordici co¬ 
muni della zona aflagolese e 
di rappresentanti politici 

Nel cor.so deH'ampio dibat¬ 
tito sviluppatosi. SI .sono suc¬ 
ceduti alla tribuna esponenti 
delle ammini.strazioni comu 
nuli di Fnittamaggiore. Gru¬ 
mo Nevano. Frattaminore. 
Cn.spano. Caivano. S. .Anti¬ 
mo. Cason,!. .Atragola. Casa- 
v.itore, Mugn.ino, Vilkuici-a, 
Ora D'.-\t('lla. Cardilo e. na¬ 
turalmente, .Alzano Hanno 
pre.'O (jarte al convegno 1 
compagni Dan;«*le. c.indgrup 
po alla Regione. D'.Alo. re 
siion.sabile degli enti locali 
della ledei azione, e Su’r-Kffló. 
catxjgruppo alla ProvincM. 
Per il PRI -sono stati pie 
.senti P’ruggiero. .-.egre’ario 
provniri.ile. Ci.ila.s.so. consi 
glicre comunale a Napoli, e 
Del Veccliio. a.-..-.e.s,sore regio 
nate ai tra.spnili. Hanno pie 
so inoltre la p,irola .K*r *1 
P.SI il comuagiio Palmieri, 
caixigruppo alla Regione e 
per 1! PSDI l’on Ciampagha. 
ri*.-..ponsahile nazionale degli 
enti locali e membro dell'e.»e- 
culivo delt'ANCL 

La rel.i/ione introduttiva al 
dibattilo è .stata tenuta da! 
ra.'.-,e.-vsnre rcaubblicano al 
comune di Alzano. Gerva->io. 

Il relatore nel corso de! -pro¬ 
prio intervento, dopo aver 
sottolineato come sia oini.ii 
impos-sibile nmandaro ulte¬ 
riormente la .soluzione della 
crisi che investe co.-^i grava- 
mente tutti i comuni italia¬ 
ni. è pa.s,sato ad e.saminare 
rapidamente 1 motivi di tale 
crisi ecl 1 rimedi ncce.ssari 
alla npre.sa ed al rilancio 
degli enti locali. «Un ripen- 
.samento .suILi funzione dei '•o- 
muni — ha detto Gerva.sio — 
e .sull'intera struttura didlo 
stato, ormai .si innone. 11 fal¬ 
limento ed li .superamento 
dell'ente provincia, rende aii 
cor più urgente rHilu/.ione 
di im organismo intermedio 
fra Regione e Comune. 1 com 
preii.son 

Favorevoli a que.sta lesi si 
.sono dichiar.iti tulli 1 sind.i- 
CI e ‘gli aiiuiuni.slratori in¬ 
tervenuti ne! dibattito. 

Ccitamonte. le propo.sie .su 
come giungere aU'istituzione 
dei compren.son e .su come 
que.sti debbano e.s.scre org.)- 
niz.zati, .sono stale non sem¬ 
pre concordanti. Ma l'e.sigen- 
za di tondo, che si vada cioè 
ad un nuovo as.setto del ter¬ 
ritorio. è emersa ciiiara dal¬ 
le po.sizioni espresse dagli in 
tervenuti. 

Il convegno di Arzano ha 
avuto Ira l'aitro, una nnpor- 
laiiza particolare in quan¬ 
to e .-.tato il primo vero mo 
mento d, dibattito c ai con- 
Ironto. .-.ul leni.i 01*1 comprcn 
sori. Ira tutte le lorze politi 
Cile della no.-ii;a regione, il 
pioblenia di Uii i''i x*n:>aiiien'o 
.-,111 (oinpiU e sulle lunzioni 
dei comuni e .-u un i)ece.T.-a 
no ria.- 5 seito dell'ente Provin¬ 
cia. è stalo po-sio. COI) forza, 
anche dai socialdemocratico 
Ciampaglia. Il co.mpagno Su- 
lipano. capogruppo per il Po 
una Provincia, ha posto, ni- 
vece, come nodo centrale del 
suo .ntervenlo. ;! ruolo che i 
Comuni, naturalmente asto 

c. aii tra loro in modo diverso 
dalla semp.ice dipendenza dei 
potere centrale, ixx-v-.ono g;o- 
cait nello .slorzo che 11 p.ie 
se intero .sta compiendo per 

u.=t ire dalla crisi 

Per repubblicano Gal.is 
•-o. invece. iiroblcmi niu 
ergente da ruso.vere. o_gi. e 
qiie.lo de..i riforma de..'.n 
tero ordinamento delle strii: 
ture dol.o Stato. «E' infat- 
inipo.'Sibile — ha .-oitenu- 
to Gala.'so — che un.i .=te.s.-a 
legge xi-'s.) regolare t'ani 

m.nistraz.one e la vita, piu 
,n generale, di un grande co 
Illune come Roma e quella di 
un p.tcolo centro alle f.ilde 
do! Ve.'iuio . Il .socialista 
Palmieri ha tonfalo a .-otto- 
Imeare co.mc 1 comprensori, 
un.) volt.) i,slituiti. dovranno 
cvcro inle-ss e « programm.)- 
t: " non in maniera .-etto- 
r.ale ma in modo da r.spon 
dorè a tulio le esigenze dei 
te;mono comprensori.)le 

Il comp.igno D'-A.o. inter- 
\oneiido .)! dib,)tlito. ha sot 
to.ineati. a ‘.o.:!. .o.r.c 

..1 .-etto;..)..//iz.on,- de. con; 
prensor: por;.. mevci.isii 

mente, ad un minor })oiere d; 
nitervemo de. < ompreiisor; 
stc.-si L.) rioriraniz/azione de. 
ieri nono m -i.'ioni piu va 
sto di q.ianio ii-in sia. per 
e.-emp.o. Li -Prov.nc.a’. n 
s;;on(ie ix'nett.micn'e a loiir.e 

d. .i.mni.n..'ir.ì/iane nuove 
nelle qu.«li e imopr'-.inti.ssimo 
co..nvo.irere tutte le forze so 
ciah 

Il convegno e stato conclu -0 1 
da! sind.)co di .Arzano. com i 
p.igno .Antonio D'.Varia. | 

Concludendo, il conip.)gno i 
D'.Auria. ha letto an dova j 
mento, che .-ar.) {voi i.ìv.aio a ' 
tutti 1 coiì-sigli comunali -del | 
la zona, nel qa.iv cniecie ' 
un deciso e tempestivo in- j 
tervento del governo, affin 
che si arrivi qu.anto pnm.) 
ad una modifica delle attuali i 
.strutture .statali, ad una rad.- | 
cale riforma della fin.)nza , 
pubblica e .cd una rev’.sione I 
del <( Decreto Slammn/i'> 



Vivaci critiche a Malfatti 


Continua la mobilitazione nell'università 
per contrastare la proposta di riforma pre¬ 
sentata dal ministro Malfatti. Ieri si è tenu¬ 
ta, in via Mezzocannone 16. un'assemblea 
generale a cui hanno partecipato, oltre ai 
docenti < precari », moltissimi studenti, e 
sindacalisti. Ai termine deH’assemblea e sta¬ 
to deciso di dare vita, subito, ad una setti¬ 
mana di lotta e di continuare nell azione di 
sensibilizzazione sui problemi della univ'^r- 
sìtà. A questo proposito dall'assemblea e 
emersa la indicazione dì tenere assemblee 
in tutti i corsi. 

La settimana di lotta, inoltre, si conclu¬ 
derà con una assemblea cittadina aperta a 
tutte le forze politiche e sociali democra¬ 
tiche. « Il disegno Malfatti - e stato detto 
nel corso dell'assemblea — persegue un pre¬ 


ciso disegno politico: fare dell'università 
una realtà strettamente funzionale ad un 
processo di contrazione della base produt¬ 
tiva u. 

In molti interventi è stato sottolineato il 
tentativo di compiere, col progetto Malfatti, 
un duplice attacco, ai livelli occupazionali 
(con la drastica riiiuzìone dei « precari ») e 
alla scolarizzazione di massa (con la ripro 
posizione del numero chiuso). Nel corso 
della assemblea molti interventi hanno ri¬ 
marcato l'esigenza - per contrastare il di¬ 
segno Malfatti e per sostenere proposte di 
riforme che vanno in direzione di una uni¬ 
versità contemporaneamente qualificata e 
di massa - ad un'ampia mobilitazione che 
chiami alla lotta i docenti, gli studenti e 
che coinvolga le forze politiche e sociali. 


Cnstelvolturno 

Esplode bomba 
sotto la casa 
della madre 
deirex sindaco 
Mario Luise 

Una li.iinb,! e --t.i’.a f.itt.i 
(>.^()lode!•(* iit'irancii Olle del p.i 
lazzo ;n oiu ,ib ia, a C.i-.tel 
voltuiiio. Li madie de! com 
Iiaiino Mano Liii-e, e\ -.in 
davo (lolla eittad'n.i ea^ena 
na. L.i deflagr.i.-'uile e .-.‘.ita 
vmlentl'.'.iina ha foi’.t*iiu*()tt* 
l(*-.:('r)ato uno dei iiiun jii*; ' 
meii.i'.i (it*!!'ed f:c o. ha m.in 
d.ito ;n fr.inium. "u-c’o d; 
un teri'.ineo .ir.’.ntt'in > de. 
{).i!:i//o e h.i .-,(".■..(meli’e clan 
neggi.iio 11(1'.ni'o ('Ue eia (lar 
eht'ggiala m*’ coi: '.e 

Lo .M-opp.o (* .i\venuto .11 
toma .ille oie 20 . iiualctie 111: 
ii’aio dopo che !.i m.idre di*l 
comiiigdo Lin^c. Silv..i Cam 
li.ine'ki. avev.i 1 .im*:.i'.o ki 
Iiroim.i ab;t.i/;one per atida 
re a f.ir v'-..!,i .i alcun; (i-i- 
lenti Qiie-to gr.ivo episnd o 
di viol(*n/.ii .-.'iiKiuadr.i nel toi 
b;do el.m.i che e -.tato cio.i 
IO dall.i nuova ammin..stra 
/ione elencof.iM-i.-'i.i uno de. 
CUI iirim, atti e -.t.ito (niello 
di nnuioveie dall.i t*a-..i co 
mud.ilt* :1 diplom.i e la luc 
(Lig ..( d’.irge'i’o .1 '.( Re.-.-:.’!! 
za ehe er.ino --t.iTi (•on-('gna 
t; .il eoinune d. l'.i-’el*. ol 


I i-.irah n.er. d. C.i ■.*(*!vo 
'. amo -.‘.('ino condii, tiuio n 
(lag n. p-.*:' .cieir .1 .i-.i r»- co’tco 
. ()u.i.. il.inno d(*po-.’o !.i hom 
h.i ciu*. .-lolo per ('.(-.o. noi 
ila .ivmo (’0!ot*gn('n/(* pi*r ‘zl. 
.ihi.irr. del p.i.a.vo. e'a- -,. 
trova a'le .-p.i'.le del r.-'.oi.in 
te «\'o.iunu>». 


Iniziative e convegni per un uso diverso dei beni culturali 

. . - ' . . . . . ■ ■■ ' ' " — I 

Aprire la mostra 1! maniero di Baia 
a tutta la città ; centro di cultura 

Le proposte dei consiglio di quartiere — L'intervento | Convegno con ampia partecipazione di esponenti politici ; 
del compagno Valenzi — L'esempio del festival dell'llnilà ' e culturali - L'impegno deH'amministrazione comunale 


f. g. 


Il recente eon. 5 igiio di quar 
fiere della zona di Fuorigrot- 
ta, tenutosi nei giorni .scor-i 
l)re.s .-50 l'auditorium della mo 
•Stri) d'Oltremare. lia rimo 
pohlo aI!'.ittenzionc dei citta 
dilli di Napoli il problema di 
come utilizzare la mo.stra ren¬ 
dendola ncte-.sibile .il pub 
blieo. .-Alla manife.stazione. cui 
hanno prc.ìo parte il sindaco 
di Napoli, il < oni)).iziio Ma-jri 
ZIO Valeii/i. r. presidente del 
la Regione, (-'impaglio Goniez 
D'.AI.iya. d pre.-,idente d'gl.fn 
te mostra d'Oltremare. Gen 
miro T.ailde.o. hanno p.irt-.*; 
{xito numerosi cittadini del 
quariiere e lor/e .-i.idacah <- 
{loliiicive. 

Ha dato in./iO al dibatti'o 
raggiunto del sindaco. S.al 
fati, che li.i voluto .sottoli¬ 
neare rimport inza dcll'aper 
tura delia Mostra ,u citt.idmi 
del quartiere c di Napoli. A.i 
che {X-rehé — ha detto S.-.ii 
fall — CIO permcttcreb'De ai 
bambini di fruire della zona 
verde della mn.-tra. Que.-to 
— ha aggiunto Si-.illa'.i — 
anche {xt dare :i!!'E:ite mo 
.-.tra 'UH ruolo nuovo, che ri 
-sjx.ida alle e.-^igenzc del.a 
cc'.lcttività. 

Ha iKirlaio in seguito .'. ca 
jK.gruppo con.-il;.(re d^i P.'I. 
cornila g;;o Fau.s»o C'.racc. 
QjC'to d.battito — ha d*etto — 
.'me;i::.-ce quanto .iffcrni') i. 
co:ii{)agiio Foglia pirlando di 
N.ijio'.i. definendola 1 .) cttà 
del -ilen/io. Naooli. :ii'.«- ■*. 
.sta dando .sempre {ini nume 
ro.-e tc.'limonianze della sua 
volontà di partecipazione, in 
un clima d; crescita com 
{iles.-iva in cu; i cittadin. s: 
organizza io per ra^olvere i 
gravi problemi della loro cit 
ta Quanto al.j moLStra. 
c'ni.aro che laddove esiste j.; 
verde attrezzato, specie a N.) 
po'.; in cui que.sto é già 
<h.s.'!mo, esso ncn può r.';; 
d.venire vn .-crvizio soc;.) c 

Ha pre-o p i la p.ìrvla ;1 
.sindaco di N.iixili. Mauru^io 
Valenzi. che ha riD.ndilo !';m- 
sxir'anz.) dell.) manife.s'azior.e 
tome c.-,r;np:o d. p.)r;ec.a> 
z.or.e a. govtrno de.l.i c'•.) 
e d. colla'o-'r z.o:-.-' ar.-a d-. 
c.;t.idin: .ittr.c.-er-o crr..cl'.e t 
preporle. v<,gi..im‘( dire ( 
N.iti.'-li un.) :;i i/io.ne cult ir., -e 
.r.’ernazionale — r..t d«i'o V)- 
à-nzi — 1.1 mo.-'.r.) può (j; 
vei'.t.irc uno ^•r^;^^e^.:o d: p". 
ni.iria importanza 

E .r.terv( mito a.'.t'ne 
CivordiDatore p-'r l'.gier.-. e .-.t 
n :a aila rcg.o.;-'. De Fr’n 
chi-, li quale ha detto che 
i'.qiertura dell.» moc-Tra tr.va 
con.-erusi da egn. parte, sue 
CiC perche le •gr.ivi minrin 
ze de! p,).s.sato gravano czzi 
>u...) popg'.azio.ne. c.ne av .c-rte 
sempre p.u i! bi-ogno di un.» 
na'iira attrezz.va c apert ) .) 
tu::» 

r. ore-..dente del.a Reg.one 
Goir.ez. h.) afiermato che -e 
li comple.s.so del.a mostra de 
ve a-(Sumere un ruolo e una 
funzione nuovi, e mdispen.sa- 

b.le l'.mpeeno d: tutti ; cit- 

t.idini. .Anche '.a Reg.one sta 
lavorando in que.-to senso; 
per esemp;o — ha aggiunto 
Goinez — ci sarà un -.nconiro 
alla Camera dei Commercio 


per (É sentire dei problcni; 
del porto. 

E' intervenuto quindi il ore 
stdenie deli'Enie ino-.tr.i d’Ol 
tremare. CJenn-iro Taddeo. ;1 
quale -o é d.eh.arato f,i\ore 
vol(‘ all'.iperiui.i .il pubblico 
delLi mo.-,tr,i. Hivolgend.nsi po. 
,1. .-end.-i'-o V,i!cn/i. ■r.uic'»*o li.i 
ch;e-.to (Il iioier d..'.{)orrc d. 
un ivr-on l't* d vigiLiiiza. .A 
q!ic-.to iuopoi.io ha p.irla’o 
l'.i.'.-e-'O;(- D; Donato. li (pua 
h.i dello che r.ipertura del 
la m()-.;;,i f.ivoriK'bbe la cie.i 
ziom- d. nuov: [lo-ii di lavoro 
IiK'.iiT - .1,1 cnn,;u-,o D. Di 

n Ito — ancfi-.*. (. .ttad.n; .-.inno 
gc-.t "e le zone verd.. enme 
ii.inno d;n;o.(t.’';(!o a Second. 
ghano 

Ha prcio inf.ne la {i.irola 
il c.ipogruppo nel quartiere 
cfel P.irtitn Comum-.ì.i. .Anto 
Ilio Coironr-o. L'obiettivo che 
5 . proponeva quest.! nianife 
-.t.iz.one - ila detto Coiro 
neo -- cioè quello di aprire 
un va-,to d.b.itt.lo sui ruolo 
nuovo rìie-(ievc a>sumcrc ;1 
< )mp’e-.-o ct-iki mO'tra. .i me 
-em'o.'a -;,) .-t.iio ragg.unto 
. .Sa .1 b.i-e d. (picsto d.ixitt. 
To or.( .. con-ig'io di qii.ir 
t.eie pilo in'r.iiirenricr, in. 
/..(!.ve « onrre'e 1 ..» mo.-.t:a 
(i( ve d.v.-ni.(.■-.' an lentro (j; 
p-.OD'.o' > ’ie cu.f.ira> pc: la 

f'.jciì/r ftvOjp.i/ onal: 


Ben. ciilfur.il; e tcrri'or.o 
— iKia de-’.n.i.-'.oJH* iil’e.-n.i 
’.'.,( i)- r .1 c.i'tT'llo (i Ha .1' 
(pac.-to li tem.i d. ’an .nteie- 
.-.iii'e \*C'iv(-gno -voli,)-. ;n 
uno de. -.ilon. dcl.'.miji.o ca 
.-'(-ilo .iivtgciie-e Re: -Oliai. ia 
d( 1 mondo dc'i.i »-uliar.i e 
dc-ll.i pol.tica li.ii'.iU) d.i'o .1 
p opi .o contnoa'o ,i '.i iu.( 

X» l\ '^* «1 z’.»'lix' Ji» lì (. )» 

( i.muiu* di Baco': .. jire-. 
dtir-* ri-.’l Cr*i-.gl;o .(-‘g.ona- 
e. (onip.igni CtoDh-.' 

.a. M:c!iele Pm'o. .i--(*'-nre 
.-(-g’.on.i e a. bcd. c’.r.’'ir.i!.; 
.A do Ci. in;, a"r’".,*.'i- .*•(.•/.o 

n.de al tiiri.-mo. Edo.irdo V.- 
•.J...1. a-se-'oo- dt*l coni li.e 
d. .N.ipoli a. iH-n. cui'.ii.ik. 
L i.g. ror.no. p:e-:'i(»i;(* ’p.'o 

v.:ic..ile deli'fdte i>er ;1 fi 
:.-mr>. la sovr;n’ei:d(*nte .il 
.intich.ra. dot'o-‘'’--,i f:;'i 
...-.:i,i Tocco Ce .vino .in'm* 
y.'.iV .-.s.ir,- c;:t,id;d. d B.(..! 
e d. Baroli. 

Ha Ditrodo'to d ixi't.'o 
. - ndaco d. B.ico .. .-\;iTcn;o 

M.ir'.nn No vog, .imo - h.i 
d("o -- c.oe .. l.l'••'; o ri 
vo-r; un con' o ri, orun » 
'■."•le cul'ur.i'i- con .i ixir 
•-c.paz Cile .!*':■..( d. :a". : 
I .'i.id.n. ,(1 ,1 -u.t g--‘ om-. 

S->’o » o-i -arà p,>--.!i e ron 
-co .1 "Ute'.) ri'-. r,('"e'.'.') 

1 .i;i-:;i .,i -ai .'.ni-c.'.i 

I/.i'-e-'.oiv .1. !)-n. 

.■\;;‘(ii.o I.!..in n.i po. 

c••o !.! rc,\'.rf.e .n'.o.iuf. 


Dopo il disimpegno del CNRM 

La FIME entra nel 
consorzio ex-Merrel 

Terremoto ai vertici deU'tstituto nazionale delle ricer¬ 
che farmacologiche, una delle due società venute alla luce 
dallo smembramento dell'ex-Merrel: dopo l'annuncio della 
uscita dei CNRM (Comitato nazionale ricerca medica), la 
« finan.-igr.a meridionale » ha deciso di entrare nella socie¬ 
tà dì ricerca nata dalla ex-Merrel Lo ha comunicato il pre¬ 
sidente delia giunta regionale. Gaspare Russo, al consìglio 
di fabbrica dell'INRF. 

^ I lavoratori, pur ritenendo che la presenza della «finan¬ 
ziaria meridionale > nella compagine societaria rappresenti 
una valida garanzia per lo sviluppo dell'INRF. definìsco- 
ro gravissimo il disimpegno del CNRM. Per defini¬ 
re quindi le prospettive dell'azienda, partendo dal punto fer¬ 
mo degli accordi ministeriali, ai quali il governo resta vinco¬ 
lato. oggi piu che mai e quindi indispensabile l'incontro 
che i lavoratori hanno chiesto con le autorità di governo 

Ir. sostegno alla lotta dei dipendenti della ex-Merrel i 
consìg'i di quartiere del Vomere e dell Arenella hanno in¬ 
detto per oggi alle ore 1S230. nei locali della scuola elemen¬ 
tare < Pisciceìli ». una manifestazione cui parteciperà il 
consiglio d; fabbrica ISI-INRF. dei rappresentanti degli im- 
prenditcri privati dell'ISI. degli amministratori della regio¬ 
ne Cam.pania e deli'Isveìmer. Affa manifestazione parteci¬ 
peranno anche le forze polìtiche, rappresentanti degli enti 
locali e uomini di cultura. Nella seduta di stasera del con¬ 
siglio cnm.unale. inoltre, si tornerà a discutere del proble¬ 
ma dei lavoratori della ex-Merrel sulla base delle interroga¬ 
zioni rivolte al sindaco dai consiglieri Malagolì e Monroy 
(PCI) e Corace (PSI). 

Un'altra iniziativa in sostegno dei lavoratori della ex 
Merrel e stata presa dal sindaco di Sant'Antìmo. Raffaele 
Ciccarelli. il quale ha avuto un incontro domenica mattina 
con ì lavoratori della ex Merrel. Il sindaco ha espresso la 
volontà di partecipare, insieme al sindaco di Napoli, all'in¬ 
contro che avverrà a Roma tra governo, organizzazioni sin¬ 
dacali e consiglio di fabbrica ex-Merrel. Contemporanea¬ 
mente a questo incontro Sant'Antìmo dara vita ad una pub¬ 
blica manifestazione di solidarietà con i lavoratori in lotta. 


'..1 .il dìxt:;.'o ni*!!,! qii.i'i* i- 
(ìcl'o con (*-• !ciii.-i eh..11 (*//.! 
(he l.t p’oi)()-’.i «••ii'd.nc ;n 
toino .ill.i (j.i.ile dt*v»' iii.i'.a 
:e l'.;)o:e-. d de-' n.iz.eile 
,il:(*i»i.i; .va del (•.i-i(*llo di 
B.ii.i c* eon-.(ie:.ii(' .1 coni 
ple-so -.111 ((-ntro d. pionin 
zioiu* cult 11 IM .e. -:'ei*.i!ii(-n'e 
eo'.’.t*LM*o .i’ .1 ii 'gan ZMZ ont- 

* ..«• *»•',* '‘..i l'' ■•♦fiMfìrt fi 

’a«i.i po. t .ea d- l 'err.to' o 11 
gr.ido (i. ; e< .ipe-.1 ; < , T.re..i-i- 
e ge-'.le -O.-.1 nieire . 'o >i. 
.lini) . <- i.i.'a'.i. E 
’o (|ll.lKÌ. {ll'o.ett.ito un (ìe 
eiinK-nt.i ■■:(> 

.-Md.i C':'.ni., a'-e--o.e leg.o- 
n.i.e al ’ll.’';-lllo. n.t -l'Io.. 
nt-.i'o .'.nip.i; l.i'iz.i di*. .> iim 
ii.l<--T.!z.oiie org.in.//,r.i d.il 
eoinune d. B.o ol . eia* r.!») 
liie.-t'iii.i un in.inaiito fond.i 
nient.i.e d. pa 'ee p.i/.one .i* 

:.*..i de.ki p.ip.) .iz.one. eci'. 
--il)»‘\ :i '.0 elit ; iiell. cui’.II.i.. 
e n.i’u.'.tl. .iiip.i."!• ngono .ill.i 
colle*! .v.t.i In qie-;') .-<*n-o 

n.i iixK 'i-.i C.^^.m. -- *■. 
niuo.e .incile . , 1 -'Or.i* O al 
•a: -ino H.i p.i ..i o n -e 
_• |.•^ 1,1 - )\ : .■'.•i>l'J -n*e a (* 
.in*.' Il '.( G .1..,111.1 T .(((). e:i-* 
n.i *. .•..r-i : .( ■ e .1 e.i 

in.in, (I. B K ' — :e 

'*.t*() -I Hip:- -p-e-- .l'e n-*. e 
CI ff.,- 1 . p.-" ..I -.1 

g I t. (1 .1 t’.i . »■( .1 pe .1 ( 1 - . 

’)*>; p.ii) ) >. Li s : .ir- n 

de:;/.! e •*. -l'.i d.i *e;iipo 

,1(1 1 * ■ / '.i-e pi ■( (i* <.('■,' 

■.■) ;>(•■■ ad.b.' : .i :r.'i-'*o Un 
ni i-1 1 li. * p ! I. i o 

H.i p:--'» p-i .1 ’p.iro..! 

Edo.»rd>) V.*a. semidn .. 
q'ualc b..=ogna dec.de.»t* se .1 

c. i.-tello debb.) ri-.iK)nde.-e al 

le e-igeii/p del'.) < r:.le*i.\.tà. 
c'in'.e ren'.'o d -turi o e d. 
r.(e.'ea. o dei)b,i d.'.e.nt.ire 

un Centro d'«Tere.--e e rxir 
•ec paz.or.t- .n'ern.iz.on.r-- E* 
• -----ir.') .noltre — in inn 

■ lui’o V.'*or:.i — tiP’-'r-. 
.if! nene ..i .-e/.one f.le 
ir. / ,!*.-.( i -it e. '.•.l'ino a 
o'j.or'- e ‘ re.irc n i .im.; ito 
p-?rD'..i .'itiV.e c'ne -. ocrup. d'-. 
pr.'/n »*T..i .S‘:..a -re.t.i p.i-*.! 

d. il.,--'- --or- A **or,i, e n 

■er,*-.;u'o .. , ipog: rpp ) • on 
- 1 .l'e d-'l PCI d. Biro... 
comp.ig'.-) {"..■i-fpp-* .M.i".i 

Eg.. - e rie"» n ri.-.i^-'1. do 

.p")"?*". t !•* 

■.o.'. -p r.t.r. e. q i r.d.. r. 
-t-e" I»! p.'o-p-'**a d. u) 

e. i'*e..,o e;.,- r.'p'<.’'i.'i.i n..e e-. 

d-’ .1 < .il.e*■ .v.:,» rio.n 
e n con*;,t-to (on ({ le .i d, 
rend-:-r.o un e,,-,T, d. ,i**'a 
/.ont- .n*e. r..(/.'ir. i »- Qu.into 
.il..i - ».! g-'-'e .•'.l'e-- 

'.!r.o .rive-;..;. . )o:r.p."'>i 

-or. Su.. :n;po"*.inz.i ri. non 

f. ir»;- del..) .'■fg.rt'.e un ente d. 
^en;p .re f.n.in'. iir.en'o. e 
•er; (DUto M.- neg* P r.*o 

Goir.ez D'.Ay.il). .nf ne, ii.» 
'.o'.ito -ottol.neare 
•!r./.i d-.'l cf-ir» r.om-' mo 
moto d. p.'e-.i d. eo-r.enza 
e {Xirtei'ip.iz.one d.re*;.t del 
1 .) c.tta nell'.imb.to de le sue 
esigenze, pr.ma fra tutte l.i 
creazione d; nuovi po-.:: d*. 
lavoro. 

Ha cf.nclipo il d.b.ittito il 
sindaco Ma rt.no. f.s-ando por 
martedì pross.mo .a r.unione 
del cons.glio comunale, nella 
quale s; d.-cutera sulle prò 
poste scatur.te 


Quarantuno nude! f.am'.ilo- 
; h.iniio doviuu )bb.indon(i- 
l'c le pio’pr.g .ibita.'ion. n 
\ .1 S-ni Benedetto a 
; a .-,011,1 28(1 .ibitanti d. una 
.-•er.e d. ea-tru.' oni a duo {i a 
n (t.a n“. g orni .s/ors; eiM 
i! 1 Old mito lo .sgoiiibe: i 
(t. 12 :a>n g' o i he ab'avallo 
’i l'/une e-i.-e ne eu* mur. 
.- e. a no t . e.iie del.e pivoe 
cuDint. ( re)x* 

lnf.it t gl. ed; Ilei a libando 
na*; eio'lav.ino od . vig.I. 
de' tuoeo. dopo Un 'Ulteriore 
^op;•al■uogo onlinavano ’o 
s'gonUKTO del.t* ea.-e adiacen- 
t per eu; a tre 20 fnni,,gl e 
.-Olio state eo.stiet'e ad ab 
lundon.iie le iiropr e ab.'a- 
/■on I .-enzati’tto trovava 
no una -temaz.one ni qunt 
•;o ed : I .-,eo'a.-,t;e iquel’o 
de a .S .\ .o Pe.l eo ,, de"a 
„ Cairi.n,il'* .Magg.ore . dd.a 
.-.ucci;.-.l'e de l.t IV .‘.cuoia 
111 *,i I e (|'.u'..o (ii'lle Ilo 
'e e v*nu n*.i''. del p'iv-,*) «San 
Bell, rie''o I I --’Nid.i dove 
.*- e.M \e; 1 e,i*o .1 ero..(» ve 
n v,i ' .111.-- l’n.r.i ii in,>do 

d, i e\ ; l'e .lite; o;-. (Limi 

X •' noni*."’ gg o , eon-.g' o 
eomun l’e d. ('e-or a .s: e i a 
Ilio d'u*. gen.*.! {le: icppro'.a 
.'re’ve'i*. .1 !:ivo:r delle 
: ini g'.e !Ìe. M'iiA'i ••'*'o e 11 
I).*: ue — (o.-i — 'g,. edifici 
o'.i.-’ »'i a”'I I.mente o(on 
111’, e enn.-ent .'.e il ’egol.iie 
.-vn g men'o del.e 'e.' en; che 
.or. .--ono .-tale .-to.siie.'-e 

• « V 

Un c'.o'.o .-,'e veri*.calo ieri 
ina'im.i ai'e 1280 .n va Cu 
pi (lel'e To'/o I- 8 . u*i.i ’ ra 
\('r.-.i ( 1 . va San Ro:-'o a 
C llled.inonl'* lt'1.1 e U-;'! co¬ 
le;! ( a e -• i' I nue.si fa da 
im.i I. in.i (' n»’.e .--ue v ci 
n in/i* e aì)e:’i un.i \(ir.)- 
g ’u* *)*, ionri.i 1 .( ,1 50 me'r 
l.-* t mi g •' » t’i v; al) ! iv-i- 
no h.in.i 1 d.ivu'o alihindo 
;ui’ 1 .isevino !ne-.--() ti sa'- 
o andu* gl .m iii.il . qii.an 
do . mo\ iiiento franoso lia 
i.-.i.-, 1.1 ti> a eo.-riiu/ione nd- 
’i n.iitondt vor.ig.ne Uno 
nneia e .-’.it.i tivuolla nel 
ero..o dell.i eat»! ed e morta 
I eomiionen'1 de; nuclei la 
ni ! (1! F'ag'gdla. la'onaidi e 
.S'etand' Ilici hanno r.por¬ 
tato d.iiin. nd d;.s*-e.-'to 
.Andu* a Cii.-- ilnuovo. «1 
eo'.vo UmlK'rto. una ab.fazio¬ 
ne e .vaia fatta .-.gomlieraie 
(Il vg del fuoco Nel fé* 
’.ineo (fi*, niimcio ( v.co 17 B, 
an ' 1*0 d.ria f.imiglia d; 
l.'i.g D'.Al.se. nlatt . -(■ é 
.in-'rl I 'i-i I vo'.ig'iie iirofon- 
(1 I imi (iTiid e n,i d metri 
< 1- .'.1 • e per ni -uui ji'-e 

• 1 : • I > . g de’ t'io’o 

''i***; < '.i"o ■-'gi'mlv'r.ire an- 
. '.e 1 ■ (I le ‘e* • ,me ed un 

e, i • , , he -uno nd'e v:el 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

O'ggi ni.i 'odi 25 gennaio * 77 . 
Ono;ii.i-'le, d. dom.iim Tito 

(* T.nio'co 

LUTTI 

.S e -.pKiPi ,1 rn!npagii<i 
-M.i 1,1 .S. .11 jw:.. i-cr.tta .il 

f'i I (i.i i» .-\. ni.imo. .. ( om 
p.i gno D A ibry. e ai f.i 
;i>...,i.-. la't; g.iing.ino 'o con 
'i,ig.in/i- (iei ( oiiuiii.-t ; d. 
u I.I..1 Po-....po e del.a red.i 
/. tie de..'Uili',l 

• • • 

S. r* -piv'.to .X'ni.indo Scivi 
* .co, p.id e de. coujiagii, 
Ugo I eoiniiii.-*. de..a semi 
Ile M( n'( ( .iD.irio e .« redi* 
/.((le di*','' Un*;a • fiilino ,) 
eoinp.igno Ugo io jiiu .sentite 
e( ii(Ìogli.iil/e 

• * • 

K' mor'o .’ eoinp.igno G.x* 
*,in > fUrl.indo ,\i figiio .An 
tomo ed a: faniiii.ir. tti*'. 
■gr.ing.Kio le eimdogliaiize de. 

( oinn.igtii d: .M.i.'';iiio e della 
led.i/.on** dell'i Unità ». 

V • * 

F* m')r*o M.irio Monef. 

d*-l conin-igf'o M.i; o 
Po'*'»■*. de. ,1 ><■/ nif Mon’e 
I I -..li.') .-M (omp.igno p,'> 

(111* • e(»')dog. .in/(- de 

, iinip.ign; de ..i -e/.one M(*i 
*fe.i.,-,i; () del.) roda.'o*.'- 
(ie. < U*l.*,l , 

SERVIZIO NOTTURNO 
FARMACIE 

Zona S Ferdinando: v.a R,» 
.’ii.i . 148 . Montecalvarìo: p.az 
z.i D.tnte 71; Ghiaia: v.a Car¬ 
dar.•; 21. riviera di Ghiaia 77; 
V..I Me*rgell.«ia 143: via Tasso 
ìffi: Avvocata-Museo; via Mu- 
— o 14.5. Mercato-Pendino: via 
Duomo 8 . 57 . p.j//gi Ganbald; 
il: S. Lorenzo-Vicaria: via 8. 
Ci.o-.,i*n: a Carbon.ira 33 ; sta- 
/ (Ile Centrale C Lucci . 5 ; v;* 
S Pao.o 20 ; Stella-S. Carlo 
Arena: via For.a 291; v:a M.i- 
*• rdei 72; < or-o G.iribaldi 213; 
Colli Amìnei: Co.l. Am.t'.iì 
249, Vomero-Arenella; via M. 
P.'C.eell; 138 . piazz.,! Ixo.Dar- 
d) 28. -...) 1 . G.ordano 144 ; 

.1 Mer..,<n; ;f 3 ; v..) D. Ferì- 
•,i('i.) 87 . -..a Simone Mart.ni 
89 . Fuorigrotta: piazza Mar- 
c'.A:;*or..o Colonna 21 : Socca- 
vo: V.) Epo.meo 1 . 54 ; Miano- 
Secondigliano: cor-o Seccndi- 

g. ano 174 . Bagnoli: via I*. 
.S...a (L 5 . Ponticelli: v;a B. 
Lr»igo 52 ; Poggìoreale: v;o 
S'.ide.M I.{ 9 . Posìllipo: via Po- 
-.ll.po 897 . Pianura: v.a Du¬ 
ca d'.Ao-.’a 13 ; Chiaiano. Ma- 
rianella. Piscinola: via Napo 
1 - 46 (P.-c.nola). 

NUMERI UTILI 

In CASO di ma.attte Infel- 
’.ve amhu.anza gratuita dei 
Comu.oe di N.ipoli te.efo.'ian- 
Ilo a. 44 14 44 . oraria 3 20 di 
Igni gorno. per a g'jiriia 
medica c>imunale nitt.jni-i 
fe-'-va e prefest.-.) ch.ama'e 
81 50 82 


Lutto 


Franca 

I»omba.'*d. 


D. Battista. V’er» 
e Mar.a Paierrw) 


r.cord.mo con affetto e nm- 
p.anto ia cari.ssima amica 
L-.d.a Punì.Ilo 
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ANCONA - Lungo colloquio in Comune presenti sindaco e assessori PERUGIA - Inconiro con i rappresentanti della IB 

I ! Nessuna novità 

I ■ ■ ■ ''■■■ ■ vertenza 

sul cantiere navale e il bacino delia Perugina» 

I programmi dell'Istituto illustrati dai direttore generale Boyer — Capacità prodotti- ^ Vi hanno piGSO parie parlamentari della DC, del PCI 
va garantita fino al 1980 — L'intervento del segretario del consiglio di fabbrica ! e del PSI — Da oggi per 400 cassa integrazione 


Confronto con i dirigenti 


I programmi dell'Istituto illustrati dai direttore generale Boyer — Capacità produtti¬ 
va garantita fino al 1980 — L'intervento del segretario del consiglio di fabbrica 

Dalla nostra redazione j H T — 

ANCONA. J P ^ 

La reali/.zazione del nuovo • ■ * , 

Cantiere navale di Ancona 1 ■ - . 

e la sopravvivenzii del re- j '/ ’ 

parto meccanica .sono .stati j ' 

gli argomenti al centro d. i / \ ■ , ' 

un lungo colloquio .svoltosi al', / • ^ ■ 

Palazzo del Popolo fr.t il s;n | ’ . . . ■ 

daco del capoluogo march;- i . i 

giano. Guido .Monina, gli as- 1 y, ,-, 

be.Viori, raporeientanti sinda- ! ** «.it ' 

cali, i! direttore del C intiere. H \ < 

t il ii Ui.iri,- 1 ' . . ^ ' '/ * V. A ' 

tore generale dell'IRI. dofor ) <- , / ' 9 . . ' 

re tcostruzione delle dighe, * tiue urossi motopescherecci in costruzione al porto di Ancona 


{■> i 


\ # 


[xl. J 


X " ' 


X. ■ 

X.. 












Interramento, eccetera) van¬ 
no infatti avanti. Per qu.in- 
to concerne invece il baci¬ 
no sono indispensabile ulte¬ 
riori verifiche In quanto nei 
prossimi anni si prevedo che 
n sarà una maggiore richie¬ 
sta di mercato per cargo, 
traghetti merci, anziché jx^r 
navi di gros.so tonnellaggio 
quali cisterne, hulk-carner. 
Ficco dunque che le rìinT'n 
.s’.oni del barino, pur salva¬ 
guardando la pos.sihilità di 
un ulteriore a’iarganiento 
qualora intervenissero fatti 
nuovi, stiranno inferiori ii- 
bpetto a (pie!le prcv.ste in 
un iirimo temix) ». 

Secondo il dottor Hovcr la 
attività del comple.-v^o naval- 
mec<‘aniro anconetano sarà 
indirizzata verso la realizza¬ 
zione di unità da trenta e 
da .ses.san tatui la tonnellate d; 
stazza lorda. Al riguardo il 
bacino con.sentirà rallesti- 
mento di due unità da tren¬ 
tamila tonnellate o di una 
da se.ssantamila tonnellate. 

Dopo aver ricordato che 
al Cantiere dorico è stato ga¬ 
rantito un carico di lavoro 
— a fine H)7t5 — In cinque 
milioni di ore las’orative e, 
quindi, una capacità produt¬ 
tiva saturata s.no a tutto 
il 1979 e che non si preve¬ 
dono variazioni negli attuali 
livelli tx'cup.izionali, 11 diret¬ 
tore generale dell’IRI ha fat¬ 
to presente che il nuovo Can¬ 
tiere dovreblx» essere comple¬ 
tato entro il 1930 e che, con¬ 
temporaneamente. si potrà 
raggiungere il nuovo e.sset- 
to prixluttivo deU'arsenaie. 
Gli invo.'I imenti globali, sem¬ 
pre a fine ’7fi. indicano In 
cinquant.i milianli di lire 
l’impegno finanziario. 

E' stata poi la volta del 
.segretario «lei Consiglio di 
fabbrica del complesso na- 
valmerninii-o ;« oconetano. 
Carlo Sarzana. il quale ha 
p.irlato dei timori e delle ap- 
prerLsioni delle m.iestranze 
Tire.» la diminuzione degli or¬ 
ganici e lo stato di attesa 
di lavoro che attualmente in¬ 
teressa circa i-inquanta lavo¬ 
ratori. m.a che ri-chia di 
coinvolgerne trecento quattro¬ 
cento. Sarz.ina ha sottolinea¬ 
to che -sarehlx» un gr.ivissi- 
mo errore chiudere il repar¬ 
to mect-anica in qu.into. con 
un inve.sf imento d' circa 
quattro cinque nuli.irdi di li¬ 
re. lo si jxitrebbe rendere 
roinix'titivo. p r iin certo ti¬ 
po di produzione, anche rt- 
.'ix'tto alla Gra'id: Motori di 
Trie.ste. 

In proposito il dot'or Ro 
j'er ha detto invci'e che cim- 
centrare Ir pro<inz;one mo 
tori nell.i Gr.ind; Mo'ori Trie- 
.«:te diventa un.i r.T’ce.s.-ità in- 
derognbile <1; r.ir.ittere a.^ien- 
da‘e », 

Tra le nrojxi-te .scif.ir.te 
dal dihafito • .is.-ess,ire Ca 
lahroseh il dt^ttor Rover ni 
nccolf-) favorevolmente l’in- 
riic.azion-? per un confronto 
ron 1 dir gen’i d^i Cint.eri 
n.ivali riuni’i e de'l’IRI. al 
fine di d scu’erc del proget¬ 
to e del e .scolte ohe I hanno 
prodotto. 


Due qrossi motopescherecci in costruzione al porto di Ancona 


Dopo due giorni di acceso dibattito 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA. 24 

Le pro^pett.ve {X?r la « Pe- 
lugina» in relazione al pia¬ 
no por la riconver.->ione in- 
da.sti!ale e a quello alimen¬ 
tare che verranno di.scus.si in 
pariamento nel prossimo me- 
ac; questo il tema al centro 
deH’inccotro tenutosi questa 
mattina tra parlanient.tri um¬ 
bri e rapprescnianti deha di- 
rezicne della IBP Periig.iia. 
Ah'.tu'ixu; o, che si è tenuto 
nella sede de.rasmiia/iiiie 
industriali di Perugia erano 
inf.itti presenti gli onorevoli 
De Poi e Spitella per la DC, 
i compagni onorevoli Barto- 
lini. Ciuffini, Ottaviani, Ro.»- 
si e Scaramucci per il PCI 
ed il senatore Maravalle per 
il PSI. 

L’iiii/ia’iva odierna p.irt.'..i 
dalla C( n-.apevolezza (ielle 
forze deiiKK'ratK'he umore 
della g'-.ivi’a della .situazione 
ve; .liCata-, .lello ->tab.l;mt 11- 
to di S. S.^to. Da oggi sialo 
.nfatt; .n ea-.-.a iiUegr.iznjiie 
400 lavoraiori. Una dt'i .sume 
lire-..! iiniiait-ralimaite (ial.<i 
dingenz.i IBP che co.nvolge 
ra eircit 2 700 lavoratori p-.'r 
32 Ole setliman.ili di c.i.ssa 
.niegiazione fino al 0 leb- 
braio prosa.mo 


D.cevamo una decisione 
unilaterale presa dalla i< Pe¬ 
rugina /> nei ccnfrciiti delia 
qu.ile e vivo l’impegno di lot¬ 
ta dei lavoratori che organ.z 
/.ino ogni g.orno assemblee 
d; rep.irto e proiefano l.i 
propria lotta all’estemo eozi 
iniziative tese .i co.nvolgoie 
.a cittadinanza 
L'incontro tra i parlamezitar. 
ambi’ e hi dirigenza avviene 
(luind; in un momc-nto part.- 
col.nmeii'e d.fficile per le ne- 
(Cssiia Cspics-e diti liivor.itor. 
( da'le forze democratiche 
me 1.1 cr-.s. della fabbne.! 
ucn vengi ri-olta in una n- 
■treit.i e oorioolos.i logic.i a- 
ziendalistic.i. Questa inattin.i 
— rinecntro ncn si è ancora 
crncluso — la direzione IBP 
SI e mostrata particoìarmen 
le cr.t.iii ne; confron*! del 
p.ano iigneolo alirnentiire m.i 
n<i aliermato .a propri.i d.- 
spcnmiliia a v<i'uta;e le pos- 
sit); .la di collegamenti) ir.i 

l.i liibbrii.i e le .n. zi.it ive che 
\engino porta’e .i\.inti .i li 
t-.'ho iiazion.ile. 

Sul tem.i degli investiiiiin- 
ti e ci-.‘i piograinm. futuri del 
gru[)po aneiie que.sta matt.na 
la direzicne IBP ntn soniora 
aver e-po.sto jiropo.ste con¬ 
fi t te. 


Concluso il congresso 
dei socialisti ternani 

Una nuova presenza del PSI per far avanzare il quadro politico 
Divergenze sui problemi organizzativi — Presentate quattro liste 


ORVIETO • Dopo Tapprovazione in Consiglio 

La nuova variante alPRG 
strumento essenziale per 
salvare H centro storico 

Le scelte urbanistiche e gli impegni deH'ammini- 
strazione democratica — L'intervento di Torroni 


Interrogazione ai sindaco 

Proteste per un nuovo 
supermercato a Spoleto 


SPOLETO. 24 

(g.t.) — 1 x 1 apertura di un 
nuovo àiipermeroato sta su¬ 
scitando a Spoleto le più vi¬ 
ve prote.sto (il medi e picco¬ 
li commercianti e delle as- 
.socinzioni dei consumatori 
che vedono in questa nuova 
grande concentrazione delle 
vendite specie dei generi di 
largo consumo un pericolo 
di ulteriore lievitazione dei 
jirez./!. 

Delle giuste preoccupazmni 
di e.=erccnti e eon.sumatori si 
è fatto eco il compagno Ro.i- 
si. capogruppo del PCI al 
Consiglio comunale, il qua- 
ni sindfico unu 
interrogazione che inve.ste i 
problemi legati alla crusì eco 
nemica del Pae.'O e l.i loro in 


fiuenzxi .sulla .situazione loca¬ 
le dei commorcio ed avanza 
propo.ste per un intervento 
del Comune ne! settore 

Rassi sottolinea la neces¬ 
sità di a5.s;curare una politi¬ 
ca che. ncU’interesso .sopra- 
tutto dei can.sumalori. rie¬ 
sca ad arginare lo .sfreii.ito 
consuniLsmo insito nel'a gran¬ 
de di.stnbuzione e no’a che 
«un contributo m ta'e sen- 
-so potreblx? e.-i-sere costituito 
da un aeco.i-do della Ammini- 
.strazione comunale con i coin- 
merci.iiiti ix?r la mes.sa in 
vendita di un paniere di ge- 

»iori Hi l'ircm /'nriciimr» il 

prezzi controllati sull.a scor¬ 
ta di numero.se esperienze 
fatte in molte città 


Da cinqucinla affittuari organizzati dal SUNIA 


Occupati 

deiriACP 

FERMO, 24 

Cinqunnt.u offittu.ir; del- 
I I.XCP hmno occujxito gli 
ufi.e. del li.»* liuto di Fermo. 
Le rag.Oli; « he h.inno costret¬ 
to Hll'cx’oumzione. dix'.sa al 
te.Tnine d; una ."lunionc pro¬ 
ni.'.».».i dnirUnione inquilini 
t'rano r.h.id.ie, ner eh; anc.o- 

r.i non 1 ' « o.io.'i‘-.'»'e. da un 

m.in •\'»;o d-'ll I .»*-’.'.si Unio¬ 
ne. l.i qu.‘l-’ h.i portilo un 
(i ir<* ;if .1 f.ifii l.i no':- 

: e.i deh i.XCP d: F'ermo. che 
d,i ,».':np;i — o quasi — è 

!f!d«i rt’n.ibb'.cano 
Ch-g «-o-.i ■ imeni; l’Unione 
è nr«''ni d^-to' ge.»:;('ne .»u- 
Mie deg oltre 300 ap- 
nir’.inient. d.'trbuit; nel 
:- r•• ,* ronvin.th’, ;n«idom 

p.en.'.’. \c;vo g . .ilf.itii.ir del 
r one Leo”. <rdo D,i V ii 


gli uffici 
di Fermo 


( 11 . app.irMrnenti pencolanti 
h.inn«i rich.e.sto interventi 
urgenti d; oltre 200 miiioni». 
inademp.enza ver.»o gli affit 
tuor; d. Capo d'Arco (i cui 
appartamenti, consegnati da 
poco tempo, non sono stati 

r.f.niti. tanto da costnngere 
gli «i.s.segnatari a .sospendere 
il p.igamtnto del fitto, ver- 
-s.indo o su un apposito conto 
borcato'. inadempienza ver¬ 
so gl; affittuar. di vm Tizia¬ 
no «eiie non r.escono a con¬ 
cludere le prat.ehe del pas¬ 
saggio in propr.etai 

Resta sempre. ,.f.ne. da ri- 
c.ord.iro S.anM Petronilla: 
ma qui le re.'-.xr.n.s.abilità del- 
l’IACP pa.'.sino .n .secondo 
plano ruioetto a que lo delle 
vecchie anim.nistraz.on; de- 
m-ocristiane 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 24 

Con il coagre.s.-,() provin¬ 
ciale che si è svolto a ’i’crni 
l’altro ieri e ieri, i s<5cialisti 
ternani intendevano mette¬ 
re a punto una linea ade¬ 
guata al rilancio deila pre- 
.sonza s(x;ialista nelle istitu¬ 
zioni e nella società civile, 
alla affermazione di un ruo¬ 
lo originale e pasitivo del 
PSI nella soluzione dei pro¬ 
blemi (’conotnic: e .».oc;aIi. 

II oongre.sso è stato anche 
un momento di confronto fra 

10 forze politiche, poiché han¬ 
no nro.so la parola i segretari 
delle lederazioni di lutti i 
jxirtiti denKxiratici. fra cui il 
compagno Stablum per li 
PCI Sostanzialmente le po- 

s.z.oni emerse nel XIX con¬ 
gresso provinciale del PSI 
vanno in una unica direzio¬ 
ne; dalla relazione del se- 
gret-ano provinciale Mideia 
e d-al (iib.ittito, complessiva¬ 
mente è emer.-=a una confer¬ 
ma della linea unitaria che. 
a iivelìo nazionale, esclude 

11 ritorno a soluzioni di.scri- 
minant; e arretrate, ed au- 
.snic.'i In form-.izione di un 
governo d; unfà demrx'rati- 
ca e a livello locale giudica 
valide le alieanze d: .-un stra 
che dirigono gl; enti loca’;. 

Tutti h.’.niio diehiar.ito me 
per una pre.senza più viva 
del PSI (X'corre una organiz¬ 
zazione efficiente*, democra¬ 
tica e qualificata: sui m.(xli 
l>er con.seguire questi obietti¬ 
vi sono però verificate Io 
d.v'sioni. In particolare :! 
problema della inecmpatibi- 
ìità fra cariche am.Tiinistr-u- 
tive e incarichi di d.rezione 
de*! p.irtito. ha determinalo 
alcune fratture. Cosicché, .se 
tu*t; s: sono dichiarati d’ac 
cordo sulla Iin<*a unitar a n- 
dicata dalla rcUzione intro 
duttiv.a. sull.i par*e org.aniz- 
z.itiva non .si è r.i/giunto un 
ac”o.''do. 

Di queste d.fferenzi.azion: 
é .scatur.ta l«i nre.-^en’.azione 
d quattro liste, suii.i bi.se 
del’e quali ; delegati hanno 
scelto ; 31 comoonent. del 
comitato dirctt.vo 

Il dibi>t;to è .'tato ccnclu- 
"V*, da Enrico Manca, de la 
segreter a naz.ona’e 


Dal nostro corrispondente 

ORVIETO. 24 

Il consiglio comunale di Or¬ 
vieto. con 1 voti favori'voli del¬ 
la maggioranza di sinistro e 
con quelli contrari della mi¬ 
noranza della DC 0 di un .so¬ 
cialdemocratico. ha approvato 
nei giorni scorsi la variante 
al P.ano regolatore. 

La .seduta è .stata aperta 
dal .sindaco, comp.igno fliu- 
lietti che ha illu.straio ie scel¬ 
te urh.ini.-itiche fondumentaii 
dell'amrnini.stra/ione democra¬ 
tica che .»! [xs.sono r;.i-.sume- 
re in tre punti c.ss('n/ia!i.; 1) 
Ma-ssima tutela del emiro 
.storico e nsirutturii/ione del 
traffico al suo interno. 2) ru - 
quilibrio tra edilizia pubblica 
c privata, 3) salvaguardia del 
territcrio dal punto di visLi 
ecologico e pae.saggislico. 

Le fa.si di .studio della va¬ 
riante al PRG c i critiTi ai 
{|uaìi obix’(i'.sce .sono .stali jxii 
nie.s,si in luce dair.u.ssc.'.->orc al- 
ITirbani-'tica Cirinci (P.SI). Il 
primo inicrieiito «leli’opjxjii- 
zioiie è st.iU) quello del cajxt- 
gniiip.» della PC Tatta die in 
un lungo (ihs(or'o ha ribadì 
to le inoii'i'teiiii acgonienta- 
ziKii dei 'Uo partito. Ixi stret¬ 
to rapport«> tr.i i gr.indi pro¬ 
blemi n iz.onali d« ii'edilizia e 
la sitinzione del comprenso¬ 
rio orv:etan«T è stato poi ri e 
v.it.» dal eon,»;g'.iero B.irbarel 
la (PCI) che non ha trascura¬ 
to d: {xirre racceuto suil(* 
gra\. responsabilità. .* (px;- 
sto proposito, della trenter.nnle 
ge»!i();!e del potere della DC. 

Di carattere e,s.'e;i/Mlmc’i- 
te op-;rat;\o. invece, l'inter- 
vtn’aa del compagno Torr«xii, 
prosideritc della romm:s.'ionc 
urh.ini'txa ;1 quale ha as,»i 
curato Timpegno delia G.inta 
.1 pn-'i ntare. entr.» un amo 
d.ili'ad«iz or.e del’.i vari.m’e. 
il pi.iuo ;Mr:;c«il.gr-?gg;-i:«» d: ! 
«entr«» 't-‘rl<o ‘i. D'\ ;c;<i c a 
!>r«-.l 'l'.-irie. « or.tem».".ir.ea 
mente. l.i 't«-';ira di qii.'ìi: de. 
(«.ntr fr.izioiiali. 

Ni't.ui/alm-'n:-,* contr.i.xi.t 



Tramonta il » gallismo » e nelle discoteche i giovani cercano di essere un po' meno soli annullandosi nella musica 


SI BALLA ANCHE PER LIBERARSI DALL’ANGOSCIA 


Dalla nostra redazione 

PERUGl.X. aeiin.-rio, 

«Il r.t.r.o r vord.' quel o 
C-ird.aevi. .«.la >er.e d. Ix.ttu- 
te inea.z.inti che -»; r.ix-toiio 
6jxi.»:n«xl.«'.iniente. Si.ima un 
mo.’s. nella luce rvi.».».! 1 tc.*- 
rata da; lampi del r.:let:.*.re 
str«>bct;copiei'» che rende 
^ meccanici ■’ i niov.ment. de. 
g.ovari: mentre bi.lano. Il 
d-.sk-jokoy .sm.in;a al microfo 
lìti -.nc'.tando eentin.ii.i di 
braccia ad al 2 . 1 r.s 1 per scan¬ 
dire tempo. " Eh. oh. eh... ” 
un urlo ali'unnsono. una .spe. 
eie di ritmica rabbia «'ol.et- 
tiva che esorcizm l’ansia in 

s. ta nella musica, sempre I.i 
6tcss.i di d s«'o in d..sco *. 

Non è una .scon.i tratta da 
un avven.r..st;eo lo.Mle da 
bilie* d; M. .ino o di New 
York, lo scorcili è d. una 
diimonica iximerigg.o in un 
KxMle doll hinterland p.*rug. 
Iiii. Continua d; g.ovan; vi 

t. r;vons.ir.o ogni domen.«M 
per cviebi'ari. un r.to tinto 
Simile .1 quell: che niigli.n.i 
d; altri giovani conip ono 
nóllo ste.s,so momento 111 «il:re 


pir* (iT’.r.i c «lei 

i.e d .'«ot-v.»..* .''.-'ni «,i;nb..ite 

e.i i.’.c '.e ..1 Uinb. .« .'. av- 

vei'c <;ì«”.e p.u. o.e mem' 

co.ne 1 . n.i*-.o ;c,i.'..r.-. no ab 

b 1 c.i.M'’c • .'• .clic pirt.c.'- 

1-ir. 

Il « g-ill..'”.: > . Il .1 elee 1,1 * 
all’.irern.) del l.va e d.i bi.lo 
.»e;r.b..i «'".ni «u't.i.it.i .1 

>. c«>mb're Mitto . colp. d; 
una mu'.ca ;nc«>--'iute che 
chiama .1 .nue\er.». ne .a p. 
sta. S-e da tempo «lo sveno)' 
non neh.e.fev 1 p.u la copoia 
trad.z.ona.o iv.r e.s,'-ere bal- 
lat.o. con *■ anche l.i 

co.Illibata di.in m c.rco.o 
tr.i ani.e; è iin.ta. C. s; miio 
\e n-el'a .'.tl.i, .»; pi.'-'*gg.a a 
suoli d; m:».c.i c«in ineontr. 
turt.v.. u.n m.iX'.s.i d. spa.lo. 
uni s. h i.r I a. a rueov e si 
coiT.nui Po. un .if .mo d: 
s.xs* I c le min. .ei.ino in 
.ilto. .1 r.io co.r.nu.i ,»otto la 
sT.i «il del niuiio miO'tro di 
(V.-.mm a. ,1 di.'k 'okev che 
dill'.ì.to d« l .'110 piilp to tie¬ 
ne 111 mi. 1.1 a .'111 Con g.n- 
d.i. f.'O.i.. l'uso d t.tmbu.'ell. 
e t.'eii.el'. ;. ìra^ier de.’i do 
nu'ii.c.i .'a come «. t.ra.'o s.i » 


1 .'.IO pubb ico . a’tcìiz one 
eccolo «'he .«rr.i.i, e l',il:.nio 
disco d.,. ' e la mm-ica cre- 
d. volume, to-eoa punte 
.1 ir.-.'S ine .««-.M.nii izn.it.i d.-.l 
-.' m.«:. che bi:;«i.:o r.tm. 

c. ime.'.’-e . ,i.iga'« ..i ehe pir 
a .egea ’ie.l‘,«-..i M' qu.-.'i.i 
una c.ir.r'cr .''.va ev.dente I. 
r.tmo e .injcisc.a'O. .1 bi.l«) 
.0 e eTu.r.mento. la s.o’itu.i.n-e 
.mix’.'ver.s.s. Che s.a un—m- 
pre.ss o.ie der.vanto da.la in 
caivicita d; l.isc arsi prendere. 

d. « l.berar.'. » mentre si 
bilia'.’ 

•Ma da c.'te.i l.berarsi? La 
r.sposta potrebbe «\s,sere r.con 
dotta ('.reo. «r.uente «il.'.im 
beute in cu. s. s\o'ge .. il 
dramm.% ; ..be.-ars: dall'an- 
co.sc;a che è ;.i .>,ila .'toss-n 
a creare, che n,asce :n un 
ambiente grandissimo dove 
centinai.ì d; persone sono an¬ 
nullato dalla mu.s;ca a tutto 
volume. Ed è propr.o la mu¬ 
sica l'unico mezzo di comu- 
nicaz.o.ie, .s: bilia insieme 
per non e-ssere soli, per par¬ 
te.-.pire .tll'.ingiX'e.,i. E che 
,'. tr.i’ti d. .ingiT'C .1 o pr«*- 
bib.lc quando ii osservano 


g . is-- n. piin'.it. ,t la g-.bn.a 
del d..' k jokey e -.* bricvi.i 
(he ritmano .ilogan «is.'-ss.v. 
c-in una ribb.» «he -'ir.erg-? 
(i-il -ge.'to C'i.ic.: ro. c..ì..o .'m.i 

n.ire g.'.n'vi'O 

Un.i V ,'..in-.- c.'Og-'re.: 1 me 1 
te (ir iir.-r. it.« i.’ P-vrebb.* . 1.1 
«.ite dar,'.; corto «* cnc p.»r 
landò con . g.i'.vin; che fre 
que.itono .1 loc.ile c. .si .'«.op.’e 
spesso la cons.iix-volozz .1 cne 
qualche cosa d: strano acc.ide 
1.1 domenica «S-e non ti me*- 
:. .1 biliare — c. d.ce un g.o 
vane — e -min. fuor, .id 
iXv.'Cr.Mre gl. altri. .scmbr«i 
tutto tal.'O. 1,1 s.ì.a sembra 
un grande l.iger ». . Li mu 
-'.c.t m. prende, m. v ene \o 
g...i d; muovermi, d. ur.ari- -. 
e un’altra r.spasta aitrett.into 
1 niolemat.ca. S; tratt.i dav¬ 
vero di un pro.ung.imento de; 
concert; do. gr.ind; fe.-)t.val 
all’aperto, sono e.sp.'txss.oni d. 
g.oia che rombano «on .1 
ciintomigsmo e la trad:/.«ina 
le fy^izione del bil o come 
incontro tiii.il.zz.i’o a..a ricer- 
c.t d. u.i pir.ner'.’ 

li fenomc.no, le nuo.e di- 


.'-'o’ech-* h * .. 

Umbr..s. . orma, f.i.r.o- * 1 

v.n« >• d: M.luno ig.. • '.ri 
d-si.i'ito recent-'men'- u ■ . 1 : 1 . 

р. ) .'er.'..i.o in -. 1 '. g '.:n;j* 

m 1 i.i -* : o.t; o 1 • .1 « 
. 1 :: t• .1 *.i .'-'mb- .i -soT-re 
u : c.i.'O -l'o T- c'imu.'.qg* 
app-iro con.-* un .ii xle..-'* cn • 
.'. fa brivc.a ;>1 p.ie.e L-. 
mX'-C.i d.re.mmio «b«,*. il« , 
anche r-spett.i .-«..e e.'P-.-r.i-n 
ze del pop .r.g.- .-e i- del..i 
i* r..iov,4 nv.Lb.i ì 1 , t' un 

mxie..o acqj..'.'.o, r.tmi 
semp..ce e ma.c.iia ..o.: r 

с. n.ede ab...t.a p«ir:.eol 
Cs-ere b.i.latix m.i n -, • 
tempo non sen'.b..i s-. ,jpo. 
re la t.inta.s.a, r.n'.n..;'i .... 
l unodue del ’o;'l-o .'\i.'..ìird 

C. -'..imo r.ter.'. ..1 pir".- 

c. o .tr«- .id un .•■>.■,; .c rì.-l .1 .'o- 
n.i d. Pe.-ig I :>•' «-.ig 

•.;n fe.io.mtno -u. .',j.i.e 'iri-n- 
b* .n'-r«in'--* r.tlet’ore u.- 
t”r.orm.’n*e. Li no.-:.“a v .-..o 
ne n. 0.1 e .'.odd.si.ici nto? Il 

d. bitt.to e auerto. 


Gianni Romizì 


j Paolo Foli 

I ANCONA. 24 

[ G.O'. ed 1 27 g. n.n.i.o la con: 

; pagina d. P.iO.o Poli, ccn R<; 
j .':n'.inda •' ri-n Vittiirio .\.f «er.. 

■ inaug'.irera la siae.one (ì. pr* - 
' .Sa organ.z*'a:-.i d.i. C.im. i.n- d. 
1 .X.ii.'.m. Que.'ia ini;>)rt.i;:‘-. 

I iniz.at.'... , .i.turali* .t. «- ntro 
! d. ..'.. 11 . :>)l-*n'...he imb- 
> U«jr..'./..<■> « 'in;u.:...e. 'pr« 

j ’.-d-e or*.-/'’ ::i«/.;-n i>iixil.ir.i 
r t.e.n” u'.le r.c- rd.ire • p-'t 

• .1 o..,...'i.in..r: .1 g.. 

.'P ‘ni. 0 . 1 . . ur“'; .'-.no sMi. 
s'.ìb...’. .n 22 ó'> ' re b'r ■’ 

■ p>.:ro.-...'s.n.f. 14 .ci-i ..r*- p--r '• 

' pM.t:-'.-d .-o «- 7 'hX) ; 7 .' 

n -r 1,1 g.i .er..i P- r ogn. .-..i 
; .-p- tt.-.vO.o ; prò'.’, p-'r 1 -* 

• p ) tr^n.-'-s.;!.-- .'O-.j sta:, f ;-.-1 

• .r. 4ÙO ..re. per le pxtro.n- 

' 2 VV) ..r-' • p’r l.i g.i..^r..i 

i : ViO iT” 

I I> p.) -1 :• o'o d P.ìo «■) 

! Po. . .1 r.ir;«-..-.r.- ;>r--'.«'U-- 

n.-ri'.T-g. t-t tf 'o.'r:'» ..*. <«■«■ 
">-r.i' • ..T.i p-i-Xi. . n.: 
L.ah .. * M .g N .. 

I u.) ” » «■ i>ir g 1 -«';. B T 
j t<-.(i Br--. nt, g .)•.-d; 24 tio 

• :>r,i o .1 - •. iin « g.: .* rì U *.r.o «■■; 
j .Xg<) Giittr-- « P.I.-‘ 

j . -.ra.r.. . ur.gi-d.r n .* c ; Fr.i.n 

• «•■>.,1 «Il R.-r. n. ■■ d. A.'.'.or. o 
1 P--t.'«i; g.o'.T-di là mar.’.") . bi 

; r.-.tt. «■ n..ir..i.: -tto «. Om . 

, lo .-s.ir.'. .;: - Q :••..«-) -.ne p -.. 

: so «i«.i . ‘e-iTM :>r .-.d.!.:. 

• pr-'.' t 7.C,» 

I M- Tv o..- j.) n. «r'-o e .r.vc-ce 

j ..: p.-..gr.i:r.n. I .«.ix-r.i d. R-) 

j ger \ T.i « I. i«:.pii a. Tr.ita. 

: g«*.' \ .‘r.iC * I. V «■> rx, (i. Trai.i.- 

■ ,.1 « o.g.p.i gn..: ';> r.:n--.:t.«'•• «i. 

I p:-'«s 1 -I I. G i.i- «) ' n.'.-.'.'r- 

i r. «i.i-c.i f. anr-.e Fr.*..'.«,) P.i 

I r< , pri.p« rr.t « 1 . .Xr. «.d.i -■ «i. 
; 0.r.'..i..n. Tt.-:or. Li c x.ix-.’-.i 
I :«‘itr«) « B--..; «•''n. Nlag 

j c\ Mir«,it.i., «o.:«'l.id-ra. :r.--r 
I (■..«•ri; 1.3 ..pr.l--. .a .-tag.im-* 

• li. prx'.i t.tTn luT7 («",n .a ran 

pre.-k n: 1 * «,.:e d'-.- iip- ra d. 

F'r.ir.k XX'i di kir.d. « La..i >. 

G.i .'p- ttacili; .ivran .10 lu> 
co al c.r.em.i ’ei'r.i Metropo- 
..i.i.n 'd . i>)^t. sono t.itt; n.i 


I CINEMA DI NAPOLI 


TEATRI 


tori e [loco convincenti «li in¬ 
terventi del Sen. Tiben iDC) 
e del .s(x.*ial(lem(xratico Cioc- 
ehetti i quali, dichiarando il 
loro voto contrario, hanno di- 
3atte.-.o perfino le più recen¬ 
ti .scelte governative relative 
al regime dei suoli e ul pia¬ 
no decennale per la casa a 
cui fixidamentalmente la va¬ 
riante al Piano regolatore si 
ispira. 

I! Comune d('nuK-ratico di 
Orvieto, con I’ai)provazione 
del provvedimento si è dotato 
di uno strumt*nto iirbani.stico 
adeguato alle nuove e.sigcn?e 
(iella città. Si procederà ora 
imnuHlintamente allo .studio e 
alia redazione dei piani parii- 
c«»larcggiati e alla costitiizm 
ne di un ufficio urbanistico. 

Remo Grassi 


Poli ccR Resmunds 
opre la stagione 
di prosa ad Ancona 


CHEA (Via San Domenico • C. 
Europa Tal. 65S S4B) 

Doi)_i 3 e p-e 21 15. A. M- 
ac-s:;.-- L P Cj-! ) j sssil;- 

no Cronache di un matrimonio 
di gruppo, d. 5 Cappell . 
DUcMila ilei zyx jr«i 

Da. e o-a 15 in poi sjettaaolo 
d SCO K.jg a’a: La campagnats 
dei tre disperati c Pupatella. 
SAnCAKLuLlI ti «Via sali r*a>«iua- 
le a Ghiaia lei 40S 000) 
Ou£)la sera a.le ore 21,15 
la Comp. Diaietia.e Napo.etana 
pres.i « Il papocchio >. tre atti 
di Samy Fayad. Regia di C. 
Guidi. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Dalle ore 16.30 In poi spettacoli 
di strip teese 

POLIIbAMA (Tel 401.643) 

Go.eJi ale oe 21.15, Ada 
Gotie p-eseiita. Pascaricllo 
surdato congedato, d A Pet.to 
SAN CARLO (Via Vittorio tma- 
nueic III Tel 415.029) 

Dornan al'e ore 13- La traviala 
d Ve.-cl 

SAN TbKUtNANDO E.T.I. (Tele- 
tono 444.500) 

Questa sera elle ore 21,15 la 
co.npagnja li cerch o presenta 
(« La gatta Cenerentola i» d. R. 
De 5 mone 
SANNAZZAKO 

Questa sera alle ore 21,15, lo 
compaijn.a Conte D A ess.-De V co 
presenta Scarpe roppie e cero- 
velie line di G Di Maio. 
TEATRO DELLE ARTI (Via Poa- 
gio dei Mari) 

Questa sera alle ore 21,15 
Mano e Margherita Santella pre- 
santano La gnoccolare da P. Trin¬ 
cherà Reg 0 di Mario Santella 
pentotal (Via Merliani 154) 
F na a 30 genna o i Rottambu- 
li in a Auto, danaro e successo 
lanno ruomo lesso ». Testi mu 
s.ca e reg a di N. Anaclerio 
Or* 22 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
lo. 12) 

Oj'j -) e o-e 17 30. Gli ar¬ 
cieri di Shcrwood. 

ARCI-UlbP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalla ore 
18 alle ore 24 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Mariano Semmoia) 

Riposo 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.ie 
Attore Vitale) 

Ogni giorno dalle ore 19 elle 
□re 22 proiezioni di (ilms o 
prove teetrell e musicali 
CIRCOLO INCONTRARCI (Vie Pa¬ 
ladino 3 Tel 323.196) 

Aperto tutte te sere dalle ore 
20 allo 2-1. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (5 Giuseppe Vesu 
Viano) 

Riposo 

ARCI TORRE DEL GRECO 

R.poso 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTU5 

R.ppso 

CINEILLA ALTRO (Via PorfAlba 
n. 30) 

Tel. 4)5 371 ) 

Per !.’ 'ossejia Fa-.-as; tiuu- Il 
caso Myra Brcchiiiridijc i U5A 
1970) d G g da. .O e IS. 
20 . 22 ) 

EMUASSI (Via F Oe Mura Te- 
Iclono 377.046) 

L’inquilino del terzo piano, con 
R Palb-is'r • OR 
MAXIMUM (Via Elena, 19 ■ Te- 
letono 682 114) 

L'ultima lollia di Mei Brooks 
(Sileni Movie), con M Brooks 
- C 

TEATRO NO 

Allo ore 17. 22,30 • Il deserto 
dei tartari », di Zurlini. 
NUOVO (Via Moniecatwano, 16 
Tel 412.4t0) 

Per la rassegna del cinema ome- 
r cane 2022 i sopravvissuti. 
Ragia d. R F a schcr 
SPU1 CINELluU (Via M Ruta 
n. 5 al Vnmero) 

L'ultima corvè, d Ha! Ashb/. 
|1S 30. 20,30. 22,30). 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello. 35 - Sta¬ 
dio Collana Tel. 377.057) 
Slurmiruppcn, con R. Pozzetto 
SA 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • T»- 
lelono 370.871) 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris A 

ALCIONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 413. 680) 

E tanta p«ura 

AMUAbLlAlUKI (Via CrispI, 33 
Tel. 683.128) 

Gli ultimi luochi, con R. De 
Niro • DR (VM 14) 
ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 4)6.731) 

La segretaria privala di mio pa¬ 
dre 

AUGUSTEO (Piazza Duce d'Aosta 
Tel. 415.361) 

I padroni ffella città 
AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

La segretaria privata di mio pa¬ 
dre 

CORSO (Corso Meridionale - Te- 
lelono 339 911 ) 

La segretaria privata di mio pa¬ 
dre 

delle palme (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Mantredl - "sA '(VM ’l8) 
EXCLlSIOR (Via Milano - Tele- 
tono 268.479) 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris ■ A 

FIAMMA (Via C. Poerlo 46 - Tb^ 
lelono 416.968) 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G (VM 18) 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Complesso di colpa, con C. Ro- 
bertson - DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Cassandra Crossing, di R. Harris 
A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te- 
lelono 418 880) 

King Kong, d. 1 Guillermin - A 
ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 688.360) 

La segretaria privata di mio 
padre 

ROXV (Via Tarsia I. 343.149) 
Complesso di colpa, con C. Ro¬ 
bertson - DR 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucie, 59 
Tel. 415.572) 

L'Agncse va a morire 
TITANU5 (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268 122) 

Jc l'aime moi non plus, con J. 
Dallesandro - S (VM 18) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 ■ Ts^ 
lelono 619.923) 

Il signor Robinson, con P. Vil¬ 
laggio - C 

ADRIANO (Via Monleoliveto, 12 
Tel 313.005) 

Il signor Robinson, con P. Vil¬ 
laggio - L 

ALLE GINE5TRE (Piazza S. Vi¬ 
tale Tel 616.303) 

Boxer ribellion 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, I 
Tel 377.5831 
Febbre di donna 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel 224.764) 

Il demonio nel cervello 

ARI5TUN (Via Morghen. 37 - Tft- 
lelono 377 352) 

Natale in casa d'appuntamcnio, 
con F. Fbbian ■ DR (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! Tel. 741 92.64) 
Tamburi lontani, coi G. Coo- 
pe- - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Chcycnnc, con M Dante - A 

corallo (Piazza C.8. Vice ■ Te- 
lelono 444 800) 

Il signor Robinson..., con P. Vil¬ 
laggio - C 

diana (Via Luca Giordano • Te- 
lelono 377.527) 

Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

EDEN (Via G Sanlellce - Tele¬ 
fono 322 774) 

Mark colpisce ancora 


taccuino culturale 


Coiiltvstato Franco IVIaniiiiio al sS. Carlo 

I,-.' iiiij;)!* '(iT.i.'iixi; (ii-.'.i- i;;)g;«- df'. rcjxg'loi'io p.u pn 
pìi.i;-- ( (si; •riiuin .ni l■''•.‘.•■«• iO'^afarji. la roicniia po.’'tanfe 
li. r-gn. .'!.ig;i)n-‘ ..i'.im. 1 ).*;;;bu,tc acco.tamente .semb.’'a 

q. ii', «la- («>'i.:.1..) .m’.M-... ;in ajip.'oda .'Siluro .li qua- 
A- (>!'-’c:'.->; IH-:' 'l'.igg.i'T- .i;;*- .si'idi»- ih 'jx-;•acuii m< iii* 
« ;i!!.r.i(,'.it. ;g (ic. ’.'.r'.it lllii»'.. [»«■;' .! p.!!»':*; a i> .-XI « (aU«'Iiii)I). 

1.1.1 .'•.ipp.'t'« nhiz.iiii.. g.ir.iii; ..'i I (III. .d ogn. c.i'u. al p;djt>i;- 

(*:«• -o. un iiu.Ji'rii p.t«:,i:iclite riciinciiiaiilf* con h me- 
iod.Minm.i. I. ;.-c.i.«i f..;a'o a.i un.i p.iric. può. — jx'.r-ò -- 
; .comn.ir:.'!' di Le gtcìzc di*’. putibh.'O c.'ec'Cono 

(j.i.iiiuo «•'.-'O -.• cn .ini.it 1 .1 g.ud.c.i.i peti,ti o.: i ;ic g 

... H g.ud..'.i> 'i)g( nro ci.i...i < .:n!»*« «ii,’,i c d.i. irn-.-.. 

b.h rifcr.mcT. • r.ifi.om. *. !.i immcdiat.imcntc pai 'cvero. 
Lo'.vata d. ijuc''..i rcg<..,i non f- -.tai.i -.;ii«*nt;;a :n (X’- 

r. i'.c-.if {ic;i‘(s:(i«-';mo r:Ti);iiii d- 'l;‘.i\.a",i .->.i..c .'”cnp san- 

carh.inc. A Lmic !-.■ c '■.i".o ;’. d.rettore. Franco Man 

l’.a-i.a apertami-rit-- « d .i p.u r, prc.se eontr'.'tato li.il pubo’.ico 

d.i'.i';n.z;o deh'o.x-r.*. d ino .'. ‘.imi>':-i'.m(r p.-«*!;id;o de; 
pri.'iio ,ifo, .M.uin.nii. 'i.< qj.-i mo.iien:ii. non e p.u .'iiiscao 
a : p:*nderc .n pugno .c led.n; delio 'jxit.ieo'.o ri parte 
-«l.•w.l:o d,i'.>- (iot.. e (i.i! I.iM.l.o per-maie de', p:ot.igcnis’a. 
.'. .'^piano .XJ.I.-..I Cn..n.i .V'inO'ta.nte :. '..vo .'JCtesso o’ic- 
ii.ito e.iti'.in't’. .i n«)'':,i .i.-.-jO non ìia .'>up«-r.ito tu’t.i'. ..i, 
n.'.i.'.i p.u eonvinitn’r- .a ni.igg.o.'e d.ffico.t.i < ne ,. 
1.0 d. X■.o.••■,^ X'.i.i ’v p.'i-int.i' que..o d. do-.-e.' eantaie 

11.1 '0:';:.ni.i .--ggero c'.t-. p.'..n.o at'o c (i.i 'oprano .;r.ro a 

.e:.;, .•■.ui.i d;.in:.i'..r. o nt-g.. .l’t; ,'= irc‘-".'.;. Sip*-r.i’n cm*. 
-iu.i o.'.t .(> '« og.. I de. p-;."iio atto. M.ir.a Ciiiar.a 

;. 1 To’-.i'n i:e.’.’.:ì'.L/.i ; e d« i d..tm:n.i le iKea;.o;i. pu con 
'«e.-- .1. -'IO. a;--.*/. .(.H,:!. :>■ : ..np.ez,«t. .n t itta i.i 

'.o.'o eiia.it..! 

I. -uo . ;! ti'nore B--n;am.'in Pr.or. ii.a certo dot; 

.-'..e e;i .nei ibi) .i .!) i'.e,i'..:a ,i..e qua!., pero fanno o.mbra 
an.i .(',t< n.i/.n;’.e nii: ,^•.■:n;)■■e .mpcccabi.c aii 'in.i («*rta ri.- 
'•■•i* q.i.i..‘.it..,t (!«■. ;ni-/,7. •.o a.; G.ibr.» Boy.ig.an 

-.f é a. ; .m,ir« o e < ons''enz.i. .in:.'Ti:n.'Trata ncn 

-:.M ir.’- r.o; -.r*... .-lo.o d. Cicrmont r.eiiiede una rt- 
f.n.’ ir.i li,-.- .. «.in'a'ite .in-.ora non po.ss.ed*-. 

Né'..-- (.'<•;)•■ ri uno ';x".i''o.o .nf,--. •:>, rj.» -.ostanz.ah ca- 
..I :«■/..1 ri. .Aldo M.i'«‘.i,i .s. -• .n.-,'.'a con disercz.one 
e.-'...i o (i. j,A r... .«'uì. •«• e,';,>cr.''r'.7<- i.* ' .i con-'.ipevoiezura 
. r. «-.i .■ :o t-- de. ■.•■i'.e.t.trtsn.o in-.t. .n om; tcnTat.- 

.a n. -'.(ì e.;,.-, --«...i .«ppr*-zzg«h.!; mo‘.v.iz.tr.;. g'.; ‘-che- 

t.'..d. . : . !... d. Kreo.e S ir.m.m.. 'U buz- 

/•■• d H.i... c: ;n i:.i'u.'.i’..',mo com.po'.to, .hanno an- 

• e. .-. o gr..'.i-ei.- n'-- -.-.o.'n '.oro cortip’o NV-'. Ca»*, a” 

• -if'i .1 pr()t.: g'-f.g ir.i'...no P.cio D. P.i.m.i. X ro .a 

T“-'' .Xr, ..I Mi.-..- P,arre ... Io.and.» M.-'!!;-*!.. .Xrturo Ea 

P >r‘--. !;■ «.i':-' I I). B.ig-.o. I.i.g. P.ìo'.iiio, G-t'.r.aro Cii.oc- 
*.« - N r. ‘ I (ri. .1.1, 

H.- ri:ré't < .. (or.'i G.,iro.r;i Magg.orc. Co:. m.-‘ir,i, .e.f;. 
: e o.: a .S La G.uti.cé ;-,a r-'M..z.t.i'a .e cri.'co 

g".-. : • i.t.i .i. -er/o ,«fo. .a « opp. i d. ai..crn; co 

(i.-. .M.i.-..•»:.« il.gi.o c .X:*...o ILuonualo 


Ul - A 

f elàlc>* 


Sandro Rossi 


EUROPA (Via Nicol» Rocco, 49 
Tal. 293.423) 

Giallo cobra, eoa K Bjj! - G 
CLUHIA (Vit Arenacela. I51 - le*- 
lelono 291.3U9) 

Sj 0 A - Killer 

bj.a B - Morii colpisce oncom 
Mignon tVis ArmonOo Dior Ie- 
lelono 324.393) 

Spogliamoti cosi senzo pudor, 
con J. Dorelli • C (VM 14 ' 
PLAZA (Vi* KerboKer. / tele- 
tono 370.519) 

Nerone, co.) P. Fro'co - SA 
ROIAL (Via Roma, 353 Iclts- 
tono 403 583) 

Oh Serotina, con R. Pozzetto 
5 (\.M IS) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MsrtuccI, 63 ■ le- 
lelono 630.266) 

Arrivano sempre al tramonto t 
li chiamavano i 4 dcll'Avc Mari» 
AMERICA (San Mainilo leic- 
lono 248.982) 

Signori c signore buonanotte, 

della Copeialii-a 15 Maggio 
SA 

ASILIRIA (Salila Tarsia Ttl»- 
lono 343 722) 

Come cani arrabbiali, con J. P. 
Sab.i.gh - DR (V.M Ibi 
A5IKA (Via Meizucaniione, 109 
Iti. 321.384) 

Tango della perversione 
A ' 3 (Vis Vittorio Veneto - Mla- 
no ■ Tel 740.60.48) 

Non pervcn.i'o 

azalea (Via Comuna, 33 • T»le- 
lono 619.280) 

Il Corsaro Nero, con T. HUI - A 
BELLINI (Via Belimi lelelc>- 
no 341 222) 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

BOLIVAK (Via B Ljraccioto, 2 
Tel 342 552) 

Come cani airabbi.nti, co i J P 
SJbs j’i - DR , V M I S I 
CAI‘IIUL (Via Marsicaiio - Tele- 
tono 343 469) 

Porgi l'altra guancia, «on B 

Spe i:.- ■ A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel 200 44 1) 

La dottoressa del dislielto mi¬ 
litare, COI E Fj lo.li - (. 

V.M IS, 

COLOSSEO (Galleria Umberto Te- 
lelonp 416 3 34) 

Le calde labbra di Emmanuelle 
dopolavoro I' I (Vii. oei Chio 
Siro Tel 321.339) 

Le prigionicie 

ITALNAI'ULI (Via Tasso. 169 
Tel 685.444) 

II buono il bruito il cattive, 

di 5 Leone con C. Castwood 
A (VM l-l) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n 35 Tel. 760 17 12) 

Peccati di gioventù, con G 
Gu.da - 5 (V.\t 18) 

LORA (Via Stadera a l'oggiorea- 
le. 129 Tel 759 02 43) 

Boxer ribellion 

MOULRNI55IMI) (Via Cisterna 
dell’Urlo Tel 310 062) 
Signori c signore buonanotte, 

della Cooptigli, j 15 hlejjic- 

SA 

PILKRUT (Via A C De Meis 58 
Tel 756 78 02) 

O.-e 16.30 e 20.30 spclto'o’o 
d SCO ig ij'j'o P n ) Mjj o pre 
sento O motoscolo. 

P05ILLIPO lU l'osililpo 39 - Te¬ 
lefono 769 47 41) 

C'era una volta Hollywood - M 
(16.30 19, 22,30) 

QUADRIFOGLIO (Via CavaMeggerl 
Aosta. 41 Tel 616.925) 
Ricatto alla mola, con 11 Mal 
den - A (VM 14) 

ROMA (Via Ascanio, 36 Tele- 
tono 760.19.32) 

R POSO 

SELI5 (Vie Vittorio Veneto, 269 
Tel. 740.60.48) 

Non pcr/enu'o 

TERME (Via Porzuoll. 10 - Tele- 
tono 760.17.10) 

Violenza suH'autosli ada, con J 
M V .KC it . DR (VM 13) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 767.85.SS) 

Ispettore Braiinigan la morte se¬ 
guo la tua ombra, can J. Way 
ne - A 

VITTORIA (Vis Piscllclll 18 - Te¬ 
lefono 377 937) 

Marcia Irionlalc, con F. Nero - 
DR (VM 18) 


A Enzo Ciriello 
il primo premio 
« Mercurio 
d'argento » 


Enzo C;: «-..o. g ov.in- ;; . 
zia afférn!.i:o m’-sta uq*;;;-. 
ita r:c( viro un aitio ainli 
to r;ro:io.'<-.n-(-nt(). u.-.ttio 

piéni.'i ,i.-_'(iir'i I lindi.' .( 

d j).«iu;,i <’ ;);« ni m .m (j,:. ’ • 

•LiO in...i ,.;éi dr-h.i : l.'^•■'gn,l 

(- Mf-rcu:' o (rargé.itn >. I 

i)i«'Hi.«> c bl.i’'* I *4..'-‘411,1 *.«g (i 

En/ri Cir.é'.;') ne. g.o.-n. , «o- 
rì.l Mn'-- ;!:..i < i.. .* 

(i!*.i,'. . bi-M.. (1-; " l’.i 

p.l.o.n B'i ig«-•. nt‘. « in i.'u 
•go .ri).no. org.i:; -.'.'it.i 
prérii.(f«- : v clé 'a 

;'.i.''.-<‘g!! I (ir; (.1 •' Mère : 

r.o d'.irgcn’-) > o cpi'... n-*' 
préiii.o d 

Ave.;.no .. 

Pinzo r ' <• .o .'. «- (i n-iHi- 
♦o (il.'I:,* .;u*o d'-Xr’*' d .X'.é 
li.no. h.i l'f n'i' :;* i"'^' 
dt'Ui a d. N';i;) li, ii.itn- ir 

t.bt.'■«i.'i.i-nié '. •• :...'::..i’-i iie. 
Ixi/.n H,i i).«r’-.c.:y'!’.«» a nu 
mér-i.'^r- ij'i'-.-,’•••■ .n l’-i '^i 
é .'t i‘o ;n-. ;*.!'') .-ri r-- 

.‘='10 P”-' r.A : ;.n gai er.” d. 
P.ir.g. (• .M‘in’';‘(-.ri'- 
U. C;"‘.-..o .;i i r.'.-','! -,o;to 
i H'-a .'Op’-.ì*' r‘.'i o 

né a.'é ^-igg<-.>^’:on; »■ .li ro 
ior<- taior.n d"'i.n!r:'..'ì; • «> -ie' 
merid'.or,-*. i,i prof'-nda 
.s.P.ié r.atur.i';.-’. «..« •• ia .'p n 
'.a pr/.émic.i cti'- b. r. oi-zonr, 
in un dU'.corrz) o-.-'o.ntc d. 

&:;> é d: ésurérg 


DIBATTITO 
SULLA CULTURA 
IN URSS 

Ogg., orz.in.zz.i* 1 ci.■...1*30- 
c.àz.onc Italia-URSS • «d* 
X’erd. IRi, a..c ora 13. .5. tar- 
rà u.n '.ric'.o'ro d;bi‘*;’.o cor. 
zXiexandér C..i’r:o'.'-'k.), dire:- 
:nre d-*. .1 « L;;.ir.i:uma;3 

Gazic’a >-. suii.i rc.ii’à rui' ; 
.-.i.r* n URSS. 
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l'Unità / martedì 25 gennaio 1977 


SICILIA - Verso la « conferenza degli eletti » ] A San Chirico Nuovo 

_ __ _ _ __—-- 


PRENDE IL VIA IL DIBATTITO Il sindaco de 
SULLA RIFORMA DaLA REGIONEI per illeciti 

Due convegni a S. Lucia del Mela e Taormina ■ Un « cambiamento » che è condizione essenziale per ! Inizia oggi il dibailimenlo contro Decio Slraziuso • Il pao¬ 
li riscatto dell’isola - L’esperienza dei primo consorzio • Le conclusioni del compagno De Pasguale se è governalo in pratica dalla tamiglia del sindaco 


Scioperi articolati per il contratto integrativo 


Braccianti in iotta 
a Catania e Siracusa 

Una battaglia che ha come obietlivo il pieno sviluppo delle risorse agricole del¬ 
l'isola — Chiesto l'intervento della Regione — Nel Celanese rotte le trallalive 


PUGLIA • Formulerà le proposte di intervento 

Un comitato ristretto 
per l’uso delle acque 

Sarà composto da rappresenlaolì della Regione e 
dei sindacati — Conoscenza dello esigenze reali 


Fervono i preparativi per il grande convegno degli eletti i Q | noSlfO COrrisnondcnte 
comunisti negli enti locali siciliani che si terra sabato Sei ■ 

domenica 6 febbraio all'hotel Saracen di Capaci (Palermo), j PO'TT’NZA. 24 ' 

La conferenza degli eletti sarà presieduta e introdotta dal 1 Si apre domani, m.irtcdi, 
presidente dell’Assemblea regionale siciliana, compagno ono- I pre-^.-iO i! Tr.biina’.e <1; I^otcn- 
revole Pancrazio De Pasquale. ! za il dibattimento pubblico 

Una relazione sul tema; « Larghe intese negli enti locali i contro Detto Straz.iuo. .sin- 
per la riforma della Regione e per nuovi poteri ai comuni » ' dat o d: S Chirico Nuovo. I 
sarà tenuta dal responsabile regionale degli enti locali, com- j acculato, con il segretario | 
pagno V/ito Lo Monaco. Concluderà il compagno Armando comunale, di intere.^.^e priva- 
Cossutta della Direzione. ! lo in atti pubblici. ; 

Il proce.s.so - nona->tante 
l'assoluto silenzio della .slam- | 
pa locale — è di quelli che . 
« fanno notizia ». m-rehé con¬ 
tribuirà ulteriormente a far 
luce sul metodo di ammim- ; 


Dal nostro inviato 


Dalla nostra redazione 

HAKI, 24 

Un comitato r..stictL() (0111 
po->to da rapjire.ìenlaiii: d:»' i 
rf.‘.4ione. delle forze polliteli '. 
fundacal. e deirli Unti lei l'i 
tlovra lo! iuul.ii\' una .-,11 .=• il. 
proposte per 1! liiano di int“r 
Vento della ea.-.T.i p^-r ;! m z 
zoi'.t'i no |);t !’,ip))iov '.oh 1 
mento rlneo H; ti.i'ti'à (Il 
jiree.rare, a 'a lU' ■ del'-i nuo 
V'i leCL'" (Iella ea;-a, 1 “ op ■: • 
flit r<-.i izz.;!!'!* previ.-,te lun i>io 
t-'ctt. .special' n. 14 e 22 e eli * 
la ea.s.Sii d(‘vo realizzale. 

A (iiiesta (k‘c..-,ion,'' .^1 e 

pumi! a eonelu.s.one d; un in¬ 
contro che si (' .svolto alla Re¬ 
pione l’iipl.a tra ra;ii)re.s?n- 
tanti della c,i.%.=.a e rappre.-.'‘n- 
laiui .sindacali, politici e de 
pii enti inteic.-ìSati. 

1,’meonlro ò stato partico¬ 
larmente importante iierché 
dovrebbe sepnare un nuovo 
modo di operare della Re- 
pione una volta che tilla C.is- 
F'i per li .Me/zopioriio viene 
a.s.sepnato il compito di .slru- 
mento (‘.seciitivo della politica 
regionale. L.i Repione Puglia 
dovrà portare avanti un di¬ 
scorso un.tane .su' problema 
idrico a fronte dei conllitti 
di competenze dei vari enti 
che operano nel .settore. Si 
tratta quindi di avere idee 
chiare .su quello che .si deve 
roalizz<are. cono-scere 1 nuovi 
meccani.smi e le articolazioni 
dello Cassa. Occorre partire 
— come L'iu.stamonte sostene- 


risiyinnp i i- SeprcMno leziOiiale del- 
dazione , Kne.de D lppol.io — 

ARI, 24 I clailc (*.->igo.n/.e, li.ille risor.-.-e, 
etto colli I (Il u,i;i c-jitta conr..-.'enza del- 
iiiiii: de' i 1 i.i realtà e d.ille di.iponibilità 
polilieli'. I fin inziane leali. 

Inti Icei'i parti' Ie-.p''fo p'j.-.it.vo 

la il. ,'a'- derivi d.i ni incontro 

odi int“r jia mto-no ad un 

c-r ;! m-z I t.;v'lo mppre.-.'ntanli della 
ov'..-' olii I c i." I. fi> /'• pi'.t.ch.’ f- .-:l 
i.i'te'oi (Il I (|,..a'. de. i R '.;.on-'. (lu-e eli* 
dcl'a n’.io ; ai-n'. (1. n--. ale .-, t i .'-.ono 

*■ •“ "P e ' ■ '-nier.-i. Il primo ngu.uda 1 
le n(‘! pio I f(),i(|. (p-pon hili per op.-r? 
c 22 e eh ' , ,,i do-.d(.rà d. real.zMre 

'zaie. I ila saputo due .1 

one .^1 e | quanto ammont'ino. mi da 
' (Il un in- molte p.irti .-.i teme oh' e -> 
to alla Re- a, c,';aur..-,cano per 1! compì'- 
i-ippre.sen- t-imento de; progianim. ..1 
rappre.-.'‘n- cor.'-o alla data del marzo '76 
Ilici e de I l/altro e^menlo di peipk-s- 
I -^ità viene dalla preoccupazio 
o partico- j IIP (li irovaisi cL Ironie a 
le jierché | nuove projedure leitinienle 
un nuovo 1 pm dcmoeral.ciie ma elle oc 
della Re- i corre evitare .-,i t-a-lucino in 
alla C.is- I iilti-riori ritardi. Ciò s irà po-i- 
iriio viene sibilo se !.i Regione Puglia 
o ili .slru- sai)rà affrontare il .suo ci'iii- 
!a politica | p;to d; ccordin.amento di una 
me Puglia 7;cl;liea per l’icqiri guard-in- 
iti un ili- do allo sviluppo generale d-"'!- 
problenvi la regione che va tenuto ni 
I conllitt! di sopra di conflitti di com 
vari enti | pet^^nz" e di primati fra 1 di 
lettore. Si ver.->i enti clic molto .sp?'-io 
ivere idee hanno vi.sioni pirticolari a! di 
le SI deve fuor: d: un quadro piu anip.o 
e 1 nuovi 0 di una programmazione re 
ticolazioni ■ gionalc. 


Per la rinascita delie campagne 

Calabria: piano di lotta 
sindacati-disoccupati 

L'attivo regionale della Federbraccianti a Lamezia 
Terme — In ribasso gli addetti in agricoltura 


Nostro servizio 

LAMEZIA rEKME. 24 
In un attivo regionale del¬ 
la Federliraccianti CGIL, te- 
nute^si sabato .scor.-io n La 
me/ia 'Lriite. liracci.mti ea- 
I.ibresi e t giov.ini dei co¬ 
mitati loimmaii e delle le- 


t.i d. .spreiln. di p.sra.ssit.snii, 
die continua ad espellere for¬ 
za lavoro e quindi a inqxi- 
verirsi. .se solo si pen.sa che 
dal '74 al ' 7.7 gli occupati in 
agricoltura .sono diminuiti di 
<) mi a unita, mentre è con¬ 
tinuità la vi-cchia di.storsio- 
ne e cioè il risrontlamento dei 


roccupazione. han- 1 settori iinp.'oduttiv: 


no di.scu.sso attorno ad un 
pi-ino di lott.i comune jK-r 
porre al centro la quc.-jtone 
lidio sviluppo e ilei rinno¬ 
vamento deir.niricoimra. 

L'aiiziativa sindac.iie. .svol- 
t.isi all.i prtseiiz.i ile! coiiipa- 
pno Feliciano Rossitto. se¬ 
gretario generale della Fe- 
derhracciaiUi. .-'i e aperto, 
con una ampia relazione di 
Luciano Ouaniieri. della Le¬ 
ga per roccupa/ioiie giovani¬ 
le di Polislen.i ed ha no.sto. 
dunque, roiiciet,unente alla 
attenz.onc d: tutti, forze po- 


pubblir.i aiiiniiiiistra'ione 
Iiio'ir-* nello s;.''>.-o perio¬ 
do. e d.m-!un:-i < 1 : I6I m.Ia 
ettari la .-^'iper*ic.e agricola 
niili.'zat'i e. nel i-onteiii;Ki. 
e alimentato il precariato; 
l'età media di dii lavora in 
agricoltura var .i il.ii 40 a: 
60 anni. Di froii-e a que.sta 
situazione il dibattito, la re¬ 
lazione del eomixìgno Guar- 
nieri e le condu.sinn: del roni- 
pagno Ro.s.sitto, hanno m-’s- 
■so in ri.'aito la inadeguatez¬ 
za dei provvedimenti gover¬ 
nativi per l'aaricoltur.i e l.a 


MFSSIN.-\. '-’T ! s 

F.' quis. una « ri.-.c-o..)'’.’ i » 1 
(i - li Ì{i-g.one. dello e-i i.'-iiT. j 
po-iih.l.’a che .s; tiova d. 1;“,* 
l.o.re l'.ituuto .uilo:iom..'-.i: | j 

co iiflla non iae.le ba*t.ig..i , 

P'jr quel iiscatlo che la S.r.- ; ,^ 
l.u amora attendo, per ii*’l.z- j ,.'J 
zar.' prc-ito e bene le r..-.o:.-ie | 
di-sionibili. 1 f 

L occ min.ie e .storici e i 1 p, 
pr m siruomi (T un .mptitno | sd-ati 
nuovo, non iraii.z.onale, che j 1 

vaio! .ZZI la lun/.one della , 1 ,‘. . , 
Rez.oii-'-. < 1 : un.i R-:g.()ne pero \ 
demo-ratic.tp.K-n'e r.lorm.it.i. ; 
s. ! t.mo slrad.i anche s'c tra | I^i I 
re.'.i.ìtenzo. ' huroc 

I I ( ‘ I { 

S' ne e avii’n u.i (sezn-ile > . •; 

:ii. cj:agg..inte .-i-ili-ilo e tlomc- | 
n.ta .v.oi'i .11 due centri del- , 

'a provine .i di Mes->iiia — S. * 7 

i.:c. 1 de. .Mela e 'l’.iorm.n'i -- , 7 " , 

ilo'e. Il altrett Ulti convegni 1 Y)V,, 

I uno or-'aii./z.-.iio cl.ill'amm.ni- "'.‘’ri- 
.straz.oie il. .s.ni.-,tra. l'altro 1 ‘ 

c'-illa Federazione provinciale , "vn 
comuni.-i’ai. il progetto di ri- j YY j’ 
formi de la Regione è stato 
'< l'o.ìp.te d'oiiore » di appa.^s.o \ Unv- 
Hit: dib.iltiti .sullo .sviltmpn 1 Ys 
del'e zon.' intere.s=-ite Non è | !Y. ' 
una lorzatura d rc eh'' l'i-io- i 
t'-.si di un I ritorni.i dcll'aiipa- 
r.itn acci ntratore c hiirocra 
tiro ci.'Ila Regione si afl«*r- ! 

' ma. prende corpo, divie.no j- 

p..in piano p-atrmionio conni- , 
ne di .strati .sempre piu largii!. ; 
teinii c'-ntr.ile d. confronto , | 

tra le forze politiche demo- 1 *■ 

cr;it ielle. | 

L'(‘.->ner.enz.i de: convegni di | 

S. Luc.a e 'raonnina (quest' B 
ultimo con il .suo con.sorzio | T 
ma co.stitiufoi e significativa 1 B 
ìiropno perché, in una ve."ili- j ■ 
ea puhhl ea a pai voci, è .st-.i- I 
to pas.sihi!e cogliere lo stret- ' 
to rapporto i-iie corre tra 1 b 
j problemi pre.s,s.uiti delle popo- j ■J 
I lazioii; c l’e.sigenza di r.sol- Bi 
I veri! attraver.<o un metodo ! ■ 

I di governo radicalmente di- ; * 

ver.so. non più clicinelnrc. 

I « a.s.se.s,sor:ale ». cioè londato t „ 

' .sulla di.scre/lnnalità d; quo- | oOII 
1 .s>o o (lUeU'altro espoiicnte ' 

I poi.fico. I alle 

Plsemnio .sui iroppu evicien- j 
te: <t .S. Lucia. p.iC'-' d; eo ; 

* na deirentrot-err 1 <1 Mil.ttM. 1 
I i U'm: (ieiragr'--ol’'ir.i. d-- '.i 

1 z.oiie. sono ciua.-. pine quo- I Ti 
t di-ino Kl'h'no. ’e le.ig: per j fjeuj 
I intervenire e. .<ono m,i i.m 1 
I vengono appli.-.ite Ciò .tcc-i- ' 

1 d(' ni tir-a li reg ori'' — .s-e 1 P*’’’*' 
.n*'è occu'p.tt t r.-\s.s.'n!l).oa re- I in t 
gion.ile la ."-orsa settimana j e.igii 
— ma i gua.st. d. un co.-^i gra- 1 •. yo; 
ve r;t-irdo ne;- gli iiterventi 1 ne!;a 
g.à predi.snast: coglie a I ..,ono 

piene mani a .-itretio contat- | mani 
to con la gente o i isuoi oro , 
b'eini. K cosi nell.i .'on.i d. 1 /-o a 
Taormina, do-.-e ; fonti' de.-a | p;.st;i 
legg-? per ;! tursiiio non ar- i nio'ò 
r:v.i-no. nientrt* è .11 corso l.i ! pn'-z 


ri.i (il (le G u.seppe C.unpin- 
ne, dell'e.secutivo regionale 
del suo partito. l’Iia vo.uta 
dolinire «politica cl'*l nuovo 
inizio»! e .stata sottolinea¬ 


la dal presidente dell’Aa.-.cm- 1 straziane « familiare » 
bica regionale sieiiiana. coni- ] il caso d: dirlo — degli Stra- 
piigno De Pasquale. .1 quale 1 z.iilso che ritengono di «det- 
ha concIU-so i duo cenvegn: > tar legge » nel proprio co¬ 


dino introdotto dai sindaco 1 nume 


d; S Lucia dei Mela cornp.i- , 

1 gno G ordan.i. l’altro dall'on. i 
i Holognari) riferendo su: tem- ; 

I p: e : modi di come .sta 1 
j strativa e democratica de! I 
' la Regione. Un caiiiniino , 

; strnt.va e democrat.c.i della | 

I delia Regione. j 

ì D: fronte a quei « .st‘d:ment: | 

' burocrai.c. » che .ntralc.aiio ' 

' .! c.immino del nuovo — h.i ' 
j ddto D? Pa.squale -- e neces- j 
' s.iria una lotta unitari.!, una j 
1 aggregaz.nne di tutte le ener- ; 

' gip che .s- b.it’oiio per il cam- 
' li-.-inie.ito. L.i Rcg.one lia hi- 
I sog.io d. iirogramniare la .spe- 
j .sii delle .5ue i-i.sor.se. d; deci- 
i dere il .sUO avvenire. Su que- j 
1 .‘^to i)ro(--e.s.sn ;n movimento i . 
‘ oonninisti larantio un pruno 
■ punto, ormai tra breve, ni un -, 
j '■onv-egno regionale degli am | 
• inniLstrator: che si t-errà all’ , 
! iiiiz.o d: tehbriiiri 1 


L’arroganza, la prcpoieiiz.1 l 
hanno .-eiiipre contraddistm- 1 
to questa tamiglia elle ani- I 
niini.sira S Chirico Nuovo — 1 
un piccolo comune dell'en- I 
trolerr.i liu-ano di 1 .óOO ahi- j 
tanti — da dei-enn: 11 «ciani , 
e davvero iiumero.so. ma | 
oLMiuno h.i il posto che gl. | 
.spetta' Meniamino Straziu.so. | 
p.uire d(‘l sindai'o. iioiio.-.tan- 1 
te gli 8(1 anni suonat. e le ' 
continue prote.ste dei citta- | 
d ni. (- .1 medu-o condotto ) 

de! p.ie.st- e continu.i ad escr- i 
citare la pro!e.s.s:one am-he ' 
se trc-mitiiK' e non piu g o- | 
vane ix'rché «è ancora buo- 1 
no per tare .1 medico > — «o- 1 


; Ilio, è pre.s dente dcH’Ulfi- , 
j c.o Tr.buii Locali, li cu.gi- j 
' no. Decio presidente del- ' 

I l’ECA. ! 

j La dimostrazione più elo¬ 
quente di collie ramir.inustra- ' 
z.one del Comune .si s:a tra 
I slormata. di fatto, in un'aiii- , 

I 111.lustrazione di f.unigiia è 
; rappresentata dall’u-^o che ] 
la del potere. Tutto è al 1 
serviz.io della ''amigha. j 

Arturo Giglio | 

._ _j 

A giudizio ; 
sindaco e ■ 
assessore di I 
Letojaiiiii 

TAORMINA, 24 j 
Il pretore di Teorniina, doti, j 
Pietro Stiirialc, ha rinviala a <jiu- 
dirio il sindaco dì Lelojanni, doli. | 
Vincenzo Tornalore, per abuso in j 
alti di tillicio per avere rilasciato i 
licenza di costruzione al vice sin- ' 
daco Antonino Garuli, comproprie¬ 
tario di una zona lottizzata. Stes- | 
sa imputazione il pretore ha eie- 1 
vaio nei conironli dell’assessore ai ! 
Lavori Pubblici Gaetano Asti e dei 1 
membri della commissione edilizia ' 
Pzncrazio Moschclla, Mario Ceruso, | 
Salvatore Lo Turco e il doli. Calò. 

Inoltre sono stali incriminati di | 
concorso nel reato il capo dell’uliì- | 
ciò tecnico dei comune c due archi- J 
tctli, Carrozza e Basile, che il co- , 
r.iune aveva chiamalo come espcr- 


4 „ 4 „ I aveva kiiiaiiuii/ ewiiie cai. 

ha .iffcrm.ltO piu lO.tC , JJ controversia. 


j lattuale ammiiiistr.tz.ane t-o- 
1 mimale deniocrist i.m.i. ed 


Il processo si svollero a 1 aormì- 
na ri t tebbraio prossimo. Il comì- 


i inoltre è anehe membro del- i laio dirciiivo delia sezione del pci 


Sergio Sergi 


1 luffieio di collocamento, l.a 
' madre del .-.indaco c .'ovien 
! zionatr:i-e per la c-olonia ma 
i rina e re.spon.^ab:le de Ta.S!- 
1 Io conumale; il fr.itello Ca¬ 


di Lctojanni ha chiesto, alla luce 
del provvedimento penale, le di¬ 
missioni immedialc del sindaco e 
delTassessore ai lavori pubblici, in 
allesa del giudizio dclinilivo della 
magistratura. 



Una manifestazione di braccianti siciliani 


lanciate biglie e molotov durante la manifestazione per la morte dei due giovani di Is A/lirrionIs 

FERMA CONDANNA PER I VIOLENTI SCONTRI 
PROVOCATI DAGLI «AUTONOMI» A CAGLIARI 

Sono Stati feriti due agenti e quattro negozi hanno subito gravi danni - Arrestati tre giovani - « I servigi di costoro servono 
alle forze antidemocratiche e antlautoiiomistiche » • Una riunione nelle sezioni comuniste di Is Mlrrloiiis e S. Aveiidrace 


Dalla nostra redazione 

(WCLIARf. ' 2 ! 

Tre ore sono durati gli scontri provocali dai gruppi cosid¬ 
detti « autonomi o nella mattinata di sabato, ai termine di 
un corteo di studenti indetto, contemporaneamente allo scio- 
pcni dille scuole medie. |kt protestare contro i gravi fatti 
ili CUI iiaiiiio trovato la morte due ragazzi della perlferm 
e.igii.iritaiia. 1 provocatori, rima.sti in coda a! corteo, t-on 
i voli: ooperti da fazzoletti. . ' ' ' 

• * » ’i'c» c/ 'o -• • • 11 •»-Tr'r-vrtrs H- 


Un debito da pagare 


.s.iida(ali. reg-.-iiie ] nereo-sil.à d; imi azione to 


r gmoriio. : problemi della 
el'l.ig.into di.soreup.izioiio gio- 
v.aii.le. di migliaia e niigl.ai.i 
d: d’ploni.a*: e di I.iureat;. di 
l-.vnu . di decine di ni:g'i.i..i 
di ^tndellti 5 eiiz.i una pio 
FlV'ttlV.l. 

In C.il.ibria — è stato det- 
f.) — 1 di;, sono a q.ie-to 
propa-.ito allarmanti. I g-ov.i- 
11. .senz 1 un l.ivoro. infatti, 
«■.ìlio olir'’ 7(1 m 1 , 1 . nii’n’ie .i 
fine "76 lo provisi.s.-i; dinno 
in ridire di disn.'.an.izione 
che coii'.’volgor.à ffj nn’ i nn. 
fà. nsi>etto alle 77 ni.l.i ri-el 
l'anno nroredente A qiie-c'.s 
dato, g.à di re.- .-è drammi 
f.co, ne va .agg.unto un al 
tro. o cirTt' ; contomil.a .-avito 
o.'.-Uiiiti cil.ibrc.s; 

A scontare qu-e.=te cifro è 
ronip'c\s.s;vanien'.o la C.cla 
fina. I s’.ui: sotton pnxlutl.ci. 
ma .«lOprAttutto ragncoltura. 
ima .agr.coUara a.'.si.stii.i. fa; 


, mimo fra la magg.orc c.ite 
' gona organizz-ita della rogio- 
’ no. qii-gl’.i d-ei br.u-ri inti. e 
I i giovani diforcir.nt; 

' L'agriro’tura oal.ibr---' — «■ 

; .SI ITO FoTT-al.nr.iio a quo.io 
liron,i,c.To — non In b -og!io 
I d; mìorvoiiT' tradì'<'.i.il . .as 
, 'to'i'-.iii. ir, i di un p ano 
' organico eli nniseit i in cui 
! cii'.enga nossìh’lo ut T; 77 i-o lo 
1 c'-ie-rgi-'' g ovaTi:'; acr.an'o al 
. la so onif.a o alla fo,-nit'a 
; I.i F.'’d-''rhra—arti c 

’ I d*'! .i; •t 'o 

I ('ir.-’ una ri = r!.''<Ta nù o.-'iii 

■ n'os-iv.i o d: loti i .i p"o 
: b'on • on-rTi i.i regioni eo- 
j n'c' I » Ga' ih-'.i. o'no fo 'O’'.o> 
• di fo-ru 1'.on-- n'ofo;.-'on l'o 
I del g.ov.an:. fo'’o .meno d 

■ in'-”'Vc'nto r-s-)oTTr> 

I .s; ,-1 invosTinv'nto in c-or-(i 
I o ti.i realizzare. 


! r.en/i del con.'.arzio tra 17 , 

! Comim. dell.i la.',-..! i-inei. ' 
I p.-.nio .sTnmien’o ;n Tu-’a la 1 
reg one 'il d.-'-.-reto di -i-o-;':- ) 
tuzioiie e -Stilo g a ’.rmato | 
d,a' pre-T'l'li’e d.-'ll.: R.-’z.onei | 
per Io .sviltmpi» e.-'n.io-n-co. j 
.s-g.'-ale e civ le de; yva-?,s. elio i 
v: hanno ad-'rito. 

I 17 Comuni h-iniio pronto | 
un progetto oli-c-’tivo di .nT":-- | 
\ciiti. ;i-.’r.-.-no un -n tin arti- | 
col.Ito d-e.lo iir.or.'Ti d.i af i 
; f;-,/!'.'ire • .nroiior.to.'o. -orwi j 
I .so.-.il; .n gcn-.-io. ni'.ervont; 

1 nel rampo .-ogialo e c-altiiralo'. 

' E .iTi.’iie qji dove. no;io-=t inte 
I »e;iomon; d; r*'.'.-ten 7 .i a’it. 

, un.* iri. .SI pro'’o:Ie v-zr.so tin-i 
i forni.» orig.iiie d. .»ni;'i.:i; 

: • 0-1.'. lo log t; .'-o.’.: i i » .t 

] fi;-.o it ir.'o-i’r.»:'.’. Mi ' .•'i", 

] r.ir’..i ila ;io's;bil:’a .!it:n-.1.i- 
I to (i. ■ Il oro il -p'.cio T.-,: o'o 
; \e. dovrà e sser.' pr- - -.i' i 
j .l. a R'g.on.' o .-.11-'.'" v.im- n- 
. .. pr.ir-a s' in 

i /.amento 

Tutto .q-.i-'-sTo -irà -.-•■'il.Z/M 
' b l-e -S.’ s. n’ ra 

, Pr.'tOS.',) r,'-;.',,; • ; .1 f - 

• 70 (ieme.'r.it.■.-h.' Q;.-,-'t,i d.- 
I s.n.l.l)., :a al .'opfr.ri'o e .s' . 

! ti r.L'id.ta ne; duo oonvezn; 
i ohe hinn.i ror.-trato la pir 
j Tc-'.na.’iono <1. .sor .al-st.. <i'• 
i :n("r.-st;a;i;. rentibo' o.an;. r, - 


' nella zona d. I.s Mirr.oni.s .ai , Y J 
I -sono .star.".»;: dalla inas-sa ilei 1 
, manifestanti, anche perciió t 
j r-e.spiiit:. cd hanno d.i'o in;- \ 

I z'o ad una inteii.s-.i azione ten | -'■duai 
I pi.stica lanciando liottiglie i 
! mo'otov coltro gl; agenti di | 

; poi;?; i o t» glie d; ferro con- ^^PP' 
I Irci ;e vcirin-? eie: negozi Dal- j 
' 1 -g 11 alle 14 le strade della ' 
j ji-'r iena cittadina .sono d.- i 
vcn*ate quasi un campo d: i - 
I battagl.,1 nropr'o in coii.se- j Ab 
i gueti/.i do’la .sortita di que.ìt; 1 al c 
grupni d; d.-sad-T’ati e d- prò- i nia.s. 
voc-ator; ciie col movimento dcH.i 
Oliera.o non hanno nulla ai «n 
c!i‘' fir". 1 ;à d' 

Il bilanc o degli incidcn’: ò | fronl 
postnti.'.smio- due .tgen*; fe _ Sol" 
riti, tre giovani ane.stati ed i g.ov; 
altri dier: forni iti. quattro ne- J .sposi 
j goz! dannegg iti, dopo un in- i Paln 
1 to-i-so 1 incio d: ga.s lacrimo- a.u c 
1 g=-no e d; bofig’ic incend.a- i b.le 


Nuccio MaruUo 


t. 

. Lc's.gO.l, 


g d-r. 
d, ter. 
r.at V i 


Oltre la lottizzazione 


L A>>oc.az:o':c or. n 
siavìpez sjrdc. ’.n da :c”i- 
po l’t corfo uria r::t'rr<<nn- 
fr d.-'rr.-'.'io’.-r nito’-vo a 
ur. rfO(-:.-utr'ifo c'tr, r a^ci 
'tiCKcio II' po<.' 0'i: d: i 

lo.s.'o era 

Stato presrntato dal co': 
pap’io o’t. Gtorp.o Macciot- 
ta. Scila ii.'-'OeiMr.: d' do- 
rric’zica 'timi'! ;ti;rrr.".g 
arr;cci:tr':cti;t so'io '.m:.- 
foniitt dai redattori de T.' 
Uiv.o'ic Sarda ". da que.li 
di Tutto iiiiotidiauo y. c 
da: Q.ornali.'-t: dc"iocn.<t:a 
n:. I temi del pluralismo 
c* delle misure neces-arie 
ad estenderlo c consolidar¬ 
lo sono presenti in tutti 
quest: nuoi i contribuii, 
che SI muoiono sulla li¬ 
nea da tempo al catro 
dcllci proposta politica dei 
piornalisti facenti capo al¬ 
lo schieramento comunista 
e socialista. 

Esiste ormai una piatta¬ 
forma articolata ed unita 
ria sulla quale concorda¬ 
no le forze londamcntaìi 


or'•’ f.'ccra'ic'ro 
r'.;'-'') r In s.'rn j’-.n;-''-• 
'Ka.rTOTanza dei a o'’ia''- 
-t. Di q’iC'‘a un fa b'-o 
T ’,7 nr-'.’-’-r p-'r r:t•'.iv:r.-* 
la '.‘'■r.'.'o c\-:i ar-ie l’.e 

p'er.ci'a } er l'ntero ".<)■: 
do della in'orriazione nel- 
l'iyo'a. 

Il collcaa Manli 1 Baiaci 
olia ha pO'‘o con lo’-za 
quc.'-ti temi, r.conla’iao : 
Tcienti casi di ltcenz:::me': 
to dei collaboratori delle 
terze poijinc come sinto¬ 
mo di un drastico riiimen 
sionamento del pluralismo 
l.a libertà della l'Uor'ua- 
zione. infatti, non si difen¬ 
de soltanto co'i la plural - 
ta degli organi di stamp.-i 
o con la tutela della pro- 
tes-'onalità dei giornalisti 
r. tc’npo pieno, ma anche 
garantendo quella circola¬ 
zione delle idee che si e- 
sprtme soprattutto altra- 
terso collaborazioni ester¬ 
ne ai corpi redazionali. 

L'esigenza di dare gam- 


r-.'i r :’ 'p o,oi.ib ’e li -o- 
■j'u: '1, F’O'r ' o’..'»’ ■'i ;'!■■ 
.”..-,";.’r per-o’:fi ' ii'ia 
s-.h.'-if’-.'/’-o sr-’’.’-’ po- 

i::cl‘:c al: o'./f. ’ l'o") 
Bi'Oinn t-'-'-'-'r ( 

l'gr "loio o’-r d: 

con'O'idare l'iiuita ed :' 
s.ndacato de: giornal.-t' 
non r rappresentato dal:' 
emergere di e.-a-percte lo- 
gt he d: iOtiizzaz one p.irti- 
t ea o redaz.ona.e. 

Si r'ipone quindi la rom- 
pHisizione di un organis'iio 
che. per e.'ìimezza della 
rappresentanza delle i-p'- 
razioni ideal: e delle con 
crete condizioni di lai oro. 
sia in grado di interpre¬ 
tare ed esprimere al massi¬ 
mo lirello l'unità indispen¬ 
sabile all'intera comunità 
sarda, prima che alla ca¬ 
tegoria dei giornalisti, in 
questa importante batta¬ 
glia per la libertà di infor¬ 
mazione e per la demo¬ 
crazia. 


■ I se.-.-.el di co .toro .sor-.o- ' 
j no a quel'e f.-irze antidenio- 

I oritirhee anti.iutDnoiri..stime J 
' cno v'g'io.io far tornare .n , 
j d.otr-o l.i .s;: .la’io.no politir.i 1 
; -'ird.i. e quind. peeg or.are i 
1 . 5117 . ;-hé ri.solv.-'re lo .sito di ! 
; (’g’.arg ;; I non-.' ri ■' -i n.i’jr.a ! 
I tr.-i'iit.i f-.ig'.i;. : ' ■ c-o.=i ; 
! hf'.iio o-rr.ute.T fo . co-.i-i".;- ] 
i .s'i e . ' in.-ji:.//ili' . r un.': . 
I r!o”o ,s,. s:.-i r;-.l'i-er.gg.o d .s.i- j 
i '01*0 nello .se.i.o.'.i < V''';o S.it- i 
j n” ' d. I.' M..-r;~'...' o (R.r..i 
1 .sr • t ■ d. S .-\-.ondrire. 

* Il PCI ha organ.,.z.itn s'.i- ' 
; .s-:ra u.i.i a.-soni'ol-oa d-r. .'e 

; grata;, d. ’-atte '•' .''z.o'i. c *- 
' ; «d 0 de.la FGCI. p-er d «r 

j luogo i li t.n-,' d-’l a s-r-'t. 

I m.ir.a .-id uni ..-t.z.at -.a -j.i. 
i :a;.( -.1. t.itto lo torz-g derno- 
; cr.it.eiie 

; La .'tinin.i -.su'.ina b.i con 
rì.in’s.-o .1 brut ilo e .n,se;'.,'^i. 

; t» t.-n o-s one d; \.o enra -'or- 
; r.ì.ido a. c' j'.e.-_so t-'mp.o d. 

■ -'/.irne o r.ig.o.'.. 

! De tri» -iirt' CJ.o'g.o P. 

1 i ■ L'irn: it'r.' i- ' 

' Iti.i::;. ' !.. .sett.mo nunrg.’O 
de « L Un o:'.e .sarda >» ha g.-ù- 
.'t in;'.■'t-' .citorir. Ito eh-? «-un 

■ gr,;-jpo ci; bi or,1 . .'Cnza ..e.s 

• .'.mi e'.o'neit.i .se no;i q-.rell.i 

■ de. oro-,o.'itnr.. hi te;'.:.!:.» d. 
c o:n'pron'.et:erc I .:itera m.m. 
!-''t i7..j.'.e ;ng.a-gg.a:ido una 
b.i" ig .a :ur.o.si con li poh- 

Z ..1 

Q :i.o l'to .s. è .'’n O't.o di do 
ve e Dirt 'a la i’n'.l'.a eh? 
ira -se,ite,.rtto g.. .-rontr.. m.i 
I per il g.o.niale d C.igl.-ir. la 


' va co.me « nella .s;tua 7 ione d; 

I scontro .s: h.i quasi rtmprg's 
j .slonc che chi determina ;i 
j nialconieiito. la r.ibbia. i'.n 
i .soddisfazione s.a d e "iovan. 
j cniarginnt;. .s;a de; pol;z;o t; 
j c.sc-a indenne Per cu; G.’i 
I seppe Pomi chiede d.il co 

I ’> ’l'» *• * ri >»»/-.• - 

I >( Non si .sta lor.se correiid > il 
j ri.schlo di d.iiient;carc qual è 
I l’obictl'vo reale'?», 
j Abbiamo g.i'-.ito l.i doma’tda 
! al comjiagr.o Ma'.s.ni'» P.l 
I ma.s. .s-''g.-etar.o jirov.nc.ale 
■ della FGCI. 

' « D; fron'e alla tragica rcal- 

! tà della c.ttà em irg.int.i. ri; 

I fronte olla morte d; W.l.son 
. Solga e Giiil.ano M irr.is. . 
j g'.ov.an; caglniritan; — hi ri- 
I sposto lì compagno M t.s.s.mo 
j Palmfl.s — devono as.su:ncre 
u.n co.mportamento re.spoia.su- 
I b.le avv.ando una lotta mìe- 
I sa ad elina.nare nel concreto 
' le caiLse del d;.s.ag.o e ci"', ma- 
1-..s.s.'re No.n ’pas.s;a:no a.'.sol-i- 
J t-amente condivider? r..g.;n- 
, /.one attorno .ad on.ett v; ge- 
; ner.c e .s'oigliat.. .A eh.-- .s-r- 
j \e l'attac'-o ind.srrirTi .i »• . 
' contro le forze ri?l"o.d.tie. .s--' 
1 non .a favorire c'n h.» in'e 
; r-.\',se a r.:ar~'are l.a rifo.'m.t 
] demo-'r-a'i d? la pai./a'.’ 

Non cred.amo eh-' la "r.i 
: n.te'Mz.one .?,-!?•• . l'.i tro 
' l'p.i’o. con lo .'tra-- co 
e preo.'-'up.an'e d'g. 

p.'-O-'.'K'.l*; (il g.-lp-l. ,i. PI'T. o 

' c.a'ori, '^er. a .a nr->d.: '.ire la 
I .s.'-j iz.one C.a.so mi 'a p-?g 
1 g.o'.i. Quanto è .ìc-'-adj'-'i e. 
: ", iure o p che ma. ad .n'en 


I La tragica fine dei due ■ 

! ragazz’ c(i';' aritiri’. ucris: ■ 

• nel cor.'-a (/' uor’nuI>'-‘-nnc | 

; uzion: di po iz'ii molte a’Ia • 

1 irpre--.H)t:e di reni! tipici del- ! 

1 <1/ pu t-olii malui 'tu liH tiIe. | 

; co.’/ir luri’ di macchine, tep- • 

. p-'t/io. .si 'ppi. ha .susritato | 

’ie'.'uninio dei cittu'liru una 
, .mpies-'itne ia--ta e prolondti. I 
, Lgae cite o' i-orre ora e d: ’ur 
I 'Cdtnrne da qae-tii impre-- , 

> stone una r;f e-■.ione più ri- 
I 1(1 ed (it.'cn'a .'ii'Ic cau'e del- 
1 .(■ condiz-on- id'c hanno re.-o 

• possibile il ripeterai, a brei r 
, distanza di tempo, di coà .ut- 
. titoli rietcleiiti 

i Prima di tutto é neccssa- 
1 rio. co'uc si sta facendo da 
i tinte partì. Jer’uarc '.'alien- 
; z.one sulla condizione della 
i grande massa giovanile, che 
! ,s> addensa nei r-orr prrifrri- 
; c: de’Ia citta, nei sobborghi 
I e nel'c fraz-on'. 

‘ K' u'ia massa g'oranile ni • 
] lara’i.s-ima 'iii-ura giù .scola- ! 
rizzata, molti 'O’io g:a diplo- | 
muti o a.le soa'o’ del dip'o 
. ma. o add 'ittara ai pr^ni ' 

■ n-ni (lell'iirri eys ta. Questa ! 

' preme rc'-o sho 'cff d' i 

' lai oro che ue c'ttu ne ,a • 

-..■TO'e m'-coaiì ancona <i : 
JO<r'l’re. 

' l.o 'ti<i: > a.')' a'i’Ie ihe ap- • 
i pa^ta-'U' a "a parte 'iie'jn n 

■ d ■/-."ite n-'’,'7 uopo 'iZ'o'ie pcr- 
•>/l’ì-' i'i ino l'o à' inerzia. 

: d 11'-- "ita. '/' (pia e 


■> a'Ilio 
■ d-’ la 


'a di'ne 
o d-c' a 


'f'o.’o CI e oppa -t ene a. a .ar- 
,7,7 fa-'-'u di l’i'i'aenza che ca- 
r-itter-zz': I'(ti‘'"o periferico 
e -uh,"bino ie"a cdta. pri- 


s' a.a-iia come ma ' 

'iiiicchia d'o'm. rotai o aenao 
sempre 'more lec'ute musei, • i 
e feiam nili. il t-’idi s'no | 
diventa fenomeno la-to che ' 
estende le .sur ladici a una ' 
intera (tira det’a t da urbana 
\us<-o>io in ijue-ti> au.'irn- j 
le. a'imentati anche dat e nr- ■ 
ma, da: rotocalr’i'. da ma ' 
ma,sana letteratura a t iuiet 
ti. modx'IIi d' I ta i o’rut:. i 
strutture di rn tazaiii’' nelle j 
(inali l'eroe uon e 'o.’o eo’ii: i 
che del',igne. <-h,- .■ ,i<r'ch<- \ 
s, e rap.diim,''iti' iiiCm iu ,e i 
Iiu/i/i. ma c anche u- che I 
-lontra v o tcict t-- eoa ' 
III 'Oc'Ci'd e co>; (o'g,’ ael- ' 
l'ordine, considerate -‘rmien- j 
t’ anch'e-si d: usurpazione ; 

/ due ragazzi c.he .'«co ca- i 
lì’iti cos'i t"(igic(tmente. u'i 
che se non si atarn ano d.'ft- 
td'nente da iiueste cinri'Z'oni. 
ne erano pero certamente 
l’i riuenzati. II loro ceri porta 
inclito, come e stato dcscrit- , 
to dai testimoni de. fatti, ri- j 
I ehi l'cs’-tenza d' iiuc, 'no¬ 
delli c di (lue'.'e str:it!ure. A'e • 
' può rìi'iie'tt , a'e < ■’ 
per allentarli u’i a'oiane ’ e- 
’ii-se arrestato e rletetiuto 
"Cile career' del liuoii-d'i, mi- 
'1,1 di CaglK.n. cg'i Ino cu ot 
u te "e (aricri ari ambiente an- 
. ira p 'I regrc-- in. lO'id z o 
■ ■ a’uh'enta’i :'id-''ine d: un 
e- e'e u'naiio Idi ”i (lui'sir 
, a'-cer' '- g 'Il'ine periiirrern 
■.', ncce'p-'iio ( nr-o i-tso r 
n la r he.I o'ic anit'- 
< h ‘ a pu o 'ne'1‘1 "ìtinta di 
cie.irant: credi po.itici. 

Occorre che tutta l'opinione 
pu'nblica. che tutte le forze 
T.r.it.ch''. cfie te i-t'tuz’on- 


to so< m e che .siii’io tal da i 
p(/r-r<- co'ieii' e sufi'cent’ \ 

1 -Ìi'-Halti il' .aiolo ('lo po'te 
I resii/eir a che attr’hiiisca ' 
a Cihilmi' e a' suo u'iipio i 
comprciìsor'o un ni-i'o di -e- ' 
de lì: nuovi 'iisediamciti in- i 
I diistrm’i. piibbl ci <■ priiati. i 
. d: iipcit'iia di min: priHt'ss’ 

' prodìitliii (!• adi'a'.tat' ne": ‘ 

' tecnittoaivi. si da tra-ior"iaic . 

! radica'":entc :' lo’to c la | 
j sostanza del lapo ’ingn sarda ■, 

I da centio ( om'nei,-:i e e bu 
! locratico l’i ccn'io 'iidu-tim- 
I II- e com'H'cic 'i'e umici no | 

I pro ettaio lei-'i "h nter'a'id , 

' rcg.ona’c. ma aii< h, V;"-o | 

' ; mer.aiti e gl' oi'zzoiiti de'. I 
j '.'Europa e (ìct Me-literraneo. ' 

; (?<-(orrr creale strutture ì 

I for'nat ' e. r'iurat'ie. cittura 1 
' I: nuoi". ’iell'amb'to d"- gwi'- , 
t'en pnpo'aii e de: .-o'iborgi" | 
del'ii c,t‘it Occorre d'i ii'i/ai c ! 
■ r generalizzare, con l'impe 
gr'.o li' cen'ina'ii c 'wa mm j 
d' 'iiseiinanf '. le esper-'nze , 
j che sono state iiriip 'i‘r l'i i 
alcuni centr'. da -S A' •;/ mi { 
• .4 ' 7-, ron r-'i'tat lì’ 

' grande intere-st- per qua'itn 
r'g'iar ì i ",-i6 o,.‘o d' 

, tris-ii d' cr'm!’ia''ta 'ii-'ii.r' e 
Ot ri,rr.' < o'it ra-tn "e :I iiu-'O ^ 
' al''i p'-''itan-’'tza '!■ 'noie" ■ 

I o ent’ ed ar, /o c. p 'i n ' 

II CIO , a■ bit ' 'la ce! r. I 
' b-’.'-t, , apre'r/n a-'.no ’’ 

' lar-n a "'i mio d' wia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 24 
Nelle a/ ende agr.to.e o l'.e; 
comuni del.? prov.iue d. Ca 
t.iii.i e d. S.r.ic.i'.i ogg. . 
bi-acct.itit. li.inn,» ' ..-.pii.'to con 
Itila .ser.e d m.i.'.'.cc. .-.c.ope 
r; ait.co.it. .i..,i roii’.ir.i un- 
later.i.e de..e iiaiiii.ao per il 
contratto intcgi-.u .vo pi()\o 
caia .er .'.litio .t Cataii.a 
d.ill.t Con!.igr.co.tilt.i. 

Come g.a la .-nor.'-.i .-.ett.iiia 
n.i. ne. coi.'O de...> d'iic g.or¬ 
ti.ite con.'v'cut \e d; lott.i prò 
(-'.mia'(' il.Il .'.!id.u-.it. Inai 
c.ant.l. Fede; bract'..Hit. C'g 
Fi.slxi C..'l e U..-,lxi U.. .1 I« e 
.1 11» genn.r.o, anche .-.t.ivo.to 

1.1 l>.i!',ig..a de bi'.K-v-.iint 

11.1 ficea'.ito reni u.-'i.i.siii.ilite 
luie.-'.one d. in i"a d. nume 
ro.'i' .tmm.n..'; .i.non. connina 

I 1. d'ogn l'o Ole. d'.iltie eat<' 

I giu ie, de. e loi.o' po'.: .(-he do 
I iiKK-rafehe e d. eeni.n.i.i d. 

1 m.'g..a a d. »-.;:,id n ene hin 
I no .-.o!lo.'cr ' lo ..1 nel .-.otri 
1 po|i<,.aie ..ine . 11,1 d.,. .'.ntUl 
1 ea' 

C.o avv ene pe; i tg \'ii b’ti 
pi't'ei.'e ..I p..i: : i loi ma li 

1011.1 de. br.ie,- .in' :!.i. 

j per .1 r.nnoro deg nlegia- 
I '.v; provine..1.. i.g'.!-i:d.! .n 

latti non so.t.into .. nn-t.'.-.i 
1 r.o adegu.unento tiel.e reti, 
bu/ion;. in.i .'opi.ittutto una 
.-^erie d: oliett.i. volt, -al j).e 
no sv..uppo ile..e t-..'Oi e agr 
eole .^.l l.a ne. I br.u-(-..im. 
ree anuino ..i contt.'tt.i'.ene 
1 e .1 lonliollo (leino.r.it co 
I dell’ t r-.i.-,l orni.!.'Oli e del.,- 
I r.isinvei'.'ion. .i/.end.ili. .1 eor 
I ’.-i'tio u.'O a t.n p’Olili'i.v; 

! de, prnvveii meni legon.i.. 
i v.ii.it; .!.'i l.n-.- de.,.! 'p.-..-,.'.!! i 
I leg..s!atur.i ed .ineo-.i non 
1 .li'dall. 

I Le mi'des.'ii-? u-s.'teii'e ir. 

I i-ontr.ite d.i.le legg. u'ir.io. ' 

I ne l.i lor,' .tpp .• .i.' one eo.'t 
I !u..s<onn ’.ui.i .mport.inte .sp .i 
1 della nal,- jio.'t.i in g.ivo 
tral'.i d'.ivv .tre .n eoiierc 
I lo q'.iell.i «lentr.i-.ta ligneo 
j . 1 » e quel.a pi>..t.e.i d; prò 
I gi.tmni.izione i he l.guia tia 
1 gl. .mpegn: progr.imin.it c. 
de. goM-rno reg.onale e chi 
e .1. e,‘Ut II» tie i‘ iiiie.'t' ehi- 
.sono .st-.ite si.pillate. Da qu. 

I la noee.s.s.ia d'uii intervento 
; diretto del "oviu-iu» Honfiglio 
j neTe vertenz-i A’, governo re 
] ".Oliale 11 ' org:in.//a7.0!ii br.ii- 
j eiaiit.li chiedono di .svnlgoie 
I una imporianie luti/.one ti 
' med.az.one conviHiiiulo al 
1 jiiu jire.sto 'e p.irt. per r..so ■ 

. '.ere la .-e.tua.'.one d'.mp.is-'. 
1 in eu. .a qae.st.one de. ntt 
! tratto de. br.ini.in*; .'-e ..an. 

; .'’i' i-ace.-it .1 per vii'ont.i de. 

' 1 appro.'eiit.in:. deg.. ugiar 
’ Tale i.ih.e.st.i. 'afa piopr.a 
' d.u gruii.Pi p.ii'l.imeiit.tr. re 
! ".ontili del PCI e de. IMI. 
j noli ha aMito p- ii!. .s.nor.i n. 

cuti l'.s.to eonere'o 
j IDotiian . tiriftedi 27 gerì 
\ n-.i.i». . (Lt.gi'iit: del.*- ora 

n;/ 7 .iz.on: hr.iii-.aii;.!. inten 
' dono toni.Ili- a n-e-iin.i:e 
1 la ,- .iiterveiito .n una i-on- 
feren/a .s'.iinp.i .ip-po.-'.minen 
i te ciinioi Ita l'd al a qua e 
I .sono ,'ti'. .s.gn f., .it.un. n 
I II* . 11 '. .tal. . (i ..g'in. il g.o 


liitanto. perii 
Ilio detto, un 
dr.inmi.it ,z/.i'o 
tutte le pto'. 


. (1 . .g' li;. il g.o 

tr! t; neino.i.st.c, 
pero, l oine ,0)1).a 
un ep . od o il 1 
'•l'o ..1 verte;i/a .n 


(. fUtle .e pto'. ni e ..t l'Oi 
n I t'ura .iv.en.i! i .mpio-. v..'.i 
d . m,‘iite a C-iMn ,1 e'.. 

[' I denz-.i -- .so.steng'tn-) . .'.il 
■ : d.ie.ii, .n un.-, .oto nota — 
I ;)o.->. 7 .on. art .co..Ite :ie .'.iin 
! bill) de.'. 1 Con!. Igr.i o fura D.i 
! una p.irt-- a.enne h)-,»- noti 
,, j .sono .n.'i-n.s.h... .t la g i'tiz 
! /a d. «.tane r.vi-nd.'. 17 . 011 . 
1- ' [MX'te .1..,- Ixi.'e del.,1 p.,i;ta 

'Il j .‘orma <-on'r.i* ‘ .i.i •- d< . brac 
t*’ ; ‘.atti., d.il.'.i.tr.i p.ii'i.- a.tre 
' !o:/e r.tii n.udono ite'.a cJ. 

‘ fi-.'-i di*. ì>T gg.or. ,t.'i 1,.'pe 
• < a ut -. .•- ;>-i; Il • (] j.- 


Js’}ll < |J)M >. * 

Il b.ac( ..or 
r jo o pe. - 
preva.et'.-,-ni 

rìel.i- : : it • I 


li, .. 


b.l.‘i 7 ;o.it' .imnl.i e 
.si'n '? d-?gl. .s*u,i--r.' 
g.c. in. .Tt.arno a? ; 
d-.lln r.n.i^clta 


lo d-'"0 -’/.H'lO d 'li .ai ora 
decima r,ip damen'e 
rc-o 'Z'O c la d-'Iing-i-'', 
za ’.i'in'le: Io si ppo e :' 
t'irt,) d've'itario rnodi d’ t - 
ta e h guadagno: :I fa:orca 
g - a 'fi e g to d ella pros tituz one 


lai ori! ! i-'i'o rat.che 


Id ”1 queste 1,7 e o '( •> - ! ’ '/mio il' ima 

ìt' Ttt'Ti. nTTt^TG • Tt’’’ •* (: f"'( ’ P''^ f Z '' '/»/<> '_*>■ 
ir-o i-Tso . r.to d’ partecinz'ii’i-- n- 1- 

e.l ii'ie aiiiT- j 'la'.i a a gè-' d'' 't a-’, a 

lo "itinta d: | (o-a ii l'ab'r t , 

n.itici. . C'r mo'to d,i fare per tut 

ita Vopinionc ! ti. per rneeoa -.'"c l’msegna- | 
itte le forze ' mento che v e<i.- da "a imirte j 
’e i-t'tuz'on- ! de: d,te ragazzi eaa ’aritani. j 
oiitononiisti- , Ess' haii’io prnfi'i'n ’’i,ente pa- j 
di fronte al > auto uno scotto e re-o una 
1 or ani gene ì te-tn’ion'anzrt di una cris’ | 


l'ano < o:i 
p.-*- p.u 

Di n-.. 


./.on, 

(i. C 


s; ponga",o di fronte al • auto un 
pr.ìh'ema del-' goiani gene j te-tn'io’ 
razom e alla q-ie-tio".,- piu i giunt,a a 
■ r'icia'e (he e r guaria in 1 ii 

pie-tione d: uno -n appo eco- , figo, e 
'.o’iìico e di un rinnor-ayiten- < genti d 

I da 'in 


I giu’ita al suo In,ite. Xi.tural- 


'lon e-i’iie gc-'- 
tri’ì'o ’uc'io ' din- 
e fo’-ze d: i)'>''z:a. 
t’-aiie .se; ero d-'I.'e 


.se; ero a-nie j 
' istnz’on’ '-'ng-ino minar- i 
I tite agl: aoent. per '.'espleta- ' 
mento del loro cmipìto e del- 
le (ondiz o'i’ -n ' ui tale co",- 
pito r ene as-o'tn 
i Cosi f O’tic iM < or’-'oid ra'a'ar- 
j che per g-oi i’’’. -.'.oc adat- 
! te ad e--'. car,eri e '-t't'it' 

! d: ried’K nz'one. .-e 'tcces-ar; 
j adatti a: g o'.an’. co-i occitrre 
' anche una rio’.zia r’ie .nt-'ii- 
* da la eri-, de"e nuo'.e gene¬ 
rai 1 razion' e - a .s'rw’a per adat- 
.^1' i tare alle có’,d z:'>" -pe if'-- 
I c'iie de 'a de 'nqucnza niino- 
■r.e j r .e e I ',,eto-i: •• le /o’-vi" del- 
ro , ta prei enz me e de’ia re- 

un ' pr-'s-ime 

or- ' La ‘o '.dnr -'ta inUnno n''e 

1 Z.Ì I UnZ-' d’ pO'-.'l (he C l'IlpiO- 

or t 7/0. .07 ‘p r.to 'ìoideri.o e el¬ 
la. 1 !’ la 'oro onera d. tutela 
>'r I (fe'.'ordi'ie 'iemis' rat 'CO. de- 
it‘- ! le co nio.grre anche : g'oia- 
e.i I 71 che dcll'ord’fir de'no-'rat'- 
'.■re I co son't i c'i-tod’ p'U lute¬ 
zi. res-atì e pnt uialid' 
de. • Ep'sod' co'ue quegli ai re¬ 
se- ] nate a Cag'ian no'i detono 
bre j piu ripetersi. La me'nor a de, 
..1 ' due ragazzi ro-i trag’camen- 
\n- I te caduti e il 'ulto de'.’e loro 
1011 1 famiglie detono cn-tituire la 
!on I garanzia d: un mipegno uni- 
270 i tario e .solidale d: tutta la 
.le- I citta, d- tutta In Sardegna. 

cù Umberto Cardia 


CALABRIA • Sul tappeto i temi dell’occupazione e degli investimenti 

Ancora difficoltà per r«Andreae 


Dalla nostra redazione 

C.ATANZAUO. 24 
Sano senipr.- .-.i 'app 'o , 
D.u "rcLv-s- l'.ixi. de. p.-^ob -m t 


darr..ir.i1.i trov.a immed..!- J <x-?;jp.»Z!o;i.i e 


C.ì. inr 


, *.i o p".-*.meri*e r..s’pntst.i: » Chi 
I v.L .id uti c.-irt?,-» o.an le l>a!- 
I : j'.e tn.'-snd.ar.o h.i r.iggr.i- 
I v.in:-? dell\ promed.t.az.o.'io. .1 
I d-?sider.o r.abb oso d. arr.va¬ 
re .al..i r.ssa *. 

•Anc'nc per ;mp-?d.re che il 
m.ilcontento popolare degene 
r; e .s..i invece or.ent.a:o ver¬ 
.so forme cixnl: di protesta in 
1 modo d.i riXggi’an-gere obietti¬ 
vi concreti, c necessar.o con- 
! durre un.i .attent.i opera d; 
‘ v.giimiga e port.are avanti u- 
[ na .sicura azione di or.enta- 
* mento dei ftiovani e deila po- 
' poi a z.one, 

F.' questo ;i mcxlo corretto 
' d; r.spondere anche 3 quella 
' p.irte della stampa che r.’.e- 


I Un.t .s.tu.iz.oi'.e d. i-f;.-,'.ti.i , 
I precar.et.à p-?rm.i.>' n-?! gru-p j 
: pa Andrea-?. :ie...i L qu.c.n. ! 
j m.ca d; S.ii ne I,7n..--'ie, .n 
1 tutti gl; alir. ..v--d...m?tv; j 
j industriai; reu.izAit. » ?.a .n . 
I d.tfico t.à o -so.'.fT.o pir/..i.- ] 
[ mente reali/z.i* . menT?. t,>r - 
' :unat.amen:e. un., qu.thne j 
.-eh;.irita .s; .n:r..-.--.ede per j 
qu.anto ngu.ird.i .a .s.curezza | 
immeci.ata del lavoro per i i 
foresta;: 1 

) Per un es-ime dello stato , 
1 degli investimenti nella re- . 
.gione intanto una importan¬ 
te in!z;a:iv.a e prevista per Fa¬ 


lò un t.i.—i e d.!. com.;.i. pu ; 
..■.'i-r-.-.'.r. • C.'ot...’.?. K-. gg.-) \ 

C 1 1 I.,nie/.;t Terme. ' 

Co.-' .:r. ’v • che.',- 

ra up'r'o da u-.a r,l.i7.c^.i? ■ 
di. .' .'.d,?.i li. C.'ot<">.i-- t- con- 
e.,;.'0 d.i .n', do. 

g.', ■i.'.-» J ..'.za.-' d-.-.l.i UIL 
Ik-if.c. 

Li ..• 1 , 710 ..- del gru’Dpa , 
A.ni.--.,- - n -1 tr.,tt;n; 

p t i-'.-m .a l'.i n'I zoz.-o d. 
;..'.,i r i.'irn- d?. r,.'pmF.ib, 

'. d--..-? d -1 PCI n-..' 

: ibb,-., nv ti-.'. ; ,-u .ibr-\'.. 

r..:z.o:z-.' c'r.-.- e .'-.-o •,» p.-,-' 

;. if.nit.ato reg.on.ìle del ■ 
PCI ea .ibri-se Nei corz-o del ' 
.■..'.-.o.itr,! e dLscu.s.so del..i | 
dr.imm.at.ci:a a <u. .sta arri- j 
valido ;.i vi-rtenz.a degl; ope- 
r.ii deli And.'-i'ae e del.a Mon- 
tef.bre. e deila preparazione I 


bato proissimo a Crotone. S; i del'a conferenz-i te.s.s:> re 
tratta d; un convegno inde:- i g.onale Per quanto r.gu.ard.a 
to dalia Federazio.ne s.ndaca- * q.teFt ui:.ma .niz.atna è stata 


♦ .'prèFssa un.i forte cr.t.ca .ai 
r..'.v;o de ..i d.itu operato d.ii- 
., g.unt.i regionale 

< .Anc'n,- .'t ..I dee ..'.Olle 
,1-1 r..iv.o ino ;x'.' ito prò 
;> • m org.:.!./.'..,-.-.. — dà e un 
,. .r. ji'..'.l'o — b..'0_'n i r.cor- 
,:!r,- ' h- q i--.-'I ,onferenz,ì 
. r* .'*.itii n. d-i..,- or 

g .;'.l 77 , 7 . 0 . . .'.ndi:.i.. ...i d.a. 

o. i.'e .'.o.'.'i^i -pn.pr.o p'r 
r..' p r.d, r,> t, mp-.'';v.iment‘- 
,:1 , j.-.iv'.i d-..'.i*'-gg..im,-n 

* I j t‘r.ì 1 ' !I -1.Ili tnovre 
.'P??-.! a;.-.e de l'.Andri.te e d. 
.i.T. g.'^.ipp. 1. prnble.ma de. 

.mp., qai.nd. non e certo .se- 
,ond.ar.o. K da. 2 d.ccmbre 
i.nfiitt; che li govern,» ha ..i 
terrotto g.t iniontr.; l'.An- 
dro.ae con ; .suo; deb.t; non 
da alcuna garanz.a. la Mon 
tofibre vuole licenz.are 270 
op'rai, non ,s. vuole m.inte.ie- 
ro .'.mps'gno d. real.z.z.i:e .1 
primo piano tessile calabrese 


i o.-gan./Tuz o.n. b;,ic<,.-i.'.t... — 

' ni- i'.ntenz.one de..-i Conta 
I gr.(o.fgr,t n.i/.o.i.i.i. n-scn 
i ••e.mont-- . na-r.-.i •!. bloecure 
i . ritmo-.-, de. i,,;)-r.i;t. mie 
I graiiv. provini ... . 

' (G. an/b.ent 51 .u reir.v. 

' de. padron.ito -tgr.ir.o jiers. 
j .''ono — lOintr.-'.-iia .u .noia 
! -- nella .oro d-t, rm.r.a/.cme 
j u svuotare de. . 0.0 contenu'w, 

! la conirattaz.oae prov.nc a c, 

J anche dopo .. v<-rixile d'ac- 
■ cordo siglato l '8 genti...o 
HOTso al m.n-_'.tero del la 
! vor,a , 

j A C.it.m ,1 l.i rotf-ura è a-z- 
I -.e.nutti doiK, rn'- g.a era .sta 4 

Ta giu. 

puni. qja .fxant. 
ment. d. contro ..0 e de. .o- 
ro ruolo p.-r .. contro..o .so- 
; c.ale de. f.r.anziament. può 
j bl-c. - n d r.» 

j D,. qu. la dee ..'.one de. s.n- 
I duca:, d. .n;en.s,f.c,irf az.en- 
j da per az.ir.da. comune pgx 
! lomunc. zona per zon.i. p.'o- 
j v.ni .a pi r prov.ne..i. ..1 b>ii- 
, tagl.a lontr.itfJ.i e .n S.c...di; 

; oltre a?., .sc.op-r. .«rt.co.ai. 

; .n progr .mm. p-r , gg. nel 
1 catane.'? e ne. .' r.ic.;.'ino. 

1 una m.anito.st-i/.one zon.i.-? d. 

! tutte le c.itegor.t- e .n p.u 
i gra.Tima pr domu.n-. martedì 
I 27 genni.o .1 Bigh*-r.i nel 
quadro d un.i -sett.-m.in.i d. loi- 
1 ta progr i.Ti.m.ita .n fu'to il 
! p.i.c-rmtino. dopndo.m.ani. 
i mercoledì 26 gcnna.o .1 
! f.nnco do. ..avoralor. de..a 
terra -scendor.mno .n .otta 
tutte le cui'gor.e con uno 
.«,1 lop-ro gencr.ile prov.nc.alc- 
; a R,igu.-sa 

V. va. 















l’Unità / martedì 25 gennaio 1977 

ANCONA - Lungo colloquio in Comune presenti sindaco e assessori 


Confronto con i dirigenti IRI 
so! cantiere navale e il bacino 

J programmi dell'Istituto illustrati dal direttore generale Boyer -- Capacità produtti¬ 
va garantita fino al 1980 — L'intervento del segretario del consiglio di fabbrica 


PAG. 9/ le regioni 


PERUGIA - Incontro con i rappresentanti della IBP 

I Nessuna novità 
per la vertenza 
della «Perugina» 

i I 

! Vi hanno preso parte parlamentari della DC, del PCI ! 
I e del PSI — Da oggi per 400 cassa integrazione : 


Dalia nostra redazione | 

ANCONA, i !4 i 
de! nuovo | 
Cantiere na'.a.e d, Ancona i 
e .a ftoijravv.\en^ii dej re- | 
l>ar!o in< (■< «uica .sono alati i 
eii ai^ijiniuri ai i entro d. | 
un iun"o co'.o{|j:o .svoltosi a | 
Pa a//.o dti Popolo tra i! n | 
dai o di', t.ipoliioi/o marchi- | 
Ki<*no, (Ju do .Monina, g i as- i 
ee>^oii, lapp.'t .enlanli snida- i 
cali, il d.iet'ori del Cantiere, 

lilgeaiiei .s.ii.it, eli il linei 

loie g. eu.i •• dell IIU. dotlor 
Alher’o Hovei. Il dotlor Ho- 
yer na lonlerinato quanto 
tletlo la-i g orni .s< oi.n dal- 
1 ini-'i .'Ut r Poi in.ni (ina il 
rna’i'i-.innen'u degli iniix‘uni 
a -U'iM ;)< ; .a n-al//.i/.one 
d'1 nuovo C,Hit.(ri- di .Anco 
”11 ed Ila «ato’ine.iM die 
ver.mnno fonnu ite divei.'e 
'piiti'Ti nipruit .-.tuhe in ba¬ 
se a vri'i t.pi di navi rich 
s;i da'’I V .i),u/ioii< del mei 
(.i‘o n.i/.oi.a.e ed .ntei na/.li¬ 
na le 

<' Noi -- In •'o'-teiufo i! di 
rcMoie gept I ile deli'IUI -- 
nmi : •< nil imo .ilf i‘'o i 
nu.u U'- il a if.i../nazione 
del nuovo Cinture di An 
roii.i I lavili i di leeUjXUO 
de! .irei nece^Mana dal ma¬ 
re tcii^t 1 u/'one delle dighe. 
Interramento. tcciU‘*ra) van¬ 
no ir.fatt. avanti. Por quan¬ 
to lonieme inveì e il baci¬ 
no sono Old. i>ensabile ulte- 
r or ver.lidie in quanto nei 
pios.sin.i anni si prevede che 
d .-i.ira U’i I ni.igg ore riehie- 
.sta (il meicato iKir eargo. 
travili tti merci, ari/iclié per 
n tv d. '':(,'so tonuell.iggio 
qua 1 f ’ei-ne. 1 ) ilk < .irner. 
T’i '■() d mqu-' i he le dunen- 
.s Oli d-' I) Il Ilio, jiur ilva- 
guai'diudii 'a pi's ihihtii di 
u.i ulti!.Ole a'.irgamento 
(|u lima inte-vi ni'.MTo f.ilti 
mii'vs. saia luo interioii r. | 
(od hi .1 {iui'"(- iirev .sto in i 
u.i (Il lino t<'!n[>) > 

.S<’(iindo 1 do”or Hovau l.i 
attiv ’i dei (■uinole.'.so naval- 
niei I mi,) aiiconet.ino sarà 
indili •/da ve.mo la realizza- 
7 one di u'M'a da trenta e 
d.i .'l'-.^an' mula tonnellate di 
s’ i/'.i linda Al riguardo il 
bu-iiio (onsintirà rallcsti- 
nieiito d: d ie unità da Lren- 
taiii la toiiie.'ate o di una 
da .■'i.^^.mt.imil.i tonnellate. 

Dono ,ivi r ricordato che 
a' C.i’. ieie dmico è stato ga- 

I lut'io un (anco di lavoro 

.1 line HIT») — in cinque 
n.iliii’i. di o.n' lavorative e. 
qiiiudi. uni i qiicità produt- 
t.va (.dui.Ita .Sino a tutto 

II HIT;» e eli.- non si preve- 
(iniio va.-M/mni negli attuali 
! veli I ci un i/:on.ali, il diret¬ 
tore gin. i-i.e (dtriRI ha fat¬ 
to pii-'■■•de di- il nuovo Can¬ 
tiere d()\iebi>-- e-^^ere complc- 
t.do iid’o ! l'^'-O e che, con¬ 
ti injveaia micuie. si potrà 
r.i-gun 'eie il nuovo asset¬ 
to inodtif. vo deiransenale. 
fi : iiivt menti g obali. sem- 
p e .1 Ime 'Tò indicano In 
<• uq I mt.i m. .ird’ di lire 
T inoc'gr-i Iin.im .irio. 

Il' .si d, i pn la volta del 
.“Il g'et.ii •.) del Consiglio di 
filtb-i.i di' complesso na- 
\ M; «I Mvonctsno 

f i: o .s ir • i'M. : (piale ha 
ni.’do dei -nnoii e tielle ap- 
Tven-.;,> I. (i.- ' . ni lestranze 
c ici ’.i d'in nu-’ione degli or- 

! ’u e lo .•-• do di attera 

di ' US irò e’ie .d ' u ilinonte in- 
[ o -, I (|•uplld.^ lavo- 
’'a'o;. n I cu- ri'-chia di 
coinvo .'e: ne tri renio (piattro- 
ren'o Sir/ini li i *-<)'.tolinca- 
to di-' . Ile')'}- ni gravi.ssi- 
TiM -i.'ive , u uric'e i' repar¬ 
to in, Ilei .11 (1,1 in‘o. con 
u’i n.i • u -’dn d’ circa 

qid‘ .11 r.ij le nu’’ard: di li¬ 
re. jii/reblH- '■elidere 

ri UT •>: T.o or ni (erto ti- 
p-i d' n-''ìi-oi-. ,i’i<:it> ri- | 
I I dra-.d M cori di , 
T- -vr j 

!i n-.-in.'o ' d.C'or Ro i 

Ver n 1 et • .n'-<ee ciie , con * 

r .'— ir- ■ i -j- d I ' e nin- • 
t I ; -e- , O- , -.d AT,.-o-i Trie j 
.«■■ e d.v • 1 u 1 • - I d.i in I 
r- '■''.'i''; r d r*,- • .i/ie.i i 

d 1 e ' 

i -1 ■ • -1 -, .-i.-.v- ■ .^1 1 - ir'te 

d 1 <! ’i ■ ■ ■.> >1 ' e f-a 

’ul’ • ' ■ d • 'o- !l,.ver u i 

.1 .■ ' ; i. o , -1*0 Il 

(' , I • o ■ . iv - -! I I ■ 

r ' ' ■ li - di C i"* eri ; 

niv .1 . e d 'l-ild. 

*■' 'e O (! -- di e (tei li'-oge*- j 
♦o o d- e .-.i ‘e di- Vii.in-.o j 


. ' ' /A 1 ' 


.V f» 
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Due grosiii motopescherecci in costruzione ni porto di Ancona 


Dopo due giorni di acceso dibattito 


Concluso il congresso 

dei socialisti ternani 

' «> 

Una nuova presenza del PSi per far avanzare il quadro politico 
Divergenze sui problemi organizzativi Presentate quattro liste | 


Interrogazione al sindaco 

Proteste per un nuovo 
supermercato a Spoleto 


SPOLETO. 24 

fg.t.l — L.i iqiertura di un 
nuovo .supermercato sta su- 
.scitando a Spo.cto le più vi¬ 
ve proteste di medi e picco 
li commercianti e delle as¬ 
sociazioni dei consumatori 
che vedono m questa nuova 
gr.indc conrentraxione delle 
vendite spec’c dei generi di 
largo cornsumo un pericolo 
di ulteriore lievitazione dei 
prc/j-i. 

Delie giuste preoccupazioni 
di e.scrcenti c consumatori si 
e fatto eco il compagno ROù- 
si. capogruppo del PCI al 
Consiglio coinunaie, il qua- 
le Ha rivolto ftl sindflco iint\ 
interrogazione che investe i 
problemi legati alla crisi eco¬ 
nomica del Pac-'C c la loro in- 


fluenzii .-lulln situazione loc-i- ' 
le del commercio ed ava n/a ' 
proposte per un intervento j 
del Comune nel settore 

Ras.si sottolinea la ncccs , 
sità di a.ss;ourare una politi- i 
ca che, neirintere5.'e .'-o.jr.i- , 
tutto (lei consumatori. r,('- | 
sca ad arginare lo sfrenato . 
consumismo insito nella gr.m- j 
de distribu/ione e nota che 
«un contributo in t-tle sen- 
s<ì potrobl>.* o.s^ere costituito 
da un accordo de.la Ammini¬ 
strazione comunale con i coin 
merci!"liti per la mes-sa in 
vendita di un paniere di ge- 
n^ri <ii con^unio 

prezzi controllati sulla scor¬ 
ta di numero.'e esperienze 
fatte in molte città ». ' 


Da cinquanta affittuari organizzati dal SUNIA 


Occupati 

dell’IACP 


gli uffici 
di Fermo 


FERMO. 24 

Cinquanta affittuari del- 
1I.-\CP h’nno (vcupato gli 
infici dcH'Istituto di Fermo. 
I.e r.igioni che hanno costret¬ 
to a"’occu[>.i 2 .onc. decisa al 
termine d. una r.unione pro- 
iii'*'*;! liairUn.one inquilini 
c-a'io r lvid te. per chi anco- 
i.i non le c(ri(>.--re.-N.=c. d.a un 
man If-io d:'l » .•'‘c.s.sa Unio 
ne. '.I q'ia’.-c ti.i port-^to un 
(imo a".Ilio a tutta .a po'..- 
: c.i li-". 'I.VC'P di Formo, che 
< 1.1 '--'ir.ii.'c - o quasi — è 

Ii’ido rcn'ilibl.cano. 

Che co-.i ■.iment; l’Un.one 
<• '.l'i'-'to de"o- ge--:icne su- 
jv'’'!'"- .1 e deg . oltre 500 an- 
l'.tri.iinen* d-* ributti nel 
'err tor o c.omun.i’-*. inadem- 
nen.-i ic-o g' a"! ttuari del 
r one Leonardo Da V.nci ti 


cu; appartamenti 'jericolanti 
hanno rieh.esto interventi 
urgenti d: oltre 200 milioni>. 
inademp.enza verso gli affit¬ 
tuari di Capo d'Arco (i cui 
apixirtamenti, consegnati da 
poco tempo, non sono stati 
rifiniti, tanto da costringere 
gli -i.ssegnatan a .'-ospendere 
il .nagamento de’, fitto, ver- 
sando'o su un appoM'o conto 
b’occatoi. inademp.enza ver¬ 
so gli affittuari d. via Tizia¬ 
no (che non r.escono a con¬ 
cludere le prat.che del pas- 
■saggio in propr.et.it 
Resta sempre, .ni.ne. da ri¬ 
cordare San*.i Petronil'i; 
ma qui le re.•^iX1i■l5ab^.;tà del- 
riACP pO'Sano .n secondo 
p.ano rispetto a quelle de’le 
vecchie amm.ti‘.strazloni de- 
m(xtr.5t.ane. 


Dalia nostra redazione 

TERNI, 24 

Con .1 congre.sso provin¬ 
ciale che SI è svolto a Terni 
l'altro ieri e ieri, i socialisti 
ternani intendevano mette¬ 
re a punto una linea ade¬ 
guata al rilancio della pre- 
.senza s(xiialista nelle istitu¬ 
zioni (* nella .s(X':età civile, 
alla nffermaz.one d; un ruo 
lo ongmulo e positivo del 
P.SI nella soluzione dei pro¬ 
blemi economie: e .'-ociali. 

Il congrc.-vso è stvito anche 
un momento d: confronto fra 
lo forze iKil.liche. poiché han¬ 
no pic.so la parola i segretari 
delle federazioni di lutti i 
jxirt.ti democratici, fra cui il 
compiigno Stablum per il 
PCI So.-,uinz!olniente le po- 
s.z.orii emerse nel XIX con¬ 
gresso jirovinciale del PSI 
vanno in una un’ca d.rczio- 
nei dalla relazione del .se- 
gretirio prov.nciale Mideia 
e dal dibatt.to. complessiva¬ 
mente e emersa una confer¬ 
ma della i nea unitaria che, 
a livello miz.omile. esclmit- 
i'. ritorno a soluzioni discri- 
niinani! c arretrate, ed au¬ 
spica la formizione di un 
governo d- un.tà domocrat,- 
ra e a 1.vello lix".!!"' g.ucl’c.a 
vai.d- le n'.le.in/e d. .s:n..-'*ra 
che dirigono gli ent. loca!:. 

'Putti h.inno dichiarato che 
per una prc.=enza più viva 
del PSI occorre una or.ganiz- 
zoz.;one efficiente, demivra- 
tica e qualificata' su: modi 
j>er conseguire questi obietti¬ 
vi si sono però verificate le 
d.visioni. In particolare il 
problema della incompatibi¬ 
lità fra c.ar.che amministra- 
t've e incarichi di direzione 
de! partito, ha determinato 
a'cun-^ fratturo Cosicché, .se 
tutti SI .sono d.ch.orat. d'nc- 
c/i.-rto su. a linea unitara :n- 
d vate dal'a re. «z.one intro 
d'jttivi, .snll.i mar'e orga.n.z 
zitiva non .*;■ è ragg.'jnto un 
acco-nii) 

Da qtiost«i d ffc'cnz az oiT 
é .sca'jr.ta la nr(.*.'en*az one 
d qii litro 1.-;-". .'Ul n b^.-=e 
de.e qual: ; delega:, hanno 
.«molto : 51 comoonenti del 
com * 1*0 d.rcf vo 

I' d'b.i’t:to e stato c-'vic’ti 
5W1 da E.nrico Minca, de.l.a 
segreter.a naz.om'o 

m. b. 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA, 24 

Le p! 0 -,petti\e pc* la « Pe- 
ragina » in re iz.oiu* al p.a 
no per la nco.nvei.-,ione in- 
du-.iria.e e a q.iel.o alnnen- 
lare che \e:;<inno discu-j». .n 
p.irlamcnto ne! prossimo me- 
.•>e: ({Uesto il tema al centio 
dcll’mccntro tenutosi que.-.ta 
mattina tra p.irlaniontari uni 
bri e r.ippresecitant! de.la d.- 
rez.ooe della IBP-Penig na. 
All cU'(.tU!u. che »i è tenuto 
nel'.i sede dfc.l’assooiazirne 
industriali di Perugia e.’-ano 
inf.itti presenti gli onoresoh 
De Poi e Spiiella per la DC. 

I compagni onorevoli Barto- 
imi. Ciuffini, Otlaviani, Roi- 
s: e Scaramucci per il PCI 
ed il senatore Maravalle per 

II PSI. 

L'.ni/iaMva od e ma pai’ va 
d.tiia c( n-,apevOiezz,i (lene 
loi/e deinocra’i< ne unib-e 
(il- giai l.t de’la -«.tu.iZicne 
’. e: .1 c.ii.i-.! (le .11 stib.linan 
Io d. S. Snto Da ogg. '.ino 
iiia’t. n c.i3>a .nteg'.tz i<ne 
400 .aioia'ori. Un.i (iii.i-.iune 
p.'c.ia uni.a'era’metile d.i’.a 
(I rizen/.i IBP che co nvo-ge¬ 
la c.ica 2 700 !.i\o;alOM [ler 
.12 oie .settiman.ili di cab-.a 
ntegrazione fino a! 6 feb¬ 
braio profumo 


D'cevanio una decisione 
uni'aterale presa dalla « Pe¬ 
rugina » nei ccnfrcnti della 
quale e vivo Timpegno di lot¬ 
ta dei lavoratori che organ.z 
z.ino ogni g.orno assemblee 
(il reparto e proiet'ano la 
propria lotta all'e^ieitio con 
iniziative le^c a coinvolgere 
la cittadinanza. 

L'.ncontro ira ! parlametitari 
.imbz! e la dirigenza avviene 
quindi in un momento part. 
co'.armente diff.cile per le ne- 
ceaiita esp.'-e-.-.e dai lavorator. 
fc dalle forze democratiche 
che 1.1 crisi dclài fabbrica 
non venga risoli.» in una ri 
.stretta e per:colos*i logica a 
z’endalistica Questa mattina 
— l'inccntro ncn si è ancora 
(■('ncluso — la direzione IBP 
SI e mostrata partieolarnicn 
’e ri-U'c.a nei confronti de. 
p .»iu> .tg! iC 0.0 al.iiK’Ci'.iie ma 
ila affermato la proptia d; 
spmibi.’ta a valutare le pos 
sibil ’a (b collega'nento na 
' I l.it>b 11 .» e le m./ .Iti ve che 
\cnz(no poita'e a\a»;ti a li 
\e' o na/ionaie 
S.i. teina deg.i ;n\e-,nme<i 
'. t de. piogr.iinini futmi di. 
g'uppo .incile que.-ita inait.na 
la thiezicne IBP ntti sembr.i 
a'.er esposto piopo.itc con 
CI eie 


ORVIETO - Dopo l'approvazione in Consiglio 

La nuova variante al PRO 
strumento essenziale per 
salvare H centro storico 

Le scelte urbanistiche e gli impegni dell'animini- 
strazione democratica — L'intervento di Torroni 


Dal nostro corrispondente 

ORVIETO, 24 

Il consiglio comunale di Or¬ 
vieto. con i voti favorevoli del¬ 
la maggioranza di sinisiru e 
con quelli contrari della mi¬ 
noranza della DC e di un so- 
cialdem(Kratico, ha approvato 
nei giorni scorsi la variante 
al Pi-.iim regolatore. 

La .seduta è .stata apcrt.i 
dal sindaco, compagno Giu- 
lietti clic ha ilhcstrato le scel¬ 
te urbam-.t!( iie fond.inientaii 
deiraiimiiiii.^tra/ione democni 
tic'n che si |xin.miiio rias-,ume- 
re in tre punti eiiOii/iali; : 1» 
Massima tulel.i del (entro 
storuo e ri'truttiir.i/ione del 
traffico al -suo interno. ‘Jt ne 
quilibrio Ira edilizia pubblica 
e privata. 3) salvaguardia del 
territorio dal punto di vista 
ecologico e paesaggistico. 

I.C fasi di .studio della va¬ 
riante al PRG e i criteri ai 
quali obÌK'di.s'c sono stati poi 
nip.ssi in luce daH'assO'Sore al- 
rurbani-Stica Cirinei (P.SI;. Il 
primo intervento deli’opposi- 
zioiie è stato quello del capo¬ 
gruppo della DG Tatta che in 
un lungo discorso ha ribadi¬ 
to le .iK onsi'.teiili «irgomcnta- 
/.. 0.11 del suo partito. Lo stret¬ 
to rapjKirto tr.» i grandi pro¬ 
blemi naz.cnali dcli'edilizia e 
la -situ.izione del comprea-io- 
rio orvietano è stato poi ri'e- 
vato dal con.siglicre Barbarel¬ 
la (PCI) che non hn trascura¬ 
to di porre l’aceento ^uiie 
gravi responsab lità. a (jue 
sto proposito, della trenienti.t'e 
gestione del potere della DC. 

D: caraitero e-v-.( .n/riliiK n 
te ofHrativo. invece, ’.'.n'er 
vc-nto del compagno Torrrni. 
pre->:dente delia Commis-sione 
urbani.'iica il quale ha assi 
» arato l'impegno delia Giunta 
a presentare, entro un amo 
d.»irad-p/ Olle della variante, 
il n.-ino p.nrt.coìaregg.-ito d.l 
(Cirro --t'irieo d (X'v.e'o a 
orili 'iMrre. (-•'■.toniixir.irie.i 
nii-nte. la 'te.-ur.v d: (jue.i. di¬ 
ti ntr, fr.nz--nae 

,'s-i'',»nz a miT.'o it 


tori c |X)Co convincenti gli in¬ 
terventi del Sdì. Tiberi (DC) 
e del .socialdemocratico Cioc- 
chetti i (juali, dichiarando il 
loro voto contrario, hanno di- 
satle.so ix'ifiiio le piu recen¬ 
ti .scelte governative relative 
al regime dei suoli e al pia¬ 
no decennale per la casa a 
cui fcndamentalmento la va¬ 
riante al Piano rcgolotore si 
ispira. 

Il Comune democratico di 
Orvieto, con Tapprovazione - 
del provvedimento .si è dotato ■ 
di uno .strumento urbani.stico 
.adeguato alle nuove e.sigenze | 
della citt.ì. Si prcKKHlerà ora | 
imiiu>diatamcntc allo .studio e j 
.nliu redazione dei piani parti- l 
col.ireggiati c all.i costituzio j 
ne di un ufficio urbani.slico. ‘ 

Remo Grassi ! 


Poli con Rosmundaj 
opre io stagione ; 
di proso od Ancona 



Tramonia il » gallismo » e nelle discoteche i giovani cercano di essere un po' meno soli annullandosi nella musica 


SI BALLA ANCHE PER LIBERARSI DALL’ANGOSCIA 


Dalla nostra redazione 

P'-Ti” t;:.\ .'"•:’;.7-ii 

-: ! r • r ■> .-1 •> d « (;.i '”.i 

c. -il. (1 hV'i 

Il i Il* " ■> -'li IO 

^ '.'.1'.,'i e 1.1/r.' s imi ..ii 

I.. ■ t . -e -.x-,-..» ■ 1 ■ 

dì . . r..). d- i r.l coro 
."-.IO.» o-v- ro;'..ìo 
’ -r.-ioii'. . . ■ • Ilio', .r.oiii. d-' 
f lu.i’i. mo'.'-o bi » IO r. 
ti --k ji.ko' .'-Il 11.» ,». Ili oroio 
no .-10 • i:'..lo oo.it.ni.» d. 
b .io • ,1 .1 1 .i’ -ir-- por .'.'.ìii- 
<i ro . Il n'.i>ì ■■ F.h. oh. t il '' 

V, 1 ■ o .1 .’ - Ilo ,1.1.» 

i '* ^i r * y. 1 t r»t o > i t'o..1 * • 

t . I o.'o O' < ■ ' /’.» ; .ì.i' » 

I 'lo » Il i-- • ». .' r.p o . » 

i " i d .1 d.-'.'o » 

Nvi 1 i* Ili '--iM » t"»".» d.» 

u 1 »-. .'o-i r io/.» o d.» 

bi '-i ,1. M '».iii o d. No-\ 

Yo.'.s o .'Oiroo o d. tri» 

<1 MI .'..■'» -.'"Ili'I IZJ O l'I U.V 

• V, t i> d . .'. r» 1 p r’i_' 

Il ' 1 » » d c in >'i. VI 

r ..." 1 -o 0-’ 1. do l."’i.. » 
p-' Ov'-. t) i-o .la r .'1 ■ la’o 
f a i q 1-' . . " m z.. » » 

t*. I ■ . . 1-1 i-o:r..i o IO 

rgillo ;ti."-i ' 1 . -. 1 - d'o .11 j.'iv 


•o»— d'I'.ì' i o di’, ’iiiiio 

I-' d-io'tvno .'o IO ..inibiate 
e.J a.'ono :i Finii- ,ì av- 
vo'to ido\.> p i; o'.-' meno» 
oon.- .. n.iox 1 :o.'.-i n. ..o »:>- 
h » .-.ir.»:'" r o../ ix» ' oo 

.or 

r. . z,»” -ino ; » ,0 loi .» ' 
»■ ■ n'oriio d'. .iXm o ci » h,»..ii 
^..'nIbr.i ormi, do.-t.ii.i’.t a 
.--.xoo:n’.x’-o M'ìfo . oo'.p di 
u.i» m L'.x'.» :.'.o^'^^.',^^.tt che 

eh ani.» a mnoxer.-. no. a pi 
.sta Si* d» tonrxi ..io .-vo.to « 
non r.eh.ixlo', » p.u '..» copp a 
tr.id z.ona.o n. r o--v--oro b.»'.- 
i.ito. ,'on r. -itv inolio a 
eo'.ind»;» »i».i'» .n e.reo.o 
tr» ani... e i.n'» C .s. nini 
vo no..» '.» » '. :x».'..'.''Z'j..» a 
MIO 1 d. ni i'iM oon .no.viT. 
inr'.v. -.ri.» ihiImmì d. ('ixi..e. 
.in.» .'oh.-v.it » .»..» razbv o si 
cont.nu.» Po. un .it'.mo di 
.'O'M e io min. .ov.»no in 
•v.to. r.to cont.nu.» .«-otto la 

c. idi do! nuovo nno.>tro di 
o."r m xi a. .i d-ik lokoy che 

d. »'.'. ato de. ,<uo pu’.p.to tio- 
no ..1 nii.io ..» .-»..» Con cr.- 
d ». ! 'Oh. ’.'ii'O d t »mbu.-o'..i 
o f'.'hof. leader do..» do 
mon.ia M» corno « t.rarc au » 


.. .'U.i p iho .co .. alt:-v.'o 
occo.o ono arr.v,». e ’.’'j."mo 
d’_sco d.... > e la miv-ica cie- 
see d. vo'jmo tcx'ca pur.’/ 
a. u; .-v-.mo aeo.>.np tz.i.»;.» il ; 
.o min. oho b»”-')io r'in 
oamo.tto .iiz.x'O.» i ho pu- 
«i.egg .» 'IO .»r .1 K" q-.; '.'■,» 
una iv.r»"or .-.t.c,» o..do-i'o I 
7.Imo e anzifc-e.oc-o. i. ■ixi..o 
lo e e 2 "i.»'.mente, '.» .-;o..*-ii io 
,mpo.-vor,-v» Ciio ;■.» ii.i .ni 
'prxijO'.o.io dor,-.,l'ite d.i...'» in 
capkic.ta d. '..i-'O.ar.'i p.-ondero, 
d. '.Ix^rar-, > .ni-".itre t. 

txi 

Ma d.v oom» berar.i. .'* I/.» 
“.sposta pii'robbe e-v.'--re r 'O'i 
dot;.» e reo »r:n-'n'e ,». '.iiii 

boiTO "i eu .'. Mo'-n- . 

dramma ..be.ar.',. da..a.» 
2 <xsc.a ohe è ..» .-'.» a 
a creare, cne naico ,n un 
ambiente gn»nd.SwS;mo dove 
cent.naia d: persone .sono an¬ 
nullato dalla musica a tutto 
volume. Ed è proprio ia mu¬ 
sic» l’unico mezzo d: eomu- 
nicaz.one. s; b.»'.;.» .na.omo 
per non essere -lO'.i. per par- 
toc.pire .» ".■anro'e..t K e.ie 
. 1 . tr.itt. d .».ll^.»^e..» o n.o 
bab.ie quando s; cx»er\.».io 


r . o'".n ■; i-'.i' . i eio->.i 

lie. Q-t’o.-iiv I e b'io :.i 
I h'O r.’.i .»no .i.ixz usi.' s-'.v. 
eon 'j.i,» '■•'h 1 e’n’ •■'nio.r-'* 

lì.ì' g-.''0-~OI- ■ l'O li.i O .' I.i 
.. 4 ^ J 7 7 " ij' ) 

L'ii » ' .1 le - - -. r 1 n • I 

•t- d'ili. Ili' * Po-,'h'>. .,.1 

I-II" d.ir.'.. Ili* • ■' e r.l p.ir 
and» eo.» . r ■r,-an. eno tre 

i ìv) .. .!>’ I .'’-s.v/Jrt* 

’a oon^t.v.xT r 
qui’eho cosa d: .-*r.».-.o .iC-ade 
'.a domon.ea «S" ..on t ir.-"' 
.» il», aro — o. (1 o-' -i.i g..-' 
.i.'io — e r.m»'» :.ior. .»d 
oj-.'- r.-.ìro g. a.". .r.br.» 

• r'o -o. '. » rii .-onor.» 
a» rri.ide uor' ..Li ni.; 
l^.^u n* prcn-'j^, .n * v'"! * .o 
c a d. m lovtrni , d : ' i"i 
e .in'.v'.'r.» r„'pi.X'*a a.;ro;;.»n'o 
iir.b.emat.ea S. tratta da', 
.ero d. u i oro.a.ng mi -.-To ooi 
eoncert: d-. srr.i.id. lo.'t.va'. 
a '.’.vporto, ^ono i'Pri-^..'.o.». d 
ITO.a eh." .'oniiXMo eon ;i 
co.niomisn.o o i.» trid.zo.vi- 
le f.inz o-ie do. h». » ci.i.o 

. iiM.i'n :.:i »...-.'»* i .i...i r.ce.“- 

0» d. -a» -tXt.tno. ’ 

L ienome.no, .e nuove d.- 


'eo't'n— -' -',.1» a.. 

Um’or.a io'ma; : « ne-> " i 
V n-* *« d. M..,ino co., i- > 
ded e»*o reeenvmon'o ; ' .-.n. 

n .1 — —, Z O Il Zi.»" 

ni Ilio a <i :: ;-.o i • •: i 
’i'.i.io- n>» n.-.i ro 

•Il la-o ■v.ii.i'iqj- 

tpp.»rt" eo.r.-o 'u-i :r. >d,*. o i no 
:',» brox'o a nn.— Li 

ma.' c.a d.remmo « h,»n i o . 
rtii/.'ie r.-->potto -• e.'ix r 

ze di-’, p-op .ng.e.'O e «o. a 
ii'io-,.» n. i' I 11 . e or.i..» in 
ni.xle o .ieqj_'.’o . r '.mo 
^-mp.,ro x .n.ireato n > i r. 
e.v.ixlo ab...:.» pn.t/o.ir. .» r 
e.'—.“o ’oi'..Vo in» r. . • ,i i 
*1 m.x» non .'-.m.ti.v. s. ..ppi 
ro .» ia.ntn.' .t. r.nr.n.a-,.-. io 
.'jnod'a--' de', hi io .'’.inat'd 
C. s.nr.o r ler.t; .n pir*. 
r.i'are ad un .cx-a e d-". a zo 
n.^ d, Peruj. t rx'* iog..ori- 
un lenomeno qa.i.x- ireb¬ 
be .ntere.-vi.inte .-.fio;te.e ’j. 
Ter.ormonto L« no:.-.» v_'o 
.no non e M,"dd'.fieont*"’’ F. 
d.bitt.’o e .»p-"r:o 


Gianni Romizi 


Paolo Poli 

j ANCONA. 24 

! G.o-.edi 27 jon.naio .a < om- 
pagnia d. P.io.o l’oin eon ( Ro- 
sm.und.» ■ d.» V.ttorio A ì ei . 
.nauzurera ■.» izio.n» d. n'i 
i .sa orzmizzato d.i. Comuni- (i 
i .-Meon» Q.i(-''a ;n.r,.ir'.»"-‘ 

• inizi»:.'.a (.mira’*" .i i-n'r.) 

• di •-.va'"; po'.em.c.no no.'.■.min 

I ;-i d-'i Com-i-g.-o < .)n..i.i.i.o. -p'o 
j .ode pr-zz. n.o.to n-iix ar.. .' 

. r '.cn-" ’.i*. o r e- rcìiir-* i : -* ix-r 

j. .iij'rKi.ii'i.*".'.;. .( / 

■ >;>"t'.tei'.!:. . nri-zz. >t.i' 

' '".ib ..t. n 22'^"' . r-- :x r «- 
! :>» ;r<i.i..-r-.'r.- 14 ')(i) .ro n r -• 

■ :xi tro.ie. --a .n .-o e 7‘/*i . 

n r ..» or. 1 P--r nz i .- •. 

. /.in -''x-'*." i..n . prev. .> r 
; p". truii./--..i.i -'O.io r-'at. L - .1 
j t. .n 4 00 . re ner pV.ti. ne 
j .n 2 .To I p-*r !.» /a..» r .» 

I .n t '■Ki .re 

■ D";'> ■- :"‘c d Pin’.r 

! P.» . . Ci"- .--"n" .)r •.-(Jo 

n.-r ■ - i o .» (,v. 

■" ri' I '-.i'-.' ».. ■ TI 

I ..... ,t M d ... ... . • N . 

-0.1 c {t n 

■ ■-■li B"-'. .n*. /r.-. i"1 24 Iti» 

■l'.i o . t I. .ni 1 i_'n I ri C ir .n * i 

I . 1 - f » . t f r- 'I -t P.»,' _ » “ - . * j 

1 .'_»ri3i'ii I .inZi*d.»'a i "f'r.in 

I <i' .1 n» P. n. I ' d. A » 
1 P: ■ *o. z.o.od: tu mar.’.j n . 

I r»".n e .1 n. ir.onott-'d. O'--.- 
I .S»ri^ .r. «Qi- o eno ix-n 
I .'o t. d IO . ‘o.iTo :> r ad.i.’. 

, pr .'» r r.» 

I M-n o en 2t n. ir'."> (■ r.'.i-ce 
i .n nr.irr.i.n.n. t . i.roT.» d. R-"- 
! -'“7 V 'ri < L ri. Trita 

! j r V.tr IO *1. co.pi'i d. Tra.'». 

' .a I ".nipiz.n..i ^p r.-n.inm e d. 

1 nri.'-.i . 1. G.i.i'i o n’—T r-o 
i ni •.'i o Iti; (ì ,in:..." Fh.»..",) Pi 
I ri n-. nro.xrr.i .( L'.-\r .i.d.i .> rì 
I Ci.ii'..i.in. Ti.'tor. L» Cixi.x-r.i 
j t..rt ti.itro ( lì-'... i> cor. M.iz 
( da More ita., ione.,idor.i mt-r 
co.i*di 13 .1JÌ7..1. .a .'t,»g.one 
d. prcx-va 1976 1977 ton ..a r.ip 
pre^ntaz.one d»- l'opera d. 
Frank Wedek.nd. « Lu.u » 

G.i .'pethicoli . 1 -,ran.no luo- 
zo al e .le.T.a tiatro MetroiX)- 
..i.in od . po/st. ioiio tutti Ita 
mera:.. 


TEATRO COMUNALE 

«A. MANZONI» - 51100 PISTOIA 
C.so Gramsci, 127 - Tel. (0573) 22607 


INVITO A TEATRO 

29 il) (.enii.oo: ». Vestire gii ignudi» con .\nna Maria 
Guarnicn c Gabriele Ketzelli 
Regia: Mano Mis.s,ioli 

.) ti l-'ebbr.iuc .. I-'t-nv tx)! gho'O . 'l'i-.u:,) St.ili.'o d. To 
1 no 

Regia Mario .Misxnoli 

12 13 Febbraio: » UoMiumd.i r (on la parteeip.i/ione e la 
Regia (Il Paolo Foli 

26 27 F'i-btiraio. .* Hiillat.» e molti- d. i’ii\-'u-'la capt.Mo 
del pipino, Foiiip. Fo.ip H (iiappo deila Rooi .i 
I\ PRIM\ \ \/l()\\I .K ■ ‘>|X'r.ieolo piodolto n 
col!,iboi a/ione con i! 'le.itiu t'om'in.de .Manzoni 

4 i .Mar/o- I a molte d- Danton ■ (ili Xs^x-iati 
Hegi.r tiianeat'o Sbrag a 

18 1') -M.irzo. l-a g.itt.i n nen-nioia - Fomix 1! Feiclno 
ILegiii" RolK'rto De .Simoiie 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHl Specialista 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Proti*) tliis Mi Impianto IntriofiM (In loatlturloM 41 pratool 
bill) • Prete*) citetlcha In porcellans-oro. 

Esami approlondlR dell* ircet* dentari* con nuov* radiogntf* 
psnoremich* • Cur* d*M* paredentoil (denti vacillanti). 

Intarventl anch* In ftiiait**!* lanarala in raparti appoaltamanta ap^ 
dalIrtatU 


CONSORZIO DI BONIFICA PIANA 
DI SESTO FIORENTINO 

FIRENZE - Via Cavour, 81 
Telefono 499249 


AVVISO D! ASSUNZIONE 

1 CoiSOJD IpbJll t p». dj ^0,^1 

iiK^.,3ìx '1.3 Q * ' cd d-'c-ul w 3,''r u ..tj, autoinez; 

ecc ) lì 4 

« Operatori di macchina » 

L' lyi'd 'iic-'D s idj.aV c n; i r^s.a 4, Ivc’lo 2, de' CCNL 
25 3 • 076 

REQUISITI — Ojo' .j'i li, Jjiarl 3 del ciato CCNL, fiB 

gu J 

— E'j 0 dj'j de 2b i.bb r o 1977 jier computo .1 13 anno 
d .-la . Ilo 1 .35 

— T toio d st'jJ 0 ■> maio ’o 1 .. i;* o’cme'i-a-c 

— Ei >7- . ua ni.no b . i ì." . i . a .-ondi-; on. dea. 7 i: dc't' meri, 

in 1 c da condro oi d eli ara: on d .ire'edenti da 

tO' d aio o 

— Pe'oa:,' d ij.i da a'^e'-o d t jo C 

OBBLIGHI RsiJeo i .'lO ii .bij'iaoT" a tjio dei soauenl 
Conili ".aJoi" ie con.'. ISO' 0 coisorij'e T re.iie. Sesto fio 
rei* 10 C' eira 10 Coni 95 . 1:0 . Sani 

SCADENZA - La do-tia-.'a do .a .e. e 1 -e cT'o 'e o-e 12 del 
(j.o 10 2S febb a o 1977 

Oja i.n'o'no: one e o -i.'iei.’a esc njl.ticat '.o dc"a domanda 
sono ca .- c 1 .de-e p-is-o la 5 .7 c!" a del Con'or: o - V a Ca.our SI 
La io jta: 0 10 de ou 1 a • . . c-ame ito de''e ')'' 0 .e 0 ol.ilie non 

che la to ma: o-e de .a r - - . -j-ad.io'or a, sono d.mandate ad 

appos -a Coni 11 i, o io G ud ca* ( e 

Lo da'a d. .e p-o.e .‘ie s an.io nel co-so del mese di nia-'zo 
1977. sa a .oniuicafo d (.-la no ite aj ii'crcssat 


COMUNE 
DI SCANDICCI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

.\i 71'iisi (lolla leggo 2 2 l'tTJ 
ri. 14 si oomuntoa elio vorrà 
indotta (i.i (luo.sio Comuiio nm 
la prcK-edura prov lata (ia’.l'.ir 
tkitlo l lettora F) o dal '-.io 
ccosivo art 3 la lioita/oni* 
(inv.ita Fw rai)i)altii (lolla 
taniitura d: maton.ili bit'.inii 
nosi per la inaiiulon/ioiie stia 
dalo FX'r il biennio 1077 1078 
l.'inqxirto a baso di appalto 
ò (il L. 214.283.300 
Lo im[)rese inteiv.ssate pixs 
.sono omodot'o di o.ssoro invi 
tati' noi toiiiutio (Il giorni 20 
dalla data della presente j>ub- 
blioazione sul Bollettino l’ffi- 
I i.i’e (lolla Regione Tosoana, 
inoltrando doinutula in (aria 
legalo da I. 1 .300. dirotta all' 
l'flioio Legalo di quo.sto Fo 
iiurio. 

Scandiooi lì 17 gennaio 1977 
IL SIND.VCO 


Il nostro 

usato 

vale di più 

PERCHE- E' GARANTITO 
ConcesS onanp Alla Romeo 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli, 22 
Tei. 430.741 

A le-ti tutto 1 ! sabalo e It 
domen ca matf.na 

MILIONI 

SUBITO 

Dott. Tricoll 

V.le Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

anqolo via Danimarca n 2 

Teief. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI - 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze assi¬ 
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 
Spesa minime 
Collaboratori In tutta Italie 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 


Via dei Ftenlani * 
/ 11 d f •' * 

1100500 ♦ 

3 ^ Romn -ft 

BMW «-***♦♦«* 

•a rinascita dell'ua'vafiita 


SCAMBIO COMMERCIALE^ 

ITALIA-PERSIA 

In seguito ad una importante fornitura (di arreciamenti : 
un’industria Italiana ha ricevuto in parziale pagamento j 

uno splendido lotto di 

AUTENTICI 
TAPPETI ORIENTALI 

che allo scopo esclusivo di rientrare del 
proprio credito, mette in vendita a* 

PREZZI DI RECUPERO 

di cui alcuni esempi 


e#*—iu.viii 


rvA., 

_ 


Tappeti Persiani cm 200/140 circa Tappeti persiani cm 300>2GOc.rcd 
valore L 2 -é QC - OO L. 140.000 valore L -4-?òDG90^ L. 650.000 





Preghiere Kast-rr.ir cn lOOx tt> c rea Buckara Kashmir cm 300x2(X) crc"' 
valore L 5SG00 L. 32.000 valore L 75OO0a L 390.000 

Il lotto è costituito da centinaia di tappeti autentici di nuova 
vecchia e antica lavorazione, tutti esaminati e garantiti 
da penti esperti del settore ai sensi dell Art. 1512 del C.C 

L’operazione di vendita e in corso soltanto per 

POCHI GIORNI 


presso 


Galleria IL FARO 

Piazza del Duomo, 6 rosso (idi fianco ai bar Motta) 

FIRENZE 


orario 9,30-12,30 


15-19,30 


Jviell’occasione. tutti i mobili in stile antico verranno offerti a prezzi dlmezzatLi 









































